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-------- --- - ----- -

COMU N I CA T I

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

l'ersonale, si rende noto che con provvedimento in data 21

marzo 1924 di S. E. il Commissario Straordinario, l'appli

cato Davino Francesco (20:3900) è stato dichiarato d'ufficio

dimissionario dalla data stessa in applicazione del punto 3

dell'art. 165 del Regolamento medesimo per essere rimasto

arbitrariamente assente dal servizio oltre i dieci giorni a de

correre dal 25 novembre 1923.

Esami di concorso a 15 posti di Capo Deposito di 3. classe (art. 49 del

Regolamento del Personale F. S. approvato oon D. L. 1393 del

13 agosto 1917.

(i RAI) U AT() l? I A I) I VI E RIT()

1) STEFANI Luigi . . . . . . . . . (145519)

2) CECCARELLI Dino. . . . . . . . (12 17:34)

3) TREMOLINI Augusto . . . . . . (122396)

4) EMANUELLI Giovanni . . . . . (148658)

5) BENEDETTI Andrea . . . . . . . (I 19283)

6) VAGLIENTI Isaia . . . . . . . . (149441)

7) G IRALDI Federico . . . . . . . . (125228)

8) LOVISETTI Giovanni. . . . . . . (124509)

9) ZOBOLl Roberto . . . . . . . . (125906)

10) CARBOCCI Italo . . . . . . . . . (155745)

I 1) SIMEONE Ciro . . . . . . . . . . (144509)

12) SAMBARTOLOMEO Antonio . . . (I 10231)

13) CIRILLO Biagio . . . . . . . . . (I 15213)

14) VERZULLI Ettore . . . . . . . . (135388)

15) CANDELA Gaetano. . . . . . . . (150621)

16) VITTONE Lorenzo . . . . . . . . (142669)

17) PIOMBO Paolo. . . . . . . . . .. (14530t)

18) CICINATO Angelo Raffaele . . . . (1 1:32S4)

19) DI TOMMASO Emidio . . . . . . (155734)

20) DE MARZI Alberto. . . . . . . . (124 l88)

21) FOSCHI Odoacre . . . . . . . . . (133ss:)

22) RONDA LLI Luigi . . . . . . . . (146623)

23) GULLI Carmelo. . . . . . . . . . (149734)

24) PETAZZI Pietro . . . . . . . . . ( 43341)

25) RIVA Francesco . . . . . . . . . (124479)

Parte II – N. 1 – 1° gennaio 1925.
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Ordine di sºrvizio N. 1.

Apertura all'esercizio della fermata di Recale.

Dal giorno 15 settembre 1924 è stata aperta all'esercizio

sulla linea Foggia-Napoli alla progressiva Km. 165.726, la

fermata di Recale, situata fra le stazioni di Marcianise e di

Caserta, dalle quali dista rispettivamente Km. 3 + 215,81 e

Km. 2 + 328.

La fermata trovasi su una discesa del 7,5 per mille verso

Alarcianise.

I frenatori di servizio ai treni senza freno continuo do

vranno regolarsi in conformità all'art. 14, cap. 2', della

« Istruzione per il personale dei treni ».

La fermata è sprovvista di segnali ed alla protezione dei

treni, nei casi di cui all'art. 31/4, 5, 6 del R. S. dovrà prova

vedere il personale di scorta.

Detta fermata è dotata dei seguenti impianti:

a) un fabbricato viaggiatori sito al Km. 165.726 a quat

ti o locali, dei quali due ad uso alloggio, uno ad uso ufficio

del capo-fermata ed uno per sala d'aspetto per i viaggia

tori;

b) un fabbricato per cessi;

c) un marciapiedi della lunghezza di metri 96 e della

larghezza di metri 2,50;

d) chiusura con specchiatura di cemento armato.

La nuova fermata è ammessa al servizio viaggiatori e tra

gagli senza limitazioni ed è esercitata col regime di Assun

toria e con le norme contenute nell'ordine di servizio nu

mero 132/1920.

In conseguenza di quanto sopra, a pagina 14 della « Pre

fazione generale all'orario generale di servizio » (edizione

marzo 1921) fra le stazioni di Reana del Roiale e di Recchio

i Rakok), inserire

/Recale B/N/126/

Nella parte I del « Prontuario generale delle distanze chi

le metriche fra le stazioni della rete dello Stato » (edizione

giugno 1914) a pagina 48, fra le stazioni di Reana del Roiale

e di Recco, inserire:

ltecale/Foggia Napoli/Napoli 2 Napoli Caserta /V/B/-i

7 –/–l-/S

Purte II – N. 1 – lº gennaio 1925
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Nella parte II - Tabelle polimetriche - del prontuario sud

detto (edizioni marzo 1922 ed agosto 1923) nella tabella Fog

gia-Napoli e diramazione Telese Cerreto-Telese Bagni (via

Aversa) devesi trascrivere, fra i nomi di Caserta e Marcia

nise, il nome di Recale con le seguenti distanze dalle stazioni

e fermate della linea.

Foggia . Km. 166

Cervaro - - - - - . » 158

Troia Castelluccio Sauri - - . m 140

Bovino- Deliceto . - - - - o 133

Orsara di Puglia. - - - - . » 121

Montaguto Panni. - - - o 120

Savignano Greci . . - - - . » l 14

Ariano di Puglia, - - - - . » 10 A

Montecalvo i 3uonalbergo Casalbore . . ) !)

Apice S. Arcangelo i onito lº 7 S

Paduli sul Calore - - b) Tl

l'enevento , - - - . 2) 6,5

Vitulano. - - - - - . b) 57

Ponte Casalduni . - - - - . ) 30

S. Lorenzo Maggiore - - » 45

Solopaca . - - - - o 38

Telese Cerreto - . ) 33

a Telese Bagni. - . o 3,

Amorosi - - - - - . ) 29)

Frasso Telesino Dugenta - . ) 22

Valle di Maddaloni - - - no 16

e i Miaddaloni Superiore. - - - . b) 10

Caserta, - - - - - - . ) 3

Marcianise - - - - . ) 4

Aversa . - - - - - . » 13

S. Antimo S. Arpino . - - - . ) 17

Frattamaggiore - Grumo . - - . o 19

Casoria - Afragola . - . by 23

Napoli Centrale. - - - - . » 32

Napoli Marittima - - - - . » :39

All'indice alfabetico, nella sede opportuna, devesi trascri

vere il nome di Recale con il numero della tabella.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in

uso nelle stazioni e negli uffici di controllo devesi:

all'indice, alla propria sede, aggiungere « Recale» con

-

e il numero della pagina e il numero progressivo;

all'interno dei prontuari stessi, fra i nomi di Madda

loni Superiore e di Marcianise inserire:
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« Recale » e di contro al nome esporre la distanza e il re

lativo istradamento procedendo secondo quanto appresso.

Per i prontuari delle stazioni situate sulla linea Foggia

Napoli e per la stazione di Telese Bagni, la distanza dovrà

essere rilevata dalla tabella polimetrica di cui alla parte II

del Prontuario generale, già modificata come sopra.

Per tutti gli altri prontuari la distanza dovrà invece es

sere formata aggiungendo Km. 3 a quella indicata per Ca

serta, Km. 3 a quella indicata per Marcianise, Km. 10 a

quella indicata per Maddaloni Superiore e scegliendo la più

breve.

L'istradamento sarà quello stesso esposto per la stazione

che avrà servito di base per la formazione della distanza.

Nel Prontuario delle distanze chilometriche delle stazioni

della rete dello Stato ai transiti di confine (edizione 1° di

cembre 1924) alla pagina 50, fra i nomi di Reana del Roiale

e Recco, devesi inserire: Recale 971/993 ss6/100s 969 969/

969 937 972, 1017 95S/S76

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 2.

Uso dei carri delle Ferrovie Secondarie italiane.

Dal 1° gennaio 1925 i carri delle Ferrovie Secondarie ita

liane in servizio cumulativo devono essere trattati secondo

le norme di cui il presente Ordine di Servizio, che sostitui

sce ed annulla ogni altra precedente disposizione in una

teria.

Art. 1.

('ondizioni alle quali devono soddisfare i carri destinati

al passaggio sulle F. S. in servizio cumulativo,

ll personale di verifica e le stazioni a contatto con le

Ferrovie Secondarie italiane si atterranno a questo propo

sito rispettivamente alle disposizioni del Servizio Materiale

Parte II – N. 1 lo gennaio 1925,
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e Trazione e della competente Sezione Movimento e Traf

tico in relazione alle singole convenzioni di servizio e un ti

lativo in vigore. -

e

Art. 2.

Compilation e dei rapporti di transito.

Le stazioni di transito registrano negli appositi libri (no

dulo M 67) i carni consegnati alle F. S. dalla Ferrovia Se

condaria a contatto e quelli lì. S. ed assimilati consegnati

alla stessa. -

in base a tali registrazioni compilano i rapporti modulo

A! - I (50 e 1 (50a .

Tali rapporti controfirmati dal Rappresentante della Fer

rovia Secondaria devono essere trasmessi mensilmente alla

competente Sezione Movimento e Traffico non oltre il terzo

giorno del mese successivo a quello cui i rapporti stessi si

riferiscono, eccezione fatta per le stazioni di Novara e di

l'adova (per quanto riguarda le Guidovie C. V.) che conti

nueranno ad inviarle alle rispettive Sezioni Movimento e

Traffico di Milano e 13ologna.

A ri. 3.

Etichetta mento.

Tutti i carri di Ferrovie Secondarie al loro passaggio

sulle linee l'. S. dovranno essere muniti dell'apposita eti

ciletta mod. M 26S, sulla quale dovrà figurare la stazione di

transito e la data del passaggio. In mancanza di tale mo

du lo le stazioni dovranno provvedere con etichette mano

scritte.

le etichette di transito dovranno applicarsi, in mancanza

di apposite tabelle, sull'estremità sinistra di entrambi i

longaroni dei carri, senza però coprirne le iscrizioni esi,

stenti. Esse non devono, per nessun motivo, essere staccate

raschiate o coperte con altre etichette prima del ritorno

dei carri all'Amministrazione proprietaria, inquantochè i

dati che ne risultano servono :

alle stazioni interne per stabilire il transito e la data

di entrata dei carri sulle F. S. da indicarsi nelle prescritte

notifiche alla Sezione Movimento e Traffico interessata in

caso di ritiro dalla circolazione dei carri stessi ;

alla stazione di transito per stabilire, al momento del

ritorno dei carri, gli estremi della corrispondente partenza

sulle linee F. S., da indicarsi nelle apposite colonne « rife

rimento alla partenza del lato ritorno del mod. M-160 -.
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Art. 4.

1'roseguimento.

I carri che pervengono carichi ai transiti devono essere

tatti proseguire con sollecitudine fino alla stazione desti

nataria della merce.

Possono essere scaricati lungo il viaggio soltanto quando

si verifichi interruzione della circolazione, condizioni che

li rendano non atti alla circolazione, necessità di trasbordo

determinata dalle condizioni del carico.

I carri stessi, a richiesta dell'avente diritto a disporre

delle relative spedizioni contenutevi, possono essere rispe

diti, salvo eventuale espresso divieto, a stazioni diverse da

quelle di originaria destinazione.

Art. 5.

Giacon se a normali.

Nel caso i carri di Ferrovie Secondarie, tanto carichi che

vuoti, dovessero essere trattenuti per interruzione dalla cir

colazione, le stazioni che li trattengono dovranno subito

compilare accuratamente per ciascun carro il prescritto mo

dulo M-99 trasmettendone senza indugio i tagliandi A e B

alla Sezione Movimento e Traffico nella cui giurisdizione

risiede la linea esercitata dall'Amministrazione proprieta
- - - - - - º

ria del carro, eccezione fatta pei carri delle Guidovie Cen

trali Venete i cui moduli M -99 dovranno essere inviati alla

Sezione Movimento e Traffico di T3ologna.

ln mancanza del citato modulo, le stazioni dovranno prove

vedere a dare comunicazione a mezzo di lettera. º

Art. 6.

Ricarico.

Tutti i carri delle Ferrovie Secondarie possono essere re

stituiti carichi con merce destinata a stazioni della ferro

via proprietaria.

I carri delle ferrovie:

Ferrara - Persiceto - Crevalcore - Modena, Per la Car

mia - Villa Santina, Guidovie Centrali Venete. Santhià - I3iel º

la, Vallesessera, Regio Emilia - Ciano, Cancello - Bene

vento, Monza - Motteno - Oggiono, Padova - Piazzola, Sa

lentine. I rescia Iseo Rovato - I dolo, Valle Brembana,
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S

Rezzato - Vobarno, Valle Seriana possono essere anche riu

tilizzati per stazioni poste sulle linee che il carro deve per

correre nel viaggio di ritorno ed, in quanto ne esista la pos

sibilità anche per oltre la ferrovia proprietaria, purchè ne

venga percorsa un tratto.

Art. 7.

Restituzione.

La stazione destinataria del trasporto, quando non possa

provvedere all'immediato ricarico a sensi del punto prece

dente, ha l'obbligo di restituire i carri di altre ferrovie ita -

liane appena ultimatone lo scarico alla più vicina stazione

di transito allacciata alla corrispondente.

A scorta di ciascun carro vuoto la stazione che provvede

al suo ritorno emette il bollettino mod. M-130a, pratican

dovi, in inchiostro, tutte le indicazioni richieste dallo stam

pato, applicandovi il timbro a compostore nell'apposito spa

zio ed indicando, come destinataria, la stazione di transito

alla quale il carro va restituito.

Art. S.

Carri vuoti in disguido.

Le stazioni che dal confronto dei bollettini di scorta mo

dulo M-130a con le etichette di transito esistenti sui carri

rilevassero un irregolare istradamento o irregolare destina

zione di carri vuoti nel viaggio di restituzione, debbono ri

tirare il mod. M-130a originario e staccarne uno nuovo per

scortare il carro fino all'effettivo transito di restituzione.

Nel giorno stesso debbono trasmettere alla competente Se

zione Movimento e Traffico il mod. M-130a ritirato, indi

cando sullo stesso, al quadro « annotazioni » il motivo della

sostituzione.

Art. 9.

Copertoni ed altri attrezzi di carico.

I copertoni sciolti e gli altri attrezzi di carico delle fer

rovie secondarie, quali catene, corde, stanti, passati sulle

linee dello Stato, sono scortati da bollettino (mod. M-150

per i copertoni e M-155 per gli attrezzi), emesso dalla sta

zione di transito con la ferrovia a contatto.
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Detto bollettino serve pel ritorno degli attrezzi stessi alla

ferrovia proprietaria. -

Nel viaggio di ritorno gli attrezzi di carico possono es

sere utilizzati per spedizioni dirette alla ferrovia proprie

taria.

Quelli che restano inutilizzati devono essere ritornati

prontamente accompagnati dallo stesso bollettino usato nel

percorso a carico carteggiato con foglio di via a G. V. da

registrarsi in esenzione di tassa alla stazione di transito

per la via più breve.

l copertoui di ritorno non utilizzati devono essere ripie

gati ed ammagliati con funicelle. Le corde usate per l'assi

curazione devono essere riposte nelle piegature dei mede

simi ed indicate nel bollettino di scorta.

In difetto del bollettino originario dovrà essere emesso

un mod. M 150, se trattasi di copertoni, o M 155 se di altri

attrezzi di carico sul quale dovranno figura 1 e tutti gli estre

ini della precedente utilizzazione.

Art. 10.

La ratura e disinfosione dei carri.

Il trattamento da usare a questo riguardo ai carri scan

biati con le Ferrovie Secondarie è quello prescritto dalle

« Istruzioni per l'applicazione del Regolamento di Polizia

Veterinaria » pubblicate con l'O. S. 277-1911.

I carri vuoti che hanno servito al trasporto di bestiame

e non sono stati poi puliti e disinfettati a norma delle pre

scrizioni predette, possono essere respinti al transito.

Quelli che, nonostante la mancata od insufficiente puli

tura vengono ugualmente accettati, devono essere lavati e

disinfettati subito dopo l'accettazione nella stazione di tran

sito o nella prossima stazione di lavaggio.

I carri carichi che risultano insufficientemente puliti ie

vono essere puliti, lavati e disinfettati subito dopo lo sca

rico, nella stazione destinataria del trasporto o in quelli

competente di lavaggio alla quale devono essere inoltrati.

La stazione che rileva la mancata o trascurata pulitura

(leve farlo risultare la verbale di accertamento con forme

al modello allegato A.

Quando la pulitura viene eseguita dalla stazione di sca

rico, questa, a pulitura ultimata, deve completare le indi

azioni richieste dal verbale di accertamento e quindi in

viarlo alla competente Sezione Movimento e Traffico.

Quando i carri da pulire vengono invece inviati ad una
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MondELLO A.

- di cui all'articolo 10 delle disposizioni

contenute nell'Allegato all'Ordine

FERROVIE DELLO STATO di servizio N. 2- 1925

STAZIONE DI (timbro) li,. . . . . . . . . . . . . . . . 19 . . . .

VERBALE DI ACCERTAMENTO N. . . . . .

sullo stato di pulizia dei carri ricevuti da altre Amministrazioni

ferroviarie

Dalla verifica personalmente eseguita dai sottoscritti al carro

N . . . . . di proprietà delle Ferrovie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . spedizione

- - carico di . . . . . . . . . . . . . . . .

º . . . . . . . . N del . . . . . . . . qaunto – , (*)

- otO

ºl giorno . . . . . . . . . . . col treno . . . . . . . . da . . . . . . . . . è risultato che

- - - - - - - rilevanti

esistevano. . . . . . . (indicare in quali parti del carro) traccie lievi (*)

tetºn

di escrementi derivanti da trasporto di bestiame . . . . . . . . . . . . . . (indi

care se bovino, equino, suino, ovino, pollame),

Firma dell'agente del movimento Firma di altro agente della

o delle gestioni merci Amministrazione

Qualifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Qualifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome e Cognome. . . . . . . . . . . . . . Nome e Cognome. . . . . . . . . . . . .

Visto del Capo stazione

eseguisce la pulitura o di-

(" della stazione )

sinfezione

Per la pulitura o disinfezione del carro, qui eseguita, è occorsa

l'opera di ........ agenti per un periodo di ore ........

Il Capo stazione

(*) Quelle delle indicazioni che non si adattano al caso specifico, devone eº

sere omesse.
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º

º

a

Circolare N. 1.

Radiazione dal parco F. S. di 6 carri scoperti di proprieta

privata.

A richiesta della Soc. Anon. Italiana Gio. Ansaldo e C.

di Genova, è stata autorizzata la radiazione dal nostro par

e veicoli dei seguenti 6 carri scoperti a sponde alte:

910011. 910012, 910013, 910034, 910035 e 910040.

i petti carri dovranno essere cancellati alle pagine 83 e 84

nell'Elenco dei carri di proprietà privata inscritti nel parco

F. S. (edizione 1921), e ne dovrà esser vietata la circola

zione sulla nostra Rete col trattamento previsto per i carri

privati.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42,

a3, 44 e 45.

Circolare N. 2.

22a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco F. S. (edizione 1922).

l in relazione alla circolare n. 27-1922, si rende noto alle

Stazioni della Rete ed agli Uffici che ebbero in distribuzione

º Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di carri inscritti

nel parco veicoli F. S. al 28 febbraio 1922, che detto Elenco

è da aggiornarsi al 30 novembre 1924 delle seguenti nuove

Ditte, alle quali vennero riservati i numeri di servizio a

fi:uneo indicati :

A urt. I 1 – N. 1 – 1° gennaio 1925,
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Numeri di servizi

riservati

DITTE PROPRIETARIE INDIRIZZO ai carri delle Ditte

da a

( ASTELLAMMARE , 994.500 , 19 17:º

l) t. L ( . () LFO Via

Coppola Antonino e figlio

( ennati. 6

-

Croce Agostino MUS()( ( () 9745o 974799

l

|
- -

Martini P. SAVONA Via Cesare 996200 ºrti º

Gius. Abba, l |

Officine Meccaniche (Soc. MILANO Via Vitta 9702oo 970499

An.) già Miani, Sil- clini, 18 i -

vestri e C. l -

l |

-

Serena Luciano i cortNUDA Via Santa 97 ooo ! 97 Iº

l Anna -

L'indirizzo della loitta F.lli Berio, di cui la 12° Appen

dice Circ. n. ll 1921 , è da modificarsi da Oneglia in Im

peria l I.

1) istribuito agli agenti delle classi 5, 7

22, 40, 41, 12, 13, 4 1 e 15.

, 1 S, 19, 20, 21,

Circolare N. 3.

Radiazione dal parco F. S. di un carro serbatoio di proprietà

privata.

ll carro 92100S li proprietà dell'Unione Italiana Vini di

Miilano è stato radiato dal nostro parco veicoli.

Detto carro dovrà essere cancellato a Pag. 175 dell'elenco

dei carri di proprietà privata inscritti nel parco F. S. (edi

zione 1921).

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42,

3, 4 1 e 45.

Parte II - N. 1 – 1o gennaio 1925.
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Circolare N. 4.

Prezzi degli impermeabili gommati e degli abiti impermeabili

da lavoro.

Con riferimento alla Circolare n. 59 pubblicata sul Bol

lettino Ufficiale n. 47 del 22 novembre 1923, si porta a co

noscenza del personale interessato che il prezzo di ogni in

permeabile gommato con cappuccio resta fissato, per tutte

le richieste che perverranno alla Ditta «Laboratorio Ita

Iiano Impermeabili » di Milano dal 1° gennaio 1925 in poi,

in L. 99 ( lire duecentonovantanove).

Il Direttore generale

( )I DONE.

---

lº,rt, II – . N. 1 – 1° gennaio 1925.

l
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Comunicazioni.

Gare, appalti etc. per lavori e forniture.

= z

- e - - - -

i; 2 Termine Importo Ufficio incaricato

5.- - - - E delle pratiche
it - e- r utile approssi

LAVORI E FORNITURE 2 e 5 - : : l presso

- - 5C presentazione mativo

l , e , - ll' lt il quale si tiene

a e si e' otferte dell'appalto la gara

- -

-- ----- --

- - -

--- --- ------ -

–

-

Costruzione di una pensilina L. P. Ore 17 135.000 Sezione Lavori

metallica a copertura dei 22 gennaio Catania

marciapiedi nella Stazione 1925 l

di Siracusa l

---

– –

--- ---

Costruzione del magazzino per T. P. Ore 24 60.000 Sezione Lavori

la scorta dei lubrificanti l5 gennaio Trieste

nella Stazione di Trieste C. 1925

Fornitura di 50000 quintali di L. P. Ore 17 1.000.000 servizio Lavori

cemento Portland 20 gennaio e Costruzioni

l 1925 Ufficio 7o

l

-

- - - -

- -

-

Lavori di consolidamento della T. P. Ore 16 31.200 Esercizio Ferrovie

scarpata a monte della trin- i5 gennaio Secondarie

cea fra i Km. 1+275,43 e 1925 i Gruppo Sicilia
l +301,97 della linea Gir- | l Palermo

genti-Licata l

Compressore d'aria per il de- T. P. 15 gennaio – Servizio Materiale
posito locomotive di Spezia 1925 e Trazione

Ufficio 2o Sez. 5º

2 motori asincroni trifasi po- T. P. i 20 genitaio - - Ufficio 2

tenza 7.5 KW e 3.5 r. V', | 1925 Servizio Materiale

e Trazione

Firenze
lativi quadri di manovra ed

accessori pel deposito T. E.

Volt 250 - periodi 45 con re

l di Fuorigrotta

Parte III – N. 1 – 1° gennaio 1925.

Viale Principessa

Margherita, 52
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Elenco delle forniture da appaltarsi dalla Amministrazione ferroviaria.

5 e 3 a -
S 5 : : 5 Termine Servizio ed Ufficio

ze a E 5 - utile -

MATERIALE DA FORNIRSI E - 2 - 5 - incaricato

- - 5 - presentazione

. . . offerte delle pratiche

e ai ci o

- b
-

– - –
--

-

–

- -

N o 15000 Panetti di gomma per cassare i T. P. 16-1–1925 | Servizio

-

Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma
-- -- ---- - - - - - --- - - - - -

– - - - --
-- - - -- - -

N.o 1000 | Cartelle per la raccolta dei T. P 16–1–1925 Id.

Mod. m. 141 ed m. 168 Ufficio 2o

Id.

ImC. 500 | Legname quercia rovere in L P 27–1–1925 Id.

travi Ufficio 3o

Id.

N.o | 3000 | Tonnellate zoccoli di ghisa I. P 3-2-1925 Id.

per freni Ufficio 3o

-
Id.

N.o -

Accessori per sbarre mano- L P 3-2-1925 | Id.

vrabili a distanza (rinno- Ufficio 3o

vazione) -
Id.

N.o 4000 | Grosse di penne metalliche | T. P. 16–1–1925 Id.

da scrivere Ufficio 2o

Id.

Kg. 500 Cotone bianco per merletti | T P. | 22 i-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

Rg. 2000 | Cinabro imitazione T. P. 23–1–1925 Id.

)) 2000 | Nero fumo di Venezia Ufficio 2°

Id,

l

-

–
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È a 5 a

3 : 5 : 2 Termine
È : : 2 5 Servizio ed Ufficio

: e C utile

MATERIALE DA FORNIRSI 3 º 5 -3 5 incaricato

i e- o C presentazione

. . . . offerte delle pratiche

ia a 3 º

-i -

ml 10.000 Tela olonetta alta c/m. 75 L. P. 23–1-1925 | Servizio

l Approvvigiona

menti

l Ufficio 2o

. Roma

– - -

– ;

Kg. l i 5.000 Pasta velocigrafica L. P. 27-l-1925 Id.

º lJfficio 2o

Id.

Il Direttore generale

ODDONE.
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Ordine di servizio N. 3.

Estensione di servizio nella fermata di Paterno.

(Vcdi ordine di servizio n. 157-1923).

Dal giorno 1° gennaio 1925 la fermata di Paterno, della

linea Sulmona-Roma, fra le stazioni di Celano-Ovindoli e

Avezzano, abilitata al servizio limitato viaggiatori bagagli e

cani ed ai trasporti a P. V. a carro con le norme indicate

nell'avvertenza C) a pag. 5 del « Prontuario generale delle

distanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato »

(edizione giugno 1914) senza bisogno della preventiva auto

Tizzazione, è stata ammessa al servizio viaggiatori, bagagli e

cani senza limitazioni ed ai trasporti a G. V. a carro,

nonchè a quelli in piccole partite, limitatamente ai trasporti

di peso fino a kg. 1000 composti di colli non superanti il

peso di kg 100 ciascuno, in servizio interno, cumulativo

italiano ed internazionale.

Inoltre, dalla diata suddetta, la tassazione dei trasporti a

carro a P. V. dovrà farsi in base alle distanze reali e non più

con le norme indicate nell'avvertenza C) a pag. 5 del « Pron

tuario » stesso.

Circa la contabilità della fermata di Paterno valgono le

disposizioni dell'O. S. n. 160-1909 e successive modificazioni.

Il versamento degli introiti, sotto l'osservanza delle « Di

sposizioni e norme riguardanti il servizio dei valori e delle

merci assicurate » pubblicate con l'O. S. n. 91-1917, dovrà

essere effettuato alla Cassa Compartimentale di Roma ogni

quattro giorni e cioè con la periodicità indicata alla lettera D

diell'elenco annesso all'O. S. n. 184-1913. -

In conseguenza di quanto precede, a pagina 43 del pron

tuario suddetto, di contro al nome di Paterno si dovrà can

cellare nelle colonne 6 e 7 il richiamo (6) e nella colonna 8

si dovrà aggiungere la lettera G col richiamo (18) riportando

in calce alla pagina stessa la nota seguente: (18)

« Limitatamente ai trasporti a carro o come tali conside

«rati dall'Amministrazione, nonchè a quelli in piccole par

«tite di peso fino a kg. 1000 composti di colli non superanti

« il peso di kg. 100 ciascuno ».

La nota (16) in calce alla pagina stessa dovrà essere so

stituita dalla seguente:

Parte II – N. 2 – 8 gennaio 1925.
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(16) « Limitatamente ai trasporti a carro o come tali con

« sitierati dalla Amministrazione ».

Nella parte II del prontuario sopra indicato (edizione

1° marzo 1922, agosto 1923) si dovrà cancellare il dischetto

esposto di contro al nome di Paterno.

Nella « Prefazione generale all'orario generale di servizio

(edizione marzo 1921), a pag. 13, di contro al nome della fer

mata di IPaterno, si dovrà cancellare la crocetta e modificare

l'indicazione « IAOg » in « LO ».

Nel prontuario manoscritto delle distanze chilometriche in

uso nelle gestioni merci si dovrà cancellare la maggiore delle

due distanze esposte di contro al nome della fermata di Pa

terno e il relativo richiamo alla nota « Distanza virtuale ».

Nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalle stazioni

della rete dello Stato ai transiti di confine » (edizione 1° di

cembre 1924), di contro al nome di Paterno, si dovranno can

cellare le distanze virtuali ed il relativo richiamo (2) nonchè

il richiamo (1) di contro alle distanze effettive.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 4.

Cambiamento di nome della stazione di Trinitapoli.

Dal giorno 15 novembre 1924 la stazione di Trinitapoli

della linea Foggia-Otranto ha assunto la nuova denomina

zione di «Trinitapoli-S. Ferdinando di Puglia ».

Di conseguenza, nelle parti prima e seconda del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato », nella « Prefazione generale all'ora

1io generale di servizio », nei prontuari manoscritti delle

distanze ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle

quali trovasi indicato il nome della suddetta stazione, dovrà

apportarsi conforme modificazione. -

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Parte II – N. 2 – 8 gennaio 1925.
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Ordine di servizio N. 5.

Attivazione della nuova stazione di Sestri Levante e della

nuova sede dei binari di corsa fra il km. 42 + 059,15 ed

il km. 44 + 439,18 della linea Genova-Spezia.

giorno 27 luglio u. s. è stata

aperta all'esercizio la nuova stazione di Sestri Levante si

tuata a monte dell'attuale al km. 42 + 977,80 della linea Ge

nova-Spezia, nonchè la deviazione all'attuale sede dei binari

di corsa fra il km. 42 + 059, 15 ed il km. 44 + 439,18 sulla quale

viene pertanto a trovarsi la stazione stessa,

A partire dalle ore 14 del

( AI'IT Lo I.

Deviazione a monte della stazione di Sestri Levante.

Descrizione delle opere.

La deviazione ha origine allo sbocco verso Spezia della

galleria S. Anna al km. 42 + 059,15 e termina presso la casa

cantoniera n. 52 al km. 44+439,18. Ha lo sviluppo di

km. 2+ 380,03, parte in rettilineo e parte in curva di raggi

i000,600, 500,450 e 400 ed ha una pendenza unica del 0,002642

per metro, all'infuori del piazzale di stazione che è in oriz

zontale per m. 1035.

Lungo la linea esistono varie opere d'arte e cioè:

– ponte obliquo di luce m. 4,00 sul torrente Fico al

km. 42 + 205,25; - -

– sottopassaggio di luce m. 4,00 sulla strada Pietra Ga

lante al km. 42 + 468,85;

– soprapassaggio pedonale in ferro della larghezza di

m. 2,00 al km. 42 + 929,50 presso il fabbricato viaggiatori;

– ponte obliquo di luce m. 5,00 sul torrente Costarossa

al km. 43 + 141,28;

– ponte obliquo a travata metallica di luce m. 34,80 sul

torrente Gromolo al km. 43 + 380,49 ed altri n. 14 ponticelli

di luce m. 1,00.

Parte II – N. 2 – 8 gennaio 1925.
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Vi sono due case cantoniere una al km. 42 +192,00 e un'al

tra al km. 43 + 454,90, e cinque passaggi a livello:

1) comunale di m. 5,00 al km. 42 + 200 ;

2) provinciale di m. 12,00 al km. 43 +412,50;

3) privato di m. 5,00 al km. 43 + 626,70;

4) comunale di m. 2,00 al km. 44 + 022,62;

5) privato pedonale di m. 1,00 al km. 44 + 202,65.

I passaggi a livello non privati sono muniti di sbarre ma

novrabili dalla cabina degli apparati centrali, di cui in ap

presso.

I passaggi a livello privati sono chiusi con sbarre e le

chiavi delle relative serrature date in consegna al proprie

tario.

CAPITOLO II.

Descrizione della stazione,

Il fabbricato viaggiatori in muratura ed il fabbricato cessi

sono ubicati alla destra della linea nel senso Genova-Spezia.

Per le comunicazioni fra il fabbricato viaggiatori ed i mar

ciapiedi, principale ed intermedio, esiste un sottopassaggio.

Il magazzino merci, pure situato a destra e verso Genova

rispetto al fabbricato viaggiatori, ha un'area di mq. 196, ed

il piano caricatore scoperto con carico di testa misura

mq. 800 con una fronte complessiva di ml. 110 verso i binari

e ml. 100 verso le carreggiate.

I binari merci per il carico e lo scarico diretto hanno un

fronte utile di ml. 350. Esiste un'asta di manovra per i binari

dello scalo della lunghezza utile di m. 255.

Vi sono una stadera a ponte tipo F. S. della portata di 40

tonnellate ed una grue per sollevamento pesi da tonnellate 6,

Due colonne idrauliche hanno presa diretta dal rifornitore

della capacità di mc. 100 che è alimentato da un gruppo mo

tore elettrico da 5 H.P. – Il servizio d'acqua per estinzione

incendi è fatto da un gruppo motore elettrico da 25 II.P.

Il deposito locomotori e locomotive comprende una rimessa

con fosse di visita per n. 4 locomotori e locomotive, oltre 5

fosse di visita allo scoperto, una piattaforma girevole di dia

metro m. 11,60 una colonna idraulica, e ml. 900 di binario

utile.

Vi sono due fabbricati ad uso officina, refettorio e dormi.

torio del personale.

Nel piazzale vi sono sei binari passanti, dei quali due di

corsa, uno per i treni locali e tre per i treni merci.

I binari di più corretto tracciato sono, per i treni dispari,
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--

la linea III, per i pari la II, entrambe fronteggiate da mar

ciapiede.
-

La I, pure fronteggiata da mia rciapiede, la IV, la V e la

VI, sono binari di ricevimento promiscuo dei treni, della lun

ghezza utile rispettiva di ml. 490, 415, 375 e 466.

Dalla cabina per gli apparati centrali ubicata sul tetto del

fabbricato viaggiatori, nella quale ha sede il posto di blocco

n. 16 corrispondente con Lavagna e con Riva Trigoso, si ma

novrano, a mezzo di un apparato centrale elettrico da 70 leve,

tutti i deviatoi e tutti i segnali della stazione.

Alla protezione della nuova stazione viene provveduto, in

via di esperimento, mediante un nuovo tipo di segnale fisso

denominato « Segnale a fuoco di colore ».

Esso consta essenzialmente di una piantana verticale che

sostiene una lamiera fissa sulla quale vengono sistemate le

lenti colorate che proiettano le segnalazioni regolamentari

notturne distintamente percettibili anche di giorno.

Il segnale stesso non è munito di ali mobili e pertanto le

indicazioni luminose debbono essere rispettate anche di

giorno.

Esso è illuminato da lampade elettriche comandate da in

terruttori situati sul banco delle leve dell'apparato centrale,

collegati al complesso degli enti che costituiscono gli impianti

di sicurezza della stazione.

In luogo dei pedali di sicurezza si sono attivati, presso cia

scuno scambio, dei circuiti elettrici di rotaia con la funzione

di impedire la manovra intempestiva degli aghi, quando an

che un solo asse impegnasse il tratto compreso nel circuito.

Consensi. – L'Ufficio movimento accorda consensi distinti

imperativi, per binario e per direzione, sui segnali di prote

zione per gli arrivi:

a ) – «la Genova

in I - III - IV - V e VI:

b) – da Spezia

in I - II - IV - V e VI.

Nel caso di ricevimento o di partenza sul binario illegale,

il dirigente il movimento, dopo aver controllato dal quadro

luminoso che la posizione degli scambi è quella relativa al

l'itinerario ordinato, a mezzo di un apposito apparecchio

elettrico bloccherà le leve interessanti il binario stesso.

Gli itinerari che si possono bloccare sono i seguenti:

º) Arrivi lato Genova dal binario di corsa treni pari in

I, II, III, IV, V e VI.
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b) Arrivi lato Spezia dal binario di corsa treni dispari in

I, II, III, IV, V e VI.

c) l'artenze per Genova sul binario illegale dalla I, II,

I l I, IV, V e VI.

d) l'artenze per Spezia sul binario illegale dalla I, II,

III, IV, V e VI.

Tutti i segnali dell'attuale stazione sono stati aboliti.

Segnalamento.

I. – PROTEZIONE.

a) lato Genova. – Un segnale a fuochi di colore a tre

ordini verticali di luci di cui l'intermedio a tre luci e gli

altri a due, situato alla sinistra del binario rispetto ai treni

ai quali comanda a ml. 205 dal limite di stazionamento del

primo deviatoio incontrato di calcio. L'ordine superiore a

due luci (34A) comanda gli arrivi in IV, V e VI linea: l'or

dine intermedio a tre luci (31-35I) comanda gli arrivi in III

linea ed i transiti dei treni che si effettuano sulla linea stessa :

l'ordine inferiore a due luci (35A) comanda gli ingressi in I

linea.

Tale segnale è preceduto a ml. S00 dal segnale d'avviso,

pur esso del tipo a fuochi di colore, ad un ordine di due luci

(34A-35) situato alla sinistra del binario rispetto ai treni ai

quali comanda.

b) lato Spezia. – Un segnale a fuochi di colore a tre ore

dini verticali di luci, situato alla sinistra del binario rispetto

ai treni ai quali comanda a ml. 170 dal primo deviatoio in

contrato di punta. L'ordine superiore a due luci (Ii) comanda

gli arrivi in I linea; l'ordine intermedio a tre luci (33A-IA)

comanda gli arrivi in II linea ed i transiti sulla linea stessa ;

l'ordine inferiore a due luci (2i) comanda gli ingressi nel fa

scio di binari IV, V e VI.

Tale segnale è preceduto a ml. 800 dal segnale d'avviso,

pur esso del tipo a fuochi di colore, ad un ordine di due luci

I-2i) situato alla sinistra del binario rispetto ai treni ai quali

comanda.

II. – PARTENZE.

a) lato Genova. – Un semaforo a piantana diritta di

1° categoria (33A) situato alla sinistra della linea rispetto ai

treni ai quali comanda a ml. 132 dall'asse del F. V. – Esso

comanda le partenze dei treni dalla I e II linea.

Un semaforo a piantana diritta (331) situato alla destra

della VI linea rispetto ai treni ai quali comanda a ml. 268

I
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dall'asse del F. V.

diai binari IV, V e VI.

b) lato Spezia. – Un semaforo a piantana diritta di I

categoria (31) situato alla destra della III linea rispetto ai

treni ai quali comanda a ml. 140 dall'asse del fabbricato viag

giatori. Esso comanda le partenze per Spezia dalla I e III

linea.

Un semaforo a pianta ma diritta (3A) situato alla sinistra

della IV linea rispetto ai treni ai quali comanda a ml : 270

dall'asse del fabbricato viaggiatori. Esso comanda le par

tenze per Spezia dai binari IV, V e VI. -

Esso comanda le partenze per Genova

III. – MANOVRE.

I seguenti dischetti bassi hanno rispettivamente l'ufficio

appresso indicato:

a) Il dischetto 61 comanda le manovre dal binario di

corsa dispari lato Spezia, in regresso sulla I, II, sul tron

chino, sulla III, IV, V e VI.

b) I sei dischetti bassi 6A-TA che, se manovrati con la leva

6A, comandano le manovre in uscita dalla I, II, tronchino,

III, IV, V verso Spezia sul binario di corsa ; se manovrati

con la leva 7A, comandano le manovre in uscita dalle linee

stesse verso Spezia sul binario degli arrivi.

c) Il dichetto 6A-TA-8A che comanda, se manovrato con

la leva 6A, le manovre in uscita dalla VI linea sul binario di

corsa dispari verso Spezia ; se manovrato con la leva 7A,

le manovre in uscita dalla VI linea sul binario di corsa pari

verso Spezia ; se manovrato con la leva 8A, le manovre in

uscita dal binario stesso verso il binario di accesso alla sot

tostazione T. E.

d) La serie di 7 dischetti bassi 281-291-30i che, se mano

vrati con la leva 28I, comandano le manovre in uscita dalla

I, II, tronchino, IV, V e VI verso Genova sul binario di

corsa dispari; se manovrati con la leva 291, comandano le

manovre in uscita dalle linee stesse verso Genova sul binario

di corsa pari ; se manovrati con la leva 301, comandano le ma

novre in uscita dai medesimi binari verso l'asta di manovra.

e) Il dischetto 29I-301 che, se manovrato con la leva 29I

comanda le manovre in uscita dal binario di accesso al depo

sito locomotive al binario di corsa pari verso Genova; se ma

novrato con la leva 301, comanda le manovre in uscita dal bi

nario stesso verso l'asta di manovra.

f) Il dischetto 301 che comanda le manovre dallo scalo

merci all'asta di manovra.

g) Il dischetto 30A che comanda le manovre in regresso
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dall'asta di manovra allo Scalo ed ai binari I, II, tronchino,

III, IV, V e VI ed al deposito locomotive.

h) Il dischetto 29A che comanda le manovre in regresso

dal binario di corsa pari lato Genova sulle linee I, II, tron

chino, III, IV, V, VI e deposito locomotive.

( AI 'IT IL I I I .

Telegrafi e telefoni.

La nuova stazione di Sestri Levante resta inclusa negli

stessi circuiti telegrafici della vecchia stazione.

Il solo circuito 4366 è stato prolungato fino a Deiva, utiliz

zando il circuito 4367 Riva Trigoso-I)eiva.

E' stato, inoltre, attivato un circuito telefonico a chiamata

selettiva comprendente le stazioni di Chiavari, Lavagna, Cavi,

Sestri Levante e Riva Trigoso.

CAPITOLO IV.

Servizi ai quali la stazione è abilitata.

Restano invariate le attuali abilitazioni.

CAPITOLO V.

Distanze chilometriche.

Nessuna modificazione è da apportarsi per ora, alle di

stanze chilometriche da e per la nuova stazione di Sestri Le

vante.

In conseguenza di quanto sopra a pagina 57 della parte 1”

del « Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato » (edizione giugno 1914) di

contro al nome di Sestri Levante si dovrà esporre il n. 6

nella colonna 17, e nella colonna 18 si dovrà modificare il

n. 30 in 40.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Il Direttore Generale :

ODDONE.

a -

Il
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Comunicazioni.

Gare, appalti, etc. per lavori e forniture

-
--- - --

-

5,5
igi: 2 Terinine nt il Importo Ufficio incaricato

- llllle -

- r3 : : È - approssi- delle pratiche

LAV( ) ItI E I ( l: N ITU RE 5 Egi si presentazione - presso

- C o mativo -

- - - - offerte a i It il quale si tiene

a e se - ell'appalto la gara

- -

trasportabile T. 18 gennaio

per saldatura ossiacetilenica

carica Cg 10, capacità della

campana litri 250, completo

di carrello, valvola idraulica

di sicurezza depuratore, ma

nometro e riduttore auto

matico della pressione, con

due generatori a funziona -

mento indipendente per la

voro ininterrotto.

Destinato al Deposito lo

comotive di Cagliari

l Un impianto

--

1925

Parte III – N. 2 – 8 gennaio 1925.

Materiale e Tra

zione

Ufficio 3o

Firenze

Viale Principessa

l

. - Servizio

Margherita, 52

l

-

l
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Elen:o delle forniture da appaltarsi dalla Amministrazione ferroviaria

g e º
E 5.- -

È E i Termine servizio ea Uta,
- -- - --- - = E a E utile - -

MATERIALE DA FORNIRSI - - - - - E incaricato º

- ci presentazione

offerte delle pratiche º

a- a - - l

- - -

N.o 8000 | Tubi di gomma e tela per T. P. 20 - 1 - 19:25 Servizio

accoppiamenti R. V. C. Approvvigiona

menti

i Ufficio 3o

Roma

N.o 17.000 | Ganasce d'armamento L. P. 20 1 – 1925 Id.

» 20.000 | Piastre J) tipo ex Ufficio 3o

austriaci Id.

Kg. 50.000 | Riparelle di ferro per chia- I. P. 27–1–1925 ld.

varde Ufficio 3º

- --- -

N.o 6000 | Vetri colorati per segnali T. P. 2-2–1925 Id.

Ufficio 2o

I d.

-
-

-

--

Il Direttore Generale:

OppoNE.
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e

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

PER L'ANNO I Se a 5

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato e per gli arrocati delegati fer

roria ri . . . . . . . . . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . . . . . » 32.00

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa comparti menta Ie. -

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef

fettuato pagamento a questa Direzione Generale – Servizio

Personale cd Affari generali (i;ollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'anno ricore i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser

vicio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi

riszo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione.

)

fl
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Si pubblica il giovecli

| N D | C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

Errata corrige . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

28 dicembre 1924 – R. D. n. 2163, contenente il regolamento per la valu

tazione dei servizi militari e delle campagne di

guerra agli effetti della liquidazione della pen

sione ordinaria, cui gli invalidi acquistano di

ritto dopo la liquidazione della pensione di guerra »

PARTE SECONDA – Ordini generali, Ordini di servizio, Circolari ed

- Istruzioni di durata indeterminata:

Comunicati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - Pag

Ordine di servizio n. 6 – Tassazione trasporti viaggiatori da e per l'estero »
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privata . . . . . . . . . - - ))
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--
- -
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(4472) Roma, 1924-2t – stabilimento Poligrafico per l'A

ivi
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Errata-corrige.

Bollettino Ufficiale n. 50 1924 – Parte I – Pag. 576.

Nella prima riga, dove è detto « 9 dicembre 1921 , leggasi

c 30 dicembre 1921 ).

R. DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2163, contenente il regola

mento per la valutazione dei servizi militari e delle cam

pagne di guerra agli effetti della liquidazione della pen

sione ordinaria cui gli invalidi acquistano diritto dopo la

liquidazione della pensione di guerra (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto l'art. 22, 2° comma, del R. decreto 12 luglio 1923,

n. 1491, che demanda ad un regolamento da approvarsi con

decreto Reale, di fissare i criteri per la valutazione dei ser

vizi militari e delle campagne di guerra, agli effetti della

liquidazione della pensione normale alla quale l'invalido

possa acquistare diritto dopo la liquidazione della pensione

o dell'assegno di guerra;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, ed il R. de

creto legge 28 agosto 1924, n. 1383;

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

coi Ministri per la guerra e per la marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella liquidazione del trattamento normale di quiescenza

al quale l'invalido di guerra (che abbia conseguito pensione,

Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 13 gennaio 1925, n. 9.

Parte I – N. 3 – 15 gennaio 1925.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1921.

VITTORIO EMIAN | ELE.

DE STEFANI – I) I GIORGIO – REVEL.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.
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COMUNICATI

(d C, NOME -ogNoMr. NOMI Qualifica | Motivo della condanna

e matricola |

MAN IERO Vincenzo Manovale Condannato a sei mesi di reclu

(244959) sione per furto di tela di

canapa, commesso nel set

tembre 1924 all'Officina fer

roviaria di Torino. (Sentenza

1o ottobre 1924 del Tribu

nale di Torino).

M EIDURI Nicola Manovale | Condannato a quattro mesi di

(184984) i p. reclusione per furto di li

quori, commesso in danno

ciell’Amministrazione a Mi

lano il 7 gennaio 1924. (Sen

tenza 11 gennaio 1924 del

Tribunale di Milano).

AGNOLETTI Remo Operaio Condannato a quattro mesi o

(228029) venti giorni di reclusione, per

furto di olio di lino e di

acqua ragia, commesso in più

riprese e fino al 29 gennaio

1024, a Rivarolo Ligure in

danno delle ferrovie dello

Stato. (Sentenza 18 ottobre

1924 della Corte d'Appello

di Genova).

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che il Comitato d'Esercizio di Pa.

lermo, nella seduta del 7 luglio 1924, ha iicenziato l'Assi

stente sale in prova Leone Ottone Angelo (197Ss6), in ap

plicazione degli art. 189 a) e 197 dei precitato Regolamento,

perchè condannato, con sentenza 7 ottobre 1922, passata

it, giudicato, della Corte d'Appello di Palermo a tre anni

e sei mesi di reclusione, quale colpevole di correità in furto

aggravato e qualificato continuato di tessuti ed altro in

danno dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, come

messo nella stazione ferroviaria di Aragona Caldare dal

marzo al maggio 1921,

Parte II – N. 3 – 15 gennaio 1925.

2
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A pagina 21, del prontuario in parola, devesi :

– cancellare le note (5) e (6) in calce alla tabella n. 73

« Trieste Campomarzio-Piedicolle ) e trascrivere la seguente

nota :

« (5) Punto di allacciamento delle linee italiane con

quelle delle Ferrovie dello Stato del Regno S. H. S.;

– cancellare, nella tabella medesima, il richiamo (5) di

contro al nome di Piedicolle ed esporre il richiamo (5) in

luogo del richiamo (6) di contro al nome di Piedicolle tram

sito.

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Ordine di Servizio N. 7.

Variazioni al testo della nomenclatura dei conti dell'eser

cizio 1924-25.

(Vedi ordine di servizio n. 136-1924).

Con effetto dal 1° luglio 1924 viene istituito il conto se

guente:

Pag. 84 - Conto 131. Riporto saldi al 30 giugno 1924,

col numero 1377 di partitario. -

Con effetto dal 1° gennaio 1925 vengono apportate le mos

dificazioni che seguono:

Pag. 32 - Sono soppressi i sottoconti A e B, partitari

328 e 329 del conto 158 il quale assume la nuova denomi

nazione:

« Contributo di guerra 2 %, e 3 %, a carico di terzi »

col numero 329 di partitario.

Pag. 70 sono soppressi i sottoconti A e B, partitari 943

e 944 del conto 193 il quale assume la nuova denominazione:

« Versamento del contributo di guerra 2 % e 3 %, a

carico di terzi » col numero 944 di partitario.

Parte II – N. 3 – 15 gennaio 1925.
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Detti carri dovranno essere cancellati a pagina 367 e 368,

dell'Elenco dei carri di proprietà privata inscritti nel parco

F. S. (edizione 1921), e ne dovrà essere vietata la circola

zione sulla nostra Rete col trattamento previsto per i carri

privati.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42, 43,

44 e 45.

Il Direttore generale

ODDONE.
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Comunicazioni:

7

Gare, appalti etc. per lavori e forniture

è s

535 e 2 - Importo Ufficio incaricato

È : : : s | Termine utile approssi- delle pratiche

LAVORI E FORNITURE S 55 553 presentazione pr presso

- Te Tc 5 mativo

- - - offerte - il quale si tiene

a a sè e dell appalto la gara

-i -

Manutenzione degli orologi | T. P. Ore 10 4700 Sezione Lavori

sulle linee della Delegazione 25 gennaio Cagliari

di Cagliari 1925 (Ufficio Speciale)

Lavori per l'impianto di un L. P. Ore 10 68.000 Sezione Lavori

binario di carico diretto nella 2 febbraio Salerno

stazione di Benevento Porta l925 -

Rufina

- - - - - -

Lavori relativi alla modifica- C. ()re 10 120.000 Sezione Lavori

zione dell'accesso alla piat- fiduciario 27 gennaio Udine

taforma girevole della Sta- l 1925

zione di Monfalcone e de

molizione e ricostruzione di

una casa cantoniera

Impianto di un binario per C. Ore 10 i 62.000 Sezione Lavori

le precedenze dei treni pari fiduciario 30 gennaio Napoli

e dispari nella Stazione di 1925

Portici

Sostituzione della piattaforma C. Ore 10 83.500 Sezione Lavori

attualmente in opera da fiduciariol 1° febbraio Salerno

m. 15 con altra da m. 21 tipo 1925

F. S. nel Deposito Locomo
tive di Salerno

--- l -

lavori di rafforzamento bi- L. P. (ºre 16 Sezione Lavori

i nario fra Noto e Ragusa 26 gennaio Catania

Ibla, partitamente pei 3 lotti: º 1925

- Noto-Spaccaforno 100.000

- Scicli-Spaccaformo l 100.000
Ragusa Ibla-Scicli l 100.000

-

Parte III – N. 3 – 15 gennaio 1925.

l
3
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-
- -

- iiii C Importo Ufficio incaricato

È $ i 3 - 5 Termine utile delle pratiche

fa r . - 5 - -
approssi

LAVORI E FORNITURE - E: 5 - E presentazione presso

- - l mativo -

* - , offerte - il quale si tiene

a e º e dell'appalto la gara

-i -

Lavori riguardanti l'impianto | L P. Ore 12 155.000 Sezione Lavori

locali e doccie nelle Offi- i 31 gennaio Verona

cine Materiale di Verona 1925

P. V.

Sistemazione del pianterreno C. Ore 15 105.000 i Sezione Lavori

del fabbricato viaggiatori fiduciario 22 gennaio - Verona

della Stazione di Brescia 1925

- - - -

Costruzione di una briglia in C. Ore 12 23.200 Sezione Lavori

muratura attraverso il val- fiduciario 31 gennaio Bari

lone Arenella al Km. 71+34l 1925

della linea Bari-Taranto

-

Sistemazione del viadotto Bu- T. P. Ore 12 57.350 Sezione Lavori

sa del Cristo al chilometro 6 febbraio Venezia

38+ 059,02 della linea Bel- 1925

luno-Calalzo P. C.

-

-

- - - l -

Costruzione di un fabbricato | L. P. Ore 9 400.000

ad uso sottostazione elet- 2 febbraio

trica in Stazione di Lavi- º 1925

gnano l

-

- - - | -

Costruzione di un fabbricato L. P. ore 9 400.000 Servizio Lavori

ad uso sottostazione elet- 2 febbraio - ) e Costruzioni

trica in Stazione di Apice 1925 Ufficio 7o - Roma

- l

Costruzione di un fabbricato L. P. | Ore 9 400.000

ad uso sottostazione elet- 2 febbraio

trica in Stazione di Foggia 1925 -

-
- - -

Costruzione di un fabbricato T. P. Ore 12 i 20.000 Sezione Lavori

in muratura ed uso locali 28 gennaio lBari

sussidiari nella Stazione di 1925
-S. Basilio Mottola

;

l

-
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is E -

.2 35 $ 2. Termine Importo Ufficio incaricato

3iii E -
delle pratiche

35 - 5.35 utile approssiLAVORI E FORNITURE 9 È g3 ti presso

r-
presentazione mativo il quale si tiene

- s - s- offerte denarrato la gara

i -

Lavori relativi all'amplia- T. P. Ore 12 21.500 Sezione Lavori

mento del piano terreno del 28 gennaio Bari

fabbricato viaggiatori di 1925

Grottaglie -

Sistemazione con piattabande L. P. Ore 12 47.000 | Sezione Lavori

di cemento armato dei sot- 23 gennaio Bologna

tovia a travata metallica 1925

Facchini e Buttazzoni ai

Km. 14+241 e 15--092 linea

Bologna-Verona

Fornitura e posa in opera del- T. P. Ore 16 90.000 | Ufficio Speciale

l'apparecchiatura ad alta 31 gennaio Compartimento

tensione per due cabine elet- 1925 di Palermo

triche; fornitura e posa in

opera del materiale per la

costruzione di Km. due di

linea elettrica ad alta ten- -

sione a Catania

Fornitura dei seguenti mec- T. P. Ore 16 130.000 | Ufficio Speciale

canismi per impianti elet- 30 gennaio Compartimento

trici a Catania 1925 di Palermo

a) n. 3 trasformatori tri

fasi in olio da 100 KVA. 50

periodi, 10000/275 Volta

b) n. 1 alternatore trifase

con eccitatrice coassiale da

80 KVA, Volta 275 periodi

50, giri 360, attacco diretto -

c) n. 2 gruppi convertitori

motore trifase 260 Volta 50,

"i 1000 giri dinamo 240
olta 14 KW

d) n. 1 trasformatore in

ºria monofase 260/23 Volta

l KVA

d

Approvvigionamento di 29 | T. P. Ore 11 40.000 | Sezione Lavori

"avi in ferro a doppio T. 24 gennaio Torino Sud

N. P. 42 % 1925
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LAVORI E FO INNITURE

r -

ſº) -

Ufficio incaricato

delle pratiche

presso

il quale si tiene

la gara

-

Lavori per sostituire con nuove

travate metalliche indipen

denti la travata continua in

opera a 3 luci di m. 42.73

le laterali e di m. 54.08 la

centrale sul fiume Reno al

IXm. 38- 712 presso la Sta

zione di Lavezzola della linea

Ferrara-Rimini

Sezione Lavori

Ferrara

Costruzione di un fabbricato

alloggi per funzionari e im

piegati in 13olzano V. Pielle

Sezione Lavori

Trento

È e -

Sii3 e importoS : :

è : 5 : -5 Termine utile approssi

- - - - - - s - -

3 º 5 º 5 5 presentazione -

G - 53 mativo

- - - - otferte - º

- - - - - dell'appalto

a- aa -

-i - -

| l

L. P Ore 12 1.515.000

31 gennaio

1925

i

-

-

L. P. ()re i 5 1.480.000

26 gennaio

- 192 , -

l -

l -

| -

|
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Elenco delle forniture da appaltarsi dalla Amministrazione ferroviarla.

2 e

33 23 e
- È 33 : 5 Termine Scrvizio ed Ufficio

i gig :5 utileMATERIALE DA FORNIRSI - 3 a 3 a 5 a incaricato

- E- eo presentazione

. . . offerte delle pratiche

- a- a o o

-i -

Tonn. 100 | Olio di lino cotto T. P I9–1–1925 Servizio

Approvvigiona

menti

Ufficio 20

Roma ,

Nº 95 | Deviatoi per armamento, mo- | L. P. 27–1–1925 Id.
dello F. S. 46° lJfficio 3o

Id.

MI, 37.000 | Fili isolati L. P. 3-2-1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

IXg. 45.000 | Cenci di cotone colorati L: P. 14–2-1925 Id.

- Ufficio 20

Id.

- -

Spalmatura di circa 700 co- | L. P. 17–2-1925 Id. -

pertoni greggi da carri DJfficio 2o

merci Id.

Il Direttore generale

ODDONE.
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Anno XVIII - N. 4 22 Gennaio 1925

I

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

IIIIIII fili li fili il II
Si pubblica il giovedi

r

IN DI CE se

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

28 dicembre 1924 – R. D. L. n. 2263, concernente la proroga, fino a quando

non sarà emanato il nuovo regolamento rela

tivo al personale ferroviario, delle disposizioni

di cui al R. D. L. n. 143 del 28 gennaio 1923,

recante provvedimenti per la dispensa dal ser

vizio del personale delle ferrovie dello Stato . . Pag. 5

1° dicembre 1924 – D. M. riguardante la riforma della Concessione spe

ciale XVIII valevole per i trasporti dei cavalli

da corsa, dei riproduttori e dei puledri . . . . » 6

PARTE seCoNDA – ordini generali, ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata:

Comunicato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - Pag. 29

Ordine di servizio n. 8 – Estensione di servizio nella stazione di Roma

Ostiense in occasione dell'Anno Santo. . . . . » ivi

Ordine di servizio n. 9 – Prontuario generale delle distanze chilometriche º 30

PARTE TERZA – Ordini di servizio, Circolari e Comunicazioni di durata

eterminata:

Comunicazioni – Gare, appalti etc. per lavori e forniture . Pag. 13

(4666) Roma, 1924-25 – stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dellº Sºº





BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 5

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2263, concernente

la proroga, fino a quando non sarà emanato il nuovo Rego

lamento relativo al personale ferroviario, delle disposizioni

di cui al R. decreto-legge n. 143 del 28 gennaio 1923, re

cante provvedimenti per la dispensa dal servizio del per

sonale delle ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;

Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3135;

Visto il R. decreto legge 27 gennaio 1924, n. 172;

Visto il R. decreto-legge 27 aprile 1924, n. 556;

Visto il R. decreto legge 30 aprile 1924, n. 596;

Visto il R. decreto legge 26 giugno 1924, n. 1236;

Sentito l Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Presidente del Consi

glio dei Ministri e coi Ministri per le finanze e per la giu

stizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A rticolo unico.

Il termine del 31 dicembre 1924, fissato nel R. decreto-leg

ge 26 giugno 1924, n. 1236, come limite per l'applicazione

delle disposizioni sulle dispense del personale delle Ferrovie

dello Stato di cui al R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143 e

sul conseguente trattamento di pensione e di indennità, vie

ne prorogato fino a quando non sarà emanato il nuovo re

golamento relativo al personale ferroviario, ferme restando

tutte le altre disposizioni contenute nel R. decreto 31 di

cembre 1923, n. 3135, e nel R. decreto-legge 27 gennaio 1924,

n. 172.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio 1925, n. l7.

Parte I – N. 4 – 22 gennaio 1925,

1
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Il presente decreto ha effetto dalla data del decreto stesso

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare

I )ato a liona, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMI AN | ELE.

M I ssoLINI – ('I ANo – I DE STEFANI

– OVIGLIo.

Visi al tardo sigilla : 180CC0.

l'E RETO MINISTERIALE 1° dicembre 1924, riguardante la ri

forma della concessione speciale XVIII calerole per i tra

sporti dei caralli da corsa, dei riproduttori e dei pule
dri (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

I I CoNCICI:To) col

MINISTRO PER LE FINANZE

Viste le Concessioni speciali e relative tariffe per i tra

sporti ferroviari di persone e di cose, di cui la legge 27 apri

le 1SS5, n. 3018 e successive varianti:

Viste le Condizioni e tariffe valevoli per i trasporti sulle

linee ferroviarie esercitate dallo stato:

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 26.41 :

Visto il R. decreto legge 22 maggio 1924, n. sos;

l dito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato:

IDecreta:

Il testo della Concessione speciale XVIII, concernente i

trasporti dei cavalli da corsa, riproduttori stalloni e fat

(!) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 14 gennaio 1925, n. 10.

Parte I - N. 4 - 22 gennaio 1925.
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trici) e puledri lattanti, di cui la legge 27 aprile 1885 nu

mero 304S, e successive varianti, è sostituito da quello alle

gato al presente decreto.

La nuova Concessione speciale XVIII entrerà in vigore il

20 gennaio 1925.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 1° dicembre 1924.

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Il Ministro per le finanze:

I)E' STEFANI.

Concessione speciale XVIII.

Cavalli da corsa, riproduttori (stalloni e fattrici),

e puledri lattanti, spediti a grande velocità.

1. Oggetto. – La concessione è stabilita pei trasporti a grande

velocità, dei cavalli destinati allo sviluppo delle corse ed allo alle

vamento ippico nazionale.

2. Prezzi – Si applicano i prezzi della tariffa ordinaria con

la riduzione del 25 %.

3 Cavalli prºvenienti dall'estero – La concessione è estensi

bile ai cavalli provenienti dall'estero, appartenenti o no a scuderie

italiane.

4 Custodi dei cavalli. – Per ogni spedizione di bestiame si

ammette un custode, mediante il pagamento di un biglietto di terza

classe a prezzo ridotto del cinquanta per cento, purchè prenda posto

nel carro a bestiame od in quello a scuderia.

Se in corso di viaggio il custode volesse prendere posto nelle

carrozze di cui il treno fosse fornito, deve pagare, pel tratto fino

a destinazione, il supplemento del prezzo ordinario di trasporto.

Le stazioni sono autorizzate a permettere, in via concessionale,

che nei carri con cavalli da corsa prendano posto altri custodi (ol

tre quello viaggiante a tariffa ridotta) alle seguenti condizioni:

a) che siano provvisti di biglietto di 3a classe a tariffa intera

per l'intero identico percorso della spedizione: -

b) che siano muniti di una speciale autorizzazione conforme a

quella di cui alla nota 1) a pie' di pagina, autorizzazione che sara

loro rilasciata dal capo della stazione di partenza e che dovrà essere

da essi sottoscritta in doppio esemplare, uno dei quali dovrà essere

allegato alla lettera di vettura, a cura della stazione mittente.

(1) Autorizzazione per l'ammissione di altri custodi, oltre il pri

mo, nei carri ove viaggiano i cavalli.
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5. Rilascio delle richieste. – Le richieste fornite dal Ministero

dell'economia nazionale ufficio dello Stud-book italiano), debbono

essere bollate, a seconda delle scuderie cui appartengono i cavalli,

dal lochey club italiano, per le riunioni di corse piane o miste;

dalla Società degli Steeple-chases d Italia, per le riunioni di COrSe

ad ostacoli, dall'Unione ippica italiana, per le riunioni di corse

al trotto o dalla Societa per il cavallo italiano da sella, per le riu

nioni di corse di cavalli mezzo sangue e per i concorsi ippici: tali

riellieste debbono essere firmate dai rispettivi segretari -

Le richieste, come sopra bollate, vengono consegnate ai proprie

tari delle diverse scuderie, e le matrici vengono a fine d'anno pre

sentate al Commissariati o Consigli direttivi degli Enti suddetti,

per la verifica dell'uso fatto delle richieste e per il successivo in

Vio all'Amministrazione ferroviaria, previa apposizione della firma

di controllo su ciascuna matrice.

6 Reclami. – Gli eventuali reclami (art. 20 dispos. gener.

debbono essere fatti esclusivamente per il tramite degli Enti menzio

nati nell'articolo che precede.

7 In quanto non sia qui preveduto valgono le disposizioni

della tariffa ordinaria.

( o in parti un etto di .

N.

Stazione di . . .

AUTORIZZAZIONE SPECIALE.

Il porgitore della presente sig. . . . . . munito del bi

-lietto ordinario di 3a classe n. . . da . . . d . . - -

dovendo scortare come custode del bestiame il Call ro Il C0ll

tenente . . . proveniente da - - - diretto a . . .

Vºlº autorizzato a prendere posto nel carro stesso

Il sig. . usufruendo di tale concessione, di

chiara di esonerare l'amministrazione ferroviaria da ogni respon

sabilità per i rischi inerenti al proprio viaggio con treni ed in vei

coli normalmente non adibiti al servizio viaggiatori.

li . .

Il Capo stazione

Il custode - - - - - - - -

Il Ministro per le comunicazioni: CIANo.
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Concessione speciale XVIII.

Cavalli da corsa, riproduttori (stalloni e fattrici)

e puledri lattanti, spediti a grande velocità.

MINISTERO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

(Ufficio dello Stud-book italiano).

RICHIESTA N. .

Trasporto da . . . . . . . . a . -

dei seguenti cavalli appartenti alla scuderia del sig.

Nome, sesso e manto dei cavalli

1.

2. - -

3 -

4. -

5.

6.

7

S - -

(1)

li 19

Il proprietario dei cavalli

Il segretario

Annotazioni.

Bollo composto della stazione

Eseguita la spedizione col n. .

(Da allegare alla prima parte della lettera di vettura).

Il Ministro per le comunicazioni: CIANo.

(1) Bollo del Iochey-club o della Società degli steeplechases dl

Italia o dell'Unione ippica italiana, o della Società per il cavallo

italiano da sella. -
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COMUNICATO

Concorso per 6 posti di Capo Squadra operai nel ramo “Squadre Ponti

in ferro,

(Art. 114 Regolamento Personale F.S. approvato col D. L. n. 1393 del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DI MERITO

1) ZUPPINI Luigi . . . . . . . . . . (171701)

2) SCHIAVO Michelangelo . . . . . . (264534)

3) SCIVALES Francesco . . . . . . . . (264535)

4) LOMI Egidio. . . . . . . . . . . . (38324)

5) DUCATO Nicolò . . . . . . . . . . (141504)

6) MORICONI Armando . . . . . . . (38349)

7) SALA Silvio . . . . . . . . . . . . (143297)

8) CAPRANO Antonio . . . . . . . . (164381)

9) IVALDl Mario. . . . . . . . . . . (165062)

Ordine di servizio N. 8.

Estensione di servizio nella stazione di Roma Ostiense in oc

casione dell'Anno Santo.

(Vedi Ordine di Servizio N. 100-1924)

Dal giorno 15 dicembre 1924 la stazione di Roma Ostiense

ammessa al servizio viaggiatori, bagagli e cani, al servizio

merci a grande velocità a carro, a quello a piccola velocità

senza limitazione ed al servizio bestiame con limitazione, è

stata abilitata, in occasione dell'Anno Santo, anche ai tra

sporti in arrivo in piccole partite a grande velocità, di frutta,

verdura ed ortaglie, esclusivamente indirizzati al “ Raº

cordo dei Mercati Generali ».

In conseguenza di quanto precede, nella parte lº del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della rete dello Stato », edizione 1° gennaio 1925, in

Parte II – N. 4 – 22 gennaio 1925.
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corso di distribuzione, a pagina 77 la nota (4) deve essere

modificata como appresso:

« (4) Limitatamente ai trasporti a carro – o come tali

considerati dall'Amministrazione – tanto in arrivo che in

partenza, nonchè a quelli in arrivo per l'anno 1925, in pic

cole partite di frutta, verdura ed ortaglie esclusivamente

indirizzati al « Raccordo dei Mercati Generali ». Sono da

accettarsi per la stazione stessa anche le spedizioni a G. V.

a carro, o come tali considerate dall'Amministrazione, vin

colate a dogana, quando siano indirizzate ai Magazzini Ge

nerali di Roma ».

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 9.

Prontuario generale delle distanze chilometriche.

(Vedasi ordine di servizio n. 56-1922).

Sono state pubblicate la parte prima e seconda del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato », con edizione 1° gennaio 1925.

Restano quindi annullate le seguenti pubblicazioni:

– la parte prima di detto prontuario, edizione giu

gno 1914;

– il « Prontuario delle distanze chilometriche dalle

stazioni, fermate e case cantoniere ex austriache ai vecchi

transiti di Peri, Primolano, Pontebba, Cormons ed alla sta

zione di Cervignano », edizione 1° gennaio 1921 ;

– la parte seconda del Prontuario (tabelle polimetri

che), edizioni 1° marzo 1922 e agosto 1923.

La nuova parte prima (già in corso di distribuzione, a

cura del Controllo viaggiatori e bagagli di Firenze, alle sta

zioni ed agli uffici interessati) comprende l'elenco alfabetico

delle stazioni, delle fermate e delle case cantoniere, con l'in

dicazione dei servizi ai quali sono rispettivamente abilitate

e degli impianti fissi dei quali sono provviste ,nonchè altro

elenco alfabetico con l'indicazione del numero dei riparti

Parte II – N 4 – 22 gennaio 1925
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di movimento e del traffico e la località in cui questi risie

dono.

La nuova parte seconda, che verrà distribuita fra breve,

comprende le tabelle polimetriche delle distanze in chilo

metri. Di quest'ultima – come per il passato – le copie

da fornire al personale dei treni sono con copertina in tela

e quelle destinate ad uso delle stazioni e degli uffici sono con

copertina in cartone.

Dette nuove pubblicazioni saranno messe in vendita al

pubblico, nelle principali stazioni della rete, la parte prima

al prezzo di L. 7 e la seconda al prezzo di L. 5,50 per cia

scun esemplare.

Quanto prima sarà pure provveduto alla pubblicazione

della parte terza «Tavole di allacciamento contenenti le di

stanze chilometriche fra le stazioni di diramazione, valevoli

per la tassazione dei trasporti delle cose (esclusi i bagagli) »

e della parte quarta «Tavole di allacciamento contenenti

le distanze chilometriche fra le stazioni di diramazione va -

levoli per la tassazione dei trasporti viaggiatori e bagagli -

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Il Direttore Generale :

ODDONE.
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Comunicazioni.

Gare, appalti, etc. per lavori e forniture

-

o ad

r: pe

i; º g Importo Ufficio incaricato

i ti: - 25 Termine utile approssi- delle pratiche

LAVORI E FORNITURE 5 55 55 5 presentazione presso

r- C di mativo -

- - - a offerte il quale si tiene

a a º e dell'appalto la gara

-i -

Costruzione di un fabbricato L. P. - Ore 16 1.700.000 Sezione Lavori

per alloggi impiegati in Bol- 14 febbraio Trento

zano (Via Nuova) 1925

Costruzione di una palazzina L. P. Ore 12 480.000 Sezione Lavori

alloggi nell'abitato di Po- 12 febbraio Trieste

stumia - 1925

Riparazioni al corpo stradale C. Ore 18 28.000 Sezione Lavori

ed alle opere d'arte fra le fiduciario 10 febbraio Caltanisetta

Stazioni di San Cataldo e 1925

Serradifalco

Sistemazione e prolungamento l. P. Ore 12 S00.000 | Ufficio Costruzioni

del fabbricato della Centrale 7 febbraio Iciroelettriche

di Pavana 1925 Bagni della Porretta

Costruzione di un tratto di L, P. Ore 17 500.000 l

muro di sostegno sinistro 10 febbraio l

dal Corso Parigi al Corso 1925 -

Vittorio Emanuele nel tratto

in corrispondenza alle Of

ficine Diatto e del caval

cavia di Via Rivalta - -

Sezione Lavori

--- - Torino Stuoi

Costruzione di un cavalcavia L. P. Ore 17 500.000

per i corsi Orbassano e Vin- 10 febbraio

zaglio a Torino in corri- 1925

Spondenza del loro attraver

Sarnento colla linea Torino

Milano abbassata

Parte II 1 – N. 4 – 22 gennaio 1925.
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è s 3 3
5 53 : c Ufficio incaricato

3iii, i Termine utile " delle pratiche

- - ss1- -LAVORI E FORNITURE S 5 º 5 presentazione appross presso

5 t 55 mativo

- - - - offerte il quale si tiene

- a e si e dell'appalto la gara

-i -

-

- - -

Riparazione della galleria C. Ore 18 30.000 Sezione Lavori

Praino fra le stazioni di Mi- fiduciario 30 gennaio Caltanisetta

miani S. Cataldo e S. Cate- 1925

rina Kirbi

Riparazione al corpo stradale C. Ore 18 28.000 Sezione Lavori

ed alle opere d'arte fra le fiduciario 30 gennaio Caltanisetta

stazioni di Serradifalco e 1925

Canicatti

Lavori relativi al risanamento | L. P. Ore 15 300.000 | Sezione Lavori

dei binari fra le Stazioni di 10 febbraio Pisa

Montepescali e Grosseto 1925

Servizio manutenzione orologi | T. P. Ore 10 4700 Ufficio Speciale

esistenti sulle linee della De- 25 gennaio Cagliari

legazione di Cagliari 1925 -

Manutenzione ordinaria e ri- L. P. Ore 12 1° lotto Ufficio Speciale

parazioni straordinarie degli 16 febbraio l7.725 Bari

strumenti per pesare su due 1925
lotti di linee del Compar- º lotto

timento di Bari 17.060

-

-- --
- --

Opere murarie occorrenti per l L. P. Ore 14,30 l. 140.000 Sezione

l'impianto nuova Squadra l9 febbraio Lavori Speciale

Rialzo nella stazione di Lam- 1925 Milano

brate Smistamento

Un motore elettrico per cor- T. P. 30 gennaio - Ufficio 3º

rente alternata trifase 240 1925 Servizio

Volt - 45 periodi - potenza Materiale e Tra

HP. 25 - senza puleggia e zione

slitte tendicinghia - desti- Firenze

nato all'Officina di Foggia Viale Principessa

- Margherita, 52
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incari',

praticº

esitº

gara

e la

inseſti

e la

in

e La

ºisa

Spa,

giar

Se

ar

Elenco delle forniture da appaltarsi dall'Amministrazione ferroviaria.

5 - 5 -

5 : E : 2. Termine ---

È : : : -5 Servizio od Ufficio

MATERIALE DA FORNIRSI 5 55 55: utile incaricato

e C C | presentazione

- s º se offerte delle pratiche

-i -

N.o 55 | Morse parallele da banco T. P. 10-2–1925 Servizio

della fig. 2 e 3 Approvvigiona

menti

Ufficio 3o

Roma

N.o 1285 | Tubi tipo Bergmann ed ac- | T. P. 10-2–1925 Id.

cessori Ufficio 3o

Id.

N.o 30.000 | Pannelli di lamiera d'acciaio L. P. 10 -2-1925 Id.

dolce Ufficio 3o

Id.

M. 18,000 | Tela spinata alta cm. 75 L. P. 24-2-1925 Id.

ljfficio 2o

Id.

N.o 750 | Pennelli di vaio in asta per T. P. 14-2–1925 Id.

disegnatori Ufficio 2o

Id.

|

Me. 5000 | Legname larice in tavole L. P. 24-2-1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

Tonn. 850 | Cotone in filetti L. P 21-2–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

N.o 5000 | Grosse gessetti per lavagne T. P. 20-2-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

- Vendit L. P. 17-2–1925 Id.
endita vetrame rotto Ufficio 3o

Id.
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-) c

è gia - -Si3 E 5 Termine servizio ed Uther

:: : - - 3 - utile

MATERIALE DA FORNIRSI a -2 e 3 a incaricato
- e- c C presentazione

offerte delle pratiche

- - - -

-i -

Kg. 3.800 | Smeriglio in polvere del nu- T. P. 27–1–1925 Servizio

mero 0, 1, 2, 3 e 4 Approvvigiona

menti

Ufficio 3°

Roma

Rg. | 16.000 | Tela di filo di ferro zincata | L. P. 27–1–1925 Id.

e verniciata nera Utficio 3°

Id.

N.o 338 | Spazzole per motori elettrici T. P. 7–2–1925 Id.

- Ufficio 3°

Id:

N o 4 l . Catene e anelli di ferro di L P. 10-2–1925 Id.

tipi e figure diverse - Ufficio 3°

Id.

N o 200 Commutatori tipo Hipp L. P. 10 2 1925 Id.

Ufficio 3°

Id.

| -

i g. 45.000 Cenci di cotone colorati L. P. i 14 2 1925 Id.

| Ufficio 2"

- Id.

Il Direttore generale

ODDONE.
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ºp

CONDIZIONI DABBONAMENTO

PER L'ANNo I sº a 5

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato e per gli avvocati delegati fer

. . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . » 32.00

roviari .

r----------

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa con parti meritaIe.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef

fettuato pagamento a questa Direzione Generale Serrisio

Personale ed Affari generali (Bollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'anno riceve i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer.

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

- quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser

vizio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi

rizzo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione.

-

PARI

'll

ºli
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Ordine generale N. 1.

Norme per la vigilanza sulla assunzione degli impegni di spese

a carico del bilancio delle ferrovie dello Stato.

Per l'applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto

Ministeriale 22 novembre 1924 pubblicato nel bollettino nu

mero 52-1924 saranno osservate le seguenti norme:

1. Le comunicazioni di cui l'art. 4 del succitato Decreto

Ministeriale saranno fatte distintamente per le spese ordi

narie e straordinarie mediante il modello R. 11 intitolato

« Situazione ricapitolativa delle spese in confronto agli

stanziamenti di bilancio ».

2. Le Sezioni ed Uffici incaricati della compilazione della

contabilità riassuntiva rimetteranno alle rispettive Sedi Cen

trali non oltre il giorno 20 del secondo mese susseguente al

bimestre, a cui deve riferirsi la detta situazione compilata,

nel modo che segue:

Nelle colonne A, B e C, debbono rispettivamente indicarsi

la denominazione di ciascuno dei capitoli di spesa ammini

strati dal Servizio, lo stanziamento annuo assegnato alla

Sezione, quando questo è stato fatto, e la quota di detto

stanziamento corrispondente al periodo trascorso dall'inizio

dell'anno finanziario alla fine del mese cui la situazione si

riferisce, formata cioè di tanti dodicesimi dello stanzia

mento annuale quanti sono i mesi trascorsi.

Nella colonna D, sono da indicarsi per ciascun capitolo

le spese consunte dall'inizio dell'anno fino a tutto il bime

stre cui la situazione si riferisce.

Nelle colonne E, ed F, si debbono riportare rispettiva

mente le differenze in più od in meno che emergono fra la

quota di stanziamento maturata di cui alla colonna C e la

quota accertata di cui la colonna D.

Nella colonna G devesi riportare complessivamente la

spesa che per ciascun capitolo, alla data in cui la situazione

viene compilata, si presume dover ancora incontrare nei

mesi successivi fino alla chiusura dell'anno finanziario in

corso e nella seguente colonna H il totale della spesa ac

certata di cui alla colonna D e di quella presunta di cui

alla colonna G.

Infine nelle colonne I e L si debbono indicare rispettiva

Parte II – N. 5 – 29 gennaio 1925.
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mente le differenze fra lo stanziamento annuo (colonna B)

e la somma indicata alla colonna H formata, come è detto

sopra, della somma della spesa, accertata e di quella pre

sunta per il rimanente dell'anno e rappresentante quindi,

col trascorrere di ciascun bimestre una previsione man mano

più perfezionata del risultato finale che sarà dato dal con

suntivo.

Per ciascuna delle differenze indicate nelle colonne 1 ed L

si deve dare una sommaria giustificazione nello spazio a

tal uopo riservato nell'ultima pagina della situazione.

In corrispondenza ai capitoli di spesa pei quali non è

stata fatta una ripartizione dello stanziamento, le Sezioni

si limiteranno ad indicare alla colonna D la spesa accer

tata a tutto il bimestre cui la situazione si riferisce ed alla

colonna (i quella che presumono debba ancora farsi per il

rimanente dell'anno finanziario col totale relativo indicato

alla colonna H.

3. I Servizi e le Unità cui perveranno le dette situazioni

formeranno, usando lo stesso modulo, una situazione rie

pilogativa comprendente in una sola espressione per capi

tolo, tutte le spese, valendosi, per giustificare le differenze

complessive ed in quanto occorrano, delle notizie avute dalle

Sezioni.

Detta situazione riepilogativa dovrà essere rimessa al

Servizio Centrale di Ragioneria entro il giorno 25 dello

Stesso mese.

Il Servizio Centrale di Ragioneria formerà, in base alle

sue scritture, una situazione mod. R. 11 riguardante i Ser

vizi della Direzione Generale (Consiglio d'Amministrazione,

Servizi Personale ed Affari Generali, Approvvigionamenti,

Ragioneria ed Uffici dei Capi Compartimento) nonchè le

spese generali dell'Amministrazione, spese accessorie e

quelle fra le spese straordinarie che sono comuni a tutti i

Servizi.

4. Il Servizio Centrale di Ragioneria accertata la concor

danza delle risultanze indicate sui mod. R. 11 pervenutegli

con quelle della Contabilità, rassegnerà al Direttore Gene

sale una situazione riassuntiva, corredata dalle sue even

tuali osservazioni e proposte, la quale sarà oggetto d'esame

e discussione da parte della Commissione di cui all'art. 1

del Decreto Ministeriale 22 novembre 1924.

5. In relazione ai risultati dell'esame e della discussione

di cui sopra, sarà per cura del Servizio Ragioneria compi

lata la relazione ai Ministri delle Comunicazioni e delle Fi

nanze stabilita dall'art. 7 del precitato Decreto Ministeriale.

6. La Commissione di cui l'art. 1 del Decreto Ministeriale

-
- –
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22 novembre 1924 sarà riunita nei primi giorni del terzo

mese successivo alla chiusura di ciascun bimestre. La riu

nione di cui l'art. 8 del Decreto stesso sarà tenuta nell'ulº

tima decade del secondo mese successivo a quello cui si ri

feriscono i prodotti e le spese.

Un funzionario del Servizio Ragioneria fungerà da Segre

tario.

7. Il Servizio Centrale Ragioneria è incaricato di fornire

ai Servizi, i chiarimenti e le istruzioni che potessero occor

rere, per la esatta applicazione del presente ordine generale.

Circolare N. 7.

Propaganda turistica per conto dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato e di Amministrazioni ferroviarie e Coni

pagnie di Navigazione estere.

A cura del competente Ufficio del Servizio Personale e af

fari generali si sta procedendo al riordinamento del servizio

di propaganda turistica e ferroviaria, disimpegnato diretta

niente dalle ferrovie dello Stato sia per conto proprio, sia

per conto delle Amministrazioni ferroviarie estere colle quali

esistono speciali accordi di scambio.

Per rendere tale servizio efficace e permanente, verrà com

pletata la costruzione e messa in opera di apposite tabelle

in legno esposte nei fabbricati viaggiatori delle stazioni tu

risticamente più interessanti, le quali tabelle sono riservate

all'affissione dei cartelli reclame relativi alla propaganda

suindicata.

Tale materiale regolarmente inventariato viene dato in

consegna ai titolari delle stazioni prescelte per tale servizio

ed è messo in opera dalle sezioni lavori nei posti determinati

dal Servizio Personale ed affari generali, dai quali non deve

essere rimosso o comunque spostato senza preventivo ordine

o consenso del Servizio stesso.

Si rammenta, ad evitare ogni possibile equivoco, che sul

l'esplicazione di tale servizio non ha nè può avere alcuna di

retta ingerenza l'Agenzia italiana di pubblicità concessio

Parte II – N. 5 – 29 gennaio 1925.
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maria della gestione della pubblicità commerciale e indu

striale nelle stazioni.

Dei deterioramenti che il materiale venisse a subire per

manifesta incuria e delle utilizzazioni abusive del materiale

stesso saranno chiamati responsabili i Capi stazione titolari.

Le presenti disposizioni sostituiscono quelle contenute nel

la Circolare n. 55 inserita nel Bollettino n. 51 del 21 dicem

bre 1922.

Comunicazioni.

OPERA DI PREVIDENZA A FAVORE DEL PERSONALE

Legge 19 giugno 1913, n. 641, modificata dal Decreto Legge Luogotenenziale

1° agosto 1918, n. 1197, dalla lerre 7 aprile 1921, n. 370, dal R. decreto 31 dicem

bre 1923, n. 3137 e dal R. D. L. n. 499 del 23 marzo 1924.

Dopo la comunicazione fattasi nel bollettino n. 44 del

30 ottobre 1924, la Giunta dell'Opera di Previdenza ha ap

provato, a tutto il 31 dicembre 1924, le seguenti liquida

zioni:

–rt

Indennità di buonuscita Sussidii Assegni Rimborsi di trattenutº

(Art. 1 n. 1 della legge) temporanei alimentari (Art. 3 della legge)

ad orfani vitalizi -

(Art. 1 n. 2 (Art. 1 n. 3

LIQUIDAZIONI ad agenti a famiglie della legge) della legge) ad agenti a famigº

- -

N. Importo N. Importo simro N. Importo N. Importo N. Impº

Approvate dal 1° 400, 1.316.252,28 141| 289.132,69 71 53.760– 8 5.160– 72 13.432.70 - -

ottobre 1924 a tutto

il 31 dicembre 1924

Aggiungendo quelle 1401 4.481.987,41| 101 | 220.983,73 76) 55.128 – – 392– 101 21.729.88 - -

approvate dal 1°

luglio 1924 al 30

settembre 1924

si ha un totale nel- 1801 5,798.239,63 215 510,122,42 147| 108.888– 8 5.752– 17635.162,58 - -

l'esercizio 1924-925

Parte II – N. 5 – 29 gennaio 1925.
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Sulla disponibilità dell'Opera, furono dal Comitato, dopo

il 30 settembre 1924, approvate le seguenti concessioni:

1. – SUSSIDI TEMIPORANEI AD ORFANI DI IPENSIONATI.

(Art. 1, n. 2, lett. c della legge).

1) Margherita, Vittorio e Ilaria, orfani dell'applicato

Roselli Antonio (111271) : I. 936 annue, con decorrenza

1° luglio 1924.

2) Maria, Filomena, Giuseppe e Rita, orfani del revisore

principale Altamura Vincenzo (56547): L. 1056 annue, con

decorrenza 1° settembre 1924.

3) Francesca, Eugenio e Valeria, orfani dell'Ispettore

principale Bignami cav. rag. Arturo (38): L. 936 annue,

con decorrenza 1° novembre 1924. ;

4) Iolo, Valentina e Silvana, orfane del capo squadra can

tonieri Ciocci Mariano (141615): L. 720 annue, con decor

renza 1° agosto 1924.

5) Riccardo, Elsa e Vanda, orfani del cantoniere Ric

cardi Faustino (87940): L. 720 annue, con decorrenza

1° gennaio 1925.

6) Lucia, Virginia e Aniello, orfani dell'a. applicato

D'Auria Pasquale (14925S): L. 720 annue, con decorrenza

1° settembre 1924.

2. – ASSEGNI ALIMENTARI A CONGIUNTI BISOGNOSI.

(Art. 1, n. 3, lett. e della legge).

1) Geronzi Maria, vedova dell'assistente staz. di 2° classe

Brunamonti Sante (178151): L. 600 annue vitalizie con de

correnza 1° luglio 1924.

2) Gramiccia Eugenia, vedova dell'operaio Armini Cesare

(168921): L. 600 annue, con decorrenza 1° luglio 1924 e fino

al 30 giugno 1929.

3) Pacenti Ersilia, vedova del manovale Papi Amedeo

(140692) : L. 600 annue, con decorrenza 1° luglio 1924 e fino

al 30 giugno 1929.

4) Natalini Agnese, vedova del cantoniere Salvucci Eu

sebio (140474): L. 600 annue, con decorrenza 1° agosto 1924

e fino al 31 luglio 1929.
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5) De Filippi Margherita, vedova dell'operaio di 2° ca

tegoria V nturello Giuseppe (123504) : L. 600 annue, con

decorrenza 1° ottobre 1924 e fino al 30 settembre 1929.

6) 13attaglia Provvidenza, vedova del deviatore esonerato

Monforte Salvatore (91323): L. 600 annue, con decorrenza

1 luglio 1924 e fino al 30 giugno 1929.

7) Cicconi Minerva, orfana dei guardiano pensionato Cic

con i Pietro (69Sti7): L. 600 annue, con decorrenza 1° lu

glio 1921 e fino al 30 giugno 1929.

8) Mannucci Elena, vedova del manovale Di Domenico

Germano (193919) : L. 600 annue, con decorrenza 1° lu

glio 1921 e fino al 30 giugno 1929.

9) Pollastri Amelia, vedova del deviatore Margheri Vir

gilio (135138): L. 600 annue, con decorrenza 1° agosto 1924

e fino al 31 luglio 1929.

10) Favro Vincenza vedova del conduttore Benetto Seve

rino (153487): L. 600 annue, con decorrenza 1° settembre

1924 e fino al 31 agosto 1929.

11) Pricoco Rosaria, vedova dell'operaio di 2° categoria

Giannoccari Adolfo (151036) : L. 600 annue, con decorrenza

1° dicembre 1924 e fino al 30 novembre 1929.

12) Barosco Luigia, sorella del deviatore pensionato Ba

rosco Giovanni (15821) : L. 600 annue, con decorrenza 1° lu

glio 1921 e fino al 30 giugno 1929.

3. – RICOV Figo DI ORITANI IN ISTITUTI DI ED I CAZIONE

E DI ISTI:I ZIONE.

(Art. 2, penultimo capoverso della legge).

1) Elena, orfana dell'assistente capo sale Fidanza Luigi

(121862).

2) Amedeo, orfano del capo squadra cantonieri Garofalo

giacomo (6206).

3) Mario, orfano del guardiano Cotti Adolfo (131339).

4) Michele, orfano dell'untore Pasqualoni Antonio (26817).

5) Vincenzo, orfano dell'assistente capo M. M. pensionato

Ciambrone Nicola (38516).
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6) Lino, orfano del cantoniere 1oro, i Silvio (37239).

7) Giovanni, orfano del guardafreno esonerato Jovinella

Carlo (105649).

8) Elio, orfano del macchinista Giudici Nello (124200).

9) Domenico, orfano dell'applicato Grieco Orazio (1 17155).

10) Addolorata, orfana del cantoniere Pccere Rosario

(146727).

11) Teresa, orfana del guardiano Bellantoni Antonio

(116283).

12) Eugenio, orfano del capo stazione Canelli Bernardo

(126473). -

13) Domenico, orfano del cantoniere D'Alotta Giovanni

(159863).

14) Giovanni, orfano del guardiano Arcaro Gaetano

(125401).

15) Edoardo, orfano del fuochista Trincardi Gino (55756).

16) Enrico, orfano del manovratore Raffaelli Filippo

(134270).

17) Adelino, orfano dell'operaio di 3 categoria Bianchini

Giuseppe (13S013). A

1S) Mario, orfano dell'applicato l'assci Mario (137154).

19) Gennaro, orfano del guardiano Tarallo Luca (104795).

20) Salvatore, orfano del guardiano Polimeno Giuseppe

(140650).

21) Giacomo, orfano dell'operaio di 2° categoria pensio

nato Giarrusso Guglielmo (124665).

22) Tullio, orfano del manovratore Vorelli Filippo (42456).

23) Giora nni, orfano dell'usciere Tognoloni Giuseppe

(119836).

24) Trento, orfano del deviatore Ricci Benedetto (109154).

25) Giovanni, orfano del manovale Marchiori Costante

(43534).

26) Vincenza, orfana del frenatore Anselmo Giuseppe

(150590). -

27) Lidia, orfana del sottocapo Paglionico Natale (148922).



40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

REvoCHE DI CONCESSIONI GIÀ PRECEDENTEMENTE APPROVATE.

Sussidi temporanei.

1) Luigia e Virginia, orfani dell'applicato D'Auria Pa

squale (14925S), con decorrenza 1° settembre 1924 (vedi bol

Iettino n. 30 del 26 luglio 1923) ai quali in adunanza 16 di

cembre 1923 è stato concesso, a decorrere dalla data sud

detta, il sussidio temporaneo di L. 720 insieme al fratello

A niello.

Ricovero di orfani.

1) Lucia, orfana del cantoniere Peccre Rosario (146727);

(vedi bollettino n. 44 del 30 ottobre 1924).

2) Filippo, orfano del guardiano Bellantoni Antonio

(116283); (vedi bollettino n. 11 del 30 ottobre 1924).

Vomina di Patroni.

Giusta l'art. 8 del regolamento per il funzionamento del

l'Opera di Previdenza furono dal Comitato nominati i se

guenti Patroni, ai quali venne affidata l'assistenza di orfani

di cui l'Opera stessa ha cura:

a CALTAGIRONE, il sig. Cardella Giovanni, titolare

di quella stazione;

a LECCE, il sig. Guadalupi cav. ing. Teodoro, Ispet

tore principale dirigente il locale IV riparto Lavori;

a MONTEROSSO a MARE, il sig. Goria Angelo, tito

la re di quella stazione. -

l)ONAZIONI A FAVORE DELL'OPERA DI PREVIDENZA.

I ai sigg. dott. Francesco, ing. Vittorio, on. avv. Dino

e Rina Alfieri, eredi del defunto Ispettore principale si

gnor Alfieri cav. geom. Antonio, la somma di L. 527.90,

rata di pensione da lui non riscossa.

Da alcuni agenti del servizio Lavori, per onorare la me

moria della madre dell'applicato Salani Luigi, la somma di

L. 100, raccolta con sottoscrizione.

Dall'Ispettore sig. Boccianti Lioniero, Capo nel 2° Ri

parto Movimento di Roma, la somma di L. 25, residuo di

una sottoscrizione.
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R E LA Z | O N E

Sull'attività svolta dall'“0pera di Previdenza, nei primi dodici anni di vita

Un pò di storia.

Per ricercare le origini della nostra Istituzione, di quella che

è ora una delle più importanti Istituzioni di lºrevidenza dell'Italia,

occorre risalire ai primi anni successivi al passaggio delle ferrovie

dalle Società private allo Stato.

È noto come alcune delle cessate Società ferroviarie avessero in

uso di concedere al personale, allorchè veniva collocato in quie

scenza, in aggiunta a quanto gli poteva competere dalla Cassa pen

Sioni alla quale partecipava una gratificazione, a titolo di buonu

scita, pari talvolta anche ad un anno di stipendio, e ciò pur non

essendovi da parte delle Società obblighi o impegni di sorta,

Rarissime erano le eccezioni a questa consuetudine e solo nei

casi di guave demerito.

Per il personale la buonuscita finale costituiva una vera for

tuna, permetter.dogli di attendere in una relativa tranquillità il li

bretto della pensione e di compensare, purtroppo nei primi mesi

soltanto, lo squilibrio, in allora anche più sensibile di adesso, che

esisteva fra lo stipendio e la esigua pensione.

Ma nel 1905, col passaggio delle ferrovie dalle Società private

allo Stato, questi, non esistendone parola nelle apposite conven

zioni, non volle riconoscere la consuetudine della buonuscita, e si

iniziò da qui quello stato di domande e di rifiuti fra il personale

e l'Amministrazione, e anche quelle in terminabili cause dinanzi ai

Tribunali, che, se pure venivano vinte dall'Amministrazione dello

Stato, nondimeno ponevano in evidenza un contrasto ter.ace fra

agenti ed Amministratori, contrasto che dava luogo anche a viva i

risentimenti prestandosi a far apparire il personale stesso quale

Vittima di un ingiusto sopruso e l'Amministrazione quale dimentica

interessata di un patto consuetudinario di lavoro.

Non vi era quindi congresso, non adunanza, non riunione, da

cui non partissero in quegli anni voti della classe ferroviaria per

ottenere quella somma a titolo di buonuscita cui tutto il personale

riteneva, attraverso la consuetudine delle cessate Società, di avere

un fondato diritto.

A tali voti non poteva rimanere sorda l'Amministrazione ferro

viaria, la quale, pure opponendosi al riconoscimento legale del di

ritto degli agenti di ricevere una buonuscita all'atto del loro eso

nero, aveva tuttavia valutata la giustizia dei motivi da quali muo
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veva la richiesta del personale, e si apprestava a trovar modo di

poterla soddisfare,

E fu per una personale iniziativa del Direttore Generale del

tempo, ing. Riccardo Bianchi, che nel 1910 venne affidato l'ir.ca

rico alla Commissione nominata per l'assistenza degli orfani degli

agenti periti nel terremoto Calabro-Siculo del 1908, di studiare nel

suoi particolari il piano di una fondazione che avesse per scopo

principale la proiezione degli orfani dei ferrovieri italiani, ma che

provvedesse anche alla concessione di un assegno agli agenti al

l'atto del loro collocamento a riposo, o alle loro famiglie, per quelli

che venivano a InOrire in servizio,

E co finalmente l'idea della buonuscita prendere sostanza, in

sieme all'idea di soccorrere gli ori arti e le famiglie degli agenti

defunti.

il primo studio fu presentato ai i birettore Generale suddetto il

3 giugno 1910, ed è debito di riconoscenza verso i suoi compilatori

riprodurre qui le linee della Relazione che precedevano lo schema

elello Statuto dell'Ente in formazione:

La previdenza in favore degli orfani, mentre ha in Italia Isti

tuli per quelli dei Sar.itari, degli impiegati civili dello Stato e

dei marinai, difetta di uno consimile per la famiglia ferroviaria

la quale forse piu di tutte, per la molteplicità dei pericoli cui è

esposta la maggior parte dei suoi membri, è quella cui il prov

vellº mento deve tornare più proficuo e necessario,

« Vi ha bensì a Napoli un orfanotrofio femminile ferroviario,

ina esso, come lo dice il nome, provvede solo a orfane di soci del

Sodalizio ed in un numero molto limitato,

All'estero, nelle principali Nazioni, esiston.o e funzionano da

anni mirabilmente, istituti di previdenza per gli orfani dei ferro

vieri, e la loro vita si svolge sorretta dall'appoggio morale e fi

nanziario delle grandi Amministrazioni ferroviarie sia private che

di Stato.

« Ed è ammirevole ad esempio il beneficio apportato in Fran

cia, fra le altre istituzioni congeneri, dall'Orphelinat des chemins

de fer francais, che assorbì l'Orphelinat fraterne); in Inghilterra

dal The Railway Servants Crphanage e dal The Raival Benevo

lent Istitution: in Austria dai vari Circoli di protezione e di soci

corso a fir das Kind », e così via in Germania, in Russia, ecc.

« L'ambiente in cui si svolge il servizio dell'agente ferroviario

il complesso e delicato genere di funzioni cui deve attendere espo

sto spesso a gravi pericoli, piomba sovente numerose famiglie

nella più angosciosa miseria con la morte del capo, balzandole,

da uno stato di relativo benessere, alle prese con le più dure dif

« ficoltà contro le quali deve lottare la povera vedova per allevare

«da sola i fanciulli.

e Un'azienda di Stato, dell'importanza di quella ferroviaria, non
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lo di

e può trascurare il problema della previdenza in questo campo, ad

e integrazione del funzionamento del Fondo pensioni e sussidi gia

esistente per assicurare la pensione di vecchiaia ai suoi agenti.

« Ora è naturale che là, ove cadde, per le innumerevoli difficoltà

a ii propaganda e di organizzaione, l'iniziativa del personale (quan

« tulli(Ille sorta con entusiasmo come a Genova, a Torino ed a Fi

a renze) ir.tervenga di necessità la spinta dell'Azienda ferroviaria,

« la quale ha a sua disposizione nuaggiori mezzi e possibilità.

« L'opera da istituire mira ad un alto fine, quale è quello di

a dare la tranquillità al personale ferroviario nel disbrigo delle

a sue speciali funzioni e far si che non abbia preoccupazioni per

« l'avvenire della famiglia, nel caso di una morte prematura im

« provvisa.

« L'iniziativa dell'Azienda ferroviaria,

a pio dell'iscrizione obbligatoria, mentre contiene il concetto della

« mattualità che è tanto utile a siniili istituzioni, elimina la grave

a piaga della non esità che al contrario è causa della loro rovina.

« Nè potranno essere elevate obiezioni serie contro l'obbligato

«rietà di compartecipazione anche perchè di fronte a tasse miti

a stanno dei benefici assicurati a tutti i compartecipanti con prole

nello stabilire il prin.ci

st O sell Za.

« Infatti l'istituzione, oltre la protezione e l'istruzione degli or

a fani fino a proficuo collocamento, prevede assegni per una volta

« tanto a tutti i compartecipanti in occasione del loro esonero defi

a nitivo dal servizio per mitigare il dissesto del trasferimento o

« passaggio alla sede di riposo, e sussidi alle vedove o ai prossimi

« parenti in caso di morte del compartecipante ».

Seguiva lo schema dello Statuto per la fondazione dell'Opera

di previdenza per gli orfani, le veciove e gli agenti esonerati.

Il concetto principale in esso prevalso era che l'Istituto fosse

un'emanazione diretta dell'Amministrazione delle FF. SS. e fosse

da essa largamente sussidiato a mezzo di concessioni, privilegi e

contributi diretti, a somiglianza di quanto si praticava per i cessati

Istituti di Previdenza.

Le concessioni previste erano le seguenti:

– assistere gli orfani degli avventizi addetti alle manovre,

scambi e freni, morti per infortunio sul lavoro, senza per questo

esigere alcun contributo dagli avventizi medesimi;

– corrispondere un assegno per una sola volta agli agenti

esonerati dal servizio ed alle famiglie degli agenti morti in atti

Vità di servizio;

– in linea di massima sussidiare gli orfani lasciandoli presso

i loro parenti per mantenerli nel loro ambiente di vita;

– collocare orfani in istituti di educazione ed istruzione;
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--

– impartire agli orfani ricoverati, secondo le loro condizioni,

una istruzione pratica e tecnica che li ponga in condizioni di poter

accedere facilmente agli impieghi ferroviari,

– sovvenire, limitatan:er te ad un determinato numero di po

sti, nei casi pietosi, anche gli orfani di agenti pensionati;

assumere la gestione del fondo pro orfani degli agenti morti

nel terremoto del 28 dicembre 19 S, sostituendo l'apposita Commis

sione

La dotazione dell'Opera doveva essere costituita come segue:

d) dalle tasse di ammissione dei compartecipanti;

b) dai contributi dei compartecipanti;

c) dal contributo dell'Amministrazione FF. SS.;

d) dal residuo del fondo sottoscritto per gli orfani del terre

ilmoto del 28 dicembre 190 ;

e) (tai capitali dei fondi Umberto e Margherita e, e bastogi

e Brainbilla », a Pisa e dell'ex R. A »;

f) dalle attività delle istituzioni consimili che eventualmente

si fondesse o con l'Istituto; -

g) dall'interesse del capitale sociale;

h) dalle donazioni e dai lasciti che l'Istituto possa ricevere

dai compartecipanti o da terzi, quando I.on ne sia altrimenti pre

cisato lo scopo,

i) dalle multe inflitte al personale;

l) dal provento dei biglietti di ingresso nelle stazioni:

m) dal ricavato della vendita delle merci abbandonate e degli

oggetti reperiti;

ne) dal ricavato della vendita di tariffe, orari, e stampati di

versi;

o) dall'importo delle somme a disposizione non riscosse dagli

ir.teressati; -

p) dall'importo delle eccedenze di cassa;

q) dall'importo della tassa di bollo sugli stipendi del perso

nale ferroviario;

r) dal provento di tombole, feste, esposizioni, organizzate a

beneficio dell'istituto;

sì dagli utili dell'esercizio di imprese e industrie diverse che

l'Amministrazione ferroviaria fosse per accordare.

Per quanto sia ovvio avvertire che il progetto sovra esposto

non poteva considerarsi come definitivo, tuttavia fu quello che, con

lievi varianti, venne presentato all'esame del Parlamento dal mi

nistro dei LL. PP. On. Sacchi, nella seduta del 29 novembre 1910,

come facente parte del disegno di legge n. 607 divenuto poi la

legge 13 aprile 1911, n. 310.

Nonostante l'attesa del personale, parve tuttavia opportuno alla

Giunta del Bilancio, che esaminò il progetto stesso, di rimandare

–
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– consenziente il Governo – la definizione di esso ad ulteriori

studi.

Cionondimeno alla Giunta non fu dubbia la grande importanza

economica e sociale della Istituzione proposta dal Goveri,o e solo

ritenne conveniente il rinvio per meglio fissarne le modalità spe

cialmente per la parte relativa alle fonti cui attingere i proventi

necessari alla istituzione ed alla sua vita. La Giunta peraltro –

d'accordo col Governo stesso – ritenne di stabilire per legge, non

soltanto l'obbligo di presentare al riguardo un apposito provvedi

mento legislativo, ma altresì il termine di un anno per detta pre

sentazione.

Tale proposta venne accolta e definitivamente inclusa nella

legge 13 aprile 1911, n. 310, all'art. 6 che così diceva:

« Il Governo del Re, entro un anno dalla pubblicazione della

a presente legge, presenterà un disegno di legge per costituire un'O

« pera per accogliere, proteggere ed istruire gli orfani degli agenti

« dell'Amministrazione, per sussidiare vedove ed orfani degli agenti

« esonerati dopo il giugno 1905 e per corrispondere determinate

« somme alle famiglie di agenti morti in attività di servizio od agli

« agenti all'atto dell'esonero ».

Lo studio del disegno di legge occupo un periodo un poco più

lungo di quello stabilito, ma, finalmente, nella seduta del 17 dicem

bre 1912, il ministro dei LL. PP. presentava al Parlamento il di

segno di legge, che poi, con lievi ritocchi, venne approvato dal Par

lamento e dal Senato rispettivamente il 6 maggio 1913 e il 13 giu

gno 1913. -

Tale disegno di legge divenne così la legge 19 giugno 1913, che

il ministro presentatore chiamò legge di giustizia e di pietà,

Disposizioni principali contenute nella legge 19 giugno 1913, n. 641 con

le successive modificazioni.

La legge 19 giugno 1913, n. 641, costitutiva dell'Opera di Previ

denza a favore del personale ferroviario, ebbe decorrenza dal 1o lu

glio 1912 e venne successivamente modificata con decreto Luogote

nenziale 1° agosto 1918, n. 1197, con la legge 7 aprile 1921, n. 370,

col R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3157 e col R. decreto L. n. 499

del 23 marzo 1924.

Le concessioni dell'Opera, quali sono attualmente in vigore,

sono contenute negli articoli seguenti:

Art. 1.

Presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è costituita

un'Opera alla quale sono inscritti tutti gli agenti stabili ed in

prova.
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I. Opera ha per fine di provvedere a favore degli inscritti:

1º al pagamento di una indennità di buonuscita agli agenti sta

lili all'atto del loro esonero dal servizio, O, nel caso di morte in

attivita di servizio, alla vedova ed ai discendenti ammessi alla suc

cessione legittima:

2 a sissiliare, raccogliere, istruire e proteggere fillo al 18o

anno di età :

a gli orfani di agenti morti per cause di servizio: sono da

considerarsi con le iali, a partire dal 24 maggio 1915, anche gli orº

fani di agenti chiamati o trattenuti sotto le armi, in tempo di guer

ra, morti in conseguenza di ferite od infermità riportate nelle cir

costanze previste per il diritto alla pensione privilegiata di guerra;

b) gli orfani di agenti morti in attività di servizio per altre

cause, purchè appartenenti al personale di ruolo da almeno cin

que anni; -

c) un numero ristretto di orfani di pensionati, nei limiti della

disponibilita,

- nei

3' al pagamento di un assegno alimentare vitalizio:

a) alla madre e al padre che abbia compiuto il 60o anno di

età, o, in caso diverso, che sia inabile al lavoro, di agente morto

in attività di servizio o in quiescenza dopo avere appartenuto al

personale di ruolo almeno per 10 anni, purchè risulti provato che

erano a carico dell'agente o del pensionato;

ti ai figli inabili al lavoro e l alle figlie inabili al lavoro ri

1, vasti orfani di entrambi i genitori anche dopo la cessazione dal

servizio dell'agente, quando abbiano compiuto il 18° anno di età,

siano stati provvisti di sussidio a carico dell'Cpera e non siano

provvisti di assegno annuo sul fondo pensioni;

c) ai fratelli o sorelle nubili o vedove che siano inabili al la

voro, di agente molto in attività di servizio od in quiescenza, quan

do sussistano le due condizioni di anzianità di servizio e di a Ca

rico dell'agente previste alla lettera a). -

4o al pagamento, a carico della disponibilità, di un numero limi

tato di assegni alimentari vitalizi o temporanei, alle persone di fa

rriglie indicate al nutriero precedente, che non si trovino nelle con

dizioni ivi previste o ad altri congiunti bisognosi che erano a ca

rico dell'agente.

Art. 2.

L'indennità di buonuscita sarà di L. 400, più l'importo risultante

dal prodotto del numero dei mesi di servizio utile per un centesimo

e mezzo dell'ultimo stipendio mensile o paga ragguagliata a mese.

Nel caso non raggiunga le L. 1000, sarà ulteriormente aumentata di
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1. 100, senza però superare la suindicata somma di L. 10000.

I sussidi agli orfani saranno:

di L. 600 oppure di L. 480 all'anno per 1 orfano

sì 804 ya b) 624 º 3 o rſani

33 936 » º 7:20 -, 3 »

º 1t)56 b º S 16 bo 4 y)

» 11,6 º » 912 » 5 »

)) 1308 e, º l0i)S 39 6 n

n 1428 n » I 104 b) 7 o più orfani

a Seconda che l'agente appartenga al personale dei primi 11 gradi

od a quello dei rimanenti gradi e se gli orfani sono provvisti di as

segno sul fondo pensioni.

l'ali sussidi saranno aumentati rispettiva inerte di L. 120 o di

1. 96 per gli orfani non provvisti di assegno sul fondo pensioni.

Un limitato numero di orfani, anzichè sussidiato, potrà essere

ricoverato, a carico della disponibilità, in Istituti di educazione e

di istruzione a cura dell'Opera.

In tal caso la pensione riversibile attribuita dalla legge sulle

pensioni in proprio all'orfano ricoverato, o attribuita e umulativa

Inente ai diversi orfani, se tutti siano ricoverati, sarà devoluta al

l'Opera fino a concorrenza della spesa.

Il ricovero dell'orfano che con pie il 18° anno di età, nel corso

dell'anno scolastico, può essere prolungato a cura dell'Opera per

la ulteriore durata dell'ai, no stesso.

Così pure può essere prolungato per l'anno scolastico in corso

e per il successivo, a giudizio del Comitato, il ricovero dell'orfano

che, al compimento del 18° anno di età, frequenti il penultimo

Corso di una scuola media superiore.

Gli assegni alimentari per ciascuno dei gruppi di persone di

cui ai punti 3o e 4o del precedente articolo, saranno:

di L. 720 oppure di L. 600 all'anno per 1 persona

)) 9: 6 so n 780 º 2 persone

n 1060 )) po 960 º 3 ))

» 1224 ) n 1020 º 4 o più persone

a seconda che l'agente appartenga al personale dei primi undici gra

di od a quello dei rimanenti gradi.

Art. 3.

Le somme trattenute per l'iscrizione degli agenti all'Opera di

Previdenza sono restituite senza interesse:

a) agli agenti in prova esonerati o licenziati ed agli agenti

stabili destituiti o revocati;

b) alle famiglie di agenti in prova morti in attività di ser

vizio;
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c) agli agenti ai quali sia stato applicato l'art. 10 della legge

13 aprile 1911, n. 310.

L'agente in prova esonerato, e l'agente destituito o revocato,

riammessi in servizio, devono restituire all'Opera le somme pagate

come sopra.

Art. 4.

L'Opera, nei limiti delle somme annualmente disponibili, faci

literà gli agenti che volessero integrare l'assegno alimentare for

nito dall'Opera non oltre pero a L 2000 in cifra complessiva per

agente, assumendo a suo carico il pagamento di tale assegno sup

plementare vitalizio e sottoponendo l'agente ad una ritenuta pari a

due terzi della somma che sarebbe richiesta dall'Istituto di assicu

razione di Stato.

Art. 6.

L'Opera assorbirà il residuo fondo della sottoscrizione per gli

orfani degli agenti ferroviari periti nel terremoto del 28 dicem

bre 1918, assumendo a suo carico il relativo trattamento.

Art. 8.

Ogni cinque anni l'Amministrazione dell'Cpera provvederà alla

formazione del bilancio tecnico e nel caso che si riscontrino defi

cienze nell'ammontare delle disponibilità attuali dell'Opera, e non

si possano colmare con la riduzione delle erogazioni non obbliga

torie, saranno aumentate le ritenute al personale ed il contributo

deli'Amministrazione in parti uguali, per colmare le deficienze

Stesse. -

Agli scopi di cui sopra, già assegnati all'Opera di Previdenza,

è stato aggiunto, con R. D. L. 23 marzo 1924, n. 499, a decorrere

dal 1o marzo 1924, quello di provvedere, per gli agenti inscritti al

l'Opera stessa e godenti il premio di interessamento, alla corre

sponsione di assegni giornalieri durante le lunghe malattie a co

minciare dal 16° giorno, in misura corrispondente al premio me

desimo.

Per far fronte al nuovo onere addossato all'Opera, gli agenti

suddetti sono stati assoggettati, dal 1° marzo 1924, ad una ritenuta

speciale a favore dell'Opera stessa, pari, per ogni mese, a due de

cimi di una giornata di assegno di malattia.

Entrate dell'Opera.

All'Opera sono devolute le seguenti entrate:

a) contributo dell'Amministrazione in ragione del 9 per mille

degli stipendi o paghe del personale. Il contributo medesimo non

potrà in ogni caso essere inferiore al 6/00 dei prodotti del traffico,

–
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b) contributo del personale in ragione del 9,00 sullo stipen

dio o paga;

c) l'importo delle multe al personale per mancanze disci

plinari;

d) metà dell'importo della tassa di bollo sulle quietanze o ri

cevute del personale per competenze superiori alle L. 100;

e) eventuali lasciti o dotazioni che fossero fatti da agenti o

da terzi;

/) gli utili netti dell'esercizio della pubblicità nelle stazioni

e nei i reni:

g) gli utili di altri servizi accessori di stazione che l'Ammini

strazione ritenesse di poter devolvere a favore dell'Opera.

Qui appresso si indicano quali sono state nei precedenti esercizi

finanziari le entrate dell'Opera per i va i titoli suddetti, avvertendo,

in relazione alle lettere f) e g) di cui sopra, che gli utili dell'eser

cizio della pubblicità nelle stazioni e nei treni sono stati devoluti

all'Opera soltanto dal 1o luglio 1917 e che degli utili dei servizi ac

cessori di cui la lettera g) è stato devoluto all'Opera soltanto

quello della rivendita libri e giornali nelle stazioni a cominciare

dal 1o luglio 1914:
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Occorre aggiungere che le Entrate vengono annualmente aumen

tate degli interessi sul fondo dell'Opera che si va man mano costi

tuendo, interessi che furono contabilizzati in L. 24.086,64 alla fine

dell'esercizio 1914-1915, e che nel corrente esercizio salirono a li

re 3.718.535,70.

Lasciti e donazioni all'Opera.

Per l'aspetto benefico che assume, è degno di particolare rilievo,

per quanto sia il più modesto fra i cespiti d'entrata dell'Opera, il

capitolo donazioni. - -

Lasciti non ve ne sono stati, donazioni invece parecchie e con

tinuano a pervenire, poichè il personale ferroviario, così nobile e

generoso, non dimentica mai nelle riunioni, o in occasione di sot

toscrizioni, l'Opera benefica che, in caso di morte, provvederà sol

lecita ai bisogni delle famiglie.

I.a più importante delle donazioni è stata quella fatta nel 1917

dall'Opera Pia denominata « Orfanotrofio femminile ferroviario di

Napoli », Opera costituitasi nel 1896 fra impiegati ferroviari dipen

denti dalla allora esistente Direzione di esercizio delle Ferrovie

del Mediterraneo, e avente lo scopo di provvedere al collocamento

delle orfane dei soci presso un Istituto di educazione fino al 17o an

no di età.

betta Istituzione, alimentata dalle oblazioni dei soci e più volte

favorita dall'Amministrazione ferroviaria con benevoli elargizioni,

veva al 31 dicembre 1916 un capitale costituito da N. 284 obbliga

zioni ferroviarie, del valore nominale di L. 500 ciascuna, e L. 1053,05

di numerario, col quale capitale provvedeva al mantenimento di

N. 19 orfanelle ricoverate nell'Orfanotrofio femminile di Portici.

Senonchè in seguito alla costituzione dell'Opera di Previdenza,

-- che aveva fra altro scopi analoghi a quelli dell'Ente di cui si

tratta e per di più estesi a tutti i ferrovieri della rete – il Consiglio

del Sodalizio di Napoli ritenne di addivenire allo scioglimento della

Società e propose alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

di fare donazione all'Opera di Previdenza di tutto il suindicato pa

trimonio con l'obbligo per l'Opera stessa di provvedere al manteni

mento delle dette 19 orfane fino al 17o anno di età. -

Concretata la donazione con apposito atto fra l'Orfanotrofio fer

roviario di Napoli e l'Opera di Previdenza, questa fu autorizzata,

con Decreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, ad accettare la dona

zione stessa, cosicchè da tale data l'Opera si sostituì all'Orfanotrofio

il lutto quanto riguardava il mantenimento e la protezione delle

19 orfane di cui sopra.

Sul finire dell'anno 1923 rientrarono in famiglia – per com

pimento del 17o anno – le ultime due orfane rimaste, e con ciò fini
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il compito assunto dall'Opera, la quale, Imentre lo ha assolto senza

riguardo di spese, ha potuto tuttavia ritrarne un importante bene

ficio finanziario. -

Passaggio all'Opera della gestione del fondo pro-orfani del terremoto

di Reggio e Messina del 1908.

L'art. 6 della legge 19 giugno 1913 N. 641 stabiliva che l'Opera

avrebbe assorbito il residuo fondo della sottoscrizione per gli or

fani degli agenti ferroviari periti nel terremoto del 28 dicembre

1908, assumendo a suo carico il relativo trattamento.

In omaggio a tale disposizione ebbe luogo, sul finire del 1913,

il passaggio all'Opera della gestione di cui si tratta, il cui rendi

conto, al 1° ottobre 1913, dava come esistente un patrimonio di

L. 472.018,70.

Gli Orfani da soccorrere erano a tale data in numero di 128, del

quali 63 orfani di entrambi i genitori e 65 mancanti del solo padre.

I benefici da concedersi a detti orfani, secondo i concetti di

nmassima stabiliti dalla Commissione, consistevano in :

-- sussidi temporanei agli orfani allevati dai parenti;

– ricovero di alcuni orfai.i in Istituti di educazione e di istru

ZiOne;

– assegni dotali alle orfane al compimento del 21° anno di

età, o anche prima in caso di matrimonio;

– sussidi straordinari agli orfani nei casi di bisogno,

L'Opera ha continuato agli orfani il trattamento previsto dalla

cessata Commission,e seguendone in tutto i criteri, e migliorando

il trattamento medesimo ogni qualvolta ciò si rendeva necessario

perchè esso non fosse in alcun caso inferiore a quello usato, in base

alla legge, agli altri orfani.

Al 31 dicembre 1923 gli orfani degli agenti periti nel terremoto

di Messina, ancora sottoposti alla assistenza dell'Opera, erano 29,

dei quali 23 sussidiati presso le famiglie e 6 ricoverati ir, Istituti

di educazione a spese dell'Opera. -

Il fondo residuato al 31 dicembre 1923 era valutato in lire

130.144.39, somma questa che si ritiene sufficiente a provvedere a

tutti i bisogni degli orfani rimasti, i quali si elimineranno per com

pimento del 18° anno entro l'anno 1927, e definitivamente, per com

pimento del 21° anno, nel marzo 1930.

Si chiuderà pertanto a tale data l'opera di assistenza esercitata

a vantaggio di tali orfani, che nel 1909 erano in numero di 180 e

cioè 97 maschi e 83 femmine.

Essi sono stati soccorsi in tutti i modi, sia assegnando loro i

mezzi per gli alimenti e per vestire, sia quelli per la loro educa

zione ed istruzione,

–



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 53

lº

º

it)

º,

l

Dei maschi, parecchi lanno conseguito importanti titoli di stu

dio ed hanno potuto sistemarsi convenientemente, altri hanno ap

preso un'arte od un mestiere ed ora sono in grado di provvedere

ai propri bisogni. Vari fra essi hanno anche dato il loro contributo

di sangue alla guerra di liberazione, sia come soldati che come

ufficiali.

Molte delle femmine hanno contratto matrimonio, soccorse in

tale lieta circostanza dalla concessione dell'assegno dotale che per

metteva loro di provvedersi di un modesto corredo.

Tutti, se pur conserveranno indelebili nella memoria i partico

lari dei terribili momenti del terremoto che li rese vittime pietosis

sime di un tragico destino, non potranno non ricordare con grati

tudine l'assistenza affettuosa loro prodigata per tanti anni dal

l'Opera di Previdenza, che, con le madre invisibile e lontana, ha tu

telato i loro passi nella vita e li ha fatti grandi e sani nel fisico

e inel morale.

Esame particolare delle varie concessioni.

Le concessioni previste dalla legge sono di due specie: conces

sioni assegnate di diritto agli agenti o alle persone di famiglia

trOValitisi in determinate condizioni, e concessioni contenute nei

limiti della disponibilità annuale, che riguardano il ricovero di or

fani in Istituti di educazione, i sussidi temporanei agli orfani dei

pensionati, e gli assegni alimentati ai congiunti bisognosi che vi

vevano a carico dell'agente,

CONCESSIONI DI DIRITTO.

a) Indennità di buonuscita.

Come è stato detto, essa provvede ad un vero e sentito bisogno

e compensa lo squilibrio che si verifica sempre nel bilancio di ogni

agente all'atto del passaggio dallo stato di servizio allo stato di

quiescenza, dandogli il tempo di attendere con tranquillità la liqui

dazione della pensione. Questo per gli agenti. – Per le famiglie

riesce anche più necessaria, perche serve quasi sempre a sostenere

le spese della malattia che ha condotto a morte l'agente ed a pa

gare le spese dei modesti iunerali.

Per questi motivi si cura in modo particolare che il pagamento

della buonuscita venga effettuato al più presto possibile e segua

da presso la data del collocamento a riposo o della morte dell'a

gente. -

La indennità di buonuscita è la più importante, in ordine di

spesa, fra le concessioni dell'Opera di Previdenza, e, come si è

detto, spetta agli agenti stabili allorchè per qualsiasi ragione siano
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collocati in quiescen.za, o alle loro famiglie (vedove e figli minori,

o in mancanza, agli altri discendenti ammessi alla successione le

gittima).

Qui appresso sono indicate, per i vari esercizi finanziari, le

cifre del numero e dell'importo delle buonuscite liquidate fino al

30 giugno 1924 agli agenti esonerati dal servizio a cominciare dal

30 giugno 1912:

E SE RCIZI AD AGENTI A FAMIGLIE

FINANZIARI Numero Importo Numero Importo

1912-913 e 1913-914 | 4766 3.647.101,91 | so3 542.835,18

1914-1915 . . . . . . 2866 2.175.110,56 | 667 378.202,37

1915-1916 . . . . . . 1413 1.036.514,87 574 333.648,67

1916-1917 . . . . . . 1636 1.379.469,97 | 7oi 383.610,75

1917-1918 . . . . . . 1987 , 2.656.891,28 | 700 433.829,64

1918-1919 . . . . . . . 1386 | 1.654.310,69 | 1417 947.149,02

1919-1920 . . . . . . 2090 | 3.541.216,24 | 1179 1.007.725,03

1820-1921 . . . . . . 4425 | 8.965.323,17 | 895 1.108.252,05

1921-1922 . . . . . . 1449 | 22.594.26s 39 752 | 2259.349,87

1922-1923 . . . . . . 7782 | 36.842.950,12 | 684 | 2.117.497,51

1923-1924 . . . . . 21465 76013.406.73 449 l.281.079,34

Complessivamente, dall'inizio dell'Opera, sono state approvate

il 34.359 indennità di buonuscita ad agenti stabili collocati a riposo,

Pºr una somma totale di L. 177.891.448,62, e n. 905, a famiglie di

agenti morti in attività di servizio, per L. 12.373.699,16.

b) Sussidi temporanei agli orfani.

vengonoºfino al 18° anno di età agli orfani degli agenti
morti in attività di servizio dopo 5

- - anni di ruolo, oppure agli orfani degli agenti morti per Cau - - - »

- - Se di servizio anche pri del COImpimento dei 5 anni. prima -

Costituiscono un necessario complemento delle disposizioni COIl

"º legge sulle pensioni al personale ferroviario, verifican

"" agli orfani degli agenti o non spetti affatto il di

Inatrimonio" specie Se trattisi di orfani di un precedente

e insuffici agente, ºPºi una pensione annua assai limitata
ºlente ai più elementari bisogni del mantenimento .
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I sussidi temporanei finora concessi risultano dal seguente pro

spetto:

Esercizio 1912-13 e 1913-14 N. 5S5 per L. 207.262 annue

p 1914-15 » 450 » » 161.264 »

po 1915-16 » 425 » » 149.395 »

), 1916-17 » 496 » » 176.140 ,

-) 1917-18 » 460 » » 163.142 »

º 191S-19 » 1016 » » 365-264 »

- 1919-20 » 792 » » 280.435 o

1920-21 » 630 » » .359.738 »

-) 1921-22 » 571 » » . 83.578 ,

- 1922-23 » 479 » » 335-30) »

vo 19:2'3-24 » 317 » » 225.01:2 1

Complessivamente, hanno finora ottenuto il sussidio tempora

neo m. 6323 famiglie di orfani, per un importo annuo di L. 4.024.187,

ivi comprese L. 1.177.975 per differenze corrisposte in seguito alla

riforma contenuta nell'art. 2 del R. decreto n. 3157 del 31 dicem

bre 1923.

c) Assegni alimentari ai congiunti a carico dell'agente,

Costituiscono una ſelle concessioni più benefiche perchè intesa

a sovvenire quelle persone che durante la vita dell'agente vivevano

a suo carico e che la di lui morte ha gettate sul lastrico, nella im

possibilità di procurarsi il minimo indispensabile alla vita: gli ali

metati.

L'assegno alimentare vitalizio spetta ai genitori vecchi, ai figli

ed alle figlie inabili al lavoro anche i maggiorenni, ai fratelli e so

relle nubili o vedove, nelle stesse condizioni, che vivevano a carico

dell'agente.

Gli assegni alimentari concessi finora sono i seguenti:

Esercizi finanziari 1912-13 e 1913-14 N. 23 per I, 7.926 al tue

bo 1914-15 » 20 m » 7.038 n

sa 1915-16 » º » » 3.1S0 va

º 1916-17 » 25 » » 9.042 mo

mo' 1917-18 » . . » » 8.473 b)

yo 1918-19 » ? ! » » 7.420 b)

- 1919-20 » 3 m n 11.058 by

) 1920-21 n 21 » » 9 S28 b)

1921-22 » 30 » » 18.630 n

º 1922-23 » 30 » » 17.220 ha

vo 1923-24 » 30 » » 16,870 º

Complessivamente, sono stati concessi finora n. 269 assegni yi

talizi, per L. 161,788, ivi comprese L. 43,962 per differenze corrisposte

in seguito alla riforma di cui all'art. 2 del R. decreto 31 dicem

bre 1923, n. 3157.
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CONCESSIONI SULLA DISI ONIBILITÀ ANNUALE.

La legge dell'Cpera di Previdenza prevede la concessione fa

coltativa di sussidi temporanei ad orfani di pensionati e di assegni

alimentari a congiunti bisognosi degli agenti, nonchè il ricovero

di un determinato numero di orfani, nei limiti della disponibilità

annuale resultante dai bilanci tecnici predisposti ogni quinquennio

Si indicano qui appresso le concessioni effettuate finora sulla

disponibilità degli esercizi finanziari trascorsi fino al 30 giugno 1924.

sussidi Assegni Ricovero di ortaniESERCIZIO temporanei -

alimentari -

No l Importo No Importo No. Importo

1912-1913 e

1913-1914 . . . . ll 23.747 | 14 91.995 | 34 | 64.233

1914-1915 . . . 19.842 | 38 166.333 | 43 | 103.122

1915-191s ... 9 23.018 | 40 196.393 | 48 | 14 l. 150

1916-1917 . . . 7 15.678 | 37 181.758 | 57 | 202.377

1917-1918 . . . 6 14.633 | 31 145.966 | 95 | 341.4 ll

ists-Isis ... 6 l8.232 | 49 165.837 | 103 | 576.942

1919-1920 ... 13.721 | 89 186.418 | 96 | 621.344

1szo-isz ... 7 22.503 | 54 146.947 | 107 | 781.096

1921-1922 . . . º 24.169 | 46 135.588 | 140 | 1.320.228

1922-1923 . . . º l5.93 l 42 105.292 | 106 | 1.068.656

1923-1924 . . . la 45.393 | 44 161.247 | 124 | 1.257.40l

Si aggiunge per notizia che, avendo il Consiglio d'Amministra

zione delle FF. SS. erogata in occasione del terremoto di Avezzano

del gennaio 1915 la somma di L. 50.000 a beneficio delle famiglie

degli agenti rimasti Vittime, furono con tale somma accordati tre

ºssºgni alimentari vitalizi e ricoverati dieci orfani in Istituti di

educazione e di istruzione.

Ricovero di orfani.

L'art. 2 della legge dell'Opera dice fra altro: « un limitato nu

“mero di orfani, anzichè sussidiato, potrà essere ricoverato, a ca

“rico della disponibilità, in istituti di educazione ed istruzione ».

Nºla legge dell'Opera è questa la disposizione più importante
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ai fini sociali. – Per questa disposizione oltre 100 orfani, maschi o

femmine, Vengono annualmente collocati in Istituti che curano la

loro educazione e che li avviano, a seconda delle naturali disposi

zioni, o allo studio nei vari tipi di scuole fino al conseguimento dei

diplomi delle scuole medie superiori, o al lavoro nelle scuole indu

Striali o di arti e mestieri.

L'Opera dedica a questa particolare forma di illuminata bene

ficenza le sue cure più assidue ed amorevoli e pone ogni attenzione

perchè il periodo che gli orfani trascorrono negli Istituti sia per

essi fonte perenne di bene, e li ponga in grado di divenire citta

dini probi, onesti e laboriosi.

Tutte le forme di previdenza e di beneficenza sono buone, tutte

conseguono risultati di carità, di amore e di bontà : nessuna come

quella che si prende cura delle piccole creature che il destino ha

voluto privare della vigilanza paterna, per condurle sapientemente

al bene e formare la loro mente e il loro cuore a nobili sensi di ret

titudine e di onestà.

La concessione dei ricoveri è stabilita nei limiti, purtroppo non

Vasti, della disponibilità annuale, quindi non tutte le domande che

pervengono possono trovare accoglimento e la maggior parte deve,

pervengono possono trovare accoglimento e la maggior parte deve

purtroppo, essere respinta.

L'opera confida tuttavia di potere in seguito aumentare la di

sponibilità annuale e trarre la possibilità di raccogliere sotto la

sua protezione, nel quieto asilo degli Istituti, nuclei molto più nu

Inerosi di orfani,

Gli orfani dei quali è stato approvato il ricovero, da quando

l'Opera ha incominciato a funzionare, sono stati 1042.

Pochi di essi non hanno potuto effettuare l'ingresso negli Istituti

perchè riconosciuti non idonei alla visita medica, o perchè mostra

tisi fino da principio assolutamente refrattari alla vita del collegio,

Pur non essendo espressamente indicato nella legge dell'Opera,

tuttavia il Comitato Amministratore dell'Opera stessa ha limitato

il periodo di accettazione degli orfani da ricoverare entro le età da

6 a 12 anni compiuti.

Ciò perchè, mentre al disotto dei 6 anni i bambini difficilmente

Si separano volentieri dala famiglia e hanno d'altronde bisogno

di assistenza in tutte le funzioni della loro vita, al disopra dei 12

anni malamente si adattano alle costrizioni della disciplina del col

legio e possono d'altronde recare in mezzo ai compagni i riflessi

non buoni della vita di abbandono nella quale i bisogni della fa

miglia possono aver costretto le loro madri a lasciarli.

Tuttavia l'eccezione a tale norma viene se del caso esaminata

e COnsentita,

L'Opera non ha Istituti propri. Nei primi amni della sua vita,

era stata accarezzata l'idea della for.dazione di due grandi istituti,
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ino per i maschi e l'altro per le femmine, capaci di contenere

Il ca 200 fan iulli ciascuno, e l'idea stava per avere effettuazione

ºltando la grande gue, la Consiglio di rimandare il relativo prov

V ed il merito.

º, purtroppo, l'aumentato costo delle costruzioni, dei mobili,

º di tutto, la persuaso l'Opera ad abbondonare corn pletamente

l'idea

Forse non è esatto dire , completa inente », perchè la crea

zione di istituti propri Per l'Opera di previdenza – la quale potra

º ºre il seguito circa 1000 orfani ricoverati – è una opportunità

º non tarderà a riaffacciarsi Pºi imporne la logica soluzione.

º nancanza di istituti prºpri l'Opera ha collocato i propri

ºl in Istituti privati scelti fra quelli che offrono i migliori

affidamenti,

degli Istituti Principali nei quali si trovano i nuclei numerosi dei

l10sl I l fanciulli.

S º detto che gli orfani di "ui è stato approvato il ricovero

finora sono 1042. Non entrati mai per i motivi pure accennati

Sºº stati S6 e ne venne pertanto l'eVOCatO il ricovero. – 236 sono

(1ºlli che, dopo un Periodo di permanenza negli Istituti di una

durata variante fra 10 anni ed un nese, ne sono usciti o per com

piIl lento del 1so º, o prima per richiesta della famiglia, biso

gºlosa forse di utilizzare la capacità ed il lavoro di essi.

Di questi, 40 hanno ºtto in collegio soltanto una breve per

ºlenza e quindi non Se Iº conosce il successivo avviamento;

degli altri 196, all'atto dell'uscita dal Collegio, 4 avevano frequen

lato il ginnasio, i il liceo, 2 le scuole tecniche, 25 l'Istituto tecnico,

º l'Istituto nautico, º le sºle industriali, 7 le scuole complemen

litri, 6 le scuole Inormali, 65 le scuole elemen.tari, e 32, dopo le

elementari, si erano dedicati ºl'apprendimento di un mestiere, nei

Vari avviamenti di meccanico, fabbro, falegname, montatore elet

tri ista, aggiustatore, tipografo, calzolaio e Sarto,

Ve ne sono poi n. 30 che il Il Cora non han I.o potuto entrare

in collegio per lºsioni di salute o di altro: le pratiche sono

lilltavia in corso.

Gli altri 690, dei (Illa li

n. 539 maschi e Il 15 l femmine, sono
altualmente Suddivisi

" º iº collegi privati ai quali l'Opera
paga la retta e ºi i spesa come un genitore qualsiasi.

Di essi, frequentano le scuole elementari: n. 316 maschi e n. 94

femmine; le scuole medie: n. 95 maschi e n. 42 femmine; le in

dustriali, o professionali, rispettivamente n. 126 maschi e n. 17

femmine, - -

Più particolarmente, si può dire che 70 orfani sono ricoverati

º collegi dell'Italia settentrionale, 417 in Istituti dell'Italia cen

trale e 203 nell'Italia Ineridionale ed insulare. Si nota tuttavia che

º maggior numero di ºrfani ricoverati nell'Italia centrale appar

1iCne a famiglie residenti nell'Italia meridionale.
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Gli orfani ricoverati 11, istituti di educazione sono sottoposti

alla assistenza di un patrono residelite in ciascuna località.

Per quanto vigile e diligente possa essere la cura che il Co

mitato dell'Opera di Previdenza prende degli orfani ricoverati, essa

I.on potrebbe riuscire veramente efficace per la distanza che separa

dalla sua sede molti collegi che accolgono gli orfani. Valendosi

pertanto di una disposizione contenuta nel regolamento di esecu

zione della legge sull'Opera è stato nominato un patrono in ognuna

delle località ove tl oval si orfani ricoveratil, scegliendolo fra il

personale in attività di servizio o in quiescenza, e fra coloro che

danno affidamento di disimpegnare il delicato in arico con solle

citudine, con interessamento e con spirito di paterna benevolenza.

I patron, i debbono visitare gli orfani almeno una volta ogni

due mesi per accertarsi delle loro condizioni di salute, per infor

marsi dei loro progressi nello studio, per assicurarsi che l'Istituto

che li accoglie osservi scrupolosamente le condizioni pattuite sia

riguardo al vitto, sia riguardo alla tenuta e all'igiene,

Cgni sei mesi essi debbono anche trasmettere, completato, un

inodulo di informazioni che riguarda per una parte l'orfano e per

l'altra il collegio.

A fine poi di rendere più gradita ai fanciulli la visita del pa

trono è stata posta a disposizione dei patroni stessi la modesta

Somma annua di L. 20 per ciascun orfano, per fare picoli doni di

libri, dolci, o altro.

Così, mentre da un lato il patrono assume verso i ragazzi la

veste paterna ed affettuosa che gli conviene, dall'altra i poveri

fanciulli sentono verso di lui, per le cure e per le attenzioni che

ricevono, lo stesso attaccamento dolce che prenderebbero per una

persona di famiglia.

Non occorre dire che l'opera dei patroni è assolutamente gra

tuita e che viene disimpegnata con un senso costante di filantropia

e di dolcezza che la rende veramente benemerita.

Colonie marine per gli orfani ricoverati.

Ma qui non si arresta l'assistenza dell'Opera per i poveri or

fanelli.

Ve ne sono fra essi non pochi che, pur riconosciuti idonei alla

vita del collegio, sono nondimeno di gracile costituzione, linfatici,

anemici, gravemente depauperati da precedente scarsa nutrizione, o

dalla lunga permanenza in zone malariche o in ambienti antigienici.

I collegi provvedono durante l'anno, a spese dell'Opera, a so

stenere questi fanciulli con adatte cure ricostituenti e talvolta con

speciale nutrizione, ma i risultati sono spesso assai scarsi, anche

perchè, mentre da un lato si richiede al fanciullo, durante l'anno
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scolastico, l'applicazione allo studio, dall'altro il vitto che viene

somministrato, se puo essere sufficiente ad una comune alimenta

zione per un giovanetto sano, non supplisce certamente le energie

che il giovanetto gracile perde con lo studio e tanto meno può ser

vire a migliorare e rafforzare gli organismi già anemici e denutriti.

L'opera ha provveduto finora con l'inviare questi fanciulli al

mare durante l'estate, facendoli ammettere alle colonie marine in

stituite dalla Croce Rossa o da altri Enti. Il risultato dal lato della

salute del corpo è stato assai soddisfacente; non altrettanto si può

dire dal lato morale, poiche purtroppo l'ambiente promiscuo delle

colonie marine che in atto funzionano, riesce talvolta assai dannoso

ài nostri fanciulli, i quali, accolti piccoli ed ingenui in buoni isti

tuti, soffrono pel contatto non sempre sano con altri fanciulli pro

venienti dalla strada o da ambienti famigliari malsani.

Questo fatto ha persuaso l'Opera di Previdenza della necessità

di integrare al sua benefica azione con l'istituzione di una colonia

marina riservata ai propri orfani e in quest'anno 1924, per la

prima volta, funzionerà una colonia per l'accoglimento di circa

50 maschi e 40 femmine, scelti fra i più bisognosi di cura.

Abbiamo detto in principio che la nostra è una delle più grandi

Istituzioni di Previdenza d'Italia, forse, se non fa velo l'affetto

che le portiamo, la più grande per il numero degli inscritti e per

la vastità dell'opera benefica

Presa a modello dallo Stato per gli impiegati delle proprie

Amministrazioni, ha servito a dar vita ad un'altra opera di Pre

videnza che diffonde intorno a sè larghi benefici.

Nell'ambiente ferroviario è conosciuta e benedetta, perchè or

mai non vi è più alcun agente che ne ignori gli scopi umanitari

e che già in qualche modo non ne abbia apprezzati i nobilissimi

intenti.

Essa veramente, come nel concetto del legislatore, è riuscita

Opera di Giustizia e di Pietà.

Roma, luglio 1924.

L'Opera ha la sua sede in Roma |

presso la Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato - Fuori Porta

| Pia - Ex Villa Patrizi :: : . .

Il Direttore Generale:

ODDONE.

fi
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Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

E a

i3;3 i rami il Importo Ufficio incaricato
LAVORI, FORNITURE 3 i 3 gi "º" approssi- delle pratiche

VENDITE 5 ºg: 533 presentazione mativo presso

- - - - - offerte - il quale si tiene

a a sè e dell appalto la gara

-i -

Fornitura e posa in opera di T. P. 7 febbraio -
Ufficio 3o - Sez. 9º

motori elettrici trifasi 240 1925 Servizio Materiale

Volt - 45 periodi e relativi - e Trazione

accessori su una gru a ponte Firenze

scorrevole della portata di Viale Principessa

di 80 Tonn. impiantata nella | Margherita, 52

Officina di Taranto

-
- l

-

º

N. 2500 sale montate per vei- T. P. 18 febbraio – Ufficio 3o

coli f. u., con cerchioni esi- I925 Servizio Materiale

stenti nei parchi delle Of- e Trazione

ficine FF. SS. di Torino- l Firenze

Voghera - Verona - Vicenza:

nelle Officine private ripa

ratrici del materiale rota

bile esistenti nei Comparti

menti di Torino, Milano,

Venezia e Genova presso le

quali possono essere visitate

Il materiale viene venduto

dove e come si trova.

Il carico sui carri, la spe

dizione alla località destina

taria è a spese dell'acqui

Tente.

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conse

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di

vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

renze.

Parte III – N. 5
– 29 gennaio 1925.

-
- --

-

-

4
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Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE Termine utile delle pratiche

VENDITE

approssi- -presentazione pp l presso

mativo -

offerte il quale si tiene

dell'appalto

ii 5

e
la gara

-

:

N. 1000 sale montate per vei

coli f. u., con cerchioni,

esistenti nei parchi delle

Officine FF. SS. di Firenze

Lucca, Bologna, Rimini,

Roma: nelle Officine private

riparatrici del Materiale ro

tabile esistenti nei Compar

timenti di Firenze, Bologna,

Roma ed Ancona, presso le

quali possono essere visitate. -

Il materiale viene venduto

dove e come si trova.

Il carico sui carri, la spe

dizione alla località destina

taria è a spese dell'acqui

rente. -

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L' Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conse

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di

vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, F1

renze.

18 febbraio -
Ufficio 3o

- 1925 Servizio Materiale

e Trazione

-
Firenze

-

N. 1000 sale montate per vei- | T. P. 18 febbraio - Ufficio 3o

coli f. u., con cerchioni 1925 Servizio Materiale

esistenti nei parchi delle e Trazione

Officine FF. SS. di Napoli -
Firenze

(Granili), Foggia: nelle Of- -

ficine private riparatrici del - - -

Materiale rotabile esistenti

nei Compartimenti di Na

poli e Bari presso le quali

possono essere visatate.

Il materiale viene venduto

dove e come si trova,

Il carico sui carri, la spe

dizione alla località destina

taria è a spese dell'acqui
rente.
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i; â T i il Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE gi; ei " arr . delle pratiche

VENDITE i “E g3 presentazione mativ presso

SN "E - o- - e - offerte " l l il quale si tiene -

a a - ell'appalto la gara º

- i - l

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale,

L' Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conso

gmare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data -

di approvazione del con

tratto, secondo le norme dl -

vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

Tenze. -

-

-

N. 60 telai in ferro provº 10 febbraio - Ufficio 3o

nienti da veicoli demolendi

esistenti nell' Officina di

Lucca presso la quale pos

sono essere visitati.

Il materiale viene venduto

dove e come si trova.

Il carico sui carri, la spe

dizione alla località destina

taria é a spese dell'acqui

rente.

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conse

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di

vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

I'enze.

T. P.

1925 Servizio Materiale

e Trazione

Firenze
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LAVORI, FORNITURE

VENDITE

i

|
i
i
ei-

Termine

utile

presentazione

offerte

N. 26 carozze

N. 7 bagagliai

N. 116 carri

demolendi esistenti nelle Of

ficine FF. SS. di Granili e

nelle Officine Private Meri

dionali di Napoli, Officine

Cattori di Napoli, ed Offi

cine Coppola di Napoli,

presso le quali possono es

sere visitati.

Il materiale viene venduto

dove e COII)e Si trova.

La spedizione alla località

destinataria è a spese del

l'acquirente.

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conso

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, Secondo le norme di

vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

renze.

Le carrozze verranno ce

dute senza addobbi e senza

crine.

N. 4 carri demolendi

N. 34 telai di veicoli demoliti

dei quali alcuni con sale

montate ;

esistenti nelle Officine Mec

caniche di Arezzo, presso le

quali possono essere visitati.

Il materiale viene venduto

dove e come si trova.

La spedizione alla località

destinataria è a spese del

l'acquirente.

L'offerta dovrà essere fatta

T. P. 10 febbraio

1925

Ufficio incaricato

delle pratiche

presso

il quale si tiene

la gara

-

Importo

approssi

mativo

dell'appalto

T. P. 10 febbraio

1925

Ufficio 3o

Servizio Materiale

e Trazione

Firenze

-
Ufficio 3º

Servizio Materiale

e Trazione

Firenze

|

rº.

-

--

Il
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i; È il Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE gi:gi " | arro delle pratiche

- 5 at 533 presentazione ti presso

VENDITE 5 , e offerte " ” il quale si tiene

º a e e dell appalto la gara

si e

per Kg. di materiale.

L'Amministrazione delle |

FF. SS. si riserva di conse

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di -

Vendita emanate dal Servizro

Materiale e Trazione, Fi

renze.

Lavori di terra e muratura | L. P. Ore 10 71.000 Sezione Lavori

occorrenti per ampliare la 16 febbraio Reggio Calabria

stazione di Guardavalle 1925

Opere di ripristino delle due C. Ore 10 146.000 Sezione Lavori

case cantoniere N. 13 e 15 fiduciariol 10 febbraio Udine

ai Km. 7+ 135 e 8--674 fra 1925

Duino e Monfalcone

–

-

- -

Lavori in terra, murari ed in L. P. Ore 12 105.000 | Sezione Lavori

cemento armato occorrenti 14 febbraio Bari

per l'ampliamento del M. M. 1925

della P. V. della stazione di

Lecce, per prolungare verso

sud il marciapiedi interno

fronteggiante la la linea ed

impiantare un nuovo binario

tronco per merci

lavori di manutenzione dei L. P. ore 15,30 | 70.000 | Sezione"
binari e deviatoi del cantone 7 febbraio Milano Oves

di Milano, Porta Vittoria 1925

--
- –

ºcuzione di un primo gruppo L. Ore 16. 115.000 | Sezione Lavori

di lavori occorrenti per l'am- - 16 febbraio Catania

pliamento della stazione di 1925

1Cocca

l
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-) cº

igie 3 -

Importo Ufficio incaricato

- --- ---- 3 :: : : 5 | Termine utile approssi- delle praticheLAVORI, FORNITURE 3 E3 E; il presentazione - presso

VENDITE - - e offerte mativo il quale si tienc

a e- se -. dell'appalto la gara

i -

Lavori occorrenti per miglio- L. P. ore 15,30 65.000 | Sezione Lavori

rare gli impianti di carico l2 febbraio Firenze -

e scarico diretto delle merci 1925

nella stazione di Certaldo -

Risanamento binari fra le sta- L. P. Ore 15 300.000 | Sezione Lavori

zioni di Montepescali e Gros- 10 febbraio Pisa

seto, linea Grosseto-Pisa 1925

-

- |
- -

- - -Fornitura di mc. 1200 di pie- T. P. Ore 16 12.000 | Esercizio Ferrovie

trisco per massicciata sulla 5 febbraio Secondarie,

linea Dittaino-Leonforte 1925 (Gruppo Sicilia)

Palermo

Due gru a ponte scorrevole

accoppiabili per il solleva

mento locomotive pesanti

fino a tonn. 120, a due car

relli ciascuna, azionamento

elettrico, apparecchi spe

ciali di frenatura e di arresto Servizio Materiale

automatici, scartamento 28 febbraio e Trazione

m. 19,95 T. P. 1925 | Ufficio 3o - Sez. 9°

Firenze

Due gru, come sopra, per lo

comotive fino a tonn. 80 ;

scartamento m. 17,95 per le

Officine di Verona. -

Consegna Verona P. V.

N. 50 locomotive demolende T. P. 18 febbraio -
Ufficio 3o

esistenti nelle Officine di Fi- 1925 -
Servizio Materiale

renze, Torino, Verona, Pie- e Trazione

trarsa, e prevalentemente Firenze

presso i parchi di Rimini e

di Foligno presso cui pos

sono essere visitate

Il materiale viene venduto -

dove e come si trova.

La spedizione alla località

|

ti

ºri

fre

il

si

si
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53 : 3 a Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 3iiigi Termine utile i delle pratiche

VENDITE 5 55 533 presentazione mativo presso

-- - - - - offerte - il quale si tiene

a a se dell'appalto la gara

-i -

destinataria è a spese del

l'acquirente.

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conse- -

gnare i materiali suddetti

entro quattro mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di l

Vendita emanate dal Servizio -

Materiale e Trazione, Fi-
-

TeIl Ze.

Fornitura di 30 motori elet- T. P. 28 febbraio - Ifficio 2o

trici asincroni trifase per 1925 seriº Materiale
corrente a 250 Volt. - pe- e 'I'l'aZIOne

riodi 45 - potenze da 3' a
- Firenze

25 K W con accessori, per Viale Principessa

"; Locomotive di Margherita, 52

oggia e Bari

Motore elettrico asincrono in T. P. 9 febbraio - Ufficio 3o - Sez. 9

corto circuito, adatto per - 1925 Servizio Materiale

corrente trifase 220 Volt - e Trazione

42 periodi - potenza H. P. 4 Firenze

giri 1200 - con puleggia Viale Principessa

del diametro di mm. 110 80 Margherita, 52

- destinato alla Officina di

Voghera
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Il 1C.

sostituisce e

l

l

3 - º

5 :: 3 Termi
s:5 5 â º servizio ed Utdoio

i 2 : 2 :: utile -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 55 535 incaricato

- - - - presentazione
- . . . . offerte delle pratiche

a a s ci

-i -

l - –

5000 | Legname ABETE in tavole L. P. 24-2-1925 Servizio

- - Approvvigiona- Nº

menti

Ufficio 3º

Roma

e l

del Boll. Ufficiale N. 4 - 1925

d annulla la precedente comunicazione fatta a

N.o Voltmetri tascabili a due
l8-2– 1925,50 T. P. Id.

scale Ufficio 30

Id

Kg. 6000 | Amianto in fogli assortiti L. P. 21–2-1925 Id.

Ufficio 3º

Id.

N.o 77.500 | Lampadine elettriche a fila- L. P. 24-2-1925 Id.

-
mento metallico, da 5 e Ufficio 3°

da 10 candele -
Id.

N.o 80.000 | Manichi per picconi d'asso | L. P 24-2-1925 Id.

-
damento Ufficio 3º

Id.

Kg. 50.000 | Bianco di zinco comune L. P. 24-2-1925 Id.

-
Ufficio 2°

Id.

N.o 4000 | Rotoli di carta igienica T. P. 10-2-1925 Id.

Ufficio 2º

Id.

N.o 1350 | Scatole di puntine per dise- T. P. 10-2-1925 ld.

gnatori -
Ufficio 2°

N.o 6000 Boccette d'inchiostro per te. T. P. 15-2–1925 ld.

legrafo Ufficio

- ----
Id.

-

-

pag. 15 della parte III -
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vatº

aritati

prati

vi

ei

icio

-

B e 2 e

5:55 -

i;;; i º servizio ea una
- - 3g: 5.5: utile -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE gag ess incaricato

5 e 55 presentazione

. . . . offerte delle pratiche

a- aa - -

- -
-

N.o 1400 | Panetti in tinte colorate per T. P. 15-2-1925 Servizio

disegnatori Approvvigiona

menti

- Ufficio 2°

- Roma

Ml. 34.700 | Corde metalliche di tipi di- L. P. 17 2 I925 Iol.

versi ripetizione UNficio 3o

I cl.

Kg. 1500 | Gomma arabica in polvere T. P. 20 2 1925 Id. .

-
Ufficio 2o

-
Iol.

MI | 24.000 | Reti portabagagli di cordon- L. P. 3-3 – 1925 Idl.

cino di lana e cotone eolor Ufficio 20

l'OSSO Idl.

Kg. 50.000 | Bullette di Francia L. P. 20-2-1925 Id.

-
Ufficio :3o

Idl.

N.o 94 . Suonerie elettriche polariz- T. P. I 2-2 1925 Id.

- zate per telefoni vi" :3o

(1.

-

N.o 150 | Rotoli di carta millimetrata T. P. l 5-2 1925 Id.

da m. 0,76 x 10 Ufficio 2o

- Id.

No 35 | Grosse di pennelli per colla | T. P. | 15-2-1925 Id.

liquida Ufficio 2o

Id.

Nº | 30.000 | Tubi di vetro per lumi a L. P. l 7 2 1925 Id.

petrolio - Ufficio 20

- I cl.

N.o 160 Tasti telegrafici tipo F S. L. P. 24 2-1925 vi, :go

- Id.

-

s

5
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–

lº e

- 33 º 3 - -

- È : 5 : È º servizio od Ufficio
E : 5 : : 5 ùtile

- - - ri - - -
LAVORI, FORNITURE. VENDITE 3 a ºg: incaricato

- - e t - I presentazione

. . . . offerte delle pratiche
a - e -

i -

Ml. 18.000 | Tela spinata alta ema. 75 L. P. 24-2-1925 “Servizio

Approvvigiona

menti

-
- Ufficio 20

Roma

N.o 50.000 | Fogli di carta da calcare per L. P. 24-2-1925 Id.

-
telegrafo Ufficio 20

Id. ,

Tonn. 41 | Benzina per automotori T. P. 12–2-1925 Id.

Ufficio 20

- Id.

Materiali per impianti di il T. P. l8 2–1925 Id.

luminazione elettrica locali Ufficio 3o

Id.

Rg. 64.000 | Viti, n. 13.300 chiavarde e T. P. 13-2-1925 Id.

- 2600 dadi
-

-
Ufficio 30

- Id.

N.o 150 | Ruote d'acciaio fuso per car- 'I'. P. 22-2 1925 I cl.

retti Ufficio 2º

- Id.

–
-

–
--

–

-

-
--

Stampa lavori vari di orario I. P. | 17 2 1925 - Iol.

i servizio (Compartimenti Ufficio 2°
- Bari, Ancona, Firenze, Mi- ld.

lano, Genova, Torino,

- Trieste)

– – Stampa lavori vari di orario T. P. 17-2-1925 Id.

di servizio (Compartimenti Ufficio 2º

Palermo, Napoli, Reggio C. Id.

ed ex Delegazione di

Trento) -
l

Il Direttore generale

ODI,ONE.

-.

-
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
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- PARTE PRIMIA – Leggi e decreti: -

18 dicembre 1924 – R. D. n. 2274, contenente le norme per l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nei servizi -

attivi, dei servizi pubblici di trasporto su fer

rovie e tranvie esercitati dall'industria privata

o da Enti pubblici locali . . . . . . . . Pag. il

28 dicembre 1924 – R. D. L. n. 2285, contenente modificazioni alla legge

istitutiva del Consorzio auto del porto di

Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . l:

8 gennaio 1925 – R. D. L. n. 33, riguardante la proroga del termine di

cui all'art. 2 del R. decreto 24 febbraio 1924, n. 326,

concernente i passaggi a livello incost oditi . . » 22

8 gennaio 1925 – R. D. L. n. 34, con enente modificazioni all'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n 429, circa il servizio

- sanitario nelle ferrovie dello Stato. . . . º 2 ,

º novembre 1924 – D. M. concernente l'obbligo di denunciare, entro

- 4 mesi dalla data di spedizione, l'imbarco delle

- merci fruenti della tariffa n. 35 iP. V. . - , a as,

NoRMf approvate dal Ministro delle Comunicazioni per il funzionarne, o -

- dei Distributori Viveri . . . . . . . . . . . . . 26

PARTE SECONDA – Ordini generali, ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata ingererntinaia :

Comunicati. - Pag. 61

ºrdine di servizio n. 10 – A mmission della Ferrov, t'oggibonsi Colle

Val d'Elsa al Controllo Comune per i trasporti

merci in servizio cumulativo . . . . . . . . . » 92

(4986) Roma, 1924-25 – Stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello stato -



ordine di servizio n. 11 – Estensione del servizio merci nella fermata di

Aielli . . . . . . . . Pag. 92

Circolare n. 8 – Viaggi gratuiti dei Funzionari ed Agenti di Pubblica

Sicurezza in servizio di vigilanza sui treni e sui

piroscafi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 93

Circolare n. 9 – Concorso per l'abbellimento delle stazioni nell'anno 1925 , ivi

PARTE TERZA – Ordini di servizio, Circolari e Comunicazioni di durata

determinata:

Comunicazioni – Gare, appalti etc. per lavori e forniture . . . . . . . Pag. 27
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R. DECRETO 18 dicembre 1924, n. 2274, contenente le norme

per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nei

servizi attivi dei servizi pubblici di trasporto su ferrovie

e tramvie esercitati dall'industria privata o da Enti pub

blici locali (1).

vITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, ed il regolamento º

per l'applicazione di essa, approvato con R. decreto 19 gen

naio 1922, n. 92, concernenti l'assunzione obbligatoria al

lavoro degli invalidi di guerra: - -

Visti la legge 25 marzo 1917, n. 471, ed il regolamento per

l'applicazione di essa, approvato con R. decreto 29 febbraio

1920, n. 651 concernenti la protezione ed assistenza degli

“invalidi predetti; º

Visto il R decreto 19 aprile 1923, n. 850;

Ritenuta ia opportunità di adottare particolari norme per

l'assunzione degli invalidi di guerra nei servizi attivi dei

servizi pubblici di trasporto su ferrovie e tramvie esercitate

dalla industria privata o da Enti pubblici locali;

Udito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Apt. 1.

Le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,

n. 1312, non si applicano al personale dei servizi attivi dei

servizi pubblici di trasporto su ferrovie e tramvie esercitati

dall'industria privata o da Enti pubblici locali.

- Art. 2.

Nelle assunzioni del personale predetto deve essere data la

precedenza agli invalidi di guerra limitatamente alle cate

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 30 gennaio 1925, n. 24.

Parte I – N. 6 – 5 febbraio 1925.
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gorie e rispettive proporzioni di posti disponibili indicate

nella seguente tabella, e sino a raggiungere e mantenere il

limite massimo stabilito nella tabella stessa :

Limite massimo

D -- i ; degli invalidi che

p"|"ri
CATEGORIA D'IMPIEGO da assegnarsi ad in servizio in rap

invalidi i guerra pºrtº agli effetti
vi totali per cia

l
z scuna categoria

l Guardie e custodi in genere

delle stazioni . . . . . . . 3/4 I/10

2 | Portieri . . . . . . . . . . 3/4 l/5

3 Inservienti . . . . . . . . 3 4 1/5

4 | Manovali (per funzioni di

custodi, fattorini, guardia
-

cancelli, chiamatori, ecc.). I /2 I / 20

5 | Cantonieri (per servizi acces- - -

sori) . . . . . . . . . I 2 - 1/20

6 Operai ed aiuto operai. i 2 I /20

Art. 3.

Per le assunzioni degli invalidi di guerra, ai sensi del

l'articolo precedente, sono osservate le norme di cui al 3°

e 4° comma dell'art. 70 del regolamento 29 febbraio 1920,

n. 651.

Art. 4.

Qualora il numero dei posti disponibili non sia divisibile

ai fini della esatta applicazione delle proporzioni stabilite

nella colonna 3 della tabella di cui sopra, le aziende e gli

Enti interessati devono assegnare agli invalidi di guerra

tanti posti quanti ne spetterebbero ad essi nel caso di di

sponibilità immediatamente maggiore, suscettibile della di

visione anzidetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

M UssoI.INI – SARROCCHI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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R. DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2285, contenente

modificazioni alla legge istitutiva del Consorzio autono

mo del porto di Genova (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEt voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, che istituisce il

Consorzio autonomo del porto di Genova e il regolamento

23 febbraio 1913, n. 378, per la sua esecuzione;

Vista la legge 28 giugno 1906, n. 291, e il R. decreto 15

settembre 1923, n. 1997, che apportavano modificazioni alla

detta legge;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere alle ri

forme della predetta legge istitutiva che sono venute mani

festandosi necessarie durante il periodo d'applicazione da "a

legge stessa;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta dei Ministri Segretari di Stato per le comu

nicazioni, per i lavori pubblici e per le finanze, di concerto

con quelli per l'interno, per la giustizia e per l'economia

nazionale: -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla legge 12 febbraio 1903, n. 50, sono apportate le se

guenti modificazioni :

I. – Al numero 3 dell'art. 1 vengono soppresse le parole

« sulle calate e per le linee di accesso destinato al servizio

del porto », e sostituite dalle seguenti: « esclusa però la

manutenzione, sulle aree di giurisdizione consortile che sa

ranno determinate dal regolamento ».

II. – Il numero 5 dell'art. 1 è abrogato e così sosti

tuito:

« A coordinare, d'intesa colle pubbliche Amministrazioni

interessate tutti gli altri servizi ed operazioni svolgentisi

nel porto; a regolare e disciplinare in tutto l'ambito del

porto, con autorità e poteri di regolamentazione, e di de

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 31 gennaio 1925, n. 25.

Parte I – N. 6 - 5 febbraio 1925.
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terminazione delle tariffe, sia verso i datori di lavoro, sia

verso gli eventuali intermediari ed i lavoratori, le opera

zioni e il lavoro del porto, nonchè a risolvere in via ammi

nistrativa, a mezzo dei propri organi, tutti i reclami in orº

dine al lavoro e alle operazioni suddette sempre esclusi i

reclami di competenza di altre autorità ».

« Ne è altresì escluso tutto quanto concerne l'esercizio

ferroviario ».

III. - All'ultimo comma dell'art. 1, viene aggiunto il

seguente periodo: -

IV. – L'ultimo capoverso dell'art. 2 è abrogato, e nel

testo della legge alle parole « Ente dirigente il servizio fer

roviario del porto di Genova », s'intenderanno sempre sosti

tuite le parole « Amministrazione delle ferrovie dello Stato ».

V. - L'art. 3 viene abrogato e sostituito dal seguente:

« I consorziati sono rappresentati:

1° Lo Stato :

Da sei membri e cioè :

dal presidente del Consorzio, nominato con decreto

Reale, su proposta del Ministro per le comunicazioni, sen.

tito il Consiglio dei Ministri, scelto fuori dei membri del

Consorzio;

dal direttore marittimo di Genova;

dal competente ispettore superiore del Genio civile;

da un funzionario superiore delle Ferrovie dello Stato

nominato dal Ministro per le comunicazioni; -

dal direttore superiore della dogana di Genova;

dal capo del compartimento ferroviario di Genova.

2º Le Provincie :

da un consigliere provinciale eletto dal Consiglio pro

vinciale per la provincia di Genova:

da un rappresentante eletto dal Consiglio provinciale

per ciascuna delle altre Provincie che concorrono nelle spese

pel porto di Genova per una quota non inferiore ai 60 mil

lesimi del contributo annuo complessivo imposto alle Pro

vincie dalla legge 2 aprile 1885, n. 3095; -

3° 1 Comuni:

dal sindaco di Genova;

da un ingegnere scelto dal Consiglio comunale di Ge

IlOVa ;

da un consigliere comunale eletto dal Consiglio co

munale per ciascuno dei Comuni che concorrono nelle spese

del porto di Genova per una quota non inferiore a 30 mil
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lesimi del contributo annuo complessivo imposto ai Comuni

dalla predetta legge,

4° La Camera di commercio ed arti di Genova:

dal presidente della Camera,

da un capitano marittimo e da un armatore nominati

in assemblea di elettori commerciali della categoria dei ca.

pitani marittimi ed armatori, convocata dalla Camera di

commercio ed arti di Genova ai termini delle vigenti leggi »

VI. – Il comma c) dell'art. 4, è così sostituito:

« due delegati degli operai addetti ai lavori e ai servizi

del porto, scelti mediante elezione fatta nel loro seno giu

sta le norme che saranno stabilite nel regolamento per la

esecuzione della presente legge».

VII L'art. 5 è abrogato e sostituito dal seguente:

« Nei casi di impedimento, il presidente sarà sostituito

dal direttore marittimo che ne assumerà come vice-presi

dente tutte le funzioni ».

VIII. – L'art. 6, è abrogato e sostituto dal seguente:

« Il mandato del presidente e di tutti i membri a scelta

ed elettivi dura quattro anni e potrà essere loro riconfer

matO.

I membri nominati in sostituzione di altri cessati di ca

rica avanti la scadenza normale rimangono in carica fino

al termine del quadriennio in corso.

Il presidente deve risiedere a Genova e non può esercitare

altri uffici. -

Al presidente è assegnata un'indennità annuale il cui am.

montare è fissato dal Governo all'atto della nomina.

Il sindaco di Genova ed il presidente della Camera di

commercio di Genova hanno la facoltà di delegare rispetti

vamente in loro sostituzione, un consigliere comunale ed

uno dei componenti la Camera predetta.

E' data facoltà al Governo, su proposta del Consorzio,

di nominare con decreto Reale, udito il Consiglio dei Mi

nistri, un direttore generale a capo dei servizi esecutivi del

porto di Genova, sempre quando il Governo lo riconosca ne

cessario per l'andamento dei servizi stessi ».

IX. – Dopo l'art. 6 è aggiunto il seguente art. 6-bis:

« Il presidente è capo dell'amministrazione autonoma del

Consorzio e delegato del Governo.

Nella prima qualità provved , con propri decreti, all'ese

cuzione delle deliberazioni i rese, sotto la sua presidenza,

dall'assemblea generale e dal Comitato e dispone di pro

pria autorità su tutti gli oggetti che sono p. opri dell'am,

ministrazione consortile e che non sono dalla legge attri

buiti alla assemblea generale od al Comitato.
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Come delegato del Governo il presidente, in materia di

polizia amministrativa e di disciplina, può emettere ordi

nanze e richiedere assistenza della forza pubblica per la

loro esecuzione e nell'interesse generale, può disporre l'e

spulsione di persone dal porto e la rimozione e la vendita,

nelle forme legali, di merci o cose giacenti sulle calate o

nei magazzini del porto che non siano in consegna alla do

gana od alle ferrovie, devolvendo il ricavato ad istituti di

previdenza pei lavoratori del porto, qualora non venga re

clamato dagli aventi diritto entro i termini previsti dal

l'art. 136 del Codice per la marina mercantile. Nell'ambito

del porto può inoltre sospendere operazioni commerciali e

qualsiasi manifestazione della attività individuale o collet

tiva, disporre, mediante compenso, la requisizione di cose

ed in generale ordinare quanto necessario per assicurare la

continuità ed il regolare svolgimento dei servizi portuali

Per straordinarie circostanze di pubblico interesse può al

tresì richiedere l'opera di imprenditori e lavoratori del por

to i quali, in caso di rifiuto, incorreranno nelle sanzioni di

cui all'art. 408 del Codice per la marina mercantile

Il presidente infine decide le controversie che avessero

ad insorgere in ordine al lavoro, alle operazioni ed ai ser

vizi del porto attribuiti al Consorzio dall'art. 1, nei limiti

di competenza per valore del pretore e colle modalità sta

bilite dall'art. 15, comma 1° e 2°, del Codice per la marina

mercantile. Le decisioni non sono suscettibili di appello o

di opposizione.

Per le controversie eccedenti la competenza per valore del

pretore è applicabile il disposto dell'art. 16 del predetto

Codice. -

Le infrazioni alle ordinanze che il presidente emetta in

materia di polizia amministrativa e sicurezza del porto sono

punite a termini del Codice per la marina mercantile.

L'accertamento di tali infrazioni potrà essere fatto, oltre,

che dagli agenti della forza pubblica, anche dai funzionari

ed agenti del Consorzio e dagli agenti ferroviari rispettiva

mente nei limiti dei servizi cui sono addetti ».

X. – L'art. 7 è abrogato e sostituito dal seguente:

« In seno al Consorzio è costituito un Comitato composto

dei seguenti membri:

il presidente del Consorzio;

il direttore marittimo; -

il direttore superiore della dogana di Genova;

il capo del compartimento ferroviario; -

i sindaco di Genova o il suo delegato:
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il presidente della Camera di commercio di Genova o il

suo delegato;

uno dei due operai eletti nell'assemblea generale, se

condo la designazione che questa ne farà ogni anno, con fa

coltà di conferma; -

un membro scelto dall'assemblea generale del Consor

zio, mediante elezione annua, e con facoltà di conferma.

Quando il Comitato debba discutere sui progetti di cui

alla seguente lettera h), interverrà alle sedute, con voto con

sultivo, l'ingegnere del Genio civile capo dell'ufficio tecnico

consortile. -

Appartiene al Comitato di deliberare:

a) sui regolamenti e tariffe relativi a tutti i servizi del

porto attribuiti al Consorzio dall'art. 1 ;

b) sulle sopratasse d'ancoraggio e tasse speciali portuali

sulle merci e sui passeggeri indicate all'art. 16;

c) su tutte le nuove concessioni di durata superiore a

cinque anni e che presentino una speciale importanza e sulla

rinnovazione per eguale periodo di tempo di quelle esistenti,

osservando in massima le disposizioni del Codice e del rego.

lamento per la marina mercantile in quanto applicabili e l

esercitando i poteri attribuiti al Consorzio dal successivo

articolo 15; -

d) sull'assunzione diretta dei servizi portuali e relative

concessioni sia ad imprenditori che a cooperative di lavo

ratori ; - -

e) sull'accettazione di eredità, legati e donazioni :

f) sulle liti, compromessi, procedimenti arbitrali e tran

sazioni, sulle controversie con altre Amministrazioni e sui

relativi ricorsi alle autorità competenti;

g) sufle nomine e revoche proposte dal presidente degli

impiegati di concetto e di ordine direttamente assunti, e

sulla misura delle cauzioni eventualmente dovute;

h) sui progetti di massima per opere nuove e di miglio

ramento da sottoporre al Ministero dei lavori pubblici e

sui progetti esecutivi di tutti i lavori e sulle modalità ed

ordine per la loro esecuzione;

i sul prelevamento di somme dal fondo di riserva dell'e

sercizio, sottoponendo poi la deliberazione al visto dei revi

sori dei conti. -

Appartiene altresì al Comitato di rendere esecutivi i ruoli

annuali delle entrate a scadenza fissa, i preventivi dei red

diti e delle gestioni in economia, le liquidazioni dei contri

buti imposti alle Provincie e ai Comuni, le note dei canoni

dipendenti dalle concessioni e da affitti da esso assentiti e di

qualunque provento di spettanza del Consorzio.
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-

Restano invece di competenza dell'assemblea generale le

attribuzioni relative: -

a) all'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi,

predisposti dal Comitato, al trasporto di somme da un capi

tolo all'altro, alla costituzione, impiego e movimenti del fon

do di riserva patrimoniale: -

b) ai progetti di prestiti ed altre operazioni finanziarie,

a termine del successivo art. 19 ;

c) alle spese che vincolano il bilancio per oltre cinque

anni, fatta eccezione per le spese ordinarie di carattere con

tinuativo ; º

d) alla risoluzione dei conflitti tra revisori e Comitato ;

e) al ruolo organico del personale direttamente assunto

e alla nomina e revoca del segretario generale o del ragio

niere capo;

f) all'organizzazione interna dell'Amministrazione con

sortile. -

XI. – Al numero 6 dell'art. 9 vengono aggiunte le parole

« e di diritti sui certificati, attestazioni e altri documenti

rilasciati dal Consorzio, e che non siano gratuiti per legge ».

XII. – L'ultimo periodo del primo comma dell'art. 12 è

soppresso.

Nel capoverso dello stesso articolo, alle parole « gli im

pianti ferroviari sulle calate e gli allacciamenti del porto

con le stazioni », sono sostituite le seguenti : « impianti fer

roviari di cui al n. 3 dell'art. 1 ) ,

XIII – Nel primo comma dell'art. 14, dopo le parole « e

di spese di manutenzione», aggiungere a delle opere por

tuali », ed alla fine del secondo comma aggiungere: « esclusa

per quest'ultima la manutenzione » -

L'ultimo capoverso dello stesso articolo è soppresso e so

stituito dal seguente: « La determinazione degli impianti

ferroviari compresi nelle aree di giurisdizione consortile che

debbono essere mantenuti a suo carico dall'Amministrazione

ferrovaria, formerà oggetto di apposite disposizioni di re

golamento», -

XIV. – L'articolo 15 viene così modificato nel suo primo

COIIl Dna : -

« Il Consorzio conserva in uso gratuito tutte le opere, aree,

edifici, attrezzi, mobili, galleggianti, una chinari ed impianti

che esistono nel porto e che gli furono ceduti dallo Stato in

base alla legge 12 febbraio 1903, n. 50, sempre fatta eccezione

di quanto occorre per i servizi di spettanza dello Stato, a

termini dell'ultimo comma dell'art. 1 della legge stessa, com

pletato secondo le disposizioni del presente decreto. Per
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quanto riguarda l'esercizio ferroviario verranno stabilite spe,

ciali norme dal regolamento

I fabbricati, le aree e gli impianti costituenti lo stabili

mento degli ex Magazzini generali al Molo Vecchio, coi re

lativi arredamenti mobili e il liu Inobili, attualmente concessi

alle Ferrovie dello Stato, sono ceduti in uso al Consorzio.

Il Consorzio subentra all'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato nel pagamento al Tesoro delle annualità di inte

resse e di ammortamento delle somme spese dall'Ammini

strazione medesima per il riscatto della concessione e i mi

glioramenti patrimoniali degli impianti al Molo Vecchio e

subentra in tutti i contratti stipulati dall'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato per l'uso e l'esercizio di detti im

pianti, tenendola sollevata da ogni eventuale azione e mole

stia in ordine ai contratti stessi.

I magazzini Di Negro coi relativi impianti restano defini

tivamente assegnati alle Ferrovie dello Stato. -

Le norme relative al passaggio dei Magazzini generali e dei

magazzini Di Negro saranno stabilite dal regolamento ».

All'ultimo capoverso dello stesso articolo, dopo le parole:

« per concessione ed affitto di tali beni », viene aggiunto: « e

per concessioni di lavoro e di industrie in porto », ed il ca

poverso stesso viene in fondo completato colle parole: « non

chè istituire od esercire direttamente o il mezzo di conces

sione, senza obblighi o vincolo alcuno di prelazione, magaz

zini generali, stazioni di deposito ed ogni altro servizio rela

tivo al porto ».

XV. – L'art. 16 è abrogato e sostituito dal seguente:

« E' data facoltà al Consorzio di imporre e riscuotere so

vratasse di ancoraggio e speciali tasse portuali sulle merci

imbarcate e sbarcate, e su quelle in arrivo o in partenza,

sui carri ferroviari nell'ambito del porto e per ogni pas

seggero imbarcato o sbarcato ». -

XVI. – Il primo comma dell'art. 17 è abrogato e sostituito

dal seguente:

« L'imposizione delle tasse e sovratasse di cui all'articolo

precedente è subordinata all'approvazione del Ministero delle

comunicazioni, di concerto con quelli dei lavori pubblici,

delle finanze e dell'economia nazionale ».

XVII. – All'art. 18 viene aggiunto il seguente capoverso:

« Le tasse sulle merci in arrivo o in partenza coi carri fer

roviari sono accertate e riscosse dall'Amministrazione delle

ferrovie di Stato e versate al Consorzio ».

XVIII. – In fondo al primo comma dell'art. 19, anzichè

« Ministeri del tesoro e dei lavori pubblici», dicasi : « Mini
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steri delle finanze, delle comunicazioni e dei lavori pub

blici ».

Gli articoli 20 e 21 sono soppressi.

XIX. – Nel primo comma dell'art. 22, sono soppresse le

parole: « in base al progetto regolatore cui è parola nell'ar

ticolo precedente».

I comma b), c), d) dell'art. 22 sono abrogati e sostituiti

dai seguenti due comma:

« b) ai servizi marittimi con personale del corpo delle

Capitanerie di porto, da collocarsi fuori ruolo od anche con

ufficiali di porto assunti direttamente tra gli appartenenti

alla riserva navale, osservate, per quanto riguarda lo stato

giuridico di questi ultimi, le norme stabilite pel personale

di cui al seguente comma :

c) agli altri servizi amministrativi, di ragioneria e di

cassa con personale direttamente assunto »

XX - Al comma a) dell'art. 23, dopo le parole: « per i

lavori in conto dello Stato », aggiungere: « e per i lavori

ferroviari quelle vigenti per le Ferrovie dello Stato ».

La somma di L. 12.000 contemplata al secondo capoverso

di detto comma a), è sostituita da quella di L. 50,000 e le

parole « Regio ispettorato generale delle strade ferrate »,

dalle parole: « funzionari delle Ferrovie dello Stato, dele

gati dai competenti Ministeri ».

XXI. – L'art. 24 è abrogato e sostituito dal seguente:

« Tutti i progetti di massima ed i progetti esecutivi dei

lavori necessari nel porto saranno sottoposti all'approva

zione del Ministero dei lavori pubblici il quale deciderà entro

tre mesi dalla loro presentazione sentito il Ministero delle

comunicazioni ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici.

E' fatta eccezione pei progetti esecutivi che non superino

l'importo di L. 500,000 ). -

XXII. – Il secondo ed il terzo capoverso dell'art. 26 sono

rispettivamente così modificati:

« Sono revisori tecnici: l'ispettore superiore del Genio

civile ed il funzionario superiore delle Ferrovie dello Stato

di cui all'art. 3.

Dei due revisori dei conti uno è scelto dall'assemblea

del Consorzio fra quelli dei suoi membri che non fanno parte

del Comitato esecutivo e l'altro è l'intendente di finanza di

ienova ».

XXIII. – L'ultimo comma dell'art. 27 rimane così modi,

ficato :

« Contro il decreto di annullamento il Consorzio può, nel

termine di 15 giorni dalla data dell'avvenuta comunica

zione, ricorrere al competente Ministero il quale, udito il
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Consiglio di Stato, promuove il relativo provvedimento da

emanarsi con decreto Reale ».

XXIV. – All'art. 28 anzichè: « Ministero dei lavori pub

blici » dicasi « Ministero delle comunicazioni ».

XXV. – All'art. 29 sono soppresse le parole: « Il Consi,

glio superiore dei lavori pubblici e su conforme ».

XXVI. – All'art. 32 è aggiunto il seguente capoverso:

« Il porto di Genova, negli appositi limiti fissati dal rego.

lamento come territorio di competenza del Consorzio, è

fuori di ogni ingerenza, anche agli effetti finanziari, diei re

lativi Comuni ». -

XXVII. – L'art. 33 rimane così modificato . -

« Le speciali norme per la esecuzione della legge, modifi

cata come al presente decreto, saranno raccolte, entro se

mesi dalla entrata in vigore del decreto stesso, in apposito

regolamento approvato con Regio decreto su proposta del

Ministero delle comunicazioni previo parere del Consiglio

di Stato e sentiti i Ministeri delle finanze, dei lavori pub

blici e dell'economia nazionale. Fino all'emanazione del

nuovo regolamento avranno vigore le norme del vigente, in

quanto non siano contrarie alla presente legge ». º

XXVIII. – Rimane abrogato il capo IV intitolato « Pos

sibilità di costituire consorzi per altri porti ie, Regno »

ed in luogo dei corrispondenti articoli 34 e 35 viene ag

giunto il seguente:

« Art. 34. – Per le mancanze disciplinari e le trasgres

sioni alle norme che regolano il lavoro portuale ed alle

disposizioni impartite a mezzo dei propri uffici ed agenti,

il Consorzio potrà, nei suoi ordinamenti, comminare le se

guenti punizioni:

Pei singoli lavoratori:

a) pene pecuniarie sino a L. 300 ;

b) sospensione dal lavoro fino a 60 giorni,

c) retrocessione da permanenti ad avventizi ;

d) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e pei datori di lavoro:

a) pene pecuniarie sino a L. 2000: -

b) sospensione dall'esercizio del lavoro fino a 30 giorni;

c) revoca dell'autorizzazione ad esercitare lavori in porto,

Le punizioni pecuniarie e la sospensione dal lavoro e dal

l'esercizio saranno inflitte dal capo dell'ufficio consortile

che presiede alla disciplina del lavoro. Contro i relativi prov

vedimenti gli interessati potranno ricorrere al presidente del

Consorzio che deciderà definitivamente.

Il prodotto delle pene pecuniarie andrà a beneficio del

fondo di previdenza per gli operai portuali ».
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Art. 2.

Tutte le vigenti disposizioni contrarie al presente decreto

legge sono abrogate. Il Governo del Re è auterizzato a coor

dinare e pubblicare in un testo unico la legge istitutiva del

Consorzio colle successive modificazioni, comprese quelle re

lative al finanziamento dell'Ente portate dal R. decreto

legge 15 settembre 1923, n. 1997, e da ulteriori provvedi

menti.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORI () EMANUELE.

M UssoLINI – CIANO – SARROCCHI –

DE STEFANI – FEDERzoNI – OvIGLIo

– NAVA.

Visto, il Guardasigilli: FOCC0.

R. DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 33, riguardante la pro

roga del termine di cui all'art. 2 del R. decreto 24 feb

braio 1924, n. 326, concernente i passaggi a livello incu

stoditi (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dlo E PEI: voi.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 31 dicembre 1923, n. 3043;

Visto il R. decreto legge 24 febbraio 1924, n. 326;

Udito il Consiglio dei Ministri;

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 febbraio 1925, n. 26.

Parte I – N. 6 - 5 febbraio 1925.

–
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;

A bbiamo decretato e decretiamo:

- Articolo unico.

Il termine di cui all'art. 2 del Nostro decreto 24 feb

braio 1924, n. 326, è prorogato a tutto il 30 giugno 1925.

. Nulla è innovato nel frattempo per i passaggi a livello incu

stoditi allo stato della legislazi, e in vigore ai la data del

R. decreto 24 febbraio 1924, n. 326

ll presente decreto entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE

- -
MUssoi.INI – GIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,-

-

R. DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 34, contenente modi.

ficazioni all'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, circa

il serrisio sanitario nelle ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PEI: CRAZIA I I I IO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col R. de

creto 28 giugno 1912, n. 728;

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596;

Sentito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie

dello Stato:

(I) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 febbraio 1925, n. 26.

Parte I – N. 6 – 5 febbraio 1925.
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Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -

L'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dal

l'articolo 1 del R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, è sosti

tuito dal seguente:

Il personale medico alla dipendenza del relativo Ufficio

centrale sanitario compie le funzioni di assistenza, di vis

gilanza igienica, di consulenza, di accertamento della ido-.

neità fisica del personale e di ispezione, secondo le norme

stabilite in apposito regolamento, -

I medici di riparto, i consulenti, gli specialisti ed i me

dici aiuti non hanno qualità di impiegati. La designazione

dei medici di riparto sarà fatta da una speciale Commis

sione, costituita con le norme stabilite dal regolamento. La

nomina, le condizioni i casi di revoca e di dispensa, le

attribuzioni e gli eventuali compensi dei detti medici, non

chè dei consulenti e specialisti sono disciplinati dal regola

mento di cui al primo comma, che verrà approvato con de

creto del Ministro per le comunicazioni, udito il Consiglio

d'amministrazione delle Ferrovie dello Stato e la Direzione

generale della sanità pubblica.

Le concessioni delle carte di libera circolazione e dei bi

glietti di viaggio ai medici di riparto, ai consulenti, agli

specialisti e ai medici aiuti sia in attività di servizio che

dispensati dal servizio, saranno accordate nei limiti stabi

liti dalle speciali disposizioni vigenti all'uopo e secondo le

norme fissate dall'anzidetto regolamento

E' data facoltà al direttore generale delle Ferrovie dello

Stato di procedere, in caso di circostanze eccezionali, a no

mine provvisorie di medici di riparto, secondo le norme del

regolamento.

Art. 2.

In via transitoria è deferita al Ministro per le comunica

zioni la facoltà di rendere definitive, su proposta del diret

tore generale delle Ferrovie dello Stato, sentito il Consiglio

di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, e senza la de

signazione della Commissione di cui all'art. 1. le nomine

dei consulenti, degli specialisti, dei medici aiuti e dei me

dici di riparto che al 1° luglio 1924 prestavano servizio in

qualità di provvisori. -
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-

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

M1 UssoLINI – CIANO – FEDERzoN1.

Visto, il Guardasigilli: R00C0.

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1921, concernente l'ob

bligo di denunziare, entro 4 mesi dalla data di spedizione,

l'imbarco delle merci fruenti delia tariffa n. 35 P. V. (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

I) I CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641 ;

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868;

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

I )ecreta :

La condizione 2º della tariffa ordinaria n. 35 P. V. ( merci

nazionali dirette alle stazioni marittime in destinazione del

l'estero) è annullata e sostituita dalla seguente

« 2° La riduzione prevista dalla presente tariffa è con

cessa in partenza per le spedizioni in affrancato e in arrivo

----

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 28 gennaio 1925, n. 22.

Parte I – N. 6 - 5 febbraio 1925.



-26 - B01.LETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

per quelle in assegnato, ed è subordinata alla condizione

che la prova dell'eseguito imbarco di tutta la merce sia data

entro i quattro mesi dalla data della spedizione »

In fine della condizione 3° della menzionata tariffa sono

aggiunte le parole « o se, pur essendo avvenuto l'imbarco en

tro i quattro mesi dalla data della spedizione, non ne sia

fornita la prova entro tale limite di tempo a norma della

condizione 2º ».

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 20 novembre 1921.

Il Ministro per le comunicazioni: CIANo.

Il Ministro per le finanze: IoE STEFANI.

NoRME approvate dal Ministro delle Comunicazioni per il

funzionamento dei Distributori Viveri.

Art. 1.

Presso la Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

è istituito, alla immediata dipendenza del Capo del Servizio

Approvvigionamenti, un Ufficio centrale per la gestione dei

distributori viveri. -

Tale gestione è autonoma e di essa risponde il Capo del

l'Ufficio centrale, il quale alla fine di ogni esercizio finan

ziario dovrà presentare il relativo rendiconto al Capo del

Servizio Approvvigionamenti. Al nome del Capo dell'Ufficio

centrale potranno essere emessi mandati a disposizione

fino al limite complessivo di tre milioni di lire.

Gli utili che eventualmente potessero ricavarsi dalla ge

stione dovranno essere tenuti in evidenza ed accantonati

per essere poi liquidati alla chiusura della gestione, secondo

le norme che allora saranno emanate. -

I distributori funzioneranno nelle sedi che verranno mano

mano stabilite e provvederanno alla conservazione e distri

buzione a pagamento alle famiglie dei personali dipendenti

Parte I – N. 6 – 5 febbraio 1925.
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gli imballaggi e le quantità dei generi, compilando apposita

dichiarazione (Mod. 1) da trasmettersi all'Ufficio Centrale.

In base alla suddetta dichiarazione sarà eseguito il carico

al Magazzino.

Art. 9.

Appena giungeranno al Magazzino generi per il riforni

mento, ne sarà data telegrafica comunicazione all'Ufficio

Centrale, indicando il genere arrivato, il quantitativo e la

Ditta fornitrice, con quelle altre notizie che saranno rite

nute del caso. - -

In base a tali indicazioni il predetto Ufficio provvederà

alla liquidazione del conto di acquisto, salvo in seguito a

corredarlo della dichiarazione di cui all'articolo precedente.

Art. 10.

Non sarà ammesso a discarico alcun quantitativo per cali

sfridi, avarie, ecc.; se non autorizzato dall'Ufficio Centrale

in base ad apposito verbale circostanziato da trasmettersi

dal gestore. -

Le mancanze, le avarie e qualunque altra perdita che po

tesse verificarsi nei Magazzini, non imputabili a causa di

forza maggiore, saranno addebitate al gestore o agli agenti

che risulteranno responsabili. -

Art. 11.

Le dotazioni fisse di magazzino (mobili, bilancie, utensili,

macchinari, ecc.), sono descritte in uno speciale inventario,

per quantità e valore, tenuto dal gestore. -

Un esemplare di tale inventario è trasmesso all'Ufficio

Centrale, munito della dichiarazione di ricev:lta del conse

gnatario.

Art. 12.

l'resso i distributori sono tenuti i conti correnti di carico

e scarico dei generi e dei materiali.

Essi sono chiusi giornalmente, in modo da stabilire la ri

manenza al giorno successivo.

Gli incaricati della vigilanza nel rispettivo reparto ese

guiranno periodiche improvvise verificazioni per accertare

la concordanza del conto corrente con la effettiva consi

stenza dei magazzini.
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Art. 17.

Allo scopo di semplificare il servizio di distribuzione,

tutti i generi da porre in vendita debbono essere preven

tivamente preparati in pacchi o recipienti, a pesi unitari,

restando assolutamente esclusa ogni operazione di pesatura

al banco. - - - - - .

I generi venduti non potranno per nessuna ragione es

sere restituiti o cambiati, ad accezione dei fiaschi e dei

bottiglioni che saranno riacquistati lal gestore, se in buone

condizioni, allo stesso prezzo di vendita.

Art. 18.

Gli introiti che vengono fatti presso i distributori deb

bono giornalmente affluire alle Casse dell'Amministrazione

Ferroviaria ed all'uopo i gestori useranno l'ordine di in

troito Mod. R. -109.

Le Casse rilascieranno ricevuta delle somme introitate.

Sulle stesse Casse il Capo dell'Ufficio centrale o chi lo

sostituisce nella carica è autorizzato ad emettere ordinativi

di pagamento per tutto quanto si riferisce alla gestione che

gli è affidata. -

Al t. 1!).

Ai gestori potrà essere concesso un fondo scorta nei li

miti stabiliti dall'Ufficio centrale ed in misura non ecce

dente le lire tremila.

Tale fondo è destinato esclusivamente al pagamento dei

trasporti e dei dazi di consumo.

Il rendiconto documentato delle spese sostenute su tale

fondo sarà compilato con le vigenti norme e trasmesso al

l'Ufficio Centrale perchè provveda al reintegro della somma.

Art. 20.

Speciali norme regoleranno nei vari Compartimenti il

funzionamento dei carri blocco per il rifornimento dei ge

neri al personale di linea, quando l'Amministrazione in

tenderà di effettuare tale servizio.

Art. 21.

Sull'andamento dei servizi contabili dei distributori

avranno autorità ispettiva e di controllo i normali organi

periferici del Servizio Ragioneria.



32 B01.I.E ITINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 22.

Tutte le spese di gestione saranno a carico del bilancio

delle Ferrovie dello Stato, ed il personale destinato ai di

stributori ed all'Ufficio Centrale seguiterà ad essere in for

za ai Servizi a cui attualmente appartiene.

Potranno in seguito essere presi accordi con l'Ammini

strazione delle Poste e Telegrafi e con quella della Marina

Mercantile per ottenere un contributo alle spese di gestione,

in proporzione al numero dei funzionari che intenderanno

avvalersi del servizio dei distributori.

Roma, 29 gennaio 1925.

Il Ministro : CIANo.
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MoD. D. V. I

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

FERROVIE DELLO STATO – DIREZIONE GENERALE

SERVIZI O APPROVVIGIONAMENTI

“ LA I PROVV I DA ,.

GESTIONE SPECIALE DISTRIBUTORIO VIVERI

Distributori o di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

SERVIZIO APPRovvigionamenti

Gestione Distributorio Viveri

R O M A

Informasi che oggi è giunta a questo Distributorio dalla stazione

di . . . . . . una spedizione di (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

fornita dalla I Ditta (3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e preavvisata da codesto Ufficio con foglio V. . . . . . . . . . . del . . . . . . . . .

Il peso accertato è di (4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Le condizione dei recipienti o degli imballaggi sono (5) - - - - - - - - - -

La suddetta partità è stata presa a carico dal distributorio oggi

stesso.

N-

(1) Stazione da cui è stata offettuata la spedizione.

(2) Indicare il genere o il materiale

(3) Nome del fornitore.

(4) Indicazione del peso.

(5) Buone, ovvero, se cattive, indicare sommariamente le avarie riscontrate.

(6) Località e data. -
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MINISTERO DELLE

D i 1- e z i C» tra e G e n e r a 1 e Cl e 1 1 e

“ LA PROVVIDA ,, Gestione

Rapporto Giornaliero del Distributorio di

- it -Itinuanenza Quantità Quantità -
ºuantità Total.

(i E N E I: I
- scaricate

- - - - - ad i ri introdotte vendute ir"otivi dello scarico
a llº

l e 3 4 l o º

- i - -

Pasta IXg.

Riso . . . . . .
i l

Fagiuoli . . . . » l
l

- -

Formaggio . . . . .

r
-

Zucchero .
- l

- - |

Caffè . . . . . . . i

Concentrato pomo- -

doro: l

scatole da gr. 200 N. l

id. da 500 ;

-

º

id. da 1000 ,

- l

Sapone da bucato Kg.
-

Farina . - . . º

Vino . . . . . . . l -

Olio . . . . . . »

Fiaschi. . . . . N. i l -

- - -

-
- l

Bottiglioni . . .

- -

Damigiane . . . »
l

- i i

Sacchi . . . . . »

-

º
-

- - - - - -
- - -

-

- - - - - - . . .
l

- l

l l

-

Dichiaro di aver versato ºla cassa della stazione di ... ..................... -

º.
Servizi Alla lºrº Generale delle Ferrovie dello stato

ºio Approv. – Ufficio centrate Gestione Distributori Viveri

l' O M .1
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MIoD. D. V. 2

Il COMUNICAZIONI

elle IF e r r O v 1 e C1 e 1 1 O» S t a t «O»

si Speciale Distributori Viveri

– Giustificazione documenta a delle

Rimanenza Somme Somme Somme partite s gnaten ll colonn 5 e 9 ed

º introitate evin al- Versate indicazioni -o il lira aria d le opera

ad oggi niente zioni seguite nella giornata per inn

e per vendita e si tate in cassa bottigliamento, pesature, impac

chettatuento, ecc.

7 l 8 9 10 i 1

l

- M

la somma di lire ................... in appoggio all'ordine d'introito (R. 109) N. ... ... d'orº ine

- | L GESTORE

- Bollo

ir
tra A
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-

MoD. D. V. 3

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Tessera di riconoscimento rilasciata al Sig. ......................

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - (Grado e Qualifica) ............................

per poter ritirare presso i Distributori viveri del Ministero delle Co

municazioni i generi occorrenti per sè e per n. ........ persone di

famiglia seco conviventi.

\

IBollo )

– l' .

Pºchiaro sotto la mia responsabilità che la mia famiglia è at

tualmente composta di . . . . . . . . persone: tutte meco conviventi.

-
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MoD. D. V. 4

MINISTERO DELLE COMUNICAZION1

DIREZIONE GENERALE – FERROVIE DELLO STATO

sERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI

LA PROVVIDA,

Gestione Specia/e Distributori viveri

Distributorio di

li 192

Sig.

QUANTITÀ --- - -

T- | G E NI E RI PREzzo | IMPoRTo

N. Rg.

º

-

-

|

l

- - - - - - - - - -

- - - - -- - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

--- -
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I

----

I | | |

- - - - - - - - - - - - - - - - - s

-
- - - -- - - - - -
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------------------- ------
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Corraunicati.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale si rende noto, che con provvedimento in data

27 novembre 1924 del Direttore Generale, il disegnatore Pan

gallo Giovanni (214221) è stato destituito in applicazione

dell'art. 189 a) del regolamento medesimo, perchè condan

nato con sentenza 18 febbraio 1924 – divenuta definitiva –

della Corte d'Appello di Venezia a due anni e sei mesi di

reclusione quale colpevole di violenza carnale commessa in

Ampezzo il 12 aprile 1921.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del R. P. si rende noto

che, con decreto di S. E. il Ministro in data 5 novembre 1924,

il manovale Colafati Giovanni (206294), della Sezione Ma

teriale e Trazione di Reggio C., è stato esonerato definitiva

mente dal servizio, con decorrenza 1° dicembre 1924, in ap

plicazione all'art. 168 d) del regolamento medesimo.

Esami di concorso interno a 4 posti di Capo squadra operai nei labo

ratorio tipolitografico del Servizio Lavori e Costruzioni.

E' indetto un esame di concorso per quattro posti di Capo

squadra operai nel laboratorio tipolitografico del Servizio

Lavori e Costruzioni, per le seguenti specialità di servizio:

n. 2 posti per il ramo litografia;

n. 2 posti per il ramo tipografia.

Il concorso avrà luogo, in relazione all'art. 116 del R. P.

fra gli operai di I classe del laboratorio tipolitografico i

quali appartengano da non meno di 2 anni, alla data di pub

blicazione del presente avviso, al personale operaio del la

boratorio medesimo.

L'esame sarà tenuto secondo le norme approvate dal Con

siglio di Amministrazione nella seduta del 27 agosto 1920,

Parte II – N. 5 – 6 febbraio 1952.
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pubblicate nel Bollettino Ufficiale n. 44 del 28 ottobre 1920,

pagina 796.

Le ammissioni agli esami verranno decise dal Presidente

della Commissione locale di avanzamento del Servizio La

vori e Costruzioni, e gli eventuali reclami per mancata

ammissione verranno trasmessi dal detto Servizio al Servi

zio Personale ed Affari Generali che provocherà la superiore

definitiva decisione.

Gli operai di I classe che si trovino nelle condizioni volute

e che intendano di partecipare al concorso, dovranno pre

sentare per il tramite gerarchico, non oltre il 15 febbraio

1925, apposita domanda compilata su carta bollata da L. 3,

nella quale dovrà essere indicata la specialità di servizio in

cui l'aspirante intenda di essere esaminato.

Agli agenti ammessi al concorso verrà notificato, a mezzo

del loro capo immediato, dove e quando avranno luogo gli
esami. -
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Esami di Concorso per posti di Capo Squadra Cantonieri

Graci Lu eatori e clegli i clon ei -

Concorso per n. 140 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

del 13 agosto 1917).

9)

10)

11)

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)

19)

21)

22)

23)

24)

25)

26)

27)

29)

COMPARTIMENTO DI TORINO.

GRADUATORIA DEGLI IDONEI.

SALUSSOGLIA Gabriele .

BARAVALLE Sebastiano .

SANT'AGOSTINO Giuseppe .

FORTE Oreste .

BERUTTI Carlo

ZEME Pietro -

MARANZANA Pasquale

FILIPPI Giacomo

DESALVO Lorenzo .

BALDI Antonio

COMUZIO Antonio

GIORDANO Tomaso

ARGERIO Ercole .

DALMASSO Nicolao

RASTALDO Enrico .

FAURE Nemesio . .

FARA Carlo

CONTI Teodoro -

RUFFINENGO Pasquale

ORMANDI Giuseppe

CURLETTI Francesco .

RAPETTI Felice .

RovERE Domenico

CAMEIRANA Giuseppe

PASQUINO Evasio .

CARENA Giovanni

DELLA LATTA Giovanni

BERTOLINI Annibale .

GALLINA Marco .

(158522)

(137728)

(161260)

(212617)

(253766)

(158517)

(183115)

(212833)

(212333)

(170046)

243203)

(1S0605)

227966)

(161746)

(179726)

(214252)

(245378)

(161750)

(152484)

(179730)

(149632)

(153467)

(178789)

245024)

(167669)

180603)

(156430)

(164603)

(170701)
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30,

31)

32)

33)

34,

35

36)

7)

38)

39)

40

41

42

43,

44)

45)

46

47,

48)

49)

50)

51)

52,

53,

54)

55)

56)

57)

58,

-

REVIGLIO Giuseppe

DESALVO Giuseppe

BONA Giuseppe

GIANOLIO Giovanni

FILOTTC) Antonio

PILOTTI Donnenico

MUSSO (, Batta .

BRUNO Francesco

QI ARATI Francesco -

FERRERO Ermenegildo .

SIGOT Gioacchino

FERRERO Carlo .

MAI.ACORDA Giovanni

13ELLONE Bartolomeo .

BELLONE Giacomo .

MACARIO G. IBatt:) .

G ( IERRINA (, iovadini

MALABAILA Giovanni .

TOGNAN Antimo .

GABOTTI Giovanni ,

LIPPI (iiovanni

TURON Camillo - -

ACTIS-IPERINETTO Vincenzo

IMBERTI Luigi

MONTANO Paolo .

GATTI Giuseppe . -

DEAMBROGGI Antonio

VALLAURI Matteo

PESCE Bernardo .

COLLA Carlo .

VERITIER Giovanni

BOLLATI Pietro . -

BATTAGLINO Giovanni

BERGAMASCHI Carlo

GIGLIO TOS Vincenzo

TOSELLO Bartolomeo

SCASSO Stefano

AUDISIO Matteo

MADONNO Giovanni

FRACCHIA Pietro

DENALDI Carlo .

I RANI Andrea

CORALLO Casimiro .

BOCCHIOTTI Matteo

GASPARINO Giuseppe

RENACCO Battista

212S29)

25 (622)

(203142)

(253580,

155430)

(19341 )

253S03)

(140111)

158755)

(1675S3)

1700, .)

20,404)

15.3164)

1,77 27)

(13,714 )

i 160044)

1S0606)

162,90,

i 43258)

156739)

(169461)

(17597s)

25 002)

(253805)

(158334)

(175034)

(168034)

(227984)

162318)

227963)

(259043)

(161159)

(203353)

(158114)

(165793)

(18028s)

(214912)

(203943)

(254619)

(175166)

(212618)

(219726)

(16896 )

(179728)

(84634)

(1 45311)
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76)

77)

78)

79)

80)

81)

S2)

83)

84)

85)

86)

87)

88)

89)

90)

91)

92)

93)

94)

95)

96)

97)

98)

99)

100)

101)

102)

103)

-104)

105)

106)

107)

108)

109)

110)

111)

112)

113)

114)

115)

116)

117)

118)

119)

120)

121)

FRANCISCONO Nicolò .

RIVA Camillo

UGI,IETTI Gaudenzio .

GAMERRO Carlo

PORZIO Giuseppe

LOVISOLO Modesto

GHIGLIA Giuseppe .

FASANO Giuseppe

PASTORI Romildo .

LANZAVECCHIA Giuseppe .

FRASSINO Orazio

VERDOLA Renato

CERIANA Tomaso

JRATTI Pietro

BAGNO Bernardo .

CASETTA Pietro . . . .

CIPRESSO Gioacchino

VENCHI Luigi .

PASINO Carlo .

RAPETTI Giuseppe .

GIROSQ Ferdinando

PRATA Angelo -

BERTOLINO Costantino

MARRO Alessio

MIGLIETTA Emilio .

SERRA Dionigi

DISTORT Guido .

MUSSO Mario

GIACOMETTI Carlo .

BERRUTI Augusto

CEI,ORIA Primo .

BERT-ERBOI. Agostino

BIANCHI. Luigi

MATELINI Angelo

ARAGNO Ottavio .

LEGGERO Francesco

FORZANI Carlo

ZANOTTI Angelo

FAGIANO Giovanni .

PIGNATA Giuseppe .

PISANO Vittorio -

OTTENGA Giuseppe

GIOVANELLO Giuseppe

RAVI.T Gaudenzio

GALLAZZO Pietro

BRUSA Giovanni

(15S188)

(173005)

(174935)

(258998)

(203936,

(141908)

(161162)

(167165)

(174934,

(132398)

(152795)

(206351)

(254636)

(254637)

(155293)

(176060)

(162055)

(165277)

(174035)

(176250)

(164934,

(164936)

(264766)

159723)

(163820)

(182397)

(156103)

(173003)

(233718)

(139716)

(173014,

(180222)

(211420)

(162040)

(167288)

(253769)

(136004)

(162386)

(163724)

(259S70)

(170490)

253560)

(164543)

167 S4)

( 173007)

(264131)
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122) BARALE Gabriele . . . . . . . (170375,

123) GODIO Bartolomeo . . . . . (155951,

124) MAZZOLO Gaudenzio . . . . . (178791)

125) ALBRI Giovanni . . . . . . . . (243309)

126) FAGIANO Giuseppe . . . . . . (142361;

127) THONNELLET Pietro . . . . . (202826

COMPARTIMENTO DI MILANO.

Concorso per n. 120 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1398

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI IDONEI.

) BERETTA Carlo . . . . . . . . (197240,

2) MEREGALLI Primo . . . . . (179044,

3) SCOTTI Leale . . . . . . . . (196S05,

4) LAMERA Agostino . . . . . . . (185609,

5) BERTONI Enrico . . . . . . . (171609)

6) ZANI Domenico . . . . . . . . (173894)

7) ZAGLIO Angelo . . . . . . . . (237034)

8) GADDI Luigi (152822)

9) ROSSI Giovanni . . (180046)

10) DICOSCIO Aristide aVV. SiSt. -

11) CLERICI Giuseppe (166498)

12) FRASSI Emilio - (203225)

13) BORMOLINI Guido (212942)

14) MONTAGNA Carlo (163458)

º l'ISATI Giovanni . . . . . . . . (15oor, -

16) MAGGI Paolo . . . . . . (238277)

17) FRANZINI Luigi (267814)

18 MADDI Giuseppe . . . (185610)

1" BALDASSARI Innocente (228015)

sº Cozzi Giuseppe 203230,

21) NERVO Evasio . (242191)

º) PARMA Giovanni - - . . (223035)

23) SALA Guido . . . . . . (153121)

º) BARBAZZA Giuseppe
-

(214297)
25) CASON Giacomo (203220)

26) MARTINI Antonio . (257295)

27) RE Giuseppe . . . . . . . (119658)
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28)

29)

30)

31)

32,

33)

34)

35)

36,

37)

38)

39)

40)

61)

62)

ARDIZZOIA Francesco

NISOLI Luigi

ZANARONE Attilio

CATIANEO Eenvenuto .

BORRE Giovanni

COLOMBO Luigi

BARAGETTI Felice

FORNARA Francesco

IPOLETTI Serafino . .

GONZALE Dario

ARLENGHI Pietro .

BUTTE Luigi

BERLONI Eligio

LAVEZZOLI Ermanno .

PRUZZI Luigi

DAMASO Luigi

SELMO ANTONIO .

COPPA Francesco

SAVARESI Giuseppe

ROSSI Angelo

CULATINA Riccardo

TOLOMINI Ambrogio

VELLINI Emilio

GRANDINI Giovanni .

MARINI Carlo

TOLOTTI Giuseppe

SGUAZZI Giuseppe

MEREGALLI Giuseppe .

ROTONDI Paolo

LEVA Luigi . . . .

CASTELNUOVO Carlo

BERTINOTTI Giovanni .

CELADA Giuseppe

PELLEGRINI Costantino .

TINAGLIA Virgilio

GEROLDI Luigi .

IMBRIANTI Pietro

TONOLI Paolo -

ROCHESTER Giovanni .

CIGNOLI Umberto .

TAVAZZI Domenico .

MILANI Francesco

IAZZETTA Pietro .

MAZZA Ettore

BEDOSCHI Pietro .

VIGANO' Luigi .

(164338)

(243229)

(204364)

269898)

159070)

(160137)

(172672)

(164329)

196804)

(257203)

(168525)

(168986)

(197244)

203222)

(185146)

(250801)

(154114)

(163468)

(203228)

(228041)

I 19190)

(202236)

(166052)

(174193)

(196S03)

(158664)

159743)

(204369)

(226927)

236193)

(179077)

(159228)

(257292)

(152646)

(204387)

(175048)

(200596)

(251281)

(233725)

(212948)

(164558)

(100855)

(1S4339)

(175465)

(234666)

201997)
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74) FUSARI Carlo . . . . . . . . . (239769)

75) SALA Giuseppe . . . . . . . . . (132400)

76) CAVALLOTTI Arsenio . . . . . . (143301)

77) MANGIAROTTI Francesco . . . . (178723)

78) CENTURELLI Zelindo . . . . . (201987,

79) VILLANI Lorenzo . . . . . . . . (165832)

80) MARCHETTI Vittorio . . . . . (211606)

S1) NEGRONI Antonio . . . . . . (133217)

82) SALA Angelo . . . . . . . . . (133217)

83). GIORDANO Michele . . . . . . . (137630)

S4) BORZONI Gaudenzio . . . . (168528)

S5) BIANCHI Gacomo . . . . . . . (189264)

86) ZANI Antonio . . . . . . . (189260)

7) GRASSI Leone . . . . . . . . . (234619)

88) CARLOTTI Luigi . . . . . (212009)

89) CELADA Paolo . . . . . . . . (131333)

90) ANDRUSIANI Luigi . . . . . (173895)

91 MARINI Giovanni . . . . . . (204385)

COMPARTIMENTO DI VENEZIA.

Concorso per n. 80 posti di capo squadra cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. s. approvato con D. L. n. 1393

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI I DON E r.

1) LUCCHETTI Giuseppe . . . . . (175986)

3) COCCO Gioacchino . . . . . . . (207646)

3) ACCORDINI Fioravante (182310)

4) POLICANTE Ferruccio . . . . . (193472)

3) SALVETTI Giuseppe . . . . ex gest.

6) POSSENTE Augusto . . . . . . (193482)

7) TONON Pietro . . . . . . 243291)

8) POLATO Ottavio . . . . . (220397)

9) STERZI Luigi . . . . . . . . (193435)

10) OTTOGALLI Giuseppe . . . . . . 240907)

11) DEL FAVERO Ferruccio (209426)

12) IPPINDO Gaetano . . . . . . 239802)

13) ZAMPIERI Gaetano . . . . (233731)

14) BANDIZIOL Angelo . . . . . . (139939)

15) INDORATO Michele . . . . . (213781)

16) BELLINI Mario (204375)
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24)

25)

26)

27)

28)

29)

31)

32)

33)

34)

36)

37)

38)

39)

40)

41)

42)

43)

44)

45)

46,

47)

49)

50)

51)

32)

33)

54)

55)

56)

7)

58)

59)

61)

462,

SEMIOLINI Vincenzo .

MAZZI Lorenzo I .

FABRIS Giovanni .

FERRON Riccardo .

POLICANTE Flamminio

PEDROTTI Francesco .

MACCANI David

MALIN Paolo

BACCARIN Attilio .

PIGHI Giuseppe

BORI) IN Pietro .

LARGAIOLI Tullio

COMPAGNONI Emilio

SCANTAMBURLO Francesco .

MELATO Carlo . . .

MONTRESOR Paolo -

NATALONE Nicandro

STIVAL Luigi

ROSSETTI Antonio

DAMIAN Giorgio

GASPARATO Marco. -

ZERPELLONI (iiovanni

VERMINETTI Lorenzo .

PEZZOTTO Angelo

VVINDISCH Francesco -

NATURALE Abramo .

PERUZZO Guglielmo

PIVETTA Umberto .

FRASSON Giovanni -

OLIVIERI Giovallini -

Sl?OLAOR Primo

POMARO Federico

GANZER Paolo .

MONGERA Luigi

CALAMBRETTO Angelo

BELLUZZO Andrea

PROSPERO Mario

FAGGIONATO Emilio

BROG E Celestino .

FORNARI Michele

GIULINI Ernesto

GALLEGARI Giuseppe

CODATO Lorenzo .

PARRO Giuseppe

MOCELLIN Luigi

MIZZAN Attilio .

(206621)

(228032)

(257891)

(166525,

(180950)

ex gest.

ex gest.

(171624)

(176762)

(1934, 1,

(228645)

(247567)

(100725)

ex gest,

(165841)

(238909)

(169928,

(171614)

19342s,

193449,

204378,

(226405

218539,

ex gest.

ex gest.

(172324)

187329)

ISO948)

197751)

198652)

(212081

2527ss,

(21 2076)

(174955)

(189265)

201760,

(23S298)

(193450,

161303)

243615)

I 4952,

157912)

(170924)

i 172474)

(203269)

(230636)
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63)

64)

65)

66)

67,

68)

69)

70)

71).

72)

73)

74)

75)

76,

77)

78)

79)

S0)

S1)

S2)

83)

84)

85)

Concorso per n. 40 posti di capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S

1)

o

-

3)

4)

MANENTE Virginio

BELLINATO Cesare .

DE BIASI Riccardo .

SPOLAOR Attilio .

I 3 IANCHI Gino - -

sCANTAMBURLo Primo

MOCELLIN Bortolo

I)A ROLD Celeste .

ZIMOLI Giovanni .

BOARINA Giovanni

CERPELLONI Enrico

FOLTRAU Giovanni

GIACOPUZZI Egidio .

ROVERAN Guido .

PRONTERA Francesco

LIBARDI Angelo

FIOR Gino . . . .

BOSIN (Giovanni -

BOLZANELLO Ernesto .

DE MARCA Giuseppe

DELL'AGNOLO Rodolfo

MORELLO Antonio

ROS Rainmondo .

CORBETTA Giuseppe

FANTUZ Vincenzo

GOGLIO Giovanni -

FRACCAROLO Antonio

SALOMONI Giuseppe

MASOCCO Luigi

CAZZONELLI Augusto .

NICOLODI Domenico

COMPARTIMENTO DI

del 13 agosto 1917).

(201999)

(162523)

(169770)

(182083)

(211096)

(216305)

(187328)

(182084)

(193486)

(193446)

(204376)

(215653)

(249731)

(206618;

(219542)

(221796)

(212070)

ex gest.

(173922)

(200003)

ex gest.

(169917)

(160924)

169662)

(171741).

ex gest.

(216167)

(207048)

(228655)

(257890)

(225108)

TRIESTE.

approvato con D. L.

GRADUATURIA DEGLI IDONEI.

BARONCELLI Battista ,

ZENAROLA Sisto .

COMINI Giovanni Battista

VIDA Decimo

(185726)

(200001)

(214941)

(213592)

n. 1393:
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5)

6)

7)

8)

9)

10)

11)

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)

19)

20)

21)

22)

23)

24)

25)

26)

27)

28)

29)

30)

31)

32)

33)

34)

35)

36)

37)

38)

39)

40)

41)

42)

43)

44)
45)

46)

PERISSUTTI Ferruccio

BREZZI Calisto

BACCANELLI Giuseppe

FATTOR Carlo . - -

KRBAVAC Giovanni . .

MORETTI N Giovanni -

CICOTTI volveno Luigi

PAOLINI Giacorno

VILLOTTI A Guglielmo .

PETERNFLI,I Stefano

DI GIORGIO Antonio

ZAGAR Francesco .

MARANZANA Antonio

BELTRAME Valentino .

ZORZENONE Angelo .

BELLINA Domenico .

DELLA MEA Everardo .

IERCHE l'rancesco - -

BATTISTIJTTI Reduce . . . .

CASADEI DELLA CHIESA Egisto

GUARNIERI Enrico

ZANARDI Natale

FANNA Erminio

MARTINI Ettore

SOSIC Luigi I

PAZZAGLIA Gino

HIAMINO Antonio

SCODA Giovanni

MEROI Angelo

BALDONI Sante .

BALDI Sante . . .

CARLUTTI Giuseppe

CAPPELLARI Paolo

VIDUC Andrea .

MOSCHENI Pietro

LORENA Carlo II .

BRAVIN Angelo

VIDA Luigi

PINZAN Giovanni . .

CRAIEVICH Nicolò .

BARUZZO Edoardo

PRAMPARO Luigi . .

(226926)

(267646)

(239549)

(239557)

(C. A.)

(221803)

(227941)

(216431)

215963)

(C. A.)

(200768)

(C. A.)

(216430)

(171978)

(205923)

(208071)

(214701)

(216434)

(236328)

(267638)

(267643)

(218970)

(215595)

(C. A.)

(267650)

(176246)

(1500)

(214706)

(244328)

(267645)

(169922)

(215598)

(C. A.)

(238188)

(220664)

(C. A.)

(C. A.)

(248722)



b0I.LETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI GENOVA.

Concorso per n. 40 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

del 13 ogosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI IDO VEI.

) GIACOBBE Luigi . . . . . . . (2017sº)

2) TIMOSSI Paolo . . . . . . (196063)

3) SPELLINI Armando . . . . . . (15794s)

) ROSSO Giovanni . . . . . . (213025)

5) GASPAROTTO Domenico (211846)

6) OLIVA Riccardo . . . . . . . (193503)

7) TORI Michele . . . . . . . . (148989)

8) PELATI Luigi . . . . (242247)

9, PONTA Giuseppe
- (182558)

10) PARODI Andrea . . . . . (208164)

11) BERGAGLIO Giacomo . . . . . . (218555)

12) TINTORI Ugo . . . . . . 20440s,

13) NOCETI Gerolamo - - - - (201775,

14) CIOFI Guido . . . . . . . . . (193507)

15) STELLA Sebastiano . . . . . . (151543)

16 GAGGERO Giacomo (174223)

17) ALESSIO Antonio . . . . (193508)

18) OLIVIERI Tomaso . . . (225200)

19) CANDELO Domenico . . . (171958)

20) BALDI Ubaldo . . . . . . (201766)

21) REBAGLIATI Giovanni (173223)

º CASANOVA Francesco (107267)

23) DE MARTINI Francesco (243304)

si RAMPONE Giulio . . . . (165680)

25) CONTARDI Fortunato (184161)

26) GUERRINI Bernardo . . . . . . (201774)

27 COTELLA Giuseppe . . . (19551s)

28) PREFUMO Luigi
- - -

(197271,

29) PAMPIRIO Antonio (196058)

30) IVALDI Camillo . . . . . (231364)

31) GATTINO Francesco . . . (170525) -



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA.

Soncorso per n. 110 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI IDO NEI.

ZANOTTI Angelo . (184259)

2) BENEDETTI Silla (186187)

3) CELLINI Giuseppe - 265793)

4) EVANGELISTI Giovanni (165183)

5, BORGOGNONI Arturo (248413)

6) CANTARELLI Alfredo . (187134)

7) RAIMONDI Domenico º0 653)

8, SCANZAROLI Dante (213067)

9, LUCCHI Adolfo (200046)

10) MAIOLI Enrico 128439)

11, I,UCCHI Aurelio (185737)

12) LEVONI Primo . . (186836)

13) ZANDI Cesare (185274)

14 GESSI Alfredo - (185266)

15 BOCCALETTI Giuseppe 243344)

16) MELEGARI Luigi . (185732

17) NANNI Silvio (209S73)

18) DUCCESCHI Arbace (164596)

19; BENEDETTI Augusto (172911)

20 RAVAGLIA Aurelio (170737)

21 , MAZZONI Ettore (213080)

22) POLETTI Adolfo (176117)

23; SILVESTRI Giovanni (186155)

24 MORI Dante . (164115

25 ANSALONI Attilio . (41138)

26) BURGOGNONI Virginio (221917)

27, GARAVINI Ettore (185264)

28 MORINI Augusto (223801)

29 BANZOLA Giulio . (270290)

36) NERI Lodovico . - /16S560)

31 ) BELI AGAMBA Prinno . (185731)

32) MARIOTTI Giuseppe. (195767)

33 CALZA Antonio (156112,

34) DALMONTE Agostino (187969)

35) VIGHI Amilcare (219776)

SALANI Giorgio (241766,
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67)

69)

70)

71

72)

73)

74)

75)

76)

ZAMBRELLI Amedeo

CARMONINI Carlo

BI GARELLI Aldillo

MORRI Primo

FRANZONI Albino

GASTALDELLI Benvenuto

TROIANI Guido .

MINI Antonio - -

RICCIARELLI Quintilio

CINOTTI Adolfo

BATI AGLIA Damiano

CAMPARI Aldo -

GHERVIANDI Elio .

MASOTTI Leonardo .

COLONNA Primo .

SEGHETTO Angelo

GHIBELLINI Alberto

BARNI Argante.

ANNOVI Fioravante .

FERRARESI Enea.

TORDI Luigi.

CASALI Giovanni .

FERRI Silvio

RIGHI Augusto.

COBlANCHI Francesco,

ANCESCHI Virginio .

GUIZZARDI Umberto

BERNARDINI Carlo

FERRARI Domenico.

PEDRETTI Odoardo

ZAMBON Ettore

GARDINI Livio .

RAZZINI Ildebrando

ARGELLI Francesco.

BERTONDINI Umberto

SILVESTRI Vittorio ,

ZECCHI Carlo

FERRO Romeo .

MEDICI Romolo

PRATESI Dionisio

(186191 )

(202015)

(219206)

(220491

(179078)

217959)

223805)

(205783)

(246653)

(186165)

(200044)

(213070)

(186181,

(129734)

(155327)

(201387,

(242321)

(170645)

(171645)

(172919)

(216235)

(172067,

(173241)

(220490)

(141763)

(169478)

(179074)

(185709)

(168564)

(172718)

(17577o)

(197315)

(209364)

(185268)

(187133)

(231407)

(214346)

(186163)

(186837,

(186949)
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COMPARTIMENTO DI FIRENZE.

Concorso per n. 80 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Porsonale F. S. approvato con D. f. n. 1393

-
del 13 agosto 1917).

i

1) CARDINI Silvio . . (204435)

2) ALESSANDRI Amedeo . (204250)

3) PETRINI Emilio (213647)

4) MARTINI Ottavio . (206532)

5) FORNAI Alessandro - (225980)

6) CONTI Angelo (246198)

7) BETTI Guglielmo (193676)

8) BEUCCI Alberto. (161948)

9) CORSINI Vittorio (207102)

10) STAGETTI Angiolo . (193591)

11, Rossi Attilio (213629)

12 NANNI Paolo . (153250

13) MACCIANTI Altiferro (207106)

14) MADRIGALI Carlo 193543

15) IACOPINI Orlando. (204440,

16) COLOMBI Ermenegildo. (185770)

17) DE LUCA Giuseppe . (252018)

18) SENSI Bruno. (179418,

19) GASPARRI Primo (204511)

20) VISANI Francesco. (208253)

21) BURATTI Pietro (193555)

22) PARDI Augusto. (165721)

23) BONACCORSI Lelio . (160260)

24) CALVELLI Giulio . (208273)

25) RISANI Egidio . - (211100:

26) VALDAMBRINI Sirio . . (220803

27) CONTROzzI Primitivo . (204460)

28) DELCI Luigi . . . . . (185772)

29 DEGL'INNOCENTI Renato (179848)

30) BARELLINI Alamiro (238742)

31) RENZONI Pasquale . (238735)

32 CIARDI Dante . (21362s)

33) ROMAGNANI Dante. (242472)

34) MICHELI Guglielmo . (213663)

35) BERNARDINI Luigi. (204470)

36) MUSETTI Vittorio (193563)

G RADUATORIA DEGLI IDONEI.
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37)

38)

39)

40)

41)

42)

G3)

64)

65

66

67:

68,

69)

70)

71)

72,

73)

74)

75)

76)

77)

78,

79,

80)

81)

82

MERCURIALI Egidio

SANTANNI Ferdinando ,

RAMACCIOTTI Carlo

CAROSI Ugo .

MARIOTTI Pietro.

VERDIANELLI David

BECONCINI Agostino,

I.ANDUCCI Pietro

COLI Senofonte

CELI Donato .

PUCCINI Narciso

RERTI Ferruccio

CINELLI Dante

MANZINI Alessio .

TATTANELLI Antonio .

F3ANDIERA Mario .

MODESTI Modesto

MARTINELLI I.ito

TINUTI Egidio .

SIGNORINI Giuseppe

GUGLIELMI Nollo

PAL10TTI Luigi

DELL'AGNELLO Cipriano

FALUCIANI Giuseppe

SAMORE' Arturo

LI'CARONI Gino

GRANDI Torquato

CAPECCHI Amedeo .

SCARPINI Gino

MONACI Primo

SANI Egilio . -

FROSININI Giustino .

BECHI Egisto

DRAGONI Vittorio

MORETTI Guido

BAMBINI Giulio

ARMINI Orazio .

GIAGNONI Attilio

SONETTI Igino . -

DAI, CANTO Giacomo

BALLANTINI Gino

CRSINI Romolo

BENSI Mario .

MUZZI Giuseppe

ADETUCCI Adolfo

CRESCI Raffaello

21366s)

218074)

(107915,

(148426)

166410)

(216250)

(219791)

(193541)

(131507)

(165188)

(165200)

(196205)

193593;

200085)

(226827)

193564,

216252)

184904)

(214371)

(207154)

7134058)

(180523)

265843)

º oen.)

204,86)

212064)

(211080)

211059) .

(204448)

20714 )

(127237)

1386oo)

(1,8423)

(165335)

(213669)

(207090)

(266819)

ſSoºst)

(12206e,

1482245,

(158963)

164204)

(17074S)

172543)

17,6sº)

17548s)
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83) STIATTI Guido . . . . -
204487)

84) TINGHI Pasquale . . . -
208294)

S5) ROSI Vincenzo , . . . . . 202865)

s6 TAGLIAFERRI Piet o 238760,

87) LAPI Bruno . . . . . 2238.

88) CAPPALLI Nicolino . . . . 24521S)

89) PAGLIANTI Tersilio . . . . . . ?45219)

90) ROGHI Egizio . . . . . . . 249437)

COMPARTIMENTO DI ANCONA.

Concorso per n. 100 posti di Capo squadra Cantonieri.

Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1913

- del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI IDONEI.

1 PUPO Guerrino . . . . . . . (1 º

2) GIAMMARINI Nicola . . . . . . (15613º)

3) LEOGNANI Tommaso (1641 lº

4) DEL PRETE Giuseppe (223º)

5 SANGIORGI Romeo . (165-12)

6) GIOSUÈ Oriente . . . . . . . (237811)

7) GERMONDARI Luigi . (202876)

8 MARCUCCI Giovanni (1690,6

9) FINOCCHI Attilio (183sº

10) FALCIONI Giulio . . . . (242510)

11) PULITI Umberto . . . . . . 16904, i

12) SANTORI Nicola . . . . . . . 154819

13) GALASSI Luigi . . . . . . . . 169084)

14) FIORINDI Gaetano . . . . 15.4806)

15) POSSANZINI Francesco (154815)

16, DI MARCANTONIO Luigi 18065s)

17) COSCIA Nazzareno . . . 22, 64)

18) SAITTO Michele . . . . . . (163095)

19) GIOSUÈ Antonio . . . (223837)

20) DONATI Marino . . . - - -
229093)

21) SPACCAPELO Donato . . . (39377)

22, ORAZIETTI Nazzareno 12974?)

23) JANNI Nicola . . . . . - 138020)

24) MENICHINI Francesco 219813)

25) ANTONUCCI Domenico : 7443)
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26,

27,

2S)

20,

30,

31,

32)

33)

34)

3o)

36)

3,

38)

30

40

41)

42)

43)

44 )

4 o

16,

47 )

4S,

19)

50)

TARINI Alceste

MENICHINI Attilio

M ENGA RELLI Sabatino

GREC, ( ) IRI Francesco

ZAZZETTA Pietro

CLERI Luigi

SUMMA Carlo

BENEDETTI Giuseppe

CANCEIMO Vincenzo

MARCHETTI Luigi

ROMANELLI Antonio

PIEROTTI Ubaldo

TATTANELLI Achille

M INELLI A Ildrea - -

CRESCENTINI Francesco .

PALMA Crispino

PUCCI Agostino

I) E SIMONE Nicolino

BURATTINI Ruben

l'ALMUCCI Benedetto - -

PROIETTI SILVESTRI Pasquale

SCROLLINI Ermete

PAOLINI Luigi

LINGUARI Umberto

CRISTOFANI Enrico

SANSONI Giovanni

PALAZZOLI Carmine

DIODATO Vito

TERENZI Alfonso

NISTA Michele .

GIRI Vittorio

PAFFI Alfonso

PIERSANTI Pietro

ORLANTE Rocco

BARABANI Luigi

CRESCENTINI Angelo

CRIVELLONE Giovanni

MINARDI Ettore

ARGENTO Antonio

BRODOLONI Primo

MARINI Nicola

LUCCHETTI Giuseppe

SILVETTI Michele

PETRINI Umberto

DE MARCO Rocco

CARDARELLI Nicola

(170350)

(168560)

(118419)

138300)

(155337)

(157004)

(174255)

(180560)

(180968)

209933)

(219811)

(233538)

(154413)

(156236)

(162414)

(249247)

(204531)

(158561)

(164756)

(172947)

(213302)

(243703)

(152692)

158219,

(158977)

(176528)

(180390)

(212249)

(136188)

(155343)

(156135)

(207158)

(242509)

(223879)

(37270)

(148457)

(156144)

(183784)

(131374)

(206005)

(216283)

(129739)

(168594)

(184915)

(30782)

(41950)
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-

S

º

S
D
:

l

S5,

86)

S7,

88)

89,

- 90

91)

-

Concorso per n. 130 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

SATURNO Oliviero

PENNESI Luigi .

FRATINI Giuseppe

MASSI Luigi .

PULCINI Enrico

VENTURA Vincenzo .

DI FRISCHIA Pasquale

RAZZANO Francesco

AGOSTINI Pietro .

PORCARELLI Arcangelo

TROIANO Nunzio .

RICCIOTTI Serafino .

PESCATORI Francesco

GiovANNI CCI Antonio .

l'OPPOLI Domenico .

BALDELLI Nello

TOCCACELI Alfredo .

ROMITI Podolfo

AMIONI Giulio

I.UCIANI Attilio

(202898)

(143418)

(233924

214410)

(4687,

(113607)

(129738)

(146545)

(154405)

(160948,

(162846)

(18)559)

f1 3857S,

178434)

1SS)25)

183807)

183801)

204533)

i 209940)

2494C3)

COMPARTIMENTO DI ROMA.

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI I DoNEI. -

BATTILOCCHI Cesare

BELLOMO Antonio .

FORTE Donato

NOTARGIACOMO Folco . .

SPUNTARELLI Francesco .

COLASANTI Antonio

FERRI Alfredo

BRAGAGNI Nazzareno

RICOZZI Angelantonio

VALERIANI Natale .

FORNARI Egino

RUSSO Flaminio

PIERANGELI Ricciotti

156645)

(146218)

202044)

(201898)

245632)

(20189;)

i 160963,

173754)

(i71885)

i204205)

206397)

(106397)

i 9372)
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14

15)

16,

1,

38,

CiERMANI Eleuterio .

ALIBRANDI Angelo

PIZZUTI Pietro

CASELLI Giuseppe

NAPOLEONI Benedetto

PAPAROZZI Felice .

l'ASTORELLI Gesualdo . .

SENSI Rolanolo . . .

ANDREOZZI Pietro .

GIANNETTI Sabatino .

l'ETRILLI I)omenicantonio .

I ()NTA Oreste

ROSSELLI Paolo

ALFONSINI Alfredo

VELASCO Francesco

CONTE Giovanni

CONFU ORTO Vincenzo

DE DOMINICIS Egidio

GIOVANNELLI Giulio

SPERANDIO Armando

GRENCA Antonio

ROSSI Domenico

( IANSANTE Francesco

PELAGALLI Loreto .

ABBATE Filiberto

PATANA Romano

CIGNINI Settimio

TARABU Giulio

BERICOTTO Ottavio

ANCILIOTTI Mario

MORELLI Vittorio

DI FELICE Armando

GABRIELLI Publio .

RICOZZI Pietro

STELLA Marcello

PETRARCA Antonio

VERDINI Enrico

RUBEGNI Quintilio

MATERAZZO Salvatore

GIANNANGELO Giovanni

I BALDI Adelino

GIOVANI Italo . -

MANGONE Tommaso .

COI ARIETI Riccardo .

SCAZZERI Giuseppe

Col.ANTONI Armando

(106401)

1,5361)

226229)

237S51)

721 679)

(193719)

118466,

(146220)

(161628)

(180158)

(179091)

(223453)

(200165)

243748)

(148911)

(158224)

179090)

(237859)

(240394)

(234977)

(212253)

(218104)

(193734)

245629)

(249149)

(209981)

(178523)

(142076)

(163871)

(157136)

(164855)

(228201)

(204542)

(268570)

(202906)

(89655)

(89718)

(162246)

:219855)

(176305)

(163108)

(165889)

172086)

(215045)

(202038)

-

-
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60,

61 ,

i

53)

64

65 )

66)

67 ,

68,

69,

70,

71)

72,

73)

e r)

a o)

S3)

84,

S5)

S6,

87)

ss,

sº,

90)

91)

grº,

93)

94)

05 )

96)

97)

ºs)

99)

100)

101)

10:2)

103)

104)

105)

CARCIONE Secondino .

I BELARDI Gino

TALAMONI Filiberto

FUSACCHIA Ariodante

PROIETTI Gilberto .

PURCU Antonio .

CALICCIA Giuseppe

RONDINELLI Vincenzo

INTINO Vito

ZINI (rernnarlo .

CARDOSA Arturo

SETACCIOLI Rutilio

PROIETTI Dolmenico

D'ADAMO TOImmaso .

LATTANZI Francesco .

DELLA ROSA Egidio .

l) I NINO Emilio .

MORLUPI Filippo

NARDECCHIA Aurelio

MANCINELLI Giovanni

PARIS I go -

SCI(3MMERI Ernesto

DI MIARCO En millio

PAGLIONI Vincenzo

VITEI,LI Riccardo

CASARINI Tullio

TRIVELLONI Antonio .

BETTI Ugo -

GERMANI Pasquale .

CACCIARELLI Antonio

BRUSCA Luigi ,

DELLA VECCHIA Pacifico

BALLATORE Umberto

RANALLI Luigi

PACE Gaspare

CUCCHIELLA Luigi

TALAMONI Erpilio

BUSSI Mariano

FAGIOLO Mariano

GENNARO Domenico

RONCOLINI Erminio

RICCIONI Giuseppe

CATENACCIO Filippo .

MARI Giovanni -

DI GEROLAMIO Matteo

PALUMBO Gianleonardo

(202039)

219S60)

(213145)

(135702)

152082)

173435

202051)

(204538)

(121779)

(139144)

(154835)

15483S)

(170998)

(207189)

(193213)

(196250,

(216339,

244787)

202903)

(245642)

249136)

(242558)

(79349)

(158412)

(162427)

(178306)

(180395)

(202033)

(239951)

245255)

(S6637)

(175001)

(166433)

(162582,

(165219)

(176223)

180394)

208400)

211122)

(247368)

(193741)

(178548)

(213149)

(207181)

(208379)

(220822)

.
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1.6 CROCE Romeo . . . . . . . . (206012)

107 DI IANNI Giuseppe 24377)

10S) PINCHERA Giuseppe . . . . . . (S7 124)

100 VIOLI Rocco . . . . . . . . . (151175)

I 10 P Alt ISI Michelino . . . . . . . (152697)

111) GARGANO Domenico . . . . . . (154839)

112 MANAUZZI Raffaele . . . . . . (161213)

113) MONDAZZI Domenico . . . . . (175571)

114) ASCOLANO Giuseppe . . . . . . (201804)

115) ARCANGELI Maurizio . . . . . . 208401)

116) SALVATORI Antonio . . . . . . 243747)

117) INSOGNA Domenico . . . . . (135658)

118) RONCOLINI Talemaco . . . . . (20S364)

119) ZINI Romolo . . . . . . . . (202042)

120) PELOROSSO Mariano (243761)

121) D'ELIA Pietro . . . . . . (23S931)

122 DIONISIO Luigi . . . . . . . . 31517)

123) MANICCIA Angelo . . . . . . (133845)

124) BELLOTTI Luigi . . . . . . . (126264)

125) DE CESARIS Pietro . . . . . . (163755)

126 TORRIERO Luigi . . . . . . (172749)

127) MANDRONE Antonio . . . . (182113)

128, D'UBALDO Ovidio . . . . . . . (237860)

129 SEGATORE Luigi . . . . (208384).

130 SANTUCCI Pietro . . . . . . . 216344)

COMPARTIMENTO DI NAPOLI.

ºncorso per n. 70 posti di capo squadra cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. s. approvato con D. L. n. 1393 ,

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI I DoN EI.

-

1) FERRARA Salvatore . . i 45680)

2) POLICHETTI Carmine - - - - - elºgi -

3) BUONAFINA Francesco . . . . . . 203440)

4) COLELLA Luigi . . . . . . . . (197438)

5) COMPAGNONE Luigi . . . . . . . (193931)

6) VINCI Errico . . . . . . . (196284)

7) PITOCCHI Gennaro . . . . - - - so

8) PASTORINO Vincenzo . . . (249837)

9) COCCARO Antonio . . . . (197470)
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S3.

10

I !

12)

13

1 ,

15)

49)

50)

51,

52)

53)

54)

55)

CAPITO Raffaele

D'ANGELO Giuseppe

VIVENZIO Aniello

Valle Giovanni .

GRAVANTE Stefano

LA CROCE Vincenzo .

CRATTI Giulio

ESPOSITO Domenico

MIU.NET TI Un berto .

voCCA Donato , -

VERDEROSA Gaetano .

BRUNETTI Matteo

NOLI Giulio .

SPI l .ZIA Andrea .

LAMBERTI Antonio .

CICCONE Raffaele .

(..A RAVAGGIO Nicola

COMPAGNONE Vincenzo.

ALLERTA Pasquale

CATALDO Pietro .

DI CECIO Giuseppe .

DEI, PARCO Ruffino

CUFARI Rocco .

MARINO Serafino .

DELLA TORRE Carmine '.

DE INNOCENTIS Filippo .

ROCCO Davio -

SCOPETTA Camillo .

D'AMORA Michele

DEL VACCHIO Domenico .

GAGLIARDI Pellegrino .

BELLACICCO Domenico

GIARRUsso Antonio

FARINA Nunzio

ROMANO Nicola

i)E PARI Federico .

scoGNAMIGLIO Luigi

PERFETTO Domenico .

BIFULCO Salvatore .

VIGNOLA Ernesto .

CUOMO Luigi

PALUMBO Giuseppe

VILLANI Terigio .

[3ATTISTA Giuseppe

SQUITTIERI Salvatore

GAETA Luigi .

(182032)

(237943)

(162618)

(223970,

(235029)

(197480)

158042

(210126)

(211154)

(2154sº)

(214542)

(162S76)

(110007)

(176224)

(216359

(150105)

(172205)

(1631 15

(208449

(208854)

(250701,

(228233)

(197459)

(168392)

(208452

243860)

(247439)

(172964)

(163510)

(235024

(173144)

(158902)

(243059)

(228253)

(44199)

(219907,

(241396)

(44306)

(165054)

(211155)

. (156649)

(175575,

(213728)

(160818)

(228251)

(206113)
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56) DE ROGALIS Luigi . . . . . . . (208453)

57) LUCENTE Sabato . . . . . . . 151031)

58; CAPAGLIONE Ferdinando . . (135426

59) MELCHIONDA Salvatore . . . . . 244745)

60) MIRRA Paolo . . . . . . . . (132046)

61) SCALCIA Alfonso . . . . . . . . (268696)

62) PIETROCOLA Antonio . . . . . . (145216)

63) CUCCARO Laviero . . . . . . (156824)

64) CANCELLIERI Nicola . . . . . . (160820)

65) SANTORO Salvatore . . . . . . . 223974)

66 MORGIA Angelo . . . . . . . . (163111

67) CARNEVALE Ferdinando 118729)

68) RENZULI I Carmine . . . . . . (134850)

69 CUBELLI Michele . . . . (226037)

70 MACCIOLA Michele . . . . . . (156648)

71) FRALLICCIARDI Alfonso (133379)

72 PENTONE Costantino . . . (153548)

73) LANDI Gennaro . . . . . . . . (154860)

74) FORGIONE Michele . . . . . (197468) -

75 CIMMINO Michele (197475

76 SABATINO Vincenzo (131119

77) GRASSELLI Vincenzo . . . . (171665)

78; GROTTA Domenico . . . . . (197437)

79, RAZZANO Vincenzo . . . . . 165056)

COMPARTIMENTO DI IBARI.

Concorso per n. 80 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

del 13 agosto 1917).

GRADUATORIA DEGLI I IDO N / I.

1) VERRIGNI Antonio . . . . . . 1665ss,

2) DE MICHELE Antonio . . . . . . 180772)

3) CARLUCCI Giovanni . . . . . (139639)

) MAGRINI Francesco Isooºº.

5 MAIORANO Francesco 132ess

6) FARINA Giuseppe . . . . . . . 151161

7 AMMATURO Giacomo (172794)

S FOGGETTI Luigi . . . . . 20.073)

9 VITALE Stefano . . - -
158723)
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10)

11)

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)

19)

20)

21)

22)

23;

24)

25)

26)

2S,

SPORTELLI Francesco

GRIECO Giacinto .

QUERCIA Michele

Dl DIO Vincenzo .

MATERA Vito

LOGATTO Luigi

FORTE Francesco

DI GREGORIO Vincenzo .

MATERA Antonio

BONGIORNO Erasmo

LATERZA Vito .

AMMATURO Vincenzo

MOBILE Nicola

VILLANI Giuseppe

MAGI,IONICO Giovanni

RANIERI Giuseppe

DI TURO V Ito .

I O C, A ITO Gennaro .

BRONSINI Giuseppe

DURANTE Giovanni .

PANTALEO Domenico

CATALDO Nicola

PATICCHIo Giovanni

DI DONATO Oronzo

TANCORRA Giuseppe

TARALDO Giuseppe Donato

RICCIARDI ROCCO

DELL'ORCO Giovanni

LA CENTRA Francesco .

LA VIOLA FraneCSCO .

PRISCO Gabriele .

IMICCOLI Cesario .

CAMMISA Pietro .

MASSARO Nicola . . . .

ANNICCHIARICO Antonio

lAVIOLA Leonardoantonio

I.Avioſ.A Dionisio

SCARANO Pasquale .

SDANGHI Antonio

PROVINO Giuseppe . -

CHIEFFA Giuseppe

GAI LUCCI Nicola .

DI MICHEI,E Carlo .

RICCARDI Luigi

MORISCO Gaetano

GRIECO Michele

(132285)

(180199)

(103266)

(120610)

(179658)

(122568)

(160986)

(164132)

(172989)

(160984)

(179869)

(135430)

(135424)

(149082'

149615)

(161714,

243936)

85671)

(S7346)

(167237)

(34971,

135705)

151023)

134267)

137622)

142935)

(151029)

(247476)

(243922)

(79366)

150871)

(160999)

247475)

(110167)

(133390)

(146730

(142941)

(149616,

(166328)

205466)

(175083)

i 200764)

(20804)

(122564)

149600)

(149610)
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56)

57)

58)

59)

60)

61)

62)

63)

64)

65)

66)

67)

CIANCI Emilio

ROSATO Biagio

LOSITO Giovanni Battista

DE NISI Alessandro

LE GRAZIE Benedetto

BOLOGNESE Cosimo

PACE Nicola

CICERONE Gabriele

GESUE stefano

LUPO Cosimo

MANCA Diomede

TADDEO Cosimo

172853)

(193770)

(196295)

(110154)

(114605)

(149059)

161718

(171109)

(180091 )

(224872)

(166584)

(235055)

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA.

Concorso per n. 70 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. Il

1)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

11)

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18,

19)

20)

del 13 agosto 1917).

(i R.4 DUATORIA DEGLI IDON E I.

IACONIANNI Vincenzo

MANORITI Giuseppe .

ARTERITANO Pasquale

CALABRIA Carminiello

CAPANO Gilberto

FOLLARO Giuseppe

GERACE Vincenzo

VEZZARO Vincenzo

SFARA Nicola -

FRONTERA Giuseppe

VITOLA Emilio

LUNA Vincenzo -

MICALIZZI Mario

GATTO Vincenzo -

MUSACCHIO Domenico

FORTINO Cataldo ,

ARMENI Saverio . -

MINNITI Giovannino .

RAFFAELE Michele

SURIANO Cosimo

i. (179115)

(245518;

(180895)

(207278)

(157157)

(169713)

(219371)

(235097)

(163339)

(125595)

(122570)

(134275)

(175535)

(134284)

(143493)

(247499)

(166676)

175467)

(189619)

(181035)

. n. 1393
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21;

22)

23)

24)

25)

26)

27)

28)

29)

30,

31)

32)

33)

34)

35)

36)

37)

38)

39)

40)

41)

4-2.

43)

44)

45)

65)

66)

ALVIANO Vincenzo

SINOPOLI Giuseppe .

GENTILE Sebastiano .

SPADEA Gregorio .

GUALTIERI Tommaso .

MUSITANO Rocco.

COSTA Salvatore .

MUSACCHIO Giovanni .

FRANCO Antonio .

D'ANGELO Benedetto

PAPALEO Vincenzo .

SERTO Francesco

MASCI Francesco

PRATICO Luigi

ORLANDO Giovanni .

GRANO Vincenzo

OLIVA Salvatore

MUSCATELLO Antonio .

DIANO Consulato .

FRO IO Pantaleono

D'AMORE Pietro

CALIPARI Filippo

TIRIPICCHIO Domenico

AMMIRATO Leonardo

OLIVETO Ludovico

GATTUSO Lorenzo

PACELLI Giuseppe

PI? IORE Alfonso

CUSATO Raffaele

FIORILLO Giuseppe .

CORTESE Pietro -

CARLEO Alfonso . . . .

MASTRONARDI Francesco

SANTANGELO Carmine

CORTESE Vincenzo .

CALABRO' Antonio .

GIOVANNONE Francesco .

RESTUCCIA Giuseppe

CONDEMI Pietro

NIGRELLI Giuseppe .

SAPIA Vincenzo . . . . .

MONTAGNA Carmelo Nicola .

CAVALLARO Giovandomenico

DI MATTEO Domenico -.

STEFANO Costantino

ZERILI O Luigi .

(238041)

(165437)

(168003)

(16S604)

(87508)

(180893)

(210553)

(150440)

(156838)

(164022)

(231075)

(168603)

(180586)

(213249)

(23S013)

(106041)

(239192)

(245321)

(116287)

(160833)

(238017)

141436)

(149568)

(87126)

(164721)

(165960)

(214547)

(213544)

(163525)

si 353)

(134274)

(164383)

(215525)

(201533)

(247507)

(1218,2)

(158451)

(180685)

(149567)

(156162)

(164655)

(165433)

(247497)

(141437)

(157160)
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67)

68)

69)

p

7 i )

7
V

7)

5

iº
80

81)

sº)

83)

84)

CATTEI, Antonio . -

SPADAVECCHIA Saverio

LOPATRIELLO Antonio

SALLUSTIO Rocco .

STASI Oloferne . -

AZZARO Erminio

STEFANO Giuseppe .

NUCARO Agostino

FAZZOLARI Dolmenico .

NOCERA Vincenzo

IREALE Rocco

MARCHETTI I go .

SPADAVECCHIA Nicola

GUERRA Luigi .

VECCHIO Francesco .

APRILE Vincenzo .

DESETA Giuseppe .

IXICCARDI Angelo .

200740)

(101865

(168185)

(248452)

ss719)

i 125574)

155514

(164518)

(200741

(22,874)

(105743)

(125583)

(159010)

(142961)

(224899,

110414

21350 )

(134265)

ſ OMPARTIMENTO DI PALERMO.

concorso per n. 100 posti di Capo squadra Cantonieri.

(Art. 118 del Regolamento de' Personale F. S. approvato con Io. L. n. 1393

1.

2)

3)

4)

5,

6.

del 13 agosto 1917).

GR.4 DUATORIA DEGLI I DON EI.

I.AMIA Pietro . -

DI LIBERTO Giovanni

DI GIACOMO Pietro .

RUBINO Giuseppe

TROVATO Giuseppe

RUBINO Stefano .

7) CAROLLO Stefano .

S) GiUDICE Emanuele

9) SAMPERI Pietro .

10. BURGIO Luigi .

11) GARUFI Giovanni

) OGNIBENE Salvatore

) GRECO Cirino .

12

18

14) CIMINO Francesco

15) LONGO Gaetano ,

16) ALONGI Calogero

(248472)

(227587)

213550,

(174851)

(247740)

(243094)

(243094)

(161146)

(213267)

(122599

t150001

(176647)

(120582)

(211128)

(161662)

(163908)
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17)

18)

19,

20)

21)

os)

23)

ci)

49)

50)

51)

52)

53)

54)

55)

56)

57)

58)

59)

60)

61)

62)

COSTANZA Carmelo

CAROLI,O Antonino .

FICILI Calogero

SANSONE Antonino .

SCIANNA Santi

SEMINERIO Antonino .

SCHIFANO Gerlando

CAROLLO Antonino

DI MARTINO Francesco .

MASTROSIMONE Michele

MUDO' Carmolo

MONTELEONE Filippo

GUERRERA Pasquale .

NAVARRA Salvatore.

NATOLI Filippo

FANARA Fortunato .

MONTELEONE Pietro .

LA PERNA Giovanni

FANTUZZO Agostino

PALERMO Pasquale .

GUARNERA Salvatoro .

BELLOMO Michele .

BARBERA Giuseppe

CANDIDO Nicolò .

MINARDI Ntinzio .

MODICA Biagio . -

BARBAGALLO Rosario

IACONA Salvatore .

MESSINA Simone

MILITELLO Angelo .

TROIA Paolo

LA ROSA Antonino .

GATTUSO Giuseppe

DUTTITTA Pasquale .

DI MARIA Salvatore .

BONASERA Rosario .

CACCIATORE Alfonso .

PULVIRENTI Rosario .

GIUSTRA Carmelo . .

MARZIANO Vincenzo .

LOMBARDO Cateno .

TORRISE Giuseppe .

PINTO Carmelo

PANNO Andrea

OLIVA Mariano -

LO SCIUTO Giovanni .

(18171')

(91526,

(152384)

16186,)

213550,

(16470s)

172429)

| 19750)

(5884)

160S63)

(164797)

268918)

(186343

159022)

(150301)

169083,

25079,

(166459)

(150466)

(118064)

(160249)

173487,

(147455)

(6155)

i 146264

161864)

i 161141)

16ſr251)

(91557)

(175665)

(253393)

(163356)

(253785)

(13373s

(156169)

(164872)

(153010)

i 15.3013?

(196328

(167755)

(104900)

(111611)

(117447)

(224345)

(5781)

214614)
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63.

64)

65)

66)

67)

ſ8)

69,

70)

71)

72)

GUARINO Guglielmo

MANGIONE Calogero

MARCHESE Giuseppe

MAUCERI Antonino

CRIFACI Isidoro .

MOTTA Salvatore . .

GIACCHI Bartolomeo .

COLLI JIRA Girolamo

RIGOGLIOSO Salvatore .

LODATO Alfonso ,

PERNICIARO Salvatore .

PAGANO Antonino .

LO RI E Salvatore .

POCOROBBA Antonino

MIRASOLA Giuseppe .

ſi I I INTA Salvatore .

ALU' Giacorno .

ROMEO Vincenzo

INCONTRO Filadelfio .

CAVALIERI Giuseppe .

RE Francesco - -

MARZIANO Salvatore .

I.AURICELLA Giovanni

MAI:T OI: A NA Antonino .

VITALE Michele .

DI BLASI Filippo

VACCARINO Paolo .

F. RitAl?O Antonino .

SARDONE Giacomo .

SPATERI Vincenzo .

GAMBARERI Francesco . .

CALI' Angelo

BRONZI Gaspare .

NOB | LE Antonino

NOTO Vito

FAZIO Aurelio .

LA PERNA Giuseppe .

SANTUCCIO Francesco .

COSTANTINO Carmelo

MOTTA (inet: no

VARSAI.ONA Giovanni .

PIAZZA Giuseppe

BOTTARO Fmanuele .

GIANNETTO Santi ,

BONAFFE)E Salvatore .

CASTIGLIONE Gregorio .

(120583)

(156172)

(163532

(5941)

(163905)

(141313)

(150677)

(166119)

(167641)

(181582)

(153443)

(163132)

(154164)

(173686)

(210561)

(22S206

(213782)

(166460)

(224352)

(1S0902;

(213271)

(140981)

(170848)

(150468)

(196354 ,

(201965)

(249229)

. (146070)

(153389

(153389)

(150909)

(5142)

151648)

(174786)

91588)

(236682,

(202081)

(122602)

(172421)

(122611)

(213554)

(133738)

151645)

(161859)

6044)

24S471)
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109)

110)

111)

112)

113)

114)

115)

116)

117)

118)

119)

120)

Concorso per n. 20 posti di Capo squadra Cantonieri.

OLIVA Leonardo .

(iALEANO Nicolò .

PIAZZA Giovanni .

SOLARINO Giuseppe

AUGUANNO Vito .

LANZA Rocco -

OLIVASTRO Giuseppe .

DI BARI Nicolo -

RIGANO' Antonino .

FANARA Giuseppe - -

DI GIROLAMO MIichele ,

DI FATTA Pietro .

(200227)

(167262)

110776

(13313

i 176644

10731s

(5457)

(233480)

193815)

235124)

1159891)

167257

COMPARTIMENTO DI CAGLIARI.

(Art. 118 del Regolamento del Personale F. S. approvato con D. L. n. 1393

del 13 agosto 1917).

-

GRADUATORIA DEGLI IDONEI.

1)

2)M

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

11)

12)

13)

14)

CONGIU Emanuele

1ASIA Giov. Agostino

CANU Gi, v. Maria

PITZU Antonio . .

ARCA Giovanni

CASU Anton Giovanni

LENTIS Salvatore

PITTALIS Giuliano .

FIGUS Donato

TOCCO Francesco .

PITTALIS Antonio

ZANDA Giovanni

CANU Giovanni .

MA DA U Giovanni .

(1905sº)

(190507)

(190478)

(190564)

(190602)

(190481)

(261481,

(190446)

(190585)

(190503)

(190422)

(190555)

(190457)

(190502)
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Ordine di servizio N. 10.

Ammissione della Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa al

Controllo Comune per i trasporti merci in servizio cumu

fativo.

Dal 1° febbraio 1925 la Ferrovia Poggibonsi-Colle Val

d'Elsa parteciperà al Controllo Comune per i trasporti mer

ci in servizio cumulativo.

E pertanto, da tale data, le disposizioni contenute nell'Or.

dine di servizio n. 1 del 1920 circa il carteggio, la tassazio

ne, la registrazione dei trasporti debbono essere estese anche

alle spedizioni in provenienza o in destinazione di stazioni

della nominata ferrovia.

Rimane inteso che, per il percorso della Ferrovia Poggi,

bonsi-Colle Val d'Elsa, continuano a valere le condizioni e

tariffe risultanti dalle pagine 273 a 278 del « Prontuario dei

servizi cumulativi e di corrispondenza per i trasporti delle

cose » (Edizione 1° luglio 1924). - -

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Ordine di servizio N. 1 I.

Estensione del servizio merci nella fermata di Aielli.

Dal 1° dicembre 1924 la fermata di Aielli della linea Sul

nona Roma, già abilitata al servizio viaggiatori, bagagli e

cani ed ai trasporti a G. V. ed a P. V. in piccole partite,

con limitazione di peso, è stata ammessa anche ai trasporti

a P. V. a carro, o come tali considerati dall'Amministrazio

ne, in servizio interno, cumulativo italiano ed internazionale.

In conseguenza di ciò, nella parte prima del « Prontuario

generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

rete dello Stato », edizione 1° gennaio 1925 (in corso di di

stribuzione), di contro al nome di Aielli, a pagina 12, si

dovrà modificare, nella colonna 8, l'indicazione «P (a) » in

« I' (e) ».

Inistribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Parte l I – N. 6 – 5 febbraio 1925.
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Circolare N. 8.

Viaggi gratuiti dei Funzionari ed Agenti di Pubblica Sicurezza

in servizio di vigilanza sui treni e sui piroscafi.

Con riferimento all'Ordine di servizio n. 83-1922, informa

si che in seguito a richiesta del Ministero dell'interno è stato

ammesso che i funzionari ed agenti di Pubblica sicurezza

facciano lº so, per poter ottenere la corresponsione delle in

dennità ad essi spettanti per i viaggi di cui sopra, di uno

speciale scontrino di color azzurro, contenente gli estremi del

buono in base al quale viene rilasciato il biglietto gratuito.

Tale scontrino sarà presentato per la timbratura alle sta

zioni, le quali dovranno restituirlo agli interessati insieme

alla contromatrice del buono, che deve essere sempre com

pletata con tutte le indicazioni volute e bollata.

Circolare n. 9.

Concorso per l'abbellimento delle stazioni nell'anno 1925.

Riprendendo la tradizione dei Concorsi delle stazioni fio

rite, svoltisi negli anni precedenti alla guerra, l'Ente Na

-zionale per le Industrie Turistiche, il Touring Club Italiano

e la Federazione Italiana dei Consorzi Agrari si sono fatti

iniziatori di un concorso per l'abbellimento, con piante e

fiori, delle stazioni poste nelle linee che più saranno fre

quentate dai forestieri durante l'Anno Santo e specificate

nel relativo programma (all. A).

L'Amministrazione ferroviaria ha aderito all'iniziativa,

ponendo il Concorso sotto il proprio patrocinio, e conce

dendo un contributo di L. 30,000 da erogarsi per premi al

personale delle stazioni partecipanti alla gara.

Si è inoltre assicurato che l'Amministrazione darà ogni

possibile appoggio per l'attuazione del programma e la buo

na riuscita del Concorso stesso.

Si interessano pertanto i Servizi Movimento e Traffico e

I.avori ad impartire alle dipendenti Sezioni opportune di

sposizioni affinchè l'espletamento del Concorso sia in ogni

modo agevolato, pur osservando che esso non rechi turba

mento alcuno al normale svolgimento del servizio ed al fun

zionamento degli impianti.

Parte II – N. 6 – 5 febbraio 1925.

6
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º

Allegato A alla Circolare N. 9 1925

CONCORSO PER L'ABBELLIMENTO DELLE SIAZIONI

indetto col patrocinio e col concorso delle Ferrovie dello Stato

ENTE NAZIONALE PER LE INDUSTRIE TURISTICHE

TOURING ('LUB ITALIANO

FEDERAZIONE ITALIANA DEI CONSORZI AGRARI

Commissione Esecutiva

(presso la sede dell'Enit)

RoMA, 24 gennaio 1925.

VIA MARGHERA, 6

Egregio Sig. Capo Stazione, -

Non è ancora spento il ricordo dello slancio ammirevole col

una le vennero accolti dai Signori Capi Stazione i Concorsi per le

Stazioni Fiorite che verº nero tenuti negli anni 1911, 912, 913 e con ri

sultati brillanti i cui effetti in molti luoghi sono tuttora visibili.

Interrotta la serie delle simpatiche gare dallo sconvolgimento

portato dalla guerra, si è ora pensato di riprenderla, cogliendo l'oc

casione dell'arretramento dell'Anno Santo, che richiamerà in Italia

un concorso straordinario di forestieri.

La nuova iniziativa, dovuta all'Ente Nazionale per le Industrie

Turistiche, ebbe l'immediata adesione dei promotori dei precedenti

concorsi: il Touring Club Italiano e la Federazione Italiana dei

Consorzi Agrari, ed ottenne l'appoggio e la collaborazione della Di

tezione Generale delle Ferrovie dello Stato, nonchè il patrocinio

prezioso delle LL. EE. i Ministri e Sottosegretari di Stato delle Co

ma i miei zioni e dell'Economia Nazionale,

Il concorso, che viene ora bandito per l'anno 1925, si annuncia

perciò sotto ottimi auspici e gli Enti promotori fanno sicuro affida

mento sulla stºpicale e patriottica collaborazione dei Signori Capi

–
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stazione, per raggiungere un notevole e duraturo abbellimento delle

ilostre stazioni.

l'engono quest'anno chiamate a concorrere le stazioni comprese

nelle linee che dalle frontiere fanno capo a liona e di quelle altre

-
-

-

che più probabilmente saranno percorse dai pellegrini per visitare

i più noti Santuari. Nell'allegato programma sono comprese le nor

me che regolano la gara.

Il numero cospicuo ed il significato morale dei premi a disposi

zione della Commissione serviranno di incitamento e di giusta ri

compensa a chi saprà meritarli.

Anche le stazioni che giti nelle gare precedenti ottennero dei

prenni potranno partecipare al Concorso. La Coni missione lascerà

alla Giuria di tenere il debito conto di tale circostanza.

I concorrenti potranno trovare consigli ed aiuti per il consegui

mento dello scopo del Concorso, rivolgendosi ai Direttori degli Isti

tuti agrari della zona, Cattedre ambulanti di agricoltura, semole

agrarie, consorzi agrari ecc., ai quali è stata gia rivolta preghiera

di collaborazione -

Sara inoltre tra breve spedito ai partecipanti un apposito oper

scolo contenente suggerimenti di indole generale sulla coltivazione

delle piante ornamentali.

Voglia Ella pertanto, Signor Cape Stazione, restituirci debita

mente completata, r? O il oltre il 28 febbraio p. v., l'unita scheda di

adesione, onde sia dato alla Commissione Esecutiva di annoverarla

fra i concorrenti alla gara ed accolga intanto i più vivi ossequi.

LA COMMISSIONE ESECI TI VA .

-
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Concorso per l'abbellimento delle stazioni nell'anno 1925

-

H ROGRA NAINA A T

Vrt. 1. – L'Ente Nazionale per industrie turistiche, il Touring

(.lub Italiano e la roderazione Italiana dei Consorzi Agrari, col pa

trocinio e col contributo delle Ferrovie dello Stato, indicono fra i

Capi Stazione delle seguenti linee ferroviarie:

VENTIMIGLIA-GENOVA – MoI ANE-TORINO-ALESSANDRIA-GE

N( ) VA – GENOVA-SP Zl A-LIV OltN ( -0.IVITAVECCHIA-ROMA – DO

MI() DOSSOLA-ARONA-MILANO – Cl il VSSO-MI i LANC – MILANO-RO

I OGNA-FIRENZE-ROMA – BORGO S DONNINO-FORNOVO-S. STE

l'ANC)--AliZANA – I3RENNE.RO-TRENTO-VERONA-BOLOGNA –

S CANDIDO FORTEZZA – TARVISIO-UDINE-MESTRE-VENEZIA –

I» Il l) [COLI - I Rll SI E-MESTIRE – POSTUMI iA - I B IESTE –- FIUME

S oli I RO DEL CARSO MESTRE-PADOVA-ROVIGO-FERRARA

i 20 ) I t )t , N A ( IRI E-FOLIGNO-PERUGIA-TI.RONT OIA – FOLIGNO

il presente Concorso, che ha per iscopo l'abbellimento con piante

ornamentali dei fabbricati destinati a stazione ferroviaria e degli

spazi ad essi contigui,

Art. 2. – Ai concorrenti è lasciata facoltà di scegliere delle

piante da ornamento quelle specie e varietà che, secondo il criterio

di ciascuno, meglio possano rispondere allo scopo che si propone

il presente Concorso.

Art. 3. E pur lasciata in fa olta ai concorrenti di disporre nel

modo che crederanno migliore (ii, assieme o isolati) i fiori, gli

arbusti e gli alberi che orneranno le facciate ed i luoghi contigui

delle stazioni ferroviarie.

Art. 4 – A tutti gli aderenti verranno gratuitamente spediti i

concimi chimici necessari nella qualità e nella quantità che la Com

missione all'uopo incaricata crederà di stabilire e due cartelli

con diciture a Concorso per l'abbellimento delle Stazioni 1925 a e

a Concimazione chimica , che dovranno essere collocati su appo

siti sostegni nel centro di una delle aiuole coltivate o altro sito a

giudizio del Capo stazione,

Inoltre le ornamentazioni debbono essere disposte in modo, non

solo da non nascondere e da non turbare il funzionamento degli

impianti e dei meccanismi delle stazioni, ma anche da rispettare la

pubblicità dei terzi esercitata dalla ditta concessionaria,

–
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Art. 5. - - Cgni concorrente dovrà curare che la propria stazione

si trovi nelle condizioni volute dal concorso nel più breve tempo

e non oltre la fine di giugno. La visita alle stazioni con orrenti per

parte dei delegati sarà fatta però possibilmente tenendo conto del

l'epoca che i capi stazione volessero preventivamente indicare.

Ari. 6 – Per l'esame delle Stazioni concorrenti, la Commissione

esecutiva del Concorso nominera per ognuna delle linee ferroviarie

contemplate nel presente programma, alcuni delegati con l'incarico

di riferire, entro l'ottobre 1925 sui lavori e sui risultati ottenuti da

ciascun Capo stazione per ornare la propria sede, ed esprimere alla

(iiuria generale che verrà tominata, il proprio parere sui meriti

ci i rias ll I concorrelate.

Art. 7. La Giuria generale, i lello sta toilire la graduatoria fra

i concorrenti e nell'assegnare i premi, terra principalmente conto

della stabilità della o I, a me itazione cime dovrà essere assicurata

relle linee generali da pianº e perenni.

Art. 8. – A disposizione della Giuria sono messi i seguenti

preini:

ai Capi Stazione titolari:

n. 15 da L. 500

, 25 , , ,, 200

sº 30 re ss 150 l

, 80 , , 100

oltre a numerose medaglie del Ministero dell'Economia Nazionale, degli

Enti promotori e di Associazioni varie:

con diploma

Gratificazioni al personale subalterno:

n. 40 da i... 75

,, 90 , , 50

Verranno conferiti premi di collaborazione (medaglie e diplomi) a coloro

che avranno coadiuvato i Capi Stazione con consigli, opere e con

tributi di piante, semi etc.

Art. 9 - La Giuria presenterà agli Enti promotori relazione dei

lavori compiuti entro il mese di novembre 1925.

ll giudizio della Giuria è inappellabile.

Art. 10. – Per essere ammessi al presente concorso, dovrà essere

inviata dichiarazione di adesione, servendosi della scheda, che viene

ratnessa con lettera circolare ai sigg. Capi stazione.

Il Direttore generale

ODDONE.







tº

lºrº

i
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2.7

Comunicazioni.

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

53 5 - Ufficio i t
i 55 o - Importo cio incaricato

LAVORI, FORNITURE èii: si Termine utile , e delle pratiche

--- - -- --- 3 Ti 55 presentazione - pressoV FNI)ITE - º - Offerte " il quale si tiene

- a e si e dell'appalto la gara

-i - -

Ricostruzione e rafforzamento C. Ore 10 44.000 Sezione Lavori

della scogliera del Rio Uc- fiduciario 18 febbraio Udine

cello al Km. 428 + 900 a l925

monte della stazione Pon

tebba della linea Pontebba

Tarvisio

Riparazioni al corpo stradale C. Ore Is 28.000 Sezione Lavori

ed alle opere d'arte fra le fiduciario 13 febbraio Caltanisetta

stazioni di Delia e Campo- 1925

bello di Licata

|
-Lavori di risanamento e siste- C. Ore 18 100.000 Sezione Lavori

mazione di alcuni tratti di fiduciario 14 febbraio Caltanisetta

piattaforma stradale fra le 1925

stazioni di Canicatti e Delia

Manutenzione ordinaria e ri- L. P. Ore 12 25.000 | Ufficio Speciale

parazioni straordinarie delle 10 febbraio Palermo

stadere a ponte e strumenti 1925 - -

metrici portatili esistenti

sulle linee orientali della Si

cilia

Lavori riguardanti la ricostru- L. P. Ore 18 2.600.000 Sezione Lavori

zione del ponte in mura- 3 marzo Udine

tura di m. 85 di luce al 1925

Km. 86+ 159,50 sul Fiume

Isonzo presso Salcano della

linea Piedicolle-Trieste Cann

po Marzio -

---

Parte III – N. 6 – 5 febbraio 1925.

7
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-

èsi º c Importo Ufficio incaricato

3 - 2 - 5 Termine utile - delle pratiche
LAVORI, FORNITURE 5 5.5 E approssl

5 T35 presentazione - presso
VENDITE º - º offerte mativo il quale si tiene

a e si e' dell'appalto la gara

- -i -

Riverniciatura delle travate I, P. Ore IS 76.000 Sezione Lavori

metalliche del ponte sul 17 febbraio Udine

Tagliamento ai chilometri 1925

l 16-i-997 e 117+705 della li

nea Casarsa-Gemona fra le

stazioni di Maiano e Cornino

Rinnovamento di ml. 3213 di I, P. Ore 12 4ſ).000 Sezione Lavori

binario fra Cecchina e Car- 21 febbraio Roma Sud

roceto linea Albano-Nettuno 1925

Lavori per la costruzione di L. P. Ore 10 665.300 Sezione Lavori

un muro di sostegno presi- 23 febbraio lº Reggio Calabria

diato alla base da una sco- 19:25

gliera di massi naturali nel

tratto più avanzato del piaz

zale della stazione di Reggio
Calabria Centrale

Lavori per sostituire con nuove L. P. Ore 12 1.470.000 Sezione Lavori

travate metalliche indipen- 28 febbraio Cremona

denti la travata continua a 1925

3 luci di m. 42,50 le laterali

e n. 52 la centrale sul fiume

Adda al Km. 7/969 della

linea Codogno-Cremona

Una limatrice per metalli, T. P. 20 febbraio -- Ufficio 3 - Sez º

corsa massima mm. 450 1925 Servizio Materiale

Tre dette c. s. corsa massima e Trazione

mm. 600 a Firenze

Tutte complete dei relativi Viale Principe"
accessori Margherita º

N. 3 macchine speciali per la T. P. 20 febbraio -
Idem.

costruzione di tiranti di 1925

l'ame direttamente dalla

barra

–
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o r

- t- -

5 : : 2. Importo Ufficio incaricato

– LAVORI, FORNITURE i ti: il termine utile , delle pratiche
3 E i E presentazione : -- presso

VENDITE - , - offerte mativo il quale si tiene

a e si dell'appalto la gara

- - l

- - - l -

i Stantuffo portamartello per T. P. 25 febbraio – Iol.

maglio, completamente la - 1925

– vorato, ricavato da metallo

di acciaio fucinato dolce

N. 50 telai demolendi esistenti T. P. 25 febbraio - TUfficio 3o

nelle Officine di Lucca, presso 1925 Se»vizio Materiale

le quali possono essere visi- - e Trazione

- - tati. Firenze

Il materiale viene venduto l l

dove e come si trova -

La spedizione alla località -

destinataria è a spese del

- l'acquirente. - l

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale. º

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conso- l

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data |

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di l

– Vendita emanato dal Servizio

Materiale e Trazione, F1- l

renze. l

L'offerta dovrà essere ac

compagnata dalla ricevuta

di un deposita di L. 6000 -

fatto alla Cassa Depositi e -

Prestiti e vincolato a favore

dell'Amministrazione ferro

- varia º

v, -

º
-–-–- –- – -- -- --

- - -- - -

-

º N. 63 telai demolendi esistenti | T. P. 25 febbraio - Ufficio 3

s nelle Officine di Voghera 1925 Servizio Materiale

º presso le quali possono es- e Trazione

a Firenze
sere visitati

Condizione di vendita come

sopra

H.'offerta dovrà essere ac

compagnata dalla ricevuta

di un deposito come sopra

l
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º

è ziz C Termine Importo Ufficio incaricato

è 5 E 5 = errilllle - delle pratiche

LAVO I: I, FORNITURE 55 E E E E utile approssi- presso

VENDITE TE 5 53 presentazione mativo il quale si tiene

- - - s- offerte dell'appalto la gara

-i -
l - --

N. 37 telai demolendi esistenti T. P. 25 febbraio -- Ufficio 3o ial

nelle Officine di Vicenza, 1925 servizi Maiale

presso le quali possono es- e "e
sere visitati. Firenze

Il materiale viene venduto

dove e come si trova.

La spedizione alla località

(lestinataria è a spese del

l'acquirente.

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L' Amministrazione delle

l'F. SS. si riserva di conso

gnare i materiali suddetti

entro di mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di

Vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

l'eIl Ze.

L'offerta dovrà essere ac

compagnata dalla ricevuta

di un deposito di L. 3ooo

itto alla Cassa Depositi e

l'restiti vincolata a favore

dell'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato

–T- -

N. 8 telai demolendi esistenti T. P. 25 febbraio - Ufficiº º le

Officine di Rivarolo, presso 1925 Servizio Materia

le quali possono essere vi e Trazione
sitati - Firenze

Condizioni di rendita come -

sopra

º :... , “lo

º "ºl ndi esistenti T. P. 25 febbraio - "le
nell'officine di Torino, presso 19:25 Servizio Materia

le quali possono essere visi e Trazione
tati Firenze

Condizioni di vendita come -

sopra

L'offerta dovrà essere ac

º pagnata della ricevuta



BOLLETTINO :31UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

-

l

è cº È3
c S. -

i; i rema tu º ". E | Termine utile e

LAVORI, FORNITURE 55; 3 ai " approssi- ene pratic

iº: 53 presentazione ti presso

VENDITE - º ee offerte matlvo - il quale si tiene

e a se dell'appalto la gara

- -

di un deposito di L. 2500

fatto alla Cassa Depositi e

Prestiti, vincolato a favore

dell'Amministrazione delle
Ferrovie dello Stato

N. 23 telai d lendi esi tiN. 23 telai demolendi esistenti - - -

25 febbraio - Ufficio 3o
nell'Officine di Rimini, pres

so ie quali possono essere

visitati

La spedizione alla località

destinataria è a spese del

l'acquirente

L'offerta dovrà essere fatta

per Kg. di materiale.

L'Amministrazione delle

FF. SS. si riserva di conse

gnare i materiali suddetti

entro due mesi dalla data

di approvazione del con

tratto, secondo le norme di

Vendita emanate dal Servizio

Materiale e Trazione, Fi

Tenze.

L'offerta dovrà essere ac

compagnata dalla ricevuta

di un deposito di L. 2000

fatto alla Cassa Depositi e

Prestiti e vincolato a favore

dell'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato

T. P.

1925 Servizio Materiale

e Trazione

Firenze
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Elenco delle forniture da appaltarsi dalla Amministrazione ferroviaria.

º e

35 º 3 -

s 553 c Termine Servizio ed Ufficio

v - - i gi E g utile

MATERIALE, FORNITURE, VENDITE 2 º 3 e 5 incaricato

5 - $ E presentazione

. . 55 offerte delle pratiche

tº- n. -

-i - ci o 1

Tonn. 500 | Olio di catrame T. P. l()-2-1925 Servizio

Approvvigiona

- menti

Ufficio 20

Roma

Rg. l20 | Micanite chiara, dura speciale T. P. IS 2 1925 Id.

per isolamento Ufficio 3º

Id.

N.o l7S | Mole di abrasivo T. P. | 15 2 1925 Id.

Ufficio 39

Id.

N.o lº | Carretti di legno a due ruote I, IP. 24-2-1925 Id.

ſig. 73 ex R. A. Ufficio 2º

Id.

l

Kg. 9000 | Ceralacca da pacchi color L. P. 3 –3–1925 Id.

l'OSSO e citrino Ufficio 2º

Id.

IXg. 26.000 | Inchiostro da scrivere nero L. P. 3–3–1925 Id.

N o fisso e copiativo Ufficio 2º
N. 30.500 | Boccette inchiostro da seri- Id.

Vºle: rosso, verde, tur- -

chino e violetto per timbri

o - - - - -

N. 300.000 Caviglie d'armamento del n. 8 L. P. 17–2–1925 Id.

Ufficio 3°

Id.

--

IXg 6000 | Creosolo siponato T. P 23-2-1925 Id.

- - - Ufficio 2º

Id.

–T

--
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e

È3; 3 - l -

È :: : è º servizio ed Utdoio
i E: E 35 utile

MATERILE, FORNITURE, VENDITE E ºg e 5 s incaricato

e Co presentazione

. . . offerte delle pratiche

a- a- - -

-i -

N.o lº0 Mastelli di legno ferrati T. P. 27-2–1925 Servizio

Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

t Roma

N.o 30.000 | Anelli di guarnizione di car- T. P. 27-2 1925 Id.

tone d'amianto grafitato Ufficio 3o

Id.

N.o 75 | Avvolgicarta per telegrafo | T. P. 17-2-1925 Id.

con supporto di ghisa Ufficio 3o

Id

Ml. 50.000 | Tela olona alta cm. 100, 300 I, P. 3-3–1925 Id.

e 326 Ufficio 2o

Id.

N.o 937 | Grosse di matite nere, copia- L. P. 7-3– 1925 Id.

tive e colorate Ufficio 2o

Id.

N.o 2500 | Lenzuoli a sacco per il per- L. P. l 4-3-1925 Id.

personale - Ufficio 2o

Id.

Nº i 20.000 | Pani di pomice artificiale l. P. | 14–3–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

Il Direttore generale

ODDONE.



–

l

º

-

PAR

ºAl

n

i

ºri

r

in



Anno XVIII - N. 7 12 Febbraio 1923

- -

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

-

illili fili li fili il Il
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R. DECRETO 13 novembre 1924, n. 1858, viguardante il prele

vamento del fondo di riserva per le spese in previste delle

Ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato

dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372;

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;

Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre

viste delle Ferrovie dello Stato, depositato in conto corrente

presso la Tesoreria centrale del Regno, presentava, al 30 giu

gno 1924, una disponibilità di L. 16,905,320.22;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, depositato

in conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno, ai

termini dell'art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modifi

cato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372, è autoriz

zata la prelevazione di L. 16,615,067.04 da versarsi all'Am

ministrazione delle ferrovie dello Stato con imputazione al

capitolo n. 17 « Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese

impreviste, ecc. ) dello stato di previsione dell'entrata del

l'Amministrazione medesima per l'esercizio 1923-24 e da por

tarsi in aumento dello stanziamento dei seguenti capitoli

dello stato di previsione della spesa per l'esercizio stesso:

Cap. n. 2. Servizi della Direzione generale -

Forniture, spese ed acquisti . . L. 419,852.38

)) 4. Servizio movimento e traffico - For

niture, spese ed acquisti . . . » 484,505.04

y) 11. Servizio lavori e costruzioni - For

niture, spese ed acquisti . . . » 841,137.88

)) 16. Linee secondarie a cartamento ri

dotto (Gruppo Sicilia) - Perso

nale . . . . . . . . » 1,257,876.01

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 26 novembre 1924, n. 276.

Parte I – N. 7 - 12 febbraio 1925.
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)

Cap. n. 20. Ferrovie Sarde - Personale . . L. 384,951.9ti

))

))

))

))

))

b)

»)

))

))

23

24.

25.

28.

35.

38.

40.

41.

45.

. Spese per assegni e indennità diver

Navigazione con le isole - Fornitu

Ferrovie sarde - Manutenzione della

linea . . . . . . . . .

Navigazione dello Stretto di Messi

na - Personale . . . . . » 316,396.57

Navigazione dello Stretto di Messi- -

na Forniture, spese ed acquisti » 699,915.67

Contributo al fondo Opera di previ- -

denza per gli orfani e famiglie del

personale e buonuscita

» 1.061.510.61

)» 767,035.63

se al personale . . . . . . » 3,154,635.10

Imposte e tasse. . . . . » 150,160.44

Indennizzi per danni alle persone

ed alle proprietà . . . . » 1,196,671.17

Spese per la sorveglianza dei tra

sporti . . . . . . . . .

Contributo nelle spese delle stazioni

e dei tronchi di uso comune di al- -

tre Amministrazioni . . . . » 734,411.25

Servizi accessori ad imprese od in

economia . . .

) 91,047.93

» 6s3.873.98

Navigazione con le isole - Perso

nale - - - )) 166,572.19

re, spese ed acquisti . . . » 6T1,582.02

. Navigazione con le isole - Ancorag

gi e spese portuali . L. 1,237,053.53

Navigazione con le isole - Noleggio

di piroscafi . . . . )» 950,367.68

53. Navigazione con le isole Spese ge

nerali . . . . . . . » 812,913.48

54. Navigazione libera - Personale » 17,330.67

57. Assegnazione alla riserva per i ri

schi di mare . . . . . . » 3,100.00

66. Annualità dovuta al Tesoro per in

teressi ed ammortamenti . . » 62,849.76

. Interessi sulle somme pagate dal

Tesoro con mezzi ordinari di teso

reria, ecc. )) 421,917 si

. Noleggio di materiale rotabile per so

insufficienza di dotazione . . » 5,686.62

. Elettrificazione di linee . . . » 21,681.66

'l'otale . . . L. 16,615,067.04

-
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Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

Creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.

servarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

- CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

R. DECRETO 8 gennaio 1925, n. 57, concernente la estensione

al territorio di Fiume delle condizioni e tariffe pei tra

sporti e della competenza dell'Ufficio legale delle Ferro

vie dello Stato (1). -

-VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER voi oNTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, che an

nette il territorio di Fiume;

Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1243, che in

corpora le linee ferroviarie di Fiume nella rete delle Fer.

rovie dello Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri per le finanze e per le comunica

Zloni ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annessi col R. decreto-legge 22 febbraio 1924,

n. 211, sono pubblicate ed hanno vigore dalla data della

pubblicazione del presente decreto, le seguenti disposizioni

relative all'esercizio delle Ferrovie dello stato:

O) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 6 febbraio 1995, n. 30.

Parte I – N. 7 – 12 febbraio 1925.

l
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a) le Condizioni e tariffe, per i trasporti delle cose, ap

provate col R. decreto legge 12 novembre 1921, n. 1585, e

successive modificazioni ,

b) le Condizioni e tariffe approvate con la legge 27 apri

le 1SS5, n. 3048, e successive modificazioni, in quanto ri:

flettono il trasporto delle persone,

c) il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641, contenente

le norme di competenza per le modificazioni delle Condi

zioni e tariffe dei trasporti di persone di cose e per le faci

litazioni dei trasporti medesimi, sulle Ferrovie dello Stato.

Per quanto riguarda la tassazione dei trasporti per i per

corsi nel territorio di Fiume e le operazioni ferroviarie in

quegli scali marittimi, continueranno tuttavia ad applicarsi

in via transitoria le norme particolari in vigore alla data

di pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Nei territori annessi col R. decreto-legge 22 febbraio 1924,

n. 211, sono pure estese:

a) le disposizioni degli articoli 79, 80 ed 81 della legge

organica 7 luglio 1907, n. 429, per l'esercizio delle Ferrovie

dello Stato, modificata dai decreti 28 giugno 1912, n. 728,

e 13 agosto 1917, n. 1393, e dalla legge 7 aprile 1921, n. 368,

concernenti il contenzioso ferroviario e le norme esecutive

approvate coi R. decreti 2 luglio 1914, n. 776, e 7 marzo 1918,

n. 451, con le modificazioni conseguenti dai R. decreti 30 di

cembre 1923, n. 2828, e 13 gennaio 1924 n. 9, e dalla deli.

berazione 28 gennaio 1924, n. 2762, del Commissario straor

dinario delle ferrovie, pubblicata il 31 gennaio 1924, nel

n. 26 della Gazzetta Ufficiale del Regno;

b) le disposizioni degli articoli 2 e 3 del R. decreto 4 feb

braio 1923, n. 273, concernenti il funzionamento dell'ufficio

legale delle Ferrovie dello Stato nelle nuove Provincie.

Ai fini del presente articolo i territori suddetti sono com

presi nella circoscrizione dell'Ispettorato legale delle ferro

vie dello Stato di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DE' STEFANI – CIANO.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0. -
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DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1924, contenente facilita

zioni di tariffa a favore dell'industria dell'azoto (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2611;

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. S6S;

Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Art. 1.

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti º

delle cose sulle Ferrovie dello Stato, alla tariffa eccezionale

n. 132 P. V. è aggiunta la seguente serie:

Serie G. – Nitrato d'ammonio
- - - P..

per la preparazione di concimi reso
minimo Classe

- - - tonnellate

Stazioni mittenti Stazioni destinatarie )

Stazioni serventi sta- Tutte le stazioni delle
bilimenti nazionali linee dello Stato . . 10 72

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola

velocità (volume II delle Condizioni suddette) di contro

alla voce « Nitrato d'ammonio » è aggiunta, nell'ultima co

lonna, l'indicazione della tariffa eccezionale 132-G.

Art. 2.

Nel volume I delle Condizioni e tariffe citate nell'arti

colo precedente la tariffa eccezionale n. 138 P. V. è am

nullata e sostituita dalla seguente:

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 3 febbraio 1925, n. 27.

Parte 1 – N. 7 – 12 febbraio 1925.
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Tariffa eccezionale n. 138 P. V.

AMMONIACA

Serie A. – Ammoniaca liquefatta
in recipienti metallici Peso

- minimo Classe

Stazioni mittenti stazioni destinatarie tonnellate

Stazioni serventi sta- Tutte le stazioni delle 5 53

bilimenti nazionali linee dello Stato . . 10 55

Serie B. – Soluzioni ammoniacali impure con

tenenti oltre il 5% in peso di ammoniaca desti

nate alla preparazione di concimi, spedite in

carri serbatoi. -

Stazioni mittenti stazioni destinatarie

Stazioni serventi sta - Tutte le stazioni delle

bilimenti nazionali linee dello Stato . . 10 66

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola

velocità (volume II delle Condizioni suddette) di contro

alla voce « Ammoniaca per usi industriali » è aggiunta,

nell'ultima colonna, l'indicazione della tariffa eccezionale

138 B. L'indicazione della tariffa eccezionale 138, che già

figura di contro alla voce « Ammoniaca : a) pura : 2. lique

fatta in recipienti metallici », è modificata in 138-A.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 15 giorni dopo la

sua pubblicazione e sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 20 ottobre 1924.

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le comunicazioni

DE' STEFANI. CIANO.
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|

C O A1 U NV V C A TAV

Esami di abilitazioni alle funzioni di Conduttore Principale.

Sessione ordinaria 1925.

Per provvedere ai futuri bisogni del personale dei treni

viene indetta la sessione ordinaria d'esami ordinaria, 1925

per l'idoneità alle funzioni di Conduttore e di Conduttore

Principale.

Tale sessione dovrà avere inizio presso tutte le Sezioni

Movimento e Traffico il 1° aprile 1925.

Potranno partecipare a tali esami gli agenti sottoindicati

e, in via eccezionale, anche se riprovati in quattro prece

denti sessioni d'esami:

a) per le funzioni di Conduttore i Frenatori stabili ed

in prova a tutto il 31 dicembre 1924, formando due gruppi

separati; -

b) per le funzioni di Conduttore Principale i seguenti

agenti:

1° Gruppo. – I Conduttori Principali provenienti

dai Conduttori grado 11 e dai Capi Frenatori;

2° Gruppo. – I Conduttori con anzianità di grado a

tutto il 31 dicembre 1924.

Le prove saranno regolate in base ai programmi di cui al

l'O. S. 365-1908 eppertanto gli agenti dovranno sostenere

gli esami come segue:

I Frenatori di cui al punto a), secondo il programma

valevole per l'idoneità ad ex Guardafreno; -

I Conduttori Principali di cui al 1° Gruppo sub. b); se

provenienti dagli ex Conduttori grado 11, secondo il pro

gramma stabilito per l'idoneità ad ex Capo Conduttore; se

provenienti dagli ex Capi Frenatori:

a) se sprovvisti dell'abilitazione ad ex Conduttore,

secondo il programma stabilito per tale qualifica;

b) se sprovvisti dell'abilitazione ad ex Capo Condut

tore, secondo il programma stabilito per la qualifica stessa;

c) se sprovvisti delle complete abilitazioni ad ex Con

duttore ed a ex Capo Conduttore, secondo i programmi sta

biliti per entrambe le qualifiche.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925.

2
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)

I Conduttori di cui al punto 2° sub. b) sosteranno le due

prove secondo il programma per l'idoneità ad ex Conduttore

ed a ex Capo Conduttore, e non saranno riconosciuti idonei

per il grado superiore i riprovati anche in una sola materia.

Per le ammissioni e le esclusioni dagli esami, in base al

l'art. 83 R. P. provvederanno le Commissioni locali di avan

zamento.

Appena ultimate le prove, le Sezioni trasmetteranno al

Servizio Movimento e Traffico, unitamente all'elenco dei ri-.

nunciatari e degli esclusi il verbale degli esami e la gra

duatoria degli idonei in triplice copia.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che S. E. il Ministro, in data 26 di

cembre 1924, ha decretato di dichiarare di ufficio dimissio

nario, da tale data, in applicazione del punto 3 dell'arti

colo 165 del Regolamento medesimo, il manovale Ribotto

Francesco - 215352 - per essere il medesimo rimasto assente

arbitrariamente dal servizio oltre i dieci giorni, a decorrere

dal 1° agosto 1924.

Ordine di servizio N. 12.

Biglietti speciali d'abbonamento a prezzo ridotto per impiegati

ferroviari e loro famiglie.

Con riferimento all'Ordine di Servizio n. 118, pubblicato

nel Bollettino Ufficiale n. 38 del 20 settembre 1923, si di

spone che gli impiegati ferroviari e le persone di famiglia

di essi, viaggianti con biglietti speciali d'abbonamento a

prezzo ridotto, indicati nel citato Ordine di Servizio (Alle

gato D), debbono presentare, quale documento d'identità

personale, la tessera prescritta per l'uso dei biglietti di viag

gio serie B, il cui numero dev'essere indicato nelle doman

de degli abbonamenti medesimi e trascritto poi sui relativi

biglietti emessi.

La presente disposizione non vale per i biglietti d'abbo

namento rilasciati anteriormente ad essa.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925.

g
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Ordine di servizio N. 13.

Estensione della validità dei biglietti per un solo viaggio gra

tuiti e dei buoni bagaglio, relativi a concessioni del 1924.

A parziale deroga dei paragrafi 79 e 115 delle Norme di

applicazione del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1536, modifi

cato con il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2949, è stato

stabilito che la validità dei biglietti gratuiti per un solo

viaggio serie B, Bº e B e dei buoni bagaglio, relativi a con

cessioni del 1924, e portanti la scadenza al 31 marzo 1925,

sia estesa fino al 31 dicembre 1925. -

In conseguenza di ciò si avverte che i biglietti serie B”

e Bº contenuti nei libretti riferiti a tessere di riconosci

mento dovranno essere tenuti valevoli fino al 31 dicembre

1925, senza bisogno che sui biglietti medesimi sia apposta

alcuna speciale annotazione.

Invece sui biglietti gratuiti per un solo viaggio serie B

dovrà, a richiesta, essere apposto il timbro: « La validità

è prorogata fino al 31 dicembre 1925 ). Detto timbro dovrà

essere convalidato nei modi prescritti dall'ultimo comma

del S 2 delle sopra citate Norme.

I buoni bagaglio relativi a concessioni del 1924 ed emessi

in appoggio dei suddetti biglietti gratuiti per un solo viag

gio serie B, Bº e B o di carte di libera circolazione do

vranno essere tenuti valevoli fino al 31 dicembre 1925, senza

bisogno che sui buoni stessi sia apposta alcuna speciale an

notazione.

Le disposizioni di cui sopra non sono applicabili nei ri

guardi dei biglietti e dei buoni bagaglio rilasciati al per

sonale di Amministrazioni in rapporti di scambio e famiglie.

e

Distribuito alle classi 5, 8, 9, 15, 16 e 22.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925.
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Circolare N. 10.

Sigle convenzionali da applicarsi sui veicoli per indicare le

località ce hanno eseguito le visite periodiche e la veri

fica della tara.

(Vedi ordine di servizio n. 149-1924).

Le località autorizzate ad eseguire ai veicoli le visite pe:

riodiche, con o senza rialzo, e la verifica della tara, sono

quelle comprese nell'unito elenco con la indicazione della

sigla che ciascuna di esse deve usare per indicare sui lun

gheroni dei veicoli, nel modo e nella posizione prescritta,

le visite periodiche e le verifiche di tara eseguite.

L'elenco in parola annulla e sostituisce quelli pubblicati

con le Circolari n. 30-1921 e n. 63-1923. Resta analogamente

modificato l'elenco compreso nella « Raccolta di disposizioni

per il personale di verifica ».

Distribuito agli agenti delle classi 32, 40, 41, 42, 43,

44 e 45.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925.
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i

0fficine, Squadre Rialzo, posti di verifica con operai aggregati.

|
LOCALITÀ Sigle LOCALITÀ Sigle

-

Ala Ala Fabriano Fb

Alessandria A Faenza Fn

Ancona An Falconara Fc

Arona Ar Firenze (Off.) Fr. O

Asti As Firenze S. M. N. Fr

Bari - Ba Firenze C. M. Fr. M

Benevento BV Foggia (Off.) Fg. O

Bergamo IBg Foggia Fg

Bologna (Off.) Bl. O | Foligno Fl

Bologna C BI Fortezza Fz

Bologna Mascarella BI.M Gallarate (Off. E.) Gl. C. E

Bolzano Bz Genova P. P. G. P

Bra Bra Genova S. B. G. S. B

Brescia Bs Gorizia Gz

Brindis Bol Lecce Le

Cagliari Cagl Lecco Lo

Casa Cs Livorno Lv

Caserta Ca Lucca (Off.) Leo

Castellammare A. Cm. A Luino Ln

Catania Acq. Cat. A Mantova Mv

Catania Acq. (Off.) Cat. O Merano Mro

Ceva C Messina (Off.) Mn. O

Chiasso Ch Messina Mn

Chivasso Chv Mestre Ms

Civitavecchia Cv Milano Centr. M. C

Cremona Cr Milano Lambr. M. L

Domodossola Dd Milano P. R. M.P.R.
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LOCALITA Sigle LOCALITÀ Sigle

Milano Farini M. F Sampierdarena Spd

Modane Mcl S. Giuseppe di Cairo S. G

Mortara Mt Sassari Sass

Napoli Gran. (Off.) Np. G. O Savona Letimbro Sv. L.

Napoli Centr. Np. C Siena (Off.) s o

Napoli Sper. Np. Sp Siena S

Novara Nr Spezia SZ

Novi S. Bovo Nv Sulmona Sm

Opicina Op Taranto Tt

Padova PCI Torino (Off. T. O

Palermo (Off.) Pal. O. Torino P. Nuova T. P. N

Palermo Pal Torino Smisto T. Smt,

Paola P Torre Annunziata T. An

Parma Pm Trento Te

Pavia PV Treviso Tr

Piacenza Pc Trieste Centr. Ts. C

Pisa Ps Trieste C. M. TS.M

Pistoia Pt Udine Ud

Porto Empedocle P. Emp.| Venezia Vn

Reggio Calabria R. C Ventimiglia Vtm

Rimini (Off.) Rm. O Verona P. N. Vr. N

Rimini Rm Verona P. V. Vr. V

Roma P. Maggiore R. P.M | Vicenza (Off) Vc. O

Roma Termini R.T Vicenza VC

Roma Tiburtina R.Tb Voghera (Off.) Vog. O

Roma Trast. (Off.) RTv. O | Voghera Vog

Salerno Sa
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Officine dell'industria privata.

D IT T E

Compartimento di TORINO.

« Fervet » Carmagnola . . . . . . . . . .

Officine Meccaniche – Pinerolo

A. Magliola e Figli – Santhià . . . .

Soc. Nazionale Officine Savigliano. .

Soc. Anon. Costruz. Mecc. Torrazza .

« Fiat » . Torino . . . . . . . . . .

Officine Moncenisio – Torino

Officine Moncenisio – Condove

Officina Po – Trino Vercellese.

E. Magliola e C. – Settimo Torinese.

Soc. An. Coop. Costruz. Mecc. – S. Germano

Vercellese.

Compartimento di GENOVA.

Soc. An. Ind. A. Bagnara – Sestri P. ,

Soc. An. Piaggio e C. – Finalmarina.

Soc. An. Piaggio e C. – Sestri P. .

Soc. An. V. Traverso e F. Finalmarina

Soc. An. Ansaldo – Genova – Stabilimento di

Fegino.

Compartimento di MILANO.

Soc. An. Off. Meccaniche – Milàno. .

Officine Elettro Ferroviarie – Milano .

Soc. It. Carminati e Toselli – Milano . .

« Fervet Bergamo . .

Officine Mecc. Lodigiane – Lodi . . .

Sigle

T (F.Cr)

T (Mp)

T (Ma)

. T (o sg)

T (Tz)

T (FIAT)

T (M.T)

T (M. C)

T (T.V)

T (S.T

T (S. G.V

G (Bg)

G (Fi)

G (Pg)

G (Tr)

G (A. Feg)

M (Mc)

M (Ef)

M (C.T)

M (F. Bg)

. . . M (Ld)
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D ITT E Sigle

Off. di Costa Masnaga (di C. Magni). . . M (C.M)

Soc. per lo sviluppo dell'aviazione – Mi- | M (M.Td)

lano Tal.

Soc. An. Coop. di Costruz. Mecc. Bronese – M (Bn)

Broni.

Off. Mecc. Costr. in ferro Cancarini E – Brescia | M (Ce)

Compartimento di VENEZIA.

« Fervet » Castelfranco Veneto . . . . . . . V (F.Ci)

Off. Mecc. Paolo Viganò – Castelfranco Veneto | V (V. Cf)

Off. Mecc. della Stanga – Padova . . . . . . . V (M.S)

Off. della Sacimela dell'ing Colombo Coen – | V (S.A.M)

Mestre.

Off. e Fonderie Galtarossa – Verona. . . . . V (G.Vr)

Off. Ferr. Roveretane – Rovereto . . . . . . | V (O. F. R)

Compartimento di FIRENZE

Soc. An. S. Giorgio – Pistoia . . . . . . . . F (S. G)

Costruz. Ferr. Meccaniche – Arezzo . . . . . F (Az)

S. A. Piaggio e C – Pisa . . . . . . . . F (Ps)

Soc. An. Coop. di lavoro fra Operai Metal- | F (C. O.M. A)

lurgici e Affini – Viareggio.

Compartimento di BOLOGNA.

Off. Mecc. Piacentine – Piacenza . . . . . . BI (Pc)

Off. Mecc. Ital. – Reggio Emilia. . . . . . . BI (Rg)

« Fervet » – Bologna . . . . . . . . . . . . | BI (F. Bl)

Off. di Casaralta – Bologna. . . . . . . . . BI (Cs)

Off. Mecc. It. – Modena . . . . . . . BI (Md)
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D IT T E Sigle

Compartimento di ROMA.

Off. Mecc. (già A. Tabanelli) – Roma . . R (Ta)

Soc. An. Off. Mecc. Umbre – Ficulle R (M.U)

Compartimento di ANCONA.

Soc. An. Costr. Mecc. A. Cecchetti Portocivi

tanova.

Coop. Arti Meccaniche – Foligno

Compartimento di NAPOLI.

Cant. Metall. It. (già Cattori) – Castellammare

di Stabia -

Off. Ferr. Meridionali – Napoli . . . . . .

Opificio Mecc. e Fond. C. Coppola fu Antonio

– Castellammare di Stabia

Costruz. e ripar elettro-meccaniche – Cav. R.

De Caterina - Benevento

Compartimento di BARI.

Soc. An. Vagoni e Serbatoi (S. A. V. E. S.) -

Novoli (Lecce)

Soc. An. per Industrie Elettro-Meccaniche -

Bari

Compartimento di TRIESTE.

Cant. Nav. del Quarnaro – Fiume . . . . . .

Cant. Nav. Triestino – Monfalcone

op. Fiumana fra Operai Metallurgici e Af

tini – Fiume

Off. Meccaniche – « Omeg » - Fiume

A (CAM. Fl)

A (Ci)

N (Ca)

N (Np)

N (Cpl)

N (D.C)

Ba (S. A. V. E.S)

Ba (S. A. P.I.E.M)

Ts (CN. F)

Ts (CN.M)

Ts (C. F)

Ts (O.M. E.G)

N. B. – La società Esportazione Agricola di Reggio Emilia esegnisce i rialzi dei

propri carri presso la sua officina, applicandovi la sigla Esp. Agr. (Rg. E).
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Circolare N. 11.

23a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco F. S. (edizione 1922).

In relazione alla circolare n. 27-1922 si rende noto alle

Stazioni della rete e agli Uffici che ebbero in distribuzione

l'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di carri inscritti

nel parco veicoli F. S. al 28 febbraio 1922 che detto Elenco

e da aggiornarsi al 31 dicembre 1924 delle seguenti nuove

Ditte, alle quali vennero riservati i numeri di servizio a

fianco indicati:

Numeri di servizio

riservati

DITTE PROPRIETARIE INDIRIZZO ai carri delle Ditte

da a

Gianolio Emanuele & C.ia | Genova, Piazza della 911800 91 1999

Successori Posta Vecchia, 4-8

Giurlani Gaetano Lucca 951200 | 951499

oleifici Liguri Lombardi | Milano, Via Leo - 937200 | 937499

(Soc. An.) pardi, l

Pomilio (Elettrochimica) | Napoli, ada Ar- 980000 | 980199

Soc. An. gine ai Granili

Sono poi da cancellarsi le seguenti Ditte le quali non

hanno più carri inscritti nel parco F. S.:

Pietro Buffa-Borruso - Castellammare del Golfo;

F.lli Gondrand - Milano.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 18, 19, 20, 21, 22,

40, 41, 42, 43, 44 e 45.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925

– l
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Circolare N. 12.

Prezzi degli abiti impermeabili da lavoro.

Con riferimento alla Circolare, n. 59, pubblicata sul Pol

lettino Ufficiale n. 47 del 22 novembre 1923, si porta a co

noscenza di tutti gli Impianti e Magazzini interessati che

il prezzo di ogni vestiario impermeabile per il personale di

linea e delle stazioni, per tutte le richieste pervenute alla

Ditta «Laboratorio Italiano Impermeabili » Mosca e Ma

sera di Milano dal 1° gennaio 1925 in poi, resta fissato in

L. 186.50, e partitamente L. 105.50 per la giacca, L. 63 per

i pantaloni e L. 18 per il cappello.

Il Direttore Generale

ODDONE.

Parte II – N. 7 – 12 febbraio 1925.



–
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Circolare N. 1V

Esperimento dei bulloni (brevetto Tavo) da applicarsi alle por

telle dei carri coperti, completi e misti, sulle linee del

Compartimenti di Milano e Venezia.

1. – A datare dal giorno che verrà stabilito, per ciascuna

linea, dalle Sezioni Movimento e Traffico interessate, a tutti

i carri coperti, completi o misti, percorrenti le linee dei

Compartimenti di Venezia e Milano, esclusi i tratti: Vo

gliera-Tortona-Alessandria e Tortona-Novi ed aggiunti in

vece i tratti dei Compartimenti limitrofi: Rho-Novara

(comp.), Milano-Mortara (comp.), Pavia-Mortara (comp.),

dovranno essere applicati, agli occhielli delle portelle, i bul

loni di chiusura brevetto Tavo.

Come da Circolare n. 11-v del 9 agosto 1923, (IB. U. n. 32)

il bullone Tavo è costituito da un cilindro d'acciaio del dia

metro di 17 m/m con testa rotonda che alla sua estremità

porta un foro nel quale, dopo aver fatto passare il bullone

attraverso gli occhielli del carro, si introduce un pernio

di ferro di 7 millimetri di diametro munito di una spirale

che serve a tenerlo in tensione quando è introdotto a sforzo

nel vano interno di una ghiera che, applicata al bullone in

modo da formare l'altra testa, rimane di conseguenza auto

maticamente ad esso unita.

L'introduzione del bullone negli occhielli del carro deve

farsi sempre nel senso da sinistra a destra. -

L'apertura del bullone si fa con apposita morsa trancia

trice che porta un dispositivo nel quale si introduce la ghiera

o testa mobile del bullone, dimodochè, stringendo i bracci

della morsa, il pernio rimane tranciato, liberando il bullone

e la ghiera che, di conseguenza, possono venire utilizzati in

finite volte. -

2. – Per l'applicazione del bullone , le stazioni dovrannoa e

accertare prinia del carico che gli occhielli del carro siano in

ordine e cioè: -

a) che i fori siano sufficienti per l'introduzione del bul

lone;

b) che le loro faccie siano parallele;

c) che i fori siano in corrispondenza.

Parte III – N. 7 – 12 febbraio 1925.

4.
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viaggio, per favorevoli condizioni di visibilità e di sorve

glianza, sia garantita la protezione del carro. Anche in que

sto caso il Capo treno dovrà darne avviso al personale ii

scorta e fare l'annotazione sui fogli di accompagnamento,

come al punto 8.

Rimane inteso che durante le soste nelle stazioni i carri

dovranno rimanere bullonati.

Potrà pure farsi eccezione all'obbligo della chiusura con

bulloni per i carri completi contenenti eventualmente merci

di poco valore, pei carri di derrate in composizione ai treni

specializzati e pei carri bestiame. Sono, necessariamente,

esclusi dalla bullonatura tutti i carri chiusi al secondo

gancio.

10. – Le stazioni limite dei Compartimenti, qui di seguito

indicate, provvederanno a togliere tutti i bulloni ai carri in

uscita per altri Compartimenti, e, viceversa, bulloneranno

tutti i carri in entrata.

Il transito di Casarsa toglierà i bulloni ai carri che escono

dal Compartimento di Venezia per la linea Spilimbergo-Ge.

mona e provvederà, invece, all'applicazione dei bulloni ai

carri che provengono da detta linea.

Le stazioni di Udine e Portogruaro – comprese nella giu

risdizione del Compartimento di Trieste – toglieranno i

bulloni a tutti i carri in arrivo dalle linee del Comparti.

mento di Venezia ed applicheranno, invece, i bulloni ai carri

che entrano nel Compartimento stesso.

Le stazioni di Padova Centrale e Padova C. Marte to

glieranno i bulloni a tutti i carri in uscita pel Comparti

mento di Bologna e, viceversa, applicheranno i bulloni ai

carri in entrata.

Dalle stazioni di Padova C. e Padova C. Marte potranno,

però, proseguire bullonati i carri completi, o da considerarsi

tali, che, non dovendo subire manipolazioni in stazioni in

termedie, dovessero entrare nelle linee del Compartimento

di Milano per il transito di Mantova, compreso nella giu

risdizione del Compartimento di Bologna. Analogamente si

comporterà il transito di Mantova pei carri in uscita dalle

linee dove vige l'esperimento, e che dovessero rientrare nelle

linee medesime per il transito di Padova.

La stazione di Verona P. N. sbullonerà tutti i carri in usci

ta per il Compartimento di Bologna, eccezione fatta pei carri

completi o da considerarsi tali, che, pel transito di Mantova,

dovessero rientrare nelle linee del Compartimento di Milano.

Viceversa, bullonerà tutti i carri in arrivo dal Comparti

mento di Bologna. -

In modo identico si comporteranno le stazioni di Piacenza,
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Borgo S. D., Parma, Tortona, Mortara, Cava Carbonara,

Novara, Arona, Domodossola (per la linea di Dorgomanero)

pei carri rispettivamente in entrata od uscita dal Comparti

nmento di Milano. -

I transiti internazionali di Domodossola, Luino, Como S.

G. (per Chiasso), Fortezza (per Brennero) e S. Candido

provvederanno a togliere ai carri in uscita i bulloni e ad

applicarli ai carri in entrata.

Le stazioni di transito con le Ferrovie Secondarie provve.

deranno a togliere i bulloni prima della consegna dei carri

alle ierrovie in contatto ed a bullonarli in entrata, a meno

che le ferrovie stesse non abbiano adottato, o non adottino

in seguito, lo stesso mezzo di chiusura. -

11. – I carri destinati agli stabilimenti raccordati do

vranno essere sbullonati prima della consegna e saranno da

bullonarsi in uscita dagli stessi stabilimenti.

12. – Fermo restando l'obbligo alle stazioni limite di prov

vedere alla sbullonatura dei carri in uscita, potendosi veri.

ficare, eccezionalmente, che alcune di esse non siano in con

dizione di provvedere alla completa rimozione dei bulloni,

vengono fissate le seguenti stazioni sussidiarie, le quali ver:

ranno fornite di morsa tranciatrice. I'crò le stazioni limite

dovranno in questi casi avvertire telegraficamente le sta

zioni sussidiarie perchè possano predisporre la sbullonatura

dei carri.

IPer la stazione di Udine funzionerà da stazione sussidia

ria quella di Pontebba. -

Per la stazione di Portogruaro, funzioneranno da stazioni

sussidiarie: Cervignano, Trieste Centrale, Trieste Campo

Marzio e Sesana.

Per le stazioni di Padova (Centrale e Campo di Marte),

funzioneranno da sussidiarie le stazioni di Monselice, Ro

vigo, Ferrara, I3ologna Centrale e Bologna Smistamento.

IPer la stazione di Verona P. N., funzioneranno da stazioni

sussidiarie: Mantova, Isola della Scala, Ostiglia e Nogara.

Per la stazione di Piacenza, funzioneranno da sussidiarie

le stazioni di Borgo S. Donnino, Parma, Bologna Centrale

e Bologna Smistamento.

Per la stazione di Voghera, funzioneranno da sussidiarie

le stazioni di Tortona, per la linea di Genova, e Alessandria,

per la linea di Torino.

Per la stazione di Novara, funzioneranno da sussidiarie

le stazioni di Vercelli, Santhià, Rorgomanero e Vignale.

Per la stazione di Mortara, funzionerà da sussidiaria la

stazione di Valenza. - -

Conseguentemente, però, le suddette stazioni sussidiarie,
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essendo sprovviste di morsa tranciatrice, potranno ricevere

bullonati i carri carichi a loro destinati e, pertanto, le sta

zioni limite e quelle sussidiarie intermedie sono autorizzate

a lasciare proseguire tali carri senza togliervi i bulloni e

senza dare per essi alcun avviso telegrafico,

13. – Per evitare un lavoro eccessivamente gravoso alle

stazioni limite di Voghera, Verona P. N., Padova Centrale,

Padova Campo Marte e Portogruaro per l'obbligo che esse

hanno di assicurare con bulloni tutti i carri in entrata, si

dispone che le rispettive stazioni sussidiarie fissate al punto

precedente dovranno provvedere alla chiusura con bulloni dei

propri carri coperti in partenza, destinati oltre le dette sta

zioni limite.

Pertanto: le stazioni di Trieste Centrale, Trieste Campo

Marzio, Sesana, Cervignano, Pontebba e Udine dovranno,

dopo la piombatura come è specificato al punto 5, assicurare

con bulloni i propri carri destinati per oltre Portogruaro.

Le stazioni di Bologna Centrale, Bologna Smistamento,

Ferrara, Rovigo e Monselice bulloneranno i propri carri con

destinazione a Padova loco ed oltre.

Le stazioni di Nogara, Ostiglia, Isola della Scala, e Man

tova bulloneranno i propri carri destinati a Verona loco ed

oltre.

Le stazioni di Dologna Centrale, IBologna Smistamento,

Modena, l'arma e Dorgo S. Donnino bulloneranno i carri

propri diretti oltre Piacenza. -

La stazione di Alessandria bullonerà i propri carri desti

nati a Voghera ed oltre per le linee del Compartimento di

Milano.

Le stazioni di Vercelli, Santhià, Valenza, Borgomanero e

Vignale bulloneranno i carri con destinazione oltre Novara

e oltre Mortara verso Milano.

Pertanto anche le stazioni sussidiarie verranno fornite di

bulloni.

14. – Gli agenti incaricati del servizio di piombatura dei

carri, ai sensi dell'art. 7 delle norme relative (edizione set.

tembre 1922) debbono essere incaricati pure della bullona

tura e sbullonatura dei carri, affidando loro, per le relative

operazioni, la morsa tranciatrice, che dovrà essere conser

vata come quella per la piombatura e mantenuta in perfetto

Stato e lubrificata con cura.

15. – Il controllo sull'impiego dei bulloni e sul consumo

dei perni verrà fatto in base alle resultanze del registro di

piombatura Mod, M-135-A sul quale dovrà essere indicato il

quantitativo dei bulloni applicati a ciascun carro,

-

l
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

2 e

3iii $ Termine Importo Ufficio incaricato

3:5: e E util i delle pratiche
LAvorI E FoRNITURE 3 º 5 º5 : e approssi- presso

- E- C O presentazione mativo -

- - - - - il quale si tiene

a a G e offerte dell'appalto la gara

-i -

Lavori murari e movimenti | L. P Ore 12 120.000 Sezione Lavori

di terra relativi alla siste- 28 febbraio Alessandria

mazione del servizio merci 1925

e dei marciapiedi in sta

zione di Mortara

Risanamento della piatta- L. P. Ore 16 60.000 Sezione Lavori

forma stradale fra le sta- 28 febbraio Catania

zioni di Mineo e Vizzini 1925

e fra le stazioni di Gram

michele e Caltagirone, della

linea Valsavoia-Caltagirone

Demolizione e ricostruzione | Lettera Ore 12 23.000 Sezione Lavori

del volto centrale del caval- commer- 2 marzo Alessandria

cavia al Km. 28 788 della I ciale 1925

linea Torino-Genova

Rinnovamento di ml. I 151.88 C. Ore 18 23.000 Sezione Lavori

di binario Mod. R. A. 36 S. fiduciario 23 febbraio Caltanisetta

nella galleria Caltanisetta 1925

presso la stazione di Calta

nisetta con materiale dello

stesso tipo

Costruzione di un fabbricato | L. P. Ore 9,30 430.000 Ufficio

ad uso sottostazione elet- 28 febbraio Elettrificazione

trica di Livorno presso il 1925 Livorno

assaggio a livello sulla via
P" Pisana

-

Parte III – N. 7 – 12 febbraio 1925.

nsº,

di F

ſtres

7

agli

--

Nselli,

Ipi,

liſti

irà

i

º
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2 º

s si 3 c Importo Ufficio incaricato

È 3 S è E Termine utile p delle pratich

LAVORI, FORNITURE # º E approssi- e pratiche

S E55 5 presentazione ti pre8SO

VENDITE - e offerte " " il quale si tiene

a a se dell'appalto la gara

- -

Consolidamento della galleria | L. P. | ()re 10 1.250.000 | Sezione Lavori

di Rutino nel tratto corta - 2 marzo Cosenza

preso fra i Km. 36 -417 e 1925

37+900 della linea Batti

paglia-Reggio C.

-

l -- -

Sistemazione provvisoria degli C. Ore 12 l6.000 | Sezione Lavori

impianti del deposito loco- fiduciario 28 febbraio Palermo

motive di Castelvetrano (li- 1925

nea Palermo-Trapani)

Lavori di armamento occor- C. Ore 18 45.000 Sezione Lavori

renti all'impianto di un piano fiduciario 25 febbraio Verona

caricatore e magazzino merci 10:25

in stazione di Verona P. N.

-

Fornitura di 3300 batterie di L P. Ore 17 2.5 19.000 Servizio Lavori

accumulatori a 6 elementi 20 febbraio e Costruzioni

per illuminazione elettrica 1925 Ufficio 8o

dei treni e di 1000 batterie

di accumulatori a due ele

menti per impianti telefo

nici e telefonoforici

Fornitura e posa in opera I P. Ore 14,30 607.000) Sezione Lavori

della copertura del capan- 4 marzo Speciale

none destinato alla nuova 19:25 Milano

Squadra Rialzo nella sta

zione di Lambrate Smista

1nento

lavori relativi allo amplia- T. P. Ore 12 | 300.000 Sezione Lavori

inento della stazione di Villa 28 febbraio Trieste

Opicina 1925
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3 - e
S 325 e
S :: : È Termine Servizio ed Ufficio

i gig :E utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE E a 3 º 5 S. incaricato

S - C - presentazione

è s se offerte delle pratiche

-i -

N o l5.800 |Lastre di cristallo fisse e ino- L. P. 24-2-1925 Servizio

bili Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma

N.o 12.000 | Apparecchi per rettificare | T. P. 28-2-1925 Id.

ruote di smeriglio Ufficio 3º

t Id.

N.o | 3000 | Copertoni impermeabili im- L. P. 28-2-1925 Id.

pregnati da carri da metri Ufficio 2o

| 8,09 5.60 Id.

N.o 12.000 | Scope di saggina senza ma- L. P. 2s 2-1925 Id.

nico Ufficio 2º

Id.

N.o | 6835 | Accessori per banchi di ca- L. P. 3–3–1925 Id.

rica degli accumulatori elet- Ufficio 30

trici Id.

N.o 10 | Commutatori tipo Angelini L. P 3–3–1925 Id.

per telegrafo Ufficio 3o

Id.

Ml. 9000 | Tessuto di cotone avana per L. P 3–3–1925 Id.

tendine, in varie altezze Ufficio 2º

- Id.

fogli 15.000 | Carta a mano per disegno, T. P 3-3–1925 ld.

da cm. 32 x 44; 40 x 54 e Ufficio 2º

70 x 102

- l - -

MI]. 50.000 | Tela olona alta cm. 100, 300 L. P. 6–3–1925 Id.

e 326 Ufficio 20

Id.

Q. 2200 | Lubrificanti diversi L. P. 6 3- 1925 Id.

Ufficio 2°

V

Id.
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- - - - - i

e a
a e - e i

2 : : :
i E3 : 3 Termine Servizio ed Uffici

: E E E : E utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 3 a 2 e 5 5 | incaricato l

E F 55 presentazione
! . . . offerte delle pratiche

aa aa - e

-i -

N o 50 | Binde a doppio ingranaggio | T. P. 15-3-1925 Servizio

con cassa di legno Approvvigiona

menti

Ufficio 30

Roma

N.o 315 | Suonerie elettriche comuni | T. P. 22–2-1925 Id.

per uffici Ufficio 3o

Id.

l l

No | 3000 (gomitoli di filo carcerato | T. P. 28- 2- 1925 Id.

bianco per cucire Ufficio 20

Id.

Nº 1290 | Tende a tapparella L P. 3-3-1925 Id.

Ufficio 20

Icl.

No 1700 | Scatole di ferma carte (con- T. P. 6-3 – 1925 Id.

tenenti 100 pezzi ciascuna) vi" 2o

d..

- - - - -- l - - -- -

N.o 2000 | Gomitoli di refe colorato T. P. 5-3– 1925 Id.

Ufficio 2o

| Id.

Kg. 1800 | Spilli da appuntare L P. 10-3-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

l

N.o 300 | Alzatraguardi per ferrovie a L P. 10-3-1925 Id.

scartamento normale Ufficio 3o

Id. l

N.o 700 Zoinchi laminati da millimetri 10-3-1925 Id.

250x 150x20 per caldaie di Ufficio 3o

piroscafi Id.

N. 160 Crogiuoli di grafite per forni I0-3-1925 Id.

Morgan, tipo Salamander vi" 3o

Cl.
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s e l

55 º 3 C -

È555 $ º servizio ed Ufficio
- - - - - - - ENI) ITE ##igi utile incaricato

LAVORI, FORNITURE. VEN - - È di C presentazione - -

- s se offerto delle pratiche

-i -

N.o I 100 | Unioni e rubinetti di bronzo T. P. 22-2 1925 Servizio

per servizio d'acqua Approvvigiona
menti

Ufficio 3

Roma

- - Accessori per servizio d'ac- | T. P. 22 2-1925 Id.

qua Ufficio 3o

Id.

- - - -- --–

N.o ll.500 | ('liavarde di ferro per giun- T. P. 22 2 1925 Id.

zioni tubi a briglia per con- Ufficio 30

dotte d'acqua Id.

riv 1 - 1 - - . . . . . . . ,
N.o 12.000 | Tubi di vetro per livello T. P. i 5 3-1925 Id.

d'acqua delle caldaie | Ufficio 20

º Id.

N.o 74 l0 | Vetri bianco latte di dimen- T. P. 5 – 3 – 1925 Id.

sioni varie - Ufficio 2o

Id.

Kg. 15.000 | Ferro zincato di 2o categ. L. P. I 7 - 8 - 19:25 Id.

piatto da m... 30 6 Ufficio 30

Id.

N.o 25.000 | Fibbie portacavi L. P. 17-:3-1025 Idl.

. Ufficio 3º

- Id.

-

-)

Kg. | l 10.500 | Filo di ferro zincato da te- L. P. l 7-3–1925 Id.

- legrafo Ufficio 3º

Id.

Il Direttore generale

ODDONE.

i

-

E,

P.

-
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Errata-corrige.

BoLLETTINO UFFICIALE n. 6 - Parte I - Pag. 14.

Sostituire il capo III col seguente:

– All'ultimo comma dell'art. 1 viene aggiunto il seguente

periodo: - -

« Ne è altresì escluso tutto quanto concerne l'esercizio

ferroviario ».

Parte I – N. 8 – 19 febbraio 1925.
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COMUNICATO

In relazioni alle Norme Ministeriali pubblicate nella parte

prima del Bollettino ufficiale n. 6 del 5 corrente, per il

funzionamento dei Distributori Viveri, si comunica che a

reggere l'Ufficio Centrale della gestione Speciale è stato

chiamato il Tenente Colonnello Commissario della R. Ma

rina Ferdinando PICCENNA.

In caso di assenza o di impedimento sarà sostituito dal

l'Ispettore rag. Michelangelo GoitDINI.

Ordine di servizio N. 14.

Trasformazione in fermata della casa cantoniera di Cornino ed

estensione del servizio viaggiatori, bagagli e cani.

Col giorno 5 gennaio 1925 la casa cantoniera di Cornino

della linea Gemona-Ospedaletto-Casarsa, già ammessa al

servizio viaggiatori, bagagli e cani con le norme in vigore

per le case cantoniere, è stata trasformata in fermata alle

dipendenze del Servizio Movimento e Traffico ed abilitata

al servizio viaggiatori, bagagli e cani, senza alcuna limi

tazione.

In conseguenza di quanto sopra nella « Prefazione gene

rale all'orario generale di servizio » (edizione marzo 1921)

a pagina 10 di contro al nome di Torino si dovrà cancellare

la stelletta e modificare l'indicazione « L. B./V 51 » in

« B/Te/165/».

Inoltre, a pagina 35 del « Prontuario generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato »

edizione 1° gennaio 1925 (in corso di distribuzione), di fronte

al nome di Cornino si dovrà cancellare la caratteristica di

casa cantoniera e di contro, nelle colonne 5 e 6, si dovrà

cancellare il richiamo (i).

Nella Parte seconda del prontuario suddetto, edizione

1° gennaio 1925 (che verrà distribuita fra breve), a pagi

Parte II – N. 8 – 19 febbraio 1925.
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-

na 20, nella tabella 69, nonchè a pag. 61, si dovrà cancel

lare il dischetto nero di contro al nome di Cornino.

Infine, nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche, nel « Prontuario delle distanze dalle stazioni della

rete dello Stato ai transiti di confine » (edizione 1° dicem

bre 1924) ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle

quali si trova indicato il nome di Cornino con l'indicazione

di «Casa cantoniera », tale caratteristica dovrà essere de

pennata.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 15.

Estensione di servizio nella fermata di Carbonara Scrivia.

La fermata di Carbonara Scrivia della direttissima Ge

nova-Tortona (tronco Tortona-Arquata Scrivia), esercitata

col regime di assuntoria, è stata dotata di un binario

tronco della lunghezza di m. 230 circa, allacciato nei due

sensi ai binari di corsa e la cui capacità utile pel carico e

e scarico diretto è di cinque carri. - -

IDal giorno 16 febbraio 1925, pertanto, tale fermata, am

messa al servizio viaggiatori e bagagli senza limitazioni e

a quello merci a grande e piccola velocità limitatamente

ai trasporti in piccole partite di peso fino a kg. 500. com

posti di colli non superanti il peso di kg. 50 ciascuno (come

risulta dalla Parte I del « Prontuario generale delle distan

ze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » edi

zione 1° gennaio 1925, in corso di distribuzione), viene abi

litata anche ai trasporti merci a carro, o come tali consi

derati dall'amministrazione, a G. V. e P. V. esclusi i vei

coli e il bestiame.

Dalla data suddetta, inoltre, il servizio delle merci in

piccole partite viene esteso ai trasporti di peso fino a

Kg. 1000 composti di colli non superanti il peso di kg. 100

ciascuno. -

In conseguenza di quanto sopra a pagina 26 della Parte I

del Prontuario suddetto le indicazioni ( G (a) » e « IP (a) »,

Parte II – N. 8 – 19 febbraio 1925.

-----
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esposte di contro al nome della stazione di Carbonara Scri

via nelle colonne 7 e S, dovranno essere modificate rispet

tivamente in « G (f) » e « I' (f) ».

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di Servizio N. 16.

Nuova denominazione delle stazioni di Oneglia e Porto Maurizio.

Le stazioni di Cºneglia e Porto Maurizio hanno assunto

rispettivamente la nuova denominazione di « Imperia One

glia » e di « Imperia Porto Maurizio ».

In conseguenza di quanto sopra nella « Prefazione gene

rale all'orario generale di servizio» (edizione marzo 1921)

si dovrà :

– a pagina 11, tra i nomi di Imola e Incisa inserire

« Imperia Oneglia » e « Imperia Porto Maurizio » colle in

dicazioni rispettivamente esistenti per Oneglia e Porto Mau

rizio;

– alle pagine 13 e 14 cancellare i nomi di Oneglia e

IPorto Maurizio e le relative indicazioni.

Nella Parte I del « Prontuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » edi

zione 1° gennaio 1925 (in corso di distribuzione), si dovrà :

– alle pagine 46 e 114, tra i nomi di Imola e Incisa,

inserire « Imperia Oneglia » e « Imperia Porto Maurizio »

colle indicazioni rispettivamente esistenti per Oneglia e Por

to Maurizio;

– alle pagine 62, 72, 119, 121 cancellare i nomi di

Oneglia e Porto Maurizio e le rispettive indicazioni.

Nella Parte II del prontuario sopra indicato (edizione

1° gennaio 1925), che verrà distribuita fra breve, alla pa

gina 12 tabella (34) « Genova-Savona-Ventimiglia confine»

si dovranno modificare i nomi di Oneglia e l'orto Maurizio

rispettivamente in « Imperia Oneglia e « Imperia Porto

Maurizio ».

Parte II – N. 8 – 19 febbraio 1925.
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All'indice alfabetico si dovrà :

– a pagina 63, fra i nomi di Imola e Incisa, inserire

« Imperia Oneglia e « Imperia Porto Maurizio » colle indi

cazioni rispettivamente esistenti per Oneglia e Porto Mau

rizio;

– alle pagine 66 e 6S cancellare i nomi di Oneglia e

Porto Maurizio e le relative indicazioni,

Nel « I'rontuario delle distanze chilometriche dalle sta

zioni della rete dello Stato ai transiti di confine » (edi

zione 1° dicembre 1921) si dovrà :

– a pag. 30, fra i nomi di Imola Incisa, inserire « Imi

peria Oneglia » e « Imperia Porto Maurizio » colle distanze

rispettivamente esistenti per Oneglia e Porto Maurizio;

– alle pagine 41 e 49 cancellare i nomi di Oneglia e

Porto Maurizio e le relative distanze. -

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in

uso nelle stazioni e negli uffici di Controllo, si dovrà inse

rire, all'indice alfabetico – nella sede opportuna – i nomi

di « Imperia Oneglia » e « Imperia Porto Maurizio » con

le indicazioni esistenti per Oneglia e Porto Maurizio, e can

cellare i nomi di « Oneglia e Porto Maurizio » e le relative

indicazioni.

All'interno del prontuario stesso si dovrà modificare il

nome di « Oneglia » e di « Porto Maurizio » rispettiva -

mente in « Imperia Oneglia » e Imperia Porto Maurizio.

Conformi modificazioni dovranno essere portate a tutte

le pubblicazioni di servizio nelle quali figurano i nomi delle

stazioni di Oneglia e di Porto Maurizio.

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22

Ordine di servizio N. 17.

Estensione di servizio nella fermata di Pezzo.

La fermata di Pezzo, posta alla progressiva km. 384 + 190

della linea Battipaglia-Reggio Calabria, a sinistra della

linea stessa, fra le stazioni di Cammitello e Villa S. Giovanni,

Parte II – N. 8 – 19 febbraio 1925.
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aperta all'esercizio fin dal 16 giugno 1921 con le norme di

cui gli articoli 25 e 31 sul servizio contabile delle gestioni

viaggiatori, bagagli, cani e telegrafo e dal 1° ottobre 1922

gestita in Assuntoria, dal 16 febbraio 1925 viene abilitata

al completo servizio viaggiatori, bagagli e cani. Non es

sendo la fermata stessa provvista di segnali fissi, all'even

tuale protezione dei treni provvederà il personale di scorta.

Detta fermata provvede direttamente alla compilazione

dei documenti contabili ed effettua alla cassa il versa

mento dei propri introiti con la periodicità di cui alla let

tera F dell'O. S. 184-1913 e cioè quattro volte al mese

(6, 14, 21 ed ultimo del mese).

In conseguenza di quanto sopra, nella « Prefazione gene

rale all'orario generale di servizio (edizione marzo 1921),

a pag. 13 nella sede opportuna, si dovrà trascrivere:

Pezzo I: Re 142/

Nella l'arte I del « Prontuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » edi

zione 1° gennaio 1925 (in corso di distribuzione) di contro

al nome di Pezzo, a pag. 67, si dovrà cancellare la carat

teristica di « Casa Cantoniera » e alle lettere V e B (co,

lonne 5 e 6) si dovrà cancellare il richiamo (i).

Nella Parte II del prontuario suddetto edizione 1° gen.

maio 1925, che verrà distribuita fra breve, alle pagine 44

e 45 (tabelle 153 I3 e 153-C) e a pag. 67, si dovrà cancellare

il dischetto nero di contro al nome di Pezzo.

Nei nuovi prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche in corso di distribuzione, edizione agosto 1922 per i

trasporti delle cose (esclusi i bagagli) e edizione agosto

1923 per i trasporti dei viaggiatori e dei bagagli, e in tutte

le pubblicazioni di servizio nelle quali si trova indicato il

nome di Pezzo con l'indicazione di « casa cantoniera » tale

caratteristica dovrà essere depennata.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche,

edizione aprile 1914, in uso nelle stazioni non ancora for

nite dei nuovi prontuari, si dovrà :

– all'indice, dopo il nome di Pettorano sul Gizio tra -

scrivere « Pezzo /73 7 bis »;

a pag. 73, fra i nomi di Cannitello e Villa S. Gio

vanni inserire « / 7-bis / Pezzo / o ed esporre la distanza

e il relativo istradamento procedendo secondo quanto ap,

presso.

Per i prontuari delle stazioni situate sulla linea I3atti
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paglia-Reggio di Calabria la distanza dovrà essere rilevata

dalla tabella polimetrica della linea suddetta (parte II del

Prontuario generale).

l'er tutti gli altri prontuari la distanza dovrà invece es

sere formata aggiungendo km. 120 a quella indicata per

S. Pietro a Maida-Maida (pagina 72 numero progressivo 26),

km. 2 a quella indicata per Villa S. Giovanni (pagina 73

numero progressivo S, km. 16 a quella indicata per Reggio

di Calabria Centrale (pagina 73 numero progressivo 14) e

scegliendo la più breve. L'istradamento sarà quello stesso

esposto per la stazione, che avrà servito di base per la for

mazione della distanza.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 18.

Agente per la supplenza del macchinista in servizio sulle auto

motrici elettriche della Milano-Varese.

(Vedi ordine di servizio n. 338-1908).

In seguito all'applicazione del dispositivo di sicurezza

alle manovelle di manovra delle Automotrici Gr. E10 ed

E15 dovrà essere modificato l'articolo 4 a pag. 11 delle

« Istruzioni per i treni elettrici della linea Milano-Varese »

di cui l'Ordine di Servizio n. 338-1908, aggiungenlo la di

cittlra :

« Qualora Automotrici del Gr. E10 od E15 munite del

disinseritore automatico sulla manovella di manovra si tro

vino in trazione multipla, la presenza del Capo Treno o di

altro agente supplente abilitato a fermare il treno è obbli

gatoria solo per l'automotrice che trovasi in testa al treno,

mentre per le altre basterà la presenza del solo macchi

mista ».

Da distribuire al personale dipendente dalle Sezioni Ma

toriale e Trazione e Morimento e Traffico di Milano, ad

detto alla linea Milano-Varese.

Il Direttore Generale

OL)I)ONE.

Parte II – N. 8 – 19 febbraio 1925.
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Comunicazioni :.

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

2 - e

5:53 - Termine Importo Ufficio incaricato

- - -- ------ 3:55.5 delle pratiche
LAVORI, FORNITURE : e iº sº e utile approssi

- - 3 ºg ºg5 - presso

VENDITE - e, eº presentazione mativo il quale si tiene

a a se offerte dell'appalto la gara

- -

Opere di terra e murarie e di L. P. Ore 12 230.000 Sezione Lavori

falegnameria occorrenti per 26 febbraio Bari

l'ampliamento e sistema- 1925

zione generale della stazione

di Molfetta

l

Fornitura e posa in opera della L. P. Ore 12 05.000 Sezione Lavori

pensilina metallica sul mar- 26 febbraio Bari

ciapiedi interno della sta- 1925

zione di Molfetta e costru

zione di una tettoia a co

pertura della uscita della
stazione stessa l

Lavori di revisione di metri C. Ore 18 19.300 Sezione Lavori

lineari 3500 di binario fra i fiduciario 2 marzo Caltanisetta

Km ºf" e km. º fº 1925

14l- 346 147–467

dalla linea S. Caterina-Ca

nicatti

Lavori di revisione di metri C. Ore 18 23.300 Sezione Lavori

lineari 4233 di binario fra i fiduciario 2 marzo Caltanisetta

n. 272+000 223 -559 1925

219 | Iso º " 225 L605
della linea Siracusa-Licata

Lavori di revisione di metri C. Ore 18 I 1.300 Sezione Lavori

lineari 2046 di binario fra i fiduciario 2 marzo Caltanisetta

Km. 229 - 700 e 231 + 746 1925 -

della linea Siracusa-Licata

Parte III – N. 8 – 19 febbraio 1925.

3 -
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-
o d

5 º
- - -- - - --

5:53 c Importo Ufficio incaricato

3 si º i Termine utile
- delle pratiche

LAVORI, FORNITURE i 2 e - 2 - approssi

- 5 5.5 553 presentazione ti presso

VENDITE - - - - offerte " vo il quale si tiene

a e e e dell'appalto la gara

-i -

Risanamento e sistemazione L. P. Ore 10 129.520 Sezione Lavori

di alcuni tratti di piatta- 4 marzo Caltanisetta

forma stradale fra le Sta- 1925 º

zioni di Falconara e Licata

l A

l

Fornitura e posa in opera di - Ore 12 40.000 Sezione Lavori

una travata metallica sul fiduciario 5 marzo Alessandria

Rio Valmanera in dipen- | 1925 N I

denza della soppressione del
- r

Bo Casale linea Torino-Ge- A

mova y,

V

Lavori di terra e murari re, C. - Ore 12 67.000 Sezione Lavori

lativi alla soppressione del fiduciario 5 marzo Alessandria tra

Bo Casale linea Torino-Ge- 1925 - l

mova
-

V l

|
-

l

Costruzione di una linea te- T. P. Ore 12 200.000 Ufficio Speciale

legrafonica da Tivoli a Colli 5 marzo Roma

di Monte Bove e da S. Marie 1925 Viale Principessa

ad Avezzano Margherita, 148

Fornitura e posa in opera del- T. P. Ore 16 90.000 Ufficio Speciale -

l'apparecchiatura ad alta 28 febbraio Palermo l

tensione per due cabine elet- 1925 .

triche, fornitura e posa in -

opera del materiale per la - ,

costruzione di Km. 2 di linea

elettrica ad alta tensione a

Catania

-

–“

Lavori di terra e murari oc, L. P. Ore 10 250.000 Servizio Lavori

ºrrenti per l'impianto del 12 marzo (osenza

3° binario e per il prolunga- 1925

mento del binario d'incrocio

della stazione di Rocca Im

periale della linea Meta

ponte-Reggio C. - l

–

-

-

-– –
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il

ani

-

- cº

r -

5533 â T ine util Importo Ufficio incaricato

ºrmllle utile -

LAVORI, FORNITURE 3 : : : 2 5 º approssi- delle pratiche

-
5 5 553 presentazione tivo presso

VENDITE - - - - offerte " lV il quale si tiene

a e si e dell'appalto la gara

- i -

Fornitura dei seguenti

meccanismi per impianti

elettrici a Catania:

N. 3 trasformatori trifasi in

olio da 100 K. V. A. 50 pe.

riodi, 10000/275 volt

N. l alternatore trifase con Oro 16

eccitatrice coassiale da 80 - -
Ufficio Speciale

- - - - - - l'. 28 febbraio 130.000 cio Speclº, V.A. 275 volt. 50 periodi, T 102.5 Palermo

360 giri attacco diretto -

N 2 gruppi convertitori no

tori trifase 260 volt, 50 per

riodi, 1000 giri, dinano 240

volt, 14 K. V. A.

N. I trasformatore in aria

monofase 260/25 volt K.V.A. -

Risanamento massicciata e re- C. O 1 e 1S IS.000 | Sezione Lavori

visione armamento nel 1o e fiduciario 10 marzo Palermo

2° binario della stazione di 19:25

Lo Zucco-Palermo-Trapani

Risanamento massicciata e re- C. ()re 18 27.000 | Sezione Lavori

visione armamento nel 1o e fiduciario 10 marzo Palermo

2° binario della stazione di 1925

Castellammare - Palermo- -

Trapani

Revisione generale di alcuni C. Ore 1S 40.000 | Sezione Lavori

tratti di binario e di alcuni fiduciario 10 marzo Palermo

deviatoi nella tratta Palli- 19:25

tello-Trapani (Palermo-Tra

pani) -

Risanamento massicciata e re- C. Ore 1S 43.000 sezi" Lavori

visione armamento nel 1o e fiduciario 10 marzo Palermo

º binario della stazione di 1925

Carini (Palermo-Trapani)
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- e º

i;;; $ Importo Ufficio incaricato

- : 2 : til ichLAVORI, FORNITURE è 33; g5 Termine utile appross. delle pratiche

E T3 - si presentazione - presso
VENDITE i º Offerte mativo il quale si tiene

a e si è dell'appalto la gara

-i -

Risanamento massicciata e re- C. Ore 18 19.000 Sezione Lavori

visione armamento del 2o fiduciario 10 marzo Palermo

binario della stazione di Par- 1925

tinico (Palermo-Trapani

l

- - e -

Risanamento massicciata del C. Ore 18 29.000 Sezione Lavori

1° e 2° binario della stazione fiduciario 10 marzo Palermo

di Cinisi (Palermo-Trapani) 1925

-

l
- -

Risanamento massicciata del C. - Ore 1S 41.000 Sezione Lavori

1° e 2° binario della stazione fiduciario 10 marzo Palermo

di Alcamo (Palermo-Tra- 1925

pani)

Fornitura e carico sui vagoni L. P Ore 18 70.000 | Sezione Lavori

di sabbia, ghiaia e ciottoli 7 marzo Udine

da estrarsi dal fiume Ta- 1925

gliamento dalla cava rac

cordata alla stazione di

Per la Carnia della linea

Udine Pontebba
-

l

Rinnovamento binario di L. P Ore 1S 250.000 Sezione Lavori
corsa fra le stazioni di Dogna 7 marzo

- Udine

Nuova ed il Km. 62+698 1925

della linea Udine Pontebba
e del binario di corsa fra la

stazioni di Ugorizza e Tar

visio C.le (linea Pontebba

Tarvisio

Impianto binario d'incrocio L. P. Ore 16 124.000 | Sezione Lavori

nella stazione di Castroreale 10 marzo Catania

Bagni 1925

-

–

Lavori di terra e murari oc- L. P. ore 9. 104.000 | sezione Lavori

correnti, per prolungare il 12 marzo Cosenza

binario ºdi incrocio nella sta- 1925

zione di Corigliano Calabro

l

º

.

l 'il

eli,

lo
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- º e

ri'. 533; â Importo Ufficio incaricato

e LAVORI, FORNITURE, è:i ei termine utile approssi- delle pratiche

: 5 : 53 presentazione presso

V DNDITE a º se oaerte ." il quale si tiene

l e e si e arratº la gara

-i -

Montaggio delle terne prima- L. P Ore 12 120.000 Ufficio

rie e della linea telefonica 28 febbraio l: lettrificazione

ad alta tensione tra la sta- 1925 Bologna

zione di Porretta e le cen

trali di Luviana e Pavana

– e fra le centrali di Porretta

e Riola -

Montaggio e tesatura dei fili L. P. Ore 12 250.000 Idem

della doppia terma primaria 5 marzo

tra la sottostazione di Va- 1925

ioni e la Centrale di Lu

viana e fra Collina Pistoiese

e la stazione di Pracchia

-

---- -- -
- -- - -

- - -

- - -

Fornitura di due gruppi con- T. P Ore 12 1.400.000 Servizio Lavori

vertitori da 42 a 167 periodi 30 marzo e Costruzioni

S600 K. V. A. 1925 Ufficio 7o - Roma

- Opere murarie in genere oc- Asta Ore 16 5.400.000 | Servizio Lavori

correnti pel completamento pubblica 10 marzo Roma

nuovo deposito locomotive 1925

a vapore ed elettriche è de

posito combustibili per la

Stazione di Firenze S. Maria -

Novella in località Romito

- Ampliamento Scalo Merci della - Ore 18 74.000 Sezione Lavori

stazione di Scafati fiduciario 7 marzo Salerno

1925

- –-

Formazione di una scogliera L. P. 24 febbraio 20.000 Sezione Lavori

di difesa alla spalla lato 1925 Milano Ovest

Arona del ponte a tre luci

di m. 25 ciascuno sul tor

ºnte Vallespessa presso Ba
Veno
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$35 â il Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE i? E E 25 ºº appross. delle pratiche

-- - - - - 5 ss 555 presentazione presso

VENDITE - ; - offerte mativo il quale si tiene

e e si e dell'appalto la gara

-i -

I lavori relativi al risanamento | T. P. ()re 16 34.70ſ) Esercizio

della piattaforma stradale 3 marzo Ferrovie Secon

del tronco Menti - Sciacca i 1925 darie

della linea Castelvetrano- - Gruppo Sicilia

P. Empedocle Palermo

l

Fornitura a piè d'opera della T. P. Ore 16 40.000 Sezione Lavori

ghiaia naturale e vagliata 20 febbraio Torino Sud

occorrente per l'esecuzione 1925

della 2a fase del lo gruppo - -

dei lavori riguardanti l'im

pianto nuova stazione merci i

di Vercelli - l

-

=

lº

N
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io incaricatº

le pratiche

presso

uale si ticit

la gara

Esercizio

ovie Neri

darie

ppo Sit

Palermo

–

one Lavoi

orino Sud

o e

5 = 2 - l

555 5 2 Termine
È 2 5 2 = Servizio ed Ufficio

- - i : : : 3 : utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 2 - : - a E incaricato

E - 55 presentazione -

- offerte delle pratiche

a- a- - -

-i -

Tonn. 150 | Glicerina purificata I. P. 10- 3- 1925 Servizio

Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma

N.o 3500 | Cartoncini impermeabili per T. P. 10-3-1925 Id.

copia lettere - - Ufficio 2o

Id.

N.o 850 | Registri di carte 100 da T. P. ll –3–1925 Id.

cm. 22 32 Ufficio 20

Id.

N.o 3000 | Taccuini a libro piccoli T. P. I 1-3-1925 Id.

)) 2500 | Idem ad albi in mezzani Ufficio 2o

Id.

N o 1500 | Repertori (rubriche) di T. P. l 2-3 – 1925 Id.

carte 48 Ufficio 20

p) 1000 l dem (li carte 100 Id.

N.o 500 | Copialettere di carta velina, T. P. 15-3 1925 Id.

con e senza rubrica Ufficio 20

Id.

N.o 800 | Leve di ferro ad unghia fossa L. P. 17–3–1925 Id.

lJfficio 3o

Id.

MII. 5050 | Nastro di acciaio dentato L. P. 28-3-1925 Id.

per seghe continue Ufficio 3o

Id.

Tonn. 1200 | Zoccoli di ghisa per freni | T. P. 28-2–1925 Idl.

(9 lotti rimasti scoperti di Ufficio 3o

- aggiudicazione nella licita- Id.

zione del 6-2-25

Il Direttore Generale

()I)IbONE.
a
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COMUNICATI.

A sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che il Comitato d'Esercizio di

Reggio Calabria, nella seduta del 25 ottobre 1924, ha li

cenziato, in applicazione degli articoli 189-b) e 197 del Re

golamento medesimo, il fuoclista in prova Tavolacci Lo

renzo - 197518 « perchè condannato dalla Corte di Assise

di Palermo, con sentenza 20 giugno 1924, pronunciata in

contumacia dell'imputato, a 15 anni di reclusione ed alla

interdizione perpetua dai pubblici uffici, quale colpevole di

omicidio volontario in persona di certo Gaeta Giuseppe ».

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che il Comitato di Esercizio di

Torino il 16 dicembre 1924 ha deliberato, in applicazione de

gli articoli 186 e) e 197 del Regolamento medesimo, il li

cenziamento dell'operaio di 1° classe in prova Pastore Gio

vanni (271610) « perchè, ammalato dal 6 ottobre 1924, non

fu trovato in casa dal Medico di Riparto nei giorni 29 e 30

stesso mese e diffidato il 15 novembre 1924 a riprendere

servizio, non si è più presentato ».

Ordine di servizio N. 19.

Apertura all'esercizio della fermata di Torremuzza-Reitano.

I)al giorno 1° dicembre 1924, è stata aperta all'esercizio,

sulla linea Palermo-Messina, fra le stazioni di Tusa e San

Stefano di Camastra, la fermata di Torremuzza-Reitano, ge

stita da un Assuntore con le norme di cui all'ordine di ser

vizio n. 132-1920.

La fermata disporrà dei seguenti impianti:

– fabbricato viaggiatori ubicato alla progressiva chi

lometri 95.635 (da Palermo) a destra della linea da Paler

Ino a Messina; -

Parte II – N. 9 – 26 febbraio 1925.

- -
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– un binario merci, collegato con quello di corsa con

due opposte traversate, con scambi inseriti sul binario di

corsa alle progressive Km. 95.498 quello con la punta ri

volta verso Palermo, Km. 95.631 quello con la punta verso

Messina. Distanza fra punta e punta m. 133.25. Gli scambi

inseriti sul binario di corsa, assicurati da fermascambi nella

loro posizione normale per il binario medesimo, saranno

collegati con quelli inseriti sul binario merci a mezzo di

trasmissione rigida e manovrati da leva unica :

– segnali di protezione: dal lato Palermo, semaforo a

piantana diritta, ad un'ala di 2° categoria, alla progressiva

Km. 94.5SS, a m. 910 dalla punta dello scambio di detto

lato; dal lato Messina, seniaforo a sbalzo, ad un'ala di

2° categoria, alla progressiva Km. 96.670, a m. 1039 dalla

punta dello scambio estremo dello stesso lato. La manovra

di detti segnali sarà collegata a quella degli scambi inseriti

sul binario di corsa mediante serratura di sicurezza che

vincolerà la posizione normale a via libera dei segnali stessi

a quella normale degli scambi per il binario di corsa. I due

semafori saranno manovrati da un apparecchio a manovelle

equilibrate addossato al fronte del F. V.:

– telefono con le stazioni limitrofe di Tusa e San Ste

fano di Camastra.

La predetta fermata viene ammessa:

– ai trasporti in servizio interno e cumulativo italiano

di viaggiatori, bagagli e cani, senza limitazione;

– ai trasporti di merci a grande velocità, limitatamente

alle spedizioni di peso non superiori a Kg. 500, costituiti di

colli non eccedenti i Kg. 50 ciascuno; -

– ai trasporti di merci a piccola velocità limitatamente

alle spedizioni a carro o come tali considerate dalla Am

ministrazione.

La fermata in parola effettuerà il versamento degli in

troiti alla Cassa Compartimentale di Palermo ogni quattro

giorni e cioè con la periodicità di cui alla lettera D del

l'ordine di servizio n. 124-1913.

In conseguenza di quanto sopra nella « Prefazione gene

rale all'orario generale di servizio » (edizione marzo 1921),

a pagina 16, fra i nomi di Torre Melissa e Torrenieri Mon

talcino si dovrà inserire:

/Torremuzza-Reitano L O P/153 /

Nell'interno dei prontuari manoscritti delle distanze chi

lometriche in uso nelle stazioni e negli uffici di controllo si

dovrà inserire fra i nomi di San Stefano di Camastra e
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Tusa quello di « Torremuzza Reitano », e di contro si dovrà

esporre la distanza e il relativo istradamento procedendo

secondo quanto appresso: -

Per i prontuari delle stazioni situate sulla linea Mes

sima Termini Imerese la distanza sarà da rilevarsi dall'Al

legato A al presente ordine di servizio. Per tutti gli altri pron

tuari la distanza dovrà invece essere formata aggiungendo

Km. 2 a quella indicata per San Stefano di Camastra e

Km. 14 a quella indicata per Pollina, e scegliendo poi la più

breve. L'istradamento sarà quello stesso esposto per la sta

zione, che avrà servito di base per la formazione della di

stanza.

All'indice dei prontuari suddetti si dovrà inserire fra i

nomi di Torre Melissa e Torrenieri Montalcino quello di

« Torremuzza Reitano » con il relativo numero della pagi

na e il numero progressivo.

Nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalle sta

zioni della Rete dello Stato ai transiti di confine » (edizione

1° dicembre 1924) alla pagina 66, fra i nomi di Torre Me

lissa e Torrenieri Montalcino, si dovrà inserire:

Torremuzza Reitano 1610 1615 1525 1630 159I 160s/

591 1576 159 | 1639, 15S0/1515.

Nessuna modificazione dovrà essere apportata alle parti

I e II del « Prontuario generale delle distanze chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato », edizione 1° gen

naio 1925 (in corso di distribuzione) in quanto che le indi

cazioni relative alla fermata di Torremuzza Reitano vi sono

già comprese.

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.
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1llegato A all'Ordine di servizio N. 19-1925.

Distanze chilometriche dalla fermata di Torremuzza-Reitano alle seguenti

stazioni, fermate e case cantoniere della linea Messina-Termini

Imerese.

Messina Marittima - - - - Km. 137

Messina - - - - - - - » 136

Camaro - - - - - - - » 129

Gesso . - - - . . - - - » 121

Saponara Bauso - - - - - » 118

Rometta » Il 15

S. Martino » 113

Venetico Spadafora - » 112

Roccavaldina Scala Torregrotta x 110

S. Lucia - » 107

S. Filippo Archi » 104

Milazzo » 100

Barcellona » 9l

Castroreale Bagni - » 87

Castroreale Novara Furnari X, S3

Falcone » 78

Oliveri Tindari 76

Patti > 7

Patti Marina » 66

S. Giorgio X, 63

Gioiosa Marea - - » 5s

Piraino S. Angelo - - - - - > 53

Brolo Ficarra - - - - - - » 51

Naso Capo d'Orlando . » 44

º Zappulla . - - - - - » 3s

S. Marco d'Alunzio Torrenova . » 34

S. Agata di Militello . - - - » 30

S. Fratello Acquedolci - - - - » 25

Caronia . - - - - - - - » 12

S. Stefano di Camastra . - - - x 3

Tusa - - - - - - - - » . 7

Pollina . - - - - - - - » 14

Castelbuono . - - - - - - » 21

Cefalù . - - - - - - - » 29

Lascari . - - - - - - - » 38

Campofelice . . - - - - - X, 43

Buonfornello . - - - - - - X 49

Fiumetorto . - - - - - - » 53

Termini Imerese . - - - - - » 60
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Ordine di servizio N. 20.

Estensione del servizio merci nella fermata di Maerne di Mar

tellago e nella stazione di Ponte di Brenta.

Dal 1° marzo1925 la fermata di Maerne di Martellago, del

la linea Trento-Primolano-Mestre, e la stazione di Ponte

di Brenta, della linea Milano-Verona-Venezia, vengono am

messe ai trasporti a piccola velocità a carro, in servizio

interno e cumulativo italiano senza limitazione.

In conseguenza di quanto sopra nella Parte I del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato » edizione 1° gennaio 1925 (in corso

di distribuzione) si dovrà :

– a pagina 51, di contro al nome di Maerne di Martel,

lago modificare nella colonna 8 l'indicazione «P (g) » in

«P (il):

– a pagina 71, di contro al nome di Ponte di I3renta

modificare nella colonna S l'indicazione « P (g) » in « I' (d)».

Nel prontuario manoscritto delle distanze chilometriche

in uso nelle gestioni merci si dovrà cancellare la maggiore

delle due distanze esposte di contro ai nomi di Maerne di

Martellago e Ponte di Brenta e cancellare il relativo ri .

chiamo alla nota « Distanza virtuale ».

Nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalle sta

zioni della rete dello Stato ai transiti di confine » (edizione

1° dicembre 1924) di contro ai nomi di Maerne di Martellago

e Ponte di Brenta si dovranno cancellare le distanze virtuali

ed il relativo richiamo (2) nonchè il richamo (1) di contro

alle distanze effettive. - -

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

0rdine di servizio N. 21.

Estensione di servizio nella stazione di Brindisi Marittima

scalo del porto.

Dal giorno 15 gennaio 1925 la stazione di 13rindisi Ma

rittima scalo del porto è stata riabilitata al servizio pub

JParte II – N. 9 – 26 febbraio 1925.
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blico dei viaggiatori e dei bagagli in servizio interno e co

mulativo italiano e internazionale.

Detto servizio verrà disimpegnato dall'agenzia Colisti,

ha quale avrà diritto all'esazione dei propri corrispettivi in

aggiunta ai prezzi dei biglietti.

In conseguenza d quanto sopra alla pagina 21 della Par

te lº del « Prontuario generale delle distanze chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato », edizione 1° gennaio

1925 (in corso di distribuzione), di contro al nome di Brin

disi Marittima Scalo del porto si dovrà esporre la lettera V

nella colonna 5.

Nella « Prefazione generale all'orario generale di servi

zio » (edizione marzo 1921), alla pagina 9, di contro al nome

di I3rindisi Marittima scalo del porto, si dovrà modificare

l'indicazione « B-V-g » in « L ».

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche va

levoli per la tassazione dei trasporti viaggiatori e bagagli

le stazioni dovranno accertare se di contro al nome di Brin

disi Marittima scalo del porto risultano esposte due di

stanze.

I )ovranno poi verificare se la prima distanza – valevole

per la tassazione dei trasporti viaggiatori – risulta for

mata aggiungendo km. 2 e quella indicata per Brindici e se

la seconda distanza – valevole per la tassazione dei tra

sporti bagagli – risulta formata:

a) aggiungendo km. 10 o km. 20 alla prima, qualora,

rispettivamente, il prontuario sia di una stazione del conti

nente o di una stazione marittima del continente;

b) aggiungendo km. 32 o km. 42 alla prima, qualora

rispettivamente, il prontuario sia di una stazione sicula o

di una stazione marittima sicula.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 22.

Trasporti per conte della gestione speciale distributori viveri

“ La Provvida ,,.

Si avverte che, in relazione al disposto dell'articolo 7

delle Norme ministeriali per il funzionamento dei distribu

tori viveri, pubblicate nella parte prima del Bollettino uffi

? Grte II – N. 9 – 28 febbraio 1925.
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ciale n. 6 del 5 febbraio 1925, le spedizioni effettuate per

conto della Gestione Speciale Distributori Viveri « La Prov

vida » dovranno fruire della riduzione del 50 % sui prezzi

di tariffa oppure essere considerate in servizio, a seconda

del documento di trasporto che sarà presentato alla compe

tente gestione.

I trasporti con la riduzione del 50 %, si effettuano dal

luogo di acquisto ai distributori su presentazione di appo

sita dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Cen

trale della Gestione Speciale Distributori Viveri; quelli in

servizio hanno luogo fra i vari distributori.

Sono ammessi a fruire della riduzione del 50 %, anche i

trasporti di recipienti e sacchi vuoti, usati, effettuati dai

distributori all'indirizzo dei fornitori, sempre su presenta

zione della richiesta di cui sopra. -

L'ordine di servizio n. 11-1924 è abrogato.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Circolare N. 13.

Richieste di stoffe e fodere per vestiario e di cappotti imper

meabili gommati.

In forza delle convenzioni stipulate con le Ditte « Anto

nio MARzIALE di Roma e « Laboratorio Italiano Impermea

bili Mosca e Masera » di Milano, la prima provvede alla som

ministrazione diretta al personale delle stoffe, fodere ed ac

cessori occorrenti sia per la confezione del vestiario unifor

me, sia per usi privati, la seconda provvede alla fornitura

dei cappotti impermeabili gommati - Vedansi :

a) Circolare n. 48 - Boll. Uff. n. 38 del 20 9-1923;

b) Circolare n. 59 - Boll. Uff. n. 47 del 22-9-1923;

c) Circolare n. 20 - Boll. Uff. n. 13 del 27-3-1923 ;

d) Circolare n. 4 - Boli. Uff. n. 1 del 1-1-1925.

Da parte di molti agenti vengono di continuo fatte sol

lecitatorie sia al Servizio Approvvigionamenti, sia diretta

mente alle Ditte convenzionate per il sollecito soddisfaci

mento delle loro richieste, che asseriscono presentate da molto

tempo, mentre che, eseguite le necessarie ricerche, le richie

Parte II – N. 9 – 26 febbraio 1925.
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ste stesse non risultano, all'atto delle stesse sollecitatorie,

pervenute, e giungono invece dopo con forti ritardi. -

I a un esame fatto è risultato che gli Uffici Contabili

competenti provvedono all'invio delle richieste in parola con

forti ritardi: qualche richiesta è perfino giunta alle Ditte

dopo oltre tre mesi dalla data di emissione da parte dell'a

gente interessato.

Tali ritardi vengono a frustrare lo scopo dell'attuale or

dinanmento di distribuzione delle stoffe, fodere ed accessori

per vestiario e dei cappotti impermeabili gommati, disposto

appunto col preciso intento che gli agenti siano in grado

di avere sempre tempestivamente gli indumenti loro occor

renti.

E poichè da parte delle Ditte appaltanti le richieste ven

gono sempre soddisfatte con tutta sollecitudine entro i limiti

di tempo fissati dai rispettivi contratti, come si rileva dal

l'assenza totale di multe per ritardata consegna sulle re

lative fatture accuratamente controllate, devo richiamare su

di ciò l'attenzione di tutti gli Impianti affinchè le richieste

in parola, non appena presentate dagli agenti ed opportu

mamente riscontrate e vistate, a norma delle disposizioni

in vigore, siano sollecitamente inoltrate, senza attendere lo

accumularsi di altre richieste per eseguire l'invio in una

sola volta.

Con l'occasione confermo che tutta la corrispondenza in

dirizzata alle Ditte precitate dovrà essere affrancata a cura

dei vari mittenti: per la Ditta Marziale peraltro corrispon

denza e richieste potranno essere trasmesse al Servizio Ap

provvigionamenti Roma, il quale provvederà per il recapito.

Il Direttore Generale

ODDONE.





im
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Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

5 a

i; â Termine utile Importo " incaricato
LAVORI,

FORNITURE 5 È: $ 35 approssi- delle pratiche

VENDITE 5 È 35 presentazione mativo presso

- - - - a
offerte il quale si tiene

a e e e dell'appalto la gara

i e,

- - - - - | L. P. Ore 15 825.000 -Movimenti di terra e murari 9 marzo Sezione Lavori

occorrenti per l'ampliamento 1925 Trento

degli impianti doganali nella

stazione di Fortezza. -

Ampliamento del fabbricato L. P. Ore 15 220.000 Id.

viaggiatori della stazione di 16 marzo

Brennero. 1925

Tre impianti idraulici per la T. P. 10 marzo -

Ufficio 3o

staffatura a caldo delle molle 1925 Servizio Materiale

a balestra da veicoli e loco- -
e Trazione

motive F. S. (macchina per Firenze

staffare, pompa e accumu- Viale Principessa

latore). Margherita, 52

Quattro macchine idrauliche T. P. 10 marzo -
Id.

per la prova delle molle a 1925

balestra e abovolo di veicoli

e locomotive F. S.

Un motore elettrico a corrente l T. P. 10 marzo -
Ufficio 3o

alternata trifase 240 volt - 1925 Sezione 9a

45 periodi - autosincrono e Servizio Materialr

asincrono con compensatore e Trazione

di fase – della potenza di Firenze

H. P. 75 – giri 675 con pu- Viale Principessa

leggia del diametro di mil- Margherita, 52

limetri 520 completo di reo- -

stato di avviamento a pieno
Carloo.

Detto motore è destinato

all'Officina di Foggia.

Parte III – N. 9 – 26 gennaio 1925.
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5 - È e - - -

S 55 s â T i til Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 5 gi; 335 erºe º are - delle pratiche

- - 5 - 35 presentazione - presso

VENDITE - mativo - - -

s * - , offerte - il quale si tiene

a º ai - dell'appalto la gara

i -

- - - - - L. P. Ore 16 212.200 Sezione Lavori

Impianto di cinque binari 12 marzo Catania

tronchi per ricovero e com- 1925

posizione di treni nella sta

zione di Rometta.

-

Costruzione del pozzo di ca- I P. Ore 9 950.000 Servizio Lavori

rico delle condotte forzate 10 marzo e Costruzioni

per l'impianto Idroelettrico 1925 Ufficio 70

principale del Sagittario. Roma

Fornitura di mc. 1200 di pie- C. Ore 18 19.200 Sezione Lavori

trisco calcareo compatto per fiduciario l2 marzo Caltanissetta

massicciata nelle stazioni di 1925

Girgenti e Porto Empedocle,

Impianto di una squadra di L. P. Ore 10 156.000 Sezione Lavori

rialzo nella stazione di Villa ll marzo Reggio Calabria

S. Giovanni, linea Battipa- 1925

glia-Reggio.

Fornitura e posa in opera L. P. Ore 12 i gioco Sezione Lavori

di 36 travate metalliche in- 21 marzo Venezia

dipendenti ad un binario al 1925

ponte sul fiume Tagliamento -

in 36 luci da m. 21.20 cia- º

scuna al km. 97 + 954 della

linea Mestre-Udine presso

Casarsa. -

Rinnovamento binario fra le C. Ore 10 145.000 Sezione Lavorº

stazioni di Avenza (e) e Sar- fiduciario 14 marzo Pisa

zana (e) della linea Pisa- 1925

Spezia.

-

Rinnovamento binario fra le L. P. Ore 10 157.000

stazioni di Filattiera (e) e 16 marzo

Terrarossa Tresana (e) linea 1925

Parma-Spezia.
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ei

le pari

pres

giale E i

la gara

ine la
Catº

violi

stri

i

Roni

i nel

ltanº

iolº

golº

ones

Veliriº

il

Ps.

ſi

5 - -

- s È 3 2. "----- - Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 5 gies ºrº º arro e delle pratiche

giº: presentazione - presso

VENDITE - º se offerte l " il quale si tiene

a e si e dell'appalto la gara

-i -

Manutenzione dei binari e de L. P. Ore 15.30 70.000 Sezione Lavori

viatoi del 4o cantone di Mi- 16 marzo Milano Ovest,

lano Centrale. 1925

Allacciamento verso Porticina L. P Ore 18 300.000 Sezione Lavori

al binario di corsa di due 20 marzo Udine

binari tronchi in stazione di 1925

Tarvisio C.

Fornitura di pietrisco occor- T. P Ore 12 160.000 Sezione Lavori

rente per l'ampliamento 14 marzo Trieste

della stazione di Villa Opi- 1925

C1Ima.
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Elenco delle forniture da appaltarsi dalla Amministrazione ferroviaria.

- -

is isS : -

È 5 : : il termine Servizio ed Ufficio

L - - - - - -- - --- - - - - -- - - - - - - - -- - - 5 E : E 5 E utile -

AVORI, FORNITURE, VENDITE s -È -5 5 incaricato

- È C C presentazione

- - - a offerte delle pratiche

a a ci o

-i t

Ml. | 9000 | Tessuto di cotone avana in L. P. 3-3-1925 Servizio

varie altezze per tende Approvvigiona

menti

Ufficio 2º

Roma

N.° 3.250.000 | Piombi per bollare carri merci L. P. 7–3–1925 Id.

Ufficio 2°

Id.

N o 5000 | Zoccoli di ghisa con tasselli | L. P. 10–3–1925 Id.

di ghisa indurita. Ufficio 3°

ld.

Kg. 5000 | Gommellina T. P. I 1–3–1925 Id.

- Ufficio 2º

Id.

N.o 1900 | Lampadine elettriche a fila- T. P. 12–3–1925 Id.

mento metallico Ufficio 3°

Id.

Ml. 6000 | Tela nera impermeabile alta L. P. | 13-3 1925 Id.

centimetri 110 Ufficio 2°

ld.

Kg. 2000 | Formalina L. P. 24–3–1925 Id.

Ufficio 2o

l Id.

-

Tonn. - r, r, - - - - - - -0nm 43 T" º pezzi speciali di ghisa L. p. 10-3-1925 Id.

grezzi e lavorati per con- Ufficio 3°

dotte d'acqua. Id.
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Viaſi
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Uffii.

Roma

li

Uffiti

li

–

ſi

Ufficiº

li

–

Id

Uil:

li

–

ſi

ificiº

ſi

–

Id

i

li

–

ſi ,

fici -

li

–

i

li

LAVORI, FORNITURE, VENDITE

l
º

º i servizio ed Ufficio

utile

incaricato

presentazione

delle pratiche

i
i

i
l

offerte

:
ai

lndicatori telefonici di chia

mata ad un numero

Servizio

Approvvigiona

meriti

Ufficio 39

Roma

L. P. 17–3–1925

Tonn.
800 | Zoccoli di ghisa per freni

Carrelli da Cantoniere

Id.

Ufficio 3o

Id.

24–3–1925

24–3–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

Lamiere d'acciaio dolce di

3° categ.

2900
Id.

lufficio 3o

Id.

24–3–1925

N.o

Kg.

170.000 | Bulloni di ferro zincato Id.

Ufficio 3o

Id.

T. P. 13–3–1925

8 | Filo e piattina di nichel

Croma

Id.

Ufficio 3o

Id.

15–3–1925

Il Direttore Generale

ODDONE).
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DECRETO MINISTERIALE del 20 febbraio 1925, n. 1806, che

approva il bando di concorso a tre posti di ispettore di

1° classe (gruppo A, per i bisogni dell'Istituto Sperimen

tale dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il rapporto della Direzione Generale (Servizio Per

sonale e Affari Generali) in data 10 febbraio 1925, n. 1'AG

410 24/26723;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

- Decreta :

L'Amministrazione delle FF. SS. per i bisogni dell'Isti

tuto Sperimentale, è autorizzata ad indire un pubblico con

corso a tre posti di Ispettore di 1° classe (gruppo A) ( qua

dri di classificazione allegati al R. D. 6 dicembre 1923,

n. 2651) con lo stipendio annuo iniziale di L. 13700 oltre

il supplemento di L. 1000 e le altre competenze spettanti

al personale delle FF. SS.

E' approvato il relativo avviso di concorso contenente le

norme per lo svolgimento del concorso stesso.

Roma, li 20 febbraio 1925.

Il Ministro : CIANo.

-----

Parte 1 –-N. 10 - 5 marzo 1925.





BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 125

CoMUNI CA T1

Avviso di concorso a tre posti di ispettore di 1° classe in prova.

E' aperto un concorso per titoli a tre posti di Ispettore di 1° clas

se in prova (gruppo A) nell'Istituto Sperimentale delle Ferrovie

dello Stato.

1°-A) Potranno concorrere ad un posto di ispettore di 1a classe

in prova (tecnico specialista-geologo) i laureati in ingegneria civile

od industriale che abbiano conseguita anche la laurea di dottore in

Scienze naturali con speciale applicazione alla geologia e minera

logia; i laureati in ingegneria civile od industriale che abbiano con

Seguito il diploma di perfezionamento in una sottosezione mineraria

di R. Politecnico o di R. Università, oppure che abbiano percorso

con esito soddisfacente almeno due anni in una Scuola Superiore

Mineraria all'estero; i dottori in scienze naturali che abbiano con

seguito la libera docenza in geologia e mineralogia.

B) Potranno concorrere ad un posto di Ispettore di 1a classe

in prova (tecnico specialista-chimico petrografo) i laureati in inge

gneria industriale che abbiano compiuto un corso di chimica indu

striale presso una Regia scuola di ingegneria del Regno, superando

i relativi esami; i dottori in scienze naturali che abbiano compiuto

un periodo di assistentato in un Istituto Mineralogico di R. Univer

sità del Regno per un periodo di tempo non inferiore ad un anno.

C) Protranno concorrere ad un posto di Ispettore di 1a classe

in prova (tecnico specialista-metallurgista) i laureati in ingegneria

industriale che abbiano compiuto un corso di chimica industriale

presso una Regia Università del Regno superando i relativi esami e

che abbiano compiuto un periodo di assistentato in laboratorio chi

mico- metallurgico in una Regia scuola di ingegneria od Università

del Regno, per un periodo di tempo non inferiore ad un anno op

pure che abbiano compiuto un corso superiore speciale in materia

metallurgica. -

2° Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 15 aprile 1925 alla Direzione Generale

delle Ferrovie dello Stato, Servizio Personale ed Affari Generali,

Roma, Piazza della Croce Rossa, la domanda di ammissione scritta

di proprio pugno e da loro firmata e redatta su carta da bollo da

L. 3 in conformità al modello allegato al presente avviso.

Parte II – N. 10 – 5 marzo 1925.
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La domanda alla quale dovrà essere allegata la ricevuta dell'Uf

ficio del registro comprovante il pagamento della tassa di concorso

di L. 50 di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173, dovrà essere cor

redata dai seguenti documenti in forma autentica e debitamente le

galizzati:

a) Certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente non

avrà oltrepassato il 35° anno di età al 15 aprile 1925;

b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta

dini dello Stato, per gli effetti del presente concorso, i cittadini delle

altre regioni italiane, quando anche manchino della naturalità;

c) certificato rilasciato dall'Ufficio del casellario giudiziario;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del Co

mune in cui il concorrente ha il suo domicilio O la sua abituale re

sidenza;

e) congedo militare od altro documento ufficiale comprovante

la posizione dell'aspirante di fronte alla legge sul reclutamento;

f) fotografia con la firma autenticata da un pubblico ufficiale

a Ciò autorizzato;

g) diploma originale di laurea conseguita nel Regno;

h) certificati contenenti le classificazioni ottenute negli esami

speciali, a partire dal 1o corso, nelle università e nelle scuole od isti

tuti sopra indicati ed inquelli generali di laurea, rilasciati dalle au

torità competenti;

i) certificato comprovante che il concorrente dopo il consegui

mento dei titoli sub a), b), c), si sia applicato, in relazione al posto

al quale aspira, per almeno due anni in rilievi geologici e minerari,

o in ricerca di laboratorio vertenti sula geologia, mineralogia, me

tallurgia e materie affini o nell'insegnamento delle suddette materie;

k) certificati di altri servizi eventualmente prestati dal con

corrente presso amministrazioni pubbliche o private o comprovanti

la conoscenza di lingue estere;

l) opere o memorie pubblicate ed ogni altro documento che il

concorrente reputasse di suo interesse a dimostrare la propria at

titudine al posto cui aspira.

La mancata presentazione, nel limite fissato per la domanda,

anche di uno soltanto dei documenti di cui alle lettere da a) ad i)

inclusa, potrà determinare l'esclusione dal concorso.

I certificati di cui alle lettere b), c), d), dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della domanda.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria

o sostenuto esame presso questa od altra Amministrazione ferrovia

ria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le località rela

tive, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di

chiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme

-

–
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al vero, determinerà l'esclusione dal concorso. Resta parimenti sta

bilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione ove ven

ga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al concorso,

potrà determinare, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,

la immediata decadenza del posto conferito senza obbligo per l'Am

ministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato possa far

valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, sia

per danni che venisse a risentire in seguito alla pronunciata deca

denza, sia per spese sostenute in occasione o in dipendenza del con

CorSO O dela Sua ammissione in servizio.

Non potrà essere ammesso al concorso chi sia stato destituito,

revocato o licenziato per motivi disciplinari, dall'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o

pubbliche, come pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissio

nario dal servizio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

3º La Commissione esaminatrice nominata dal direttore gene

rale, sarà presieduta da un consigliere di amministrazione delle Fer

rovie dello Stato e composta di quattro membri scelti fra funzio

nari dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato di grado non

inferiore al secondo.

In caso di impedimento di uno dei commissari, il commissario

impedito verrà definitivamente sostituito.

Eserciterà le funzioni di segretario, senza diritto a voto, un fun

zionario delle Ferrovie dello Stato pure nominato dal direttore ge

Inerale. -

4o La Commissione esaminatrice riconosce il possesso dei re

quisiti, e giudica, con provvedimento denitivo ed insindacabile, del

l'ammissibilità o meno degli aspiranti. -

Ai concorrenti ammessi al Concorso sarà fatta pervenire la Cre

denziale per recarsi alle località assegnate per la visita medica alla

quale saranno sottoposti da parte di una Commissione apposita che

giudicherà inappellabilmente se i concorrenti stessi abbiano la

richiesta indoneità fisica per il posto cui aspirano.

Ai concorrenti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisi

camente idonei saranno, senz'altro, restituiti i documenti presentati.

5° La Commissione esaminatrice, assunte tutte quelle informa

zioni che giudichera opportune, procederà, con apprezzamenti insin

dacabili dai concorrenti, alla votazione sui titoli presentati dai can

didati che furono riconosciuti idonei alla visita Sanitaria e formerà

per ciascuno dei posti messi a concorso la graduatoria definitiva per

ordine di merito, di quelli che, dopo gli accertamenti suddetti, sa

l'anno giudicati eleggibili

Per completare il proprio giudizio sulla cultura tecnica e scien

tifica dei candidati, è in facoltà della Commissione di chiamarli ad

una illustrazione orale dei titoli presentati, nonchè di accertarsi del

le loro attitudini sperimentali e di aggregarsi, in caso, un altro com

ponente anche estraneo all'Amministrazione ferroviaria.
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A parità di giudizio saranno preferiti nell'ordine seguente: inva

lidi od orfani di guerra, chi abbia riportato ferite in combattimento,

chi sia insignito di decorazioni al valor militare o di altra speciale

attestazione di merito di guerra, che abbia prestato servizio militare

COIme Combattente.

In difetto di questi titoli e sempre a parità di voti, varranno gli

altri titoli di preferenza indicati nell'art. 39 del regolamento del per

sonale approvato col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393.

6° I concorrenti che riusciranno classificati a primo » in cia

scuna graduatoria saranno nominati ispettori di 1a classe in prova,

e saranno assunti in servizio con lo stipendio annuo lordo di L. 13700

oltre il supplemeto annuo lordo di L. 1000, il premio giornaliero di

L. 7, le altre indennità accessorie stabilite dal R. decreto 6 dicembre

1923, n. 2651, e le indennità di caro viveri.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dall'effettiva entrata in

servizio di prova.

Gli ispettori di 1° classe in prova non possono essere nominati

stabili se non hanno compiuto un anno di effettivo servizio di prova

entro il quale devono dimostrare la idoneità alle funzioni cui sono

stati assegnati.

7o Qualora i vincitori del concorso, senza motivo ritenuto giu

stificato dall'Amministrazione non si presentassero in servizio nel

termine prefisso e nella residenza assegnata dall'Amministrazione

medesima, saranno considerati dimissionari volontari.

- 8° Nell'atto in cui gli ispettori di 1a classe in prova vengono as

sunti in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regola

menti, gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti e che saranno

emanati dall'Amministrazione.

9° Qualora i vincitori del concorso non si presentassero in ser

vizio l'Amministrazione avrà facoltà di sostituirli nominando, sem

pre in ordine della relativa graduatoria, un altro degli eleggibili.

Eguale facoltà l'Amministrazione si riserva di esercitare per col

mare posti che si rendessero vacanti entro il 31 dicembre 1925 chia

mandovi, sempre in ordine di graduatoria, altri degli eleggibili.

All'atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essere an

cora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perciò potrà essere

sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amministrazione potrà su

bordinare la sua ammissione alla presentazione di un nuovo certifi

cato penale e di buona condotta di data non anteriore al mese nel

quale l'aspirante fosse invitato a prestar servizio.

10a Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi

alla visita medica ed all'esame e per ritornare in residenza, non

vengono accordati i biglietti gratuiti.

L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa all'uo

po incontrata limitatamente al percorso sulle Ferrovie dello Stato

e sulle Linee di navigazione esercitate dalle Ferrovie stesse, per una
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classe non superiore alla seconda ai candidati che riusciranno clas

sificati i primi due delle relative graduatorie di merito.

A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto dei

biglietti per il viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito pro

spetto della lettera credenziale d'invito alla visita medica ed all'esa

me tanto per il viaggio di andata che per quello di ritorno, presen

taldo, a concorso ultimato e sempre che siano riusciti classificati

come è sopra specificato, le suddette credenziali, debitamente com

pletate, alla Direzione generale (Servizio personale ed affari gene

rali) che provvederà per il rimborso dell'importo.

Roma, 5 marzo 1925.

La Direzione Generale.
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Alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

Servizio Personele eci Affari Gernera 11

PALAzzo DELLA DIREZIONE – PIAzzA CROCE RossA

ROMA

Il sottoscritto, presa conoscenza del programma in data . . .

per il concorso a tre posti di ispettore di 1a classe in prova - orum.

po A - domanda di parteciparvi dichiarando di accettare le condi

zioni tutte contenute nel programma. -

(1) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferro

vie dello Stato ne concorso prima d'ora ad impiego presso codesta

Amministrazione delle FF. SS., nè presso altre Amministrazioni fer

roviarie o pubbliche e neppure subita visita o sostenuti esami al

l'uopo.

Firma (Casato e nome per esteso) - - - - - - - - - - -

Indirizzo preciso . . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda

- - - - - - - - - - - - - - - -

(1) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio prestato. le

date e le località relative, il posto per il quale l'aspirante abbia già concorso e

l'esito delle pratiche fatte.

ENERE OVIE DELLO s ITA To

Direzione Generale – Servizio Personale ed Affari Generali

Al Signor . . . . . . . . . . . . . . . . .
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A sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che S. E. il Ministro, con decreto

in data 10 gennaio 1925, ha dichiarato d'ufficio dimisssio

nario dalla data stessa, in applicazione dell'art. 165, pun

to 3° del citato Regolamento, il manovale Schiavon Andrea,

(20225S) per essere il detto agente rimasto arbitrariamente

assente dal servizio oltre dieci giorni a decorrere dal 5 lu

glio 1924.

Ai sensi ed agli effetti dell'articolo 234 del Regolamento

del personale, si rende noto, che, con provvedimento del

Direttore Generale in data 19 gennaio 1925, sono state ac

cettate le dimissioni dal servizio in base all'art. 164 del

detto Regolamento, rassegnate dal frenatore i. p. Bruzzo

Silvio (264009) con decorrenza 30 ottobre 1924.

Ordine di servizio N. 23.

Estensione di servizio nella fermata di S. Ilario dei Jonio.

Dal giorno 16 marzo 1925 la fermata di Sant'Ilario del

.Jonio, della linea Metaponto-Reggio di Calabria, verrà abi

litata al servizio delle merci a grande ed a piccola velocità

senza alcuna limitazione, ad eccezione dei servizi « Vei

coli » e « Bestiame », dai quali resta ancora esclusa.

In conseguenza di quanto sopra, a pagina 82 del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato », edizione 1° gennaio 1925 (in corso

di distribuzione), di contro al nome della fermata di San

t'Ilario del Jonio si dovranno cancellare, nelle colonne 7

e 8, i richiami (b) e (2) esposti - rispettivamente - alle lettere

C. e P. e in calce alla pagina stessa si dovrà cancellare la

nota (2).

A pagina 15 della « Prefazione generale all'orario gene

rale di servizio » (edizione marzo 1921) di fronte al nome

Parte II – N. 10 – 5 marzo 1925.
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della fermata suddetta si dovrà modificare l'indicazione

« Lo » in « O ».

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in

uso nelle gestioni merci si dovrà cancellare la maggiore del

le due distanze esposte di contro al nome di Sant'Ilario del

Jonio e cancellare il relativo richiamo alla nota « Distanza

virtuale ».

Nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalla sta

zione della rete dello Stato ai transiti di confine » (edizione

1° dicembre 1924), di contro al nome di Sant'Ilario del Jo

nio, a pagina 56, si dovranno cancellare le distanze virtuali

ed il relativo richiamo (2), nonchè il richiamo (1) di fronte

alle distanze effettive.

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Ordine di Servizio N. 24.

Avarie dei copertoni - Accertamenti delle responsabilità - Ad

debiti.

COPERTONI SPEDITI SCIOLTI.

1. Verifiche - Riserve da farsi al personale del treno. –

Le stazioni che ricevono copertoni sciolti per ripartizione o

per concentramento, sono tenute a verificarne, all'atto del

l'arrivo la quantità ed il numero di servizio, in base ai bol

lettini di scorta mod. M. 150 ; l'ammagliatura, la piomba

tura e le avarie visibili senza dover spiegare il copertone,

nonchè a fare le riserve, nei modi prescritti al personale

del treno, in caso di mancanze, avarie od altre irregolarità.

L'accertamento delle parti interne o non visibili per

l'eventuale emissione delle prescritte riserve, deve essere

fatto in seguito, ma non oltre il termine utile fissato dalle

disposizioni in vigore per i trasporti delle cose.

2. Riserve da farsi alla stazione mittente. – Per ogni

mancanza od avaria rilevata, sia all'arrivo del treno, sia

successivamente in tempo utile, la stazione deve fare le ri

serve alla stazione di provenienza dei copertoni con le nor

Parte II – N. 10 – 5 marzo 1925.
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toni consegnati agli speditori, per la protezione delle cose

da trasportare, debbono essere in buono stato.

Ciononostante, a norma del disposto del paragrafo 4 del

l'art. 36 in relazione col 1° capoverso del 1° paragrafo del

l'art. 31 delle Condizioni e Tariffe, rimangono fermi l'obbligo

che incombe agli speditori di visitare i copertoni loro con

segnati e la facoltà agli speditori medesimi di rifiutarli ove

non siano nelle condizioni prescritte.

7. Verifiche a carico ultimato. – Quando, a carico ulti

mato, la stazione, nel prendere in consegna un trasporto

protetto da copertone, rilevasse avarie al copertone mede

simo, deve addebitare il danno al mittente, sottoponendo

quest'ultimo al pagamento del relativo indennizzo in base

ai prezzi esposti nell'annessa tabella.

Il copertone avariato deve essere sostituito con altro in

buono stato ed inviato alla riparazione nel modo indicato

al punto 4.

8. A varie accertate in corso di viaggio. – Qualora du

rante il viaggio si verificassero avarie ad un copertone posto

a protezione di un trasporto, la stazione che tali avarie ac

certa, deve fare rapporto nell'apposito quadro del mod.

M. 150, dal quale rapporto dovranno chiaramente risultare

le cause e la natura delle avarie, specificando cioè se queste

siano dovute a deperimento naturale del copertone, a forza

maggiore, oppure cagionate da cattiva applicazione o da de

ficiente assicurazione del copertone, da spostamento del ca

rico o da altre cause implicanti o meno la responsabilità

del mittente.

9. A varie accertate a destino. – La stazione destinataria

di un trasporto protetto da copertone, prima di procedere

alla consegna del trasporto stesso, deve accertarsi dello

stato dell'incerato, tenendo conto delle eventuali annota

zioni portate dal bollettino di scorta mod. 150 e, rile

vando avarie, ne stabilirà – ove ciò non risulti dal bollet

tino ora citato – la natura e la causa nello stesso modo in

dicato al punto 8 per i trasporti in viaggio.

Qualora risultasse che le avarie fanno carico al mittente,

in forza di quanto dispone il 3° punto dell'art. 28 delle vi

genti Condizioni e Tariffe, il relativo indennizzo, calcolato

in base all'entità del danno, deve essere gravato sulla merce,

la quale quindi non deve essere riconsegnata se non dietro

pagamento dell'indennizzo stesso.

Se invece viene constatata l'irresponsabilità del mittente,

la stazione deve inviare il bollettino M. 150, scortante il

–
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copertone avariato, alla propria Sezione Movimento e Traf

fico unitamente ad un breve rapporto informativo e la Se

zione si regolera nel modo stabilito al punto 5, a meno che

non sia provato che le avarie dipendono da casi di forza

maggiore o da altre cause non attribuibili a deficienza e

trascuratezza del personale.

Per le avarie ai copertoni, che risultino cagionate dai de

stinatari nel toglierli dai carri o durante lo scarico, le sta

zioni debbono invitare il destinatario a versare la somma

dovuta a titolo di indennizzo, qualora questi non ottempe

ri, dovranno rivalersi del danno sulla merce

10. Eventuali contestazioni con le parti. – Venendo a

sorgere contestazioni con le parti pel pagamento degli in

dennizzi di cui trattasi nei riguardi delle cause e dell'entità

del danno ad esse parti addebitate, la stazione deve pro

cedere alla compilazione di apposito processo verbale, va

lendosi del modulo CH 100 e seguendo le norme di cui al

l'art. 49 delle Condizioni e Tariffe.

11. Versamento indennizzi pagati dalle parti. – Le som

me percepite dalle parti a titolo d'indennizzo, per le avarie

ai copertoni, debbono essere versati a Cassa con Mod.

R. 110.

MOVIMENTO COPERTONI CON LE FERROVIE A CONTATTO.

12. Copertoni restituiti da Ferrovie estere. – Per le ava

rie riscontrate ai copertoni che vengono restituiti dalle Fer

rovie estere, le stazioni di transito internazionale debbono

compilare – in contraddittorio col rappresentante di dette

Ferrovie – un verbale di accertamento sul quale dovrà es

sere specificata la natura e possibilmente la causa dell'ava

ria, l'entità del danno nonchè gli estremi della restituzione

del copertone da parte delle Ferrovie estere.

Copia di detto verbale debitamente controfirmato dal Capo

stazione e dal rappresentante della Ferrovia a contatto,

deve essere rimesso alla Sezione Movimento e Traffico di Bo

logna per l'ulteriore corso della pratica.

Resta inteso che ove l'avaria venga constatata ad un co

pertone posto a protezione di un carro carico, e sia tale da

compromettere la incolumità della merce nel rimanente viag

gio, le stazioni di transito internazionale debbono altresì

provvedere a proteggere il trasporto con altro copertone

buono, praticando in ogni caso sul bollettino M. 150, scor

tante quello avariato, opportuna annotazione nella quale deve
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essere riportato sommariamente il contenuto del verbale

d'accertamento di cui sopra.

Il copertone avariato, restituito sciolto dalle Ferrovie

confinanti, deve essere spedito alla riparazione osservando

le modalità di cui al punto 4.

Qualora copertoni F. S. posti a protezione di trasporti

diretti all'estero vengano rifiutati nelle stazioni di transito

dalle Ferrovie a contatto perchè guasti in condizioni da non

difendere sufficientemente la merce, le dette stazioni, dopo

aver provveduto alla loro sostituzione, debbono inviarli alla

riparazione come detto al precedente alinea, informando la

propria Sezione Movimento e Traffico con rapporto appo

sito, dal quale dovrà risultare la causa e la natura dell'ava

ria nonchè l'entità del danno. La Sezione Movimento e Traf

fico a sua volta, ove l'avaria risulti far carico allo spedi

tore, deve espletare le pratiche necessarie per il ricupero

dell'indennizzo da parte della stazione mittente.

13. Copertoni restituiti da Ferrovie italiane. – Per le

avarie constatate durante la consegna e la riconsegna dei

copertoni fra la nostra Ferrovia e le Ferrovie Secondarie

italiane, le Sezioni Movimento e Traffico impartiranno alle

dipendenti stazioni a contatto con le Ferrovie medesime par

ticolari istruzioni in armonia alla convenzione stipulata

con ciascuna Ferrovia Secondaria e, fin dove possibile, in

tonate ai criteri che regolano le presenti disposizioni.

Le vertenze relative continueranno ad essere trattate dal

la Sezione Movimento e Traffico di Bologna.
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TABELLA degli indennizzi da corrispondersi alla Amministrazione per

le avarie riportate dai copertoni per fatto e colpa del personale fer

roviario e delle parti.

Ammontare

NATURA DELLA AVARIA

dell'indennizzo

Lire

Strappi. tagli, squarci, ecc. senza che sia ne

cessaria la sostituzione del telo. Per ogni

strappo, taglio, squarcio, ecc.. . . . . . . l5 –

Strappi, tagli squarci, ecc., che rendono indi

spensabile la sostituzione del telo, Per ogni

telo da sostituire. . . . . . . . . . . . . 80 –

Per ogni occhiello avariato od asportato . . 0.60

Per ogni anello e relativo attacco avariato

od asportato. . . . . . . . . . . . . . . I . 70

Avarie generali che rendono il copertone non -

più riparabile . . . . . . . . . . . . . . 400 – (1)

(1) Di massima l'indennizzo non dovrà superare le [.. 160 quando i respon

sabili siano agenti dell'Amministrazione.
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Ordine di servizio N. 25.

Ripristino dell'esercizio a doppio binario fra le stazioni di

Montebelluna e Susegana.

Coi treni 3477 e 3476 del giorno 1° marzo 1925 è stato ri

pristinato il doppio binario sulla intera linea Montebelluna

Susegana.

Il raddoppio, che si inizia in stazione di Montebelluna e

si allaccia alla Mestre-Udine con bivio simmetrico al chi

lometro 18 + 011.58 (bivio Piave), interessa la stazione di

Volpago (Km. 6 + 387), la fermata di Giavera (chilometro

10 + 522) e la stazione di Nervesa (Km. 14 – 278).

La fermata di Giavera, sprovvista ºi telegrafo e deviatoi

è protetta:

Lato Montebelluna da un semaforo ad un'ala di 1° Ca

tegoria al Km. + 527 preceduto a m. 834 dal corrispon

dente semaforo di avviso.

Lato Susegana da un semaforo ad un'ala di 1° Categoria

al Km. 11 + 026 preceduto a m. 726 dal corrispondente se

maforo di avviso.

I rimanenti impianti di Montebelluna, Volpago, Nervesa

e Bivio Piave, sono quelli dell'Ordine di servizio 96-1916. Il

Bivio San Gaetano ed il Bivio Feltrina non vengono per ora

ripristinati.

Tutti i semafori di cui sopra sono situati alla sinistra dei

treni a cui comandano.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 9, 32, 35, 37 e 55

del compartimento di Venezia.

Ordine di servizio N. 26.

Soppressione della fermata di Gagliole.

Dal giorno 1° gennaio 1925 la fermata di Gagliole – della

linea Porto Civitanova-Macerata-Albacina – è stata chiusa

all'esercizio.

In conseguenza di ciò , dalla stessa data, sono state sop

presse le fermate di tutti i treni viaggiatori in detta loca

lità.

Parte II – N. 10 – 5 marzo 1925.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO SI AT0 139

Si dovranno depennare, pertanto, il nome di Gagliole e

tutte le indicazioni relative :

– nell'Orario generale di servizio:

– nella « Prefazione Generale » all'orario suddetto

(edizione marzo 1921);

– nella Parte I del « Prontuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » edi

zione 1° gennaio 1925, (in corso di distribuzione);

– nella parte II del prontuario suddetto, edizione

1° gennaio 1925, che verrà distribuita fra breve;

– nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche; -

– nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalle

stazioni della rete dello Stato ai transiti di confine » (edi

zione 1° dicembre 1924); ed in tutte le altre pubblicazioni

di servizio nelle quali risulti il nome della citata fermata.

Distribuito agi agenti delle classi 5, 8, 9 e 22

0rdine di Servizio N, 27.

Estensione di servizio nel raddoppio di S. Nicandro di Bari.

- (Vedi ordine di servizio n. 17-1918).

Dal giorno 1° marzo 1925 il raddoppio « S. Nicandro di

di Bari » al Km. 30 + 4S della linea Bari-Taranto, fra le

stazioni di Grumo Appula ed Acquaviva delle Fonti, è stato

ammesso ai trasporti di viaggiatori, bagagli e cani in ser.

vizio interno e cumulativo italiano.

Il detto raddoppio effettuerà il versamento degli introiti

alla Cassa Compartimentale di Napoli ogni 5 giorni di

spari, e cioè con la periodicità di cui alla lettera E dell'al

legato all'Ordine di servizio n. 184-1913. -

In conseguenza di quanto sopra, nella « Prefazione ge

nerale all'orario generale di servizio» (edizione marzo 1921),

nella parte I e II del « Protuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » edi

zione 1° gennaio 1925 (in corso di distribuzione), nel « Pron

tuario delle distanze chilometriche dalle stazioni della rete

Parte II – N. 10 – 5 marzo 1925.
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dello Stato ai transiti di confine » (edizione 1° dicem

bre 1924) e nei prontuari manoscritti delle distanze chilo

metriche in uso nelle stazioni e negli uffici di controllo, si

dovranno apportare le modificazioni contenute nell'allegato

al presente ordine di servizio.

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.
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Allegato all'Ordine di servizio N. 27-1925.

Nella «Prefazione generale dell'orario di servizio» edizione mar

zo 1921), di contro al nome di S. Nicandro di Bari, a pagina 15,

esporre la lettera B.

Nella parte 1a del «Prontuario generale delle distanze chilometri

che fra le stazioni della rete dello Stato» (edizione 1° gennaio 1925):

– a pagina 83, dopo il nome di S. Nazario trascrivere:

A S. Nicandro di Bari/Bari-Taranto/Bari/Bari/V/B/

(raddoppio) - -

– a pagina 124, fra i nomi di S. Nazario e S. Nicola Arcella

inserire:

«ls. Nicandro di Bari-1o Taranto 2° Bariſ»

(raddoppio)

Nella parte 2a del prontuario suddetto edizione 1° gennaio 1925):

– a pagina 41, nella tabella (142) «Bari-Taranto» trascrivere fra

i nomi di Grumo Appula e Acquaviva delle Fonti il nome di « San

Nicandro di Bari» con le seguenti distanze:

Bari Marittima Rm. 36 S. Basilio Mottola Knn. 37

Bari » 31 Castellaneta » 46

Modugno » 21 Palagianello » 55

Bitetto Palo del Colle » 16 Palagiano Mottola » 63

Grumo Appula » 10 Massafra » 67

Acquaviva delle Fonti » 10 Taranto n 85

Gioia del Colle » 23

– a pagina 70, fra i nomi S. Nazario e S. Nicola Arcella inse

rire: -

«S. Nicandro di Bari/142/».

Nel «Prontuario delle distanze chilometriche dalle stazioni della

rete dello Stato ai transiti di confine» (edizione 19 dicembre 1924), a

pagina 57, fra i nomi di S. Nazario e S. Nicola Arcella, inserire:

S. Nicandro di Bari/1110/1032/949/1047/1008/1040/1008/1000/

(raddoppio) /1011/1056/997/1 128/

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso

nelle stazioni e negli uffici di controllo:

– all'indice, alla propria sede, aggiungere «S. Nicandro di Bari

(raddoppio) con il numero della pagina e il numero progressivo;

all'interno dei prontuari stessi, fra i nomi di Grumo Appula

e Acquaviva delle Fonti inserire: «S. Nicandro di Bari (raddoppio)»

e di contro al nome esporre la distanza e il relativo istradamento

procedendo secondo quanto appresso.

Per i prontuari delle stazioni situate sulla linea Bari-Taranto la

distanza dovrà essere rilevata dalla tabella polimetrica di cui alla

parte 2a del prontuario generale, già modificata come sopra.

Per tutti gli altri prontuari la distanza dovrà invece essere for

mata aggiungendo km. 9 a quella indicata per Grumo Appula,

km. 10 a quella indicata per Acquaviva delle Fonti e scegliendo la

più breve.

L'istradamento sarà quello stesso esposto per la stazione che

avrà servito di base per la formazione della distanza.
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Circolare N. 14.

Norme per la riconsegna dei trasporti ai destinatari.

Allo scopo di facilitare là riconsegna delle merci di limi

tato valore a mezzo di persone a ciò incaricate di volta in

volta dai destinatari, il limite di L. 100 del valore delle

merci, stabilito dall'Ordine di servizio n. 49 pubblicato nel

Bollettino Ufficiale n. 6 - 1913, viene elevato a L. 500, sia

nei casi di presentazione delle lettere di avviso firmate dai

destinatari sia nei casi di presentazione di deleghe in carta

libera.

Nell'applicare pertanto le disposizioni del predetto Ordine

di servizio n. 49 - 1913, nonchè quelle della Circolare n. 18,

pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 19 -. 1921, che si ri

chiamano, le stazioni dovranno tener conto di quanto sopra.

Il Direttore Generale

ODDONE.

Parte II – N. 16 - 5 marzo 1925.
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Comunicazioni :

è

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

l. |

5 e 5igi è è Importo Ufficio incaricato

- s: e - l'a» - -LAVORI, FORNITURE i; i 5 Termine utile approssi- delle pratiche

- - -: 35 presentazione ativo presso

VENDITE - - - - offerte " - il quale si tiene

a - e - dell appato la gara

-i -

Fornitura di mc. 1000 pietrisco C. Ore 18 18.000 Sezione Lavori

calcareo composto per mas- fiduciario 16 marzo Caltanissetta

sicciata nelle stazioni di Li- 1925

cata – Falconara – Butera e -

Terranova. -

Fornitura di mc. 500 di pie- c. Ore 18 8000 Sezione Lavori

trisco calcareo composto per fiduciario 16 marzo Caltanissetta

massicciata nelle stazioni di 1925

Delia e Campobello.

-

-
-

Lavori di difesa dagli sco- C. Ore 18 88.160 Sezione Lavori

scendimenti di argilla del fiduciario, 16 marzo | Caltanissetta

tratto di linea fra i chilo- 1925 |

metri 143 + 115/172fra le sta

zioni di Girgenti e P. Em

pedocle. l

Costruzione del deposito com- L. P. Ore 15 82.300 Sezione Lavori

bustibili nella stazione di 14 marzo Foligno

Terni. 1925

Lavori di manovalanza dei l T. P. Ore 18 206.000 | Servizio Lavori

legnami nel Cantiere Inie- 31 marzo e Costruzioni

zione legnami di Livorno 1925 Ufficio 39

Scalo Navicelli. Roma

-

Sistemazione con piattabande L. P. Ore 12 47.000 Sezione Lavori

di cemento armato dei sot- 10 marzo Bologna

tovia Facchini e Buttazzoni 1925

ai km. 14 + 241 e 15 + 092

della linea Bologna Verona.
---

---- - - -

-

- -
--- ---

Fornitura di n. 3 gru a ponte T. P. 20 marzo - Servizio I "ri

i" della portata di 1925 eg"

O
nn. 25,25 e 28. Ronna

Parte III – N. 10 – 5 marzo 1925.
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: - ermlne ult,lie - onLAVORI, FORNITURE 5 g : 555 approssi- delle pratiche

sº: Tg5 presentazione tiv presso

VENDITE - , e offerte " lvo il quale si tiene

- e º si - dell'appalto la gara

-i -

Esecuzione di un primo gruppo L. P. Ore 15 l 69.500 Sezione Lavori

lavori previsti per l'amplia- 20 marzo Cagliari

mento della stazione º di 1925

Porto Torres, - f
l -

Impianto di un nuovo depo- L. P. Ore 12 :3.9: 0.000 Sezione Lavori

sito locomotive a Livorno l 2 marzo
- Pisa

Centrale,
- | 1925 l

-

Completamento delle opere | L. P. ()re 15 127.000, Sezione Lavori

murarie comprese nel lº 23 marzo ('agliari

gruppo lavori relativi all'am- 1925

pliamento della stazione di

Cagliari.

l |

- l -

lavori relativi alla deviazione T. P. () l 18 30.00tº Sezione Lavori

provvisoria della linea ferro- 21 marzo Torino

viaria in corrispondenza del l I925

ponte sulla Dora al chilo-
-

metro 75 -- 680 in pendenza - -

dei lavori di sistemazione

del ponte stesso.

l l

Riparazioni di alcuni caselli C. l Ore 18 :30.000 Sezione Lavori

fra le stazioni di S. Caterina fiduciario 21 marzo ('altanissetta

Xirbi e Mimiani S. Cataldo. 1925

l -
-

Rafforzamento di ml. 2750 di C. Ore 18 27.500 Sezione Lavori

binario 1º tipo Siculo fra i fiduciario 21 marzo Caltanissetta

Km. 163-416,19 e 170 - 664,02 1925
-

fra le stazioni di Delia a

Campobello Ravanusa.

Rafforzamento di mil. 5206.14 C. Ore 18 52.000 Sezione Lavori

di binario lº tipo Siculo fra i fiduciario 21 marzo l Caltanissetta

km. 170 – 664,02 e 178 - 675,47 i925
-

- l

=

fra le stazioni di Campobello

e Favorossa.
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LAVORI E FORNITURE 5 si 535 presentazione tivo presso

- - - - offerte " il quale si tiene
e º e dei appalto la gara

e- -

–

–Sistemazione del servizio L. P. Ore 10 800.000 Sezione Lavori

merci a P. V. nella stazione 19 marzo Pisa

di Pisa e soppressione dello i l925

scalo merci di Porta Fioren- -

tina.

l- -

-

-

-

---

-

- -

-

Lavori di terra, murari e ce - L. P. Ore 10 l.627.000 Sezione Lavori

mento armato occorrenti 23 marzo ('osenza

per la costruzione di due l 1925

fabbricati a due piani nella
città di Cosenza. !

-
-Fornitura di 40 reostati per L. P. l 3 marzo – Ufficio IV

locomotive trifasi. 1925 Servizio Materiale

e Trazione

Firenze – P. Prato

Un portaincudine di ghisa per T. P. | 15 marzo - Ufficio 3o

maglio da Kg. 150 - - 1925 Id.
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LAVORI, FORNITURE, VENDITE S 5 3 555 utile incaricato

- E- Ci presentazione

s s se offerto delle pratiche
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N.o 300 | Cornette d'ottone per guar- T. P. 18-3-1925 Servizio

diani, complete, con cor- Approvvigiona

done. menti

Ufficio 2º

Roma

Q.li 548 | (circa) Carta bianca da L. P. 23-3-1925 Id.

stampa tipo D. - Ufficio 2°

- Id.

|

Kg. 1.209.500 | Tubi normali di ghisa per L. P. | 17–3-1925 Id.

condotte d'acqua. | Ufficio 3º

- ld.

|

-

-N.o 250 | Idranti per servizio d'acqua L. P. 17–3–1925 Id.

Ufficio 3°

. Id.

Ml. 6000 | Tubi di ferro senza salda- L. P. 24-3-1925 Id.

tura per acqua. Ufficio 3°

Id.

Eg. | 46.000 | Piastre e chiavarde d'arma- T. P. 24-3-1925 Id.

mento per la linea: Pa- Ufficio 3°

lermo-Corleone. ld.

-

Qli | 33.500 | Vendita materiali metallici Asta | 28-3-1925 Id.

(circa) ferrosi fuori uso. pubblica Ufficio 3°

Id.

N.o 25.400 | Punte elicoidali a codolo ci- L. P. 4–4–1925 Id.
lindrico. Ufficio 3°

Id.
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LAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 55 55 utile incaricato

ri e C - presentazione d

- - - elle pratiche
- a e- offerte -

-

- -

N.o 360 | Contatori d'acqua. L. P. 17–3–1025 Servizio

Approvvigiona

menti

Ufficio 3º

Roma

Kg. 8000 | Filo di acciaio zincato da L. P. 17-3-1925 Id.

m/m 4 e 5. Ufficio 3o

Id.

N.o 500 | Chiusini di ghisa per con- L. P. I 7-3-1925 Id.

dotte d'acqua. Ufficio 3o

Id.

- - - Copertoni da carri e loro ri- L. P. 17. 3 – 1925 Id.

par, zione. Ufficio 2o

Id.

Nº | 250.000 | Carta bianca da stampa c. 80 L. P. 17–3–1925 Id.

fogli di cm. 65 x 96 pari a quin- Ufficio 2o

tali 127 circa. Id.

- - Cavo, cavetto sotto piombo L. P. 24–3–1925 Id.

e cordoncino isolato. . Ufficio 3o

Id.

Ml. 11.000 | Canapo telegrafico ad un con- L. P. 28-3-1925 Id.

duttore. Ufficio 3o

l Id.

l

Nº | 14.000 | Matasse di cordicella per co- | T. P. | 10-3-1925 Id.

- pertoni. Ufficio 2o

Id.

Ml. 1700 | Cavo flessibile a due condut- T. P. 27-3-1925 Id.

tori per lampade portatili. - vi" 3o

Ci.

Il Dircttore Generale

ODDONE.
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addetti ai pubblici servizi di trasporto . . . . Pag. 51
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(5832) Roma, 1924-25 – stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.
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R. DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 170, riguardante il

trattamento degli agenti delle Ferrovie dello Stato ai

quali risulti applicabile il regolamento della previdenza

degli addetti ai pubblici servizi di trasporto (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 maggio 1907, n. 376;

Visto il regolamento del personale delle Ferrovie dello

Stato approvato con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,

n. 1393;

Visto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1538;

Visto il R. decreto legge 19 ottobre 1923, n. 2311;

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2529;

Visto il R. decreto legge 31 gennaio 1924, n. 171;

Visto il R. decreto legge 27 novembre 1919, n. 2373, con

vertito in legge con la legge 7 aprile 1921, n. 369;

Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590;

Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;

Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2306;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3108;

Visto il R. decreto legge 23 marzo 1924, n. 469;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli agenti delle Ferrovie dello Stato, ai quali in forza

del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2529, e del R. decreto

legge 31 gennaio 1924, n. 171. risulti applicabile il regola,

mento della previdenza del personale addetto ai pubblici

servizi di trasporti approvato col R. decreto 30 settembre

1920, n. 1538, e che siano stati esonerati in base alla lºt

tera d) dell'art. 167 o in base alla lettera f) dell'art. 168

del regolamento del personale, hannº titolo a liquidare la

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 marzo 1925, n. 50.

Parte I – N. 11 – 12 marzo 1925.

1



52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

pensione secondo il citato decreto n. 2529 anche se all'atto

dell'esonero non abbiano raggiunto i limiti di cui all'arti

colo 7 del menzionato regolamento della previdenza se eso

nerati fino al 31 dicembre 1923, o quelle dell'art. 9 del Re

gio decreto legge 19 ottobre 1923, n. 2311, se esonerati suc

cessivamente.

Per quelli di detti agenti che siano iscritti alla Cassa na.

zionale per le assicurazioni sociali e che all'atto dell'esonero

non abbiano ancora l'età per la liquidazione della pensione

di vecchiaia, la pensione sarà corrisposta integralmente fino

al raggiungimento di detta età o fino alla morte se questa

intervenga prima : successivamente nel primo caso la pen

sione diretta sarà decurtata dell'assegno vitalizio liquidato

all'agente dalla Cassa nazionale, nel secondo caso la pen

sione di riversibilità sarà decurtata della rendita costitui

bile col capitale liquidato dalla Cassa medesima alla fa

miglia.

Le disposizioni del primo comma sono applicabili anche

per gli agenti che siano stati dispensati, per l'art. 3 b del

R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143, per il raggiungimento

soltanto dell'uno o dell'altro dei limiti ivi indicati, ferme

restando, in caso di liquidazione di pensione ad agenti

iscritti alla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, le

disposizioni del R. decreto legge 24 marzo 1924, n. 469, circa

il ricupero dell'indennità che avessero percepita in base

all'art. 6 del R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2306.

Per quelli di detti agenti ai quali spetti dalla Cassa na

zionale per le assicurazioni sociali l'importo di cui all'ar.

ticolo 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3108, la pen

sione sarà decurtata anche della rendita vitalizia riversi

bile che può costituirsi con detto importo.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dalla

decorrenza di applicazione di quelle del R. decreto 21 otto

bre 1923, n. 2529. Per gli agenti esonerati anteriormente al

4 dicembre 1923 e che acquistino titolo a pensione soltanto

in forza del presente decreto, le domande per l'applicazione

del regolamento approvato col R. decreto 30 settembre 1920,

n. 1538, potranno essere presentate entro tre mesi dalla data

di pubblicazione del presente decreto.

Art, 3.

Per gli agenti in servizio alla data di pubblicazione del

presente decreto, ai quali sia applicabile il regolamento
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della previdenza degli addetti ai pubblici servizi di traspor.

ti, l'esonero per i titoli di cui agli articoli 167 d e 168-f

del regolamento del personale o la dispensa per l'art. 3-b

del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143, non potranno avve

nire se non al compimento delle età fissate dal predetto re

golamento della previdenza.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

R. DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 172, contenente la pro

roga del termine po l'emanazione delle norme relative al

passaggio al Ministero dei lavori pubblici del Servizio

delle nuove costruzioni ferroviarie (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLONTÀ DELLA NAZION?

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 agosto 1924, n. 1262, da conver

tirsi in legge; - - -

sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di stato

per i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze

e con quello per le comunicazioni;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 marzo 1925, n. 50

Parte I – N. 11 – 12 marzo 1925.
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Art. l .

Il termine del 31 dicembre 1924, stabilito con l'art. 3 del

Nostro decreto 4 agosto 1924, n. 1262, recante norme per il

passaggio al Ministero dei lavori pubblici del Servizio delle

nuove costruzioni ferroviarie, è prorogato al 1° marzo 1925.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

-

MUssor.INI – GIURIATI – DE STEFANI

– CIANO.

visto, il Guardasigilli: Rocco.

R. DECRETO-LEGGE 1 febbraio 1925, n. 171, concernente l'as

segnazione di un fondo straordinario all'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato per costruzione di materiale

rotabile (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 marzo 1925, n. 50.

Parte I – N. Il - 12 marzo 1925.

ſ
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Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz

zata ad assumere impegni per spese straordinarie, per un

importo di 134,000,000 di lire, da destinare alla costru

zione di materiale rotabile.

Tale somma verrà stanziata negli esercizi finanziari 1925-26

e 1926-27 in parti uguali.

Art. 2. -

Il Ministro per le finanze provvederà mediante accensione

di debiti nei modi e nelle forme che crederà più opportuni,

i fondi occorrenti per i pagamenti relativi agli impegni della

somma predetta di L. 131,000,000.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
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Ordine di servizio N. 28.

Cambiamento di nome della stazione di Visignano.

La stazione di Visignano della linea Trieste Campomar

zio-Parenzo ha assunto la nuova denominazione di Visi

gnano d'Istria.

Di conseguenza, nelle parti I e II del « Prontuario gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete

dello Stato», edizione 1° gennaio 1925 (in corso di distri

buzione), nella « Prefazione generale all'orario generale di

servizio » (edizione 1° marzo 1921), nel « Prontuario delle

distanze chilometriche dalle stazioni della rete dello Stato

ai transiti di confine » (edizione 1° dicembre 1924) ed in

tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle quali trovasi

indicato il nome della suddetta stazione, dovrà essere por

tata conforme modificazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 29.

Condizioni per l'inoltro di carri carichi sulla ferrovia marmi

fera di Carrara.

Date le forti pendenze della ferrovia marmifera di Car

rara, i carri destinati a stazioni della ferrovia stessa con

carico superiore alle 15 tonnellate devono essere muniti di

freno a doppio ceppo.

Di conseguenza a pagina 369 del « Prontuario dei servizi

cumulativi e di corrispondenza » (edizione 1° luglio 1924)

devono essere apportate le aggiunte seguenti:

nella colonna 1° del prospetto delle stazioni, di contro

ai nomi di Colonnata, Fantiscritti, Ravaccione e Tarnone,

appore il richiamo (+ );

in calce al prospetto medesimo aggiungere al disopra

della nota (1) l'annotazione che segue:

(+) I carri di portata superiore alle 15 tonnellate, se di

retti a queste stazioni, devono essere muniti di freno a dop.

pio ceppo.

Parte II – N. 11 – 12 marzo 1925.

2
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Ordine di servizio N. 30.

Servizio di corrispondenza con la tramvia Novi-Ovada. - Fer

mata di S. Rocco.

(Vedi ordine di servizio n. 77-1924),

Il servizio di corrispondenza merci con la fermata di San

Rocco della tramvia Novi-Ovada, attualmente limitato ai

trasporti a P. V. a carro completo della Società anonima

fabbrica italiana di confetture, cioccolato ed affini, dielle

ditte Emanuele Dellachà e Figli, Enrico Paoli, Società ano

mima acciaierie e ferriere di Novi Ligure e del Consorzio

utenti binario di raccordo S. Rocco, viene esteso, con le

stesse limitazioni, ai trasporti della Società « Docks Novi

Ligure ».

Opportuna aggiunta dovrà pertanto essere fatta nel ri

chiamo (1) a pagina 337 del « Prontuario dei servizi cumu

lativi e di corrispondenza » (edizione 1° luglio 1924).

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Ordine di Servizio N. 3 1.

Estensione del Servizio merci nella fermata di Luni.

(Vedi Ordine di Servizio N. 131-1910)

A partire dal 1° gennaio 1925, la fermata di Luni, della

linea Genova-Pisa, già abilitata al servizio viaggiatori, ba

gagli e cani senza alcuna limitazione, al servizio merci a

G. e P. V. limitatamente ai trasporti non superanti il peso

di kg. 200 ciascuno in colli di non oltre kg. 50 ognuno se

a G. V. e di non oltre kg. 100 ognuno se a P. V., è stata am

messa ai trasporti a carro tanto a G. V. che a P. V., nonchè

a quelli in piccole partite, limitatamente ai trasporti di peso

fino a kg. 500 composti di colli non superanti il peso di kg. 50

Parte II – N. ll – 12 marzo 1925.

s
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ciascuno se a G. V., e limitatamente ai trasporti di peso

fino a kg. 1000 composti di colli non superanti il peso di

Rg. 100 ciascuno se a P. V.

All'uopo nella detta fermata vengono utilizzati per il ser

vizio pubblico i seguenti impianti di scalo :

a) piano caricatore scoperto della superficie di mq. 950

con binario di accosto della capacità di 8 carri;

b) due binari tronchi per carico e scarico diretto della

lunghezza di 13 carri ; -

c) un binario per deposito carri, attiguo a quello di ac

costo al piano caricatore, della capacità di 10 carri.

I binari di scalo sono allacciati con i binari di corsa dal

lato Pisa mediante scambi situati sul binario dei dispari

preso di calcio dai treni dispari; dal lato Spezia mediante

comunicazione formata da uno scambio inglese semplice sul

binario dispari e da uno scambio semplice sul binario pari

entrambi presi di calcio dai treni transitanti nelle rispettive

direzioni.

I segnali di protezione lato Spezia sono stati spostati: al

km. 152 + 369,50 il semaforo ad ali accoppiate di 1° cate

goria e di transito, ed al km. 153 + 272,50 quello di avviso,

Tutti i deviatoi sono collegati coi segnali mediante ferma

deviatoi e serratura. -

In conseguenza di quanto sopra alla pagina 51 del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato », edizione 1° gennaio 1925 (in corso

di distribuzione) di contro al nome di Luni – nelle colonne

7 e 8 – si dovranno modificare le attuali indicazioni G (a)

e P (b) rispettivamente in G (c) e P (f) e nella colonna 13

si dovrà esporre la lettera F.

--Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 32.

Trasporti per conto delle Società Cooperative di consumo fra

gli agenti ferroviari.

(Vedi ordine di servizio n. 34-1921).

La « Società Anonima Cooperativa fra i ferrovieri di Fog.

gia » non ha più diritto di fruire per i propri trasporti della

Parte II – N. 11 – 12 marzo 1925.
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riduzione di tariffa di cui il Regolamento pubblicato con

l'ordine di servizio n. 167/1911.

Il nome della detta Società deve quindi essere depennato

dall'elenco delle cooperative ferroviarie (allegato A al citato

regolamento) ristampato con l'ordine di servizio n. 165/1923.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Il Direttore Generale

ODDONE.

--
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc.

è - 5 --
-

iiii â Termine Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 3 E 5 E e E utile approssi- delle pratiche

g - 2 - 3 = - presso

VENDITE - - 35 presentazione Inativo il quale si tiene

- - se offerte dell'appalto la gara

i .

- Risanamento massicciata e re- C. Ore 18 52.000 Sezione Lavori

visione armamento 1° 2° e 3° fiduciario 30 marzo Palermo

binario della Stazione di 1925

Campofranco

Impianto di una condotta di L. P Ore 10 850.000 Sezione Lavori

ºcqua tra Resuttano e Vil- 31 marzo Palermo

lalba in dipendenza della 1925

costruzione dell'acquedotto -

delle Modonie

Consolidamento trincea ai C. Ore 10 68.300 Sezione Lavori

Km. 2/860/900 e 2/637/686 fiduciario 30 marzo Salerno

della linea Avellino-Bene- 19:25

Vento

Lavori relativi all'armamento - Ore 10 70.000 | Sezione Lavori

Per la futura stazione elet- fiduciario 25 marzo Pisa

trica di Spezia Migliarina 1925

Costruzione di una palazzina | L. P Ore 12 4S0.000 Sezione Lavori

alloggi nell'abitato di Po- 21 marzo Trieste

stumia 1925

Rialzamento del fabbricato | L. P. Ore 15,30 170.000 Sezione Lavori

delle R.R. Poste in Stazione 20 marzo Milano Ovest

di Milano Centrale 1925

Ricostruzione di alcuni volti L. P Ore 12 143.000 Sezione Lavori

e delle cappe dei viadotti 30 marzo Ancona

al Km. 11/151 ed 11/983 1925

della linea Fabriano-Urbino -

Parte III – N. 11 – 12 marzo 1925.
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º

-

S c Importo Ufficio incaricato
sl r -

LAVORI, FORNITURE 5. 5 ºº ,... delle pratiche

- i 5 | presentazione mati presso

VENDITE - - offerte º il quale si tiene

a - dei appalto la gara

–i l

Sostituzione con piattabande Ore 12 92.000 | Sezione Lavori Nº

in cemento armato con travi 25 marzo Trieste -

in ferro di sei travatine 1925

sulla linea Divaccia S. C. –

Pola

N. 4 gru elettriche a mensola

scorrevoli della portata di
-

cg. 750 cad. Ufficio 3o - Sez. 9º

- -

- - iale .
N. 3 gru elettriche a ponte 3 l marzo se"scorrevoli della portata di T. P. - iº, - - e Firenze

Tonn. 10 cad. - Viale Principessa -

-
- -

-

-

º

destinate alle Officine di Ve- Margherita, 52

rOlla,
-

- --
-

-

–
-

-
-
-

| -
,

5 a 3 a -.

i; è Termine servizio ed Utdoo
5 Esg 35 utile - -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE s e S e 5 = incaricato

- E- o 5 presentazione

- - - , offert delle pratiche
a a ci o crte

-i -

- - Ferro omogeneo sagomato | L. P. 24–3–1925 Servizio
di 1° categoria Approvvigiona

menti

Ufficio 3°

Roma

N.o 15 | Stadere a ponte da 40 tonn. L. P. 24–3–1925 Id.

F. S. - Ufficio 3°

Id.

f

- - i Bracci, chiavarde e traverse L. P. 31–3-1925 Id.

di ferro zincato vi"
lo.
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- -

º

º 5 :

i553 al termi
- è : 5 : È "º servizio ed Ufficio

V NO RNITURE, VENDITE 5 :: : 5 : utile incaricatLAVORI, FORNIT E, - - E ºg º3s presentazione Carleato

- s i- offerte delle pratiche

-i -

N.o 240 | Chiavi a V e universali a L. P. 4–4–1925 Id.

- bussola Ufficio 3o

- Id.

l

N.o 50 | Voltmetri tascabili | 24–3–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

No | 2000 | Spazzole di carbo 24–3–1925 Id.

i » 300 | Spazzole galvano per mac- Ufficio 3o

fie chine elettriche Id.

N.o 25 | Reggitaglioli 25-3-1925 | Id.

– Ufficio 3o

Id.

Kg | 2500 | Pasta per la pulizia ottoni 30-3-1925 Id.

-
delle carrozze - Ufficio 3o

se Id.

carº

e º Kg. 5000 | Preparato liquido per pulizia 30-3-1925 Servizio

- ottoni delle carrozze Approvvigiona

menti

– Ufficio 3o

er Roma

vi:

MI. 9100 | Cordoncini e fili isolati 24-3–1925 Id.

i Ljfficio 3o

fo Id.

–
-

i Nº 125 l Estintori da incendio 20-3–1925 Id.

a Ufficio 3o

Id.

- T -

l Onn 1000 | Petrolio raffinato 30-3–1925 Id.

Ufficio 2o

i Id.
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––
-- -

-

cº

3 ei3 c i

3 555 e 5 º servizio ed Ufficio

- - VENDITE i 35 gi; utile iLAVORI, roRNITURE ENDIT 5 -5 presentazione ncaricato

a - a delle pratiche

a e si e' offerte

-i - l

N o 48.300 | Isolatori di porcellana per L. P. 31–3 1925 Servizio

impianti di illuminazione Approvvigiona

elettrica di tipi diversi menti

Ufficio 39

-
- Roma

Kg. 6600 | Corda di rame elettrolitico L. P. 31–3 –1925 Id,

J) nudo Ufficio 3o

3100 | Filo dem ld.

Kg. 10.000 | Tela di filo di ferro nera per i L. P. 31–3–1925 Id.

giunti, alta m. 1 del n. 25 Ufficio 39

Id.

N.o 7200 | Bulloni di ferro per giun- L. P. 31–3-1925 Id.

- zioni pali Ufficio 39

Id.

Q.li 499 | Carta bianca da stampa L. P. 31–3–1925 Id.

tipo D , Ufficio 29

Id.

Rg. 32.000 | Tubi di acciaio dolce trafilati L. P. 31–3–1925 Id.

- a caldo Ufficio 3°

Id.

Kg. 40.000 | Funi di acciaio zincato a 4 | L. P 31–3–1925 Id.

e 5 capi Ufficio 3º

-
Id.

Kg. 4090 | Fili e piattina di rame iso- L. P 4–4–1925 Id.

- lati per avvolgimenti vi" 3o

Il Direttore generale

ODDONE.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

PER L'ANNO I 925

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer

rovie dello stato e per gli avvocati delegati fer

roviari . . . . . . , . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . . . . . » 32.00

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa comparti mentaIe.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef

fettuato pagamento a questa Direzione Generale – Servizio

Personale ed Affari generali (Bollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'anno riceve i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser.

vizio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi

rizzo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione.

lino

anti

i

s

–
- -–
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PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

(Per memoria).
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º" PARTE sEcoNDA – ordini generali, ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata:

10, ºunicato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 147

º Circolare n. 15 – Radiazione dal parco F. S. di un carro serbatoio di

- -
proprietà privata . . . . . . . . . . . . . . . » 148

Circolare n. 16 – 24a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte pro- -

prietarie di carri privati inscritti nel parco F. S.

(edizione 1922) . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi
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COMUNICATO

Agenti destituiti o licenziati perchè condannati per delitti contro la proprietà.

COGNOME, NOME
e matricola Qualifica Motivo della condanna

PAGANI Antonio Manovale | Condannato a quattro mesi di

(222570) | in prova reclusione per furto di bae

calà, commesso in Milano il

23 ottobre 1923, in danno

dell'Amministrazione ferro

viaria.

(Sentenza 29 ottobre 1923

del Tribunale di Milano).

PIROLLI Pietro Manovale | Condannato a mesi uno e giorni

(172082) dieci di reclusione per furto

di tubi spezzati di rame tolti

dal deposito della stazione

di Roma il 29 ottobre 1924,

in danno dell'Amministra

zione.

(Sentenza 18 novembre 1924

del Tribunale di Roma).

TOFFOLETTO Fran- Frenatore Condannato a mesi tre e giorni

CeSeo (184527) | in prova dieci di reclusione per furto

di L. 9, di 2 forbici, di una

corda e di alcune carte, reato

commesso a Bolzano nella

notte dal 31 agosto al 1o set

tembre 1924, in danno di Ca

terina Plankensteiner.

(Sentenza 3 ottobre 1924

del Tribunale di Bolzano),

VICENZI Giovanni Manovale Condannato a otto giorni di ar

avventizio resto per complicità in furto

sistemabile di una latta di petrolio, com

messo in stazione di Bolzano

il 21 gennaio 1922.

(Sentenza 26 maggio 1922

del Tribunale di Bolzano),

Parte II – N. 12 – 19 marzo 1925,
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Circolare N. 15.

Radiazione dal parco F. S. di un carro serbatoio di proprietà

privata.

Per scadenza del termine dell'inscrizione, il 2 gennaio

1925, è stato radiato dal parco veicoli F. S. il carro serba

toio Mv 913511 di proprietà della Ditta Roberto Metzger e C.

di Trieste. -

I)etto carro dovrà essere cancellato a pag. 105 dell'Elenco

dei carri di proprietà privata (edizione 1921), e ne dovrà

essere vietata la circolazione sulla nostra Rete col tratta

mento previsto per i carri privati F. S.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42, 43,

4 4 e 45.

Circolare N. 16.

24a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco F. S. (edizione 1922).

-

In relazione alla circolare n. 27-1922 si rende noto alle

Stazioni della rete e agli Uffici che ebbero in distribuzione

l'Elenco alfabetico delle Ditte proprietarie di carri inscritti

nel parco veicoli delle FF. SS. al 28 febbraio 1922 che detto

l)lenco è da aggiornarsi al 31 gennaio 1925 delle seguenti

nuove lºitte, alle quali vennero riservati i numeri di ser

vizio a fianco indicati:

Parte II – N, 12 – 19 marzo 1925.
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Numeri di servizio

riservati

- , al
DITTE PROPRIETARIE IN DIRIZZO carri delle Ditte

da 3,

l

l

----- -- - - -- - - -- - - - ----- -- --- --- --

- -

“ Elios, Esportatori Liguri Imperia Oneglia 936000 936199

Industriali Olii e Saponi

Oleifici del Jonio (Soc. An) | Roma, via in Lu- 939500 939799
cina, 24

“ Saic , Soc. An. Industrie Catanzaro Marina mo 946499

Agrarie Calabresi

Modificare la ragione sociale della Ditta Rada

monti, Nember & C. in “ Radamonti, Nember

& C. di Nember Vittorio ., e modificare pure i

numeri di servizio riservati ai suoi carri in orso 91599)

Sono poi da cancellarsi le seguenti Ditte le quali non

hanno più carri inscritti nel parco F. S.:

I3iagio LAURoRA e Figli - too MODOSSOLA.

Leone BASSANI - MILANO.

Modificare gl'indirizzi delle seguenti Ditte:

Società Ligure Lombarda per la Raffinazione degli zuc

cheri - GENOVA, Corso Andrea Podestà, 2.

Vincenzo TAR NTINI - ROMA, via Appia Nuova, 272.
-

MARzANI Luigi - LOl) I, Largo Lodi Vecchia, 2 - Fuori

i 'orta Vittorio Emanuele.

3oMBRINI Parodi Delfino - ROMA, Corso Umberto, 267,
so

I). .

Società anonima. I bistilleria di Cavarzere - CAVA R

ZERE (v. 2° App. Boll. Uff. 1-1923).

Completare gl'indirizzi delle seguenti altre Ditte:

Società Anonima Spremitura oli vegetali - TRIESTE,

via Chiarbola Sup. 246.
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SACCHI Piera - Groppello Cairoli, via Umberto I (v. 8°

App. Boll. Uff. 36-1923).

GRAZIANI Giovanni - FAENZA, via Mazzini 47.

ZUCCHIEERIFICIO AGRICOLO PIACENTINO - PIA

CENZA, via Enrico Fioruzzi.

Distribuita agli agenti delle classi 7, 18, 19, 20, 21, 22,

40, 41, 42, 43, 44 e 45.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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Circolare N. 2V.

Elcerca veicoli.

Occorre ricercar i veicoli elencati nell'allegato alla pre

sente circolare. -

Di fianco a ciascun numero di servizio dei veicoli mede

simi è indicato l'ufficio che ne ha chiesta la ricerca, il mo

tivo per cui ramdesi necessaria la ricerca stessa e la località

ove il veicolo rintracciato deve essere inviato o trattenuto.

I. – Le ricerche devono farsi per tre giorni consecutivi

e precisamente il 16, 17 e 18 aprile 1925.

a) dagli agenti del Servizio Movimento e Traffico: nei

recinti delle stazioni e loro adiacenze; nei parchi di deposito

dei veicoli vuoti o riparandi; negli stabilimenti raccordati,

compresi i depositi locomotive, i depositi combustibili, le

cave, ecc.

b) dagli agenti del Servizio Materiale e Trazione: nelle

squadre di rialzo, nelle officine del materiale mobile; nei

parchi annessi alle officine medesime e nei parchi riparandi

in consegna al Servizio Materiale e Trazione.

Le stazioni a contatto con ferrovie estere accerteranno inoltre se fra

i veicoli di ritorno dall'estero dal 19 al 25 aprile ve ne siano di quelli

compresi nell'Allegato alla presente circolare; quelle a contatto con le

ferrovie secondarie italiane faranno analogo accertamento pei veicoli

di ritorno sulla rete F. S. nei giorni dal 19 al 25 aprile.

II. – Ad ogni veicolo rintracciato, le stazioni appliche

ranno, ad ambo i lati, l'etichetta V-57 od altro corrispon

dente cartellino, scrivendovi sopra, a caratteri ben chiari e

marcati, il motivo pel quale il veicolo è stato etichettato.

III. – I veicoli vuoti vengono trattenuti nella località ove

furono rintracciati oppure inviati in squadra, in officina, od

in altra località designata, a seconda delle indicazioni che,

a fianco di ciascun veicolo, risultano nell'allegato della pre

Sente. -

IV. – I veicoli carichi, appena rintracciati, vengono eti

chettati ed inoltrati alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo ha però l'obbligo di

segnalare telegraficamente alla stazione destinataria gli

estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro. Quest'ultima,

alla sua volta, si regola, dopo reso libero il veicolo, come al

punto III.

-

Parte III – N. 12 – 19 marzo 1925.

º
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Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la

stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria Sezione Mo

vimento e Traffico, la quale provvederà alle pratiche rela

tive.

V. – La stazione, la squadra e l'officina che etichetta un

veicolo deve darne notizia telegrafica all'Ufficio per conto

del quale è stata fatta la ricerca ed alla Sezione Movimento

e 7 raffico, facendo riferimento alla presente circolare ed in

dicando se il veicolo sia stato trattenuto oppure gli estremi

d'invio altrove.

Le Sezioni Movimento e Traffico a loro volta rimetteranno

al Servizio Miovimento e Traffico ed al Servizio Materiale e

Trazione non oltre il 30 aprile un elenco per numero di

servizio di tutti i veicoli rintracciati nelle stazioni, nelle

Squadre di rialzo e nelle oilicine della propria circoscrizione.

Le officine e le Squadre di rialzo nelle quali viene rin

tracciato od inoltrato il veicolo per la verifica del rodiggio

devono rimettere senz'altro il prospetto relativo alle sale

montate, boccole e scartamento dei parasale direttamente

al Servizio di ateriale e Trazione come da lettera Circolare

T. V. 612/85 o 1/612/14/2 dell'8 marzo 1923.

Qualora le dimensioni dei fuselli delle sale montate ri.

sultassero in relazione alla portata massima più la tara del

carro (come dalla tabella annessa alla lettera Circolare V.

2/27S39/21292 del 16 luglio 1923) restituiranno il veicolo alla

circolazione, sempre rimettendo al Servizio il citato pro

spetto.

Le Officine F. S. nelle quali viene rintracciato o inoltrato

ii veicolo per la verifica della coloritura esterna della cassa,

dovranno rimettere senz'altro al Servizio Materiale e Tra

zione un particolareggiato rapporto sul comportamento dei

due sistemi di coloritura in confronto fra loro, (sistema F. S.

nella metà destra di ciascuna parete guardando il veicolo

dall'esterno, nuovo sistema nella metà sinistra), attendendo

il benestare del predetto Servizio prima di rimettere il vei

colo in reolazione.

Richiamo sulla presente circolare tutta l'attenzione dei Capi stazione

e dei dirigenti le Officine e le Squadre di rialzo, onde spieghino la mas

sima diligenza nell'organizzare e sorvegliare il lavoro di ricerche, es

sendo neil'interesse dell'esercizio, necessario che le ricerche medesime

diano esito positivo in modo che tutti i veicoli elencati nell'Allegato

vengano rintracciati.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 9, 11, 32, 40, 41,

42, 44 e 45.

-
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ti)

fi

li

s,

l

l

ri

Allegato alla Circolare N. 2v-1925.

Marca

deil'Ammi - Numero Località Ufficio - -

nistrazione dei di concentramento che ha chiesto la ricerca Motivo della ricerca

proprietaria veicoli

Carrozze.

F. s. 9 120 Stazione Servizio Materiale Carrozza cellulare

in cui si trova e Trazione demolenda

b) 27 l 34 Prossima a Officina u, Esperimento

t l coloritura

|

b) 42 562 y) sº » -

b) 43 440 º X) - 2)

l

) - 6ti 033 Bari Sezione Movimento Rinvio

Bari in residenza

l

Beagagli eai

F. S 69 897 Roma Termini Sezione Movimento Servizio

Roma

Carrie

F. S. (sud) 3o s6 Stazione Servizio Materiale | A disposizione

in cui si trova e Trazione

F. S. 120 904 b) Ufficio p

Circolazione Veicoli

Roma

)) 159 939 | Prossima Officina º Verifica coloritura

º 170 687 )) m Verifica copertura

so 187 029 Stazione Ufficio A disposizione

in cui si trova | Circolazione Veicoli

Roma

2) 233 195 | Prossima Officina Servizio Materiale Verifica copertura
e Trazione

n 233 967 pi º Verifica coloritura

2) , 425 352 )) ), ))

X) 426 124 2) )) b)
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Marca -

dell'Ammi - Numero Località Ufficio isare

nistrazione del di concimento che ha eli", ia ricerca ºvº dºlºrº
proprietaria veicoli l -

–
-

F. S. 466 597 Officina F. S. Servizio Materiale Verifica coloritura

Firenze e Trazione

º 479 993 | Prossima Officina e, »

º 486 703 v, º º

po 490 105 m n Visite

per scadenza

periodo garanzia

po 491 508 º b) o

º 49l 515 - m b)

b) 491 525 b) b) b)

n 491 537 po b) ))

D 492 178 m b) »

)) 492 186 2) º b)

) 510 104 | Prossima Squadra Cambio

Rialzo numerazione

- by 520 169 Venosa - Ufficio Rinvio

Circolazione Veicoli in residenza

Roma

n 520 188 Bari º -)

bi 520 226 Poggiorsini m. m

n 520 253 Bari n - b)

n 530 003 Prossima Squadra | Servizio Materiale Cambio

Rialzo e Trazione numerazione

y, 530 068 | Civitavecchia Ufficio Consegna

| Circolazione Veicoli | all'Agenzia Marit

tima

b) 530 069 2) ), p

i- 530 105 | Prossima Squadra Servizio Materiale Cambio

Rialzo e Trazione numerazione

º 530 100 b) n) »

so 530 223 Genova Ufficio Consegna

Circolazione Veicoli | all'Agenzia Maritº

Roma tima

- -

- – –- - - -

-
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se

i

titº

i

i

e

i lº

d" Numero i -

ell'Ammi- Località Località
-

nistrazione dei di concentramento che ha chiesto la ricerca lººººººººº
proprietaria veicolo

-

F. S 550 113 Ofantino Ufficio Rinvio

Circolazione Veicoli in residenza

Roma

2) 550 168 | Palermo Centrale - n

º

7

550 402 | Prossima Officina

9l 3 001 Staziona

in cui si trova

913 100 l)

9 13 101 Stazione

in cui si trova

920 810 2)

926 900 ))

110 013 Padova

Campo di Marte

100 026 b)

100 049 | Prossima Officina

o Squadra

100 128 Padova

Campo di Marte

100 982 n

101 213 -

101 703 p)

101 718

10i 838 . Prossima ()fficina

102 285 ))

l02 445 Padova

Campo di Marte

103 214 n

o Squadra Rialzo

o Squadra

Servizio Materiale

e Trazione

Ufficio

Roma

m

))

º

b)

Ufficio

Circolazione Veicoli

Roma

),

Servizio Materiale

e Trazione

Ufficio

Circolazione Veicoli

Roma

Servizio Materiale

e Trazione

º

Ufficio

Circolazione Veicoli

Roma

l

Circolazione Veicoli

Verifica zincatura

A disposizione

º

A disposizione

º

º

Specializzazione

b)

Verifica rodiggio

Specializzazione

l

Verifica rodiggio

--

Specializzazione

º

º
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Marca - -

allº i- Numero Località Località - i vra della virare

" del di co"ento che haci", la ricerca Motivo della ricerca

proprietaria veicoli

F. S. 7 103 28] Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte Circolazione Veicoli

Roma

X) 7 103 282 x) )) b)

» . 7 103 926 stazione ») p

in cui si trova

D) 7 103 946 Padova p) A disposizione

Campo di Marte

bo 7 104 042 2) ») Specializzazione

F. S. 7 104 059 Padova )) - b)

Campo di Marte

)) 7 I04 268 )) )) vo

l

i, 7 104 sºº Prossima Officina Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra e Trazione

D) 7 104 952 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte Circolazione Veicoli

Roma

º 7 105 027 l) º b)

2, 7 105 059 vo º m

7 105 479 so y) x)

» . 7 105 7a D) y) b)

» |7 105 994 )) ) X)

2) 7 I06 039 D) n

3) 7 106 282 Prossima Officina Servizia Materiale verifica rodiggio

o Squadra Rialzo e Trazione

)) 7 107 046 2) vo 2)

3) 7 107 l 10 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte Circolazione Veicoli

Roma

e 7 107 785 Prossima officina servizio Materiale verifica rodiggiº
o Squadra e Trazione

s 7 107 753 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte i Circolazione Veicoli

Roma
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rie

il

a

di

e -

Marca

" s" dico" ato che ha" ricerca Motivo della ricerca
proprietaria veicoli -

F. S. | 7 108 134 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra Rialzo e Trazione

lo 7 203 900 D) n) 2)

b) 7 203 921 D) 2) b)

pº 7 300 316 )) )) p

b) 7 30I 108 Stazione Ufficio A disposizione

in cui si trova | Circolazione Veicoli

Roma

º 7 400 526 2- 2) º

p) 7 400 898 º 2) lo

!) 7 401 257 Stazione Ufficio A disposizione

in cui si trova Circolazione Veicoli

Roma

- 7 401 860 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra Rialzo e Trazione

7 40I 928 b) - ), b)

» | 7 401 990 ), ),

b) 7 401 845 by b) »

7 402 273 - yo mo 2)

7 403 453 ), ), 2)

» . 7 403 466 n) m X)

v, 7 404 273 n bo D)

7 404 401 - D) vo

- 7 404 435 D) s) ),

n 7 404 587 b) 2) b)

a 7 405 385 b) i) b)

º | 7 405 505 y) - b 2)

2) 7 405 520 so )) b)

2) 7 405 762 p) º D)

, 7 405 983 )) l) -

-) 7 406 533 2) p) n

2 | 7 406 534 b) » -
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a "t- Numero Località Località - -nistrazione dei . di concentrament
o che ha chiesto la ricerca Motivo della ricerca

proprietaria veicoli

-

-

F. S. | 7 500 101 Fiume Ufficio Consegna

Circolazione Veicoli Raffinerie

Roma

l

b) 7 500 215 Genova 2) Consegna

all'Agenzia Marit

l tima

)) 7 500 858 Fiume vo Consegna

Raffinerie

l

2) 7 500 902 D) b) m

D) 7 501 030 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

- o Squadra Rialzo e Trazione

) 7 600 643 b) o b

), 7 650 003 ), º y)

» 7 650 550 )) 2) l n

- Veic oli esteri e

S. B. 2 154 Stazione Ufficio A disposizione

l in cui si trova Circolazione Veicoli

Roma

» 502 838 )) l b)

M. V. A | 502 541 n - 3) º

bo 504 166 o b) 2)

K. K. st. B 509 609 Fiume l 2) Consegna

Raffinerie

2) 616 666 Stazione m) A disposizione

in cui si trova

a

º
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=

ritºſi

i

º

Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

io c

5sis e Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE èsi; gi Termine utile approssi- delle pratiche

2 sº 555 | presentazione presso
VENDITE - - - offerte mativo il quale si tiene

- - - dell'appalto la gara

-

- -
l

N. 2 paranchi elettrici da Ufficio 3o - Sez. 9a

5 tonn. destinati all'officina l -
Servizio Materiale

di Foggia - 31 marzo e Trazione

T. P. 1925 -
Firenze

N. I paranco elettrico da Viale Principessa

2 tonn. destinato all'officina | Margherita, 52

di Foligno -

Sistemazione della sponda si- C. ()re ll l65.000 | Sezione Lavori

nistra del fiume Tevere al fiduciario 15 aprile Roma Nord

Km. 83+168 della linea 1925

Roma-Chiusi

Manutenzione orologi linee: L P. Ore 12 5000 Ufficio Speciale

Bologna (e) - Padova (e); 10 aprile Bologna

Bologna-Rimini; Rovigo- - 1925

Chioggia; Ferrara-Rimini; l

Castelbolognese-Ravenna
Lavezzola Granarolo-Faen- -

za - Russi

Revisione di ml. 311o di bi- C. Ore 18 19.200 | Sezione Lavori

nario in alcuni tratti di li- fiduciario 2 aprile Caltanisetta

nea fra le stazioni di Valle- 1925

lunga e Mimiani S. Cataldo
l

Revisione di ml. 4037 di bi- C. Ore 18 22.200 | Sezione Lavori

lario in alcuni tratti di fiduciario 2 aprile Caltanisetta

linea fra le stazioni di Serra- 1925

difalco-Canicattì e Canicattì

- Castrofilippo

Parte III – N. 12 – 19 marzo 1925.
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o r -

5 - 4 - c Importo Ufficio incaricato

S - 5 E E - fielmeLAVORI, FORNITURE 5 i º E Termine utile approssi- delle pratiche

.2 55 5.3 E | presentazione i presso

VENDITE - - - e offerte mativo il quale si tiene

a e si e dell'appalto la gara

= -

l i

Fornitura di mc. 1000 di pie- C. Ore 18 17.000 Sezione Lavori

trisco per massicciata di bi- fiduciario 3 aprile Caltanissetta

nario posto sui carri nella 1925

stazione di Roccapalumba

Fornitura di me. 1000 di pie- C. Ore 18 13.500 Sezione Lavori

trisco per massicciata di bi- fiduciario 3 aprile Caltanissetta

nari posto sui carri nella - 19:25

stazione di Imera

-

-
- i -

Rinnovamento di ml. 2360,40 C. Ore 18 47.200 Sezione Lavori

di binario lº tipo Compl. fiduciario 4 aprile Caltanissetta

con materiali R. A. 36 S. 1925

fra i km. 306 + 398,60 e

308 + 759 fra Ragusa e Ra

gusa Ibla, linea Siracusa

Licata

Rinnovamento di ml. 2816,20 - Ore 18 56.300 Sezione Lavori

di binario 1º tipo ompl. con fiduciario 4 april Caltanissetta

materiale del mod. R.A. 36 S - 1925

fra i km. 312/059 e 314,875 20

fra le stazioni di Ragusa e

Ragusa Ibla, linea Siracusa

Licata.
-

- – –
Ampliamento del fabbricato L. P. Ore 15 260.000 Sezione Lavori

viaggiatori della stazione di 8 aprile Trento

S. Candido 1925

-

-

Lavori di terra e murari oc- L. P. Ore 18 525.000 Sezione Lavori

correnti per la formazione 8 aprile - Udine

delle rampe d'accesso ad un 1925

nuovo ponte sul fiume Isonzo

in dipendenza del raddoppio

binario fra Villa Vicentina

e Pieris Turriaco
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ariate

iti e

itiche

La

selle

Lavfi

si la

-

aV

eti

a

so

è e

2 - - -. ficio incariS E E il Termine utile Importo Ufficio" cato

LAVORI, FORNITURE si - i 2 º 5 approssi- delle pratiche

5 55 55 presentazione presso

VENDITE - -1- mativo il quale si tiene

- - . offerte dell'appalto l -

a a. º a gara

-i - -

Costruzione di un nuovo ponte L. P Ore 18 1.800.000 Sezione Lavori

ferroviario sull'Isonzo a 8 aprile Udine

valle di quello esistente in 1925

dipendenza del raddoppio

del binario fra le stazioni

di Villa Vicentina e Pieris

Turriaco

Sistemazione della frana Paoli L. P. Ore 15.30 450.000 Sezione Lavori

fra i km. 289+ 656 e 290 - 403 Iº aprile Firenze

della linea Firenze-Chiusi 1925

fra S. Ellero e Pontassieve

- l l

Costruzione della tina della L. P. Ore 15.30 50,000 Sezione Lavori

piattaforma da m. 18,00 da 4 aprile Firenze

impiantarsi nella stazione l925

di Borgo S. Lorenzo

l -

Sistemazione del servizio mer- L. P Ore 10 350.000 Sezione Lavori

ci P. V. nella stazione di 2 aprile Pisa

Livorno di S. Marco 1925

- l

Costruzione di due fasci di L. P. Ore 15 487.000 Sezione Lavori

binari verso Falconara e di 8 aprile Foligno

due binari di carico e sca- l 925

rico diretto nel piazzale P.V.

della stazione di Terni

Ampliamento del fabbricato L. P. Ore 12 sºoooo Seziºne Lavori

viaggiatori in stazione di 28 marzo Trieste

Postumia. 1925

Rinnovamento del binario dei L. P Ore 12 310.000 Sezione Lavori

treni pari sul tratto Verona 4 aprile Verona

P. V. e Lonigo, linea Milano- I925

Venezia.

- l i

--- l o -

Rinnovamento del binario dei L. P. Ore 12 230.000 Sezione Lavori

treni dispari fra le stazioni 4 aprile Verona

di Lerino e Montà, linea Mi- 1925

|

lano-Venezia
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2 : -

- -

2 st c - Ufficio incaricato

S 555 5 Termine utile ºpºrtº delle pratiche

LAVORI, FORNITU l ' E :: : : : approssi

i 5 s = 5 presentazione - presso

VENDITE - TE- Tc mativo il quale si tiene

offerte dell'appalto la gar

a- e ci o a gara

-i -

Costruzione di una pensilina L. P. Ore 15 , 58.500 | Sezione Lavori

metallica per il marciapiede 6 aprile Trento

del fabbricato viaggiatori 1925,

della stazione di Brennero

-
– – l

Costruzione di un sottopassag- L. P. Ore 12 298.300 Sezione Lavori

gio a due luci al km. 143+ 549 15 aprile l Verona

presso la stazione di Verona 1925

P. N.

-
--- -

l -

Revisione di ml. 3200 di binari C. Ore 18 l7.600 Sezione Lavori

in alcuni tratti fra le sta- fiduciario 2 aprile . Caltanisetta

zioni di Marianopoli e S. Ca- 1925

- terina - |

-- -

l - -

Rinnovamento di ml. 2024 ll C. Ore 18 40.500 Sezione Lavori

di binario 1º tipo Comp. con fiduciario 2 aprile ("altanisetta

materiali del tipo R. A, 36 S | 1925

fra i chilometri 181 -- 798,05 | -

e 183 +762,16 fra le stazioni -

di Favarotta e S. Oliva

--- --
-

- - - -
-––-

ista
S 5 = = $ Termine Servizio ed Ufficiº

5 gig = 5 utile - -

LAVORI, FORNITURE VENDITE E a 5 e 5 : incaricato

- e cc presentazione tiche

- - - - delle pratic
e - si e offerte

-i -

–

N o 90 | Valvole di riduzione per bom- T. P. 27-3-1925 Servizio

bole d'ossigeno Approvvigionº

menti

Ufficio 3°

-
Roma

-

- – –

l - –

Tonn. 20 Grasso minerale consistente L. P. 31–3–1925 Id.

Ufficio 2º

Id.

-

- - -

g

Nº



li

li

È

l º servizio ed Ufficio

e ir utile -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE incaricato

- presentazione

- º ; - - offerte delle pratiche

- -

- - - - -- ---- - - l - -

Kg. 370 Fibra in lastre ed in bastoni T. P. 4-4-1925 Servizio

l Approvvigiona

menti

- Ufficio 3°
l Roma

N.o 10.500 | Isolatori per linee primarie L. P. 7-4–1925 Id.

ad alta tensione Ufficio 3o

Id.

N.o 690 | Apparecchiature per pali di L. P. 7–4–1925 Id.

trazione elettrica Ufficio 3o

Id.

N.o 8625 | Morsetterie per trazione elet- | L. P. 7–4–1925 Id.

trica Ufficio 3o

Id.

Kg. 183 | Refe greggio a 3 e 4 capi T. P. 7–4–1925 Id.

- Ufficio 2o

Id.

N.o 2000 | MIezzi tubi di lamiera di L. P. 7–4–1925 Id.

ferro per protezione cavo Ufficio 3o

telefonico Id.

l - -- - 2. - -

Nº sooo Lettere dalla A all'H W i3 T. P. 9-4-1925 Id.
:: : Ufficio 2o

p 10.000 | Numeri arabi dal n. 0 E3 Id. - 3

al 9 I = -

– - - -

N.o 120 | Compassi per spessori con i T. P. 13–4–1925 Id. -

- arco graduato vi" 3o

N.o 1500 | Vestiari impermeabili per I. P. I 8–4–1925 rº Id. «

macchinisti e telefonisti vi" 2o
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- c -

5 - 3 -
5 55 5 2 Termin
è5 55 5 º | Servizio ed Ufficio

S E g: : : 5 utilea,

I,AVORI, FORNITURE, VENDITE - 55 se presentazione incaricato

a. - se offerte delle pratiche

- -

N.o 208 | Deviatoi per armamento mo- L. P. 7–4–1925 Servizio

dello F. S. 46-3 Approvvigiona

menti

Ufficio 30

| | Roma

N.o 360 | Punte a centrare n. 0- 1 e 2 T. P. 2–4–1925 Id. II,

Ufficio 30

Id.

N.o 300 | Manicotti morse per trapani T. P. 2–4–1925 Id.

Ufficio 39

Id.

--

N.o 900 | Condensatori telefonici T. P. 2–4–1925 Id.

Ufficio 3º

Id.

Kg. 150 | Filo per telefoni, rosso, bianco i T. P. 2–4–1925 Id.

e verde Ufficio 3°

Id.

-

–“

-

N.o 700 | Potatoi dis, F. G. n. XI 5-320 T. P. 5-4-1925 | Id.

Ufficio 3°

Id.

N.o 15 | Arganelli di manovra per in- T. P. 7–4–1925 Id. -

terruttori Ufficio 3°

Id.

Ml. 10.000 | Pezzuole di tessuto a rete T. P. 7–4–1925 Id.

-
Ufficio 2°

Id.

Tonm. 6000 | Ferro omogeneo in verghe L. P. 7–4–1925 " 3o

laminati e sagomati vi

–
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2 s

- 3 e - = è Termi

i è5 55 - 5 º servizio ed Ufficio

:: 2 - 5 - tile

ra' LAVORI, FORNITURE, VENDITE EEE 5 º incaricato

- - - - presentazione

ri . . i offerte delle pratiche

ta- e sº -

-; - l

-

- - -

-

Ml. 36.700 Cordla metallica di diametri L P. 14–4–1925 Servizio

. diversi Approvvigiona

- menti

l Ufficio 3o

a Roma

– f -

Tonn. 175 | Olio di lino cotto T. P. 26-3-1925 Td.

Ufficio 20

i i l Id.

I Kg. 60.000 | Tubi di ottone senza salda- L. P. 14-4 -1925 Idl.

i tura Ufficio 3o

i Id.

-

-

Il

i -

Il Direttore Generale

ODDONE.

–

ſi

i

l

– e

ſi

i

l.

–
-

I

i

–

I

ſi

li



– - - - -
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

PER L'ANNO I soae 5

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato e per gli avvocati delegati fer

roviari . . . . . . . . . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . . . . . » 32.00

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef.

fettuato pagamento a questa Direzione Generale – Servizio

Personale ed Affari generali (Bollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'anno riceve i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi.

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser

vizio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi

rizzo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione.

Ann

PARI

º ai

'ART

ºlta

in

io,

la

do
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PARTE PRIMA – Leggi e decreti:
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Ordine generale n. 2 – Circoscrizione dei Riparti Materiale e Trazione » ivi

Ordine di servizio n. 33 – Attivazione della nuova sede del binario di
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DECREro MINISTERIALE del 20 febbraio 1925, n. 1837, conte

mente aggiunte alle attribuzioni demandate alla Commis

missione per l'esame preventivo delle forniture.

(Vedi Bollettino Ufficiale n. 51-1924 – Parte II ( oM Nic Art).

IL MINISTRO

Visti i propri decreti nn. 355, 596 e S79, rispettivamente

in data del 10 luglio, del 26 agosto e del 13 ottobre 1924, ri

guardanti la istituzione e le attribuzioni della Commissione

per l'esame preventivo delle forniture occorrenti all'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato :

l Decret: :

Alle attribuzioni della predetta Commissione è aggiunta

la seguente:

dare parere al Direttore Generale circa gli incomincia

menti delle provviste, da autorizzarsi in pendenza dell'ap.

provazione dei relativi contratti, qualora l'urgenza sia tale

da non consentire di attendere che si pronunzi il Consiglio

di Amministrazione.

Roma, 20 febbraio 1925.

Il Ministro: iANo.

Parte I – N. 13 – 26 marzo 1925.
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Errata-corrige.

Nell'elenco allegato alla Circolare n. 10 pubblicata sul

13ollettino n. 7 del 12 febbraio 1925 (pag. 103) sostituire

all'indicazione «Casa» quella di «Casale » e aggiungere

tra Catania Acquicella (Off.) e Ceva l'indicazione « Cata

nia C. » con la sigla Cat.

Ordine generale N. 2.

Circoscrizione dei Riparti Materiale e frazione.

Col 1° aprile 1925, viene istituito il Riparto Materiale e

Trazione di Novara, il quale avrà giurisdizione su alcune

linee dell'attuale Riparto di Alessandria e su altre oggi di

rettamente dipendenti dalla Sezione di Torino.

In conseguenza di ciò la circoscrizione dei Riparti Mate

riale e Trazione staccati dalla Sede delle rispettive Sezioni,

risultante dall'allegato alla deliberazione 2183 del 14 no

vembre 1923 del sig. Commissario Straordinario, devesi, per

quanto riguarda la Sezione di Torino, intendere modificata

come appresso:

l

Depositi

C on Squadre
- -

RIPARTI dotazione
- 'ircoscrizione

di Rialzo

locomotive

Asti - Alessandria - Bivio Bormida

Nizza - Alessandria - Casale (e):

Asti Asti - Acqui:

- Cantalupo - S. Giuseppe (e):

Mortara - Corsico: -

Valenza - Mortara - Bivio Gravel

lone:

Torre Berretti - Cava ('.:

Alessandria - Ovada (e);

Raccordi stazione di Alessandria:

l

Novara Novara Chivasso (e) - Rho (c):

Casale Casale Novara - Borgomanero - Domodos

sola (e);

Alessandria ... Alessandria | Alessandria
Asti Mortara

Novara. . . . ...

-
|

i Vignale - Romagnano - Varallo;

Novara - Mortara (e);

Vercelli - Mortara (e):

Santhià - Varallo:

Romagnano - Arona (e);

| Casale - Asti (e);

Casale - Chivasso (e);

l

l

Casale - Vercelli:

Casale - Mortara (e);

Torino P. N. (e) - Modane:

l

Bussoleno . . . . . Bussoleno | Modane
- Bussoleno - Susa.

Parte II – N. 13 – 26 marzo 1925.
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Ordine di servizio N. 33.

Attivazione della nuova sede del binario di corsa della linea

Torino-Modane fra i km. 61 + 544.90 e 62 + 896.83 in

corrispondenza della Galleria di Exilles.

Il giorno 18 febbraio 1925 venne attivato l'esercizio sulla

deviazione della linea Torino-Modane costruita in corrispon

denza della Galleria di Exilles fra i Km. 61 + 544.90 e

62 + 896.83; conseguentemente è stato abbandonato l'eser

cizio sul tratto corrispondente della vecchia sede.

La deviazione ha origine entro la vecchia Galleria di

Sxilles, e precisamente a metri 832.56 dall'imbocco Sud

della Galleria stessa e termina in corrispondenza della

spalla lato Modane del Viadotto dell'Aquila, con uno svi

luppo complessivo di metri 1341.15, di cui metri 337.31 in

rettilineo e metri 1003.S4 in curva di raggi metri 500, 550

e 500.

Di tale deviazione, metri 1234,60 sono in sotterraneo e

inetri 106.55 all'aperto, con pendenza rispettivamente del

0.02S76 e 0.030 per metro.

Il tratto all'aperto corrisponde, per quasi tutta la sua

lunghezza, al viadotto sul Rio Aquila, convenientemente

allargato. -

Nel nuovo sotterraneo vi sono nicchie di ricovero distan

ziate di m. 30, aperte nel piedritto sinistro nel senso cre

scente delle progressive. -

La lunghezza complessiva del tratto della vecchia linea

che venne abbandonato coll'attivazione della deviazione in

parola è di m. 1351.93. Pertanto la minor lunghezza del

nuovo percorso è di m. 10.78.

Il tratto abbandonato comprende parte della vecchia Gal

leria di Exilles, e la Galleria dell'Aquila, ed il tratto inter

medio scoperto nel quale trovasi la Casa Cantoniera 61.

Ordine di servizio N. 34.

Circoscrizione dei magazzini.

(Vedi Ordine di servizio n. 392-1914).

A parziale modifica della circoscrizione dei Magazzini, di

cui l'ordine di servizio n. 392-1914, a far tempo dal 1° aprile

1925, i depositi locomotive di Brescia e di Cremona cessano

r

Parte II – N. 13 26 marzo 1925.
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di far parte della circoscrizione del Magazzino di Verona,

quadro A, gruppo 5 e, a tutti gli effetti, passano alla circo

scrizione del magazzino di Milano, gruppo 4, stesso qua

dro A.

Ordine di servizio N. 35.

Servizio cumulativo con la ferrovia elettrica a scartamento

normale Sedico Bribano-Agordo, esercitata dalla Società

Anonima lindustriale e Ferroviaria.

l)i conformità alla convenzione stipulata con la Società

Anonima industriale e Ferroviaria, a partire dal 1° aprile

1925 viene attivato per il transito di Sedico Dribano il

servizio cumulativo fra le ferrovie dello Stato (comprese le

linee in esercizio speciale delle F. S. e le linee complemen

tari sicule) e la ferrovia elettrica a scartamento normale

Sedico Bribano-Agordo per i trasporti a carro completo di

merci a G. V. e P. V., bestiame, veicoli e feretri, sotto l'os

servanza delle norme e disposizioni di cui in appresso.

I. - Allacciamento della ferrovia Sedico Bribano-Agordo.

– I rapporti di servizio fra le F. S. e la ferrovia Sedico

Bribano-Agordo si svolgono a mezzo di un binario di al

lacciamento fra la stazione di Sedico lº ribano F. S. e quella

di Bribano della ferrovia suddetta.

II. - Accettazione dei trasporti. – I trasporti a tariffa

ordinaria ammessi al servizio cumulativo vengono accettati

a partenza in base ai regolamenti interni di ciascuna Am

ministrazione e si effettuano senza rinnovamento di spedi

zione alla stazione di transito.

III. - Tariffe. – Le tariffe da applicarsi ai trasporti in

servizio cumulativo sul percorso separato di ciascuna Am

ministrazione sono quelle in vigore sulle Ferrovie dello Stato.

IV. - Concessioni speciali e trasporti militari. – Le con

cessioni speciali contenute nel fascicolo « Concessioni spe

ciali e relative tariffe » (edizione 1° gennaio 1909 e relative

appendici) ed il « Regolamento pei trasporti militari » (edi

Parte II – N. 13 – 26 norzo 1925.
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zione 1° luglio 1911 e successive modificazioni) sono appli.

cabili anche sul percorso della ferrovia Sedico Bribano

Agordo in tutte le loro prescrizioni e modalità.

V. - Elenco delle stazioni della ferrovia Sedico Bribano

i gordo, relative distanze dal transito di Sedico Bribano;

servizi cui sono abilitato col impianti di cui sono prori istc.

–- Le stazioni della ferrovia Sedico Bribano Agordo, le re

iative distanze dal transito di Sedico Bribano, nonchè le

indicazioni relative ai servizi ai quali sono abilitate ed agli

impianti fissi di sui sono provviste, risultano dal prospetto

Allegato al presente Ordine di Servizio.

VI. - Trasporti ammessi al servizio cumulativo. – Il ser.

vizio cumulativo viene ammesso per tutti i trasporti a carro

completo di merci, tanto a G. V. quanto a P. V., di bestia

me, veicoli e feretri.

VI I. - Documenti di trasporto, – Le lettere di vettura

per le spedizioni in servizio cumulativo saranno conformi,

anche per i colori, ai modelli in vigore sulle ferrovie dello

Stato e dovranno essere presentate dai mittenti in tanti

esemplari quante sono le amministrazioni interessate.

Sono da carteggiarsi con una lettera di vettura in più le

spedizioni eseguite sotto il regime della tariffa ordinaria

:35 P. V. (via mare); lettera di vettura che viene trattenuta

dalla stazione marittima per la spunta con le dichiarazioni

d'imbarco. -

VII l . - T'asse m un inno. Le tasse minime per spedizione

si applicano per intero sulle ferrovie dello Stato e per in

fero sulla ferrovia Sedico Bribano-Agordo.

IX. - Pagamento delle tasse di trasporto ed accessorie.

– Le spedizioni in servizio cumulativo possono essere ef:

fettuate in porto affrancato od in porto assegnato, sempre

però per l'intera percorrenza.

E' fatta eccezione per le spedizioni che sono soggette a

rapido deperimento o il cui valore non raggiunge le spese

del trasporto, per le spedizioni di animali, di feretri e di

quelle ascritte alle categorie 12°, 13° e 14° dell'allegato 7

delle « Condizioni e tariffe » in vigore sulle ferrovie dello

Stato, le quali non potranno essere accettate in porto asse

gnato senza superiore autorizzazione.

La stazione mittente sarà sempre responsabile delle tasse

affrancate e quella destinataria delle tasse assegnate, con

prese se del caso, tanto nelle une quanto nelle altre, le tasse



B04, l.ETI INO UFFICI AI E DELLE FERROVIE DELLO SI ATO 15

5

di pesatura a partenza, di provvigione sulle spese anticipate,

d'uso e richiamo della gru, ecc.

Qualora però qualcuna delle suaccennate tasse non fosse

riscossa in arrivo per assoluta mancanza di indicazioni da

parte della stazione mittente, ne sarà tenuta responsabile

quest'ultima ove non sia possibile conseguire l'incasso per

mezzo della stazione destinataria.

Quando peraltro risulti che detta stazione destinataria

era in grado di riparare ed invece non riparò all'errore od

omissione di quella mittente, sarà tenuta corresponsabile

nella misura da determinarsi a seconda della circostanza

di fatto. -

Per i casi di false dichiarazioni, previste dall'art. 50 delle

tariffe, le stazioni di arrivo sono responsabili anche delle

penalità non potute incassare a partenza per le spedizioni

affrancate, in base alle annotazioni risultanti dalla lettera

di vettura e del relativo verbale di accertamento da compi

larsi dalla stazione scopritrice dell'abuso, previa osser

vanza delle prescritte formalità.

Le stazioni destinatarie sono parimenti tenute a riscuo

tere, anche per i trasporti in affrancato, le tasse di mag

gior percorso, previste dall'art. 44 delle citate tariffe, per

i casi di interruzione di linee.

X. - Spese anticipate, assegni, riserve, ecc. – Per quanto

riguarda le spese anticipate, gli assegni, le riserve in caso

di mancanze od avarie, gli accertamenti di anormalità od

abusi, i documenti e le formalità doganali, le modificazioni

al contratto di trasporto, le prescrizioni sanitarie, le gia

cenze, la piombatura di carri, ecc. valgono, anche nei rap

porti con le ferrovia Sedico Bribano-Agordo, le norme vi

genti sulle linee della rete dello Stato.

XI. - Spedizioni da e per amministrazioni non ammesse

dl servizio cumulativo. – Non essendo la stazione di Se

dico Bribano (Stato) ammessa al servizio interno della fer

rovia Sedico Bribano-Agordo, i trasporti provenienti dalla

ferrovia stessa e destinati a stazioni delle amministrazioni

ferroviarie italiane non ammesse al servizio cumulativo,

saranno carteggiati in servizio interno di detta ferrovia

per la sua stazione di Bribano e consegnati alla stazione

di Sedico Bribano (Stato) dal rappresentante della ferrovia

stessa scortati dai documenti di trasporto necessari per la

spedizione fino a destinazione, giusta le norme in vigore

fra la rete di Stato e le accennate amministrazioni.

I trasporti in senso inverso saranno carteggiati per la

stazione di Sedico Bribano (Stato), dove dovrà avvenire lo

l

l
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svincolo col pagamento di tutte le tasse a carico, a cura

del delegato della ferrovia Sedico Bribano-Agordo, quando

sui documenti di trasporto figuri come definitiva la ferro

via medesima.

Riguardo ai trasporti da e per l'estero, per i quali la

validità della lettera di vettura prescritta dalla Conven

zione di Berna si estende soltanto al percorso tra la sta

zione di Sedico Bribano (Stato) e quella estera partecipante

alla Convenzione stessa, è stabilito quanto segue:

a) se il trasporto viene dall'estero con la lettera di

vettura diretta, intestata alla stazione di Sedico Bribano

(Stato) per l'inoltro ad una stazione della ferrovia Sedico

ºribano-Agordo, se ne effettuerà nella detta stazione lo

svincolo, col pagamento di tutte le tasse a carico, a cura

del rappresentante di detta ferrovia;

b) se il trasporto proviene invece dalla ferrovia Sedico

Brigano-Agordo ed il mittente ha inteso eseguirlo sotto il

regime della Convenzione di Berna pel percorso soggetto

alla medesima, in tal caso il trasporto stesso giungerà in

servizio interno alla stazione di Bribano della ferrovia sud

detta ed il rappresentante della ferrovia stessa lo conse

gnerà alla stazione di Sedico Bribano Stato) per l'esegui

tuento in servizio diretto in base alle tariffe interne italiane

ed estere (carteggio da ferrovia a ferrovia) od in base a

quelle dirette internazionali, a seconda della richiesta fatta

dal mittente sulla lettera di vettura, effettuando inoltre.

immediatamente, il pagamento delle eventuali tasse e spese

relative;

c) i trasporti esclusi dalla Convenzione di Berna e quelli

per i quali il mittente rinuncia alle condizioni della mede

sima, possono effettuarsi in servizio cumulativo con la fer

rovia Sedico Bribano-Agordo mediante appoggio al transito

di confine, il quale ne eseguirà la rispedizione rispettiva

mente per l'estero o per la predetta ferrovia. Peraltro, sic

come le ferrovie estere non si prestano ad eseguire d'ufficio

la rispedizione ed il ricarteggio, così i trasporti destinati

oltre la ferrovia estera limitrofa dovranno sempre indiriz

zarsi ad un intermediario perchè provveda al proseguimento.

Pei trasporti in servizio internazionale non si ammette

che lo speditore prescriva l'appoggio, invece che alla star

zione di Sedico Bribano ovvero al transito di confine, ad

un'altra stazione della rete dello Stato.

Circa la compilazione del foglio di via ed in generale per

il carteggio dei trasporti internazionali, la stazione di Se

dico Bribano (Stato) e rispettivamente i transiti di confine

si atterranno alle disposizioni in proposito contenute nelle
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« Istruzioni per l'eseguimento dei trasporti merci da e per

l'estero (edizione 1° gennaio 1913) ».

XII. - Deviazione dei trasporti. – I trasporti che fossero

stati inoltrati per una via diversa da quella prescritta o che,

sebbene carteggiati regolarmente, pervenissero ad una sta

zione che non fosse quella destinataria, si faranno prose

guire con lo stesso documento per la via chilometricamente

più breve intercedente fra la stazione che rilevò l'errore e

quella destinataria la quale, se la spedizione è in assegnato,

si limiterà a riscuotere la tassa dovuta senza tener conto del

maggior percorso. -

Se invece un trasporto viene carteggiato irregolarmente

per una stazione in luogo di un'altra, la stazione che lo ri

ceve ne farà la registrazione come per gli altri trasporti e

quindi ne eseguirà la spedizione alla vera destinazione, ri

valendosi come spesa anticipata delle tasse e delle altre

spese caricate sul trasporto stesso. L'inoltro dovrà farsi a

grande velocità, qualora altro modo d'invio compromettesse

i termini normali di resa o la conservazione delle merci, ov

vero i termini stabiliti dalle bollette di libera circolazio
ne, ecc. ſ -

La stazione alla quale il trasporto doveva realmente per

venire, esigerà dal destinatario la sola tassa dovuta in base

alla tariffa e per la distanza che avrebbe dovuto percorrere

la merce ove non fosse avvenuto il disguido, più le altre

spese di cui il trasporto medesimo fosse caricato e doman

derà alla propria amministrazione il pareggio della diffe

renza (in più od in meno) fra la tassa complessiva assunta

a debito e quella incassata dal destinatario se trattasi di

spedizione in assegnato.

Le tasse di maggior percorso per le spedizioni, tanto in

porto assegnato quanto in porto franco, saranno liquidate

in separata sede, sulle basi pattuite fra le amministrazioni

e verranno poi addebitate agli agenti responsabili del di

sguido.

XIII. - Scambio ed uso del materiale rotabile, dei coper

toni e degli attrezzi di carico. – E' ammesso il passaggio

in servizio cumulativo dall'una all'altra amministrazione

dei carri, dei copertoni e degli attrezzi di carico, alle con

dizioni portate dall'apposita convenzione e sotto l'osservan

za delle norme generali in vigore per i veicoli che si scam

biano con le altre ferrovie italiane concesse all'industria

privata.

I carri ammessi a passare da una ferrovia all'altra de
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vono essere completi pel volume della merce o delle merci

in essi caricate, o tassati a tariffa di carro completo.

I carri della ferrovia Sedico Bribano-Agordo sono con

trassegnati dalla sigla S.A.I.F. ed alla loro entrata sulla

Rete dello Stato saranno muniti delle prescritte etichette

a cura della stazione di Sedico Bridano per la quale avverrà

il passaggio.

Si richiamano specialmente le disposizioni in vigore, circa

gli avvisi M. 99 per i carri di altre amministrazioni, riti

rati dalla circolazione per cause eccezionali, da inviarsi alla

Sezione Movimento e Traffico di Venezia (Riparto Circola

zione veicoli).

I carri della ferrovia Sedico Bribano-Agordo potranno

utilizzarsi nel ritorno esclusivamente con spedizioni dirette

alla ferrovia stessa. I copertoni e gli attrezzi di carico delle

due Amministrazioni possono essere restituiti sciolti o im

piegati su carri carichi. -

E' vietato utilizzare con bestiame, o merci imbrattanti

o che tramandino cattivo odore (come pelli fresche, sangue,

concimi, ecc.) i carri della detta ferrovia che fossero con

apposita iscrizione assegnati a trasporti delle derrate ali

mentari.

XIV. Lavaggio e disinfezione dei carri; penalità rela

tive. – Ciascuna delle due Amministrazioni è obbligata a

provvedere, a norma delle disposizioni di legge vigenti in

materia di polizia veterinaria, alla pulitura, lavatura e di

sinfezione (ordinaria e straordinaria) dei carri che hanno

servito al trasporto di animali equini, bovini, suini, ovini,

dei loro avanzi e di merci infettanti.

Per i carri restituiti vuoti alla stazione di Sedico Bri

bano deve essere accertato, in contraddittorio fra gli agenti

delle due Amministrazioni, lo stato di pulizia, ed ove siano

state trascurate od insufficientemente eseguite le operazioni

di pulizia, lavatura e disinfezione, deve a queste provvedere

la stazione stessa tanto per i carri di ritorno dalla ferrovia

Sedico Bribano-Agordo quanto per quelli di quest'ultima

ferrovia di ritorno dalle linee dello Stato.

Nel caso di carri vuoti non puliti dalla ferrovia di Se

dico Bribano-Agordo, la stazione di Sedico Bribano deve

redigere, in duplice esemplare, il verbale d'accertamento,

da inviarsi alla Sezione Movimento e Traffico di Venezia

(Riparto Circolazione Veicoli).

Per i carri carichi restituiti, in destinazione di una o più

stazioni oltre quella di transito, gli accertamenti dell'effet

tuata pulizia e disinfezione devono essere fatti a cura della

stazione in cui si effettua il completo scarico, compilando e
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trasmettendo, se del caso, il verbale di accertamento, come

sopra è detto. -

La stazione di Sedico Bribano deve altresì accertare e se

gnalare, nei modi suesposti, i casi in cui dall'Amministra

zione corrispondente siano stati utilizzati, per il trasporto

di bestiame o di merci infettanti, carri F. S. od assimilati

che non ammettono tale qualità di carico.

XV. - Pesatura delle merci al transito. – Quando per

i trasporti in servizio cumulativo, provenienti da stazioni

interne della ferrovia Sedico Bribano-Agordo, il mittente

dichiarasse il peso e la stazione di partenza ne delegasse la

ricognizione a quella di Sedico Bribano, questa prenderà

di ciò particolare nota addebitando nel tempo stesso la re

lativa tassa di pesatura all'Amministrazione corrispondente,

cui la tassa medesima deve fare esclusivamente carico.

La stazione di Sedico Bribano invierà mensilmente al Con

trollo un elenco delle spedizioni pesate.

XVI. - Trasporti in servizio. – La corrispondenza che gli

uffici e le stazioni di una amministrazione avessero a man

dare agli uffici ed alle stazioni dell'altra, per cose attinenti

al servizio cumulativo fra la rete dello Stato e la ferrovia

Sedico Bribano-Agordo, e gli annessi documenti saranno

trasportati gratuitamente sulle linee delle due amministra

zioni.

Colle medesime restrizioni saranno pure trasmessi gratui

tamente i dispacci telegrafici.

XVII. Norrizio nella stazione di Sedico 13 ribano (Stato).

– Nella stazione di Sedico Bribano (Stato) l'amministra

zione delle ferrovie dello Stato provvede alla tenuta delle

gestioni di transito ed alla esecuzione delle operazioni per

lo scambio dei trasporti in servizio cumulativo.

XVII I. - Gestioni contabili al transito. – La stazione di

Sedico Iºribano, come stazione di transito con la ferrovia

Sedico Bribano-Agordo, dovrà, per la tenuta della rela

tiva gestione e per la registrazione e scritturazione dei tra

sporti, attenersi alle disposizioni contenute nelle «Norme

per il servizio contabile delle gestioni di transito, ecc. ),

di cui agli Ordini di servizio N. 160-1909 e N. 101-1914, non

chè alle particolari istruzioni che le venissero al riguardo

impartite dai competenti controlli.

Per tutto quanto non è previsto dal presente Ordine di

Servizio valgono le norme e condizioni generali che regolano
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i servizi cumulativi con le ferrovie concesse all'industria

privata.

In base a quanto è detto nel presente Ordine di Servizio

e relativi allegati, nel « Prontuario dei servizi cumulativi

e di corrispondenza » (edizione 1° luglio 1924) si dovrà :

– a pagina 5, nell'indice delle Amministrazioni am

messe al servizio cumulativo, riportare la seguente aggiun

ta: « Società Anonima Industriale e Ferroviaria » - Eser

cizio della ferrovia elettrica Sedico Bribano-Agordo

pagina 312-bis,

– nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali ag.

giungere, nelle sedi opportune, i nomi delle stazioni della

ferrovia Sedico Bribano-Agordo, e, di fronte a ciascuna,

l'indicazione della pagina 312-bis e del gruppo 2:

– nell'elenco alfabetico delle stazioni di transito, a pa

gina 61 fra Schio e Seregno, inserire il nome della stazione

di Sedico Bribano seguito nella 3° colonna dal richiamo A

e nella 4" dall'indicazione: – Società Anonima Industriale

e Ferroviaria – Ferrovia Sedico Bribano-Agordo;

– dopo la pagina 312 riportare, come pagina 312-bis,

tutte le indicazioni risultanti dall'allegato :

– nella tavola I annessa al prontuario tracciare con

inchiostro rosso, in direzione nord-ovest a partire dalla sta

zione di Sedico Bribano, il tronco Sedico Bribano-Agordo

con i nomi delle singole stazioni e indicando con cerchietto

nero e disco rosso la stazione di transito di Sedico Bribano.

– nella parte 1" del « Prontuario generale delle distan

ze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato» (edi

zione 1° gennaio 1925) (in corso di distribuzione) si dovrà

a pagina 88 di contro al nome della stazione di Sedico Bri

bano (che sarà da considerarsi come stampato in carattere

grassetto) esporre il richiamo (5) risportando in calce la

seguente nota:

(5) Stazione di transito con la ferrovia Sedico Bribano

Agordo.

– nella « Prefazione generale all'orario generale di sei

vizio » (edizione marzo 1921) alla pag. n. 20 si dovrà ri

portare l'indicazione

| 745 Società Anonima Industriale e Ferroviaria (1)

Sedico Bribano-Agordo
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Allegatoall'OrdinediservizioV.35-1925.
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-

-

-

º

LaValleRivamonto(*)26GPV|---------l40S

s

-

-

Mas-Sospirolo(*)..9GPvBF--I40S

-

-

-

-

Roe(*).....i6evºF-----S

;

-

Sedico-Landris(*)..3GPVBF------l40S

sºC»cieteaAraoraira»eaIra«aLastriea1eeEerrovieariea

-----

-

l'istanza----

-Servizicuisonoabilitate

Impianti

fissi

l--l

(*)Ilserviziocumulativoèperoralimitatoaitrasportiacarrocompleto.

5 ;
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;

Tariffe applicabili .

Distanza minima

tassabile

Tasse minime . . .

Aumenti percentuali

provvisori

Tassa utilizzazione

materiale

Sopratassa di tran

sito

Acceleramento tra

sporti

Tariffa propria . . .

Goncessioni speciali

Regolamento tra -

sporti militari

Gonvenzione di

Berna

Segue Allegato.

”I A M - I R RN E -

Quelle ordinarie delle Ferrovie dello Stato,

da applicarsi su percorso separato.

i

l

Per i trasporti effettuati in servizio cumula

tivo la distanza minima tassabile è di km. 6.

l

Si applicano per intero.

Sui prezzi di tariffa devono essere applica i gli

aumenti come per le Ferrovie dello Stato.

L. 2. 50 per carro completo.

Merci e derrate a grande e piccola velocità: per

tonnellata divisibile di 10 in 10 kg. L. 0.60

minimo per spedizione. . . . . . » 0.25

massimo. - - - - » 4 - -

Bestiame:

bovino ed equino (per capo) . . . » I –

suino ed ovino (per capo) . . . . » 0.50

minimo per spedizione. . . . . . » 2 -

pedi

zione . . . . . . . . . . . . . . 4 –

Feretri, per spedizione . . . . . . . » 4 –

La ferrovia Sedico Bribano-Agordo non è ser

vita nè da treni

lerati.

veicoli a G. e P. velocità per sp

|

-

l

|
diretti, nè da treni acce

Per il trasporto della pirite si applica una

tariffa locale con la base di L. 0.20 per

tonnellata-chilometro (compreso l'aumento

| del 300 %) e per il peso minimo di 10 ton

nellate o pagante per tale.

Applicabili in servizio cumulativo.

Applicabile in servizio cumulativo.

Non a vannessa.

I l I)irettore Generale

ODDONE.



-
-
◄
*
*
*
*
*
*









"itazio!

iare

Si-

iAVORI

VE

-

glione

- ºla se

il-li

sa linea

-–

per la

il Mila

a P

i –

Sº

g ins



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc.

2 e

3 - - -

igi: â Termine utile Importo v""
LAVORI, FORNITURE ##i; 25 approssi- delle pratiche

3 55 55 5 presentazione presso»

VENDITE - Te Tc 5 mativo - : 4 :

- - - - offerte - il quale si tiene

a e ci ci dell'appalto la gara

-i -

Manutenzione dell'armamento L. P. Ore 15 320.000 Sezione Lavori

e della sede stradale dal 14 aprile Venezia

km. l + 100 al km. 19+905 1925

della linea Mestre-Udine

Servizio per la pulizia dei piaz- L. P. Ore 15.30 130.000 Sezione Lavori

zali di Milano P.º Sempione 20 aprile Milano Ovest

e Milano P.a Genova 1925

-

|
-Manutenzione dell'armamento L. P. Ore 12 260.000 Sezione Lavori

e sede stradale del 19o 14 aprile Venezia

tronco dal km. 29 + 577 al 1925

km. 46+ 579 della linea Bas

sano - Padova e dei rac

cordi Bivio Altichiero Pa

dova C. M. e Bivio Ucontù - - |

Padova C. M.

ºstruzione di un fabbricato L. P. Ore 12 150.000 Ufficio -

alloggi in stazione di Sasso 4 aprile Elettrificazione

- 1925 Bologna

-

º" di un fabbricato | L. P. Ore 12 150.000 Ufficio

alloggi i - i Ver- - -

- º"gl in stazione di Ver 4 i" Elettrificazione

Bologna

ºforzamento di ml. 13310 | L. P. Ore 16 100.000 Sezione Lavori

di binario fra le stazioni di 7 aprile (1° lotto) Catania

ºto e Spaccaforno (1o lot- 1925 100.000

º); di ml. 15422 di binario º lotto

100.000
º le stazioni di Scicli e
Spaccaforno (2° lotto) e di

ºl 13641 di binario fra le

stazioni di Ragusa Ibla e
Scicli (3° lotto)

Parte III – N. 13 – 26 marzo 1925.

(3° lotto)
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- l
i - e

iiii il Termine utile | Importo " incaricato
LAVORI, FORNITURB :: :: : 25 - approssi- elle pratiche

- S 5 : 5 : : presentazione presso
VENDITE - - c ffert mativo il quale si tiene

- - - offerte -
-

a a ci ci dell'appalto la gara

-i -

- l

Costruzione di quattro fab- L. P. Ore 9 720.000 Ufficio

bricati alloggi di cui due 7 aprile Elettrificazione

nelle adiacenze della sta- 1925 Roma

zione di Prenestina e due

in quella di Castelmadama

Sistemazione delle trazzere C. Ore 18 50.000 Sezione Lavori

che da Fruscola conducono fiduciario 11 aprile Caltanissetta

al fabbricato macchine delle 1925

Sorgenti di Ramelia

Manutenzione orologi sulle li- L. P. Ore 12 5.000 Ufficio Speciale

nee: Bologna - Padova ; 10 aprile Bologna

Bologna - Rimini; Rovigo - 1925

Chioggia; Ferrara - Rimini:

Castelbolognese - Ravenna;

Lavezzola - Granarolo;

Faenza - Russi

Matenzione dell'armamento e L. P. Ore 10 100.000 Sezione Lavori

della sede stradale del tron- 16 aprile Cosenza

co di linea S. Eufemia B. - 1925 l

Nocera Tirinese da I

km. 257 +014 al km. 239+531

comprese le stazioni di S. Eu
femia M. - Falerna e Nocera

Tirinese, nonchè la pulizia

dei relativi piazzali

Rinnovamente di ml. 17772 di L. P. Ore 12 270.000 Sezione Lavori

binario di corsa della linea 13 aprile Bologna

Bologna - Rimini 1925

Sistemazione della stazione L, P. Ore 12 55.000 sezione Lavori

di Bagni della Porretta in 14 aprile Bologna

dipendenza dell'elettrifica- 1925

zione della Bologna - Firenze

Costruzione di una piatta- - Ore 10 17.000 Sezione Lavorº

banda di cemento armato fiduciario 11 aprile Salerno

in sostituzione del volto le- 1925

sionato al ponticello di luce

m. 5 al km. 47 + 042 della

linea Cancello - Avellino

li



-
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–

2 -

iiii i Termine Servizio ed Ufficio

press LAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 E3 E3 E utile incaricato

le - iº E - C presentazione

ale si
, º - , delle pratiche

a gara a- e - offerte

- -

-
-

Ufficiº Q.li 350 | Essenza di trementina T. P. 7–4–1925 Servizio

riti Approvvigio

Rolla - l
menti

l Ufficio 2o

Roma

on la Tonn. 4000 i Ferro tondo in permuta da L. P. 7–4–1925 loi.

rottami Ufficio 3o

i tali
-

Id.

–

io S INg. 2000 Vasellina naturale T. P. I4 4 1925 I cl.

Bºligº -

Ufficio 2o

-
º I cl.

l

Ml. 630 | Cavo flessibile per trolley 1 e la 1 loss Id.

Ufficio 3o

ezione lº

(oserº
No 100 | Morse parallele da banco L. P. | 20-4-1925 I d.

| -
Ufficio 3o

-
Id.

N.o 24.000 | Tubi di ottone prismatici L. P. 20–4–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

N.o 14.000 Isolatori di porcellana per L. P. 21–4–1925 Id.

T. E. TUfficio 3°

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

PER L'ANNO I So25

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato e per gli avvocati delegati fer

roviari . . . . . . . . . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . . . . . » 32.00

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef

fettuato pagamento a questa Direzione Generale – Servizio

Personale ed Affari generali (Bollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'arano riceve i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi.

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser.

rizio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi.

rizzo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione.

l5 i

lì i

lº i

PA

Cre

PA



Anno XVIII - N. 14 2 Aprile 1925

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

illili fili lili fili III, III
Si pu Iob1ica i 1 gioveci i

IN D I C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

15 febbraio 1925 – L. n. 229, relativa allo stato di previsione della spesa

del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio

finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925 Pag. 59

15 febbraio 1925 – R. D. L. n. 285, riguardante la esecuzione dell'Ac

cordo italo-austriaco per le tariffe ferroviarie

dirette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

l9 febbraio 1925 R. D. L. n. 267, riguardante l'autorizzazione all'Am

ministrazione ferroviaria ad assumere impegni

per 260 milioni di lire per il completamento degli

impianti ferroviari della città di Milano . . . . ) 16

PAIRTE seCoNIoA – Ordini generali, Ordini di servizio, Circolari ed

istruzioni di durata indeterminata:

Circolare n. 17 – Trasporti diretti alla stazione di Ostia (linea Parma

Spezia). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 165

PARTE TERZA – Ordini di servizio, Circolari e Comunicazioni di durata

determinata:

Comunicazioni – Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc. . . Pag. ºl

(oreo) Roma, 192a es – stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.



l
l



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 59

LEGGE 15 febbraio 1925, n. 229, relativa allo stato di previ

sione della spesa del Ministero delle comunicazioni per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno

1925 (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or

dinarie e straordinarie del Ministero delle comunicazioni,

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925,

in conformità dello stato di previsione annesso alla presente

legge.

2Art.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata

ad accertare e riscuotere le entrate e a far pagare le spese

riguardanti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giu

gno 1925, a termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con

formità dello stato di previsione annesso alla presente legge.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 38 del testo unico delle disposizioni

per le pensioni del personale delle Ferrovie dello Stato, ap

provato con R. decreto 22 aprile 1909, n. 229, il limite mas

simo dell'annualità per le pensioni da concedersi, nell'eser

cizio finanziario 1924-25, in dipendenza dei normali colloca

menti a riposo non chiesti dagli agenti, senza che concorra

la loro constatata inabilità, è stabilito nella somma di lire

1,500,000.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 25 marzo 1925, n. 70.

Parte I – N. 14 – 2 aprile 1925.
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Art. 4.

L'ammontare del fondo di dotazione delle Ferrovie dello

Stato di cui all'art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ri

mane stabilito, per l'esercizio finanziario 1924-25, in lire

600,000,000.

I fondi occorrenti per raggiungere detto ammontare sa

ranno provveduti dal Tesoro mediante accensione di debiti

nei modi e nelle forme che riterrà opportuni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

–

:

-l
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Stato di previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925.

Omissis

Bilancio di previsione delle Ferrovie dello Stato

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925.

C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

C
ziario dal 1° lu

i D e n o m in a z io ne " 30

ENTRATA.

TITOLO I. – PARTE ORDINARIA.

(Art. 18, prima parte, della legge 7 luglio 1907, n 429)

SEZIONE I. – Rete ferroviaria e Stretto di Messina.

S 1. – Prodotti del traffico.

l . Prodotti della rete:

A) Viaggiatori . . . . . . . . . . . 1,407,200,000

B) Bagagli e cani . . . . . . . . . . . 50,000,000

C) Merci a grande velocità . . . . . . . 356,000,000

D) Merci a piccola velocità . . . . . . . istº 3,627,600,000 –

2 | Prodotti delle ferrovie secondarie sicule:

A) Viaggiatori . . . . . . . . . . . . 6,000,000

B) Bagagli e cani . . . . - - - - - 50,000

C) Merci a grande velocità . . . . . . . 400,000

D) Merci a piccola velocità . . - - - - 1,550,000 8,000,000 -

3 | Prodotti della navigazione dello stretto di Messina:

A) Viaggiatori . . . . . . . . . . . . 1,200,000

B) Bagagli e cani . . . . . . . . . . 100,000

C) Merci a grande velocità . . . . . . 1,600,000

D) Merci a piccola velocità . . . . . . . rimo 5, 600, 000 –

Totale del S 1. 3,641.200, 000 –
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C A P I T O L 1

-i

D e n o m in a zi o n e

S 2. – Introiti indiretti dell'esercizio.

I tedditi patrimoniali.

A) Pigioni di locali . . . . . . . . . . 4,450,000

B) Affitto di terreni ed aree di deposito . . . 1,050,000

C) Vendita di prodotti del suolo . . . . 500,000

D) Concessioni di caffè, spacci diversi e af

- fiti i relativi . . . . . . . . . . . . 2,400,000

E) C noni per concessioni di binari di rac

ordo . . . . . . . . . . . . . . 1,600,000

F) Canoni per pedaggi e attraversamenti . 400,000

G) Diversi . . . . . . . . . . . . . 100,000

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo ,

Nolo di materiali diversi dell'Amministrazione ferroviaria

Prodotti per servizi accessori

Introiti indiretti delle Ferrovie secondarie sicule

Introiti della gestione marittima di Genova – Molo vecchio

Utili di magazzino

Totale del S 2 .

S 3 – Entrate eventuali.

Proventi eventuali:

4) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni

giornalieri di cassa versate nelle sezioni

di Tesoreria provinciale presso la Banca

d'Italia - - - - - - - - - - 4,000,000

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

10, 500,000 –

900,000 –

4,000,000 –

6,000,000 –

11,000,000 -

100,000 –

per memoria

45,000,000 –

77,500,000 -

–rº
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C A P I T O L I

l
D e n o m i n a z i o n e

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

13

14

(a)

16

90) º

il

40" 17

º "

lo"

lº

18

B) Interessi a debito delle cessate Società fer

roviarie, di Ditte, Imprese, Agenzie, ecc. 6,000,000

C) Multe inflitte per ritardata consegna di

materiali e per ritardata ultimazione di

lavori e per inadempimento di patti con

trattuali (cap. 71 della spesa) 5,000,000

D) Differenze di cambio . 5,000,000

E) Diversi 11,000,000

Entrate eventuali delle ferrovie secondarie sicule .

Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste, de

stinati alla parte ordinaria (art. 24, comma 1° e 4°, della

legge 7 luglio 1907, n. 429 e art. 1 della legge 25 giugno

1909, n. 372) - - - - - - - - - - - - - -

Ricuperi di crediti verso funzionari ed agenti dell'Ammini

strazione per ammanchi di materie, perdite, sottrazioni,

erronee consegne o pagamenti e simili di somme e valori

Economie verificatesi nella gestione dei residui passivi della

parte ordinaria ad integrazione del prodotto netto

Totale del S 3
-

S 4. – Introiti per rimborsi di spesa.

Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa:

A) Trasporti per conto dello Stato 2,600,000

B) Trasporti per lavori e forniture in conto

patrimoniale e in conto di terzi . - 2,800,000

C) Trasporti per conto d'imprese incaricate

di lavori - - - - - - - - - 1,000,000

D) Trasporti per conto della gestione autono

ma dei magazzini - - - - 14,600,000

31, 000, 000 –

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

31, 000, 000 –

a) Il capitolo n. 15 è stato soppresso colla nota di variazioni (vedi stampato n. 11 bis della

l Camera dei deputati),
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C A P I T O L 1
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

o

5 D - i glio 1924 al 30

n a In
-

5 e Il C DIl l II a Z 1 o n e giugno 1925.

z,

E) Ammagliature, imballaggi ed altre presta

zioni delle agenzie doganali . . . . 800,000

F) Diverse . . . . . . . . . . . . 200,000

22,000,000 –

19 Ricuperi di carattere generale.

A) Studi, dirigenza e sorveglienza di lavori

e provviste di carattere patrimoniale . . 23,500,000

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di lavori

e provviste per conto di altre Ammini

strazioni dello Stato e di terzi . . .. . 16,300,000

C) Prestazioni per altre ferrovie . . . . . 200,000

D) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose 200,000

E) Ricuperi di spese per il servizio sanitario S00,000

F) Ricuperi di contributi al fondo pensioni

e SuSSidi . . . . . - - - - 300,000

G) Tasse d'esercizio per raccordi e per carico

e scarico in punti determinati . . . . 10,200,000

H) Ricuperi per il servizio degli autoveicoli 150,000

I) Ricuperi diversi . . . . . . . 27,850,000

"| 79,500,000 –

20 | Ricuperi dei servizi - 37,000,000 -

21 | Introiti a rimborso di spese delle ferrovie Secondarie sicule 300,000 -

22 versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei ser

Vizi, di materie fuori d'uso od esuberanti 7, 680,000 -

23 Ritenute, in ºnto entrate, al personale proveniente da altre

Amministrazioni dello Stato (art. 3 della legge 7 luglio

18:6, n. 3212, serie e “ 20,000 -

24
Contributo di altre Amministrazioni nelle Spese delle stazioni

e dei tronchi di uso comune , -

11,000,000 -

25

25

32

33
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-

---

Competenza º

l'esercitoi

tiario dallº

glio le lº

giugno lº

5)

i

C A P I T 0 L I

i
D e n o m in a zi o n e

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

26

27

28

29

31

32

33

Somma prelevata sugli affitti delle case economiche per in

teressi dei capitali investiti nella costruzione (art. 4 della

legge 14 luglio 1907, n. 553) (capitolo 108 della spesa) .

Totale del S 4 .

Totale della Sezione I .

SEZIONE II. – Navigazione.

S 1- – Prodotti della navigazione con le isole.

Passeggeri .

Merci

Bestiame . . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Totale del S 1 .

S 2 – Introiti diversi della navigazione con le isole.

Noli marittimi

Sovvenzioni del Tesoro per la navigazione con le isole .

Ricuperi diversi e versamenti di materiali fuori uso od esu

beranti - - - - - - - - - - -

Totale del S 2 .

s 3. – Prodotti della navigazione libera.

Introiti dei servizi di navigazione libera -

Prelievo dal fondo di riserva per i rischi della navigazione

libera . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Totale del S 3 .

Totale della sezione II .

3,000,000 –

| 160, 500,000 –

3,910,200,000 –

15, 000, 000 –

2, 000, 000 –

800, 000 –

| 17, 800, 000 –

350,000 –

2, 700, 000 –

4,000,000 –

- 7, 050, 000 –

1, 200,000 –

per memoria

1, 200,000 –

| 26, 050,000 –
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C A P I T O L 1

i

34

36

37

38

40

D e n o m i n a zi o n e

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

SEZIONE III. – Introiti con speciale destinazione a reintegro

dei corrispondenti capitoli di spesa.

Concorso di Enti pubblici o privati nelle Spese di straordina

ria manutenzione (cap. 59 della spesa) .

Versamento a magazzino di materie provenienti da lavori per

riparare o prevenire danni di forza maggiore (cap. 59

della spesa - - - - - - - - - - - - -

Versamento a magazzino di materiali provenienti dal rin

InoVaInento della parte metallica dell'armamento (cap. 60

della spesa) - - - - - - - -

Ricavo dalla demolizione od alienazione del materiale rota

bile messo fuori d'uso (cap. 61 della spesa)

Versamento a magazzino di materiali provenienti da lavori

in conto migliorie . . . . . . . - -

Introiti a reintegro di capitali di Spese delle ferrovie secon

darie sicule . - - - -

4) Concorso di terzi nelle spese di straordi

naria manutenzione . . . . . . . . per memoria

B) Versamento a magazzino di materie pro

Venienti dai lavori per riparare e preve

nire danni di forza maggiore . . . per memoria

C) Versamento di materiali provenienti dalla

parte metallica dell'armamento . . . per memoria

D) Ricavo dalla demolizione od alienamento

del materiale rotabile messo fuori d'uso per memoria

Materiale fuori uso e di demolizione – Ricavi destinati alle

Spese di rinnovamento dei piroscafi - -

Totale della sezione III

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

–
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-

Competenza º

l'esercitº

dario diº

glio lº sº

giugnº lº,

–

per mºſſi

per nº

per nº

C A P I T O L I

i
D e n o m in a zi o ne

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

41

48

RIASSUNTO DELLE ENTRATE ORDINARIE.

Entrate d'esercizio e fondi per aumenti patrimoniali.

Sezione I. – Rete ferroviaria e Stretto di Messina.

Titolo I. - Parte ordinaria.

S 1. - Prodotti del traffico

s 2 - Introiti indiretti dell'esercizio

S 3. - Entrate eventuali

S 4. - Introiti per rimborsi di spesa

Totale della sezione I .

Sezione II. - Navigazione . . . . . . . . . . . .

Totale del titolo I - Parte ordinaria .

TITOLO II. – PARTE STRAORDINARIA.

(Art. 18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carattere

patrimoniale . . . . . . . . . - - - - -

Sovvenzioni del Tesoro per i lavori di elettrificazione delle

linee ferroviarie . . . . . . . - - - -

Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere Pa

trimoniale a complemento delle sovvenzioni del Tesoro

A) Rimborsi e concorsi di Società concessio

narie di ferrovie, di altre Amministra

zioni pubbliche e di terzi, nella spesa di

lavori e provviste in aumento patrimo

niale (cap. 84 della spesa) . . . . per memoria

B) Ricavo dalla vendita dei beni immobili

(cap. 84 della spesa) . . . . . . . . per memoria

3,641,200,000 –

77, 500, 000 –

31, 000, 000 –

160, 500, 000 –

3,910,200,000 –

26, 050, 000 –

3,936,250,000 –

240, 000, 000 –

100,000,000 –

89, 100,000 –
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C A P I T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

º glio 1924 al 30

5 D c n o m in a zi o n e giugno 1925,

Z

C) Materiali di disfacimento pertinenti al

patrimonio ferroviario (cap. 83 e 84 della

spesa) - - - - - - - per memoria

D) Versamento a magazzino di materiali di -

esercizio esuberanti per memoria

E) Contributo della parte ordinaria per spese

di rinnovamento del materiale rotabile 89,100,000

F) Contributo della parte ordinaria per spese

di migliorie . . - - , per memoria

G) Concorsi e mutui per la elettrificazione

delle linee (cap. 74 della spesa) . . per memoria

H) Diversi per memoria

Totale del titolo Il 429, 100,000 –

TITOLO III. – MAGAzzINI, OFFICINE E SCORTE.

S 1. – Gestione autonoma dei magazzini.

(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

44 | Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di

magazzino - - - - - - - - , - - - - per memoria

45 | Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste, per

aumento temporaneo delle scorte (art. 24, comma 1o e 5°

della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'art. 1 della

legge 25 giugno 1909, n. 372) . . . . . . . . . . per memoria

46 | Forniture ai servizi (capitolo 90 della spesa) 1.100.000,000 -

47 | Ricavi per vendite e accrediti diversi (somma da reinte

grare al cap. 90 della spesa) . . . . 300,000,000 -

48 | Ricupero di somme pagate in acconto di forniture in corso -

cap. 91 della spesa) - - - - - - - per memoria

49 Ritenute per garanzia, effettuate ai fornitori (cap. 92 della

spesa . . . . . . . . . . . . . . .
per memoria
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etata º

ridoi

o da li

f: i

poi

–

ºl"

–

in

r i

mº"

C A P I T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

o

-

É D e n o m in a zi o ne glio loca al so

giugno 1925.Z

50 | Prelevamento dal fondo di compensazione per le oscillazioni

nei prezzi del combustibile capitolo n. 93 della spesa per memoria

51 | Prelevamenti dal fondo di assicurazione contro i rischi di

mare per i trasporti riguardanti la gestione di magazzino

(cap. 94 di spesa) - - - - - - . . . . per memoria

Totale del S 1 . 1,400,000,000 –

S 2. – Officine e scorte.

52 | Corrispettivo dei lavori fatti dalie officine locomotive, dipen

denti dal servizio materiale e trazione, dagli stabilimenti

governativi e dall'industria privata (cap. 96 della spesa) | 740,000,000 -

A) Officine del materiale rotabile, officine lo

comotive ed officine del materiale Inobile 260,000,000

B) Officine dei depositi e squadre rialzo 170,000,000

C) Stabilimenti di altre Amministrazioni go

vernative e dell'industria privata 310,000,000

53 | Corrispettivo dei lavori fatti nelle officine e nei cantieri del -

servizio lavori e costruzioni (cap. 98 della spesa) 60,000,000 –

54 | Materiali di scorta, materie impiegate o scaricate (cap. 99 -

della spesa) . - - - - - - | 45,000,000 –

A) Servizio materiale e trazione . 29,000,000

1. Scorte fisse per le officine

-
dei depositi e squadre

rialzo - -
10,000,000

2. Parco sale montate e car

relli completi . -
19,000,000

B) servizio lavori e costruzioni 15,700,000

C) Esercizio ferrovie secondarie sicule 300,000

D) Esercizio navigazione per memoria

Totale del S 2 . 845,000,000 –

Totale del titolo III 2.245,000,000 –
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C A P I T 0 L I Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

3 glio 1924 al 30

8 D e n o m i n a zi o n e giugno 1925.

2

TITOLO IV. – INDUSTRIE SPECIALI.

55 Sfruttamento boschi . . . . . . . . . . . . per memoria

A) Ricuperi di spese d'impianto (cap 100. A -

della spesa) - - - - - - - per memoria

B) Ricavi dell'esercizio (cap 100 B della

Spesa) - - - - - - - - . per memoria

56 | Piantagioni e culture speciali – Introiti e ricuperi della ge- -

Stione - - - - - - - - - - - - . . . . . per memoria

Totale del titolo IV . . . -

=

TITOLO V. – GESTIONE DEL FONDO PENSIONI E SUssIDI

- (Legge 9 luglio 1908, n. 418).

57 | Ritenute al personale . . . . . . - - - - - - - - - 111,000,000 -

A) Ordinarie (lettera a dell'art. 3 e parte

prima dell'art. 4 della legge 9 luglio 1908,

n. 418 e Regio decreto 27 novembre 1919,

n. 2373) - - - - - - - - - - - - 100,000,000

B) Straordinarie (lettera b dell'art. 3 e ca

poversi primo e secondo dell'art. 4 della

legge 9 luglio 1908, n. 418) . . . . . . 10,000,000

C) Riscatti (art. 9 della legge 9 luglio 1908,

n. 418) . . . . . . - - - - - 1.000,000

58 | Entrate diverse - 1,000,000 -

59 | Annualità corrispondente all'integrazione a carico dell'Ammi- -

nistrazione per le pensioni liquidate con decorrenza po

steriore al 1° aprile 1919 . . . . 185,200,000 -

Annualità corrispondente all'integrazione a carico di altre

Amministrazioni dello Stato per le pensioni liquidate con

decorrenza posteriore al 30 giugno 1919, al personale in

scritto al fondo pensioni e passato alla loro dipendenza. 200,000 -

r

--

fil

i;

f,
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l85,

per mtſ

per mtſ

–

illº"

lº"

3"

s"

C A P I T O L I

Competenza per

l'esercizio finan.

2 ziario dal 1° lu

-

glio 1924 al 308 D e n o m in a zi o ne - -

r
giugno 1925.

Z

61 | Contributo
dell'Amministrazione o delle cessate Amministra

zioni ferroviarie o di altre Amministrazioni private in

rapporto agli assegni del personale . . . . . . . . . . per memoria

62 | Interessi sulle somme costituenti il patrimonio del fondo pen

Sioni e sussidi - - - - - - - - - . | 38, 000, 000 –

63 | Utili realizzati dalla Cassa depositi e prestiti nell'ammini

strazione di valori in sua consegna, costituenti il fondo

pensioni e sussidi - - - - - - - - 500, 000 –

64 | Interessi di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di de

terminate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 104

della spesa) . . . . . . . . . . . . . . . . . 7, 000 –

Totale del titolo V . 335, 907,000 –

TITOLO VI. – GESTIONE DELLE CASE ECONOMICHE PEI FERROVIERI.

(Legge 14 luglio 1907, n. 553).

Patrimonio.

º i somme mutuate alle Ferrovie dello Stato dal patrimonio del

fondo pensioni e sussidi per acquisto e costruzioni di

case economiche pei ferrovieri (art. 1 della legge 14 lu- -

glio 1907, n. 553) (cap. 106 della spesa) . . . . . . . . . lº ºººº

Gestione.

66 | Affitto delle case . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000,000 –

67 | Proventi diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300, 000 –

68 | Prelevamenti dal fondo di riserva (terzo capoverso dell'arti

colo 10 del regolamento per l'esecuzione della legge 14 lu

glio 1907, n. 553, approvato col Regio decreto 10 mag

gio 1908, n. 233) . . . . . . . . . . . . . .

Totale del titolo VT . . . .

per memoria

5, 300,000 –

---
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C A P 1 T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

o ziario dal 1° lu

: glio 1924 al 30

È D e n o m i n a zi o ne giugno 1925.

Z

TITOLO VII. – OPERA DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI E FAMIGLIE

DEL PERSONALE E BUONUSCITA.

(Leggi 19 giugno 1919, n. 641 e 7 aprile 1921, n. 370).

69 | Contributo dell'Amministrazione in ragione del 9 per mille

degli stipendi e paghe del personale . 19, 600,000 –

70 | Contributo del personale in ragione del 9 per mille dello sti

pendio o paga . . . . . . . - - 14,000,000 –

71 | Multe al personale 2,500,000 –

72 | Quota sull'importo delle tasse di bollo sulle quietanze o rice

Vute del personale per competenze superiori a L. 100 . 150,000 –

73 | Ritenute al personale per assegni supplementari vitalizi . per memoria

74 | Interessi sul fondo dell'Opera di previdenza a favore degli

- orfani e buonuscita - - - - 3,200,000 –

75 | Canone a carico della gestione rivendita libri e giornali . 50,000 –

76 | Utile netto della gestione pubblicità nelle stazioni e nei treni 1, 100,000 –

77 | Entrate eventuali per memoria

78 | Interessi e prelevamenti dal fondo a favore degli orfani di

agenti periti nel terremoto del 1908 , 50,000 –

Totale del titolo VII . 40, 650,000 -

–F

TITOLO VIII – GESTIONE DEI CAPITALI DEL FONDO PENSIONI

IMPIEGATI IN MUTUI AL PERSONALE.

tArt. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641).

Patrimonio.

7º | Somme fornite dalla Cassa depositi e prestiti per memortº

80 Quote in conto capitale da reimpiegare in mutui 45,000,000 -

-



B0LLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 73

lº º il

25 º

per mºr

33"

ſº

llº"

per i

ſº

–

gº"

–

l1,0" .

lillº

C A P I T O L I

-i

82

83

85

86

87

88

89

D e n o m in a zi o ne

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

Gestione.

Introiti della gestione

Totale del titolo VIII .

TITOLO IX. – MUTUI A COOPERATIVE FERROVIARIE

COSTRUTTRICI DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI PER IL PERSONALE.

(Legge 5 ottobre 1920, n 1432).

Mutui autorizzati per cooperative costruttrici di case econo

miche e popolari . . . . . . . . . . . . . .

Società cooperative fra il personale per la costruzione di case

economiche e popolari - Rimborso di interessi e quote di

ammortamento ad estinzione di mutui - - -

Totale del titolo IX .

TITOLO X. – OPERAZIONI PER CONTO DI TERZI.

Operazioni attinenti ai trasporti

Operazioni attinenti al personale

Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche Ammi

nistrazioni e di privati - - - - - - - -

combustiOperazioni per conto della Direzione generale dei

bili . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale del titolo X .

TITOLO XI. – PARTITE DI GIR0.

Tasse erariali (cap. 131 della spesa)

Imposte e tasse ritenute al personale e rispettive famiglie (ca

pitolo 132 della spesa . . . . . . . . . . . . . .

54, 025, 000 –

99, 025, 000 –

per memoria

2, 500, 000 –

2, 500,000 –

1,200,000,000 –

50,000,000 –

. 2,270,000,000 –

per memoria

3,520.000, 000 –

I 10, 000, 000 –

200,000,000 –



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

C A P I T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

È glio 1924 al 30
È D e n o m i n a zi o ne giugno 1925.

2,

90 | Imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 133 della -

Spesa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700.000 –

91 | Contributo dei centesimi di guerra (cap. 134 della spesa) . per memoria

92 | Marche da bollo ritenute a terzi (cap 135 della spesa) . 10,000,000 –

93 | Imposta sui trasporti per il tratto confine francese-Modane, do

vuta all'erario francese (cap. 136 della spesa) - - 300,000 –

94 | Imposta e sovrimposta sui profitti dipendenti dalla guerra
(cap. 137 della spesa) - - - - - - . . . . . per memoria

95 | Mandati di anticipazione estinti (capitolo 138 della spesa) per memoria

Totale del titolo XI

RIASSUNTO DELL'ENTRATA.

Titolo I. – Parte ordinaria

Titolo II. – Parte straordinaria

Totale delle entrate ordinarie e straordinarie .

Gestioni speciali ed autonome.

Titolo III. –. Magazzini, officine e scorte:

$ 1. - Gestione autonoma dei magazzini

S 2 – Officine e scorte

Titolo IV. – Industrie speciali -

Titolo V. – Gestione del fondo pensioni e sussidi

Titolo VI – Gestione delle case economiche pei ferrovieri ,

Titolo VII. – Opera di previdenza per gli orfani, ecc. .

-

321,000,000 –

. 3.936,250,000 -

429, 100,000 -

–

4,365,350,000 -

–
--

. 1,400,000,000 -

845,000,000 -

335,907,000 -

5,300,000 -

40, 650,000 -
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-

--

Competenti º

l'esercitº

riano di º

glio i

giugnº i

–

il

per i

lº"

ºl

per i

–

sºlº

lpº

si "

5,º"

e

per mi

–

C A P I T 0 L I Competenza per

l'esercizio finan

º ziario dal 1° lu

o glio 1924 al 30

$ D e n o m in a zi o n e - giugno 1925.

2,

Titolo VIII. – Gestione dei capitali del fondo pensioni in

piegati in mutui al personale - 99, 025, 000 –

Titolo IX. – Mutui a cooperative ferroviarie costruttrici, ecc. 2,500,000 –

Titolo X. – Operazioni per conto di terzi 3,520.000.000 –

Totale delle gestioni speciali ed autonome . 6,248.382. 000 –

XI – Partite di giro 321, 000, 000 –

Totale generale dell'entrata 10.934.732.000 –

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

DE' STEFANI.
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i

C A P I T O L I

D e 1 e me i n a zi o n e

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

SPESA.

TITOLO I. – PARTE ORDINARIA.

SEZIONE I. - Spese d'esercizio delle ferrovie dello Stato

e dello Stretto di Messina.

(Art. 19, primo capoverso e art. 20 della legge 7 luglio 1907,

n. 429, modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

S 1 – Servizi della Direzione generale.

I | Personale, - 53, 500,000 –

• 1) Uffici centrali ed uffici distaccati . 36,500.000

B) Magazzini, depositi ed agenzie 17,000,000

º | Forniture spese ed acquisti 11,000,000 -

4) Uffici centrali ed uffici distaccati 3.800,000

B) Magazzini depositi ed agenzie 7,200,000

–

Totale del S 1 64,500,000 -

–

S 2 – Servizio movimento e traffico

Personale - - - - - - - - - - - 850,000,000 -

4) Servizio centrale, divisione e reparti 46,000,000

B) Controlli prodotti 17,000,000

C) Stazioni . 552,000,000

P) Depositi del personale viaggiante, 235,000,000
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corretta º

l'esercitº

siano iº.

gio lº

giugnº º

C A P I T O L I

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

C.

-
-

92 30É D e n o m in az io ne "

z.

4 | Forniture, spese ed acquisti 57. 000, 000 –

A) Servizio centrale, divisioni e reparti . . 1,000,000

B Controlli prodotti - - - - - - -
1,000,000

C) Stazioni . . . . . . . . . - -

45,800,000

D) Deposito del personale viaggiante - -

1,200,000

E) Convogli -
8,000,000

5 | Indennizzi per perdite, avarie e ritardata resa di

spedizioni - - - - - -
38,000,000 –

ti | Noli passivi di materiale rotabile in servizio cu

mulativo - - - - - - - - - - - - - - -
9,000,000 –

Totale del S 2 . 954, 000, 000 –

S 3. – Servizio materiale e trazione.

7 | Personale . - - - - - - - - - - - - - 380, 500, 000 –

A) Servizio centrale, divisioni e reparti di

l
ispezione - - - - - - - - - -

26,000,000

B) Locomozione a vapore (dirigenza e ser

vizio interno dei depositi, locomotive e

depositi combustibili, personale di con

dotta e personale addetto alla ventila

zione delle gallerie) . . . . . . . 293,000,000

C) Locomozione elettrica (dirigenza e ser

vizio interno dei depositi, personale di

condotta e personale addetto alle centrali

elettriche) . . - - - - - - - - -
22,000,000

D) Pulizia, verifica e untura veicoli . . . 39,500,000

8 | Forniture, spese ed acquisti 606, 000, 000 –

A) Servizio centrale, divisioni e reparti di

ispezione - - - - - - - - - -
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l

C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

Den o m in azione glio 1924 al 30

- giugno 1925

B) Locomozione a vapore - - - - - - - 586,000,000

1. Combustibile . . . . . 527,000,000

2. Spese diverse - - - - 59,000,000

C) Locomozione elettrica . . . . . . . . 12,600,000

1. Energia elettrica per la

trazione dei treni e com

bustibile per le centrali

lettriche - - - - - 10,000,000

2 Spese diverse . . . . 2,600,000

D) Pulizia, verifica e untura veicoli - - 2.200,000

9 | Manutenzione del materiale rotabile . . . . . . . . . . . 621,000,000 –

Totale del S 3 . I 607,500,000 –

S 4. – Servizio lavori e costruzioni.

10 | Personale . . . . - - - - - - - - - - . . | 362,500,000 –

4) Servizio centrale, sezioni e reparti - 51,000,000

B) Sorveglianza della linea . . . . . . 63.000,000

C) Manutenzione della linea . . . - - 208,000,000

D) Manutenzione impianti di elettrificazione 9,500,000

E) Operai . . . . . . . . . . . . . . 31,000,000

11 | Forniture, spese ed acquisti . . . . . . . 38.500,000 -

Al Servizio centrale, divisioni, sezioni e re

parti - - - - - - - - - - - - 3,000,000

B) Linea . - - - - - - - - 15,500,000

C) Stazioni illuminazione , - - - - - 12,000,000
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-

l

l . .

a º

º

ſi

C A P I T O L I

Competenza per

l'esercizio finan

Totale del S 5 .

2 ziario dal 1o lu

â Den o m in azione glio 19.4 al 30

Z giugno 1925

D) Convogli illuminazione elettrica . . . . 7,500,000

E) Spese per il servizio degli autoveicoli in

consegna agli uffici centrali e distaccati 500,000

Manutenzione della linea . 129, 000, 000 –

Totale del S 4 530,000,000 –

s 5 – Linee secondarie a scartamento ridotto

(Gruppo Sicilia)

Personale - - 9, 400, 000 –

A ) Direzio: e dell'esercizio . . . . . . . . 820,000

to) Stazioni e depositi personale viaggiante 2,500,000

C) Condotta locomotive e depositi . . . 2,400,000

D) Pulizia, verifica e untura veicoli . . . 80,000

E) Linea . . . . . . . . . . . -

3.600,000

Forniture, spese ed acquisti - - -

4,000,000 –

A) Direzione d'esercizio . . . . . . . 20.000

B) Stazioni e depositi pei sonale viaggiante 300,000

C) Convogli . . . . . . . . . . . . . 50,000

D) Locomozione . . . . . . . . . . 3,400,000

1.
Combustibile . . . . . 2,800,000

2. Spese diverse . -
600,000

E) Linea . . . . . . . 120,000

F) Indennizzi . . . . . . . . . -

100,000

Manutenzione materiale rotabile 3, 000, 000 –

Manutenzione della linea 1, 000, 000 –

17, 400,000 –
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C A P I T O l I Competenza per

l'esercizio finan

c ziario dal 1° lu

5 glio 1924 al 30

5 D e no mi nazione giugno 1925

z,

S 6 – Navigazione dello Stretto di Messina.

17 | Personale 4,000,000 –

18 | Forniture, spese ed acquisti . 4. 000, 000 –

A ) Combustibile . . . . 2,700,000

B) Spese diverse 1,300, 0

Totale del S 6 8,000,000 –

S 7. – Spese generali attinenti al personale.

19 | Annualità corrispondente alla integrazione a carico dell'Am

ministrazione, per le pensioni liquidate con decorrenza

posteriore al 1° aprile 1919. . . - - - - - - - 180,000,000 -

20 | Contributo dell'Amministrazione e delle cessate Amministra

zioni ferroviarie o di altre Amministrazioni private in

rapporto agli assegni del personale . - 5,200,000 –

21 | Contributo al fondo a Opera di previdenza per gli orfani e

famiglie del personale e buonuscita » - - | 20, 600,000 -

22 | Spese per assegni e indennità diverse al personale 15,800,000 -

23 | Gratificazioni al personale (art. 148 delle disposizioni sulle

competenze accessorie approvate con decreto Luogote

nenziale 13 agosto 1917, n. 1393) e modificato coll'art. 11

del decreto Luogotenenziale 11 giugno 1919, n. 913 . 2.687,000 -

24 | Oblazione e sussidi al personale 3,000,000 -

25 | Spese per il servizio sanitario (art s della legge 9 luglio

1908, n. 418) . . . . . . . - - - - - - 4,000,000 -

-

Spese generati diverse.

26 | Consiglio generale, Commissioni compartimentali del traffico

e Commissioni diverse (art. 61 legge 7 luglio 1907, n. 29) 40,000 -

27 | Avvisi, orari, pubblicazioni e stampati diversi . 5, 500,000 -

2

3:

3:

3.

3.
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=

mpetenza º

esercito i

iario dallº

io lº i

igno lº

-

1,oº

4,000,0"

islo"

C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

2

º - - glio 1924 al 30
5 D e n o m in azione giugno 1925

z

28 | Imposte tasse 6, 400, 000 –

29 | Spese giudiziali e contenziose . 3, 000, 000 –

30 | Affitto, adattamento e riparazione di locali privati per uso

d'uffici e di magazzini - - - - - - - 1, 000, 0 0 –

31 | Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà . 3, 000, 000 –

32 | Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere 3, 500, 000 –

33 | Spese per la sorveglianza del trasporti 2. 300, 000 –

34 | Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi di uso co

mune di altre Amministrazioni - - - 5, 000, 000 –

35 | Compensi ad amministrazioni ferroviarie pei servizi coi loro

treni - - - - - - - - - 3, 500,000 –

36 | Spese per il servizio degli autoveicoli . 1, 300, 000 –

A) Personale . 400,000

B) Spese diverse per l'esercizio e la manutenzione

degli autoveicoli 900,000

37 | Spese eventuali 20,000,000 –

Totale del S 7 285, 827, 000 –

S S. – Servizi secondari.

38 | Servizi accessori ad impresa od in economia . 3, 000, 000 –

39 | Annualità per la ricostituzione in 50 anni dei capitali mutuati

sul fondo pensioni e sussidi, per acquisto e costruzione di

case e conomiche pei ferrovieri (art 5 della legge 14 lu- s

glio 1907, n. 553) . . . . . . . - - - - - - - - 2, 600,000 –

Totale del S 8 . 5, 600, 000 –

om º

5.2.

20 fo"

lº sº"

a tº

go"

4,lil

- al
-

Totale della sezione I . 3,472.827, 000 –
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C.A PI T O L I Competenza per

l'esercizio finan

c
ziario dal 1° lu

g - -
glio 1924 al 30

5 D.e n o m i n a zi on e giugno 1925.

Z

SEZIONE II. – Esercizio di navigazione.

S 1. – Navigazione con le isole.

40 | Personale . . . - - - - - - - - - 6, 540,000 –

A) Uffici centrali e uffici distaccati 1.700,000

B) Personale di coperta . 1.600,000

C) Personale di macchina 2,500,000

D) Personale ausiliario 740,000

41 | Forniture, spese ed acquisti 16,000,000 –

4) Uffici centrali e uffici distaccati 880,000

B) Piroscafi . . 15,100,000

C) Manutenzione del materiale portuale 20,000

42 | Indennizzi 50,000 –

43 | Ancoraggi e spese portuali 1, 450,000 -

44 | Noleggio di piroscafi . 9,500,000 -

45 | Spese generali . 290,000 -

A) Di personale , 290,000

B) Diverse . .per memoria

–

- Totale del S 1 33,830,000 -

=

S 2 – Navigazione libera

46 | Personale 650,000 -

47 | Forniture spese ed acquisti 830,000 -

48 | Noleggi per memoria
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=

Competeria º

l'eserciziottº

ziario dallº

glio e il

giugno si

–

6,54º

liſſº

50

lº"

a 3"

yº

C A P I T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

º ziario dal 1° lu

- - - - glio 1924 al 305 D e n o m in a zi o n e giugno 1925.

z

49 | Assegnazione alla riserva per i rischi di mare . 50, 000 –

50 | Spese generali 30,000 –

Totale del S 2 1, 560,000 –

Totale della sezione II 35, 390,000 –

SEZIONE III. – Spese complementari.

(Art. 14 della legge 19 luglio 1906, n. 362; art. 20 primo capo

verso, della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'ar

ticolo 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

51 | Lavori per riparare o prevenire danni di forza maggiore (ca

pitoli 38 e 39 dell'entrata) . . . . . . - . . | 37, 500, 000 –

52 | Rinnovamento della parte metallica dell'armamento (capi- -

tolo 40 dell'entrata) - 32, 600.000 –

53 | Rinnovamento del materiale rotabile cap. 41 e 43 dell'entrata | S9, 100.000 -

54 | Spese complementari delle ferrovie secondarie a scartamento

ridotto (gruppo Sicilia) (cap. 43 dell'entrata) - 450, 000 –

A) Lavori per riparare e prevenire danni di

forza maggiore . . - . - -
120,000

B) Rinnovamento della parte metallica del

l'armamento - - - - - - - - 130,000

C) Rinnovamento del materiale rotabile - -
200,000

55 | Rinnovamento dei piroscafi (art. 2 della legge 5 aprile 1908,

n. 111) (cap. 45 dell'entrata) . . . . . . . . . . 660,000 –

56 Migliorie alle linee a carico dell'esercizio (capitolo 42 dell'en

trata) - - - - - - - - - - - - -

Totale della sezione III .

per memoria

l60, 31t, 000 –
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C A P I Tº O L I

l
D e n o m in a zi o n e

Competenza per

l'esercizio finan

ziario del 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

57

58

SEZIONE IV. – Spese accessorie.

(Art. 20, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429,

modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1919, n. 372).

S 1 – Spese accessorie attinenti all'azienda ferroviaria.

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento

A) Del valore del materiale rotabile e di

esercizio consegnato alle ferrovie dello

Stato e del valore della dotazione inizia

le di magazzino e rimborsi anticipati di

certificati 365 % (art. 1 della legge 25

giugno 1905, n. 261) - - - - - 23,741,045.59

B) Delle somme fornite per aumento della

dotazione iniziale di magazzino (art. 17

della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . 22,517,320.76

C) Delle somme fornite per spese patrimo

niali e rimborsi anticipati di certificati

3,50 % (articolo 1 della legge 23 dicem

bre 1906, n. 638) - - - - -

D) Delle somme fornite per spese straordi

narie dipendenti dal terremoto del 28 di

cembre 1908 . . . . . . . . . 1,308,533.49

E) Delle somme fornite per acquisto di 4000

carri e per costruzione dei relativi par.

chi e mezzi di riparazione , 1,519,438.97

F) Delle somme fornite per la costruzione e

l'acquisto del materiale navale . . . . 645,497.20

G)
Delle somme fornite per il materiale di

IlaVigazione in eccedenza ai 15 milioni 754,146.73

H)
Pelle somme fornite per l'esecuzione di

lavori occorrenti alla elettrificazione di

linee ferroviarie . . . . . . . 19,490.278.50

Interessi sulle Somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari
di "ria (art. 3, capoverso della legge 23 dicembre 1906

Il. ) - - - - - - - . . - -

155,229.944.44

225, 206, 205.68

13,750,000 -

fº
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C A P I T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

2 ziario dal 1° lu
-,

-3 l) e n o nn i n a zi o n e glio 1924 al 30:

2 giugno 1925.Z, -
-

A ) Per aumenti della dotazione di magaz

zino . - - - - - - - - - - - - -

B) Per spese patrimoniali . 11,000,000

C) Per materiali di navigazione in eccedenza

ai 15 milioni . . . . - - - -

D) Per le spese di elettrificazione. 2,750,000

59 | Reintegro al fondo di riserva per le spese impreviste, delle

somme prelevate a favore delle spese ordinarie (art. 24,

ultimo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n 429) . 26, 296,794.32

60 | Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di dotazione per memoria

A) Materiale in servizio permanente . per memoria

n) compensi per l'uso di carri speciali di

proprietà privata
- - per memoria

61 | Contributo per le spese della Corte dei conti (art. 2 della

legge 9 luglio 1905, n. 361) - - - 120,000 –

62 | Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di mate- -

riale o per ritardata ultimazione di lavori (capitolo 14-C

dell'entrata) . - - - - - - - - - - l,000,000 –

63 . Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi della parte

ordinaria a diminuzione del prodotto netto - - per memoria

64 | Annualità dovute a terzi per interessi ed ammortamenti a

rimborso di spesa sostenuta per impianti e lavori di ca

rattere patrimoniale - - - - - - - - - 750,000 –

65 Elettrificazione delle iinee (cap. 48-G dell'entrata) 600,000 –

A ) Annualità dovute a terzi per interessi ed

ammortamento a rimborso di spese soste

nute per impianti e lavori di trazione

elettrica - - - 600,000

B) Assegno annuo alla parte straordinaria

per concorso alle spese inerenti alla elet

trificazione delle linee - per memoria

Totale del S 1 267, 723,000 –

-
T
--
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C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

3
- glio 1924 al 30

5 D e n o m in azione giugno 1925.

A

S 2 – Spese accessorie

estranee all'azienda ferroviaria e avanzo di gestione.

66 | Trasporti gratuiti per le località colpite dal terremoto per memoria

67 | Contributo per riduzioni di tariffa dipendenti da motivi d'in- ri

- teresse generale - - - - - - per memoria

68
Versamento ai Tesoro dell'avanzo della gestione (art. 6,

condo capoverso, della legge 22 aprile 1905, n. 137) .

Se

Totale del S 2

Totale della sezione IV

RIASSUNTO DELLE SPESE ORDINARIE.

Spese d'esercizio e per aumenti patrimoniali,

Titolo I. - Parte ordinaria.

Sezione I. - Spese d'esercizio delle Ferrovie dello Stato e

dello Stretto di Messina:

S 1 - Servizi della Direzione generale .

S 2 - Servizio movimento e traffico

S 3 – Servizio materiale e trazione

S 4. - Servizio lavori e costruzioni

S º - Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo

Sicilia) - - - - - - -

$ 6 - Navigazione dello stretto di Messina

S 7 - Spese generali attinenti al personale

S 8 - Servizi secondari

Totale della sezione I

per memoria

267,723,000 –

64,500,000 -

954,000,000 -

1,607.500.000 -

530,000,000 -

17,400,000 -

8.000,000 -

285, 827.000 -

5, 600.000 -

–

3,472.827,000 -

-

-

i)|
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ini
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the

C A P J T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

2 ziario dal 1° lu -

È D e n o minazione gio 1924 al 30

- giugno 1925.Z

Sezione II. – Esercizio navigazione 35, 390,000 –

Sezione III – Spese complementari. 160, 310, 000 –

Sezione IV – Spese accessorie:

S 1. – Spese accessorie attinenti all'azienda ferroviaria. | 267, 723,000 –

Totale (lr titolo I – Parte ordinaria . 3,936.250,000 –

TITOLO II. – PARTE STRAORDINARIA. -

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

69 | Spese di primo impianto dell'Amministrazione centrale e dei

dipendenti servizi . . . . - - - - per memoria

70 | Spese per reintegrare l'Amministrazione della deficienza di

manutenzione delle linee assunte in esercizio - per memoria

7 l Acquisto di materiale rotabile . 99, 100,000 –

72 | Acquisto di galleggianti per memoria

73 | Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti . 1, 000, 000 –

A) Materiale rotabile . . . . . . . . . 1,000,000

B) Galleggianti . . . . . . . . . . per memoria

74 . Materiale di esercizio in aumento di dotazione (cap. 48-C del

l'entrata) . . . . . . . . . - - . . . . . 29, 000. 000 –

75 | Lavori in conto patrimoniale ed acquisto di stabili integrati

coi proventi del capitolo 48-A, B e C dell'entrata | 200,000,000 –

76 | Lavori di elettrificazione delle linee 100,000,000 –

77 | Miglioramenti alle linee ed agli armamenti per memoria

78 | Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del ser.

itfit

º

vizio di navigazione (primo capov. dell'art. 20 della legge

5 aprile 1908, n. 111) - - - - - - - - - - per memoria
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C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

2 ziario dal 1° lu

- 30

â Den o minazione "

z

79 | Spese straordinarie per provviste e lavori in dipendenza del
-

terremoto 28 dicembre 1908 . - - - - per memoria

80 | Aumento della dotazione di magazzino . per memoria

-

l'otale del titolo II 429. 100, C00 –

TITOLC III. – MAGAzzINI OFFICINE E scoRTE.

|

S 1 – Gestione autonoma dei magazzi ai

(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

81 | Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al ma

gazzino (capitoli 49 e 51 dell'entrata) . 1,400,000,000 -

82 | Acconti sulle forniture in corso (capitolo 51 dell'entrata) . per memoria

83 | Rimborso ai fornitori di ritenute per garanzia (capitolo 54
-

dell'entrata) - - - - - - - - - - - - per memoria

84 Assegnazione al fondo di compensazione per le oscillazioni

dei prezzi del combustibile cap. 55 dell'entrata) . per memoria

85 | Spese per infortuni marittimi relativi ai trasporti per conto
-

della gestione di magazzino (cap. 56 dell'entrata) per memoria

86 Reintegro dei prelevamenti dal fondo di riserva delle spese

impreviste, per aumento temporaneo delle scorte (art. 24,
-

ultimo capoverso della legge 7 luglio 1907, n. 429) per memortº

–

Totale del S 1 1,400,000,000 -

=

S 2 – Officine e scorte.

87 spese per lavori delle officine dipendenti dal servizio mate

riale e trazione, dagli stabilimenti governativi e dall'indu

stria privata (capitolo 57 dell'entrata) . 740,000,000 -

4) Officine del materiale rotabile, officine lo

comotive ed officine del materiale mobile 260,000,000
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C A P I T O I, I

D e non in azione

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

c

-

2

-

r

A

-

i

-

i

a S8

S9

it

–

"

lº

1. Personale 120,000,000

2. Forniture, spese ed acquisti . 140,000,000

B) Officine dei depositi e squadre di rialzo 170,000,000

1. Personale 10'),000,000

2. Forniture, spese ed acquisti . 70,000,000

C) Stabilimenti di altre Ammininistrazioni go

vernative e dell'industria privata - 310,000,000

1. Pagamenti per riparazioni al

materiale rotabile 290,000,000

2. Forniture, spese ed acquisti . 20,000,000

Spese delle officine e cantieri del servizio lavori e costruzioni

capitolo 59 dell'entrata) - - - -

A )

B) Forniture di magazzino

10,000,000

50,000,000

Personale

Materiali di scorta, materie ricevute (capitoli 52 e 60 dell'en

trata , - - - - - - - - -

A) Servizio materiale e trazione 29,000,000

1. Scorte fisse per le officine dei

depositi e squadre rialzo 10,000,000

2. Parco sale montate e carrelli

completi. . 19,000,000

15,700,000

300,000

per memoria

B) Servizio lavori e costruzioni .

C) Esercizio ferrovie secondarie sicule .

D) Esercizio navigazione .

Totale del S 2

Totale del titolo III

60, 000, 000 –

45,000,000 –

2,245,000,000 –
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C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan- -

c ziario dal 1° lu- l

-

i glio 1924 al 30 :

s D e n o m i nazi o ne giugno 1925 i

Z -

TITOLO IV. – INDUSTRIE sPECIALI.

90 | Sfruttamento boschi per memoria 9

A ) Spese d'impianto (capitolo 61-A) dell'en- º

trata) . . . . . . - - - - per memoria

B) Spese d'esercizio (capitolo 61-B) dell'en- lº

trata) - - - - - - per memoria li)

li

ºl i Piantagioni e culture speciali – Spese della gestione , per memoria

li

Totale del titolo IV - Il

TITOLC V – GESTIONE DEI FONDO PENSIONI E SUSSIDI. li

(Legge 9 luglio 1908, n. 418).

92 | Pensioni 240,000,000 -

93 | Sussidi . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 –

94 Erogazione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed obla

zioni, a favore di determinate categorie di pensionati e

sussidiati (capitolo 70 dell'entrata) - -
7,000 –

95 Versamento alla Cassa depositi e prestiti dell'avanzo della

gestione (art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418) . 94,900,000 -

-

-

Totale del titolo V 335,907,000 -

–zº

TITOLO VI. – GESTIONE DELLE CASE EcoNoMICHE PEI FERRovIERI.

(Legge 14 luglio 1907, n. 553). l

Patrimonio. l

96 | Spese per acquisto e costruzione di case (art. 1 della legge l

14 luglio 1907, n. 553) (capitolo 71 dell'entrata) . | per memoria

97 | Interessi sulle spese fatte durante il periodo di costruzione per memoriº l
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il

li

il

lº

il

2

C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

3 ziario dal 1° lu -

$ D e n o m in az i o n e glio 1924 al 30

: giugno 1925

Z,

Gestione.

98 | Interessi dei capitali nella costruzione ed acquisto di case già

abitate (cap. 29 dell'entrata - - - - - - - - - 2, 000, 000 –

99 | Imposte e sovrimposte 8, 000 –

100 | Spese di amministrazione, custodia e diverse 290, 000 –

101 Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile 380,000 –

102 | Manutenzione ordinaria l, 142, 000 –

103 Manutenzione straordinaria 100,000 –

104 Premi per la buona conservazione dei fabbricati (art. 50 del

regolamento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908,

n. 233) . . - - - - - - - - - - - per memoria

105 | Versamenti alla Cassa depositi e prestiti delle somme per la

costituzione del fondo di riserva (secondo capoverso del

l'art. 10 del regolamento approvato col Regio decreto

10 maggio 1908, n. 233) - - - - 1, 380,000 –

A) per temporanee esenzioni di imposte e so

vrimposte . . . - - - - - - - S0.000

B) eccedenze attive dei bianci . . - - 1,300.000 -

Totale del titolo VI 5, 300,000 –

TITOLO VII. – OPERA DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI

E LE FAMIGLIE DEI PERSONALE E BUONUSCITA.

(Leggi 19 giugno 1913, n. 641 e 7 aprile 1921, n. 370).

106 | Sussidi alle famiglie e spese per raccogliere ed istruire gli -

orfani - - - - - - - - - - - - - - - - 3,500,000 –

107 | Indennità di buonuscita 30,000,000 –

108 | Assegni alimentari vitalizi 200. 000 –

l09 | Rimborsi di ritenute per memoria
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C A P I T O L I Competenza per

l'esercizio finan

se i ziario dal 1° lu

i D - - glio 1924 al 30

= e In O Ill 1 ll a Z l o In e . giugno 1925

a

l10 | Erogazione del fondo a favore degli orfani degli agenti periti -

nel terremoto del 1908 . - . . . . . . . - - - 50,000 –

ll l Versamenti alla Cassa depositi e prestiti dei residui attivi . 6,900,000 –

- -
l

Totale del titolo VII . . . 40, 650,000 -

lis
-

TITOLO VIII. – GESTIONE DEI CAPITALI DEL FONDO PENSIONI

IMPIEGATI IN MUTUI AL PERSONALE -

(Art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641) . º

-

Patrimonio.

i 12 somme mutuate al personale . . - - - - - 45,000,000 -

l

Gestione.

l 13 | Spese della gestione . . . . . . . . . . . . 54, 025,000 -

- Totale del titolo vini 99.025,000 - il

-

º

TITOLO IX. - MUTUI A CooPERATIvE FERRovIARIE costRUTTRICI

DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI PER IL PERSONALE. !

(Legge 5 ottobre 1920, n. 1432).

l:

l 14 | Mutui autorizzati per cooperative costruttrici di case eco

- nomiche e popolari – Erogazione d'interessi e quote di -

ammortamento ad estinzione mutui . . . . . - - - 2,400,000 - 5

l 15 | Sºcietà cooperative fra il personale per la costruzione di case per memoriº 125

4) Somme fornite in conto mutui . . . per memoria

Iº) A debito interessi e quota spese generali per memoria lº,

º º spese generali durante il periodo di ammortamento 100,000 - lº

-

|–

Totale del titolo IX . . | 2,500,000

=
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Competenza per

l'esercizio finan

C ziario dal 1° lu

5 D in az io n glio 1924 al 3
E e la o lil l on z l o e giugno 1925

A.

TITOLO X. – OPERAZIONI PER CONTO DI TERZI l

I 17 | Operazioni attinenti ai trasporti 1,200,000,000 –

l 18 | Operazioni attinenti al personale 50, 000, 000 –

l 19 | Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche Ammi

nistrazioni e di privati 2.270,000,000 –

l20 | Operazioni per conto della Direzione generale dei combustibili per memoria

Totale del titolo X . 3,520,000,000 –

TITOLC XI. – PARTITE DI GIRO.

l21 | Versamento delle tasse erariali (cap. 94 dell'entrata) l 10, 000, 000 –

l22 | Versamento delle imposte e tasse ritenute al personale e ri

spettive famiglie (cap. 95 dell'entrata) 200, 000, 000 –

l23 | Versamento dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi -

(cap. 96 dell'entrata) 700, 000 –

l24 | Versamento del contributo dei centesimi di guerra (cap. 97

dell'entrata) . . . . . . . . . . - per memoria

125 | Versamento importo marche da bollo ritenute ai terzi (ca

pitolo 98 dell'entrata) - - 10, 000, 000 –

126 | Versamento all'erario francese dell'imposta sui trasporti pe!

tratto Confine francese-Modane (cap 99 dell'entrata) . 300, 000 –

127 | Versamento dell'imposta e sovraimposta sui profitti dipen

denti dalla guerra (cap. 100 dell'entrata) - per memoria

128
Mandati di anticipazione emessi (capitolo 101 dell'entrata)

º

º
Totale del titolo XI

per memoria

321. 000, 000 –
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( A P I T O L I | Competenza per

l'esercizio finan

i
D e n o nn i nazi o ne

ziario dal 1° lu

glio 1924 al 30

giugno 1925.

RIASSUNTO DELLA SPESA

Titolo I. – Parte ordinaria -

-

Titolo II – Parte straordi Ilaria

Totale delle spese ordinarie e straordinarie

GESTIONI SPECIALI ED AUTONOME.

Titolo III. – Magazzini, officine e scone

$ 1. – Gestione autonoma dei magazzini

S 2. – Officine e scorte

Titolo IV. – Industrie speciali

Titolo V. – Gestione del fondo pensioni e sussidi .

Titolo VI – Gestione delle case economiche pei ferrovieri ,

Titolo VII. – Opera di previdenza per gli orfani ecc. .

Titolo VIII - Gestione dei capitali del fondo pensioni im

piegati in mutui al personale - - - - -

. 3.936,250,000 –

4.365,350.000 –

429, l00,000 –

1,400,000,000 -

845,000,000 -

335,907.000 -

5,300,000 -

40, 650,000 -

99, 025,000 -
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–

Competeº C A P I T O I, I Competenza per

l'esercitº l'esercizio finan

area 3. ziario dal 1° lu -

lio º i io 1924 al 30

5 D e non in azione ""

– Z

Titolo IX. – Mutui a cooperative ferroviarie costruttrici, ecc. 2, 500,000 –

Titolo X. – Operazioni per conto di terzi . 3,520,000,000 –

giº" Totale delle gestioni speciali ed autonome . 6,248,382,000 –

12 º - -------

- Titolo XI. – Partite di giro . . . . . . . . - - - - 321, 000, 000 –

–

4 "

Totale generale della spesa 10,934,732,000 –

-

– .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

lº" DE STEFANI.

si"

º

;

pº'
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R. DECRETO LEGGE 15 febbraio 1925, n. 285, riguardante la

esecuzione dell'Accordo italo-austriaco per le tariffe ferro

viarie dirette ( 1 ).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi Ministri per le comuni

cazioni, per l'economia nazionale e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo fra l'ltalia

e l'Austria stipulato a Roma il 21 gennaio 1925 riguardo

alle tariffe ferroviarie dirette per il traffico delle merci fra

i due Paesi.

Art. 2.

Questo decreto, che sarà presentato al Parlamento na

zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore

il 1° aprile 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – Cl.ANO – NAVA –

DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

-.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 26 marzo 1925, n. 71.

Parte I – N. 14 – 2 aprile 1925.
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ſ

Accord relatif aux tarifs marchandises directs

entre le Royaume d'Italie et la République d'Autriche.

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Président Fédéral de la

République d'Autriche, désireux de fixer d'un commun ae

cord les conditions pour l'établissement des tarifs directs

pour les transports sur les chemins de fer, comme il est en

visagé dans le traité de commerce et de navigation en vigueur

entre l'Italie et l'Autriche,

dans le but de faciliter et de rendre plus intensif le

trafic entre les deux Pays, ont résolu de conclure un accord

à cet effet, sans préjudice des engagements réciproques ayant

trait à la mise en vigneur de l'accord spécial signé à Rome

le 29 mars 1923, et concernant le régime adriatidue et des

facilités tarifaires pour le transit, et pour la conclusion de

l'accord susdit ils ont nommé pour leurs Plénipotentiaires:

Sa Majesté le Roi d'Italie:

M. Lodovico Luciolli, Grand Croix des ordres des S.S.

Maurice et Lazare et de la Couronne d'Italie, Conseiller

d'Etat,

et

Le Président Fédéral de la Republique d'Autriche:

M.t le Docteur Guillaume Rauscher, Conseiller ministé

riel du Ministère Fédéral du commerce et des communica

tions,

les quels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs,

trouvés en bonne et due forme, sont convenus des disposi

tions suivantes:

A rt. 1.

Les deux Hautes Parties contractant es feront établil des

tarifs directs pour le trafic des marchandises énumerées aux

articles 2, 3, 4, 5, expédiées de l'Italie en wagons complets

ou en groupage, soit en Autriche soit en transit par l'Au

triche.

Art. 2.

Les tarifs directs seront établis, pour le trafic italo-autri

chien et pour le trafic de transit à travers l'Autriche, sur
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la base des prix de transport calculés d'après les tarifs in

térieurs en vigueur, avec les réductions des prix de transport

autrichiens et pour les poids minima taxables indigués ci

dessous, à savoir:

1° Pour les transports d'un poids minimum de 10 ton

nes, des légumes et verdures frais, des oignons et de l'ail

frais et secs, des fruits frais et des melons, sur le parcours

Brennero-Kufstein, avec une réduction de 24 % des prix de

transport de la classe A. 10 et sur le percours Tarvisio
.)-

Summerau, avec une reduction de 27 % des prix de transport

de la mème classe A. 10.

2° Pour les transports du chanvre brut européen, d'un

poid minimum de 10 tonnes, sur le parcours Brennero-Lin

dau, avec une réduction de 23 %.

3° Pour les transports par trains rapides des plantes

et fleures fraiches cueillies, d'un poids quelquonque, sur le

parcours Brennero-Kufstein, avec une réduction de 16 %.

4° Pour les transports des fruits acides (oranges, citrons,

mandarins, bergamottes, limons) d'un poids minimum de 10

tonnes, destinés à des gares du Danemark, de la Norvège et

de la Suède, sur le mème parcours Brennero Kufstein, avec

une réduction de 22 %.

Art. 3.

Pour le trafic italo-autrichien entre les gares de Bregenz,

Innsbruck, Linz, St. Poelten, Vienne, Graz, Salzburg, Vil

lach, Klagenfurt et les gares italiennes à indiquer par l'Ad

ministration des chemins de fer italiens, les tarifs directs

pour les vins et les vermouths seront établis, pour un poids

minimum de 10 tonnes, par application du prix de la classe

I-10: avec une réduction du prix de transport autrichien

de 10 %, pour transports sur un parcours en Autriche non

supérieur à 200 Km, et de 20 % pour transports sur un par

cours en Autriche supérieur à 200 Km. ; toujours en tant que

le transport serait effectué sur les lignes du Brennero, de

St. Candido ou de Tarvisio.

Art. 4.

Les prix de transport dans le trafic italo-autrichien pour

les fruits acides (oranges, citrons, mandarins, bergamottes,

limons), les fruits secs (amandes, figues, pignons, noix et

noisettes) et les tomates en conserve, seront établis par ap

plication des prix de la classe II-10, sur tous les parcours

autrichiens visés à l'article 3.
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Art. 5.

Pour les transports de marchandises, visés à l'article 3 et

à l'article 4 effectués en transit par l'Autriche, le tarif sera

établi par application, au prix de transport fixé pour les

transports entre la gare d'entrée et la gare de sortie, des

réductions du tarif intérieur valables, en vertu du présent

accord ou d'autres accords en vigueur, pour le trafic italo

autrichien.

Sur le parcours Brennero-Kufstein les prix de transport,

pour les marchandises visées à l'article 4 seront fixés avec

une réduction de 20 % sur les tarifs normaux de transit au

trichiens, en tant qu'il s'agit des transports destinés aux

gares de l'Allemagne situées sur ou au delà de la ligne

Dresde, Leipsick, Kassel, Coblentz.

Art. 6.

Le Gouvernement Fédéral de la République d'Autriche

prend l'engagement, valable aussi pour les chemins de fer

fédéraux autrichiens, que, en faveur des transports de mar

chandises de toute nature, sur les parcours Brennero-Kufs

tein et Brennero-Lindau, par wagons complets d'au moins

5000 Kg. ou payant pour ce poids, expédiés, à dater de l'en

trée en vigueur du présent accord, aux conditions des tarifs

publiés, au départ ou à destination de stations italiennes,

en transit par l'Autriche, la parité sera établie avec les prix

totaux offerts par d'autres voies de chemin de fer, en rem

boursant, d'après les dispositions actuellement en vigueur,

le trop pergu sur la présentation des titres de transport.

Art. 7.

l'our les transports de marchandises en transit sur le ter

ritoire italien à travers le porte de Venise, destinés à l'Au

triche ou empruntant en transit le territoire autrichien, un

tarif direct de marchandises sera établi entre Venise et les

stations du Vorarlberg et du Tyrol situées sur la ligne Bren

nero Kufstein et à l'ouest de cette ligne. Le tarif en question

sera établi sur les bases suivantes: -

1. Il ne devra renfermer que des tarifs exceptionnels

pour les transports des marchandises, – comme determinées

dans l'annexe au présent accord sans préjudice des emenda

ments qui y seraient apportés d'un commun accord par les

administrations intéressées – par chargements complets,
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entre Venise et les stations intérieures du Tyrol et du Vo

rarlberg, et entre Venise et les points frontières de Kufstein,

Buchs, St. Magrethen et Lindau Reutin.

2. Le prix de transport seront indidués en un seul chiffre

en lires pour le parcours total (pour 5, 10 et 15 tonnes).

Le partage sera effectué sur la base des parts fixées par les

Administrations des chemins de fer au moven de la compta

bilité du bureau qui sera fixé d'un commun accord par cel

les-ci.

3. Les dispositions réglementaires spéciales seront en

principe celles des tarifs adriatidues.

4. Toutes les stations et bureaux d'expédition de mar

chandises de Venise pour les services d'importation et expor

tation par voie de mer et toutes les stations d'importance

de la zone indiguée sur la ligne Brennero Kufstein et à

l'ouest de celle ci seront admises dans le tarif à créer.

5. Pour les stations de Kufstein, Buchs, St. Margrethen,

Lindau Reutin, les prix de transport seront établis loco et

en transit. -

6. Les réductions consenties ou à consentir par voie de

publication, qui seraient valables pour les marchandises de

transit entre Brennero et les points frontières austro-alle

mands et austro-suisses, seront applicables aux transports

susdits.

7. Des réductions des tarifs norma il X seront convenues

pour les marchandises dont à l'annexe, dans la proportion

qui sera réconnue nécessaire, d'un commun accord, par les

Administrations des Hautes Parties contractantes,

A lt. S.

Le Ilautes Parties contractantes feront également établir

des tarifs directs pour le trafic des marchandises expédiées

de l'Autriche en Italie ou aux ports italiens, en wagons com

plets, sur la base des prix de transport calculés d'après les

tarifs intérieurs en vigueur, avec les réductions des prix de

transport italiens et pour les poids minima taxables, indi

qués ci dessous,

à savoir: entre les gares autrichiennes à indiquer par

l'Administration des chemins de fer fédéraux autrichiens,

et les gares italiennes à fixer d'un commun accord par les

Administrations des chemins de fer des deux Etats,

a) avec une réduction de 10 %, pour les machines agri

coles, à l'excéption des batteuses; le papier d'emballage: les
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vis en fer et acier; les faucilles et les serpettes; le bois scié

droit ou travaillé à la hache, équarris, pointu ; -

b) avec une réduction de 5 %, pour la celluleuse et la

caoline. -

Art. 9.

Dans l'établissement des distances pour la détermination

des prix de transport les parcours sur le réseau de l'ancienne

Sompagnie de chemin de fer du Sud (Sudbahn) seront cu

mulés, jusq'à ce que les chemins de fer fédéraux autrichiens

ou les Chemins de fer d'Etat auront l'exploitation de ce

réseau, avec les parcours sur les réseaux des chemins de fer

respectivement fedéraux ou de l'Etat (F. S.). La cumulation

aura lieu en conformité des dispositions arrètées dans les

tarifs intérieurs des chemins de fer des Hautes Parties con -

tractantes publiés et en vigueur au moment de la signature

du présent accord.

Art. 10.
-

Tout differend qui pourrait surgire de cet accord sera dé

cidé par jugement arbitral. Les Hautes Parties contractantes

nonmeront chacune un arbitre.

Les arbitres choisis nommeront, è leur tour, un président.

Si dans le délai de 30 jours une des Hautes Parties con

tractantes ne choisit pas son arbitre, ou si les arbitres choi

sis ne se mettent pas d'accord, dans un délai de 30 jours, sur

la désignation du président, l'Office Central visé à l'article

57 de la Convention de Berne, actuellement en vigueur, nom -

nera l'arbitre et le président, en dehors des personnes des

arbitres choisis par les Hautes Parties contractantes.

Le président du tribunal arbitral ainsi formé fixera le

siège du tribunal arbitral et la procédure à suivre.

Art. 11.

Le présent accord entrera en vigueur le premier avril 1925

et restera exécutoire pendant la durée de deux ans à partir

(le cette date.

Si aucune des I lautes Parties contractantes ne notifie deux

mois avant l'écheance de la dite période de deux ans son

intention d'en faire cesser les effets il demeurera obligatoire

jusqu'à l'expiration d'un an à partir du jour où l'une ou

l'autre des Hautes Parties contractantes l'aura dénoncé.

Toutefois les Administrations des chemins de fer des Hau

tes Parties contractantes auront la faculté de demander la



102 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO sIAIo

révision des dispositions visces aux articles 2 et 6 après un

délai de 10 mois à partir de la date de la mise en vigueur

de cet accord. Dans le cas où la révision serait demandée,

les articles 2 et 6 cesseront d'ètre valables à la fin du délai

d'un an à partir de la date susvisée, si les Administrations

des chemins de fer des Hautes Parties contractantes ne con

viennent pas de subroger les dispositions soumises à la ré

vision par d'autres dispositions, avant que la période d'un

an soit révolue.

Art. 12.

Le présent accord sera ratifié et les ratifications en se

ront échangées à Rome le plus tot que possible.

Fait à Rome en double expédition le 21 janvier 1925.

f.to L. Li cioLLI. f.to RAU sHER.

A inne.ve.

Marchandises auxquelles sont à appliquer les tarifs direct pour

le trafic de transit à travers le port de Venise (art. 7 de l'ac

cord).

TENTE ITALI EN

Cotone greggio e cascaini di

cotone.

Lana di pecora sudicia o cal

cinata e cascami di lana.

Birra :

(t) il fusti

b) in bottiglie e casse.

Olio bleu, olio da gas, olio

verde. -

Olio e grassi minerali.

Petrolio, grezzo o raffinato,

nafta.

Residui della distillazione del

l'olio minerale non più uti

lizzabili come oli e grassi

lubrificanti. -

Benzina.

Avella.

Frumento.

Granoturco.

Orzo.

-

–- –-

TEXTE ALLEMAND

Baunvolle, rohe, u. Baumvol

labfalle.

Schafwolle, schmutzige oder

gekalkte und Schafvollab

falle.

Bier:

a) in Fässern

b) in Kisten.

Blauòl, Gasol, Grunol.

Mineralschmieròle und Mine

ralschmierfette.

Petroleum (Rohöl, Erdöl, Naph

taòl). -

Erdolrickstande zur Verwell

dung als Schmieròle una

Schmierfette nicht geeignet.

l3enzin,

Hafer.

Weizen.

Mais.

Gerste.
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Segala

Mondiglie di cereali.

Panello di granoturco e di al

tri cereali.

Fagioli.

Piselli.

Lenticchie.

Lupini

Canapa,

Juta.

Pelli.

Resina di abete o di larice.

Galipot.

Colofonia non preparata.

ltesina di Borgogna.

Resina gialla.

Resina bianca,

Resina per birrai.

Malto (orzo tallito).

Macchine agrarie non nomi

nate:

a) a mano od a forza al 1.

male

b) a vapore a combustibi

le liquido o ad elettricità.

Arnesi e strumenti agricoli

(attrezzi rurali) smontati o

nO.

Macchine da caseificio.

Torchi da vino e da frutta.

Crine vegetale (Crin d'Afri.

que).

Porcellana (apparecchi igieni

ci o inodori senza Ineccani

smi).

Isolatori per fili elettrici.

Tappi di porcellana anche

con accessori di metallo.

Porcellane fini non nominate,

verniciate, con ornati e fi

gure a più colori.

Porcellane comuni, cioè senza

vernice, anche colorate, op

pure verniciate, ma con or

nati e figure ad un solo co

lore.

Riso, svestito, anche maci

nat O.

farina di riso.

seInolino di riso.

Zolfo (minerale di):

Roggen (Korn).

Hinterfrucht (Trieurabfalle).

Maiskuchen und Kuchen vota

anderen Getreiden,

Bohnen (Fisolon)

ErbSen.

LinSen.

Lupinen.

Hanf.

Jute.

Haute

Fichtenharz und Tannenh:arz.

Galipot.

Kolophonium, nicht geformt.

Burgunderharz (pece di Bor

gogna)

Gelbes Harz (Gelbpech).

Weisses Harz (Weisspech).

Brauerpech.

Malz.

Maschinen, landw, nicht ge.

nann.te:

a) für Handbetrieb oder

Antrieb durch Tierkraft

b) fuer Dampf-, elektri

Schen oder Oelmotorbetrieb.

Ackergeräte, zerlegt und un

zerlegt

Molkereimaschinen.

Obst-u, Weinpressen. -

PflaTazenhaar, afrikanisches.

Porzellan-Schuesseln fuer ge

ruchlose Aboreinrichtungen.

(Waterclosets) ohme Mecha

nismus.

Isolatoren für elek. Leitungen

FlaSchen Verschlüsse, aus Por

zellanstòpseln u. metallemen

Hebeln oder Bigeln beste

hend.

l'orzellan, ſeines, nichtander

weitig genanntes, glasiertes

und mit mehrfarbigen Figu

ren oder Ornamenten ver

ziertes.

Porzellan, gewöhnliches, nicht

glasiert, auch gefàrbt oder

mit einfarbiger Glasur, so

wie mit einfarbigen Verzie.

rungen versehen. -

Reis, geschält auch gemahlen.

Reismehl.

Reisgries.

schwefel (schwefelerz):
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a) in masse od allo stato

pulverulento

b) macinato.

Zolfo:

a) fiore di zolfo o zolfo

sublimato

b) in cannoli

c)in pani o in pezzi

d) in polvere

e) ramato.

Vino: -

a) in botti, barili, o carr)

serbatoi

b) in damigiane

c) in fiaschi riposti in ce

sti o Casse.

VIosto alcoolizzato :

a) contenente fino al 25 %

in peso d'alcool;

b) contenente oltre il 25 %

d'alcool.

Cemento comune, in sacchi, o

botti.

Zucchero:

a) comune o raffinato;

b) greggio.

Caffè.

Fiammiferi.

Carburo di calcio.

Semi oleosi.

Frutti oleosi.

Olio di noci di cocco.

Koprah.

l'anello di semi oleosi.

Tessuti e filati di cotone.

Fichi secchi, destinati ad uso

industriale, -

Talco (steatite) macinato.

Frutta secche non nominate.

Olio vegetale, cioè di oliva, a

rachide, camelina, canapa,

colza o ravizzone, cotone,

granoturco, lino anche cotto

e litargiriato, di noci comuni,

di papavero, di sesamo, di

soia, olio al solfuro di carbo

nio:

a) in damigiante od in bot

tiglie riposte in casse;

b) in botti, barili, in reci

pienti di latta riposti in casse,

od in carri serbatoi.

a) in Klumpen oder in

pulverformigen Zustand

b) gemahlen.

Schwefel:

a) Schwefelblite

b) in Stangen

c) in Broten od. iT) Stilc

KeIl -

d) gemahlen

e) mit Kupfervitriol ge

mischt

VVein:

a) in Fasserin, Tonnen oder

Reservoir wagen

b) in Korbflaschen

c) in Fiaschi, in Kisten

oder Korben verpackt.

Weinmost, alloholisier t:

a) mit einem Alkoholgehalt

von hohöchstens 25 % des Ge

Wichtes;

b) mit einem Alkoholgehalt

von iber 25 % des Gewich

tes.

Zement, gew. in Säcken oder

Fissern.

Zucker:

a) gewöhnlicher (raffiniert);

b) roher.

iº affee.

Streichhölzer.

Kalziumkarbid.

Oelsaaten.

Oelfrüchte.

Kokosnussòl.

Koprah

Oelsamenkuchen.

Baumwollgewebe u. Garne.

Feigen, getrocknete, zu Indus

triezwecken,

Talk, gemahlen (Federweiss).

Obst, gedòrrt, nicht anderwei

tig genannt.

Oele, vegetabilische, wie von

Oliven, Erdpistazien, Lendot

tern, Hanfsamen, Riibsamen,

Baumwollsamen. Leinsamen,

Leinòl (auch gekocht) Mais,

Nüsse, Mohnsamen, Sesam

samen, Sojabohnen und àhn

liche, auch Sulphuròle:

a) in Korbflaschen oder in

Flaschen in Kisten verpackt;

b) in Tonnen, F i ss e rn ,

Blechkannen in Kisten Ver

packt oder in Gefässwagen.
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Noci d'areca o di avorio vege

tale e noci di corozo.

Tabacco in foglie non lav., co

stole di foglie di tabacco.

Giallo di barite e di Oltremare.

Bianco di piombo o biacca.

Giallo di cromo o cromato di

piombo.

Verde di cromo o verde sme

raldo

Arancione di cromo.

Litopone (bianco di Griffith e

colori al solfuro di zinco).

Massicot o ossido giallo di

piombo.

Minio.

Bleu terroso.

Arancione.

Grigioperla.

Turchinetto o azzurro per le

stiratrici.

Oltremare.

Bianco di zinco (bianco di neve

od ossido di zinco bianco).

Verde di zinco.

Terre colorate, tanto naturali

quanto artificiali:

a) in pezzi;

b) macinate con olio e ver

nice;

c) in polvere o foggiate in

pani.

Alluminio e lavori di alluminio.

Bicchieri e tazze.

Filo e verghe aventi il diame

tro o lo spessore minimo:

a) maggiore di 1 millimetro

e mezzo;

b) uguale o minore di 1

millimetro e mezzo.

Lamiere, lastre e fogli greggi,

di spessore:

d) maggiore di 1 millime

tro e mezzo;

b) uguale o minore di 1

millimetro e mezzo.

Lavori non nominati.

Pani, massi o piastre fuse.

Lavori di filo di qualsiasi dia

metro.

Steinn tisse, Elfenbein: in usSe

und Nusse der BetelnusSpal

me (Corozo).

Tabakblitter, nicht bearb. und.

Tabakrippen.

Barytgelb.

BleiweiSS.

BleiZinnober.

Chromgrùn. -

Chromorange.

Lithopone (Griffith weiss).

ZinkSulfìdweiss und andere

ZinkSulfidfarben,

Massikot.

Minium (Mennige).

Erdblau.

Bleizinnober.

Perlgrau.

Waschblau.

Ultramarin.

Zinkweiss (Schneeweiss, weis

ses Zinkoxyd).

Zinkgrùn.

Farberden, natuerliche oder

kuenstliche:

a) in Stuecken;

b) gemahlen, mit Oel oder

Firniszusatz;

c) gepulvert oder in Broten.

Alunninium und Aluminium

Waren,

Becher und Tassen.

Alunniniumdraht und-Stäbe mit

einern Durchmesser iozw.

kleinster Stärke:

a) von mehr als 1 , mm.

b) von hochstens 111, mm.

Aluminium in Blechen, Plat

ten, roh mit einer Stärke:

a) von mehr als 1 1/, mm.

b) von hòchstens 1 1/, mm.

Aluminiumwaren, nicht ge

naInInt. -

Aluminium in Broten, in un

fòrmlichen Massen oder in

gegOSsenen Platten.

Drahtgeflechtwaren, bestehend

aus Draht von beliebigem

Durchmesser.



I 06
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Stoviglie.

Rottami. -

Pompe non montate su veicoli:

a) a mano in ferro, pompe

per velocipedi, ecc., anche ni

chelate con o senza i relativi

tubi di gomma; -

b) per il

dei terreni;

c) irrorratrici per la solfo

razione delle viti;

d) non nominate.

Caldaie per macchine o altri

usi industriali:

a) di ghisa;

b) di ferro, di acciaio e di

rame:

1) nichelate,

tOnate e bronzate;

2) non nichelate, non ra

Inate, non ottonate, non bron

Zate.

Locomobili e cilindri compres

Sori.

Barre o verghe di ferro, greg

ge.

Ferro a T, U, I, ecc.

Rotaie per ferrovie a sezione

COStante.

Traverse.

Piastre.

Colonne.

Alberi tubolari

prosciugamento

raInate, ot

Pezzi sagomati oltre 100 Kg.

Trogoli per arroventate.

Parti di rotaie.

Piattaforme girevoli.

Cunei,

Ramponi.

Bolloni, dadi, punte, chiodi.

Tondelli per viti.

Scambi e parti di.

Crociere.

Parti di armamento ferroviario.

Alberi a traliccio.

Supporti.

Ganci di trazione.

Tubi diritti non InOIninati.

Geschirr zum Hausgebrauch.

Aluminiumbruchstuecke.

Pumpen nicht auf Rädern lau

fende:

a) Handpumpen, eiserne,

Pumpen für Fahrrider u.

dergl. auch vernickelt, mito

der ohne zugehörigen Gum

mischläuchen:

b) zur Bodenentsumpfung;

c) Handpumpen zum Be

spritzen der Reben;

d)nicht genannte

Kessel fuer Maschinen oder an

deren gewerblichen Gebrauch

a) aus Gusseisen;

b) aus Eisen, Stahl

Kupfer.

1) vernickelt, verkupfert,

vermessingt, bronziert;

2) nicht vernickelt, nicht

verkupfert, nicht vermes

singt, nicht bronziert.

Lokomobile und Strassenwal

Zen.

Stäbe oder Stangen, roh, aus

Eisen.

Formeisen wie T, U, I Eisen etc.

Schienen fuer Eisenbahnen mit

gleichmàssigem Querschnitt.

Schwellen.

Platten.

Saiulen.

ROhrmaste.

oder

Fassonstücke uber 100 Kg.

Tiegel (Glühtöpfe) zum Glühen.

Schienenteile.

Drehscheiben.

IXeile.

Haken. -

Bolzen (Nieten),Wuerfel. Draht

stifte, Nägel.

Schraubenringe.

Wechsel (Veichen) und Teile

davon.

Rreuzsticke.

Teile von Eisenbahnoberbau

Imaterial.

Gittermaste.

Stützen oder Konsolen.

Zughaken.

Röhren, nicht genannte, gera

de.
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Tubi curvi non nominati

Vomeri per aratri.

Coltri di voineri.

Latta, fogli anche bucati, tra

forati ad ornamenti, a dise

gni, a fiori, a figure e silimili

ovvero piegati o tagliati a

in Isura per lavori.

Filo :

a) greggio, lucidato

I ) del diametro di oltre

1,5 III In. e fino a 4 mm.:

2) del diametro uguale o

Ininore di 1,5 mm.;

b) zincato, piombato, sta

stagnato o piombato.

c) fasciato di carta, di una

teria tessile, di gomma e si

mili;

d) spinoso, anche zincato,

stagnato o piombato.

Falci, falcetti e falcioli, anche

Con IIIanichi.

- Macchine elettriche e pneuma

tiche non nonninate:

a) di peso fino a 100 Kg.,

b) dipeso oltre i 100 Kg.

Carretti a mano a due o piu

rllOte:

l86hren, nicht genannte, gebo

gen

Pflugschare.

Pflugs flarinesSer.

Weissblech, zu Verzierungen

perforiert, gefaltz oder für

Arbeiten nich ei Isern bestimm

ten Masse zugeschnitten

a) di ferro o acciaio;

b) di legno, anche con parti

di ferro

l lamiera, anche spalmata di

minio, zincata, piombata os

sidata, stagnata :

a) non lavorata;

b) lavorata, cioè tagliata a

li misura per lavori, bucata,

traforata ad ornamento, a di

segni, a figure, piegata o cur

le - Vata,

c) stirata.

Carrelli trasbordatori.

r Freni tanto automatici quanto

a mano per locomotive e vei

coli ferroviari o tra Inviari

per altri veicoli.

Travature e pezzi preparati per

ponti e fabbriche, costituiti

Eisen u Stahldra ht:

a) roh, glatt:

1) mit einem Durchmes

ser von uber 1 1/, mm. bis

hochstens º mm.;

2) mit eineIII Durchmes

ser von hochstens 1 1/, mm.;

b) verzinkt, verbleit, ver

zinnt, vermessingt oder bron

ziert; -

c) mit Papier, Spinnstof

fen, Gunn mi und dergleichen

iberzogen;

d) Stacheldralit, auch ver

zinkt, verzinnt oder verbleit.

Sensen u Sicheln, auch mit

FIO Zstiel.

Maschinen, elektrische u pneu

matische, nicht genannte:

a) im Einzelgevvichte von

hochstens 100 kg.;

b) im Einzelgewichte von

ueber 100 Kg.

Handwagen u Hand-Schlieb

und Ziehkarren Init 2 oder

melmr Ridern :

a) aus Eisen;

b) aus Holz, auch Init Ei

senteileri.

Eisen in Blechen, auch mit

Menniganstrich, verzinkt, ver

bleit, oxydiert, verzinnt:

a) nicht bearbeitet;

b) bearbeitet d b fuer Ar

beiten nach einem besti in Inten

Masse zugeschnitten, gelocht,

zu Verzierungen perforiert,

gefalzt u s w

c) netzfòrmig.

Schiebebil innen.

Brensen, Hand u automat -

Scle Bremsen für Lokomoti

ven, Eisenbahn und Stras

senbahnfahrzeuge aller Art

- fur andere Fahrzeuge.

Gerustteile fùr 13rucken u. I3au

ten, die nur aus Stab-t!
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unicamente di ferro profilato,

ghisa e laniera, anche con

accessori per la loro messa

in opera, purchè caricati in

Sieine.

Parti di ponti.

Assi, senza ruote.

Boccole.

Custodie

Ruote.

l'Respingenti o repulsori per

veicoli da strade ferrate e

trainvie.

Attrezzi d'ogni sorta.

Macchine e meccanismi d'ogni

SOrta.

Parti di macchine e di mecca

nismi.

Pompe.

Ascensori e montacarichi e

parti di.

Viti, madreviti, bolloni e pi

roni.

Ancore.

Corde:

a) di filo del diametro u

guale o minore di mm. 11/,

b) di filo del diametro su

periore a mm. 1 ,

Catene non nominate, anche

fornite di gancio

I,avori non nominati di filo:

a) del diametro uguale o

minore di mm. 11/,

b) del diametro di oltre

mm. 11/,

Materiale da strade ferrate

tranvie e ferrovie portatili,

cioè:

a) parti non nominate di

locomotive e veicoli;

b) vecchio ed inservibile

compreso quello specialmen

te nonninato, ma inservibile.

Corazze per navi e cupole per

torri corazzate anche di na

vi

Formeisen, Gusseisen, Plat

ten. einschliesslicli der zu

ihrer Zusammensetzung not.

vendigen, zucleich da Init ver

ladenen Verbil dungs-I3efes

tigungs-u. Auflagerteilen bes

telen.

lBrueckenteile.

Achsen, ohne Rider.

Aclislagergehäuse.

Gelmiuse.

Rider.

I miſfer fuer Eisenbahn-u. Stras

senbahnfahrzeuge.

Gerite aller Art.

Maschinen u. Triebgerite aller

Art.

Teile von Maschinen u. Trieb

geriten. -

Pumpen.

Aufzilge fùr Personen u. Wa

ren, sovvie Teile da von.

Schrauben, Schraubengewinde,

Bolzen u Hebebäurne.

Anker.

Drahtseile: - -

a) bestehend aus Draht von

hochstens 1 il, mm Durch

messer;

b ) bestehend aus IDraht von

über l ' , mm Durchmesser

lSetten, nicht genannte, auch

Init Haken verseher,

Eisendrahtwaren. nicht ge

nannte:

a) aus Draht von einem

Durchmesser, von hochstens

1 ), mm.:

b) aus Draht von einem

Durchmesser von mehr als

1 ), mm. -

Eisenba lin, Strassenbahn und

Feldbahnmaterial, folgendes:

a) nicht anderweitig ge

nannte Teile von Lokomoti

ven un Wagen;

b) wie vorstehend, ge

braucht, unbrauchbar, inbe

griffen die anderweitig ge

nannten, unbrauchbaren Tei

le von Lokomotiven u Wa

gen.

Panzerplatten für Schiffe u

fuer Kuppelm von T iirmen,

auch von Schiffstürmen,
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Billette e blooms.

Litigotti, masselli, rosette ecc.

Ritagli, cioè cascami della la

vorazione in destinazione

delle ferrovie od acciaierie

per la ribollitura o la rifu

sione. -

Rotta IIli.

Argan, binde, martinelli, bur

bere e verricelli. )

Macchine per cucire, per fare

maglie o calze, ricami e si

mili, anche con sostegno

- per cucire ecc. (sostegni di)

Norie e draghe

Ruote dentate per macchine,

meccanismi e trasmissioni,

Bombole per gas

Cancelli, inferriate, ringhiere

e balaustre di ferro o ac

ciaio.

Cancelli, ringhiere, balaustre

di ghisa.

Casseforti o forzieri.

Cerchioni da ruote per loco

motive ed altri veicoli da

strade ferrate e trainvai.

Mobilia di ferro, non nomi

Tnata -

Leve di ferro

Caloriferi a vapore, ad aria

calda o ad acqua calda, cioè

impianti completi (caldaie tu

bi economizzatori, tubi ra

diatori, raspe per la fulig.

gine valvole ecc.).

Frigoriferi, impianti completi

(congelatrici, tubi radiatori

eccetera).

Carta asciugante o da filtro.

Carta da giornali:

a) ordinaria

b) satinata.

Carta bianca o tinta in pasta

non nominata, atmche rigata

od a quadretti, in rotoli, in

fogli, carta da closet, in l

striscie per telegrafi, o in

quaderni da scuola ecc.

Billets und Blooms.

Flusseisei, in Masseln, Brau

men (Ingots), Scheiben u.s.w

Abfallstücke u Enden von der

Bearbeitung zum Einschmel

zen, an Giessereien adres

siert

Eisenbruch.

VVinden.

Maschinen zum Nahen, Stric

ken Sticken und ihnliche.

auch mit Untergestell.

– Untergestelle u. Teile der

Untergestelle zu Maschinen

zilm Nihen und ihnlichen.

Bagger, und Paternosteraufzù

ge

Zahnrider fur Maschinen, me

chanische Einrichtungen u

Transmissionen.

Gaszvlinder Stah fiaschen zun

Transport von Gasen).

Gelander und Gitter, auch To

re und Fenstergitter von Ei

sen oder Stall.

Wie vorstehend, aus Gussei

Sen

Kassenschrinke.

Radreifen fur Lokmotiven und

andere Eisenbahnfahrzeuge.

Mobel von Eisen, nicht ander

weitig genannt.

Hebeisen.

Heizanlagen für Dampf-Heiss

luff-u Warmwasserheizung,

vollständige (Dampf-Kessel,

Brennstoff-sparer, IRöhren,

Radiatoren Russchaber, Ven:

tile u. s w.).

Kihlanlagen vollständige (Kill

maschinen Rohren, Radia

toren al S. VV.).

Lösch-Il Filterpapier.

Zeitungsdruckpapier:

a) gew (5hnliches

h) satiniertes. -

Papier weisses oder in der

Masse gefarbt. nicht genann

tes, auch liniert oder kar

riert, in Rollen, Telegra

phenstreifen, Schulheften,

iziosettpapier u andere ahn.

liche Papiere.
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Buste di carta per lettere, per

pieghi e simili

Carta da involti, di paglia, non

tinta nè cilindrata

- come sopra tinta o cilin

drata anche da una parte

Sola.

Carta da lettere, ordinaria, an

che commerciale, con o sen

za buste

Carta da parati o tappezzerie

a) fina

b) ordinaria.

arta stampata o litografata

cioè moduli d'ufficio. bigliet

ti per ferrovie, tramvai, tea

tri manifesti, circolari, ora

ri, giornali ed altre periodi

che pubblicazioni

4

Come sopra (cartellini o eti

chette di) anche gommati.

Come sopra, blocchi per ca

lendari).

Come sopra, altra

Cartoni fini

Cartoni ordinari:

a) semplici

b) tagliandi per un deter

minato uso o lavoro

Cellulosa pasta chimica per

carta). - -

Pasta di legno per carta o car

toni, purchè bucati o gua

stati in modo che non pos

sano servire come tali,

Bisolfito di sodio e Solfuro di

Sodio:

º in botti, barili e stagno
n

b) altrimenti imballati

Vetriolo bianco

Solfato di alluminio.

Boracite e Stassfurtite.

Acido pirolegnoso,

Acido, acetico ed essenza d'a

ceto.

Solfato di piombo

Solfato di piombo, bario o ba

ritina o spado pesante:

da) naturale

l3riefumschlage aller Art

Strohpackpapier, weder ge

farbt noch geglàttet

wie vorstehend gefärbt oder

geglattet wenn auch nur auf

einer Seite.

Briefpapier, gew auch Ges.

chaftspapier, mit oder ohne

Umschlag.

Tapeten

a) ferme

b) gevòhnliche.

Papier, bedrucktes oder tito

graphiertes, folgendes: Bu

reauldrucksachen, Eisenbahn,

Tramway u Theaterbillete,

Flugblitter, Zirkulare, Fahr

plane, Zeitungen und andere

periodisch erscheinende Druc

ksa Chen

Vie vorstehend, Etiketteri, luch

gummiert

Wie vorstehend, Blockpapier

fiir Kalender.

VVie vorstel)end anderes.

Pappe, aller Art, feine.

Pappe, aller Art, ordinire:

a) gewohnliche (einfache)

b) zu Kartonnagen vorge

arbeitet oder fuer einen be

stimmten Zweck angeschnit

ten.

Zellulose (Holzzellstoff)

Holzstoff geschliffener), auch

in Papier-oder Pappenform.

venn die Bogen oder Tafeln

so durchlöchert sind, dass

sie als Papier oder Pappe

nicht vervendet werden kön

nen,
-

Natriumbisulfit und Schwefel

natrium :

a in Tonnen, Fässern oder

Blochi sannen

b) in anderer Verpackung.

VVeicsor Vitriol

I'onerde, sch ve felsauro

Borazit u Stassfurtit.

Holzessig (Holzsäure).

Essigsiure und Essigessenz.

Bleisulfat.

Barium, schwefelsaures

Schwerspart, Baryt):

a) natùrliches

--–- – - – - - - -
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1) in pezzi

2) semplicemente Inaci

nato.

3) macinato con olio o

vernice.

b) preparato artificialmente

1 in polvere, pasta o

pan1

2. macinato con olio o

venice.

Solfato di soda o sale di Glau

ber:

a) greggio, cioè in masse

informi od in polvere

b) cristallizzato.

Cloruro di bario.

Cloruro di calcio:

a) greggio

b) puro.

Potassa del commercio

(Carbonato di potassa greggio).

Soda del commercio, compresa

la soda artificiale (Soda Sol

vay, Leblanc, ecc.):

a) in botti o barili;

b) in sacchi;

c) altrimenti imballata.

Acido solforico (olio di vetrio

lo):

a) in recipienti di grès, me

tallici od in serbatoi;

b) in damigiane;

c) altrimenti imballato.

Acido cloridrico (muriatico o

spirito di sale):

a) in recipienti di grès une

tallici;

b) come sopra;

c) come sopra.

Alcool ainilico (spirito di pa

tate).

Alcool etilico (spirito di vino).

Alcool metilico spirito di ie

gno):

a) in botti, barili, stagnoni

o in carri serbatoi:

b) in damigiane.

Cloruro di manganese:

a) in botti o barili;

b) altrimenti imballato.

Cloruro di magnesio:

a) in botti o barili;

b) altrimenti imballato.

1) in Sticken.

2) lediglich gemahlen.

3) gemahlen, mit Oel o

del Firniszusatz.

b) kuenstliches

1. in Pulver, Teig oder

I 3roter,

2. gemahlen, mit Oel oder

FirniszuSatz.

(i laubersalz (schwefelsaures Na

tron):

a) roh. d. h in Klumpen

oder gemahlen

b) kristallisiert.

Chlorbarvuln.

Chlorkalzium :

a) roher

b) reiner.

Kali, kohlensaures roll.

Handelssoda (Kalzinierte Soda,

kohlensaures Natron), sovvie

Kuenstliche Soda, wie Solvay

und l.eblancsoda:

a) in Tonnen oder Fissern;

b) in Sicken;

c) in anderer Verpackung.

Selvefelsiure (Vitrioloel) :

a) in Gefüssen von Grès

und Metall oder in Gefiss

vagen;

b) in Korbſlascheri,

c) in anderer Verpackung

SalzSiure (ChlorvasserstOffSiu

re, Hydrochlorsaure):

a) in Gefassen von Grès u.

Imetall;

b) wie oben,

c) wie oben. -

Amylalkohol (Kartoffelsprit).

Ethyl-Alkohol (Weingeist).

Methyl-Alkohol (Holzgeist):

a) in Tonnen, Fässern,

Blechkannen oder Gefisswa

gen;

b) in Korbflaschen,

Manganellorur:

a) in Tonnen oder Fassern:

b) in anderer Verpackung.

Clormagnesium :

a) in Tonnen oder Fässern,

b) in anderer Verpackung
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Vetriolo verde o solfato di ra

me:

a) cristallizzato;

b) in soluzione.

Solfidrato di calcio.

Bicarbonarto di soda (o biSol

fato di soda). -

Formaldeide (o aldeide formi

ca).

Formalina o formolo (soluzione

acquosa di formaldeide).

Disinfettanti costituiti di solu

zioni di saponi negli oli fe

Inolici del catraine (creolina,

formalina, lisolo, luolina, Cre

solina, antisarnico, ecc.):

a) in botti. barili o stagno

ni;

b) in damigiane;

c) aitrimenti imballati.

Vetriolo turchino o azzurro.

Acetone e olio di acetone:

a) in botti, barili o stagno

ni;

b) in damigiane;

c) altrimenti imballati

Nitronaftalina.

Sale alninoniaC0.

Legno comune da costruzione

o da opera non nominato:

a) greggio (tronchi d'albero

anche scorteggiati);

b) lavorato con l'ascia (ap

puntito, squadrato o sempli

cernente segato diritto);

c) segato con curvatoreo

o segato e piallato,

d) semplicemente curvato a

vapore per la fabbricazione

dei mobili

Doghe e fondi per botti, barili

e tini, ecc.

Assicelle preparate per com

porre casse da imballaggio.

Manichi per scope, vanghe,

pennelli e simili.

Legno da ebanisti:

a) greggio (tronchi d'albero,

oppure lavorato con l'ascia

(appuntito o squadrato) o se

gato diritto;

b) segato con curvature o

segato e piallato in assi, tra

vicelle, tavole, liste.

Eisenvitriol, (gruener Vitriol):

a) kristallisierter:

b) geloster.

IXalziunsulphydrat.

Natriurnbisulfat.

Formaldehyd.

Formalin, Formol (in Wasser

aufgelost).

Desinfektionsmittel, Creolin, Li

sol, Forinalln, Formol u. S. W.

a) in Tonnen, Fässern oder

Blechgefassen;

b) in Rorhflaschen,

c) in anderer Verpackung.

Kupfervitriol (blauer Vitriol.

Aceton u. Acetonoel:

a) in 'I'onneIn, Faissern Oder

Blechkannen;

b) in Rorbflaschen;

c) in anderer Verpackung.

Nitronaphatalin.

Sal Iniak. -

Holz, gewöhnliches. Bau-und

Werkholz nicht anderweitig

genannt:

a) roh (Stämme), auch en

trindet;

b) mit der Axt bearbeitet

(gespitzt oder behauen) oder

lediglich gerade;

c) schweifformig gesigt o

der gesagt und gehobeit;

d) lediglich gedampft und

gebogen fuer Stuehle und

Mobel.

Dauben und Böden für Fässer,

Tonnen u. s. w.

Bretter zu Kisten vorgearbeitet.

Stiele fuer Besen, Schaufeln,

Pinselm und dergl.

Ebenisteinholz:

a) roh (Stämme) oder mit

der Axt bearbeitet (gespitzt,

behauen) oder gerade gestigt;

b) schweiffòrmig gesàgt o

der in gesigten und gehobel

ten Brettern, Balken, Latten,

Leisten. -
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Correntini, pertiche, assicelle.

Traverse di legno, anche se

iniettate.

Fogli di legno comune, anche

preparato per scatole, casset

te od altro,

Pali da telegrafo.

Legno in lavori non nominati:

a) grossi da falegname, co

me porte, usci, imposte, telai,

finestre, persiane, scale e re

lative balaustrate:

1) di legno comune;

2) di legno da ebanisti:

b) altri, da falegname, ec

cettuata la mobilia, greggi,

Cioè non tinti, non verniciati

e non lucidati :

1) di legno comune;

2) di legno da ebanisti;

c) come sopra, finiti, cioè

tinti, verniciati, lucidati

1) di legno comune;

2) di legno da ebanisti;

Barili e botti:

a) di capacità fino a 7 ett.:

b) botti di capacità supe

riore a 7 ett.

Mobiglia di non fine lavora

zione come tavole, credenze,

armadi da cucina, madie,

stie, panche, palchetti, ecc.,

greggi:

a) di legno comune;

b) di legno da ebanisti,

Mobiglia come sopra, vernicia

ta, lucidata a cera o a spi

rito:

a) di legno comune;

b) di legno da ebanisti,

Mobiglia di legno curvato, di

canne d'India, di bambù, di

virnini e simili:

. a) montata e non ripiegata

b) smontata o ripiegata.

Mobiglia altra non nominata

montata, non ripiegata:

1.atten fur Dielen, Stangen,

IB retto fren

Schwellen fuer Gleisanlagen

auch in pragniert.

Brettehen aus gew. Holz, auch

Vorgearbeitet filr Schachteln,

Ritschen u. ihnliches.

Telegraphenstangen.

Schreinerarbeiten, gewöhnliche,

soweit nicht anderweitig ge

nannt, folgende:

a) Bauschreinerarbeiten,

grobe, wie Tilre, Fensterflù

gel, Türpfosten, Fenster und

Tireinfassungen, Treppen u

Treppengelinder:

1) aus gew Holz;

2) aus Ebenistenholz:

b) Schreinerarbeiten (aus

genoinmen Mobel) rohe, d. h.

nicht gebeizt, nicht angestri

chen, nicht gefirnisst, nicht

poliert u s. w. :

1) aus gew Holz,

2) aus Ebenistenholz,

c) wie vorstehend, fertige,

d. h. gebeizt, angestrichen,

geſirnisst, poliert u. s. w.:

1) aus gew Holz;

2) aus Ebenistenholz:

Ionnen u. Fisser:

a) mit einem Gehalt bis zu

7 hl.;

b) mit einem Gehalt von

ueber 7 hl. -

Mobel in einfacher Dearbeitung

wie Tische, Fleischschrinke,

Kilchenschranke, Melilkasten,

Banke, Gestelle u s. w. roh

a) aus gewöhnlichem Holz,

b) aus Ebenistenholz.

Wie vorstehend gefirnissit, an

gestrichen, poliert u. s. w.:

a) aus gew Holz;

b) aus Ebenistenholz.

Möbel aus gebogenem Holz,

aus Schilf, Rohr un derglei

chen :

a) unzerlegte, nicht zusam

mengelegte

b) zerlegte oder zuSaIn

mengelegte

Möbel andere; nicht genannte,

unzer legte, nicht zusammen

gelegte:
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a) imballata

b) non imballata.

Mobilia come sopra,

ripiegata:

a) imballata

b) non imballata.

Bicchieri o tazze comuni per

birra, con coperchio di ine

tallo comune.

Bicchieri non nominati:

sfatta o

a) fini

b) ordinari.

Bocce e boccette:

a) fine

b) ordinarie.

Bottiglie:
-

a) da seltz, anche Inuti Ite

di apparecchio metallico (si

fone)

b) altre

1. fine

2. ordinarie.

Bottiglioni:

a) rivestiti

b) non rivestiti.

Vetro (ambrogette) per pavi

mentazione o rivestimenti.

Tegole.

Barili.

Fiaschi:

a) impagliati

b) non impagliati,

Cotonerie o perle di Venezia

Campane messe le une nelle

nitre: -

a) per vasi od orologi a

pendolo

b) altre

Lastre piane, curve od ondu

late: -

a) colorate o ricoperte di

materia colorata su una sola

superficie, non molate

b) molate (cioè con spigoli

smussati), incise, smeriglia

te o decorate, escluse quelle

da specchio -

c) da specchio, molate, sta

gnate, argentate od amalga

mate e lastre dipinte

a) verpackt

b) unverpackt.

Wie vorstehend, zerlegte oder

zusammengelegte:
-

a) verpackt

b) unverpackt.

Bierglaser, mit gew.

deckel,

Metall

Glaser (Trinkglàser) nicht ge

nanante:

a) fein

b) gewöhnliche.

Fl:ischchen :

a) feine

b) gewohnliche. -

Flaschen :

a) Seltersflaschen (Syphon

flaschen), auch mit Ver

Schluss

b) andere

1. fein.

2. gewöhnliche.

Glasballons:

a) verkleidet

b) Ilnverkleidet.

Plaittcher. Fiiesen zur Boden

u, Wandbekleidung.

Dachziegel.

Fasser

Fiaschi:

a) verkleidet

b) unverkleidet.

Clasarbeiten, buratf.

nische Glasvalen),

Glasglocken, ineinandergesetz

te :

a) für Vasen und Uhren

(venetia

b) andere. -

Clas in Tafeln, flach, gobogen

oder gewellt:

a) in der Masse gefärb.

oder auf einer Seite mit ei

nem Farbstoff ueberzogen,

nicht geschlifferi

b) geschliffer., graviert,

geschinierglt, verziert, aus

genommen Spiegelglas

c) Spiegelglas, geschliffen,

verzinnt belegt), versilbert

oder amalgamiert u bemalte

Tafeln
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d) altre, anche da finestre

e da specchi, non molate,

nè argentate nè stagnate od

armalgamate, misuranti in

lunghezza e larghezza riu.

r.ite

1. meno di 200 cm.

2. 250 o più cin.

Lambicchi provette e storte.

Lavori non nominati:

a) fini

b) ordinari.

d) andere, auch fuer Fer.

ster und Spiegel nicht ge

schliffen und nicht belegt

derel) eine Liange und eine

13 reite zusammen ein Mass

aufveisen :

1 von weniger als 250 CIn

2 von 250 cm. un.d mehr.

Destillierl lasen, Destillierrohr

chein und RetOrten.

VVaren, nicht ger.a Il Ilte :

a) feine

b) gevòhnliche.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:

MuissoI INI.
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REGIo DECRETO LEGGE 19 febbraio 1925, n. 267, riguardante

l'autorizzazione all'Amministrazione ferroviaria ad assu

mere impegni per 260 milioni di lire per il completamento (

degli impianti ferroviari della città di Milano (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE -

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata

ad assumere impegni per l'importo di L. 260,000,000 al fine

di provvedere al completamento degli impianti per il servizio

ferroviario viaggiatori e merci nella città di Milano.

º

Art. 2.

In dipendenza dell'autorizzazione di cui all'articolo pre

cedente, verrà corrisposta alla detta Amministrazione ferro

viaria, a titolo di sovvenzione a fondo perduto, la suindicata

somma di L. 260,000,000 che sarà inscritta nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze in ragione

di L. 52,000,000 per ciascuno dei cinque esercizi dal 1924-25

al 1928-29.

Nel bilancio della predetta Amministrazione delle ferrovie

dello Stato le suddette quote di L. 52,000,000 saranno an

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 23 marzo 1925, n. 68.

Parte I – N. 14 – 2 aprile 1925,

- - - - - - –
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nualmente e per cinque esercizi successivi, inscritte nell'en

trata come introiti straordinari da assegnare alle spese di

carattere patrimoniale, e nella spesa al capitolo relativo ai

lavori patrimoniali.

Art. 3.

Il Ministero delle finanze provvederà mediante accensione

di debiti nei modi e nelle forme che riterrà più opportuni

ai fondi occorrenti per la suddetta sovvenzione, nonchè ad

introdurre in bilancio le variazioni conseguenti alla suindi

cata autorizzazione di spesa.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.



-
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Circolare N. 17.

Trasporti diretti alla stazione di Ostia (linea Parma-Spezia).

Risulta che molto di frequente vengono accettate spedi

zioni di merci, corredate da lettera di vettura per la nostra

stazione di Ostia della linea Parma-Spezia, quando invece

sui colli esistono indirizzi per destinatari residenti ad Ostia

paese, Ostia mare e Ostia di Roma. Ciò avviene anche per

i bagagli.

Ad evitare gli inconvenienti che si verificano in conse

guenza per rispedizioni, giacenze ed altro, si fa categorico

invito a tutte le stazioni della Rete di accertare, all'atto

della presentazione dei trasporti per Ostia, che trattasi ef

fettivamente di località posta nella nostra linea anzidetta

e non già di località della ferrovia secondaria Roma-Ostia,

denominate Ostia Scavi e Marina di Ostia, con le quali non

abbiamo ancora alcun rapporto per servizio di corrispon

denza.

Distribuita agli agenti delle classi 5 e 22.

Il Direttore Generale

- OI)I)ONE.

Parte II – N. 14 – 2 aprile 1925.





B0LLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 01

-

Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

i :
iiii â Termine utile Importo ""

LAVORI, FORNITURE 5 : : : :: - approssi- elle pratiche

5 55 533 presentazione mativo presso

VENDITE - - - - offerte il quale si tiene

a e si è dell'appalto la gara

-i -

Fornitura e posa in opera di C. Ore 12 12.000 Sezione Lavori

di una travata metallica fiduciario 25 aprile Roma Nord

nuova al Km. 124+458 della 1925

linea Roma-Chiusi

Opere di fondazione di un car- C. Ore 15 22.000 Sezione Lavori

rello trasbordatore nelle Of- fiduciario 15 aprile Foggia

ficine Materiale Mobile di 1925

Foggia

Fornitura di una partita di T. P. Ore 12 30.000 Sezione Lavori

tubi speciali, valvole e sca- 15 aprile e Costruzioni

tole Torelli in ghisa per 1925 Ufficio 3o - Roma

l'acquedotto delle Madonie

Posa delle canalette reggicavo L. P Ore 12 425.000 Ufficio

in cemento armato e relativi 18 aprile Elettrificazione

coperchi fra le stazioni di - 1925 Genova

Corniglia e quella di Spezia

Sistemazione degli impianti C. Ore 10 150.000 Sezione Lavori

di rifornimento d'acqua per fiduciario 18 aprile Pisa

le locomotive in dipendenza 1925

dell'ampliamento della sta
zione di Grosseto

Fornitura di me. 500 di pie- C. Ore 18 9000 Sezione Lavori

trisco per massicciata nella fiduciario 16 aprile Caltanisetta

stazione di Serradifalco 1925

-

Parte III – N. 14 - 2 aprile 1925,

7
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è
.2 e vio incaric

53 = il Termine utile ºpº ""
I,AVORI, FORNITURE 5 º : : : E - approssi

i = : : E presentazione - presso -

VENDITE i mativo il quale si tiene

offerte dell'appalto

a t- o e la gara

-i -

Rinnovamento di ml. 500 di C. Ore 18 10.000 Sezione Lavori

binario mod. Calabro Siculo fiduciario 16 aprile Caltanisetta

con materiale dello stesso 1925

tipo n. s. nella stazione di

Porto Empedocle

Fornitura di mc. 1500 di pie- C. Ore 18 27.000 Sezione Lavori

trisco per massicciata nella fiduciario 16 aprile Caltanisetta

stazione di Favarotta 1925

Sistemazione definitiva della L. P. Ore 12 134.000 Sezione Lavori

3º linea provvissoria impian- 18 aprile Reggio Calabria

tata nella stazione di Briatico 1925

Risanamento della massiciata C. Ore 12 42.000 Sezione Lavori

di ml. 5600 cli binario fra fiduciario 20 aprile Alessandria

Pessione e Baldichieri 1925

Prolungamento del piano ca- L. P. Ore 12 I 62.600 Sezione Lavori

ricatore di trasbordo e co- 25 aprile Cosenza

struzione di un piano cari- 1925 -

catore provvisorio per il

bestiame allo Scalo Merci

P. V. di Messina

Costruzione di un fabbrica- T. P. Ore 1() 14.000 Sezione Lavori

tino isolato ad uso latrine 10 aprile Pisa

nella stazione di S. Vincenzo 1925

della linea Grosseto-Pisa

N. 12 ruote dentate per tornio T. P. | 10 aprile -- Ufficio 3o - Sez. 9

I925 Servizio Materiale

e Trazione

Firenze

Viale Principessa

Margherita, 52

-=--- -

-

–
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iº -

ss3

i 2 - Ufficio incaricalo º

= 5 è Termine utile: ºtº delle pratiole
LAVORI, FORNITURE E - : E approssi- delle pratione

- È 5 = = presentazione ti presso

VENDITE - - - offerte " l Vo il quale si tiene

a ci si dell'appalto la gara

K

Fornitura di n. 9 motori elet- T. P. 20 aprile - Ufficio 2°

trici asincroni trifasi per 19:25 Servizio Materiale

corrente a 220 e 260 Volt e Trazione

potenza da KVV. 0.368 a I l Viale Principessa

circa - con accessori per le - Margherita, 52

Squadre Rialzo di Genova Firenze

P.P. e Arona

2 : ”

r

.2 a - e

S E E 5 il Tºrº servizio ed Ufficio
5 r = r . E tile

LAVORI, FORNITUI: E, VENDITE 3 E3 E5: me incaricato

E TE Tc C | presentazione

. . . . offerte delle pratiche

a- a- e e

-i -

N.o 4500 | Fermacarri F. S. tipo A in L. P. 20 4–1925 Servizio

acciaio fuso Approvvigiona

mentl

Ufficio 3o

Roma

Kg. 50000 | Filo di bronzo fosforoso mm. 3 L. P. 20–4–1925 Id.

- - - - - Ufficio 3o

X) 1500 | Filo di rame stagnato mm. 1,5 Id.

-

- - Buste da lettere L. P. 20–4–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

l

N.º | 400.000 | Chiavarde e caviglie di ar- L. P. 7–4–1925 Id.
inamento f - Ufficio 3o

| Id.

- - Vendita barili ex olio sta- Asta 18–4–1925 Id. o

gnate ex petrolio ecc. pubblica vi" 3
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5.5
- e t -

è È i Tºrº servizio ed Ufficio

i : : 5 : E ilLAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 55 55 5 utile incaricato -

E -5 -53 presentazione -

- . offerte delle pratiche

a e -

= -

N.o 5000 | Carriuole di legno ad una L. P. 14–4–1925 Servizio

ruota Approvvigiona

menti

Ufficio 20

Roma

Ml. | 100.000 di calza piana per lumini ad L. P. 25–4–1925 Id.

olio da mm. 15 Ufficio 29

Id.

)) 4500 | idem a petrolio da mm. 12

N.o 24 | Corde metalliche in fili di L. P. 28–4–1925 Id.

acciaio Ufficio 3o

Id.

l

N.o 1029 | Maschi e filetture per viti L. P. 2-5–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

N.o 1000 | Campane di vetro per galva- | T. P. 15–4–1925 Id.

nometri (bussole) Digny Ufficio 30

Id.

N.o 12450 | Bulloni e rondelle per linee | T. P. 16–4–1925 Id.

elettriche Ufficio 30

Id.

N.o 30000 | Scope di lesca T. P. 17–4–1925 Id.

Ufficio 20

Id.

- l – i cordami vari in cordicella e L. P. Is 4-1925 Id.

matasse Ufficio 2º

Id.

–
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i 3 -2 e 2 e - l -

È : : : à Termine Servizio ed Ufficio

+ r tr - E vi i

- LAVORI, FORNITURE, VENDITE 33 5 : : " incaricato
- r- - C 5 presentazione

offerte delle pratiche

a a - e

- -

N.o 200 | Vagli a cavalletto a sbarrette L. P 20–4–1925 Servizio

- longitudinali Approvvigiona

l menti

Ufficio 3o

Roma

N.o 40 | Fucine portatili con ventila- . P. 21–4–1925 Id.

tori a mano Ufficio 3o

Id.

|

Ml. 10.000 | Stoffa di lana reps colore a- P. 28 –4–1925 Id.

vana per tende Ufficio 2o

Id.

« Kg. 32.000 | di zinco in lamiera - . P. 28–4–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

l

N.o 10 | Commutatori tipo Angelini . P. 28-4 – 1925 Id.

per telegrafo i Ufficio 3o

Id.

- - Connessioni elettriche in L. P. 4-5 1925 Id.

l'aIne Ufficio 3º

Id.

Il Direttore Generale

ODIbONE.
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Anno X (VIII - N. 15 s Aprile 1925

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII fili ill Il
Si p Un t» to1ica i1 giovecii

I N D | C E
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DECRETO MINISTERIALE in data 8 aprile 1925, riguardante

l'apertura al pubblico esercizio del tronco Legnago-Colo

gna Veneta, della ferrovia in costruzione Ostiglia-Treviso.
º

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Luogotenenziale 8 luglio 1919, n. 1358, col

quale il Governo fu autorizzato a provvedere alla costru

zione della ferrovia Ostiglia-Treviso;

Viste le leggi 12 luglio 1908, n. 444 e 21 luglio 1910, n. 580,

che autorizzano l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

ad esercitare provvisoriamente i tronchi delle linee in co

struzione per conto diretto dello Stato; -

Veduto il verbale della visita di ricognizione del tronco

Legnago-Cologna Veneta della ferrovia in costruzione Osti

glia-Treviso;

Veduto che dal detto verbale risulta nulla ostare all'aper

tura al pubblico esercizio del citato tronco;

Decreta :

è autorizzata l'apertura all'esercizio pubblico del tronco

Legnago-Cologna Veneta della ferrovia in costruzione Osti

glia-Treviso, a datare dal giorno 19 aprile 1925.

L'esercizio del tronco stesso sarà assunto dall'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato.

Roma, 8 aprile 1925.

Il Ministro per i lavori pubblici

GIURIATI.

Il Ministro per le comunicazioni

CIANO. -

Parte I – N. 15 – 9 aprile 1925.

l
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COMUNICATI.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto che S. E. il Ministro, con decreto

in data 13 marzo 1925, ha dichiarato d'ufficio dimissionario

dalla data stessa, in applicazione dell'art. 165, punto 3°,

del precitato Regolamento, il cantoniere Bettucchi Lazzaro

(246194) per essere il medesimo rimasto arbitrariamente as

sente dal servizio oltre i dieci giorni a decorrere dal 4 ot

tobre 1924.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto, che, con provvedimento in data 3

dicembre 1924 del Comitato d'Esercizio di Napoli, il mano

vale in prova D'Andrea Giovanni (249506) è stato licenziato,

in base agli articoli 189 a) e 197 del Regolamento mede

simo perchè «condannato in contumacia con sentenza 5

gennaio 1924 del Tribunale di Salerno – divenuta definitiva

– a due anni e sei mesi di reclusione e ad un anno di vigi

lanza speciale della Pubblica Sicurezza per furto di un sacco

di caffè di Kg. 60 facente parte della spedizione 11707 del

7 dicembre 1922 da Napoli a Cava T., consumato col concorso

di altri in stazione di Cava T., il 13 dicembre 1922.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

personale, si rende noto, che, con provvedimento in data

5 marzo 1925 del Direttore Generale, è stato licenziato, in

base agli articoli 186 e) e 197 del Regolamento anzidetto, il

frenatore in prova ROCCA Euclide (201559) per essere il me

desimo rimasto arbitrariamente assente dal servizio per ol

tre dieci giorni a decorrere dal 22 agosto 1924.

Parte II – N. 15 – 9 aprile 1925.

2
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Ordine di servizio N. 36.

Trasformazione della casa cantoniera di Valtopina in fermata

ed estensione di servizio nella medesima.

(Vedi Ordine di Servizio N. 179-1914)

A cominciare dal giorno 16 aprile 1925 la casa cantoniera

di Valtopina della linea Ancona-Orte - al presente gestita

in regime di assuntoria - già abilitata al servizio viaggiatori

e bagagli con le limitazioni di cui alla nota (1) a pag. 6 del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato » - Parte prima - (edizione 1°

gennaio 1925), verrà trasformata in fermata e abilitata al

servizio viaggiatori e bagagli senza limitazioni.

In conseguenza di ciò, a pagina 99 del suddetto prontua

rio, si dovranno cancellare le parole « Casa Cantoniera »

stampate sotto il nome di Valtopina e di contro al nome

stesso il richiamo (1) alle lettere V e B (colonne 5 e 6) ed

a pagina 128 si dovranno cancellare le parole « casa canto

niera » stampate sotto il nome di Valtopina.

Nella parte II del prontuario suddetto - edizione 1° gen

naio 1925 - a pag. 34 (tabella 119) ed a pag. 73 si dovrà can

cellare il dischetto nero di contro al nome di Valtopina.

A pagina 17 della « Prefazione generale all'orario gene

rale di servizio » (edizione marzo 1921) di contro al nome

di Valtopina si dovrà cancellare la stelletta e l'indicazione

« L B » dovrà essere cambiata in « B ».

Nel prontuario delle distanze chilometriche dalle stazioni

della rete dello Stato ai transiti di confine (edizione 1° dicem

bre 1924), nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche ed in tutte le pubblicazioni di servizio nelle quali si

trova compreso il nome di Valtopina con l'indicazione di

« Casa Cantoniera », si dovrà depennare l'indicazione stessa.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Parte II – N. 15 – 9 aprile 1925.

l



B(ii, i f.TI IN () i l I l Cl.A i.t. lib. I.I E FERROVIE DEI , 0 STATO l 59

Ordine di servizio N. 37.

Depositi sussidiari di oggetti di cancelleria.

A chiarimento e a modificazione delle disposizioni con

tenute nell'O. S. n. 126 del 16 ottobre 1924, si determina

quanto segue:

1. Le richieste urgenti di oggetti di cancelleria (vistate

dai Capi compartimento, se trattasi di Sezioni o di altri

Uffici compartimentali) saranno sfogate con assoluta mrece

denza dal Magazzino Stampati o dal Deposito Sussidiario

in sede o viciniore.

Mancando gli oggetti richiesti presso il Magazzino Stampe

o Deposito Sussidiario, vi provvederà il Reparto Approvvi

gionamenti con acquisto di urgenza.

2. Sono autorizzati ad emettere richieste A. 19, urgenti,

tutti gli uffici (Compartimentali o Centrali) sedenti nelle sot

toindicate località, ed essi dovranno appoggiarle al Magaz

zino Stampe o Deposito Sussidiario di contro a sciascuna

località pure indicato:

Deposito sussidiario

-
presso

Uffici sedenti in . Magazzino stampati di: il Magazzino Approvvi

- - -
gionamenti di :

Torino Torino -

Milano -
Milano

Venezia - Bologna -

Trieste - -
Trieste

Genova Torino --

Bologna Bologna - -

Firenze -
Firenze

Ancona Bologna --

Roma Roma Econ. -

Napoli Napoli -

Bari - - -
Foggia

Reggio Calabria -
Messina

Palermo Palermo - -

Cagliari - Cagliari (Mag. App.)

Resta così Soppresso il Deposito Sussidiario di Verona e

Sºno istituiti quello di Trieste e Messina, e ciò a far tempo

dal 1° aprile 1925.

Parte II – N. 15 – 9 aprile 1925.
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Ordine di servizio N. 38.

Apertura all'esercizio del tronco Legnago-Cologna Veneta della -

linea Ostiglia-Treviso. ri

Col giorno 19 aprile 1925 verrà aperto al pubblico servizio

e sarà esercitato dall'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato il tronco di ferrovia Legnago-Cologna Veneta della li

nea Ostiglia-Treviso,

I. – Termini della linea.

Tronco Legnago-Cologna Veneta

Il nuovo tronco di ferrovia ha origine dall'asse del fab

bricato viaggiatori della stazione di Legnago e termina al

l'asse del fabbricato viaggiatori della stazione di Cologna

Veneta con una lunghezza di Km. 13 + 678,75.

II. – Descrizione della linea.

Il tronco Legnago-Cologna Veneta della cennata linea

Ostiglia-Treviso a scartamento normale ed a semplice bina

rio, armato con rotaie da 36 Kg., si innesta nella stazione

di Legnago alla linea Dossobuono-Rovigo, già in esercizio, t

e staccandosi da questa e volgendosi verso nord-est dopo -

avere attraversato con una travata metallica il fiume Adige

scende e giunge a Minerbe da dove prosegue risalendo anco

ra fino alla stazione di Cologna Veneta ove termina; ha il

suo origine alla stazione di Legnago ed il suo termine alla

stazione di Cologna Veneta e si sviluppa con una lunghezza

di Km. 13 + 678,75 misurata fra gli assi dei fabbricati viag.

giatori di Legnago e di Cologna Veneta.

Nel tronco è compresa la stazione di Minerbe; le distanze

parziali fra gli assi dei F. V. delle stazioni di Legnago, Mi- -.

nerbe e Cologna Veneta sono rispettivamente di Km. 7 +

121,33 e Km. 6 + 557,42.

Il tronco Legnago-Cologna Veneta ha curve con raggio

minimo di 500 metri ed un profilo con ascese e discese della

pendenza massima del 10,40 per mille.

Parte II – N. I5 – 9 aprile 1925.
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I piazzali delle stazioni di Legnago e di Minerbe sono in

orizzontale, mentre quello di Cologna Veneta ha la pendenza

del 2,5 per mille.

Lungo il tronco si hanno numero 55 opere d'arte fra le

quali le più importanti sono:

a) Sottovia di m. 8,00 di luce alla progressiva chilome

tri 0 + 577,19;

b) Ponte a travata metallica di tre luci, due delle quali

di m. 69,50 ed una di m. 69,00 sul fiume Adige alla progres

siva Km. 0 + 998,34;

c) Sottovia di m. 8,00 di luce alla progressiva chilome

tri 1 + 307,68; -

d) Sottovia di m. 8,00 di luce alla progressiva chilome

tri 2 + 148,02;

e) Ponte obliquo a travata metallica di luce retta me

tri 4,00 alla progressiva Km. 9 + 528,60;

f) Ponte obliquo a travata metallica di luce retta me

tri 29,33 sul fiume Fratta alla progressiva Km. 12 + 329,44;

g) Sottovia di m. 7,00 di luce alla progressiva chilome

tri 14 + 059,78.

Nel tronco vi sono inoltre n. 10 case cantoniere doppie, e

n. 16 passaggi a livello di cui n. 8 di uso pubblico aperti

ed incustoditi, n. 7 di uso privato chiusi ed in consegna agli

utenti, e n. 1 comunale provvisto di sbarre manovrabili

dalla stazione di Minerbe.

III. – Descrizione delle stazioni.

Il nuovo tronco Legnago-Cologna Veneta comprende le

stazioni di Legnago, Minerbe e Cologna Veneta.

Legnago – Stazione di origine già in esercizio per le linee

Rovigo-Dossobuono e Monselice-Mantova, protetta lato Mi

nerbe, da un semaforo di prima categoria posto alla pro

gressiva Km. 0.638,04 a 204 metri dalla punta dello scambio

estremo, preceduto a m. 707,61 da un semaforo di avviso si

tuato alla progressiva Km. 1 + 345,65.

Entrambi i segnali sono alla sinistra della linea, rispetto

ai treni ai quali comandano.

Minerbe – Stazione con :

– fabbricato viaggiatori a sinistra della linea, alla pro

gressiva Km. 7 + 121,33;

– binari di corsa n. 2 della lunghezza utile di m. 650,

– binari merci n. 1 per il servizio di magazzino e per il

carico e scarico diretto, con asta di manovra;

– segnali di protezione: verso Legnago, semaforo di

prima categoria alla progressiva Km. 6 + 609,49 alla di
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stanza di 51 1,84 metri dall'asse del F. V. e 152,79 metri

dalla punta del deviatoio estremo, e preceduto a m. 599,72

da un semaforo di avviso posto alla progressiva chilome

tri 6 + 009,77 a 1.111,56 metri dall'asse del F. V.;

– verso Cologna Veneta semaforo di prima categoria ei

posto alla progressiva Km. 7 + 701,63 a 580,30 metri dal

l'asse del F. V. ed a 148,88 metri dalla punta del deviatoio

estremo, e preceduto a metri 602 da un semaforo di avviso

situato alla progressiva Km. S i 303,24 a 1 + 181,91 metri

dall'asse del F. V. ;

– ufficio telegrafico incluso nel circuito n. 4710 con la

chiamata M. 13. ;

– scalo merci con magazzino a sinistra, piano carica

tore scoperto di fianco, e stadera a ponte da tonnellate 40;

– latrine isolate.

Cologna Veneta – Stazione terminale del tronco con :

- fabbricato viaggiatori a sinistra della linea alla pro

gressiva Km. 13 + 678,75 ;

– binari di corsa numero 3 della lunghezza utile di

n. 657.; -

– binari merci, tronchi n. 1 per il P. C. e n. 2 per il

carico e scarico diretto, provvisto di asta di manovra ; (

– segnali di protezione:

verso Minerbe semaforo di prima categoria posto alla

progressiva Km. 13 + 067,73 a 611,02 metri dall'asse del F.

V. ed a 147,85 metri dalla punta del deviatoio estremo pre

ceduto a 604,10 metri da un semaforo di avviso posto alla

progressiva Km. 12 i 463,63 a 1215,12 metri dall'asse del

F. V.; -

– ufficio telegrafico incluso nei circuiti n. 4710 e 4711

con la chiamata C. L.;

– scalo merci con magazzino a sinistra, piano carica

tore scoperto di fianco, gru della portata di tonnellate 6 e

stadera a ponte da tonnellate 40;

– latrine isolate.

Tutti i segnali di protezione delle stazioni sono posti a

sinistra rispetto ai treni ai quali comandano e sono del tipo

F. S. a piantana diritta con manovra elettrica dei segnali,

e con comando pure elettrico dal F. V. (Ufficio dirigenti).

Tanto nella stazione di Legnago, in corrispondenza del

l'innesto della nuova linea, come nelle due stazioni di Mi

nerbe e di Cologna Veneta, i deviatoi che interessano gli

istradamenti sono assicurati con fermascambi tipo F. S., e
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con ferma deviatoi tipo Rizzi sono assicurati i deviatoi se

condari che immettono ai binari di magazzino.

IV – Servizi cui le stazioni sono abilitate.

Le stazioni di Minerbe e Cologna Veneta sono abilitate

a tutti i trasporti senza alcuna limitazione, in servizio in

terno e cumulativo italiano, di viaggiatori, bagagli, cani,

numerario, valori, merci, veicoli e bestiame.

V. – Treni,

Il nuovo tronco sarà servito da tre coppie di treni che fa

ranno capo a Legnago.

VI – I) istanze chilometriche.

Le distanze chilometriche fra le stazioni del nuovo tronco

risultano dalla tabella polimetrica di cui all'allegato al pre

sente ordine di servizio.

VI I. – Giurisdizione.

– Sezione Movimento e Traffico, Bologna;

- - Sezione Materiale e Trazione, Bologna;

- Sezione Lavori, Ferrara;

– Ispettorato Sanitario, Bologna;

– Riparto Movimento 5°, Mantova:

- - Riparto Traffico 3°, Rovigo:

- - Riparto Lavori, Legnago;

– Circolo Ripartizione, Mantova:

– Deposito locomotive, Mantova:

– Locomotiva riserva, Legnago;

– Carro attrezzi, Mantova;

Verifica e riparazioni veicoli, Verona;

– Squadra rialzo per l'invio dei veicoli etichettati per la

riparazione, Bologna;

– Squadra disinfezione veicoli, Verona:

– Officina per l'invio dei veicoli etichettati per la ripara

zione, Bologna;

– Sorvegliante Lavori, Legnago:

– Spartineve 806102 deposito, Legnago.

Il nuovo tronco di linea Legnago-Cologna Veneta per

quanto riguarda la circoscrizione di approvvigionamenti

verrà assegnato al gruppo 7º dell'attuale circoscrizione Ma

gazzini.
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VIII. – Trasporti viaggiatori e bagagli.

Per i trasporti viaggiatori tanto in servizio interno quan

to in servizio cumulativo italiano sono estese al nuovo tron

co Legnago-Cologna Veneta tutte le tariffe e condizioni che

sono e saranno in vigore sulla rete dello Stato in tutte le

loro prescrizioni e modalità da applicare col cumulo delle

distanze e ciò sia per i viaggiatori fruenti della tariffa ge

nerale, della tariffa differenziale A e di andata e ritorno sia

per quelli fruenti delle concessioni speciali esistenti nel fa

scicolo « Concessioni speciali e relative tariffe » (edizione

gennaio 1909) e del « Regolamento pei trasporti militari »

(edizione luglio 1911).

Al detto percorso sono pure estese le tariffe, norme e di

sposizioni vigenti riguardanti gli abbonamenti degli Agenti

Ferroviari e delle loro famiglie, i viaggi occasionati dal ter

remoto, i viaggi dei giornalisti e delle loro famiglie, dei mu

tilati e invalidi di guerra, delle persone di famiglia che si re

cano a visitare le tombe dei loro congiunti caduti in guerra,

degli agenti postali, di quelli di pubblica sicurezza e dei mi

liti della M. V. S. N.

Per il computo dei prezzi dei biglietti di abbonamento orº

dinari il tronco Legnago-Cologna Veneta è da considerare

di 3° categoria.

I biglietti di abbonamento ordinari per l'intera rete sono

validi per viaggiare anche sul nuovo tratto senza aumento

di prezzo.

Per i trasporti di bagagli, cani e velocipedi, sia in base

alla tariffa ordinaria, sia in base alle « Concessioni speciali »

ed al « Regolamento per i trasporti militari » tanto in ser.

vizio interno, quanto in servizio cumulativo italiano, come

pure pei trasporti dei giornali e delle merci come bagaglio

dai possessori di biglietti di abbonamento, valgono anche per

il nuovo tratto Legnago-Cologna Veneta le tariffe che sono

e saranno in vigore sulle Ferrovie dello Stato in tutte le loro

prescrizioni e modalità da applicare col cumulo delle di

Stanze.

IX – Trasporti merci.

Per tutti i trasporti a G. V. e P. V., tanto in servizio in

terno quanto in servizio cumulativo italiano sono applica

bili le tariffe e condizioni in vigore sulle Ferrovie dello Stato

comprese quelle stabilite dalle « Concessioni Speciali » e

dal « Regolamento per i trasporti militari ».
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Il percorso di detto tronco deve essere cumulato, agli ef

fetti della tassazione, con quello della Rete dello Stato.

X. – Istradamento dei trasporti.

L'istradamento dei trasporti avrà luogo secondo le dispo

sizioni generali in vigore, cioè in base alla via che in ragione

del prezzo risulta più vantaggiosa allo speditore, salvo be

ninteso contraria domanda sui documenti di trasporto.

XI – Scritture e versamenti.

Per quanto riguarda le attribuzioni contabili del Capo

Stazione nonchè per le scritturazioni riflettenti il servizio

viaggiatori, bagagli e cani ed i trasporti di merci, numera

rio, carte valori, veicoli, bestiame, ecc., le stazioni del tron

co di cui si tratta dovranno osservare le norme contabili

pubblicate con l'ordine di servizio n. 160-1909 e successive

modificazioni. -

Le stazioni di Minerbe e Cologna Veneta effettueranno i

versamenti dei loro introiti sotto l'osservanza delle prescri

zioni richiamate nell'articolo 26 delle « I)isposizioni e Norme

riguardanti il servizio dei valori e delle merci assicurate »,

pubblicate con l'ordine di servizio n. 97-1917, alla Cassa

Compartimentale di Bologna, e con la periodicità indicata

alla lettera B dell'elenco di cui all'ordine di servizio n. 184

1913, cioè, ogni due giorni dispari ed ultimo del mese.

XII – Carte di libera circolazione.

I portatori di carte di libera circolazione (Serie A e At)

valide per le linee del Compartimento di Bologna hanno fa

coltà di percorrere anche il nuovo tratto Legnago-Cologna

Veneta.

Per le aggiunte da apportare nella « Prefazione generale

all'orario generale di servizio » (edizione marzo 1921), nella

parte prima e seconda del « Prontuario generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato »

(edizione 1° gennaio 1925), nel prontuario delle distanze chi

lometriche dalle stazioni della rete dello Stato ai transiti

di confine (edizione 1° dicembre 1924), nei prontuari mano.

scritti delle distanze chilometriche in uso nelle stazioni e

negli uffici di controllo vedasi l'allegato al presente ordine

di servizio.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.
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Allegato all'Ordine di Servizio N. 38-1925.

Nella « Prefazione generale all'orario generale di servizio » (edi

zione marzo 1921) si dovra:

– a pagina 5, di contro al N. 75 aggiungere:

a Legnago-Cologna Veneta ».

– a pagina 10, fra i nomi di Colmo e Cologne inserire:

/Cologna Veneta /B/ /

– a pagina 12, di contro al nome di Legnago aggiungere il

N. 75 nella colonna intestata a Fascicolo Numero » e fra i nomi di

Mineo e Minervino Murge inserire:

/Minerbe (B /

Nella parte prima del « Prontuario generale delle distanze chilo

metriche fra le stazioni della rete dello Stato » (edizione 1º gennaio

1925), si dovrà :

- – a pagina 7, nell'elenco delle linee appartenenti alla giurisdi

zione di Bologna aggiungere: -

« Legnago-Cologna Veneta »

– a pagina 34, fra i nomi di Cologna Marina e Cologne in

serire:

Cologna Veneta/Ostiglia-Treviso/Bologna, Verona/V/B/G/P/

V/B/S/–/F/6/40/–ll

– a pagina 55, fra i nomi di Mineo e Minervino Murge in

Serll'e : -

Minerbe | Ostiglia-Treviso / Bologna / Verona/V/B/G/P/V/B

/S/–/F/–/40/–//

– a pagina 111, fra i nomi di Cologna Marina e Cologne in

serire: -

Cologna Veneta/3o Rovigo/5o Mantova/

– a pagina 117, fra i nomi di Mineo e Minervino Murge inse

rlre:

Minerbe/3° Rovigo/5o Mantova

Nella parte seconda del prontuario suddetto si dovrà :

– al quadro N. 1 dell'indice grafico tracciare il nuovo tronco

Legnago-Cologna Veneta a nord del dischetto bianco indicante la

stazione di Legnago esponendo di fianco il N. 20.

– a pagina 20 riportare la seguete tabella:

(72 bis) Ostiglia-Treviso.

(Tronco Legnago-Cologna Veneta).

legnago

8 Minerbe -

14 7 Cologna Veneta
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– all'indice alfabetico trascrivere, nell'opportuna sede, i nomi

di « Cologna Veneta » e « Minerbe » con l'indicazione a 72 bis » e di

contro al nome di Legnago aggiungere il N. 72 bis.

Nel prontuario delle distanze chilometriche dalle stazioni della

rete dello Stato ai transiti di confine (edizione 1o dicembre 1924)

si dovrà :

– a pagina 21, fra i nomi di Cologna Marina e Cologne in

serire:

Cologna Veneta /433-/298/245/352/313/350/313/310/316/322 302/465/

– a pagina 36, fra i nomi di Mineo e Minervino Murge in

serire:

Minerbe/427/292/239/346/307/344/307/304/310 316/296 459/.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso

nelle stazioni e negli uffici di controllo si dovrà :

a) nella carta schematica tracciare il tronco Legnago-Cologna

Veneta a nord del dischetto indicante la stazione di Legnago;

b) all'interno dei prontuari stessi dopo il nome della stazione

di Cà di David (linea Bologa-Verona) trascrivere:

Ostiglia-Treviso

/ Minerbe

/Cologna Veneta/

Di contro ai nomi delle suddette Stazioni si dovrà indicare la

relativa distanza, da formare aggiungendo rispettivamente Km. 8

e Km, 14 a quella attualmente esposta per Legnago, e l'istradamento

sarà uguale a quello attualmente indicato per la stazione di Le

gnago seguito però dal N. 84. - -

All'indice alfabetico dei prontuari stessi, nelle sedi opportune si

dovranno trascrivere i nomi di « Minerte » e « Cologna Veneta » con

l'indicazione del numero della pagina e del numero progressivo della

Stazione.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc.

a 3
5555 - arrni - Importo Ufficio incarieate

LAVORI, FORNITURE 3iii ei tºrna sui " delle pratiche

--- 5 sé e c3 presentazione presso

VENDITE - Ct mativo il le si tiene

m e º a offerte s quale si tiene

a a ci ci dell'appalto la gara

l

Costruzione a Ferrara di un L. P. Ore 12 623.600] Sezione Lavori

primo gruppo di case eco- 30 aprile Ferrara

nomiche per i ferrovieri 1925

l l

Opere murarie per l'amplia- L. P. Ore 12 760.000 Sezione Lavori

mento dei deposito locomo- 18 aprile Firenze

tive di Pistoia 1925

Esecuzione dei lavori come Asta 5 maggio 17.310.500 Servizio Lavori

presi nel 1o lotto fra i pubblica 1925 e Costruzioni

km. 44 + 928.85 e 48 +648,36 Roma

del tronco Sestri Levante

Moneglia della deviazione a

doppio binario Sestri Le

vante Framura

Costruzione di due fabbricati L. P. Ore 12 450.000 Ufficio

alloggio a Carrito-Ortona e 18 aprile Flettrificazione

Cucullo 1925 Roma

Sistemazione di alcuni tratti C. Ore 18 69.200 Sezione Lavori

di piattaforma stradale fra fiduciario 22 aprile Caltanissetta

i km. 136 + 860 e 138 - 697 1925

fra Caltanissetta e S. Cataldo

Risanamento di ml.822 di mas- - Ore 18 29.200 Sezione Lavori

sicciata e completamento fiduciario 24 aprile Caltanissetta

della sagoma normale della 1925

medesima fra i km. 134+481

e 135 + 061 e km. 139 – 065.

139 + 306 fra Girgenti e

Porto Empedocle

Parte III – N. 15 – 9 aprile 1925.
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á, g o Ufficio incaricato

- $533 è Termine utile Importo delle pratiche

LAVORI, FORNITURE :: ::: :: approssi

S 5 3 555 presentazione - presso

VENDITE 5 º5 º53 º il quale si tiene
- - - - offerte dell'appalto -

a a ci di | la gara

-i -
--- --- ---

|

-

Risanamento di ml. 641 di , C. Ore 18 25.300 Sezione Lavori R

massiciata e completamento fiduciario 24 aprile Caltanisetta

della sagoma normale della 1925 | - -

medesima fra i Km. 136--861

e 138+862 fra Girgenti e
-

Porto Empedocle - -

l In

Impianto binari e deviatoi T. P. Ore 12 32.000 Sezione Lavori

nello Scalo P. V. Milano 25 aprile Milano Ovest

Farini 1925

| -
-

Consolidamento di alcuni T. P. Ore 12 120.000 Sezione Lavori A.

piazzali dello Scalo merci 25 aprile Milano Ovest

P. V. di Milano Farini 1925

Fornitura di ghiaia vagliata T. P. Ore 12 72.000 | Sezione Lavori -

l 25 aprile Milano Ovest A

| 1925 º

Fornitura di mc. 3600 di pie- l T. P. Ore 12 57.000 Sezione Lavori

trame in scapoli 25 aprile Milano Ovest

---- -- - - 1925 | s-

---
-

- ------

Fornitura di pietrisco T. P. Ore 12 93.000 Sezione Lavori

24 aprile Milano Ovest

-- - - – - 1925

l –I- --- -- -

Ampliamento e sistemazione | L. P. Ore 15 500.000 Sezione Lavori N.

generale della Stazione di 27 aprile Pisa - ,

Pisa Centrale 1925 ---

Sostituzione delle quattro tra- L. P. Ore 12 116.200 Sezione Lavori

vate in ferro esistenti nel 18 maggio - Ferrara --

Fosso Ghiaia sulCanale delle 1925 Kg

Saline sullo Scolo Tagliata -

e sul Canale di Porto Re

canati della linea Ferrara

Rimini -

--
- Q]

Opere murarie e di terra re- L. P. Ore 12 890.000 | Sezione Lavori

lative ai nuovi impianti ed 22 aprile Roma Sud

ampliamenti nel deposito 1925

locomotive di Roma S. Lo-
- -

renzo in dipendenza della Kg

elettrificazione -

-- -

-

–

-
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-
-

-
- --

o :

r: -

i $;3 c Termine

3 :: : si til Servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE E 5; 555 utille incaricato

- 58 presentazione

delle pratichea a e e offerte C

- -

Kg. 5000 Barrette di bronzo fosforoso | T. P. 20–4–1925 Servizio

a sezione circolare Approvvigio

pº 5800 | Filo di ottone fosforoso con menti

alluminio lJfficio 3o

Roma

InC, 1725 Legname pitchpine in travi L. P. 28–4–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

.
-

N.o 20 | Macchine da scrivere L. P 2-5–1925 Id.

Ufficio 2°

Id.

kg soo Filo di ferro dolcissimo di I e º lº Id.

Svezia per saldature ossia Ufficio 3°

cetileniche Id.

-

|
-

N.° 5000 | Serrafili di ottone per tavoli L P. 5-5–1925 Id.

telegrafici
- Ufficio 3o

| | Id.

|

N.o 30 | Botti con pompa rotativa p. | L. P. 5-5–1925 Id.

lavaggio carri | Ufficio 3o

Kg. 4000 | Tripolo in polvere T. P 15–4–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

-
– - -

Q.li 51 | Carta da stampa bianca D. 80 | T. P. 25-4-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

|

| l

Rg 700 | Cuoio dorsale secco T. P | 20-4-1925 Id.
| Ufficio 2º

l | “i



100 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

5.5 -

5; 5; cÈ º servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 $33.35 " incaricato
5 ºg: -33 presentazione

- - - - deile pratiche
a e si e offerte

i -

- - - - l - -

- - Cappellotti, trepiedi e mor- T. P. 20–4–1925 Servizio

setti per linee elettriche Approvvigiona

menti

Ufficio 3o

Roma

Kg. I0.000 | Vernice antiruggine grigia T. P. 23–4–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

N.o 7 | Apparecchi di misura per T. P. 25–4–1925 Id.

l'Elettricità Ufficio 3o

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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CONDIZIONI DABBONAMENTO

PER L'ANNO i se a E

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle fer.

rovie dello Stato e per gli avvocati delegati fer

roviari . . . . . . . . . . . . . . . L. 16.00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie cor

rispondenti, ed altri enti . . . . . . . . » 32.00

Gli abbonamenti sono da pagarsi sia dagli agenti, che dai

privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una stazione della

rete o ad una cassa comparti menta Ie.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta dell'ef

fettuato pagamento a questa Direzione Generale – Servizio

Personale ed Affari generali (Bollettino Ufficiale).

Gli abbonamenti decorrono dal 1° gennaio di ciascun anno,

non essendo ammessi per durata minore. Chi si abbona nel

corso dell'anno riceve i numeri dell'annata.

La spedizione del bollettino viene fatta per gli agenti fer

roviari direttamente all'abbonato pel tramite dell'ufficio dal

quale dipende e per i privati e Amministrazioni ferroviarie

in corrispondenza, ecc. all'indirizzo, che sarà da essi indi.

cato, a mezzo posta. Si prega pertanto di comunicare al Ser

vizio Personale e Affari Generali ogni cambiamento di indi

rizzo, non assumendosi l'Amministrazione alcuna responsa

bilità per gli eventuali disguidi causati dalla mancanza di

tale comunicazione. -

2.



Anno XVIII - N. 16 16 Aprile 1925

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

lillili fili lilli fili li
Si pubblica i 1 giov e Cii

I N D I C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

1° febbraio 1925 – R. D. L. n. 293, riguardante l'estensione alla città di

Fiume ed al suo territorio delle disposizioni sul

trasporto gratuito delle salme dei caduti in

guerra . . .

5 marzo 1925 – R. D. L. n. 342, riguardante la istituzione e la gestione

del servizio rifornimento viveri a pagamento al

personale dipendente dal Ministero delle comu

1ì 1C dZIO Ill . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8 marzo 1925 – R. D. n. 328, estensione al personale delle categorie A e C.

della R. Avvocatura erariale del R. decreto

12 luglio 1923. n. 1536, contenente disposizioni

per le carte di libera circolazione sulle ferrovie

dello Stato, per la concessione di biglietti di

servizio e gratuiti e per l'uso dei compartimenti

riservati e delle carrozze-salone . . . . . . . .

6 aprile 1925 – R. D. L. n. 372, contenente aggiunte e modificazioni alle

condizioni e tariffe per i trasporti delle persone

e delle cose sulle ferrovie dello Stato e sulle

linee di navigazione esercitate dallo Stato. . . » 127

» 125

PARTE SECONDA – Ordini generali, Ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata:

Comunicato - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Ordine di servizio n. 39 – Facoltà di servizio della stazione di Roma

- Prenestina . . . . . . . . . . . . . . . . . ivi

Circolare n. 18 – Marcatura definitiva dei veicoli ex Austro-Ungarici . » 170

. Pag. 169

i

PARTE TERZA – Ordini di servizio, Circolari e Comunicazioni di durata

determinata:

Comunicazioni – Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc. . . Pag. 101

(6540) Roma, 1924-25 – Stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.
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R. DECRETO-LEGGE 1° febbraio 1925, n. 293, riguardante l'esten

sione alla città di Fiume ed al suo territorio delle dispo

sizioni sul trasporto gratuito delle salme dei caduti in

guerra (1). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 22 febbraio 1924, nn. 211 e 213;

Vista la legge 11 agosto 1921, n. 1074, relativa al tra

sporto delle salme dei militari del Regio esercito e della

Regia marina che cessarono di vivere in conseguenza del

l'ultima guerra mondiale;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro per gli affari esteri, e dei Ministri per la guerra e

per la marina, di concerto con quelli per l'interno, per le

comunicazioni, per l'economia nazionale e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese alla città di Fiume ed al suo territorio le

disposizioni della legge 11 agosto 1921, n. 1074, relativa

al trasporto delle salme dei militari del Regio esercito e

della Regia marina che cessarono di vivere in conseguenza

dell'ultima guerra mondiale.

Art. 2.

E' ammesso il trasporto nei cimiteri del Regno, ai sensi

della precitata legge, delle salme dei legionari dannunziani

e dei militari del Regio esercito e della Regia marina che

presero parte alle operazioni di Fiume.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 30 marzo 1925, n. 74.

Parte I – N. 16 – 16 aprile 1925.

1
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Art. 3.

Il termine di sei mesi entro cui debbono essere presen

tate le domande per i trasporti delle salme, di cui ai pre

cedenti articoli, si intende decorribile dalla data di pub.

blicazione del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre

sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DI GIORGIO – REVEL –

FEDERZONI – CIANO – NAVA – DE'

STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.
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R. DECRETO-LEGGE 5 marzo 1925, n. 342, riguardante la isti

tuzione e la gestione del servizio rifornimento viveri a pa -

gamento al personale dipendente dal Ministero delle co

municazioni (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 1O F PER Lo NTA DELLA NAZIONE

RE I) 'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, e successive modifi

cazioni ;

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2140, e 23 mag.

gio 1924, n. 827, sulla amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Ministro per le comunicazioni è conferita la facoltà

di provvedere alla istituzione e gestione di un apposito ser

vizio per il rifornimento a pagamento di viveri ai personali

dipendenti dal proprio dicastero, ed alle loro famiglie, fino

a quando ciò sarà ritenuto opportuno nell'interesse del per

sonale.

Art. 2.

La gestione del servizio di cui all'articolo precedente è

affidata alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato,

la quale vi provvederà a mezzo di un ufficio speciale alla

diretta dipendenza del capo del servizio approvvigiona

menti.

Art. 3.

Il Ministro per le comunicazioni metterà a disposizione

i fondi necessari per l'acquisto dei generi fino alla concor

renza di dieci milioni di lire, che saranno prelevati dalla

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 6 aprile 1925, n. 80.

Parte I – N. 16 – 16 aprile 1925.
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somma stanziata nel bilancio delle Ferrovie dello Stato per

l'acquisto di scorte.

Il capo del servizio approvvigionamenti, alla fine di ogni

esercizio finanziario, presenterà al direttore generale una

relazione documentata sulla gestione dei viveri, e alla fine

di ogni trimestre un rapporto sull'andamento della gestione

stessa.

Art. 4.

All'acquisto dei generi si provvederà di regola, col siste

ma della licitazione privata, ricorrendo alla trattativa pri

vata nei casi in cui sussistano speciali circostanze, per le

quali non possa essere utilmente seguita la licitazione priº

Vata.

I relativi contratti potranno farsi risultare mediante sem.

plice corrispondenza, secondo gli usi del commercio.

Ai contratti suddetti non sarà applicabile il disposto de

gli articoli 5, 6, 2° comma, e 19 del R. decreto 18 novem

bre 1923, n. 2440, e dell'art. 6 del R. decreto-legge 22 mag

gio 1924, n. 868.

Il capo dell'ufficio speciale provvede direttamente all'ac

quisto dei generi occorrenti, entro il limite di L. 50,000 se

a trattativa privata e fino a L. 100,000 mediante licitazione

privata.

Oltre tali limiti provvede il capo del servizio approvvi

gionamenti. -

Tanto il capo del servizio quanto il capo dell'ufficio spe

ciale, nei limiti della rispettiva competenza, contrattano con

definitiva validità e obbligatorietà per l'Amministrazione.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni saranno de

terminate le norme amministrativo-contabili per regolare la

gestione viveri, le località nelle quali tale servizio dovrà at

tuarsi e le modalità per la liquidazione dell'azienda quando

essa venisse ordinata.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre

sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella - raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1925.

vITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

R. DECRETO 8 marzo 1925, n. 328, estensione al personale delle

categorie A e C della R. Avvocatura erariale del R. de

creto 12 luglio 1923, n. 1536, contenente disposizioni per

le carte di libera circolazione sulle ferrovie dello Stato, per

la concessione di biglietti di servizio e gratuiti e per l'uso

dei compartimenti riservati e delle carrozze-salone (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER V LONTÀ LELLA NAZIONE

RE ID'ITALIA

Visto l'art. 18 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828,

col quale fu data facoltà di provvedere con decreto Reale

al completamento, alla ceordinazione e all'attuazione del

decreto stesso;

Ritenuta che la delega legislativa fu solo in parte eserci,

tata con il R. decreto 13 gennaio 1924, n. 9;

Ritenuta l'opportunità di provvedere al coordinamento

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828, anche con il R. de

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'8 aprile 1925, n. 82.

Parte I – N. 16 – 16 aprile 1925.
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creto 12 luglio 1923, n. 1536, modificato col R. decreto 31

dicembre 1923, n. 2949 :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale delle categorie A e C della Regia avvoca

tura erariale sono estese le disposizioni del R. decreto 12

luglio 1923, n. 1536, con le modificazioni apportate dal Re

gio decreto 31 dicembre 1923, n. 2919, concernenti il perso

nale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie e au

tomobili, tenuto conto della equipollenza dei gradi e con le

seguenti limitazioni :

a º le carte di libera circolazione sono concesse soltanto

ai funzionari di grado non inferiore al quarto della tabella B

allegata al R. decreto 13 gennaio 1924, n. 9;

b) alle famiglie dei funzionari dei gradi quinto, sesto

e settimo è concesso soltanto un biglietto annuo di andata

e ritorno di prima classe:

c) ai funzionari dei gradi dal nono al tredicesimo, di cui

alla detta tabella e alle relative famiglie, è concesso annual

mente un solo biglietto di andata e ritorno di seconda classe.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gascetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellol

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì S marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI – CIANO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
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R. DECRETO-LEGGE 6 aprile 1925, n. 372, contenente aggiunte

e modificazioni alle condizioni e tariffe per i trasporti delle

persone e delle cose sulle ferrovie dello Stato e sulle linee

di navigazione esercitate dallo Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le tariffe e condizioni valevoli per i trasporti sulle

linee ferroviarie e di navigazione esercitate dallo Stato;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e per

l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I prezzi per viaggi di corsa semplice indicati nell'art. 13

della parte I e quelli della tariffa differenziale A compresi

nella parte II delle « Tariffe e condizioni per i trasporti »

di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 28 ottobre 1915.

n. 1602, sono sostituiti dai prezzi della « tariffa ordinaria

a base differenziale per viaggi di corsa semplice con treni

di qualsiasi categoria » e della « tariffa ordinaria a base

costante per viaggi di corsa semplice fino a 400 chilometri

con treni accelerati, omnibus o misti ».

Tali prezzi sono indicati nel punto 2 dell'allegato n. 1 al

presente decreto

Art. 2.

Sono istituite le tariffe ridotte del 30 per cento e del 70

per cento derivanti dalla tariffa ordinaria a base differen

ziale per viaggi di corsa semplice con treni di qualsiasi ca

tegoria.

Le basi di dette tariffe ridotte sono indicate nel punto 11

dell'allegato n. 1.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 9 aprile 1925, n. 83.

Parte I – N. 16 – 16 aprile 1925.
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Art. 3.

Sono soppresse:

1° la tariffa differenziale B (ribasso progressivo dal 40

al 60 per cento) e la tariffa speciale ridotta (ribasso pro

gressivo dal 50 al 75 per cento), di cui la legge 29 dicembre

1901, n. 562;

2° la tariffa differenziale C di cui la legge 9 luglio 1908,

n. 406;

3° la tariffa militare col bollo e la tariffa militare esente

da bollo, di cui al regolamento pei trasporti militari, ap

provato con R. decreto 1° luglio 1911.

Art. 4.

Ai viaggi che attualmente si effettuano:

a) in base alla tariffa differenziale B, è da applicarsi la

tariffa ridotta del 30 per cento;

b) in base alla tariffa differenziale C o alla tariffa spe

ciale ridotta (50-75 per cento), è da applicarsi la metà del

prezzo computato sulla « tariffa ordinaria a base differen

ziale per viaggi di corsa semplice con treni di qualsiasi ca.

tegoria » ;

c) in base alla tariffa militare con bollo o alla tariffa

militare esente da bollo, è da applicarsi la tariffa ridotta

del 70 per cento. - -

Art. 5.

Le percentuali di aumento sulle tariffe viaggiatori, stabi

lite dall'art. 1 del R. decreto legge 24 settembre 1923, nu

mero 2123, sono sostituite dalle seguenti:

a) 225 per cento per la 1°, 2° e 3° classe per i biglietti

di qualsiasi specie e per le carte di autorizzazione all'acqui

sto di biglietti a metà prezzo, esclusi i biglietti di abbona

mento;

b) 240 per cento per la 1°, 2° e 3° classe per i biglietti

di abbonamento di qualsiasi specie.

L'aumento percentuale si estende a tutte le tasse e diritti

accessori di qualunque genere, esclusi:

1° il minimo e il massimo della sopratassa per le esa.

zioni suppletive fissati al punto 7 dell'allegato n. 1 al pre

sente decreto; -

2 il deposito cauzionale pei biglietti di abbonamento e

per le carte di autorizzazione;
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3° i diritti speciali di cui l'art. 4 del R. decreto-legge

9 ottobre 1919, n. 2159;

4° il prezzo delle tessere ferroviarie; - -

5° l'importo degli stampati in vendita al pubblico.

Art. 6.

Gli attuali prezzi, aumenti compresi, per il trasporto delle

persone (esclusa la tassa di pontile) e delle cose sulle linee

di navigazione esercitate dallo Stato sono aumentate del

20 per cento.

Art. 7.

in occasione di eccezionali ricorrenze, festeggiamenti, con

gressi, pellegrinaggi, fiere, mostre, gare e simili, non po

tranno accordarsi al pubblico riduzioni superiori a quella

del 30 per cento di cui all'art. 2 del presente decreto.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato non può vin

colare l'uso del biglietto a prezzo ridotto, al pagamento, da

parte del viaggiatore, a favore del Comitato organizzatore

di diritti o quote sotto qualsiasi forma e per qualsiasi titolo.

Art. 8.

Le percentuali di aumento sulle tariffe per le cose risul

tanti dai Regi decreti 29 ottobre 1920, n 1523; 3 novembre

1921, n. 1559; 23 marzo 1922, n. 693, e 21 ottobre 1923, nu

mero 2502, dal decreto del Ministro per i lavori pubblici in

data 18 gennaio 1924 e dal decreto del Ministro per le co.

municazioni in data 5 settembre 1924, sono sostituite dalle

seguenti:

a) 200 per cento sulle tasse di trasporto a grande ed a

piccola velocità delle cose indicate nell'allegato n. 2 al pre

sente decreto;

b) 300 per cento sulle tasse di trasporto a grande ed a

piccola velocità delle cose indicate nell'allegato n. 3 al pre

sente decreto;

c) 400 per cento sulle tasse di trasporto a bagaglio, sulle

tasse di trasporto a grande ed a piccola velocità di tutte le

altre cose non considerate sub a) e b) e sulle tasse e diritti

accessori di qualsivoglia genere, esclusi la tassa per la di

chiarazione d'interesse alla riconsegna e l'importo degli

stampati in vendita al pubblico.
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Art. 9.

Nelle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose »

sono apportate le modificazioni risultanti dagli allegati nu

meri 4 e 5 al presente decreto.

Art. 10.

Quando, a sensi dell'art. 28 delle « Condizioni e tariffe

per i trasporti delle cose », il pagamento delle tasse di porto

viene eseguito in arrivo porto assegnato), l'Amministra

zione percepisce un diritto speciale di L. 0.50 per le spedi

zioni in piccole partite e di L. 5 per le spedizioni a carro

o come tali considerate dall'Amministrazione.

I diritti speciali suddetti non sono soggetti ad aumento

percentuale.

Art. 11.

Nel periodo dal 16 settembre al 15 novembre di ogni anno,

nel quale si intensifica il trasporto dei prodotti del suolo,

l'Amministrazione ferroviaria potrà subordinare al paga.

mento di una sopratassa del 20 per cento sul prezzo di tra

sporto, l'accettazione di quelle altre merci il cui trasporto

può essere effettuato in altri periodi dell'anno.

A l't l '.

La somma del prezzo calcolato a norma di tariffa, degli

eventuali diritti accessori, dell'aumento percentuale, dei di

ritti fissi non soggetti ad aumento percentuale, e di ogni

altra tassa o diritto inerenti al trasporto, verrà arroton

data :

1° se inferiore a L. 20, ai 10 centesimi superiori;

2° se superiore a L. 20 e inferiore a L. 100, ai 50 cente

simi superiori;

3° se superiore a L. 100, alla lira superiore.

Lo stesso arrotondamento è da fare per qualunque altra

tassa e diritto previsto dalle tariffe (tenuto conto dell'even

tuale aumento percentuale) e non compreso nella somma di

cui al comma precedente.

–
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Art. 13.

I prezzi di trasporto e le altre tasse indicati nelle tariffe

in valute estere, se riscossi in lire, sono convertiti in base

al cambio fissato dall'Amministrazione ferroviaria e pub

blicato a mezzo di manifesto, o in altro modo.

Art. 14.

Anche per gli aumenti risultanti dal presente decreto re

sta fermo il disposto dell'art. 12 del R. decreto 9 ottobre

1919, n. 2159.

Art. 15.

Per i trasporti a carro tanto a grande velocità come a

piccola velocità è soppresso l'aumento dei termini di resa

previsto dal R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2735, e

dal decreto del Ministro per le comunicazioni in data 20 no

vembre 1924.

Per i trasporti in piccole partite l'aumento dei termini

di resa previsto dai citati decreti è prorogato al 31 di

cembre 1926.

Art. 16.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, in rela

zione alle disposizioni del presente decreto, provvederà a
modificare ed a coordinare le tariffe e condizioni pei tra

sporti delle persone e delle cose, il volume delle concessioni

speciali, le altre concessioni in vigore ed il regolamento per

i trasporti militari.
-

Art. 17.

Il diritto speciale di cui al comma a) dell'art. 1 del de

creto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 727, e all'art. 6

del R. decreto legge 9 ottobre 1919, n. 2159, è elevato per

ogni carro di qualunque portata, a L. 20 per i binari di al

lacciamento ed a L. 10 per il carico e scarico in punti deter

minati.

Tale diritto è applicabile anche ai carri carichi delle

merci di cui al citato art. 6 del R. decreto 9 ottobre 1919,

n. 2159. -
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Art. 18.

Gli allegati al presente decreto saranno vistati, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 19.

I provvedimenti di cui ai precedenti articoli andranno

in vigore dalle date che per ciascuno di essi saranno fissate

dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, senz'obbli

go del preavviso di cui al S 2 dell'art. 1 delle « Condizioni

e tariffe pei trasporti delle cose ».

Art. 20.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 6 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – DE STEFANI

– NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
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ALLEGATO n. 1.

VIAGGIATORI.

1. – Per i treni speciali (art. 6 delle Tariffe) il deposito è sta

tilito in L. 50 e la tariffa pei treni stessi è di L 8 per chilometro

col minimo di L 150 Il diritto fisso è di L. 50.

Pei treni speciali richiesti in occasione di feste, fiere, ecc., da

Municipi o da Comitati la tariffa è di L 4.80 per chilometro col

minimo di L. 90 oltre il diritto fisso di L 50 Se il treno è ri

chiesto tanto per l'andata che pel ritorno la detta tariffa per chilo

metro e il relativo prezzo minimo sono ribassati rispettivamente a

L. 4 e L. 75 restando fermo il diritto fisso di L. 50 da applicarsi però

una Volta SOla.

2. –- Tariffe ordinarie per viaggi di corsa semplice:

a) Tariffa ordinaria a base differenziale per viaggi con treni

di qualsiasi categoria.

Prezzo per viaggiatore

e per chilometro

ZONE DI PERCORRENZA

lº classe I 2a classe I 3a classe

Da 1 a 200 chilometri . . . . . L. 0. 158 0. 106 0.062

Per il percorso successivo:

da 201 a 400 Km. . . . . . » 0. 126 0.085 0.050

da 401 a 600 m . . . . . » 0. 101 0.068 0.040

da 601 a 800 , . . . . . » 0.081 0.054 0.032

da 801 a 1000 o . . . . . » 0.065 0.043 0.025

oltre 1000 m . . . . . » 0.052 0.035 0.020

N. B – Per i treni direttissimi formati con sole carrozze di

prima classe è dovuto un supplemento nella misura del 15 per cento

del prezzo stabilito sulle basi suindicate,

Ai biglietti rilasciati coi prezzi della tariffa suddetta è esteso

il divieto di cessione di cui l'art 56 del « Regolamento per la Po

lizia, Sicurezza e regolarità dell'Esercizio delle Strade ferrate » ap

provato con Decreto Reale 31 ottobre 1873, n. 1687, serie 2,

b) Tariffa ordinaria a base costante per viaggi fino a 400 chi

lometri con treni accelerati, omnibus o misti.

Prezzo per viaggiatore

e per chilometro

ZONA DI PERCORRENZA

la classe 2º classe º classe

Da 1 a 400 chilometri . . . . . L. 0. 142 0.095 0.055
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3 – In dipendenza delle nuove basi di cui il precedente

punto 2 vengono a modificarsi in relazione alle medesime:

a) i prezzi pel trasporto in carrozze salone od in saloncino

(art. 18 delle tariffe);

b) la tassa per il trasporto a carico delle carrozze salone dei

privati (art 22);

c) la tassa pel vagone concesso alle persone ammalate che

hanno bisogno di essere trasportate nel proprio letto (art. 24);

d) i prezzi per i biglietti di abbonamento di qualsiasi specie

(alleg. 6, 6A, 6B e 6C alle tariffe):

e) i prezzi delle carte di autorizzazione per l'acquisto di bi

glietti a metà prezzo (alleg 6D);

f) i prezzi il dicati per i trasporti previsti dalla serie B del

la tariffa locale n 7, i quali saranno da applicarsi anche per i

trasporti previsti dalla serie A della stessa tariffa e per quelli

della tariffa speciale interna A parte V delie tariffe).

q) i prezzi dei biglietti settimanali e festivi per operai e

braccianti di cui la tariffa speciale interi a D (parte V delle

tariffe). - -

4 – In aggiunta al prezzo stabilito a norma di tariffa per

l'uso dei compartimenti interi in carrozze ordinarie di 1a o di

2a classe (art. 19) è dovuto un diritto fisso di L 10 per ogni com

partimento ,

5. – E' soppressa la tassa di percorso a vuoto delle carrozze

ordinarie che occorresse portare al punto di partenza dei viaggia

tori che hanno richiesto l'uso di compartimenti Interi (art. 21).

6. – Il prezzo per viaggiatore e per chilometro dei biglietti di

ar:data e ritorno 'art 25) yiene stabilito sulle seguenti basi e si

computa una sola volta sulla distanza dalla stazione di partenza

a quella di destinazione:

a) per relazioni servite in tutto o in parte da treni diretti:

1a classe L 0.253 – 2a classe L. 0.170 – 3a classe L. 0.099

b) per relazioni servite esclusivamente da treni accelerati,

Omnibus o misti: -

1a classe L. 0 237 – 2a classe L. 0, 159 – 3a classe L. 0.093

7 – Il diritto fisso per le esazioni suppletive art. 29) viene

trasformato in sopra tassa per le esazioni suppletive da applicarsi

rella misura del 10 per cento sull'importo complessivo della esa

zione, col minimo di L 2 e col massimo di L. 10.

8 – Le riduzioni stabilite dall'art 1 dell'allegato 4A per

viaggi in comitiva, sono sostituite dalle seguenti:

a) per comitive di almeno 25 persone adulte, o paganti per

tante, e fino a 100. riduzione del 20 per cento sul prezzo del bi

glietto a tariffa ordinaria;

b) per comitive di almeno 101 persone adulte, o paganti per

tante, applicazione della tariffa ridotta del 30 per cento di cui

l'art. 2 del decreto,

9 – Gli articoli 2 e 5 della tariffa pei biglietti d'abbonamento

ordinari (allegato 6) sono sostituiti dal seguente:

« Agli effetti dell'applicazione dei prezzi, le linee della rete

sono divise in tre categorie, come dall'allegato elenco (1).

–
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“ L'importo degli abbonamenti per linee di 2a o di 3a cate

goria si ottiene applicando i prezzi stabiliti dalla presente tariffa

per le linee di 1° categoria alle percorrenze di 2a o 3a computate

rispettivamente per nove decimi o per otto decimi con arrotonda

mento al chilometro superiore. -

“ L'importo degli abbonamenti comprendenti linee ascritte a

più categorie, si ottiene computando per intero la percorrenza delle

linee di 1° categoria, per nove decimi quelle di 2a categoria e per

otto decimi quelle di 3a ed applicando i prezzi di tariffa al percorso

totale – arrotondato al chilometro superiore – risultante dalla

somma delle dette percorrenze parziali ».

10. – E' stabilito in L. 10 il deposito cauzionale di cui l'art 7

della Tariffa per biglietti d'abbonamento ordinari; l'art. 3 dei bi

glietti d'abbonamento speciali; l'art. 5 della Tariffa d'abbonamento

per studenti e l'art. 3 delle Carte di autorizzazione per acquisto di

biglietti a metà prezzo. - -

11. – Prezzi delle tariffe ridotte del 30 per cento e del 70 per

Cento di cui l'art. 2 del decreto:

Prezzo per vi ggiatore e per chilometro

Tariffa ridotta Tariffa ridotta

ZONE DI PERCORRENZA del 30 - e cento del 70 per cento

la 2' 3° ta 2e sa

classe classe I classe classe elasse i classe

Da 1 a 200 chilometri . L. | 0. ll l 0.074 | 0.043 | 0.047 | 0.032 | 0.019

Per il percorso succes

SIVO :

da 201 a 400 Km. o | 0.088 | 0.059 | 0.035 | 0.038 | 0.025 | 0.015

da 401 a 600 o » | 0.071 | 0.047 | 0.028 | ). 030 | 0.020 | . 012

da 601 a 800 o » | 0.057 | 0.038 | 0.022 | 0.024 | 0.016 | 0.010

da 801 a 1000 o o | 0.045 | 0.030 o.ois ). 019 | 0.013 | 0.008

oltre 1000 m o | 0.036 | 0.024 | 0.014 | 0.016 | 0.010 | 0.006

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per le comuncazioni:

CIANO.

ALLEGATO N. 2.

MERCI SOGGETTE ALL'AUMENTO DEL 200%

– Acqua dolce o comune;

– aglio;

– agrumi, cioè arance, cedri, mandarini, bergamotte, limoni

e simili, anche in acqua salata o solforata in botti o barili;
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– angurie o cocomeri;

– burro artificiale i margarina burrificata);

- – burro di cocco (grasso di cocco purificato);

– burro di latte, anche misto con altre sostanze, fresco o sa

- lato o cotto;

– carni bovine congelate;

– castagne comuni fresche e secche;

– cipolle,

– farina di castagne;

– fichi freschi e secchi (esclusi gli scarti);

– farina di frumento e di granturco, atta all'alimentazione

umana:

– finocchio fresco;

– formentone o grano turco, atto all'alimentazione umana;

– frumento o grano, atto all'alimentazione umana:

– frutta fresche e secche, non nominate nella nomenclatura

anche in acqua salata o solforata in botti o barili;

– frutti di mare in genere, commestibili, cioè ricci di mare,

molluschi e crostacei (escluse le aragoste, i gamberi, i granchi e

le ostriche);

– giuggiole (frutta);

– grasso naturale fresco di bovini e suini, commestibile;

– grasso cotto di porco (strutto);

– latte fresco, anche sterilizzato, condensato o concentrato (esclu

so quello in barattoli); -

| – legumi freschi e secchi, cioè: ceci, cicerchia, fagiuoli, fave,

lenticchie, lupini e piselli;

– mandorle verdi e secche, col guscio;

– melagrane;

– Inele freschie e Secche;

- – meloni o poponi;

- – nocciuole verdi e secche, col guscio;

– noci comuni col guscio, con o senza mallo;

– olii commestibili di cocco, di cotone, di lino (crudo), di noci

comuni, di oliva, di ravizzone o colza, di sesamo, di soia (esclu

si quelli medicinali);

– olive fresche;

– ortaggi freschi, cioè asparagi, capperi, carciofi, carote, ca

voli, cicoria foglie e radici), citrioli, fagiolini in erba, navoni, pe

t peroni, porri, rape, verdure e zucche;

– pane comune;

– paste da minestra, compresi i tritumi commestibili (escluse

le glutinate);

– patate;

– pere fresche e secche;

– pesci morti, freschi o congelati, affumicati o secchi, in sa

lamoia e tonno sott'olio;

- pesci vivi e uova vive di pesce, spediti o destinati ai Regi

stabilimenti ittiogenici; -

– pomidoro, anche conservato in natura, pomidoro in salamoia

e conserva o salsa di pomidoro;

– prugne fresche e secche;

– riso, risone e risino, atti all'alimentazione umana;

- semiolino di frumento e di grano turco, atto all'alimenta

zione umana;

– uova di pollame,

- uva da tavola riposta in piccoli pacchi, casse, scatole, ceste

–
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e panieri, del peso lordo non superiore a kg. 10, ed esente da dazio

COInSu II10 a terInini del R decreto 25 febbraio 1924. n. 540

– combustibili fossili, cioè: carbone fossile allo stato naturale

(litantrace ed antracite), coke di carbon fossile; residui utilizzabili

della Collibustione (iel carbone fossile fraininisti a cenere, terra,

scorie minute e polvere di carbone; polvere di carbone coke; pol

vere di carbone fossile, cioè di litantrace ed antracite; lignite e

carbone di lignite: torba e carbone di torba; formelle di carbone

fossile, di lignite, di carbone di lignite, di torba e di carbone di

torba.

NB – Salvo le esplicite eccezioni, le derrate indicate nel pre

sente elenco fruiscono del 200 % solo in quanto spedite in natura,

alla rinfusa, in ceste, casse, sacchi e simili, mentre quelle in acqua

salata, in composta o in qualunque modo preparate o conservate,

sono soggette all'aumento del 300 %, semprechè commestibili.

I frutti canditi sono sempre soggetti all'aumento del 400 %.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il I e

Il Ministro per le comunicazioni

CIANO

ALLEGATO N 3

MERCI SOGGETTE ALL'AUMENTO DEL 300%.

- Aceto comune,

– agrumi dimezzati, senza sugo e posti in salamoia;

– agrumi (scorze di) in acqua salata e secche;

– ananasse i frutta):

– avena, a Ilche schiacciata:

– banane i frutta):

– barbabietole in natura e fettucce essiccate di barbabietole, di

rette a fabbriche di zucchero;

– barbariato miscuglio di segala e di frumento) e farina di

barbaria lo atta all'allinentazione umana;

– bestiame: ovini, suini, vitelli:

a) vivi in gabbia, ceste o casse reticolate:

b) ina, ellati con o senza pelle;

– biscotto di mare (galletta);

– brodo in scatole in cladi o cubetti;

– cacciagione o selvaggina viva e InOrta:

carrube fresche e secche;

capperi, nei sale, nell'aceto o nell'olio;

– carni affumicate, salate, secche, anche insaccate e carni co

munque preparate e conservate in iscatole;

– carni macellate fresche o congelate (escluse le carni bovine

congelate, comprese le frattaglie,

– carne estratto di) e carne essiccata in polvere:

– cavoli salati (crauti) in barili,

– chiocciole e lumache:

- cipolle in composta nell'aceto o nell'olio:
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– ciccioli commestibili provenienti dall'estrazione dello strutto

e del sego;

– citrioli in omposta nei sale, nell'aceto o nell'olio;

– combustibili vegetali, cioè : car, none vegetale o di legna; pol

vere grossolana, triturni e inondiglie di carbone vegetale; carbonella

di legna, fascine di innuta legna; legna da ardere; cortecce d'al

bero non nominate per ardere; formelle di carbone vegetale; liste

relle di legno per combustibile nelle vetrerie; scheggie o schiappe

di legna da ardere e sughero per ardere,

– conserva di frutta (Irlarnnellata);

conserva di ginepro;

- datteri (frutta):

- durra;

- - farina lattea e fecola lattea;

– farina di cereali non torrefatti, cioè di avena, durra, farro,

orzo, riso, segala e spelta, atta all'alimentazione umana;

– farina di legumi non torrefatti, cioè di ceci, cicerchia, fa

giuoli, fave, lenticchie, lupini e piselli, atta all'alimentazione umana:

– farro;

– formaggi e latticini;

– fecole alimentari, escluse quelle in sacchi, botti o barili;

frutta preparate, tanto intere quanto in pezzi, in composta

nel sale, nell'aceto o nell'olio; cotte o conservate nel proprio sugo,

anche con aggiunta di zucchero (sciroppate);

– funghi conInestibili freschi, secchi od in conserva;

– frutti di mare commestibili non compresi nell'elenco delle

merci soggette all'aumento del 200 %;

– gole di maiale salate;

-- ghiaccio e neve;

– giornali,

– grissini;

– lardo e lardone:

– latte in polvere,

– latte condensato o concentrato in barattoli;

– legumi in composta nel sale, nell'aceto o nell'olio;

– mandorle secche, senza guscio;

– Iniele;

mosto comune, escluso quello alcoolizzato contenente oltre il

25 % in peso di alcool e quello concentrato o cotto;

– noci (gherigli di);

– nocciuole secche, senza guscio;

– olive in acqua salata, secche e comunque preparate;

– ortaggi in composta nel sale, nell'aceto o nell'olio;

– ortaggi secchi, anche triturati o sminuzzati e comunque pre

parati per minestre,

- – orzo comune, anche perlato: -

– pancetta di maiale salata;

-- paste da minestra glutinate; - -

– pesci vivi, spediti a carro, destinati all'alimentazione umana,

– pesci sott'olio (escluso il tonno) o altrimenti preparati (com

presi i polverizzati);

– pine o pigne con pinoli;

– pinoli;

– pollame morto, compresi

inali dotnestici da cortile,

l

i piccioni, le tortore e simili ani:

– pollame vivo, compresi i piccioni non viaggiatori, le tortore

e simili animali domestici da cortile;
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– polpa di frutta;

– rane;

– ribes (frutta):

– ricotta;

– sanguinacci (commestibili);

– Segala;

– spelta;

– trippa fresca, salata od altrimenti preparata;

– uva secca; -

– uva fresca, anche pigiata con mosto;

– ventresca di maiale salata:

– vermut e vini comuni di produzione nazionale, (esclusi il vino

concentrato, cotto o alcoolizzato contenente oltre il 25% in peso di

alcool, il vino e vermut in bottiglie, il vino e vermut chinato o me

dicinale);

– zibibbo;

– zucchero -

– Asfalto in pezzi od in polvere ed asfalto in pani;

– asfalto i lastre di) per pavimenti, gradini e soglie;

– calce idraulica;

– calce viva o spenta;

– calcestruzzo i mattoni di);

– cemento comune in sacchi o botti;

– cemento (Inattoni di):

– ciottoli esclusi quelli di quarzo;

– gesso in polvere calcinato;

– ghiaia;

lapilli;

– lavagne od ardesie naturali in lastre greggie o segate:

- marna o marga;

– mattonelle e piastrelle di terra cotta per pavimenti;

– mattoni ordinari di argilla comune, forati e non forati;

– pietra da calce:

– pietra da cemento:

– pietra da gesso;

– pietre non nominate nella nomenclatura di peso fino a 50

chilogrammi per pezzo,

– pietrisco greggio e incatramato;

– pozzolana;

– sabbia comune da costruzione:

sabbia vulcanica:

– teoro, e ed embrici comuni:

– zolfo (minerale di);

– zolfo (fiore di) o zolfo sublimato;

– zolfo in cannoli,

– zolfo in pani o in pezzi, anche misti con polvere di zolfo;

– zolfo in polvere.

-

Rottami e materiali inservibili da rifondere, di ferro, acciaio

e ghisa, tassati come rottami a sensi della nomenclatura, cioè:

bombe da bomi)arde, bombe a mano, granate e shrapnels vuote,

cascami minuti di lavorazione come limatura, tornitura, SCd

glie di laminatoio e di maglio e simili:

cannoni e palle da cannone;

materiale vecchio di strade ferrate, tranvai e ferrovie porta

tili, cioè attrezzi di armamento e parti di locomotive e veicoli;
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ritagli, cioè cascarni o scarti della lavorazione, in destinazione

delle ferriere ed acciaierie;

rotta Ini;

scarti di laminazione spuntature di ferro nuovo, getti con

profondi difetti di struttura, come screpolature e sfoglie;

Minerali metalliferi di ferro, non nonninati nella tiomenclatura,

in masse od in pezzi ed in polvere,

Ematite od oligisto e limonite, da tassare come minerali di ferro

a sensi della non nei cl:ltura.

Pirite marziale o di ferro (solfuro di ferro naturale), alla rin

fusa, fruente della tariffa eccezionale n. 136 A

Pirite marziale o di ferro (ceneri di), fruenti della tariffa ecce

zionale n. 136 B.

Visto, l'ordine di Sua Maestà il Re

il Ministro per le comunicazioni:

CIANO

ALLEGATO N 4

MODIFICAZIONI DA APPOI, I AIRSI NEL VOLUME I, DELLE

« CONDIZIONI E TARIFFE PER I TRASPORTI DELLE COSE s .

1. – L'ultimo comma del S 3 dell'art. 43 è così modificato:

« Le spedizioni suddette debbono essere consegnate all'ammini

strazione almeno un'ora prima di quella stabilita per la partenza

del treno ed essere poste a disposizione del destinatario entro due

ore dal loro arrivo effettivo, senza obbligo di emettere l'avviso di

arrivo agli effetti dell'art. 44 S 4 ».

2. – Alle sovrattasse previste dal comma b) del S 2 dell'art. 50

sono sostituite le seguenti:

« dieci volte l'intero prezzo di trasporto per le merci esplosive

(categ. 12, 13 e 14 del relativo regolamento) col minimo di L. 75 »;

a cinque volte l'intero prezzo di trasporto per le merci perico

lose e nocive ascritte alle categorie nn. 2, 7, 8, 9, 10 e 11 del relativo

regolamento, col minimo di L 25 ». -

3. – Le sovrattasse del 50 % e del 25 % previste dall'art. 75 per

l'inoltro con i treni diretti ed accelerati sono elevate rispettivamente

al 70 ed al 40 %.

4 – Il S 3 dell'art. 58 è sostituito dal seguente:

« S 3. Accertamenti. – Nei casi di perdita o di avaria la specie

e la qualità delle cose si desumono dalla lettera di vettura o dallo

scontrino. Ove da questi non risulti in modo preciso, l'indennità è

calcolata:

a) nel caso di avaria, in base alla specie e qualità delle cose

spedite, constatate a norma dell'art. 49;

b) nel caso di perdita totale in base alla specie e qualità di

minor valore, salva la prova delle cose realmente spedite, coi mezzi

di cui all'art. 44 del Codice di commercio, esclusa la prova testi

moniale.

c) nel caso di perdita parziale in base alla specie e qualità

della parte rimasta se questa possa ritenersi indubbiamente un tutto
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omogeneo con la parte perduta. Diversamente, secondo le norme di

cui sub b).

Se risulti che la cosa realmente spedita era per valore inferiore

a quella dichiarata, l'indennità è calcolata in base alla cosa real

mente spedita.

Ove invece risulti che la cosa spedita era per valore superiore

a quella dichiarata, l'indennità è calcolata sulla base della dichia

razione, fermo sempre il disposto dell'art. 50.

Nei casi stessi il valore dell'intera spedizione o di una parte di

essa si calcola in base ai prezzi correnti e questi si desumono dalle

mercuriali del luogo di partenza o, in Inancanza, da quelle del luo

go più vicino o, in difetto di mercuriali, dalle altre fonti di prova ».

5. – Ai trasporti a bagaglio di campionari, in sostituzione dei

prezzi delle classi I e II previsti dall'art. 77, si applicano i prezzi

seguenti della nuova classe X da riportare nel Capo XIII:

ZONE l) I PERCORRENZA

t l -

V i sovo s X | XI | XII

–
-

V

(Maase da l d d da da l da da da l da da , oltre

l 51 101 | 201 | 301 401 301 60i 7t)l 801 901

ºl a º gi - i li a 10C0

l bo 100 | 200 | 300 | 400 º 500 i 600

- Km. i Km. l Km. l Km | Km. I Km.

70, s()il 900 1000

m. | Km. I Kn. I Km. Km.

Prezzi au tire

X . 0,60 | 0.50 | 0,53 | 0.43 | 0.40 | 0,35 | 0,29 | 0,23 | 0. 15 | 0.12 | 0,08 | 0,08

per tonnellata l 30 l 60 l13 | 156 | 196 | 231 | 260 | 283 | 298 | 310 | 318 -

Pertanto nel S 1 del citato art 77 le voci e Campionari di og

getti preziosi, ecc. . . Il s e « Campionari altri . . . . », sono

sostituite dalla voce « Campionari . . . . . . X »,

Il primo comma del S 2 dei lo stesso art 77 è sostituito dal se

guente

« S 2 – Per i campionari di oggetti preziosi cioe di oreficeria,

gioielleria, argenteria, orologeria e simili), oltre ai prezzi della clas

se X, è dovuta la tassa sul valore dichiarato di cui la tariffa n. 1

G, V., in ragione di L 0.004 per chilometro e per mille lire indivi

sibili »

Nel S 3 del ripetuto art. 77 fra le cose per le quali l'accettazione

delle spedizioni a bagaglio e subordinata alla presentazione dei bi

glietti di viaggio, sono aggiunti i velocipedi e i motocicli

6 – Nella tariffa n. 2 G. V il prezzo della classe n 2 e sosti

tuito da quello della classe n 1 -

7 – Nella tariffa ordinaria n. 3 G V il quadro dei prezzi è

sostituito dal seguente:
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i lºrezzo

Q U A L 1 T A per Km.

i Lire

Feretri (casse mortuarie contenenti cadaveri anche esu- -

mati, od ossa e parti di cadaveri): per feretro . . . . i).70

Feretri sopra carri mortuari o particolari: per carro . . l ' –

Ceneri mortuarie, ossa e parti di cadaveri racchiuse in

anfore od urne incassate: per cassa. . - - - - - - - (). 2)

La condizione speciale 3° della detta tariffa n 3 G. V e sosti

- tuita dalla seguente:

« 3. – Le ceneri mortuarie, le ossa e parti di cadaveri, racchiu

se in anfore ed urne incassate, fruiscono del prezzo di L. 0.20 per

Cassa quando questa non si presenti a forma di feretro e per il

trasporto non sia richiesto dal mittente un carro separato.

Verificandosi l'una o l'altra di queste condizioni, i trasporti

vengono considerati e tassati come feretri »

8 – Nella tariffa ordinaria n. 4 G. V. sono apportate le seguenti

lnodificazioni:

Serie A : Il prezzo base per chilometro per oni capo in più

degli 8 caricato nello stesso carro è elevato da L. 0.009 a L 0.04;

Serie B: Il prezzo base per chilometro per ogni capo in più

degli 8 caricato nello stesso carro è elevato da L 0.00S a L 0.03;

Serie C: Il prezzo base per chilometro per ogni capo in più

degli 8 caricato nello stesso carro è elevato da L 0.007 a L. 0.015;

Serie D: Il prezzo base per chilometro per ogni capo in più

dei 10 caricato nello stesso carro è elevato da L. 0.004 a L. 0.008.

9. Nella tariffa ordinari n. 5 G V le classi dei prezzi asse

gnate ai veicoli da strade ordinarie, con motore (automobili), con

interesse maggiore di m 3, sono sostituite dalle seguenti:

Per l veicolo o telaio - - classe A

Per 2 veicoli o telai caricati nello stesso carro n B

Per 3 id id. - C

Nel quadro I della detta tariffa n. 3 alla parola e interasse » è

aggiunto il richiamo (1) alla seguente nota:

« (1) Per interasse dei veicoli è da intendere la distanza fra i

- centri delle due ruote poste dallo stesso lato

La misurazione va fatta dopo aver messo i due assi in posizione

perfettamente parallela fra loro. In caso di contestazione si mi

sura la distanza tanto al lato destro quanto al lato sinistro e si

prende la media e

10. Nella tariffa ordinaria n. 6 G. V. il prezzo di L. 1.50 della

serie C per i colli di peso fino a 20 kg. è sostituito da quello di L. l

per i colli di peso fino a 10 kg e di L. 1,50 per i colli di peso da

oltre 10 a 20 kg
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11 – Nella tariffa ordinaria n. 8 G. V. è soppressa la distinzione

fra le serie A e B ed agli attuali prezzi rispettivamente delle classi

nn. 9 e 7 sono sostituiti quelli della tariffa ordinaria n. 12 G. V.,

di cui al punto seguente

12. – Nella tariffa ordinaria n. 12 G V. il quadro dei prezzi

è sostituito dal seguente: -

Serie A : Spedizioni in collettame (peso minimo kg. 50) prezzi

della classe n 7;

Serie B: Spedizioni vincolate al peso minimo di 5 tonn., prez

zi della classe n. 8;

Serie C. Spedizioni vincolate al peso minimo di 10 tonn., prez

zi della classe n. 9

13 – Nella tariffa ordinaria n. 13 G V il quadro dei prezzi è

sostituito dal seguente:

Seri A : Spedizioni in collettame (peso minimo kg. 50), prezzi

della classe n. 8;

Serie B Spedizioni vincolate al peso minimo di 5 tonn., prez

zi della classe n 18;

Serie C: Spedizioni vincolate al peso minimo di 10 tonn.. prez

zi della classe n 23.

14 - Nella tariffa ordinaria n 14 G. v il quadro dei prezzi è

sostituito dal seguente:

Serie A : Spedizioni in collettame (peso minimo kg. 50), prezzi

della classe n. 4;

Serie B: Spedizioni vincolate al peso minimo di 5 tonn., prezzi

della classe n. 5:

Serie C: Spedizioni vincolate al peso minimo di 10 tonn., prezzi

della classe n. 6

15. – Nella serie A della tariffa eccezionale n. 20 G. V. Sono da

depennare le seguenti merci:

Acque minerali,

Conserva di frutta (marmellata),

Funghi in conserva,

Galletta,

Latte in barattoli,

Legumi in comaposta nel sale, nell'aceto nell'olio.

Olive secche, in acqua salata, in composta nell'olio,

Ortaggi in composta nel sale, nell'aceto, nell'olio, secchi anche

triturati o sminuzzati o comunque preparati per minestre,

Polpa di frutta,

Pesci secchi ed in qualunque modo preparati

Segnolino di frumento e di grano turco.

La voce e Pesci vivi d'ogni specie e pesci morti freschi » è so.

stituita da a Pesci vivi d'ogni specie e pesci morti freschi o conge

lati ».

ll prezzo della classe n. lo per il peso minimo di 15 tonnellate

e sostituito dai prezzi della classe n 13

Nella serie B della stessa t', riffa eccezionale n. 20 G. V. il prezzo

della classe n 17 per il peso mitiimo di 10 tonnellate è sostituito

dal prezzo della classe n. 15 e 1uello della classe n. 20 per il peso

minimo di 1o tonnellate è sostituito dal prezzo della classe n 18.

I prezzi della serie C della ripetuta tariffa eccezionale n. 20 G. V.
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delle classi n 15 c 17 per i pesi minimi di 10 e di 15 tonnellate sono

sostituiti rispettivamente dai prezzi delle classi n. 12 e 13

16. – Nella serie A della tariffa eccezionale n. 21 G. V sono da

do pennare i seguenti morci:

Conserva di frutta, ma l'Inellata),

Funghi in conserva;

Latte in barattoli,

Leguini in composta nel sale, nell'aceto, nell'olio,

Olive secche, in acqua salata, in composta nell'olio,

tortaggi in composta nel sale, nell'aceto, nell'olio, secchi anche

triturati o si ininuzzati o coi lunque preparati per In inestre,

Pesci secchi ed in qualunque modo preparati

La voce a Pesci vivi d'ogni specie e pesci morti freschi » è so

stituita da « Pesci vivi d'ogni specie e pesci morti freschi o con

gelati ».

I prezzi della tariffa eccezionale N 21 G. V. sono sostituiti dai

seguenti: -

º

Serie A :

Per il peso minimo di 5 tonnellate: Prezzi della classe N. 12;

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe N. 15;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe N. 18.

Serie B :

a

Per il peso minimo di 5 tonnellate: Prezzi della classe N. 13;

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe N. 18.

Serie C:

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 20;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 22.

17. – La tariffa eccezionale n. 22 G. V. è soppressa e sostituita

dalla seguente:

l'ARI I FA ECCEZIONALE N. 22 (i V.

Latte fresco anche sterilizzato e latte condensato (escluso quello

in barattoli), in destinazione di stazioni serventi città capaluoghi di

provincia:

Per il peso minimo di 5 tonnellate : iPrezzi della classe n. 11;

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 13;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 15.

Condizioni speciali.

Valgono per questa tariffa eccezionale le condizioni speciali

della tariffa eccezionale n. 20 G V. - 1a, 3a, 5a, 6a e 8a in quanto

applicabili al latte.

NB. La presente tariffa non è applicabile ai trasporti fruenti di

concessioni speciali ed avrà vigore dalla scadenza di quesue.

18. - Tariffa eccezionale n. 24 G. V. -

Nella nomenclatura della Serie A sono da apportare le varia

zioni indicate al punto 15, per la Serie A della tariffa eccezionale

n. 20 G. V.

–
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21.

n. 4 è sostituito da quello della classe n. 3.

– Tariffa eccezionale n. 27 G, V.

I prezzi della tariffa eccezionale n. 24 sono sostituiti dai se

guenti: -

Serie A :

Per il peso In inimo di 5 tonnellate: Prezzi della classe n. 11;

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 13;

Per il peso minimo di 15 tonnellate : Prezzi della classe n. 14.

Serie B:

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 17;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 21

Serie C:

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 14;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 17.

19. - l'ariffa eccezionale n. 25 G. V.

l prezzi sono sostituiti dai seguenti: -

Serie A :

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 22;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 24

Serie B:

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 22

Serie C:

Per il peso minimo di 10 tonnellate: Prezzi della classe n. 23;

Per il peso minimo di 15 tonnellate: Prezzi della classe n. 25.

20. – Nella tariffa eccezionale n. 26 G V. il prezzo della classe

Il prezzo base per chilometro per ogni capo in più dei 10 cari

cato nello stesso carro è elevato da L. 0,003 a L, 0,006

22 – Nella tariffa ordinaria n 31 P. V i pesi minimi e le classi

dei prezzi assegnati ai veicoli da strade ordinarie con motore (au

tomobili), con interasse maggiore di m. 3, sono sostituiti dal se

guenti :

Per un veicolo o telaio Peso minimo tassabile tonn. 2

Per 2 veicoli o telai caricati nello stesso carro:

sabile tonn. 3,6 - classe b;

Per 3 veicoli o telal caricati nello stesso carro : Peso minimo tas

sabile torº n. 5 classe e -

Nel quadro l della detta tariffa n. 31 alla parola e interasse » e

aggiunto il richiamo (1) alla seguente nota:

(1) Per interasse dei veicoli è da intendere la distanza fra i

centri delle due ruote poste dallo stesso lato.

La misurazione va fatta dopo aver messo i due assi in posizione

perfettamente parallela fra loro. In caso di contestazione si misura

la distanza tanto al lato destro quanto al lato sinistro e si prende

la media,

Classe ai

Peso minimo tas
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23. La tariffa eccezionale n. 101 P. V è soppressa

24. – Nella tariffa eccezionale n. 102 P V sono soppressi i

prezzi per il peso minimo di 5 tonnellate,

I prezzi delle classi nn 59 e 65 per il peso minimo di una ton

nellata sono sostituiti rispettivamente dai prezzi delle classi 57 e 63

25 – Nella tariffa eccezionale n. 103 P V a intestazione e frutta

fresche e secche , è sostituita da « frutta secche e carrube - e il

prezzo della classe 74 e sostituito da quello della classe 72. Nel

l'elenco delle merci fruenti della tariffa eccezionale n 103 P V sono

da depennare gli agrumi e le olive fresche.

26. La tariffa eccezionale n. 104 è soppressa.

27 – Nella tariffa eccezionale n. 105 P. V. i prezzi delle classi

67 e 74 per i pesi minimi di 5 e 10 tonnellate sono sostituiti rispet

tivamente dai prezzi delle classi 65 e 70.

28. La tariffa eccezionale n. 106 P. V. è sostituita dalla se

guente:
-

TARIFFA ECCEZIONALE N 106 P. V.

Aceto di vino, vino, mosto ed uva pigiata.

Serie A. - Vino e mosto

l'esoSTAZIONI MITTENTI STAZIONI DESTINATARI I minimol ("lasse

--
-

--- - - - - Tonn.

l
Tutte le stazioni delle Tutte le stazioni delle 10 71 (1)

linee dello Stato linee dello Stato

La presente serie non è applicabile alle spedizioni provenienti
dall'estero neanche via terra.

10 67 (2)

(1) Valevole per i vini e il mosto riposti in botti, barili e carri
serbatoi.

i i Valevole per il vino riposto in damigiane od in fiaschi anche
Sciolti.

Serie B. – A ceto di vino, vino, mosto ed uva pigiata.

-, l'esoSTAZIONI MITTENTI STAZION ESTINATARIE minimo. Classe

l Tonn.

-

Stazioni della linea Fiu

micino - Roma - Castel |

lammare Adriatico-Te- - - -

ra, Tortoreto Nere | Stazioni delle linee dello
to-Controguerra ed al Stato distanti almeno 10 76

sud di essa sº 600 km. dalle mittenti |

Stazioni della Sardegna
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Per fruire di questa serie, l'aceto di vino, il vino e il mosto

devono essere spediti in botti o barili o carri serbatoi; l'uva pigiata

in botti, tini. bigonce, navasse od in carri serbatoi

29 – La tariffa eccezionale n. 107 P. V è soppressa

30. - Nella tariffa eccezionale n. 108 P. V. ai prezzi delle classi

71 e 77 sono sostituiti rispettivamente quelli delle classi 68 e 72.

31. – Nella tariffa eccezionale n. 100 P V. il prezzo della clas

se 77 è sostituito da quello della ciasse 72.

32. Nella tariffa eccezionale n. 110 P. V. i prezzi delle classi

63 e 75 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi 60 e 70

33. – Nella tariffa eccezionale n 112 P. V ai prezzi delle classi

74 e 77 sono sostituiti rispettivamente quelli delle classi 71 e 73

34. Nella tariffa eccezionale n. 113 P. V ai prezzi delle classi

64 e 75 sono sostituiti rispettivamente quelli delle classi 62 e 72.

35 – Nella tariffa eccezionale n. 114 P V. i prezzi delle classi

attuali sono sostituiti come segue:

Serie A la classe S è sostituita dalla 77:

Serie B :

- ) la classe 60 e sostituita dalla 58;

a) corde di rame, ecc l - 63 n » 60;

b) fogli, ecc di rame e º 64 - » 62;

ottone. t 72 » » 70;

c) lastre e piastre di » 63 n n. 60;

maillechort. l » 70 p » 67,

36 Il prezzo della classe 51 della tariffa eccezionale n. 115

P V. è sostituito da quello della classe n 48

37. La tariffa eccezionale n. 116 P V. è soppressa

38. Nella tariffa eccezionale n. 117 P. V il prezzo della Clas

se 82 è sostituito da quello della classe n. 78.

39. Nella tariffa eccezionale n. 118 P. V. l'indicazione delle

classi dei prezzi è sostituita come segue:

Serie A : la classe 79 è sostituita dalla 77;

n B : - 82 n » 78;

» C: va 74 s » 75;

o D : po 81 n » 77;

A0. – Nella tariffa eccezionale n. 119 P V. l'indicazione delle

sottoindicate classi dei prezzi è sostituita come segue:
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bottiglie di vetro ne la classe 57 è sostituita dalla 55;

ro, ecc. n 70 - a 67;

\ - 53 - - 50;
lastre, ecc. . . . . . l - 64 - » 60.

41 – La tariffa eccezionale n. 120 P v è soppressa.

42. – La tariffa eccezionale n. 121 P. V. è soppressa.

43. Nella tariffa eccezionale n. 122 P V ai prezzi delle classi

64 e 76 sono sostituiti rispettivamente quelli delle classi 60 e 72.

44. Neila tariffa eccezionale n. 123 P. V. sono da depennare

le voci: « Calce viva o spenta » e « Torba e formelle di torba ».

45 – Nella tariffa eccezionale n. 124 P. V. il prezzo della classe

n. 85 è sostituito da quello della classe 81

46 – Nella tariffa eccezionale n. 125 P. v i prezzi delle classi

nn. 85 e 84 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi

nn 82 e 80

47 - Nella tariffa eccezionale n. 126 P V al prezzo della classe

n. 85 è sostituito quello della classe n 80

48 – Nella serie A della tariffa eccezionale n. 127 P. V. al

prezzo della classe n. 62 è sostituito quello della classe n 59.

49 - Nella tariffa eccezionale n. 128 P. V il prezzo della classe

n. 82, per il peso minimo di 10 tonnellate, è sostituito da quello della

classe n. 77

50. Nella tariffa eccezionale n. 129 ai prezzi delle classi

nn. 68 e 71 sono sostituiti rispettivamente quelli delle classi nu

meri 66 e 69 -

-

51 - Nella tariffa eccezionale n. 130 P. v. il prezzo della classe

n. 67 è sostituito da quello della classe n 65.

52 – Nella tariffa eccezionale n. 131 P v. il prezzo della classe

n. 68 è sostituito da quello della classe n 66.

53 - Nella tariffa eccezionale n 132 P v. sono apportate le se

guenti modificazioni:

Serie A la classe 77 è sostituita dalla 75;

la classe 80 è sostituita dalla 78;

Serie B: la classe 84 è sostituita dalla 82.

Il prezzo per il peso minimo di 15 tonnellate è soppresso.

Serie G la classe 72 e sostituita dalla 65

54. - Nella tariffa eccezionale n. 133 P V i prezzi delle classi
nn. 91 e 90 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi

nn 70 e 61.

º cºioni speciali 2° e 3° sono modificate in conformità
alle corrispondenti condizioni della tariffa ordinaria n. 35 P. V.

55. - Nella tariffa eccezionale n 135 P v il prezzo della classe

n. 74 è sostituito da quello della classe n 72.
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56. – Nella tariffa eccezionale a 136 P. V. i prezzi delle classi

nn. 85 e 86 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi

nn. 82 e 83.

La percorrenza minima è ridotta da 150 a 50 chilometri per la

serie B.

57 – Nella tariffa eccezionale n. 137 P. V. i prezzi delle classi

nn. 75 e 78 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi

nn. 74 e 76.

58. - Tariffa eccezionale n. 138 P. V.

Nella serie A i prezzi delle classi n 53 e 55 sono sostituiti ri

spettivamente da quelli delle classi nn. 51 e 53.

Nella serie B il prezzo della classe 66 è sostituito da quello della

classe n 64

59. Nella tariffa eccezionale n. 139 P. V i prezzi delle classi

Ian 81 e 82 sono sostituiti rispettivamente da quelli delle classi

nn. 80 e 81

60 – Nel Capo XII l i prezzi delle classi per le merci a grande

velocità ed a piccola velocità sono sostituiti dai seguenti:
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Merci a grande velocità.

CLASSI

Z O N E 1) l P E R C O R 1: E N Z A

l

Da

l

al,

50

lxim.

ii

Da

51

ta

100

Km

IIl

Da

101

ºa

200

Km.

I V

Da

201

a

300

lx m.

1 a

d0l

- a

400

s n.

i vi i vu viii

Da

40l

a

500

1 il

a

501

a

60 )

IN n.

1X

i la

B0l

al

700

i ma

l a

701

a

80

A le

N. XI XII

Oltre

1000

(3.400 t). 362

io o

0.343

U.286

-

tº.238

181 so

0.211

14s.60169.70

0.232

126.40

0.220

120.00

0.200

109.00

tº. 178

86.:

|

0.190

143.40

0.200

iso o

e). l 70

26.00

|

189. – 20, 402io –

(in lire)

tl. 185 (m. 175

24f, co

0.106 0.183

U.193| U.154 0.146

224coesº .00

262 70

lº . .

2- . . .

3- . . . . .

Da

80l

900

Km.

Da

901

ri

IXin.

0.677

33.85

0.598

29.00

0.420

21.00

0.384

19.20

0.283

14.15

0.238

11.90

0.677

67.70

t). 59S

59.80

C.564

56.40

n. 478

47.80

0.420

42.00

0.384

38.40

0.283

28.30

0.23S

23.80

0.190

19.00

0.403

100.10 129. Io

0.290

0.334 0.302

s9.81) 120.00

n.322 o.282

solo io, o

0.320 0.240

74.00 98.00

0.204

67.80

0.219

50.20

t). 168

40.00

0.136

32.60

143.90178.20

.290

158.10

Prezzi ner tonnellata

0.253| 0.232

203 coesio

0.144

69.90

0.101

54.50

0.139

io so

(1.139

83.80

(1.096

64.10

0.185

163.90

0.160

156.–

0.164

142.40

0.150

117.20

0.136

97.40

0.094

73.50

0.157 0.146

179.60.194.20

l

0. 150 0.140

171.– 185.–

0.150 0.145

157.40.171.00

0.138 0.128

131.00 143.80

11.126

l10.00

0.120

122.–

0.090 0.087

82.50 91.20

t). 156

278.30

0.160

258.00

0, 130

232 –

o 28

207. –

0.080

19.3. –

(n.127

184.60

(a. 118

155.60

0.112

133.20

0.144

202.70

0.150

273.90

0.120

244. –

0.120

210.–

0.050

198. –

0.117

196.30

0.109

166.50

0.104

143.60

0.079

99.10 106.90

0.078

0.120

0.125

0.100

0.080

0.070



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 151

–

-

I C

--

ºº

CſLAS8I

Segue MERCI A GRANDE vELocITA

Z O N E D I P E R C O R I E N Z A

Da

l

a

50

EXm.

Il

Da

51

a

100

Km.

vi
VII VIII IX X X I | XIIIII | IV

l

Da Da

101 20 i |

8, a

200 300

IXm | Km

l)a

30I

a

400

Km.

Da

40!

3.

500

lº m.

Da

501

ta

600

l, m

Da

601

al

700

IN In.

i 3a

701

ta

800

Km.

Da

801

8.

900

R m.

Da
901 Oltre

1000
PCnn. Em.

Prezzi per tonnellata (in lire)

11°

12a

14a

15a

16a

17a

0.148

7.40

0.128

ti. 40

0.104

5.20

(0.096

4.80

0.092

4.00

0.072

3.60

0.148

14.80

U. 128

12.80

0.104

10.40

0.096

9.60

0.092

9.20

0.088

8.80

(3.104 | 0.104

25.20 33.6ſ

0.102 0.079

23. – 30.90

). 075 0.067

17.00 24.60

0.070| 0.062

16.60 22.80

0.070 0.058

16.20 :22

0.066 | 0.057

15.40 21.10

0.060 0.03,3

14. – 19.30

0.050 0.050

12.20 17.20

i 1.086

44.2t)

0.078

38,70

0.064

31.00

0.4'60

28.80

(1.055

26.60

0.050

24.30

tl. 0.18

n ,

i

i

i

l). i 70

31.80

0.050

43.70

0.030

36. –

t).046

33.40

0.043

3 ).90

t). 040

28.50

0.039

23.00

i

0.072

59. –

U). i 45

48.20

ſ). 49

40.90

0.044

37.80

0.042

30.20

0.040

34.90

.040

32.50

0. C:26

29.3,0

ty.035

51.70

0.048

45.70

0.041

41.90

0.028

40. –

0.035

38.40

t).033

39.80

t).C:33

32.80

0.059

70.80

0.030

54.70

0.047

50.40

0.040

45.90

0.036

43 .tºo

0.034

41.80

t). 033

39.10

0.033

36.10

0.056

76.40

0.025

37.20

0.042

54.60

0.037

49.60

0.035

47.10

0.033

45.10

0.ti28

41.90

0.028

38.90

0.046 0.040

81.00

0.024 0.030

59.60! -

0.034 0.030

58. –! –

0.034| 0.025

53.–t –

0.033 0.025

30.40 –

0.033 0.025

48-40i –

0.023 0.021

44.20 –

0.023| 0.020

41.20 –

-

- -

e º

0.068

3.40

0.046 | 0.046

11.40 16.–

0.041

20.10

0.034

23.50

0. U31

26.60

0.029

29.50

t).028

32.30

0.026 t).019 0.016

34.90| 36.80 –
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CLASSI

21a

22

)

50

Km.

Il

51

100

R m.

Z U N E D 1

1II

Da

101

al

200

Km.

IV

1)a

20,

a

30 )

Km.

I Da

301

al

400

la m.

MERCI A GRANDE vELOCITA.

P E R C 0 R 18 E N Z A

VI

Da

401

ta

00

IN n.

VII

Da

01

a

600

I mln

VIII IX

º
XI | XII

I la

tao

ta

700

E, in

Da

701

ta

800

IX m.

Da

S0:

400

R. m.

-

Da

poi | Oltre

a 1000

1000

Km. Rm.

0.001

3.20

0.004

3.20

0.058

2.90

0.052

2.60

0.064

6.40

0.064

(0,058

5 80

0.052

fo.20

0.044

10.80

0.042

10.60

0.039

9.70

0.040

9.20

Prezzi per tonnellata (in lire)

0.044

15.20

0.042

14.80

0.038

13.50

0.036

12.80

0.038

0.034

18.20

0.033

16.80

0.032

0.032

22.20

0.029

21.10

0.027

19.50

0.030

19. -

0.030

25.20

).(rº7

23.80

0.025

22. –

0.026

21.00

0.026

27.80

0.024

26.20

0.024

24.40

0.024

24. –

0.026

30.40

0.024

28.60

0.024

26.80

0.022

26.20

0.024

32.80

0.019

30.50

0.020

28.80

0.020

28.20

0.016 0.01b

34.40 –

0.014) 0.013

31.90| –

0.014| 0.012

30.20 –

0.015| 0.011

29.70) –

23- . . . - - - -

24° . . . . . .

0.050

2.50

0.050

0.040

0.038

S.80

0.029

6. 90

0.030

15. –

0.027

12.30

0.028

17 80

0.027

15.–

14.–

13.30

11.50

0.024

20.2

0.020

15.30

0,020

13.50

0.022

22.40

0.025

20.–

0.020

18 –

0.0-0

17.30

0.020

1ò.50

0.020

24.40

0.020

22.–

0.020

20. –

0.020

19.30

0.020

0.015

25.00

0.015

23.50

0.018

21.80

0.018

2!. 10

0.017

17.50 19.20

0.012| 0.010

27.10 –

0.015| 0,010

25. - -

0.018 0.010

23.00 –

0.018 0.010

22.00 -

0.016 0.010

20.80 -

|
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Merci a piccola velocità.

Classi

Z O N E I) I P E R C O R R E N Z A

III

Da

51

100

Km

IV

i la

10l

si

200

RC m.

VI

Da

201

ti

300

Da

301

d

40(l

Km. | Rm.

VII

Da

401

i

500

Ktm

l

VIII

Da

501

ta

600

Rinn.

IX

Da

601

i

700

I m.

X

Da

701

S00

Km

XI

i)a

801 º

te

Km.

XII XIII

Da lontre

a 1000

1000 | S n.

Prezzi per tonnellata (in lire)

41a

4º

43a

44a

45a

4aa

tra

0.520

(5.24

0.466

5.592

0.380

4.56

0.365

4.38

0.350

4.20

0.348

4.176

0.347

4.164

(). 180

l i. 40

0.165

10.65

0.150

9.00

0.148

9.80

0. 147

º.75

0.320

34.40

0.266

29.00

0-180

20.40

0.165

18.90

0-150

17,40

(). 148

17.20

U. 146

0.320

66.40

t3.266

33.60

t). 164

36.80

0.151

34. –

0. 188

31.20

0, 134

30.60

0.130

30.05

0. ll

0.288 0.256

95.20|120.80

0.256 u.224

81.20103.60

D. 1,4| 0.154

52.20 67.00

0.141 t). 141

48 10 tiº.20

t). 128 0.128

44. –l 56.80

0.120 U. 118

42.60) 54.40

2 ty. 107

0.224

143.20

0. 192

122.80

t). 143

81.90

0, 130

73.20

0.117

68.50

0. 107

65.10

0.098

61.75

t). 192

162.40

ty.190

138.80

t). 133

95.20

t). 120

87.20

t). 107

79.20

0.098

74.90

tl.t)88

l
l

ſ

0.º

178.40

1). 138

152.60

(3.122

107.40

0.109

98. 10

U.096

88.80

0.087

83.60

0.079

78.45

0. 138

192.20.205.–

0.128

165.40

43.106

118.–

0.093

107.40

(3.080

96.80

0.076

9 l. 20

(n. 071

85.55

0.128

0. 107

176. 10

(3.101

128.10

0.088

1 16.20

0.075

104.30

0.070

98.20

0.066

215.70

0.107 | 0. 107

0.107 | 0.096

186.80.

0.101 0.090

138.20 -

0.088 0.077

0.075 0.064

111.80 –

0.070 0.069

10ſi .20 -

0,064 0 056

98.55 –

49a

t).345

0.344

4.128

0.143

9.65

0.144

9.650

17.05

0. 145

16.90

U. 144

16.80

(). 126

29.50

0.122

29.–

41.25l 51.95

0.104 0.102

39.90| 30.10

0.096 0.096

38.60] 48.20

0.094

59.50

(3.000

57.20 65.20

70.55

0.084

67.90

0.080

0.078

75 - 70

0.077

ty.069

82.60

0.067

72.90

92.15

0.062

88.80

to.058

S5.40

0.038 0.unibº

94.60

0,053 0.048

90.70| 70.60
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Segue MERCI A PIcco LA v Ei ocITA.

11

Z O N E D I 1 E R C O I: I: E N Z A

I III IV V VI | VII | VIII | IN N X I | XII | XIII

- - --- -- – - – - –- –-–-– –H

- - Da IDa it 1) a 1)a I Da Iba l a I ma l a I )a l)a -

'lass -lassi i | 13 | i io l oi | 3oi io | o | poi 7, , oltre

a a a ta a ta a a l a ºi a i 1000

12 50 100 2t 0 300 400 500 | 600 700 800 900 1000 Rina

Km. l Km | Km Km. l ' m. | Km | Km. Km. | Kim Km i Km. | Km
l a º -

I 'rezzi per tonnellata in lire)

l ! l

l

0.342 0.142 e tr. 116 0.090| 0.090 0.0»o 0.077 al 073 0.065 t 038 0.053| 0.04-

5,0

l 4 104 o 5o 16.60 2s 2o 37.2o 46.20 54.70 62.40 69 70 76.20 82. - 87.30 –

i

-

|
0.340 o i to 0.140 o 110 oso o sºlo oso o o 5 col n.064 o 0571 o 05al one

5la l
4.08 9 10 16.40 27 40| 35.90| 44.40 2.40| 59.90 66,80 7::.2i) 78.90| 84.20 –

l -

4 i

\ 0.335 (l. 135 t). 130 0.107 | 0.085 0 083| 0.077| 0.072 () (65 (1.058 0.055 0.050| 0.04

52a

l 4.02 9.15| 15 65 26.35 | 34.85 43.15| 50.85l 58.05| 64.55i 70.35 75.85 80.85| –

l l - l

l l - l - -

\ | 0.280 o 30 o 120 t) li 3 o os5 (n.t s2 o o73 o 7o rosol o o53 o 53 o 4s a) il4

f,3a

l 3.36 s 30 14.30 24 80 33.30| 41 50 sso 55 st) 61 SO| 67 , lo 72.40 77.20 –

-

º

-

l

) 0.279 º i 129 (). l 12 ,.tº | 0.079 0.075 o o o. 65 (1.060 0.053| 0.030 0.047| 0.04,

- -
-

5,4º l

i | 3.34s s.25 13.85 23 55 31 15 38 95 45.95 52 45 s 15 º 75 s 75 73.45 -

l

\ 0.277 | 0.127 | 0.10si o osa o.070| 0.068 o uosi tr. 60 o 60| 0.0521 0.047 | 0.147| 0.04-

55a

l 3.324 8 15 13.33, 22.45 29.45! 36.25 43.05 49.05 o 05| 60.25 64.95 69.65 -

v 0.273 e (). 11)4 o oso 0.068 0.060 o o 0.055 0.055; 0.050 ( ( 47 | 0.045 0.º -

3,6a l

3.30 sº 13 25 22 15 - 95 34.95 a 95 46,45) 51. 5) 56.95 61 65 66.15 -
l -

l l l

0,272 0.122 o 102 o 083 o 06:: 0.058 o esi t).051 . . ,il o si e (Mi7 . 44| 0.01

to7a

3.26 | 7 o 13 2l 30| 27.60 33.40 asso 43.90 49 - 5 8.80| 8, oſ) 2 o -

l

- l i -

tr.:265 o o 079 o 061 | 0.058| 0.047 .047 o 47 | 0.047 o 0471 0.042 0.0º

asa

3. iº 7.55 12.20 20 10 26.2o 32. - a o 41.40i 46 10 soso 55 50 50.70 -

- r l º
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Segue MERCI A PIccoLA vELocrTÀ.

A O N E L) I P E I: C 0 I: I: E N Z A

I II III | IV V VI | VII |VIII | IX N. si sn XIII

Classi Da | Da | Da | Da | Da l Da | Da | Da | Da | Da i Da ! Ioa oltre
- 1 13 51 101 20i 301 401 501 601 7o1 801 901 ,

ºi. 3, 3. a ta a. za º. a, a a i 1000

12 50 100 200 300 40i) 3,00 600 700 S00 900 | 1000 IXm

Km. | Km. | Km. Km. | Nm. I Km. | Km. | Km. | Kim Km. Km. | Km. " "

t

l'rezzi per tonnellata (in lire)

l l

59a 0.255| 0.105| 0.100| 0.078 0.060 0.057 | 0,047 | 0.047 | 0,047 0.047| 0.047 | 0.042| 0.04.2

3.06) 7.05 12.05 19.85 23.85| 31.55) 36.25. 40.95 4.65 54).35 55.05) 59.25 –

0.254| 0. 104| 0.094| 0.075| 0.058 0,053| 0.047| 0.047 i t).t)47 | 0.047 0.042 0.042
60a

3.048 7. – I 1.70 19.20 23. – 30.30| 35, – 39.70 14.40 49. 10) 53.80) 58. –i –

- l

0.253| 0.103 0.085 0.071 0.055 ( 1.052 (1.047 0.044| 0.043 , .041 0. 40| 0.038 0.037

61a -

3.036 6.95 ll.:20| 8.30| 23.80| 29. – 33.70 38. 10 42, 40, 46.50 50.50 54.30 –

l

0.250 0.100 0.080 0.067 .052 . .051 | 0.045 | 0.043 .041 0.039 0.037 | 0.036| 0.035

62a

3- 6.80i 10.80 l 7.50 22. , 0 27.80| 32.30| 36.60| 40.70) 44.60| 48.30l 51.90 –

-

0.247 | 0.097 | 0.078 0 065 (9.049 0.049 | 0.043 (1.042| 0.039 0.037 tl.034| 0.034| 0.033

63a -

2.964 6.65 10.55 17.05 21.95 | 26.85| 3 l. 15| 35.35 39.25 42.95i 46.35l 49.75l –

0.244| 0.094 | 0.076 0.065 0.047 | 0.047 | 0.042 0.042| 0.036 t .036| 0.031 | 0.031| 0.031

64a

2.928 6.50 10.30 16.80; 21.50 | 26.20| 30.40 34.60 38.20, 41.80 44.90| 48. - –

- t

º

0.237| 0.087 | 0.076| 0. º65 0.046| 0.045 t). 042i tl.042| t).0361 tl. 035| 0.031 | 0.031 0.03 i

65a

2.844| 6.15 9.95 16.45| 21.05| 25.55 | 29.75) 33.95 | 37.55| 41.t), 44.15| 47.25 –

0.236, 0.086| 0.067 0.055 t). 43 0.044| 0.042| 0,039 0.086 0.034 (1.031 | 0.031 0.083

tr6a

2.832 6. 10 9.45 14.05 10.45| 23.85| 28.05l 31,95l 35,55 38.95 42.05 45.15! –

i

0.230 0.080 0.067 | 0,054 | 0.044| (1.043 tl.042] (m.t :37 0. U32i 0.031 i tl. 031 | 0.08 l

67a

2.76 5.80! 9.15 14.55 18.95| 23.25 27.45| 3i. 15l 34,75 37.95i 41.05 14.15 -

l l
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Segue MERCI A PIccoLA vELOCITA.

Z O N E D I P E R C O R R E N Z A

I II | III | IV V VI | VII | VIII | IX X XI | XII | XIII

Da l)a IDa | Da Da | Da Da Da Da Da | Da | Da Oltre

l 18 il 10! 201 301 40 i 501 601 701 801 901

a a a º i a ta a ta a. a a ta 1000

e 50 100 200 300 400 500 B00 700 800 900 | 1000 Rm

I m. l Km i IN n. l IXm | P. m. I Km. I Km i Km. I Km. l Km. l Km. l Em. -

Classi

Prezzi per tonnellata in (lire)

l

l

\ 0.228| 0.078| U.066 0.054 | 0.042| 0.042| 0.042 0.036| 0.036| 0.031| 0.031 0.031 0.03i

1 | 2.736 5.7 9. - 14.40 18.60 22.80| 27.– 30.60| 34.20 37.30 40.40 43.50 -

\ 0.200 0.075 0.063 0.053 (n.141 0.041 0.039 0.036| 0.033 0.031| 0.03I | 0.031 | 0.03

l 2.40 3.25 8.30| 13.80 17.90| 22.– 25.90| 29.50| 32.80| 35.90; 39.– 42.10 -

l 0. 198 0.073 0.063| 0.052 0.040| 0.040 0.036 0.036| 0.031 | 0.031 0.031 | 0.031 0.03i

7(ps

2.376 o. 15 8.30| 13.50 17.50; 21.50| 25.10 28.70| 3 l.80| 34.90| 38. - 41.10 -

0.191 0.066 0.063 0.052| 0.040| 0.039 0.035| 0.035| 0. C31 | 0.031 | 0.031 0.081 0.03

71a

) 2.292 4.80 7.95 13. 15 17.15 21.05| 24.55| 28.05| 31.15) 34.25 37.35| 40.45i –

5 0.191 0.066 0.060 0.052 0.040 0.036 | 0.033| 0.033| 0.031 | 0.031 0.031 0.031 0.03 i

72e

( | 2.292 4.80 7.80 13 – 17 – 20.60 23.90| 27.2o 30.30| 33.40 36.5o 39.60 –

73a

| 0.190 0.065 0.052| 0.052| 0.040 0.036 0.033| 0.031 | 0.031 | 0.031 0.031 | 0.tre6| 0.tri

2.28 4.75 7.35 12.55 | 16.35 20.15 23.45 26...5| 29.65 | 32.75 35.85 38.45. -

a | 0.isº 0.oºo ooº oooo ooº oº ooº oo oosi o osi o osi o o solº

- 19.55 | 22.85 2 ,.95| 29.05| 32.15 35.25| 37.85] -7 25 12 25 l6 25l 2 22 4.50

0.185 0.060 0.055 0.042| 0.040 0.033| 0.033 0.031| 0.031 | 0.031 0.031 | 0.026 (1.0eti

p 22.22| 4.50; 7.25 11.45 15.45 18.75 22.05 25.15| 28.25 | 31.35 34.45| 37.05 -

0.183 0.058 0.050 0.042 0.038| 0.033 0.033 0.031 0.031 0.031 0.026 0.026 0.626

21.50 24.60| 27.70 soso 33.40 36. - -

2.196| 4.40 6.90 11.10| 14.90| 18.20
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Segue MERCI A PIccoLA v ElocitA.

A O N E D I 1 E R C 0 R R E N Z A

I II III | IV V VI VII |VIII | IX N XI | XII | XIII

Da Da Da Da Da Da Da Da ! Da Da | Da Da

Class i ºltr

a il a al cl. al a a. a l a. 100M,

12 50 100 200 300 400 500 600 700 800 900 | 1000 P.Im
Em. l Km | Rm. I Km. I Km. i Km. l Rm i Rm l IXnn. I Km. | Rm | Km.

Prezzi per tonnellata e in lire)

0.179 0.054 o.o5ol 0.042| 0.037 | 0.032 0.032 0.031 | 0.028 ().028 0.026 tl.trº6| 0.026

- ,

- ) 2.148 4.20 6.70i 10.90| 14.60 17.80| 21 - 24.10! 26.90! 29.70 32.3t) 34.90 -

-

) 0.179 0.054| 0.049| 0.039| 0.034 0.032 0.032 0.031 | 0.028 0.028 0.026 0.026| 0.02

7s, -

| | 2.148| 1.20 6.65| 10.55| 13.95| 17.15 20.35 | 23.45 26,25 2».05| 31.65 34.25

l -

S 0.177 | 0.052 0.047 | 0.036| 0.031 | 0.031 ty.031 0.031 0.026 0.026 0.026 0.026| 0.026

79»

1 | 2.124 1.10 6.45| 10.05 13.15l 16.25 19.35 22.45 25.05 27.65 30.25 se si

) 0.175 0.050| 0.046) 0.036| 0.031 t 0.029 0.029 0.029 0.026| 0.026| 0.026 0.026 0.026

»(e

2.1o 4 – 6.30 o 90| 13 - 15.9o is so 21.7o 24.30 26.90 29.50 | 32.10 -

|

-

|
-

S 0.175 0.050 0.042 tl.033 0.031 0.028 0.028 0.028 o.026, o e 0.026 0.026 0.02e

sia
-

l 2. lt) 4 – 6.10 9.40| 12.50 16.30 18.10 20.90 a o 26.10 28.70| 31.30 -

5 0.173 o.oas 0.035 o 031l 0.031 0.026 o 0 e 0.026 o 0-6 0.026 0.026 0.trº6, 0.02e

- l | 2.076 65i S.75 11.85 14.45 17.05 19.65 22.25 24.85! 27.45 30.05

) 0.171 (1,046| 0.031 | 0.029| 0,029 0.026| 0, 26| 0.026| 0.026 0.026| 0.026 0.026| 0,02r

«sta

| 2.052 3.80 5.35 8.25 11.15 13.75| 16.35 18.95| 21.55 24.15) 26.75 29.35 -

l

0.165 0.040 0.031 | 0.029 0.029 0.025 0.024 0.022 0.022i u.orzo 0.(rº0 o.020 0.02

r

ſ l.98| 3.50 o 05| 7,95| 10.85| 13.35| 15.75 17.95 20.15) 22.15 24.15 26.15

l
-

-
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Segue MERCI A PIccoIA v ELOCITA.

Z O N E l) I l ' E lt C ( ) I: I: E N Z A

l 11 III IV v VI VII | VIII | IN X XI | XII | XIII

-- --- Da Da Da l a I Da I ma Da I ma l a Da Da Da
Slassi I f, oi | 3, poi | o, si | , ſºlº

l ºl a º a a a a a al ra ºl 1000

12 50 º 100 | 2 300 | 400 º 500 | 600 | 7 S0 | 900 | 1900 Km
Rim. I Km. I Knn. I Km. I Km. I Kna. I lºm l IXm. I lºm. I RIn. l IXin. I Km. -

Prezzi per tonnellata (in lire)

s5 \ | 0.163 0.038 0.031 0.029 0.026 0.026 0.020 0.020 0.020 0.020 0.016| 0.016 0.0105º

l ' 1.956 3.40 4.95 7.85 10.45 13.05| 15.05 17.05| 19.05 21.05| 22.65) 24.25 –

l 0.160 0.035 0.030 0.030 0.025 0.025 0.020 0.020 0.020 0.u20 0.015| 0.015l 0.010

stia

I | 1.92 3.25 1.75l 7.75 10.25 12.75| 14.75l 16.75| 1s.75 20.75 22.25 23.75 –

) to. 150 0.025| 0.025 0.020 0.020 0.020| 0.018 0.018 0.015 0.015| 0.015| 0.014 0.010

s7a

I l .sol 2.75 4 – 6 – 8 – 10 – 11.so 13.60 15.1o 16.6ol is to 19.5ol –

«sa ) - - - - º

l - - - - - - - - - - -

-

-

| l - l

| – - – - – - – - –
- - -

s9 -

!

-

-

-

-
- i – -

- ; - - - i - - - - -
-

l l i
i – l - - - - – i – - -

91- ; - s -

1 – - - - - - - – 1 – - -

-

!
-

-

l
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61 – Nell'allegato n. 1 sono apportate le seguenti modificazioni

ai numeri d'ordine rispettivi:

1) il diritto è elevato da L. 0.20 a L. 0.40 per collo e per ogni

24 ore, ed il minimo da L. 0.30 a l. 0.50 per ogni deposito

Fra i riferimenti al vol. I aggiungere l'art. 5 ed, in relazione

a ciò, nell'art. 5, S 4, comma 3 delle Condizioni dopo le parole

« tasse di porto e di custodia » aggiungere « (allegato 1, n. 1) ».

2) Il prezzo di vendita è elevato da L. 0.15 a L. 0.30 per ogni

esemplare della lettera di vettura e da L 10, a l. 25 per ogni cen

tinaio.

4) La tassa per la pesatura e elevata da L. 0.15 a L. 0.30 per

quintale indivisibile se la pesatura si effettua per colli; da L. 2 a

L. 4 per carro di merce pesata complessivamente e da L. 0.10 a

L. 0.20 per quintale indivisibile del bestiame.

5) La tassa per la verifica della tara dei carri è elevata da

L. 2 a 1. 4 per carro.

6) Il compenso per ogni verifica della quantità dei colli cari

cati è elevato da L. 0,05 a L. 0,10 per collo, ed il massimo per cia

scuna spedizione da L. 10 a L. 20 -

7) La provvigione pel servizio assegni di L. 0.05 per ogni 10 lire

indivisibili è modificata in L 0.30 per ogni 100 lire indivisibili,

fermo restando il minimo di L 0.30 per assegno.

l 1 Il punto 11 è così modificato:

gazzini delle stazioni, 46 a) merci e veicoli L. 0.15 per

sui piani caricatori ed 47 quintale indivisibile, col miº

in qualunque altra lo

calità di pertinenza

dell'Amministrazione

nimo di L. 20 per carro per

i trasporti sostanti sui car

ri. Il carro a 4 o più assi si

considera come due carri;

b) numerario, carte valori,

oggetti preziosi e merci

spedite con dichiarazione

di interesse alla riconse

gna L 0.30 per ogni 1000

lire indivisibili dichiarate,

Oltre le tasse di sosta sul

peso:

c) Veicoli circolanti sulle

proprie ruote L. 15 per

veicolo:

d) feretri L 20 per carro,

ceneri mortuarie L 6 per

Sosta sui carri, nei s 32 l'er ogni 24 ore indivisibili:

l

|

spedizione.

Tariffa Best in tile Sostante sul carri

N. 4 G. V. L. 1 per ogni spedizione e

SS 9 e 13 per ogni ora indivisibile.

Per lo scarico e l'accompa

gnamento al luogo di rico

vero del bestiame non riti

rato, oltre alla tassa di so

sta sono dovute:
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Segue Per ogni capo delle serie A

Tariffa e B della tariffa 4 G. V.

N. 4 G. V. L 0 80,

SS 9 e 13 Per ogni capo della serie 6

l della tariffa 4 G. V. L 0.40.

Per ogni capo della serie D

della tariffa 4 G V L 0.2M.'

Per la sosta degli esplosivi

vedasi l'allegato n 7, condi

zioni comuni alle categorie

12a, 13a e 14º lettera e).

14) Il punto 14 è così modificato :

Diritto per l'emissione 46 l 0.05 per avviso,

dell'avviso di arrivo

della spedizione in qua

lunque modo dato

16) La tassa per la disinfezione carri è aumentata come

segue: -

Bestiame ed altri animali vivi e sciolti L. 2 per capo, col massimo

di L. 8 per spedizione;

Bestiarne in carri garbbia L. 15 per carro:

Bestiame ed altri animali vivi, riposti in ceste, in gabbie, ecc., a

fondo chiuso o graticolato, ma ricoperto con stuola, paglia.

ecc., L 0.50 per collo, col massimo di L. 3 per spedizione; a

fondo graticolato non ricoperto con stuoia, paglia od altro,

L 1.50 per collo, col massimo di L. 5 per spedizione;

Spoglie e rifiuti di animali ed avanzi in genere di materie ani

Inali 1), spediti a carro L 8 per spedizione; se spediti in pic

cole partite L. 1 50 per collo, col massimo di L. 5 per spedi

zione.

17) La tassa per l'uso della gru è elevata a L 0.80 per ton

In llata, divisibile di 10 in 10 kg., qualunque sia il peso degli Og

getti. - - -

22) La tassa per modificazione al contratto di trasporto è ele

vata da L 2 a L. 3 per ogni disposizione del mittente.

62 – Nell'allegato 7, Con lizioni comuni alle categorie 12a. 13°

e 14a, la ttera e) il punto 1) è sostituito dal seguente:

e 1) il diritto di sosta, nella misura di L. 0.30 per quintale in

divisibile e per ogni 24 ore indivisibili col minimo di L. 1 per

ogni ora indivisibile e di L. 24 per carro e per ogni 24 ore indivi

sibili. Il diritto di sosta è dovuto per ogni spedizione non ritirata

entro due ore dalla consegna dell'avviso quanto ai privati, ed

entro quattro ore quanto alle amministrazioni militari, e, se l'av

viso fosse rimesso alla posta, nelle 14 ore, e rispettivamente 16 ore.

successive all'impostazione ».

63 – Nella II serie della tariffa ordinaria n. 34 lº v. la voce

a O] . Ininerali di ogni sorta » e sostituita da « Oli minerali com

presi nella voce della nomenclatura Oli minerali non nominati ».

La nota (1 ) , he figura nella tariffa stessa è annullata. Le sta

zioni di Spezia, Valdellora e Vado, già comprese nell'elenco delle

stazioni marittime per le quali è valevole la detta tariffa, vi si in

tendono ammesse limitatamente ai trasporti di quelle merci che

l'Amministrazione ha facoltà di determinare ogni qual volta ricor

rano le condizioni volute dalla tariffa medesima

- –
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64. – Il S 4 dell'art. 36 e cosi modificato:

« S 4 – Responsabilità – L'Amministrazione risponde dello

stato del copertone e del modo con cui fu collocato sul carro so!

tanto quando il copertone si a di sua proprietà ed il carico della

merce sia stato da essa eseguito ».

65 – L'ultimo periodo del S 2 dell'art. 46 è sostituito dal se

guente: « Il diritto per l'emissione dell'avviso di arrivo (allegato 1.

n. 14) e le spese per il suo invio, quando sia fatto per posta, tele

grafo o telefono (allegato 1, n. 13), sono gravate sul trasporto »

66 -- E' istituita la

TARIFFA ECCEZIONALE N. I 40 P. l .

Merci d'ogni genere caricate in un sol carro groupage).

le merci d'ogni genere caricate in un sol carro si tassano con

i prezzi delle classi:

N 45 per il peso minimo di 5 tonnellate;

N 48 per il peso minimo di 10 tonnellate

Non sono ammessi a questa tariffa gli oggetti d'arte, le mate

rie infiammabili, quelle esplodenti, i veicoli, i colli pesanti più di

5 tonnellate, le cose che in ragione del loro peso sono tassabili a

carro, le spedizioni composte di una sola qualità di merce, oppure

di merci diverse, anche se fruenti di una stessa classe, in cui

quella prevalente superi la metà del carico

Condizioni speciali.

1o La presente tariffa si applica soltanto in seguito a domanda

tassativa con l'indicazione del n 140 P V. nell'apposito spazio

della lettera di vettura, la domanda stessa è impegnativa per lo

speditore ed implica anche la rinuncia alle norme degli articoli

24 e 72 delle tariffe,

2o i carri occorrenti al trasporto debbono essere chiesti almeno

12 ore prima della presentazione della merce,

3o I trasporti sono accettati ed eseguiti a rischio e pericolo del

Imittente, il quale non può ripetere alcun risarcimento per deterio

ramenti e avarie alla merce, quando non abbia provato la colpa

dell'AIn Inl inistrazione..

4o La presente tariffa è valevole anche per le provenienze dal

l'estero via Inare. -

67 - 1.'intestazione della tariffa eccezionale n. 21 G. V. e

così modificata : « Derrate alimentari di produzione nazionale in

esportazione dall'Italia via terra ».

La condizione speciale 3a della tariffa stessa è così modificata:

« La presente tariffa è applicabile soltanto alle spedizioni eseguite

con lettera di vettura internazionale e destinate direttamente a sta

zioni estere poste oltre quelle di transito di Ventimiglia, Modane.

Iselle, Pino, Chiasso, Innsbruck, San Candido, Tarvisio, Fusine La

ghi, Piedicolle, Postumia e Fiume. -

Analoghe modificazioni sono apportate alla serie C della tariffa

eccezionale n. 25 G. V.

68 – Il secondo alinea del paragrafo 6 dell'art. 67 è così mo

Clificato: -

a Il prodotto dei detti prezzi per il peso della spedizione, per il

valore dichiarato, per i capi di bestiame, ecc., si arrotonda ai

dieci centesimi di lira immediatamente superiori ».
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69. – Nella tariffa ordinaria n 33 P V è aggiunta la seguente

condizione:

a 4 Le polveri da inilla si tassano in base ai prezzi suindicati

ridotti del 20 per cento.

e Le detie polveri si distinguono da quelle da caccia in ciò che

sono di grana grossa come chicchi di frumentone, che sono riposte

in sacchetti di carta da Kg 1 o in latte di peso superiore e portano

narche a fascetta, le polveri da caccia invece sono di grana fina

inferiore ad un millimetro riposte in scatolette di latta del peso

non superiore ai 250 grammi e portano marche a francobollo ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il i te:

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

ALLEGATO N. 5.

MODIFICAZIONI DA APPORTARE NEL VOLUME II

I DEI LE CONDIZIONI E TARIFFE PER I TRASPORTI DELLE COSE.

(Nomenclatura e tariffe ordinarie a P. V.).

1 – in tutte le voci relative a lavori di ferro, acciaio e ghisa

tarpioni, biette, binari, bolloni, caviglie, ceppi, chiavarde. copiglie,

fuori di scambi, cuscinetti, dadi, chiodi, materiale da strade fer

rate ecc occhielli pezzi di piattaforme, punte di Parigi, rampini

rondelle, scambi, scarpe per frenare, stecche, tenditori, viti e pl

roni), per le quali è stabilita la classificazione 60, 62, 68, 72, la

classe per spedizioni vincolate al peso minimo di 15 tonnellate è

sostituita dalla 0

2. – Nelle voci seguenti è soppressa la classe per spedizioni

vincolate al peso minimo di 15 tonnellate e la classe per spedizioni

vincolate al peso minimo di 10 tonnellate è sostituita da quella per

inscuna voce indicata :

– Correntini di legno - - - - 74

- Legno comune da costruzione o da opera non nominato:

a) greggio tronchi d'albero anche scortecciati) 76

b) lavorato con l'ascia (appuntito, squadrato) o segato diritto 74

– l egno – Assicelle preparate per comporre casse da im

ballaggio - - - - - 74

– Legno – Casse e cassette: a) di legno greggio: 3 scom

poste in assicelle - - - - - 74

– Legno – Pali: b) altri - - - - 4

– Pertiche di legno, anche spaccate o rifesse - - . . .

– Regoletti di legno o correntini - - . . ,

– Traverse di legno, anche se iniettate - - - T. ,

– Travi e travicelli di legno cornune: a) lavorati con l'a

scia o segati diritti - - - - - - 74

3 – La classificazione della voce :

- Bario (solfato di):

ti) naturale o baritina :
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l – in pezzi . - - - . 68 – 75 78

e sostituita da - - 68 – 76 79

4. – La classificazione delle voci:

– Calce idraulica e calce viva o spenta 68 – 76 78

e sostituita da - - - - . 68 – 78 80

3. – Nella voce Carta colorata ecc., dopo la parola « profumata e,

sono aggiunte le seguenti: « Carta pergainina vegetale ancile da

involti o

6 – Nelle seguenti voci relative a prodotti di ferro e acciaio,

la classe 78 per spedizioni vincolate al peso minimo di 15 tonnellate

e sostituita dalla classe 77:

– aghi di Scainbi,

– barre o Verghe, ecc.) a) gregge,

– reggetta,

– rotaie per qualsiasi uso: a) a sezione costante:

– traverse per strade ferrate e tramviarie.

7 – Nelle seguenti voci relative a prodotti di ferro e acciaio,

la classe 81 per spedizioni vincolate al peso minimo di 15 tonnellate

è SOStituita dalla classe 80 :

– lingotti,

– Inasselli (lingotti),

– roSette,

– leghe metalliche di ferro contenenti fino al 5 per cento di

Imanganese, silicio o crono presi separatamente o in combinazione

fra loro e fino al 5 per cento di nichelio o di titanio.

8. – La classe 79 per spedizioni vincolate al peso minimo di

15 tonnellate di Ferro ed Acciaio : Billette e blooIns, è Sostituita

dalla classe 78

9. – Per le seguenti merci costituite di lavori di ferro, acciaio

e ghisa, la classe 66 per spedizioni vincolate al peso minimo di 15

tonnellate è sostituita dalla classe 65 : -

– Molle da locomotive, carrozze e carri da strade ferrate e

traInVai;

– Mozzi di ruote:

- Panche, anche con parti di legno;

– Porte di lamiera ondulata, anche fornite del meccanismo di

avvolgimento;

– I tazzi di ruote,

– Repulsori o respingenti per veicoli da strade ferrate o tra II: vai,

– Tende di lamiera ondulata, anche fornite del meccanismo di

a volgimento;

– Tende di lamiera di ferro o acciaio, avvolgibili.

10 – La classe 64 per spedizioni vincolate al peso minimo di

15 tonnellate per la voce:

– Rotaie per qualsiasi uso : b) a dentiera

e sostituita dalla classe 63.

11 - La classificazione delle voci: Erba cornune fresca o secca

– Fieno – Foraggi n. n. – Paglia comune e Trifoglio (62 68 81 -)

e quella delle voci: Falasco (erba) e Foglie secche di castagno,

aggio quercia, ecc. 60 68 S1 –) sono costituite da 62 68 75

12. La classificazione della voce Ghiaia: 73 - 81 83

è sostituita da - - - - - 73 – Sº 84

13 – La classificazione delle voci :

– Ciottoli, esclusi quelli di quarzo,

– Lapilli (sabbie e pietruzze vulcaniche),
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– Pozzolana, Sabbia comune da costruzione e Sabbia vulca

I ra: 73 – 82 – e sostituita da 73 – 84 –.

14. – La classificazione della voce: Lava non nonrinata, è sop

pressa ed alla voce stessa è aggiunto il rimando: - vedi Pietre non

norminate e

15 – La classe 68 per spedizioni vincolate al peso minimo di

15 tonnellate di « Lavagne od ardesie in lastre piallate ed anche

levigate » è sostituita dalla classe 66.

16. – La voce e classificazione relativa del Linoleum in rotoli o

lavori è così modificata:

– Linoleum :

a) da pavimentazione, in rotoli 53 62 64

b) in lavori - - - -

Alla nota attuale aggiungere quanto segue:

« Si classificano come lavori di linoleum: le guide, i tappeti,

le stuoie, gli stoini, gli zerbini, ecc il linoleum da pavimentazione si

presenta in pezze dell'altezza di cm 180 almeno, della lunghezza

di oltre 20 metri e dello spessore di almeno 2 mm »

La voce e relativa classificazione « L'incrusta (linoleum su carta)

sono sostituite da: « LinCrusta : 44 47 – – »

44 47 – –

49 54 57 – º

17. – La classificazione della voce Magnesio (carbonato dl)

preparato artificialmente: b) altrimenti imballato 44 46 54 – è so

stituita da: 44 53 55 –

18 – La classificazione della Marna o marga: 73 – 78 79 è

sostituita da: 73 – 80 82.

19 – La classificazione delle voci: Marmo: in lastre e lastroni

semplicemente segati – Marino e pietre comuni in pezzetti polie

drici per mosaici 61 – 72 73) è sostituita da 60 – 70 71

E' soppressa la nota a pagina 199 - Si classificano come marmo

le pietre naturali, ecc. •

Mattonelle e piastrelle di20 - 1.a classificazione della voce:

terra cotta per pavimenti - - - - - 7-2 – 81 82

è sostituita da - - - 72 – S2 84

21. – La classificazione della voce: Mattoni ordinari di argilla

coinline :

1. non forati , - - 72 – 81 82 è sostituita da 72 – 82 84

2. forati 60 78 79 - è sostituita da 69 80 S2 –

22. – E' aggiunta la voce: a Nero allo zolfo » con la seguente

classificazione: 47 50 52 –.

a Oltremare naturale ed23 – La voce e relativa classificazione:

artificiale 44 e sono sostituite da a Oltremare artificiale 50 54 57 -

- 24 – E aggiunta la seguente voce: « Colori preparati per tin

gere, in polvere, pani o pacchetti e con la classificazione: 46 49 – –

« Sotto questa voce vanno compresi i colori organici naturali

e quelli derivati dal catrame solo se mescolati con sostanze mine

rali atte a fare da mordenti e tali da essere impiegati per tingere

filati, stoffe, vestiti, ecc., senza bisogno di ulteriore aggiunta di al

tre sostanze n.
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25. – La classificazione della voce: a Pietra calcarea tenera di

Malta o Siracusa » è soppressa ed alla voce stessa è aggiunto il

riInando a – vedi Pietre non nominate ».

26. – La classificazione della voce:

– Pietra da calce:

a) cruda - 75 – 81 82 è sostituita da 75 – 82 84

b) cotta - - 68 – 76 78 è sostituita da 68 – 78 80

27. – La classificazione delle voci:

– Pietra da cemento e Pietra da gesso:

a) cruda - - 75 – 81 82 è sostituita da 75 – 82 84

b) Cotta - . 72 – 78 79 è sostituita da 72 – 8ſ) 82

28. – La classificazione della voce:

– Pietre non nominate: a), b), c) e d)

e SOStituita dalla seguente:

–- Pietre non nominate:

a) di peso fino a 50 Kg per pezzo :

1. greggie - - - - 75 – 82 84

2. semplicemente squadrate - - 66 – 77 80

b) di peso oltre 50 Kg. fino a 5 tonnellate per pezzo :

1. greggie - - - - - 66 – 76 78

2. semplicemente squadrate - - b5 - 74 76

c) di peso oltre 5 tonnellate per pezzo :

1. greggie - - - 62 – 72 7.8

2. semplicemente squadrate - to1 – 70 71

d) in lastre semplicemente segate: 60 – 70 71

Nella nota a pag. 240: e Si classificano come semplici ecc. - ag

giungere il seguente capoverso: -

« Le pietre lucidate si tassano come marmo ».

29 – La classificazione della voce:

– Pietrisco: a) greggio - - - 73 – 81 82

è SOStituita da . - - - - - 73 – 82 84

30 – La voce Piroligniti – vedi Acetati non nominati è così

modificata:

– Piroligniti:

a) di calcio in botti, barili o sacchi : 56 60 64 – 131;

b) altri e di calcio altrimenti imballato – vedi Acetati non

nominati –.

La voce Calcio (acetato di) vedi Acetati non nominati, è così

modificata:

– Calcio (acetato di) – vedi Piroligniti

31. – La classificazione della voce:

– Preparazioni anticrittogamiche, antifillosseriche, antiperono

sporiche 60 – 66 68 è sostituita da: 60 63 66 –.

32. – La classificazione della voce:

– Resina coppale: 44 – – – è sostituita da 44 46 50

33. – La classificazione della voce:

– Tegole ed embrici: -

a) cornuni: 72 – 81 82 è sostituita da: 72 – 82 84

34. – La voce a Arseil lavi i 44 o è così modificata :

– Arseniati vedi allegato 7, cat. 2:

a) di calcio e di piombo per uso agricolo

b) altri . - - -
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35 – E' aggiunta la voce:

– Cenmento – paii tubolari in cemento armato

centrifugato non levigato - - - - 63 – 75

36 – Alla voce a Specchi in casse » è soppressa la classe 51 per

il peso minimo di 10 tonnellate ed alla voce « Vetro in lastre piane,

larve od ondulate:

b) da specchio stagnate, argentate od amalgamate e lastre di

pinte o è assegnata la classe , per spedizioni vincolate al peso

minimo di 5 tonnellate.

37 – E' aggiunta la voce a Paste e prodotti derivanti dalla neu

tralizzazione o raffinazione degli olii vegetali come Morchie d'olio

vegetale »

--

Morellie d'olio vegetale38. – La classificazione della voce

54 61 64 – o è sostituita da 58 63 66 –-.

39 – Alle seguenti voci della nomenclatura della piccola velo

cità è aggiunta la classe di prezzo, di contro a ciascuna di esse

indicata, per il peso minimo di 5 tonnellate:

- Alabastro (lavori non nominati di

– Allumina (ossido di alluminio) :

b) Anidra (preparata) - - - - - 52

– Barche anche con motore - 46

– Battelli - - - - - - 46

– Cacao in grani o macinato . - - . 46

– Gonna olastica: -

a) greggia – vedi Alleg. 7, categ. 6º . - - - 56

b) in fili, fogli, tubi ed altri lavori non nominati . 47

– Indaco naturale od artificiale - - - - . 48

- Olio vegetale non nominato – vedi Alleg. 7, categ. 5º:

b) in damigiane o in bottiglie riposte in casse 54

- 46
– Vestimenti, esclusi quelli di seta

io - Alla voce e Tabacco in foglie e costole di foglie e la clas

se 5 è sostituita dalla 44.

Alla voce a Tabacco lavorato e ritagli spuntature) , la classe 44

e sostituita dalla 43.

41. – I minerali metalliferi di cromo in masse od in pezzi ed

in polvere, compresi fra quelli di antimonio, di arsenico, di cobalto,

di inercurio, ecc., passano nella voce « Minerali metalliferi di man

ganese, di rame, di piombo e di zinco ».

12. - li secondo periodo della nota alla voce Aratrici » è so

stituito dal seguente: « Le trattrici spedite separatamente si tassano

pure come aratrici quando non possono servire ad altro uso che per

trascinare l'aratro »

43 – La classificazione delle voci:

- carbone fossile: a) allo stato naturale litantrace ed antra

cite);

carbon fossile polvere di), cioè di titantra e ed antracite:

– carbon di lignite:

carbone di torba:

– coke di carbon fossile;

– lignite;

– formelle di carbon fossile;

- formelle di carbone di lignite soppresso il riferimento alla

eccezionale 124 :
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– formelle di carbone di torba soppresso il riferimento alla

eccezionale 124);

– formelle di lignite;

per spedizioni vincolate al peso minimo di 10 e 15 tonnellate: 8 9

è sostituita rispettivamente da 74 75.

14 Nelle voci seguenti la classe 81 per spedizioni vincolate

al peso minimo di 10 tonnellate è sostituita dalla classe 77:

– carbon fossile residui utilizzabili della combustione del

frammisti a cenere, terra, scorie minute e polvere di carbone:

– coke di carbon fossile polvere di).

45 – le classificazioni delle voci: -

Torba (68 70 S1 –) » e a Formelle di torba (66 70 si »

sono sostituite da : 66 67 7 –.

46 – la classe 72 per spedizioni vincolate al peso minimo di

10 tonnellate di Zoifo mi terale di) macinato », è sostituita dalla

classe 69.

47 - - La classe 61 per spedizioni vincolate al peso minimo di

10 tonnellate delle seguenti merci è sostituita daila classe 58:

Zolfo (fiore di) o zolfo sublimato

– in cannoli

– in polvere.

48 – Le classi S1 e S2 per spedizioni vincolate ai pesi mini tai

di 10 e 15 tonnellate sono sostituite rispettivamente dalle classi 78

e 79 per le seguenti voci relative a rottami e materiali da rifondere

di ferro, acciaio e ghisa:

Bombe da bombarde, bombe a mano, granate e shrapneis vuoti

inservibili;

- Cascami minuti di lavorazione, come limatura, tornitura, scaglie

di laminatoio e di maglio e simili:

Cannoni e palle da cannone inservibili;

Materiale vecchio ed inservibile di strade ferrate, tramvai e

ferrovie portatili. cioè attrezzi di armamento e parti di locomotive

e veicoli:
-

Ritagli, cioè cascaini o scarti della lavorazione, in dosi inazione

delle ferriero od acciaierie:

Rottami:

Scarti di laminazione, spuntature di ferro nuovo getti con pro

fondi difetti di struttura, come screpolature e sfoglie;

49 – Le classi S1 e 82 per spedizioni vincolate ai pesi minimi

di 10 e 15 tonnellate di Ematite od oligisto e limonite sono sostituite

rispettivamente dalle classi 78 e 79.
-

50 – Nella voce: a Minerali metalliferi di ferro 1), di manga

nese, di rame, ecc. º sono da depennare le parole di ferro (1) ».

E' istituita la seguente voce con la relativa classificazione e nota

Minerali metalliferi di ferro (1)

a) in masse od in pezzi - 73 – 7S 79 –

h in polvere - - - . 1 – 6 S –

1) Per la pirite, l'ematite, l'oligisto e la limonite – vedi le cor

rispondenti voci.

Visto, l'ordine di Sua Maestà il Re : -

Il Ministro per le comunicazioni :

- CIANO
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C O M U N I CA TO

a

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 234 del Regolamento del

Personale, si rende noto che, con Decreto Ministeriale nu

mero 1531 in data 10 gennaio 1925, il manovale i. p. Parodi

Antonio (196619) della Sezione Movimento e Traffico di Ge

nova è stato:

1) collocato in aspettativa per servizio militare a de

correre dal 1° febbraio 1921, in base all'art. 158 R. P. ;

2) dichiarato decaduto dal diritto alla riammissione in

impiego, ai sensi dell'articolo suddetto, colla conseguente

radiazione dai ruoli, a decorrere dal 16 ottobre 1921,

Ordine di Servizio N. 39.

Facoltà di servizio della stazione di Roma Prenestina.

La Società « Seta Artificiale di Padova » con stabilimento

raccordato alla stazione di Roma Prenestina, ha cambiato

la sua ragione sociale in quella di « Società Generale Italia

na della Viscosa ».

Di conseguenza nel « Prontuario Generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato », par.

te 1” (edizione gennaio 1925) nella nota (7) a pagina 77,

l'indicazione « Società Seta Artificiale di Padova » dovrà

essere sostituita con la seguente: « Società Generale Italiana

della Viscosa ».

Analoga modificazione dovrà apportarsi alla nota (39) a

pagina 18 della « Prefazione generale all'orario generale di

servizio » (edizione marzo 1921).

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22,

Parte II – N. 16 – 16 aprile 1925,

4
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Circolare N. 18,

Marcatura definitiva dei veicoli ex Austro-Ungarici.

Entro il prossimo maggio occorre avere la certezza che

sulla nostra rete non si trovino più veicoli venuti in nostro

possesso in conseguenza della guerra (bottino, armistizio,

ripartizione, ecc.) e che non abbiano ancora subita la mar

catura definitiva F. S.

Il Servizio Materiale e Trazione ha già da tempo date di

sposizioni alle dipendenti Sezioni ed Officine perchè tale

marcatura fosse ultimata entro breve tempo, disponendo

anzi che i Verificatori provvedessero ad etichettare tutti i

veicoli in parola, a fiche se circolanti carichi.

Malgrado ciò la marcatura è ancora ben lungi dall'essere

ultimata e perciò si dispone che dal ricevimento della pre

sente:

– I Verificatori delle località sede di Squadre Rialzo od

Officina dovranno etichettare con etichetta T. V. 57-b (aran

cione) tutti i veicoli trovati vuoti che non portano ancora la

n Iova marcatura :

– I Verificatori delle località non sede di Squadre Rialzo

od Officina dovranno etichettare con etichetta T. V. 57 a

(azzurra) tutti i veicoli di cui sopra, destinandoli alla Squa

dra Rialzo od Officina della circoscrizione :

– Le stazioni dovranno evitare di utilizzare i veicoli di

cui sopra ed anzi provvederanno, se non sede di verifica

tore, per la sollecita spedizione dei veicoli stessi alle Squadre

Rialzo della circoscrizione :

– Le Officine sia di Stato che private, oltre a provvedere

subito per la marcatura definitiva dei veicoli in riparazione

od in attesa di riparazione, dovranno emettere subito i

mod. T. V. 125-a per tutti quei veicoli che trovansi in at

tesa di demolizione.

I carri in parola devono portare la marca provvisoria

F. S. e cioè F. S. (B) - F. S. Italia - - F. S. Italia O

F. S. (Sud). Si dovrà osservare bene che non si tratti di

carri in servizio cumulativo portanti marche analoghe ma

di altri Stati. In caso di dubbio si dovranno chiedere schia

rimenti al Servizio Trazione fornendo tutti i dati necessari.

Parte II – N. 16 – 16 aprile 1925,
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Con ciò è da ritenersi che entro il 31 maggio 1925, tutti

i veicoli ex austro-ungarici saranno stati definitivamente ri

marcati e pertanto si dispone che dalle ore 12 di tale giorno

resta tassativamente rietata la circolazione di quei veicoli

non muniti della marcatura F. S. a meno che non vi sia

particolare autorizzazione del Servizio Materiale e Trazione.

Il giorno 31 maggio 1925 i Verificatori, ed in mancanza di

questi i Capi Stazione, dovranno eseguire una accurata ve

rifica sui piazzali, magazzini, raccordi, cantieri, ecc. onde

accertare quali veicoli restano ancora da rimarcare, esclusi

naturalmente quelli già consegnati alle Officine o Squadre

Rialzo. Quelle località che rintracciassero qualcuno di tali

veicoli dovranno darne avviso entro il giorno 31 maggio

stesso al Servizio Materiale e Trazione comunicando con

esattezza : marca della Ferrovia ex proprietaria, serie, nu

mero di servizio e marcatura provvisoria F. S. F. S. (B) -

- F. S. Italia - F. s. Italia O - F. s. (Sud. I veicoli

così rintracciati non dovranno per nessuna ragione essere

rimossi dalla località ove furono trovati, fino a che non per

vengano disposizioni dal Servizio Materiale Trazione.

Nello stesso giorno 31 maggio tutte le Officine sia di Stato

che private e tutte le Squadre Rialzo dovranno trasmettere

al Servizio Materiale e Trazione un elenco nel quale siano

indicati, con tutte le notizie di cui sopra, tutti i veicoli gia

centi nelle medesime che ancora non hanno avuta la nume

razione definitiva o per i quali non sia già stato emesso il

modulo T. V. 125-a. A questo effetto si devono intendere

come non rimarcati quei veicoli per i quali non fu ancora

rassegnato il onsueto prospetto di marcatura. I i contro a

ciascun veicolo dovrà essere specificata la ragione della man

cata marcatura e della mancata emissione del 'l. V. 125-a.

Questa comunicazione delle Officine e Squadre Rialzo si ri

chiede solo a scopo informativo e quindi non dovrà atten

dersi nessuna speciale disposizione per la marcatura dei

veicoli segnalati. Per quelli proposti per demolizione si deve

invece attendere come di consueto la prescritta approvazione.

Nel caso di veicoli tenuti a disposizione per ordine su

periore, si dovrà pure comunicare quiando e da chi fu dato

l'ordine stesso. Questi veicoli devono rimanere in attesa di

disposizioni. -

Per accelerare le operazioni di marcatura, le Officine e

Squadre Rialzo potranno tralasciare di eseguire, ai carri ri

cevuti a tale scopo, tutti i lavori di riparazione non impli

canti la sicurezza dell'esercizio,

s
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comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

è ºi 5 E è È Termine utile Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 53 E 4 º 5 e approssi- delle pratiche

- ri 5 535 presentazione mativo presso

VENDITE i 1 - 1 offerte il quale si tiene

a a sé - dell'appalto la gara

-i -

Impianto di una condotta a T. P. Ore 12 87.600 Sezione Lavori

battente naturale per con- 30 aprile - Napoli

vogliare le acque della sor- 1925

gente « Fontana della Valle»

nella stazione di Frasso Du

genta
-

Risanamento della piattaforma L. P Ore 12 202.000 Sezione Lavori

stradale e della massiciata, 30 aprile Palermo

ricostruzione e riattamento 1925

di muretti e cunette nella

tratta Gallitello - Salemi

della linea Trapani-Palermo

Spostamento del passaggio a C. Ore 12 40.000 Sezione Lavori

livello dal Km. I l i +685,30 fiduciariol 6 maggio Sulmona

al Km. 11 l + 775,82 della 1925

linea Sulmona-Isernia

Esecuzione delle opere in ce | L. P. Ore 12 1 500.000 Sezione Lavori

mento armato murarie e 30 aprile Torino Nord

simili occorrenti per l'ulti- 1925 -

mazione dello Scalo Merci

di Vanchiglia e della rela

tiva linea di accesso

Rafforzamento di ml. 8550 C. Ore 12 68.400 Sezione Lavori

di binario fra le progres- fiduciario ll maggio Sulmona

sive 120 + 000 e 128 + 700 1925

della linea Roma-Sulmona

Lavoro di sgombro del mate- T. P. Ore 16 25.000 | Esercizio Ferrovie

riale franato dalle trincee 6 maggio Secondarie

del tronco Montallegro – P. 1925 Gruppo Sicilia

Empedocle Palermo

Parte III – N. 16 – 16 aprile 1925.

5



102 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATC

- -

a -

3 :3 : - Ufficio incaricato

È5 a 5 è Termine utile Importo delle pratiche

LAVO RI, FORNITURE :: :: : 25 approssi- pr

3 5.5 533 presentazione presso l

VENDITE - - mativo il le si ti

, , , , offerte dell'appalto "º ""
e o ci si pp la gara

-i -

Fornitura di mc. 3000 di pie- T. P. Ore 16 30.ooo | Esercizio Ferrovie –
trisco per massicciata sul 6 maggio Secondarie lavor

tronco Ribera-Montallegro 1925 Gruppo Sicilia | "
Palermo nel

Esecuzione di una parte dei C. Ore 18 i 50.000 Sezione Lavori | -

lavori occorrenti nella sta- fiduciario 22 aprile - Pisa N
- - - - - - Nposti

zione di Pisa C.le in dipen- 1925 -» - - vel

denza dell'ampliamento della Rm

stazione NNul

- - - -

|
--

C'ostruzione di una tettoia in L. P. Ore 18 53.300 Sezione Lavori e
legname sul piano caricatore 28 aprile Pisa (stri

e prosecuzione dell'esistente l 1925 lo

magazzino merci nella sta- "i
zione di Altopascio Pisa

-

--

Costruzione di un pozzo tri- C. Ore 12 50.000 Sezione Lavori lº
vellato di scandaglio nella fiduciario 30 aprile Napoli tror

stazione di Cancello linea 1925 da

Cassino-Napoli del

ion

--

Sistemazione mediante piatta- L. P. Ore 12 130.000 Sezione Lavori lº

banda in cemento armato | 30 aprile Ancona Mor

del ponte sul fosso Castel- 1925 lib

laro al Km. 246+449 della ſ - ine

linea An e o na-Castellam- ºes,

mare Adr. -

- - ini

Impianto di pensiline in legno | T. r. Ore 12 260.000 Sezione Lavori

nei piazzale a nord di Mi- 30 aprile Milano-Ovest

lano C.le 1925

– –

Costruzione di un fabbricato C. Ore 15 60.000 Sezione Lavori For

ad un piano per due alloggi ſfiduciario 30 aprile - Verona ori

pº la stazione di Verona l925 i
. N. le

| | di

- - ----- --- – –
–. "

I sºcizione di un primo gruppo L. P. Ore 12 l15.000 Sezione Lavori "

di lavori per l'ampliamento 7 maggio Catania ln,

della stazione di Biebcca 1925 Kr

- Ta

sta

po
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è . È
2 cº I ffie - - -i; È Termine utile Importo U""

LAVO RI, FORNITURE i 5 º 25 - approssi- ei le pratiche

3 - 5 - 5 presentazione - presso

VENDITE i Te- Tc 5 mativo -

- - - - offerte s il quale si tiene

a e ci e dell'appalto la gara

-i -

Lavori occorrenti per l'amplia- L. P. Ore 12 347.000 Sezione Lavori

mento del servizio merci 2 maggio Palermo

nella stazione di Marsala 1925

Spostamento passaggio a li- C Ore 12 40.000 | Sezione Lavori

vello dal Km. lll -- 685,30 al fiduciario 6 maggio Sulmona

Rm. lll + 775,82 della linea 1925 - l

Sulmona-Isernia l

costruzione di due fabbricati L. P. Ore 12 780.000 Sezione Lavori

alloggi per i ferrovieri nelle 2 maggio Pisa

vicinanze della stazione di - 1925

Pisa C.le l

Impianto di un quarto binario C. Ore 12 180.000 Sezione Lavori

tronco di una piattaforma fiduciario 6 maggio Reggio Calabria
da m. 18 ed ampliamento 1925 l

del piazzale merci della sta- l -

zione di Nicotera i l

Rinnovamento con materiale | L. P. Ore 17 280.000 Sezione Lavori

Mod. F. S. 46/3 di ml. 19.000 16 maggio Torino Norddi binario e 20 deviatoi sulla 1925 s

linea Torino Confine Fran- i

cese-Modane

Rinnovamento con materiale L. P. Ore 17 300.000 Sezione Lavori

F. S.º e di F. S. 506 di 16 maggio Torino Nord

ml. 19.000 circa di binario 1925 , -

con materiale F. S. 46º di 53

deviatoi sulla linea Torino- º

Confine Francese-Modane -

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 12 I 431.000 Sezione Lavori

una nuova travata metal- 2 maggio Bari

lica continua in sostituzione

di quella attualmente in

opera al ponte obliquo a 4

luci di cui le due estreme

di m. 32 e quelle centrali di

m. 39 sul fiume Bradano al

Em. 39 -- 451 della linea

Taranto-Metaponto fra le

stazioni di Ginosa e Meta

ponto.

1925
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5.5

Èi è resº servizio ea una
5 : : : : E utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE. E 55 555 presentazione incaricato

- s se offerte delle pratiche

-i -

l

Tonn. 80 | Benzina per automotori co . T. P. 20–4–1925 Servizio

muni Approvvigiona

v menti

Ufficio 2,
Roma

-
- -

N.o 10.000 | Ghiande, ganasce, piastrine T. P. 21-4 1925 Id.

e morsetti per linee elet- Ufficio 3º

triche
- Id.

–-– - – -– --
-------

N.o 3240 | Chiavarde per ponti T. P. 23–4–1925 Id.

Ufficio 3°

Id.

Ml. 1000 | Nastro di acciaio duro al T. P. 24–4–1925 Id.

carbonio temperato Ufficio 3°

- - Id.

Kg. 4500 | Tubi di ferro senza salda- T. P. 26–4–1925 Id.

tura Ufficio 3°

Id.

N.o ll 000 | Bocchettoni per chiavi a T L. P. 28–4–1925 Id.

e per caviglie a vite - Ufficio 3°

Id.

- N.o l2.200 | Valvole a tubetti unipolari L. P. 4-5-1925 Id.

Ufficio 3°

Id.

l -

N.o 137 | Compassi a corsoio T. P. 9-5-1925 Id.

Ufficio 3°

ld.

-
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e a l

c - i

c : -

## i termine Servizio ed Ufficio

LAVORI. FORNITURE, VENDITE i Eiiii º incaricato

S e TC C presentazione

- - - delle pratiche
a e G e offerte - -

i -

Ml. 12.00 ) Tela di cotone greggia alta L. P. 5-5-1925 Servizio

m. 1,20 per fabbricazione - Approvvigio

tela isolante pc rapparecchi menti

elettrici l Ufficio 2o

i Roma

-

|

N.° 396.700 | Chiodi di ferro da ribadire L. P. 28 4–1925 Id.

a capo colmo Ufficio 3o

Id.

N.o 1300 Intelaiature complete per li- L P. I 28 4-1925 Id.

nea di contatto in galleria - vi" 3o

I d.

– -

–
l - l

Ml. 35.000 | Scopette di saggina L. P. 2-5 -I925 Id.

Ufficio 2o

Id.

– - Tubo di rame per apparati L. P. 5-5-1925 It..

centrali e di blocco Ufficio 3º

Id.

l -

l -

N.o 24.000 | Pali di castagno selvatico di L. P. 12-5-1925 Id.

varie lunghezze | Ufficio 3o

- Id.

– - -

Tonn. 150 | Piombo in pani di 1° fusione L. P. 12-5-1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

– - –r -
N o 1200 | Isolatori di Sezione per un L. P 12-5-1925 Id.

- filo di mm.” 100 Ufficio 3°

Toi.

N o 50.000 | Spugne comuni di mare mez- L. P. 16-5–1925 Id.

Zane Ufficio 3º

Id.

-
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5 - 3
i; è Termine Servizio ed Ufficie

3- r t 2 - EI,Avo RI, FoRNI TI H E, VENI) IT E - 5.5 E : : utile incaricato

- E- C di presentazione

. . . offerte delle pratiche

a a - e

-; - -

– –- –

-

-

-

N. o I 50 Dischi di tela d'ottone da 49 T. P. 21 - 4- 1925 Servizio

maglie p. cmq. marca I C. 58 Approvvigio

namenti

Ufficio 30

Roma

Materiali in ottone per appa- T. P. 24 4–1925 Id.

rati centrali e di blocco Ufficio 3°

- - Id.

-- Fune di acciaio zincato a 4 T. P. 29–4–1925 Id.

- e 24 capi - - l Ufficio 3º

- ! . Id.

–
- –

-

- - - l l

Kg. 4500 Tubi f ferro s. s. lung. com- T. P. - 30 -4 1925 Id.

- merciale da m m. 52 47 | Ufficio 3°

i Id.

No | 100 Calibri per misurare il logo- T. P. 4 5 – 1925 Id.

ramento delle rotaie Ufficio 3º

-- - - Id.

l l - l

No 100 | Borse di pelle per verifica- T. P. 8-5-1925 Id.

tori l Ufficio 30

l Td.

Ml. 1000 | Gallone di lana e cotone, T. P. 8 5 l925 Id.

bianco e marrone Ufficio 2º

-- - Id.

tonn. 20 | Sevo colato L. P. 12-5-1925 Id.

Ufficio 2°

Id.

- -
-

-

N.o 35.000 Elettrodi di zinco per pile L. P l 2–5-1925 Id.

Leclanchè - - - Ufficio 3°

-- -- -- Id.
1 -----––

Tonn. 750 Filo di rame elettrolitico L. P. 28- 4–1925 Id.

l - Ufficio 3°

" -– Id.

Il Direttore Generale

ODDONE,
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REGIo DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1925, n. 370, riguardante

la esecuzione dell'Accordo italo-germanico per l'istituzione

del conto relativo all'art. 237 del Trattato di Versaglia (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dto E PER voI.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;

Visto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 695, che isti

tuisce l'ufficio italiano di verifica e compensazione previsto

dal trattato di Versaglia;
-

Udito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col Ministro per le finanze.

Abbiamo decretato e decretiamo

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato in

Roma il 10 luglio 1924 fra gli Uffici di verifica e compensa

zione italiano e germanico per l'istituzione del conto rela

tivo all'articolo 297 del Trattato di Versaglia, accordo ap:

provato mediante scambio di note in data 10 e 22 settem

iore 1924, fra la Regia ambasciata in Berlino ed il Diparti

mento germanico degli affari esteri.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os

servarlo e di farlo osserva l'e.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1925. -

VITTORIO EMANUELE.

M UssoLINI – A. DE STEFANI.

visto, il Guardasigilli: R0 Co.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 14 aprile 1925, n. 87.

Parte I – N. 17 – 23 aprile 1925.
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I3erlin, le 10 Septembre 1924.

A MI | 3.A S( l ATA I 'ITALIA

li on sicurº le 1 in istre,

I 'après les instructions de mon Gouvernement j'ai l'hom

neur de transmettre, ci joint, a Votre Excellence une copie

déclarée conforme, die l'accord conclu a Rome, le 10 juillet

dernier, par M Mercurio, directeur de l' ºffice italien de vé

vification et compensation et M. le docteur Krapp, représen

tant du Gouvernement allenand, pour la creation du compte

relatif aux opérations prévues par l'art. 297 du Traité de

Versailles.

En portant à la connaissance de Votre Excellence que le

Gouvernement du Roi a approuvé cet accord, ie Vous serais

très reconnaissant de vouloir bien ne faire savoir si le Gou

vernement allemandi y donne aussi son approbation.

.I 'ai en nème temps l'honneur de remettre ci joint à Votre

Excellence une copie du protocollo di 10 juillet dernier con

cernant le règlement à l'amiable des deman les le dédomma

gement de la part de sujets italiens pour révalorisation de

monnaie. Le Gouvernement Royal a pris acte avec satisfaction

de la declaration contenue dans le protocole en question.

En remerciant d'avance Votre Excellence de la réponse

qu Elle voudra bien me faire parvenir, je saisis l'occasion

de Vous renouveler, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma très ha lite considération.

I3oSDARI.

Son Excellence

le I) l' Stresernali lº

Ministre des affaires étrangères

f; 1 iti,IN

Derlin den 22 September 1921

Ilerr Botschoft cr!

In Erwiderung Ihres Schreibens von 10 d. M. beehre ich

mich Eurer Exzellenz mitezuteilen, dass auch die Deutsche

Regienamg das a In 10 lirli l. 1. von den Direktor des Ita

lienischen Ausgleichsants Eugen Mercurio und dem Vertre

ter des deutschen Ausleichsamts Geheimrat Krapp geschios

sene Abkommen zwecks Anlage des Kontos 297 des Versailler

Vertrags gebilligt hat.
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Zugleich benutze ich auch diesen Anlass un lhnen, ierr

I3otschafter, die Versicherung

I lochachtung zu ernuern

Seiner EXzellenz

meiner ausgezeichnetsten

STI:ESEMANN.

dem Koniglicli Italienischen Botschafter

Herrn Conte de I3 sdari

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI

ACCC) I tl)(

/1 a gli Uffici di verifica e con

pensazione italiano e german

co, per l'istituzione del conto in

relazione ill'articolo 297 del

Trattato di I ersaglia

Allo scopo di istituire fra i

(lue Uffici di verifica e coinpen

sazione italiano e germanico il

conto relativo alle operazioni

attinenti all'art. 29 del Trat

tato di Versaglia, regolando le

relative modalità il direttore

dell'I fficio italiano, signor dot

tor Eugenio MERCURIO, e il rap

presentante dell'Ufficio gerina

nico, signor dott. KRAPP, hanno

convenuto quanto approssO, con

riserva dell'approvazione dei ri

spettivi Governi:

Art 1.

I ra gli Uffici di verifica e

compensazione delle di Altº

Parti contraenti è istituito il

conto delle operazioni dipen

denti dall'applicazione dell'ar

ticolo 29, del Trattato di Ver

saglia.

\ H3IN ()MMEN

zu ischen dem ntalienischen und

diem dentschen Pruefatngs-und

ſusgleichsant zucecſis in lage

des R outos 297 del I ertrages

con l ersailles.

l In zvvischen dern ItalienI

schen Priftungs und Ausgleich

s: nnt urnd den deutschen

Reichsausgleichsaaint das Nor

i (lei a tuf Grund des Artl kels,

297 des Vertrages von Versail

les erfolgender Vorrechnungeli

einzurichter il nol ilm die hie

allf bezilglichet Modalitaten

zi regali, ha ben der Direktor

des italienischen Antes, Herr

l), Eugenio ViERCURIO, und der

Vertreter des deutschen Amtes,

Herr Dr. KRAI P, hierzu gebuil

end bevollmachtigt, unter Vor

bchalt der Billigung in rer Re

gierunge, vereinbart was folgt:

Art. 1.

Zwischen dell Ausgleiclisani

tern (ier heiden Hohen Vertra

gschliessenden Telle ist das

Konto der auf Grund des Art. 297

dies Versailler Vertrages erfol

gender, Verrechnungen einge

richtet.

i



l72 etni. ETTINO UFFICIALE DELI E FERROVIE DELLO STATin

Il detto con lo Intitolato

« Conto 297 , è distinto dal

conto dei crediti e debiti atti -

neliti all'art. 296 del Trattato di

Versaglia

Nel conto 297 saranno inserite

te:

a) a credito dell'Ufficio ita

liano:

lº le somme dovute a sud

diti italiani a causa dei loro

beni diritti e interessi liquida

ti nel territorio dell'Impero ger

manico, quale era al 1 agosto

1914, in forza delle disposizioni

eccezionali di guerra, e in ge

nerale tutte le somme in con

talli dovute a sud liti italiani

a tenore del paragr 11 dell'al

legato agli articoli 297-298 del

Trattato di Versaglia:

2º 'e somme dovute a sud

diti italiani a titolo di risarci

mento di danni, nei casi previ

sti nel comma e) dell art 297

e nel primo periodo del para

gralo 4 dell'allegato agli arti

coli 297-298 del Trattato di Ver

saglia, o per altra delle cause

contemplate nelle sezioni º il

VII della parte X (clausole eco

nomiche) del Trattato medesi

InO:

b) a credito dell'Ullicio ger

manico:

le somme al netto, ricavate

dai beni, diritti ed interessi ap

partenenti a sudditi germanici,

liquidati a tenore dei Regi de

creti 10 aprile 1921, n. 470, 22

dicembre 1921, n 1962, e 10

maggio 1933, n 1118.

Gl'importi espressi in tina va

luta, che non sia la valuta ita

liana, saranno convertiti in va

luta italiana, in base al sag

gio di cambio previsto dal com

ma d) dell'art. 296 del Trattato

di Versaglia,

Dieses Konto. genairnt a Kon

to 297 o, ist verso lietlen von

de "Il Konto der unten Art. 296

des Versailler Vertrages fallen

len Forderungen und Schul

den.

Auf Konto 29, verden ge

Setzt:

a) zu Gunsten des Italieni

schen Antes:

lo die den ltallenischer,

Staatsangehorigen vegen ihrer

Im Gebiete des Deutsche n Rei

ines in seinem Bestande von

i. August 1914 kraft der Krieg

saus..allniebesi immungen liqui

dierten Guiter, Rechte und In

teressen geschuldeten Summen

ºn l im allgemeinen alle Bar

slin) IneTi, die den italienischen

Staatsangenhorigen nach S li

der Anlage zu Art. 297-298 des

Versailler Vertrages geschuldei

verden: -

2o die den italienischen

Staatsangehörigen als Schn

densersatz in den in Absatz e)

des Art. 297 mlnd Im ersten Satz

des S 4 der Anlage zu Art 29,

298 des Vertrages von Versail

les vorgesehenen Fallen oder

atts einem anderen der in den

Abschnitten III-VII des Teiles X

(wirtschaftliche Bestimmungen)

desselben Vertrages behandel

ten Grinde geschuldeten Sum

Inen:

b) zII Gunsten des deutschen

AIntes:

die Iteinertrige aus den Gù

1 ern, Rechten und Jinteressen

deutscher Staatsal:gehöriger,

die auf Grund der Koniglichen

Verordnungen vom 10 April 1921

Nr. 470, vom 22. Dezember 1921

Nr. 1962 und vom 10 Mai 192.

Nr. 1118 liquidiert vorden sind.

Die in einer anderen Wiih

ri: ng als der italienischen aus

gedrückten Betrage werden

nach Massgabe des in Absatz

d) des Art 296 des Versailler

Vertrages vorgesehenen Um

rechnungskurses in italieni

sche Wahrung ungevandelt.
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Art. 2

Di mese in mese i due Uffici

si notificheranno scambievol

mente in duplice elenco le par

tite che ciascuno nccredita al

l'altro. Uno degli elenchi è re

stituito all'Ufficio mittente, con

dichiarazione di ricevuta da

parte dell'Ufficio ricevente.

Al termine delle operazioni

sarà stabilito fra i due Uffici

il bilancio degli accreditamenti

reciproci. Se vi sara un saldo

attivo a favore dell'Italia, alla

relativa regolazione sarà prov

veduto mediante accordo fra i

due Governi italiano e germa

nico . Se invece risulterà un

saldo a debito dell'Italia, que

sto saldo, detratt le somme e

ventualmente occorse per il na

gamento delle indennità non

soddisfatto dalle Potenze già

alleate della Germania, rice

verà la destinazione prevista

dal corrima :) dell'art 243 del

Trattato di Versaglia.

Art 3.

L'accreditamento delle som

me di cui al capoverso primo

della lettera a) dell'art. 1º del

presente Accordo ha luogo do

po intervenuti i relativi accer

lamenti fra i due l ffici, collin

tervento degli aventi diritto,

L'accreditamento non pregiu

dica la facolta degli aventi di

ritto di reclamare una inden

inità, a tenore del capoVerso Se

o:ldo la lettera a) dell'art. 1

sovrano;t to.

- , l .

Qu: ora i l rodotti di liquida

zi ne e gli averi in contanti

s: tanti ai sudditi italiani fos

sei stati versati dalle autorita

Art. 2.

Von Monat zu Monat stelleIr

sich die beiden Aenter vech

selseitig durch ein doppeltes

Verzeichnis die Posten zu, die

jedes dem anderen gutschreibt.

Eins del Verzeichnisse vird

dern absendendon Ante Init

einer Empfangsbescheinigung

des emp fango inden Amtos zii

rickgegeben.

Am Ende der Verrechnungen

Vird Zw iscleIl den beide: i

Aemtern de Uebersicht der ge

genseitigen Gutschriften auf

gestellt. VVenn sich ein Saldo

zu Gunsten Italiens ergibt, so

vird die diespezigliche Rege

iting durch Vereinbarung zwi

si len der italienischen und der

delitschen Regier ung vorgese

hen werden. Venn dagegen ein

S:il lo zu I, asten Italiens horau

skoni Inem Sollie, so vird dieser

Saldo nach Abzug der etwa

zur Zahlung der von den fruhe

l'en Verini. Ildeten Doutschlands

I, icht geleisteten Entschidigun

gen erforderlicien Betrage der

von Absatz a) des Art 243

les Versailler Vertrages vorre

sehener Bestini in ling zugefi il rt

verden.

Art .

Die Gt11s lo rifi, le , in erste

vhsatz des Buchstaben a) des

º rt. 1 dieser Vereinbarung go

dachten Sunninen findet statt,

nachdem von belden Aointern

unter Mitwirkung der Berech

tigten die diesbeziglichen Fest

stellungen getroffen sind.

Die Gutschrift Ililnmt den Be

rechtigten nicht die Moglich

keit, eine Entschidigung nach

Absatz 2 des Buchstaben a) ries

vorervilmnton Art. 1 zu ver

l:ungen.

Art. 4.

Venti die Liquidationserlòso

i Barguthaben italienischer

Staatsangehöriger von der deut

schen Behòrden unmitelb:tr
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germaniche direttamente ed in

valuta germanica nelle mani

degli aventi diritto, questi po

tranno entro sei mesi dall'all

data in vigore del presente Ac

cordo, far domanda a ciocchè

sia riconosciuta a loro favore

la somma corrispondente alla

clifferenza fra la somma riscos

sa in valuta germanica, con

Vertiti in lire al cambiò del

giorno della riscossione, e la

SoIrina che si sarebbe dovuta ri

scuotere in lire, in base al can

bio previsto dal comma d) del

l'art. 296 del Trattato di Vel -

saglia.

Ant. o

Le somme da accreditare al

l'ufficio germanico a titolo di

ricavo dalla liquidazione dei

beni germanici saranno inscrit

le nel conto 29, in base a de

claratoria del Commissario del

Governo italiano per la liqui

lazione dei beni, diritti e inte

ressi dei sudditi ex nemici.

Tale declaratoria sarà con for

ne al modello allegato al pre

sente Aet ordo.

\ ll (5.

Le somme dovute dalla C, er

inania, ai termini del connina

e dell'art. 297, del primo per

riodo del paragr. 4 dell'allega

to agli articoli 297-298 del Trat

tato di Versaglia, o per altra

ſelle cause previste nelle sezio

li Ill-VII della parte X (clauso

le economiche, del Trattato me

desimo, saranno accreditate al

l'ufficio italiano tostochè la de

cisione del Tribunale arbitrale

misto e dello speciale Arbitro

sia stata notificata agli Uffici

di verifica e compensazione,

und in deutschen Vährun,g

den lº erechtigten gezahlt wor

leil sind, konnen diesc inner

lalb von Sechs Monaten seit

linkrafttreten des von liegenden

º bkommens beantragen, dass

zu ilren Gunsten die Stumme

allerkannt Wird, die del Diffe

I e Il Z ZVischen del Summe ent

spricht, die in deutscher Wah

(i rund des von Absatz d) des

i ling e ingezogen und in Lire

Zuni Kurse des Tages der Ein

ziehung 'ingevandeli ist, und

lei Sulmine, die in Lire auf

Art. 296 des Vertrages von Ver

sailles Vorgesehenen Unrech

liulghurses latte vereinnahmt

verden sollen

Art 5.

Die Sulminen, die denu deui

schen Amte als Erlos aus der

liquidation des deutschen Ver

inogens gutzuschreiben sind,

verden auf Grund der Erkli

ring les italienischen Regier

lingskommissars für die Liqui

tation der Guter, Rechte und

Interessen der ehemals feindli

chen Staatsangehörigen auf

Nonto 297 gesetzt.

Diese Erklärung vird dem

Muster entsprechen, das den

Vorliegenden Abkommen beige

i lgt ist.

Art. 6.

Die von Deutschland nach

dell i3estimmungen des Absat

Zes e des Art. 297. des ersten

Sitzes des S 4 der Anlage zu

Art. 07-20S dos Versailler Ver

trages oder aus einem andern

iei in den Abschnitten III-VII

des I eiles X ( wirtschaftliche

13estinimungen dessellen Ver

ti ages vorgesehenen Grunde

geschitideten Summen werden

den italienischen Amte gutge

schriel en werden, sobald die

Fntscheidung des Gemischten

Schiedsgerichts oder des beson

deren Schiedrichters den Aus
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Nel caso che i danni siano

stati liquidati in via amichevo

le con l'intervento degli agenti

dei due Governi, l'accredita

mento avrà luogo tostochè la

liquidazione amichevole sia sta

la notificata ai due Uffici.

Art. 7.

E' data facoltà agli Uffici di

verifica e compensazione delle

due Alte Parti Contraenti di

concordare direttamente fra es

si le modalità esecutive del pre

sente Accordo

Le divergenze che sorgessero

fra i due Uffici nell'applicazio

ne del presente accordo, qua

lora non potessero essere riso

lute amichevolmente, saranno

deferite al Tribunale al bitrale

Inisto.

Fatto in doppio esemplare il

italiano e in tedesco, in Roma

addì 10 luglio 1924.

gleichsainteri: ztigestellt von -

ieri ist.

Falls die Schaden auf gutli

chem Wege durch Vermittlung

der Vertreter der belden Regie

i lingen bereclanet Worden Sind,

e folgt die (i utschrift, sobald

tie gutliche Herechnung den

neiden A intern zulgestellt vor

ieri is!.

Art. 7.

Die Ausgle hsimter der bei

den Hohen Vertragschliessen

dei T eils sind befugt unmittel

bar unter sich die Ausführun

gsbestimmungen fiir dieses Ab

Rommel, Zui verc Inbare n.

I)ie Vieiintingsverschiede 11ei

l li, (iie bei der AI Wine 111g

dieses Abkolnine s enisſehe. I

s Ilten. w i den, falls e nt i

gitlich gelost werden konnen,

dem Genniscliten Schieds gericht

vorgelegf vei tien

Ausgeferligt in zw ei 1 a ierli

s( ben Ind deutschel, i seni p in

i en, il lºoln a Il 10 Julli 1924.

Fil Imati: EU FNIo MERCURIO – Dr KRAPP.

Visto d'ordine di Stia Maestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI. -

----------r-––
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Allegato

Il Commissario del Governo

per i beni dei sudditi di Stati

già nemici.

N.

Stato di liquidazione dei beni

appartenenti al - - -

- - - di naziona

lita . . . . . residen

1 tº

ATI I IV ( )

1 immobili - L.

i Mobili e arredamen

ti . . . L

3 Macchine e impian

li . . I ,

4 Crediti L

5 Titoli i..

6. Cassa L

7 Merci L

8. RiscOsione di rendl

te ed attività di ge

stione -

Varie . . - I.º

Total

PASSIVO

l. Passività ipotecarie I

º i 'assivita varie I,

3. Spese di manuten

zione e produzione. I ..

Spese di liquidazio4

Anlage

Ioe Reguengskommissar für die

Glieter der ehemals feindli

chen Staatsanghörigen.

N

Stand der Liquidierung des

Eigentuins des - - -

Staatsagehorigkeit:

vvoh II ha ff in :

ARTIVA

l l III mobili n - - l..

2. Mobel und Einrich -

tu Iiger, l..

3. Maschiner und An

lagen - - - - I

Forderungen - -

Wertpapiere . L.

Barbestand l.

VVareIl 1,

Eitzieh, ting von Er

tràgnissen und Ver

º

6

i

waltungs-Aktiva . I

9 Verschicdenes . . L.

-

Insgesamt I.

PASSIVA

1 Hypothekenschul

tieIl . - L

2. Verschiedene Schu!

den - - - - -

3. Unterhalts- il fºro

itiktions-kosten l ..

4. Liquidalionskostern I..

Zallungen und Rü

clierstattungen ºll l

die Ergentuner L.

5Il te l ..

o Assegni e restituzio

ni ai proprietari I ,

I’otale 1.

SoII Ina Iretta da ac

ered Itarsi . . l.

i ) i Consi lire

Salvo error: od o

Inissioni - -

R0Ina, li .

ll Commissario del Governo

Insgesamt L.

(i tutzuschreibender

Nettobetrag . I

in VVortoIn Lire

lrrtiIner und Aus

lasSlingen vorbehal

fan'

Rotn, del

Der Regierungskommisar.
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REGIO DECRETO LE E 5 aprile 1925, n. 397, relativo alla attri

buzione alla Regia Avvocatura erariale della difesa legale

dell'Amministrazione delle ferrovic anche per le rertenze

relative al trasporto (1).

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

R E I) 'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 282S ;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni e col Ministro Guardasigilli:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le consultazioni legali, la rappresentanza e la difesa

delle vertenze derivanti dal trasporto che interessano l'Am

ministrazione delle ferrovie dello Stato, sono affidate, a de

correre dal 1° luglio 1925, alla Regia avvocatura erariale.

A decorrere dalla stessa data si applicano alle dette vere

tenze le norme stabilite dal capo terzo del R. decreto 30 di

cembre 1923, n. 2S2S.

Presso l'Amministrazione centrale delle ferrovie

Stato e presso le sedi dei compartimenti in cui non siano

costituiti uffici dell'Avvocatura erariale sono distaccati fun

zionari dell'Avvocatura anzidetta per provvedere alla con

sulenza e all'assistenza immediata. Ai detti funzionari può

anche essere affidata dai rispettivi capi dell'Avvocatura la

trattazione consultiva o contenziosa di altri affari in ma

teria ferroviaria.

Per le cause relative al contratto di trasporto innanzi

alle preti, re e agli uffici di conciliazione la rappresentanza

e difesa dell'Amministrazione ferroviaria spetta agli agenti

dello

dell'Amministrazione stessa all'uopo delegati, i quali sa

ranno muniti di mandato generale o speciale a sensi del

l'art. 156 del Codice di procedura civile.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 15 aprile 1925, n. 88.

Parte I – N. 17 – 23 aprile 1925.
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II direttore generale delle Ferrovie dello Stato ha facoltà,

qualora lo ritenga opportuno, di deferire la trattazione di

dette cause all'Avvocatura erariale, la quale potrà delegare,

per la rappresentanza, i capi stazione od altri agenti am

ministrativi ferroviari, munendoli di mandato ai termini

del comma precedente.

Art. 2.

Con decreto Reale si proposta del Ministro per le finanze,

di concerto con quello per le comunicazioni, sarà provve

duto all'aumento del personale della Regia avvocatura era

riale in relazione alle nuove attribuzioni ad essa conferite

e saranno stabilite le norme per l'ammissione nella Regia

avvocatura erariale del personale appartenente al sop

presso ufficio legale delle Ferrovie.

Potrà anche essere assunto nell'Avvocatura erariale, se

condo norme da stabilirsi col decreto Reale di cui al comma

precedente, personale d'ordine e subalterno appartenente

ad altri uffici dell'Amministrazione ferroviaria.

Il ruolo del personale delle Ferrovie dello Stato sarà ri

dotto del numero corrispondente ai funzionari ed agenti

attualmente addetti al soppresso ufficio legale.

Art. 3.

lº conferita al Governo la facoltà :

a) di provvedere al completamento ed al coordinamento

delle disposizioni di cui all'articolo precedente con tutte le

altre preesistenti; -

b) di emanare disposizioni per il collocamento a riposo

e per il trasferimento presso altre Amministrazioni dello

Stato del personale dell'ufficio legale delle Ferrovie che non

faccia passaggio nell'Avvocatura erariale:

c) di compilare e pubblicare il testo unico delle leggi

sulla Regia avvocatura erariale.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento nazio

male per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. - -

Dato a Roma, addi 5 aprile 1925.

VITTO) I: I C) I. MANUELE.

MUSSOLINI – DE STEFANI – RoCCO.

V isto, il Guardasigilli: 180CC0.

l

REGIo DECRETO LEGGE 7 aprile 1925, n. 405, contenente l'ap

provazione del regolamento del personale ferroviario con

le relative tabelle, delle disposizioni sulle competenze ac

cessorie, nonchè delle piante del personale degli uffici (1).

VITTORIO EMANUELE III

- rEI: GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA
l

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 129, modificata dal R. de

creto 28 giugno 1912, n. 728;

Visto il decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393.

e successive modificazioni ed aggiunte:

Visto l'art. 6 della legge 7 aprile 1921, n. 368;

Visto il R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651 ;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3082:

Visto il R. decreto 19 giugno 1924, n. 1083 ;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato , -

Sentito il Consiglio dei Ministri:

----

(1) Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 17 aprile 1925,

Parte I – N. 17 – 23 aprile 1925.
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.

Sono approvati l'annesso regolamento del personale delle

Ferrovie dello Stato e le relative disposizioni sulle compe

tenze accessorie, di cui agli allegati nn. 1 e 2, visti, d'ordine

Nostro, dai Ministri per le comunicazioni e per le finanze,

in sostituzione:

a) del regolamento del personale delle Ferrovie dello

Stato, approvato col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,

n. 1393, e delle modificazioni ed aggiunte approvate suc

cessivamente :

b) del regolamento del personale provvisorio e del per

sonale aggiunto, approvato col decreto Luogotenenziale di

cui al comma precedente:

c) dei quadri di classificazione, piante organiche, dispo

sizioni sulle competenze accessorie ed altre norme, appro

vate col R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651;

d) del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 30S2, relativo al

trattamento del personale provvisorio ed aggiunto e di quello

addetto al traghetto di Venezia ; -

c) del R. decreto 19 giugno 1924, n. 10S3, circa l'attribu

zione di assegni al personale delle Ferrovie dello Stato dei

gradi 8 a 1 1º.

Art. 2.

Le piante numeriche del personale degli uffici, escluso

quello subalterno, sono stabilite in conformità dell'allegato

3) al presente decreto, visto d'ordine Nostro, dai Ministri

per le comunicazioni e per le finanze. Gli agenti del gruppo

B, che risultassero eccedenti rispette ai posti di pianta per

essi previsti, sono considerati in soprannumero, restando

vacanti altrettanti posti negli stessi gradi del gruppo C.

Per il personale subalterno degli uffici e per il personale

esecutivo le piante numeriche sono fissate con decreto del

Ministro per le comunicazioni.

Art. 3.

Il personale femminile che sia in servizio di ruolo al

1° aprile 1925 viene conservato in tale posizione fino ad eli.

minazione.
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Art. 4.

L'assegnazione delle qualifiche risultanti dai nuovi quadri

di classificazione, annessi al regolamento del personale di

cui all'art. , in sostituzione di quelle possedute dal perso

nale in base al R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651, è fatta

secondo quanto risulta dal quadro allegato 4), visto, d'or

dine Nostro, dai Iinistri per le comunicazioni e per le fi

nanz , tenuto ci to delle disposizioni contenute negli arti

coli seguenti.

Art. 5.

L'inquadramento del personale nei nuovi quadri di classi

ficazione ha luogo partendo per ogni singolo agente dalla

posizione posseduta (qualifica, stipendio e relativa decor

renza) all'atto dell'inquadramento stesso, e risalendo da que

sta alla corrispondente posizione che ciascuno, secondo i

quadri di classificazione approvati con la legge 7 aprile 1921,

n. 36S, aveva o avrebbe avuto al lº marzo 1921.

Per gli agenti promossi con data pari o successiva al

1° marzo 1924, si determina la posizione che avrebbero a

vuta alla data stessa, considerando la promozione avvenuta

secondo i quadri di classificazione approvati con la legg

n. 368 citata.

Le precedenti classi di stipendio, determinate nel modo

anzidetto, sono aumentate o diminuite, a seconda del caso,

della differenza positiva o negativa eventualmente risultante

fra il minimo previsto dai nuovi quadri suddetti e quello

stabilito dai vecchi.

A rt. 6.

Per la valutazione della posizione posseduta all'atto del

l'inquadramento, si tiene conto anche degli eventuali asse

gni personali facenti parte integrante dello stipendio, di cui

i singoli agenti fossero provvisti.

Il computo della differenza di cui all'ultimo comma del

l'articolo precedente, per le seguenti qualifiche, a ciascuna

delle quali corrispondono, secondo i quadri approvati con

la citata legge 7 aprile 1921, n. 368, varie qualifiche aventi

minimi di stipendio diversi, è fatto stabilendo il minimo

unico di fronte ad ognuna di esse indicato:

Ispettori di 1° classe (gruppo A e B) e Cas

sieri di 2° classe . . . . . . . . . . . L. 12,500
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Ispettori di 1° classe (gruppo B) che al 29

febbraio 1924 avevano la qualifica di Soprin

tendente . . . . . . . . . . . . . . L. 12.000

Segretari e Capi fermata di 1° classe ad

pºl'son (t ml . . . . . . . . . . . . . ) 7,500

Con messi degli uffici) e Guardamerci . . » 6,900

(i tarda sala e Capi squadra manovali . » 6,600

Operai di 1° classe . . . . . . . » 8,100

Guardablocco e Guardie . . . . » 6,300

l'er gli agenti con qualifica di Guardia la posizione al 1°

marzo 1924 è determinata secondo il quadro di classifica

zione dei manovali.

Al t. 7.

La inscrizione del personale nei nuovi quadri di classifi

azione ha luogo in base agli stipendi risultanti dall'appli

cazione dei precedenti articoli. -

Gli anni stabiliti per conseguire l'aumento normale, sia

nei quadri approvati con la legge 7 aprile 1921, n. 36S, mo

lificati nel modo indicato negli articoli precedenti, sia nel

nuovo, vengono ragguagliati ad altrettante frazioni dell'au

nento stesso: all'agente viene assegnata nel nuovo quadro

la posizione corrispondente al suo stipendio, aumentato del

valore degli anni di decorrenza dello stipendio stesso; se

non si trova l'eguale si assegna la posizione immediatamente

superiore.

L'agente assume nel nuovo quadro di classificazione la

classe normale di stipendio colla relativa decorrenza che

corrisponde alla posizione assegnatagli, la quale, fra agenti

di diverso grado nella stessa carriera, a parità di stipendio,

depurato dell'ammontare delle compenetrazioni, secondo i

quadri del lºi, non deve essere mai minore di quella del

grado inferiore. Se la classe suddetta è inferiore allo sti,

pendio risultante dall'applicazione dei precedenti articoli,

l'agente conserva quest'ultimo fino al passaggio alla classe

sll ( ( (ºssl V : l .

Art. S.

Gli agenti cui, per effetto del nuovo inquadramento ve

nisse assegnato fra stipendio e supplemento di servizio at

tivo, una somma inferiore a quella goduta per gli stessi ti

toli all'atto dell'inquadramento, conservano la differenza

come assegno personale da assorbirsi nei successivi aumenti
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Art. 9.

Agli agenti con qualifica ad personam di Assistente capo

sale e Sotto capo squadra operai, ed ai Guardablocco, è con

cesso un anno di maggiore anzianità nella classe del nuovo

stipendio assegnato. Qualora lo stipendio assegnato sia

uguale o superiore al massimo stabilito per la nuova quali

fica, è concesso un assegno personale pari alla quota an

nuale dell'ultimo aumento previsto per la qualifica stessa,

da assorbirsi nei successivi aumenti

A rt. 10.

(i li aumenti derivanti esclusivamente dall'inquadramento

non sono soggetti alla trattenuta del dodicesimo a favore

del fondo pensione, di cui all'art. 6 del testo unico di legge

22 aprile 1909, n. 229.

Al t. 11.

A tutti gli effetti finanziari, non escluse ie pensioni e le

buonuscite dell'Opera di previdenza, il nuovo inquadramento

la vigore dal 1° aprile 1925, dalla quale data sono pari

menti applicati il Regolamento del personale e le disposi

zioni sulle competenze accessorie, annessi al presente de

C reto.

A l't . l 2.

Le ulteriori disposizioni eventualmente occorrenti per lo

inquadra inento del personale nei nuovi quadri di classifica

zione sono da emanarsi con decreto del Ministro per le co

municazioni.

Le controversie derivanti dall'applicazione del presente

decreto sono definitivamente risolte dal Ministro per le co

municazioni, sentito il Consiglio di amministrazione delle

l'errovie dello Stato.

Art. 13.

Gli agenti che dopo il 1° marzo 1924 hanno conseguito

una promozione, con decorrenza anteriore alla data stessa,

per effetto della quale sarebbe loro spettato un trattamento

per stipendio, assegni personali e supplemento di servizio

attivo, inferiore a quello già assegnato con l'inquadramento

fatto nella qualifica precedente, conservano questo fino alla

data d'entrata in vigore delle presenti disposizioni,
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A rt. 14.

Agli agenti promossi Segretari principali, Segretari tec

nici principali. Revisori principali o Disegnatori principali,

con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1920, se dichiarati

non demeritevoli dalle Commissioni di avanzamento, è rispet

tivamente assegnata la qualifica di Segretario capo, Segreta

rio tecnico capo, Revisore capo o Disegnatore capo, con de

correnza dal 1° marzo 1921. agli effetti dell'anzianità, e dalla

data di applicazione del presente decreto agli effetti eco

nomici. Tali agenti sono considerati in soprannumero ri

spetto alla pianta stabilita pel grado 6° fino a riassorbi

merito per successive promozioni o per eliminazioni dal ser

vizio, restando vacanti altrettanti posti nel grado inferiore

E' assegnata la qualifica di guardia ai manovali che al

l'atto dell'inquadramento siano destinati in via permanente

a servizio di guardia nelle stazioni, nei depositi nelle offi

cine, nei magazzini e nelle squadre di rialzo, semprechè la

competente commissione d'avanzamento li dichiari merite

voli della promozione.

Art. 15.

Le promozioni dall'uno all'altro dei gradi seguenti, pei

quali è stabilito un numero cumulativo di posti, avvengono

per anzianità congiunta al merito, su parere delle Commis

sioni d'avanzamento:

1° pel gruppo B, dal grado 10° al grado 8° dopo sette

anni di anzianità nel grado,

2° pel gruppo C, dal grado l 1° al grado 10° dopo un'an

zianità nel grado di almeno sei anni, e dal grado 10° al gra

do Se dopo un'anzianità non minore di sette anni nel gra

do 10 e di 13 anni complessivamente nei gradi 11° e 10°:

3° nel personale delle stazioni, dal grado 11° al grado 10°

dopo un'anzianità di almeno sei anni nel grado: dal grado

10° al grado 9° dopo un'anzianità di almeno cinque anni nel

grado 10 e di 11 anni complessivamente nei gradi 11° e 10°;

e dal grado 9° all'8° dopo un'anzianità non minore di quat

tro anni nel grado 9° e di 15 anni complessivamente nei gradi

l 1°, 10° e 9°.
-

Agli effetti delle promozioni di cui sopra, il tempo tra

scorso nel grado 11°. per gli agenti che entrarono in servizio

provvisti del titolo di studio prescritto per l'assunzione nel

grado 10”, è considerato come trascorso in quest'ultimo grado.

Per il periodo precedente il 1° marzo 1924, sono conside
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rati come trascorsi nei gradi 10° e 11° gli anni nei quali gli

agenti rivestirono rispettivamente la qualifica di applicato

o di aiutante applicato od altra qualifica assimilata.

Art. 16. m

I Cassieri principali, i Cassieri ed i Segretari capi che ne

disimpegnino le funzioni, sono esonerati dall'obbligo della

cauzione prevista dall'art. 37 della legge 7 luglio 1907, nu

mero 429, modificato dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728.

Art. 17.

In via transitoria per gli agenti in servizio alla data da

cui ha vigore il nuovo inquadramento e per le rispettive fa

miglie, gli assegni di pensione e le indennità di buonuscita

dell'Opera di Previdenza, nonchè le relative trattenute a

favore del fondo pensioni e dell'Opera medesima non pos.

sono, per i servizi resi dopo la data anzidetta, essere infe

riori a quelli liquidabili in base agli stipendi sui quali alla

data medesima dovevano praticarsi le ritenute suddette.

Art. 18.

I quadri di classificazione degli stipendi ed i supplementi

di servizio attivo, stabiliti dal presente decreto, non posso

no essere variati che per legge

Le modificazioni al regolamento del personale e alle di

sposizioni sulle competenze accessorie possono essere appor

tate con decreto Reale, sulla proposta del Ministro per le

comunicazioni di concerto con quello per le finanze, salvo

per quanto riguarda disposizioni basate su articoli di legge,

le quali non possono essere modificate che per legge.

Art. 19.

Restano in vigore per il personale delle Ferrovie dello

Stato le disposizioni concernenti le indennità corrisposte a

titolo di caro viveri, vigenti alla data di applicazione del

presente decreto, ad eccezione del R. decreto 2 dicembre

1923, n. 2713, il quale viene soppresso con effetto dal 1° apri

le 1924.

Quando però ne sia riconosciuta la possibilità in seguito

a miglioramento della situazione economica, potrà essere

disposta con R. decreto, la riduzione delle indennità me

desime.
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Art. 20.

Il presente decreto non riguarda il personale navigante

delle Ferrovie dello Stato.

Art. 21.

Il presente decreto ha vigore dal 1° aprile 1925 e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli : ROCCO

N. B. Il regolamento del personale e le Disposizioni sulle compe

tenze accessorie vengono pubblicati a parte in fascicoli separati.
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COMUNICATO

Il Comitato esecutivo, sorto fin dal 1916 presso la Dire

zione Generale delle Ferrovie di Stato per le onoranze ai

ferrovieri dello Stato caduti in guerra, avendo esaurito il

suo compito, si è sciolto il 28 maggio 1924, tenendo in detto

giorno la sua ultima seduta per approvare il resoconto finan

ziario delle varie gestioni, per decidere sulla destinazione

degli avanzi di bilancio e per nominare una Commissione li

quidatrice, incaricata di dare esecuzione a queste delibera

zioni e curare alcune esazioni residue.

Il detto resoconto finanziario, con la relazione dei Sin

daci e con tutte le pezze giustificative, è a disposizione del

sottoscrittori presso il Cassiere del Comitato, comm. Ettore

Viganò, in via Montebello, 43.

Se ne riassumono qui appresso i risultati.

1° Gestione del monumento :

EN I RATE.

Somme raccolte dal 1° gennaio

1917 a tutto il 1920 per sot

toscrizioni individuali e col

lettive . . . . . . . . . L. 42,297.85

Contributo volontario del perso

nale in ragione dell'1 % sulle

competenze di un mese . . . » 226,335.75

Contributo dell'Amministrazio

ne ferroviaria
- . . » 20,000.–

Ricavo di materiali residuati . » 8,000.–

Interessi a tutto il 31 dicem

bre 10:23 . » 29, 29S.41

–L. 325,932.01

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925.

3
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NPESE.

Compensi allo scultore . . . L.

Per concorsi, esposizione bozzetti

e giurie . . . . . . . .

Per la cerimonia inaugurale . »

Per amministrazione e varie . »

I'er elargizione ai danneggiati

dell'Etna . . . . . . . »

Avanzo

2º Gestione dell'Albo d'onore:

ENTRATE.

Ammontare della sottoscrizione

all'albo . . . . . . . . L.

Interessi a tutto il 31 dicembre

1923 . . . . . . . . . »

SPESE.

Agli editori per 37,000 copie . L.

Amministrazione, compensi, varie »

Avanzo

3° Gestione del numero unico:

viere » :

ENTRATE a tutto il 28

Riscossioni a mezzo dei Servizi

Centrali - - - L.

Riscossioni a mezzo delle Casse

Compartimentali - . . . )

Riscossioni parziali a mezzo dei

Delegati Compartimentali del

l'A. N. F. F. . . . . . . »

Interessi al 31 dicembre 1923 . »

275,000.–

19,275.15

19,569.15

3,710.–

1,000.–

- » 318,554.30

L. 7,377.71

579,072.–

2,830.25

L. 581,902.25

550,500.–

3,484.85

» 553,984.85

L. 27,917.40

« La Sagra del Ferro

maggio 1924.

1,236.–

14,892.–

24,632.–

33.45

L. 40,793.45
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º

(..

sis

ſº

fov

SPESE.

Illustrazioni e copertine per

30,000 copie - - 8,851.70

All'Amministrazione Ferrovia

ria per spese di carta e ti

ratura . . . . . . . . » 22,398.–

– » 31,252.70

Avanzo al 28 maggio 1924 . . . L. 9,540.75

Questa gestione presentava ancora, all'epoca suindicata,

delle somme residue da riscuotere.

Col complesso degli avanzi delle tre gestioni sopra speci

ficate la Commissione liquidatrice, in osservanza delle deli

berazioni del Comitato, ha in un primo tempo erogate:

L. 5000 all'Opera Nazionale per gli orfani di guerra del

Mezzogiorno d'Italia;

L. 4000 alla Fondazione Elena di Savoia ed all'Opera

di Previdenza delle Ferrovie dello Stato, per scopi di assi

stenza a vantaggio di orfani di ferrovieri caduti in guerra;

L. 34,027 per acquisto di L. 35,000 di capitale nominale

di consolidato 5 %, per la assegnazione di sussidi agli orfani

dei ferrovieri caduti in guerra o per causa della guerra, da

riscuotersi in occasione del compimento del 18° anno.

I titoli del Consolidato 5 %, di cui sopra, sono stati prove

visoriamente depositati presso la Cassa Compartimentale di

Roma, che ne ha rilasciata ricevuta sotto il n. 354, in data

29 luglio 1924, nell'attesa di concretare le modalità della

gestione del fondo, la quale è stata accettata dall'Opera di

previdenza delle Ferrovie dello Stato,

La Commissione ha anche provveduto alle esazioni ed elar

gizioni suppletive indicate nel resoconto seguente:

4° Gestione della Commissione liquidatrice a tutto il

19 febbraio 1925:

ENTRATE.

Avanzi delle tre gestioni sopra

specificate . . . . . . .

Riscossioni dalle Sezioni dell'A.

N. F. F. per vendita di copie

della «Sagra del Ferroviere » : -

Roma . . . . . . . . » 2,634.–

L. 44,835.86

Palermo . . . . . . . » 135.–

Bari . . . . . . . . . » 69.–
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Riscossioni da Uffici della Dire

zione Generale e dalla Cassa

di Roma per vendita dell'Albo

d'onore e del numero unico . L.

Riscossioni dalla Cassa di Tori

no per sistemazione conto di

vendita in L. 906, sotto dedu

zione dell'offerta fatta dai di

rigenti ed agenti della Cassa

stessa a favore delle vittime

del Gleno, in L. 380 . . . . »

Offerte per beneficenza dalla

Cassa di Cagliari. . . . .

Proventi vari e interessi a tutto

il 31 dicembre 1924 . -

Interessi sui residui dal 1° gen

naio al 12 febbraio 1925 .

Totale entrata,

SPESE.

Prime elargizioni deliberate dal

Comitato . - - - - - -

Alle Casse Compartimentali per

quota compenso percentuale

sulla vendita del Numero U

nico . - - -

Piccole spese . . . . . . .

All'Agenzia di Credito del Monte

di Pietà di Roma per scon

to riscossione anticipata di lire

))

))

29,000 di Buoni del Tesoro . »

Elargizioni suppletive erogate

dalla Commissione liquidatrice

d'intesa col cessato Comitato:

al Dopo scuola « Baccari

ni » pro figli dei ferrovieri

dell'Agro Romano - - -

all'Opera Nazionale per il

Mezzogiorno d'Italia pro' or

fani di guerra .

Totale uscita

345.–

526.–

L. 49,299.36

13,027.–

1,489.20

22.50

9S6.–

2,000.–

1,774.66

L. 49,299.36
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Alla Fondazione Elena di Savoia restano devoluti gli even

tuali introiti risultanti dalla liquidazione finale della ven

dita del numero unico « La Sagra del Ferroviere » nei com

partimenti di Torino, Roma ed Ancona.

Roma, 20 aprile 1925.

Ing. G. PIETRI, Presidente del Comitato esecutivo.

Ing. L. MACCALLINI, Segretario generale.

E. VIGANò, Cassiere.

La Commissione liquidatrice

C. CHIEREGHINI, C. Mi azzoNI, E. VIGANò.

e

Non tutte le famiglie dei ferrovieri morti in guerra si sono

curate di ritirare, a suo tempo, la copia dell'Albo d'onore

cui avevano titolo gratuitamente, secondo le deliberazioni

del Comitato esecutivo. -

La Commissione liquidatrice, ad esaurimento del proprio

compito, prega i sigg. Capi dei Servizi ed Uffici, delle Sta

zioni e degli impianti di voler avvertire le vedove, gli orfani

e i genitori dei gloriosi Caduti che, a semplice richiesta, ri

volta, non più tardi del 30 giugno 1925, all'Opera di Previ

denza (Servizio Personale e A. G. - Villa Patrizi), sarà fatto

consegnare agli aventi diritto l'esemplare loro spettante (uno

per famiglia) del detto Albo d'onore.

0rdine di servizio N. 40.

Biglietti speciali d'abbonamento a prezzo ridotto per impiegati

ferroviari e loro famiglie.

Con riferimento al n. 34 della Rivista delle Comunicazioni

Ferroviarie n. 3 del 1° febbraio 1925 e all'Ordine di Servizio

n. 12 del Bollettino Ufficiale n. 7 del 12 febbraio 1925, avver

tesi che le persone, le quali, secondo le disposizioni vigenti,

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925,
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non possono essere munite della tessera di riconoscimento

accennata nelle suddette pubblicazioni, devono intendersi

dispensate dalla presentazione della tessera stessa nell'uso

dei biglietti speciali d'abbonamento a prezzo ridotto per im

piegati ferroviari e loro famiglie. In tal caso, sulle domande

per ottenere i biglietti di abbonamento dovrà essere apposta

un'annotazione indicante che la persona è sprovvista di tes

sera, annotazione che dovrà essere poi riportata sui relativi

biglietti emessi. -

Ordine di Servizio N. 4 1.

Trasporti di persone, di materiali da costruzioni e mezzi di

opera, per conto del Ministero dei Lavori Pubblici.

I trasporti di persone, di materiali da costruzione e mezzi

d'opera per conto del Ministero dei Lavori Pubblici (Ispet

torato Generale delle ferrovie, tramvie e automobili) ine

renti alla costruzione di nuove linee ferroviarie, dovranno

essere effettuati a tariffa normale del pubblico in « conto

corrente ».

Tali trasporti potranno aver luogo:

a) su tutte le linee in servizio interno delle Ferrovie

dello Stato (Continentali, Sicule e Sarde) o da esse eser

citate;

b) su tutte le linee delle ferrovie secondarie e laghi con

le quali esista il servizio cumulativo.

1°. – Trasporti di persone.

Il rilascio dei biglietti per i viaggi delle persone si effettua

verso ritiro di Speciali richieste color rosa intestate « Mini

stero dei Lavori Pubblici » ed emesso dagli Uffici di costru

zione ferroviari, composte di due tagliandi.

Le richieste devono essere presentate compilate in ogni

loro parte, debitamente firmate da chi le rilascia e convali

date col bollo di ufficio.

I biglietti da emettere sono quelli mod. C.I 201 per i

viaggi in servizio interno e mod. C.I 201-A per i viaggi in

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925.
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servizio cumulativo. I biglietti devono essere rilasciati senza

indicazione di prezzo, valevoli esclusivamente per i viaggi

in 3° classe e per il quantitativo di persone indicate nelle

richieste,

Attenendosi alle indicazioni stampate in calce ai due

tagliandi delle richieste, le stazioni tratteranno quello di

loro pertinenza per allegarlo alla matrice del biglietto emes

so e consegneranno l'altro ai viaggiatori previa vidimazione

col bollo ad umido ed a data. Per le fermate intermedie

valgono le disposizioini dell'allegato 7 alle tariffe e condi

zioni pel trasporto delle persone.

In relazione agli accordi intervenuti, le Amministrazioni

secondarie rilascieranno per l'intera percorrenza biglietti

a percorso facoltativo senza prezzo.

Le persone trovate a viaggiare senza il tagliando della

richiesta che serve per l'indentificazione personale o collet

tiva, o col tagliando non bollato dalla stazione di partenza,

o senza firma, o irregolarmente compilato; quelle trovate

a viaggiare in più del numero indicato sulla richiesta op.

pure in classe superiore, dovranno essere ossoggettate al

pagamento delle tasse e sopratasse stabilite dagli articoli 33

e 34 delle tariffe.

In caso di alterazione o falsificazione delle richieste o di

sostituzione di persona, si dovranno applicare le penalità

stabilite dall'art. 10 delle Tariffe e si dovrà fare inoltre rap

porto alla Sezione Movimento e Traffico.

I biglietti di cui trattasi, dovranno essere scritturati sul

prospetto XV dei riassunti mod. C-I 213-A o C-I 214-A, a

seconda che trattasi di trasporti in servizio interno o cumu

lativo italiano, esponendo nella colonna relativa alla specie

del trasporto le lettere C. C. (conto corrente).

2°. – Trasporti delle cose.

I trasporti di materiali e mezzi d'opera potranno essere

effettuati tanto a grande quanto a piccola velocità e dovran

no essere scortati dai documenti ordinari in uso per il pub

blico.

A ciascun documento di trasporto dovrà essere allegata

apposita richiesta rilasciata dall'Ufficio mittente del Mini

stero dei Lavori Pubblici completata regolarmente in ogni

sua parte e portante la dichiarazione che le tasse vanno con

teggiate in « conto corrente », nonchè l'indicazione del mo

tivo pel quale il trasporto viene effettuato.

I trasporti di cui trattasi, da e per stazioni delle Ammi
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nistrazioni secondarie, dovranno però essere eseguiti in asse

gnato, se in provenienza dalle ferrovie medesime, ed in af

francato se alle stesse destinati.

In ambedue i casi i transiti in contatto con le Ammini

strazioni secondarie non aderenti al Controllo Comune di

Firenze contabilizzeranno la quota a credito del corrispon

dente coi normali registri e riassunti di transito, esponen

dola nella relativa finca della lettera di vettura, tenendo

presente che il documento da trasmettersi al Controllo merci

cumulativo dovrà essere sempre corredato della richiesta

rilasciata dagli uffici mittenti.

Così i trasporti in partenza da stazioni delle Amministra

zioni secondarie dovranno essere fatti proseguire scortati

dalla lettera di vettura alla quale risulta allegata la sopra

indicata richiesta.

I trasporti, tanto in servizio interno quanto in servizio

cumulativo, dovranno essere scritturati dalle stazioni di par

tenza e di arrivo negli ordinari registri e riassunti senza

assumere alcun debito, inquantochè le relative tasse saran

no stabilite dai competenti Controlli di Torino e Firenze,

i quali provvederanno alla compilazione del conto a debito

del Ministero interessato.

I trasporti di materiali e mezzi d'opera in conto corrente,

di cui il presente ordine di servizio, seguiranno le modalità

e le norme in vigore per i trasporti ordinari, anche per

quanto concerne le operazioni di carico e scarico ed i rela

tivi diritti e le indennità per eventuali perdite, avarie e

tardata resa.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

I trasporti di materiali che dovessero ancora essere ef

fettuati in dipendenza dei pochi contratti di vecchia data,

potranno essere scortati dalle richieste mod. C. I 114. Tali

richieste dovranno portare la dichiarazione (debitamente

firmata da chi le rilascia e munita del timbro dell'Ufficio

emittente) che trattasi di trasporti relativi ad appalti aggiu

dicati anteriormente all'entrata in vigore dell'Ordine di ser

vizio n. 72-1922.

Si raccomanda la scrupolosa osservanza delle disposizioni

contenute nel presente Ordine di servizio.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 18, 19, 20, 21 e 22.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 181

ordine di servizio N. 42.

Regolamento del personale - Disposizioni sulle competenze

accessorie.

Il nuovo Regolamento del personale e le nuove Disposizioni

sulle competenze accessorie approvato col R. decreto-legge

7 aprile 1925, n. 405, pubblicato nella prima parte del pre

sente bollettino, deve intendersi entrato in vigore col 1° cor

Tente mese. -

Mentre per tanto debbono essere sin d'ora osservate tutte

le prescrizioni in essi contenute si avverte che verranno ema

nate, con successive disposizioni, le norme d'applicazione di

quei provvedimenti che portano sostanziali modificazioni alle

norme regolamentari sinora vigenti.

Saranno pure fatte apposite comunicazioni in merito a

quei provvedimenti la cui attuazione è riservata al Direttore

Generale.

Il muovo Regolamento e le nuove Disposizioni sulle com

petenze accessorie vengono pubblicati in fascicoli separati

e distribuiti con lo stesso criterio adottato per il Bollettino

Ufficiale. Saranno inoltre inviate alcune copie in più a que

gli uffici che dovranno maggiormente usarne per ragioni di

servizio.

Tali copie dovranno essere prese in consegna da un agente

all'uopo designato dal Capo di ciascun ufficio od impianto,

con l'incarico di tenere le dette pubblicazioni a disposizione

degli altri agenti che desiderassero consultarle.

Gli agenti che volessero avere per uso personale una copia

delle due pubblicazioni di cui sopra potranno farne richie

sta al Servizio Personale ed Affari Generali, previo versa

mento del prezzo di L. 4 alle Casse compartimentali od alle

stazioni.

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925.

4
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Circolare N. 19.

Assegni sui trasporti. Smarrimento dell'avviso d'incasso.

(Vedi ordine di servizio n. 28-1923).

Si è constatato, in quest'ultimi mesi, un sensibile aumento

nella quantità di reclami per rimborso di assegni in seguito

allo smarrimento dell'avviso d'incasso, tagliando D della

scheda.

Considerato che i detti tagliandi sono spediti per posta

raccomandata e perciò non dovrebbero andare smarriti, è

evidente che il ritardato arrivo o lo smarrimento dei mede

simi sia imputabile alle stazioni destinatarie dei trasporti

che non ilanno cura di compilare e di spedire nei modi pre

scritti i tagliandi D delle schede di assegno.

Si richiamano quindi tutte le stazioni alla osservanza delle

disposizioni contenute nei punti 2 e 12 dell'ordine di servi

zio n. 2S-1923 e nella circolare a stampa del Servizio Movi

mento e Traffico n. MT. 541-4312-S3 in data 20 luglio 1924,

raccomandando in modo particolare che:

a) l'avviso d'incasso, tagliando D, sia spedito nel giorno

stesso dell'avvenuto svincolo della merce;

b) che l'indirizzo della stazione mittente del trasporto

sia scritto esattamente, sia completo ed intelligibile e con

l'indicazione della provincia. (Quale stazione mittente agli

effetti dell'indirizzo sui tagliandi 1), deve considerarsi quella

di scambio per i trasporti provenienti da Amministrazioni

in servizio di corrispondenza e quella di transito per i tra

sporti in provenienza da Amministrazioni in servizio cumu

lativo italiano), -

c) le stazioni mittenti dei trasporti abbiano cura di sol

lecitare il ritorno degli avvisi d'incasso (O. S. n. 28-1923

punto 2) e prima di chiedere al Controllo l'autorizzazione

per il pagamento degli assegni di cui non fosse pervenuto

l'avviso stesso, debbono domandare ed ottenere dalle stazioni

destinatarie la conferma dell'avvenuto incasso e la indica

zione dei numeri della scheda emessa.

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925.
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I Controlli sorveglieranno la osservanza delle disposizioni

che regolano il carteggio degli assegni e così pure le Sezioni

Movimento e Traffico le quali prenderanno provvedimenti di

sciplinari a carico degli agenti responsabili di irregolarità

e addebiteranno ai medesimi, in tutto od in parte, gli inte

ressi commerciali che si dovessero eventualmente pagare agli

aventi diritto per ritardato rimborso degli assegni.

Distribuita agli agenti delle classi 5 e 22.

Circolare N. 20.

Indice analitico delle pubblicazioni di servizio.

Si è stampata la prima appendice all'Indice analitico delle

leggi, decreti e regolamenti riguardanti l'Amministrazione

ferroviaria di Stato e diegli ordini generali, ordini di servi

zio, circolari ed struzioni emanate nel 1924.

Detta appendice viene distribuita, a cura del Servizio Per

sonale e Affari Generali, ai funzionari dei primi sei gradi e

sarà ceduta al prezzo di lire una agli agenti ed alle Ammi

nistrazioni corrispondenti che ne faranno richiesta.

A tal uopo si autorizzano le Casse Compartimentali e le

stazioni ad introitare il relativo importo, dandone avviso al

Servizio Personale ed Affari Generali.

Il Direttore Generale

ODDONE.

Parte II – N. 17 – 23 aprile 1925.
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

l

-

385 + 100 fra le stazioni di

Comiso e Donnafugata

o ce -

i; â T - til Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 3 : : : si ºº | approssi- delle pratiche

- 5 5È 533 presentazione tivo presso

VENDITE - - - - offerte ma il quale si tiene

a e si e dell'appalto la gara

-i -

Costruzione di un serbatoio L. P. Ore 11 75.000 Sezione Lavori

in c. a. da 200 mº e di due ll maggio Roma Nord

serbatoi in c. a. da 100 m.º 1925 -

Lavori murari e di terra oc- L. P. Ore 12 75.000 Sezione Lavori

correnti per la sistemazione 6 maggio Trieste

dei binari di precedenza | 1925

nella stazione di Grignano

----

Prolungamento del binario di L. P. Ore 12 ll 1.580 | Sezione Lavori

incrocio nella stazione di 4 maggio Catania

Saraceni 1925

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 12 147.000 sezione Lavori

una nuova travata metal- 5 maggio Bari

lica in sostituzione di quella 1925

attualmente in opera al

Pºnte retto ad una luce

di m. 20 sul torrente Genna

rino al Km. 105 + 290 della

linea Bari-Taranto

Rafforzamento di ml. 8550 di C. Ore 12 68.400 Sezione Lavori

binario fra i Km. 120.000 e fiduciariol il maggio Sulmona ,

128 + 700 della linea Roma- 1925

Sulmona

Rialzamento della spalletta C. Ore 18 | 43.580 Sezione Lavori

interna delle cunette di fiduciario 7 maggio Caltanissetta

Piattaforma fra i chilome- 1925 |

"i279+830/960:281+720/800;

º + 030/350; 284 + 935/

|

|

--

lººrte III – N. 17 – 23 aprile 1925.
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º

3 5.

2 - C e -igi il termine utile º Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE i; i È E approssi- delle pratiche LA

VENDITE 5 55 535 presentazione mativo ilsia
i su -- si tiella a cà ci offerte dell'appalto la gara e

-i -

Fornitura e posa in opera a T. P. Ore 11 18.000 Ufficio i –

Spezia Migliarina di die 19 maggio i" º
trasformatori trifasi in olio 1925 - ri

della potenza di K. V: A. 50; A
rapporto 8000/260 triangolº Am.

stella con neutro; 42 periodi ºli
- - ſe

Fornitura e posa in opera a T- P. Ore ll 5.000 IJffici - il

Spezia Migliarina di due in- 19 maggio ""

terruttori tripolari in olio 1925 -

con relais di massima su due

fasi tensione d'esercizio 8000

volts; Ampère normali 35;
per intensità di corto cir- - s

cuito fino a 1000 Ampère

Prolungamento di m. 86 versº L. P. Ore 12 l.106.000 - -

Castellammare Adriat. del 7 maggio "ponte in muratura a ºn- 1925 Adriatic l

plice binario sul filº San- ilCO

gro al Km. 389 + 970 della

inea Castellammare Adr- -Foggia Il

Rafforzamento e sistemazione L. P. Ore 12 1.700.0 i.. -

e prolungamento della tet- 9 maggio 00 sei" "voritoia viaggiatori della star 1925 apo --

zione di Napoli C. e i;

Impianto di unº condotta di L. P. Ore 12 160.0 - -

acqua potabile in servizio 12 maggio 00 sei" lavori -i comuni di Villalba e 1925 ale l'Int) .

Vallelunga in dipendenza

della costruzione dell'acque

dotto delle Madonie
-

Ricostruzione di un tratto di L. P Ore 10 9 Sorri - º,rivestimento in muratura 9 maggio 9.000 Sezione Lavori

nella galleria Cassºlº fra i 1925

Km. 63 + 36497/387.97 della - Salerno --

inea Sicignano-Lagºnegrº - N

fra Montesano e Casalbuono - -

º

i

–a- - º
– º sa – - i -
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2 e -

- si

2 :: : Ufficio i ieat

- i; $. Termine utile | Impºrtº ""
LAVORI, FORNITURE 3:5: 25 approssi- p -

S 5 º 553 | presentazione presso

VENDITE º 53| º fferte mativo il quale si tiene

a a ci ci oiler - dell'appalto la gara

-i -

-

Rinnovamento binario di corsa C. Ore 10 207.000 Sezione Lavori

treni pari fra Bivio S. Polo fiduciariol 15 maggio Udine

(e) Km. l + 800 circa ed il 1925

Km. 7 + 950 circa e fra il

Km. ll +950 ed il vecchio

confine della linea Monfal

cone – Cervignano vecchio

confine
-

-

-
v 3 c .

S e z -

i;i; â. Termine servizio ed Ufficio
5 gi; 35 utile incaricato

LAVORI, FORNITURE, VENDITE S egi 535 presentazione |

- - offerte delle pratiche

a a º -

-i -

Tonn. 130 | Tubi di ferro S. S. di lun- L. P. | 12-5-1925 Servizio.

ghezza commerciale A"
maInentil

lufficio 3o

Roma

Kg | 1000 | Mica sfogliata in caglie e L. P | 16-5-1925 vi a
-

C1O

b) 20 | Mica chiara grezza in lamelle Id.

Rg. 1300 | Chiodi di rame da ribadire T. P. 5–5-1925 vi, 3o

- Id. l

-

Kg. 1900 | Ferrocianuro di potassa T. P. 6-5–1925 vi", 2o

Id.

- -

Nº | 140.000 | Fogli di carta smerigliata e T. P. 12–5–1925 uti 3o

e vetrata " -

f
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o ce

r: -

ce -

i; cil Terº servizio ed Uracio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 55; E55 " incaricato
5 TE- Top 5 presentazione

- - - offerte delle pratiche

a a G e

ri

Kg. 2500 Colofonia (pece greca) T. P. 14–5-1925 Servizio

- Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma

Kg. 6000 | Cresolo saponato T. P. 14–5–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

Kg. | 10.000 | Olio di lino denso per motori | L. P. 12-5-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

- - Accessori di ebanite per bat- L. P. 16-5-1925 Id.

terie accumulatori Ufficio 3o

| Id.

N.o 1000 | Tiretti di legno per batterie L. P. 26-5–1925 Id.

accumulatori IJfficio 3o

-- Id.

Kg. 15.000 | Fusioni grezze di ghisa T. P. 6-5–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

N.o 244 | Punte elicoidali a codolo | T. P. 8-5–1925 Id.

(( morse » Ufficio 3o

Id.

N.º | 25.400 | Punte elicoidali a codolo ci- L. P. 28-5–1925 Id. -

lindrico
- Ufficio 3o

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.

lo
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DECRETO MINISTERIALE 21 aprile 1925, che autorizza l'emana

zione dei criteri da seguirsi per l'applicazione del R. de

creto 31 dicembre 1923, n. 2955.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione Generale (Servizio Per

sonale e affari generali) n. 410-16-56927 in data 10 aprile

1925;

Sentito il Consiglio di amministrazione:

I Decreta :

E' autorizzata l'emanazione dei criteri da seguirsi per l'ap

plicazione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2955, che detta

le norme per la revisione delle sistemazioni a ruolo e dei pas

saggi di categoria, quadro o qualifica avvenuti posterior

mente al 24 maggio 1915 nel personale delle Ferrovie dello

Stato.

Roma, 21 aprile 1925.

Il Ministro : CLANo.

Parte I – N. 18 – 30 aprile 1925.
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Criteri da seguirsi per l'applicazione del Regio decreto 31 di.

cembre 1923, n. 2955 che detta le norme per la revisione

delle sistemazioni a ruolo e dei passaggi di categoria, gra

do, quadro e qualifica, avvenuti posteriormente al 24 mag.

gio 1915 nel personale delle ferrovie dello Stato,

1. Per disposizione del Regio decreto 31 dicembre 1923,

n. 2955, rimangono confermati tutti i provvedimenti di siste

mazione a ruolo, passaggi di categoria, grado, quadro e qua

lifica avvenuti dopo il 24 maggio 1915, sia prima che dopo la

pubblicazione del Regolamento del personale approvato con

decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, salvo per

quanto riguarda i provvedimenti deliberati in base alle di

sposizioni di eui in appresso pei quali deve intervenire appo

sita conferma.

2. Tale conferma, a sensi dell'art. 2 del R. decreto 2955

del 31 dicembre 1923, sarà ammessa nei riguardi dei muti

lati ed invalidi di guerra e degli ex combattenti se ricono

sciuti idonei e meritevoli, come pure anche nei confronti de

gli altri agenti in quanto ne siano ritenuti meritevoli per

capacità, diligenza, buona condotta e zelo, nonchè per di

mostrata attitudine al servizio.

3. Occorre pertanto che sia proceduto, al suindicato ri

guardo, all'esame delle singole posizioni degli interessati e

siano presentati i seguenti elenchi compilati come l'unito

modello Allegato A. Tali elenchi devono essere tennti distin

ti per ognuno dei provvedimenti specificati al successivo

punto 4°. -

a) elenco dei mutilati, invalidi di guerra ed ex combat

tenti ai sensi del disposto dell'art. 5, lettera a) del R. de

creto 28 gennaio 1923, n. 153, meritevoli di avere confermato

il provvedimento che li riguarda :

b) elenco dei mutilati, invalidi ed ex combattenti non

ritenuti meritevoli della conferma ;

c) elenco degli agenti che pur non essendo ex combat

tenti, vengono tuttavia ritenuti meritevoli della conferma;

d) elenco degli agenti non ex combattenti non ritenuti

meritevoli della conferma.

Parte I – N. 18 – 30 aprile 1925.

l
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4. I provvedimenti pei quali occorre procedere all'esame

delle proposte di conferma o meno, sono quelli deliberati in

base alle seguenti disposizioni:

a) 2° comma dell'art. 4 del R. decreto 2 settembre 1919,

n. 1631, riguardante la nomina ad applicato dal 1° gennaio

1918 degli Aiutanti Applicati del personale degli uffici con 3

anni di anzianità di grado;

b) art. 1 del R. decreto 2316 del 23 ottobre 1919 riguar

dante la promozione a Segretario e Segretario tecunico per

tolo di anzianità ai sottocapi con 5 anni di anzianità di grado

che ne avessero fatta domanda;

torio 11°, con decorrenza rispettivamente del 1 giugno 1919,

e 1° gennaio 1920 a seconda che avevano l'anzianità nel gra

do 11° non inferiore al 31 dicembre 1914, oppure dal 1° gen

naio al 31 dicembre 1915;

c)'art. 4 del R. decreto 2316 del 23 ottobre 1919 riguar

dante il conferimento della promozione a Segretario pel ti

tolo di anzianità ai sottocapi con 5 anni di anzianità di

grado che ne avessero fatta domanda :

d) art. 5 del R. decreto 2316 del 23 ottobre 1919 riflet

tente la promozione dal 1° gennaio 1920 a Capo stazione di

3° classe ed a Capo gestione di 2° classe e a Capo telegrafista

di 2° classe dei Sotto capi inscritti negli elenchi di cui al

l'art. 99 e 254 R. P. con anzianità utile per la reggenza dal

31 dicembre 1912 i primi o con anzianità di grado non inferio

re al 31 dicembre 1912 gli altri.

Per le nomine a Capo stazione di 3° classe avvenute in base

al suindicato R. decreto 2316, gli elenchi da presentare in

conformità al punto 3 delle presenti norme, dovranno ri

guardare soltanto la seconda metà degli agenti promossi,

poichè per la prima metà degli intervenuti provvedimenti di

promozione dovranno, in relazione al disposto dell'art. 98

R. P. considerarsi senz'altro regolarmente conferiti.

Così pure saranno da considerarsi, in relazione all'arti

colo 260 del R. P., senz'altro confermate e regolarmente de

liberate le promozioni a Capo gestione di 2° classe ed a Capo

telegrafista di 2° classe avvenute nella quota del primo terzo

dei promossi, mentre pei rimanenti 2/3 dovrà intervenire la

relativa conferma in base agli elenchi da presentarsi a nor

ma del punto 3°;

e) art. 1 e 2 del R. decreto 2319 del 27 novembre 1919,

riguardante le nomine al grado di Ispettore o di Ingegnere

degli agenti provvisti di laurea, mediante scrutinio di ido

neità per titoli ed esperimento per coprire posti ai quali si

sarebbe dovuto provvedere con pubblico concorso.

i
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Nei riguardi dei promossi in base ai suindicati articoli 1

e 2 del R. decreto 2319, e di quelli ancora in attesa di pro

mozione dovranno essere prodotti due soli elenchi compren

denti rispettivamente i meritevoli e i non meritevoli della

conferma della promozione e della idoneità prescindendo

dalle condizioni in cui gli interessati si trovavano in ordine

all'eventuale loro servizio militare durante la guerra.

Con tali elenchi dovranno essere fornite specificatamente

e in modo esplicito, sia nei riguardi degli agenti pei quali si

intende confermare la promozione o la idoneità come per

quelli da restituire alle precedenti qualifiche, le ragioni del

trattamento proposto per ognuno di essi (elenchi già revi

sionati).

f) art. 3 e 4 del R. decreto 2319 del 27/11/1919 riguar

danti le nomine ad A. applicato od a commesso, mediante

scrutinio di idoneità per titoli, relativa graduatoria di me

rito ed esperimento pratico, degli agenti dei gradi inferiori

in possesso della licenza tecnica o ginnasiale o di altro ti

tolo equipollente.

Anche per gli agenti promossi in base ai suindicati arti

coli 3 e 4 del R. decreto 2319 dovranno essere forniti, per

ognuno di essi negli elenchi da trasmettere, succinte ma

esplicite giustificazioni, del trattamento da farsi in ordine

all'avvenuta promozione;

g) art. 1, 2 e 3 del R. decreto 27 del 4 gennaio 1920 con

cernente il conferimento delle promozioni ai funzionari ed

agenti distaccati all'ex Ministero dei trasporti e dipendenti

dall'Esercizio Navigazione (personale navigante).

Per tale titolo dovrà provvedersi alla conferma o meno

dei provvedimenti di promozione deliberati a suo tempo dal

l'ex Ministero dei trasporti:

1° sia nei riguardi degli agenti che conservarono tali pro

Inozioni:

2° sia nei riguardi degli agenti che, pur avendo a suo

tempo ottenuto promozioni nel Ruolo dell'ex Ministero dei

trasporti, vi rinunciarono per ritornare nei Ruoli dell'Am

ministrazione ferroviaria: nel caso di conferma sarà conse

guentemente da ripristinare la promozione alla quale i pre

detti agenti rinunciarono;

3° sia infine nei riguardi degli agenti in confronto dei

quali venne annullata la promozione di grado conseguita

presso il suddetto Ministero, promozione che ottennero po

scia, con decorrenza successiva presso l'Amministrazione

ferroviaria: anche per questi ultimi nel caso di conferma,
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sarà da retrodatare il provvedimento di promozione alla de

correnza assegnata alla analoga precedente promozione deli

berata dall'ex Ministero dei trasporti.

Gli eventuali provvedimenti, di cui ai nn. 2 e 3 sopra in

dicati, avranno, agli effetti finanziari, decorrenza dalla data

di approvazione dei provvedimenti stessi;

h) art. 2 e 3 del R. decreto 1612 del 26 settembre 1920

riguardanti rispettivamente il conferimento della nomina a

Capo stazione dal 1° aprile 1920 ed a Capo gestione di

2° classe o Capo telegrafista di 2° classe se inidonei fisica

mente al movimento dei Sotto capi compresi nell'elenco di

cui all'art. 99 del R. P. con anzianità utile per la reggenza

non posteriore al 31 dicembre 1915 ed il conferimento della

nomina a Capo gestione di 2° classe od a Capo telegrafista

di 2° classe dei Sotto capi tanto dell'art. 99 R. P. come del

l'art. 254 R. P. con anzianità di grado non posteriore al

31 dicembre 1915.

Richiamansi, circa la compilazione degli elenchi, le di

sposizioni che vengono date col punto d) delle presenti nor

me a riguardo delle analoghe promozioni effettuate in base

al R. decreto 2316 del 23 ottobre 1919.

Si fa presente che l'art. 3 del R. decreto 1612 ha avuto

applicazione unicamente nei riguardi del conferimento delle

nomine a Capo telegrafista di 2° classe in quanto non vi

erano posti disponibili per capo gestione di 2° classe;

i) art. 5 del R. decreto 1612 del 26 settembre 1920 ri

guardante la promozione dei Disegnatori di 2° classe e de

gli Assistenti tecnici di 2° classe con decorrenza dal 1° giu

gno 1919 per quelli con anzianità nel grado 11° fino al 31 di

cembre 1914 e con decorrenza dal 1° gennaio 1920 per quelli

con anzianità fino al 31 dicembre 1915.

Le promozioni previste dal disposto del suindicato art. 5

del decreto 1612, sono avvenute precisamente con lo stesso

sistema ed anche ad integrazione di quelle a Segretario ed

a Segretario tecnico degli agenti del grado 11° ammesse in

base all'art. 1 del R. decreto 2316 del 23 ottobre 1919 di

cui al punto 4-b) delle presenti norme, promozioni queste

ultime che sono state abrogate e per le quali viene disposto

per la eventuale conferma in relazione all'art. 2 del R. de

Creto 2955. -

Data quindi l'identicità delle promozioni in parola, si rav -

visa necessario, per uniformità di trattamento, provvedere

anche nei confronti degli agenti promossi a norma del pre

detto art. 5 del R. decreto 1612, al riesame della loro posi

zione agli effetti della conferma o meno della rispettiva pro

IIlOZlOne: -
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6) Il R. decreto 2955 del 31 dicembre 1923 conferma fra

altro anche le disposizioni contenute nel R. decreto 212 del

26 gennaio 1922 in quanto abbiano avuto esecuzione.

Fra queste ultime saranno pure da considerarsi il dispo

sto degli articoli 7 e 12 del predetto decreto 212 riguardanti

rispettivamente il conferimento della pr inozione a Fuochi

sta dei Capi squadra accenditori e da o, ali e dei Capi

squadra manovali, e della promozione ad O, e raio di 1° clas

se degli operai, trattandosi di disposizioni che si trovavano

già in via d'esecuzione.

7) In relazione al disposto dell'art. 3 del R. decreto 2955,

nei riguardi degli agenti pei quali, in dipendenza della re

visione disposta dall'art. 6 del R. decreto 153/1923, venne

tenuta in sospeso l'applicazione delle disposizioni a cui si

riferiscono le presenti norme, potrà essere ripresa in esame

la posizione degli agenti stessi agli effetti dell'applicazione

delle dette disposizioni, all'infuori però di quelle di cui al

punto 5 lettera e) dei presenti criteri.

Nei riguardi degli agenti pei quali venne eventualmente

delle dette disposizioni, all'infuori però di quelle di cui al

punto 4° dall'A all'L) delle presenti norme, si dovrà pre

ventivamente procedere al riesame della loro posizione a

norma dell'art. 2 del ripetuto decreto 2955 per determinare

se siano o meno ritenuti meritevoli della promozione. Essi

pertanto dovranno essere compresi con annotazione speciale

negli elenchi di cui al punto 3°.

8) Le proposte di conferma o meno da presentarsi a sensi

dell'articolo 2 del R. decreto 2955 e che riguardano agenti

mutilati, invalidi ex combattenti dovranno essere concretate

e presentate dai singoli Capi servizio.

Quelle invece che riguardano i rimanenti agenti che non

si trovano nelle condizioni sopraindicate dovranno essere

concretate dalla Commissione centrale di avanzamento sulle

informazioni e designazioni preventive da farsi dalle Com

missioni locali. -

9) Gli elenchi richiesti con le presenti norme in quanto

non siano già stati inviati in relazione a precedente richie

sta dovranno essere trasmessi d'urgenza dal Servizio Per

sonale e Affari Generali.

Roma, li 21 aprile 192.o.

Il Ministro : CIANO.
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Allegato A.

v

Servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sezione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Promozioni soggette al riesame

r Data del Decreto in - -

Casato e Nome Qualifica provvedi- base al quale Annotazioni

- Decorrenza nerato i venne confe

conferita di appro- rita la promo

- vazione | zione

l l

!

-

l l -

- l º

- l

s

l º -

-

|

s
-

-

-

-

Da compilarsi distintamente per categoria di personale di cui

ai paragrafi a, b, c, d, del punto 3º delle norme e separatamente

per ognuno dei provvedimenti di cui al punto 4°.

-
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Ordine di Servizio N. 43

Attivazione dei doppio binario fra le stazioni di Montepescali

e di Giuncarico della linea Roma-Pisa e soppressione del

posto di blocco fra le dette due stazioni.

Il giorno 1° novembre 1924, alle ore undici, è stato atti

vato l'esercizio con doppio binario sull'intero tratto di linea

fra le stazioni di Montepescali e di Giuncarico. Contempo

l'aneamente sono stati sistemati i seguenti impianti:

Stazione di Montepescali. – Il semaforo ad ali accop

piate di 1° categoria e d'avviso a protezione della stazione,

lato Pisa, è stato sostituito da un semaforo a candeliere a

due piantane secondarie, con ali di 1° categoria, di cui

quella sulla piantana di sinistra, più bassa dell'altra, co

manda l'ingresso dei treni sulla seconda linea e quella sulla

piantana di destra comanda l'ingresso dei treni sulla terza

linea. All'ala di 1° categoria della piantana di destra è ac

coppiata l'ala d'avviso del semaforo di partenza verso Gros

setO.

La disposizione degli scambi lato Pisa rimane provviso

riamente invariata. -

Stazione di Giuncarico (Lato Roma). – E' stato rimosso

lo scambio d'entrata al Km. 206 + 210 ed attivata una nuova

comunicazione fra il binario dei treni pari e quello dei

dispari. Il deviatoio estremo della stazione, situato sul bi

ºlario dei dispari, trovasi perciò a M. 480,40 dall'asse del

fabbricato viaggiatori e quindi al Km. 206-119, 60.

Il semaforo di partenza è stato rimosso dalla precedente

posizione e collocato fra la seconda e la terza linea, a M. 279

dall'asse del fabbricato viaggiatori, e cioè alla progressiva

Km. 206-321.

(Lato Pisa). – Sono stati rimossi i deviatoi costituenti

la deviazione estrema della stazione (progressiva Km. 206

950), ed è stata invece attivata una nuova comunicazione

fra i binari di corsa e la terza linea, costituita da due de

viatoi semplici, situati uno sul binario dei treni pari e

l'altro sulla terza linea e da un deviatoio inglese semplice,

situato sul binario dei dispari. Lo scambio estremo della

Parte II –- N. 18 – 30 aprile 1925.

\
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RIPARTO

Compartimento |

N. Sede

l

Segue Genova 5 Genova

-

( I tvCOSCRIZIONE

Sampierdarena (e) Campi-Bol

zaneto (e) (Binario industriale

sponda destra del Polce

vera); Sampierdarena (e) -

Acqui (e); Ovada-Alessandria

(e); Sampierdarena (e) - Sa

vona (e).

Milano l . Milano

2 | Milano

3 | Milano

4 | Arona

5 | Voghera

6 | Lecco

7

8 | Cremona

Brescia

º

l

|

Sorveglianza delle stazioni di

Milano, Greco, Rogoredo e

Musocco.

Rogoredo (e) Piacenza (e) Pa

via (e) Cremona (e).

Musocco (e) Porto Ceresio :

Sesto-Chiasso

Vignale (e) Oleggio-Arona;

Sesto Calende-Iselle (i); Oleg

gio- Pino T. (i); Laveno-Gal

larate (e).

Novi C. (e) Tortona-Voghera

Pavia-Rogoredo (e); Bivio

l3ormida-Tortona; Voghera

- Piacenza (e) Bressana B.

Broni.

Monza (e); Usmate-Calolzio

Lecco; Albate C. (e): Lecco

Sondrio; Colico-Chiavenna:

Seregno (e) - Ponte S. Pietro

Calolzio-Bergamo (e).

Milano 1. (e); Verona P. N.

(e); Desenzano-Desenzano L.,

Bergamo-Rovato; Palazzolo

Paratico; Treviglio-Bergamo,

Cremona-Mantova (e); Tre

viglio (e) - Cremona-Borgo

San Donnino (e); Olmeneta

Brescia (e); S. Zeno-Parma (e):
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Circolare n. 21.

25a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco F. S. (ed zione 1922).

In relazione alla circolare n. 27 - 1922 si rende noto alle

stazioni della Rete e agli Uffici che ebbero in distribuzione

l'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di carri inscritti

nel parco veicoli F. S. al 28 febbraio 1922 che detto Elenco

è da aggiornarsi al 28 febbraio 1925 delle seguenti nuove

Ditte, alle quali vennero riservati i numeri di servizio a

fianco indicati:

Numero di servizio -

riservati

DITTE PROPRIETARIE INDIRIZZO ai carri delle Ditte

da al

Pellegrini (Figli di Pietro) CISANO BERGA- 996S00 | 996999

MASCO

Stabilimento Prodotti Chi- FIUM E Viale Italia 95S500 | 958799

mici n. 144

miniano Martino, 10

Vecchi Antonio fu Ge- MODENA Via San | 907500 i 907999

Zanaboni Cesare MILANO Via Lega 948200 | 448499

Lombarda, 3

Alla S3cietà l'ali-Ameri

cana pel petrolio “ Siap,

di G nova e si asse

gnano oltre ai numeri

921000 a 921999 i se

gueriti altri. . . . . . 934000 | 934999

Modificare o fare le aggiunte necessarie agli indirizzi

delle seguenti Ditte:

– Fratelli Nobili di Fratelli De Giuli Dotta - Monza,

Via Mosè Bianchi, 8.

– Lodovico Vezzelli - Modena, via Mondattora, 1.

Parte II – N. 18 – 30 aprile 1925.

li

s
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-- Cassini ottavio (Raffineria olio d'oliva) S. Remo,

Corso Victor Hugo, 25.

– Alberti Tommaso - Rezzato (Brescia), Via Case

Sparse. -

– « O.L.E.A. » Olivicoltori Liguri Esportatori Asso

ciati - Oneglia (Imperia), Via De Sonnaz.

– I3asso Innocante - Imola, via Appia.

– Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediter

raneo - Milano, Foro I;onaparte, 33.

– Fratelli Fiorini - Mezzolombardo, Via Guido Fio

rini.

– Latteria Soresinese - Soresina, Via dei Mille.

– I3oschi Clemente - Lugo, Corso Vittorio Emanuele,

n. 73.

– « U.I. L. » Unione Importatori Lubrificanti - Genova,

Via Ippolito d'Aste, S. -

– Società Anonima Pellentani - Modena, Via Emilia

Est.

– L. Borruso Galante - Castellammare del Golfo, Via

Macina, 4.

– Società Anonima Fabbrica Italiana IProdotti IBrill

Milano, Via Domenico Cirillo, 16.

– Officine Meccaniche Piacentine - Società Anonima

Piacenza, Via Emilia, 97.

– Società Italiana per l'Industria dello Zucchero In

digeno - Genova, Via Corsica, 19-3.

– Società di Esportazione Polenghi Lombardo - Codo

gno, Via Verdi, 7. - -

– Gfficine Meccaniche Italiane - Reggio Emilia, Via

Iernardino Ramazzini.

– Agostino Corridori, presso il sig. Giuseppe Borghi,

Como.

– Zanotti Stefano e C. - Perugia, Fontivegge, 695,

– Paolo Frigerio e Figlio - Cantù, Viale alla Stazione.

– Enrico I;ignoli - Galliate, Via Novara.

Sono poi da cancellarsi le seguenti Ditte le quali non

hanno più carri inscritti nel parco F. S.:

– I3ellini C. e Grassi A. - Milano.

– Cappelli Pietro Cologna.

- De Giorgi Nicola - S. Cesario di Lecce.

- Ferrero (Fratelli) di Riccardo - Torino,

- Giorgi Carlo di Vistarino - Broni.

- Radamonti Nember e C. Brescia e i numeri di ser.

vizio 939500 a 939799 (V. 24° appendice: modifica della

ºgione sociale di tale Ditta e relativi nuovi numeri asse.

gnati).

A
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– Romano Salvatore e Francesco - Napoli.

– « S.i.r.i.o. » Società Anonima Fabbrica Profumeria

e Saponi - Bovisa.

Virga G. B. e C. - Palermo.

– - Zamagni Egisto e C. - Milano.

Modificare la ragione sociale della ditta Gualco (i. 3.

Vado Ligure - in « Cugini Gualco - Vado Ligure - Via Gia

como Leopardi, 1 ».

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 18, 19, 20, 21, 22,

40, 41, 42, 43, 44 e 45.

con a 1 i nicazioni. -

OPERA DI PREVIDENZA A FAV 4)i E DEL PERSONALE

Legge 19 giugno 1913, n. 64 1, modificata dal decreto legge Luogotenenziale 1° agosto 19 l .

n. 1197, dalla legge 7 aprile 1921, n. 370, dal P. Decreto 31 dicembre 1923 n. 315?

e dal R. Decreto Legge 23 marzo 1924 n. 499.

Dopo la comunicazione fattasi nel bollettino n. 5 del

29 gennaio 1925 la Giunta dell'Opera di Previdenza ha ap8- p

provato, a tutto il 31 marzo 1925, le seguenti liquidazioni:

l

Indennità di buonuscita Sussidi tem- Assegni ali- Himborsi di trattenute

(Art. 1 n. 1 della legge) poranei ad inentari (Art. 3 della legge)

- - orfani vi tali ai

-. (Art. 1 n. 2 | (Art. 1 n. 3

LIQUIDAZIONI ad agenti a famiglie della legge) º della legge) ad agenti a famiglie

– º t l

N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo N. importo N. Irrottº

- l

-

t

Approvate dal 1° º 1.332.6so, 37 120 254.455,31 58, 43.344 - 6 4. 14 – s; 17.192.sº 12 1.04º º

gennaio 1923 a

tutto il 31 mar

zo 192 . ſ

Aggi u sº io --

di un el l e appro

vate dal 1° lu

glio 1924 al 31

dicembre 1924.

º

-

isol 5.79s.239,69 215 5 o 122,42 147,1 s.ss- s 5.752 – 176135.152,58 –

-

- l

-

l

Si ha un totale nel- eso 7.130.920, ce 365 764.577,7 205 152.232 : : 9.soe – 259 52.355.47 12 1º

l'esercizio 1924- - -

1925. -

-

Parte II – N. 18 – 30 apr. e 1925
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1. – SUSSIDI TEMPORANEI AD ORFANI DI PENSIONATI.

(Art. 1, n. 2, lett. c della legge)

1) Lamberto, orfano del fuochista Landuzzi Mario (144661);

L. 480 annue, con decorrenza 1° settembre 1924.

2) Fernanda, orfana dell'avvocato di 1° classe Tondi

cav. avv. Massimiliano (336S7): L. 600 annue, con decorren

za 1° dicembre 1924.

3) Giuseppe, Carmen, Flora, Guido e Antonio, orfani della

scrivana Grieco Bianca in Sorrentino (97619): L.912 annue,

con decorrenza 1° dicembre 1924.

4) Giovanni e Antonio, orfani dell'operaio di 2° classe Pi

scitelli Vincenzo (7919S) : L. 624 annue, con decorrenza 1°

settembre 1924.

5) Lina, orfana dell'accenditore Santini Gisberto (106410):

L. 480 annue, con decorrenza 1° ottobre 1924.

6) Salvatore, Giuseppa e l'osina, orfane del manovale An

gileri Francesco (13234): L. 720 annue, con decorrenza 1°

novembre 1924.

7) Alfredo e Gino, orfani del manovratore Pallottini Adol

fo (36709): L. 624 annue, con decorrenza 1° dicembre 1924.

8) Luciana e Dante, orfani del macchinista Ronchi Ermi

nio (109697): L. 624 annue, con decorrenza 1° dicembre 1924.

9) Domenico e Giuseppe, orfani del conduttore Surace Gio.

vanni (1313S3): L. 624 annue, eon decorrenza 1° gennaio 1925.

10) Angela ed Elsa, orfane dell'operaio di 1° classe Ceru

sici Rodolfo (159194): L. 624 annue, con decorrenza 1° mal

ZO 1925. -

ASSEGNI ALIMENTARI A CONGIUNTI BISOGNOSI.

(Art. 1, n. 3, lett. e della legge)

1) Pezzella Andrea, padre del portiere Pezzella Nicola

(12390S): L. 600 annue vitalizie, con decorrenza 1° dicem

bre 1924.

2)Orsi Maria, vedova del manovale d'officina Verri Fede

rico (135519): L. 600 annue, con decorrenza 1° novembre

1924 e fino al 31 ottobre 1929.
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3) Pagliai Teresa, vedova del cantoniere Papini Rinaldo

(240275): L. 600 annue, con decorrenza 1° gennaio 1925 e

fino al 31 dicembre 1929.

4) Farulla Giovanna, sorella del segretario tecnico di

1° classe Farulla geom. cav. Francesco (127463): L. 720 an

nue, con decorrenza 1° settembre 1924 e fino al 30 agosto 1929.

5) Bardini Matilde, vedova dell'operaio di 1° categoria

Pettini Alberto (1 12239): L. 600 annue, con decorrenza 1°

febbraio 1925 e fino al 31 gennaio 1930.

6) Cupclla Rosa, madre del manovratore Cacioli Serafino

(151759): L. 600 annue vitalizie, con decorrenza 1° lu- º

glio 1924.

7) Negri Cellina, sorella del commesso pensionato Ncgri

Vittorio (19191) : L. 600 annue vitalizie, con decorrenza

1° novembre 1924.

8, Repetto Maria, madre del cantoniere Traverso Giuseppe

(225203): L. 600 annne vitalizie, con decorrenza 1° novem---)

bre 1924.

9) Palmas Maddalena, madre del fuochista Bullita Raf.

faele (220S9S): L. 600 annue vitalizie, con decorrenza 1° di

cembre 1924. -

10) Falcni Clelia Velia, sorella del capo staz. di 3° classe

Falcni Leopoldo (103612): L. 720 annue, con decorrenza

1° gennaio 1925 e fino al 31 dicembre 1929. -

t1) Guidarelli Francesca, vedova del cantoniere Scrollini

Enrico (163919): L. 600 annue, con decorrenza 1° febbraio

1925 e fino al 31 gennaio 1930.

3. – RICOVERO DI Oi:FANI IN ISTITUTI DI EDUCAZIONE

E DI ISTI:UZIONE.

(Art. 2, penultimo capoverso della legge)

1) Enrica, orfana del conduttore capo Ferri Quintilio

(143066).

2) Napoleone, orfano dell'applicato Cavallaro Giovanni

(116148).

3) Onofrio, orfano dell'operaio di iº categoria Riondino

Pasquaie (141679). -
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4) Daverio, orfano del manovratore Castellani Daverio

(130216).

5) Innocenzo, orfano del macchinista Zuntini Nicola

(12130S).

6) Ugo e Umberto, orfani del cantoniere Butticci Gaspa

re (105528).

7) Antonio, orfano dell'accenditore Fucci Vincenzo

(104190).

8) Grazia, orfana dell'operaio di 3º classe Falco Matteo

(167227).

9) Vincenzo, orfano del guardiano Gioia Carmine (132252).

10) Gino, orfano del cantoniere D'Antoni Felice (144475).

11) Domenico, orfano del manovale Capitanco Giuseppe

(116235).

12) Aldo, orfano del manovratore Cerutti Pietro (101101).

13) Antonio, orfano dell'operaio Bianco Salvatore (100262).

11) Ugo, orfano dell'assistente capo sale Cappelli Pietro

(1691S4).

15) Domenico, orfano del guardiano Corfiati Luigi (36569).

16) Carmelina, orfana dell'assistente capo sale Fidanza

Luigi (121862).

17) Luciano, orfano del capo squadra cantonieri Garofalo

Giacomo (6206).

18) Aldo, orfano del disegnatore di 1° classe Stramaccioni

Ugo (151500).

19) Vito, orfano del manovratore Messina Gaetano (15S030).

20) Gino, orfano dell'operaio di 1° classe Zagnoni Luigi

(119955).

21) Addolorata, orfana dell'operaio di 3° categoria Gricco

Michele (25S00).

22) Lelia, orfana del guardiano Bulgarelli Marcello

(132648).

23) Giuseppe, orfano del capo squadra deviatori Zanforlin

Carlo (146327).
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21) Vincenzo, orfano del guardiano Manzo Giuseppe (70430).

25) Sandrina, orfana dell'applicato Ilatica Pietro (8633S).

26) Giuseppe, orfano della scrivana Gricco Bianca in Sor

rentino (97619).

27) Luigi, orfano dell'accenditore De Angelis Antonio

(120705).

2S) Vittorio, orfano del cantoniere Morgia Antonio (43462).

29) Elvira, orfana del capo stazione Califano Bernardino

(77169).

30) Paolo, orfano dell'applicato Maniscalco Luigi (91565).

31) Antonio, orfano del manovale Giannantonio Nazzareno

(144537).

32) Gennaro, orfano dell'operaio di 1° classe Fiore Stefano

(12S493).

33) Carmine, orfano dell'operaio di 1° categoria D'Amato

Giuseppe (133321).

34) Amelia Rita, orfana del deviatore Maggi Angelo (85391).

35) Liano, orfano del sottocapo Carobbi Ciro (111092).

36) Alfredo, orfano dell'operaio De Massis Giovanni

152532).

37) Floriano, orfano del capo stazione di 2° classe Galeso

Giuseppe (TS659).

3S) Luigi, orfano del capo stazione di 3 classe Bergamo

Oreste (109822).

39) Radames, orfano del deviatore Furlan Candido (13265S).

40) Angiolino, orfano del guardiano Campagnoli Martino

(36448).

41) Tommaso, orfano del frenatore Venturelli Guerrino

(226615).

42) Luigi, orfano del capo divisione Zullino comm. inge

gnere Angelo (156698).

43) Agostino, orfano dell'operaio di 2° categoria Maramar

co Leonardo (142909). -
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44) Giovanni, orfano diell'operaio di 1° categoria Mariani

Ubaldo (37S 16).

45) Vatale, orfano del manovale Tonini Illuminato (168121).

46) Renato, orfano del cantoniere Facchinetti Stefano

(147S08).

47) Candida, orfana del macchinista Papandrea Giovanni

(112274).

4S) Antonina, orfana del guardiano Camarda Lorenzo

(132722).

49) Guido, orfano dell'usciere di 1° classe A ngelini Romo

lo (121546).

50) Trento, orfano dell'applicato Italiano Emanuele

(106466).

51) Angelo e Giuseppe, orfani del guardiano Gatti Carlo

(83961).

52) Antonio, orfano del guardiano Tarallo Luca (104795).

53) Leopoldo, orfano dell'operaio di 1° classe Massimino

Federico (158276).

54) Cesare, orfano dell'operaio di 1° classe Serra Paolo

141024).

55) Michele, orfano del cantoniere Cedro Carmine (125103).

l

REvoCHE DI CON EssIoNI GIÀ l'i:ECEI ENTEMENTE A ''RovATE.

Ricovero di orfani.

1) Elena, orfana dell'assistente capo sale Fidansa Luigi

(124862); (vedi bollettino n. 5, del 29 gennaio 1925).

2) Amedeo, orfano del capo squadra cantonieri (i arofalo

iiacomo (6206); (vedi bollettino n. 5, del 29 gennaio 1925),

NoMINA DI PATRONI.

Giusta l'art. 8 del regolamento per il funzionamento del

l'Opera di Previdenza, furono dal Comitato nominati i se

guenti Patroni, ai quali venne affidata l'assistenza di orfani

di cui la Opera stessa ha cura:

º

º
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a SAPRI, il sig. Sallustio Giuseppe, titolare di quella

stazione;

a VENEZIA, il sig. Vianello cav. Francesco, segretario

capo all'ufficio del Capo compartimento;

a PESARO, il sig. Scrºgiacomi Sergio, titolare di quella

stazione.

DONAZIONI A FAVORE DELL'OPERA.

Dal Capo del Servizio Materiale e Trazione di Firenze, la

somma di L. 1225.25, residuo di una sottoscrizione fatta dai

funzionari di quel Servizio per offrire un ricordo al gr. uf

ficiale Fabris ing. Abdelkader, in occasione della di lui no

mina a Consigliere di amministrazione.

Dal personale della sezione Lavori di Ferrara la somma

di L. 15 l raccolta con sottoscrizione.

Dalla sezione Ferrovieri fascisti di Sondrio la somma di

L. 25. -

Dai signori comm. Comune Felice, Orso Quinto, Ciurto

Cesare, Hajcch Alessandro, Cattaneo Giov. Battista e cav.

uff. Corradini Carlo, funzionari a riposo, per onorare la me

moria dell'ex Ispettore superiore gr. uff. ing. Di Carlo Er

nesto, la somma di L. 65 fra essi raccolta.

Dal Capo stazione di Avola, sig. Serra Cosimo, per ono

rare la memoria del di lui figlio Filippo, vittima della caduta

da un treno in corsa, la somma di L. 15.

l)a funzionari ed agenti della sezione Lavori di Ferrara,

per onorare la memoria della congiunta di un loro collega,

la somma di L. 117, raccolta con sottoscrizione.

Dal Capo servizio Materiale e Trazione di Firenze, per o.

morare la memoria della madre della scrivana signorina Ines

Giannelli, la somma di L. 157.50, raccolta con sottoscrizione.

Dal cav. Guglielmo Perrino, Capo stazione principale di

Benevento, la somma di L. 400, raccolta fra il personale di

quella stazione. -

EROGAZIONE DA PARTE DEL COMITATO PER LE ONORANZE

AI FERROVIERI DELLO STATo MoRTI IN GUERRA.

Si porta a conoscenza del personale che il Comitato ese

cutivo per le onoranze ai ferrovieri morti in guerra, esauriti
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i suoi scopi, nell'atto di addivenire alla liquidazione dei conti

ed allo scioglimento del Comitato stesso, stabilì di erogare

la rimanenza attiva di cassa, costituita dal capitale nomi

nale di L. 35,000 in titoli di Consolidato, nella concessione

di assegni per una sola volta ad orfani di ferrovieri dello

Stato, stabili o in prova, norti in guerra o per causa della

guerra.

Del conferimento di tali assegni è stata incaricata l'Opera

di Previdenza.

Secondo un piano finanziario all'uopo predisposto saranno

concessi complessivamente, entro un periodo di 13 anni, nu

mero 94 assegni di lire 500 ciascuno, che, a cura del Comi

tato amministratore dell'Opera di Previdenza, saranno sor

teggiati il 24 giugno di ogni anno fra gli orfani che abbiano

compiuto o compiano il 18° anno fra il 1° luglio precedente

e il 30 giugno seguente all'estrazione, tenendo presente che

non potranno più concorrere all'estrazione stessa gli orfani

appartenenti a famiglie cui sia già toccato un assegno.

Il numero degli assegni da conferire in ogni estrazione

sarà il seguente:

2 nel 1925 (3 nel 192S 12 nel 1931 10 nel 1934

4 » 192(5 1 1 ) 1929 14 » 1932 5 » 1935

5 » 1927 11 » 1930 2 » 1933 1 » 19:36

1 ) 1937

Tali numeri corrispondono per ogni anno a circa il 40 %

degli orfani aventi titolo, il cui nome è già noto all'Opera

di Previdenza. Non occorre pertanto da parte degli interes

sati la presentazione di alcuna domanda.

Con questo nobile atto, il Comitato per le onoranze ai fer

rovieri caduti in guerra ha chiuso degnamente la Sua bene

merita gestione.
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Fondazione “ E L E N A DI SAVO I A ,,

Decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, n. 1439

(modificato con Regio Decreto 19 febbraio 1922 n. 321)

La Fondazione, continuando a svolgere il Suo benefico pro

gramma, ha concesso finora per l'anno scolastico in corso

1° ottobre 1924 30 settembre 1925), n. 745 borse di studio

a figli od orfani di ferrovieri morti, dispersi o resi invalidi,

in servizio ferroviario o militare, durante la guerra, per un

importo complessivo di L. 496,S60.

Il Consiglio ha inoltre approvato il ricovero in adatti luo

ghi di cura, delle altre orfane seguenti:

a) Della Martina Fernanda (anni 15) di Roma, orfana

di guerra del Segretario di 2° classe Giovanni (103508), af

fetta da tubercolosi addominale ed apicale. Data la gravità

della malattia, l'orfana venne ricoverata d'urgenza il 16

ottobre 1921 nel Sanatorio Umberto I di Livorno, ove si

trova uttora in condizioni talmente migliorate da far rite

nere assai probabile la completa guarigione.

b) l'icceri Matilde (anni 13) di Roma, orfana di guerra

dell'applicato l'icciotto ( 1 1 1615), affetta da esiti di paralisi

spinale infantile dell'arto inferiore sinistro.

La bambina, venne accolta il 25 febbraio 192, nell'Istituto

Ortopedico « itizzoli » di Bologna ove subì con esito assai

favorevole una operazione chirurgica all'arto infermo. La

cura continuia. -

DONAZIONI.

Continuano a pervenire generose oblazioni a favore del

l'Ente, il quale si propone, con l'importo delle donazioni

stesse, di inviare anche nella prossima estate alle colonie

marine, un congruo numero di orfani di ferrovieri caduti

in guerra, scelti fra quelli più bisognosi di cura.

Nel dare, qui appresso, notizia delle nuove donazioni per

venute, il Consiglio della Fondazione sente il diovere di

esprimere pubblicamente ai benemeriti oblatori, la viva ri

conoscenza dell'Ente beneficato.

1) Dal Vice Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato,

Velani gr. uff. ing. Luigi – Presidente della Fondazione
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EIena di Savoia – dal 1° luglio 1922 e per tutta la durata

del servizio – l'ammontare del compenso annuo di L. 275

liquidatogli dalla Commissione istituita per le provvidenze

al personale combattente.

2) Dal Console Saltara cav. Mario, Co

mandante l'VIII Legione ferroviaria Milizia

Volontaria per la Sicurezza Nazionale, Pre

sidente del Comitato per le onoranze ai fer

rovieri del Compartimento di Ancona caduti

in guerra, quale residuo attivo constatato alla

chiusura dei conti . . . . . . . . . . L. 4,000

3) Dal signor Balsamo cav. uff. Ernesto,

Ispettore Principale del 1° Riparto Movimento

a Milano, promotore del Comitato per l'appo

sizione di corone di fiori e di una lampada vo

tiva alle lapidi erette nel 1921 a memoria dei

ferrovieri del Compartimento di Milano caduti

in guerra, la somma corrispondente alla rima

nenza accertata all'atto della chiusura dei conti » 3,000 –

4) Dal signor Robert Sergio, Capo Depo

sito Locomotive di Cotrone, quale ricavato di

ripetute sottoscrizioni fra il dipendente per

sonale . . . . . . . . . . . . . . » 233 –

5) Dal signor Poli Umberto, Ispettore 1°

classe, Reparto Approvvigionamenti, Palermo,

per onorare la memoria del figlio Renato, ca.

duto in guerra a Monfalcone il 30 agosto 1915 , 50 –

6) Dal signor Nino Fermiglio, a mezzo del

giornale Gazzettino di Venezia . . . . . . » 20 - -

7) Dal Centurione Gargano cav. France

sco della 13° I egione della Milizia Volontaria

ferroviaria, Comandante la Stazione di Cata

mia, quale ricavato di ripetute sottoscrizioni

fatte da Ufficiali e militi di quella Stazione . » .36.3

S) Dal Capo Stazione di Certosa (Pavia) si

gnor Vacca geom. Pietro, quale somma rice

vuta per ore di servizio straordinario effettuato

nel mese di agosto 1921 . . . . . . . . » l 5

9) Dal signor Pradella ing. Pietro di Co

negliano Veneto . . . . . . . . . . . » 15 –
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10) Dal cessato Consiglio di Amministra

zione dell'Istituto di consumi per gli impiegati

e salariati dello Stato, Vicenza, quale quota

parte dell'attivo netto risultato dalla liquida

zione di detto Istituto .. . . . . . . .

11) Dall'avvocato Montefredini Francesco,

tutore della Principessa di Comitini Rorane

De Luca, quale somma prelevata dal fondo di

beneficenza a sua disposizione . . . . .

12) Dal signor Lenotti Tullio, Segretario

Principale presso le Officine Materiale Rota

bile delle FF. SS. di Verona, quale rimanenza

di sottoscrizioni fatte fra il personale delle

anzidette officine per offrire due corone di al

loro alla memoria dei ferrovieri del Comparti

mento di Venezia caduti in guerra . . .

13) Dal signor comm. Prunas ing. Mario,

Capo della Delegazione delle FF. SS di Ca

gliari, la somma di L. 415 così ripartita: Im

porto versato dal macchinista Billoi Efisio del

Deposito di Sassari quale ricavato lordo di

vendita della riproduzione a stampa della foto

grafia della targa in onore dei ferrovieri ca

duti in guerra, inaugurata a Sassari il 28 ot

tobre 1924 . . . . . . . . . . . . .

offerta personale del prenominato signor

comm. ing. Prunas Mario . . . . . . .

14) Dal Delegato Compartimentale della As

sociazione Nazionale ferrovieri fascisti, Mila

no, quale residuo di una sottoscrizione fatta

per offrire un dono all'On. Torrusio. . . .

15) Dal signor Diligenti Cav. Giuseppe, Capo

Stazione Principale di Milano, Porta Sempione,

quale residuo di una sottoscrizione per una co

rona di fiori alla memoria del manovale Batta

glia Alfredo, morto per infortunio sul lavoro

allo Scalo di Milano Sempione . . . . . .

16) Dal Capo Stazione di Vicenza, quale som

ma rimessagli a beneficio della Fondazione dal

Comitato del Congresso Eucaristico tenutosi a

Vicenza nel settembre 1924 . . . . . . .

2)

y)

D)

b)

yo

b)

543.00

500 –

258 – »

l

l

l
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315 – n
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100 – i.

ſe
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500 – t

l

l
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111.20 l
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l

200 – l
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17) Dal Capo Gestione Principale della bi

glietteria di Milano Centrale due offerte di

L. 50 cadauna largite a scopo benefico da due

viaggiatori ai quali fu riconsegnato il portafo

glio abbandonato agli sportelli di distribuzione

dei biglietti . . . . . . . . . . . .

18) Dal Capo della Sezione Materiale e Tra

zione di Venezia per altrettanta somma versata

gli dal personale del Deposito Locomotive di

Ora (Venezia) a favore della Fondazione .

19) Dai signori Fornaciari Raffaello, Segre

tario Principale presso l'Officina Materiale Ro

tabile di Firenze, e dal fratello signor Forna

ciari Federigo di Firenze, in occasione del ri

torno della salma da un cimitero di guerra del

loro fratello Tenente Fornaciari Ceom. Alfredo,

già Assistente ai lavori, caduto per la Patria

20) Dai militi della 11° Legione Ferroviaria

di Milano Rossi Aldo e Bordogna Aristide, qua

le somma loro donata in riconoscenza da alcuni

viaggiatori per il lodevole servizio da essi pre

stato in occasione dell'effettuazione di un treno

speciale da Treviglio a Cremona il 15 gennaio

COI'l'. allllo - - - - - - - - -

21) Da Superiori, amici e colleghi per onor

rare la memoria del compianto Segretario Tec

nico Principale De Gregori Cav. Guido, del Ser

vizio Lavori, deceduto il 23 dicembre 1924.

22) Dal signor Leccisi Cav. Uff. Pier Fran

cesco, titolare della Stazione di Milano Cen

trale, offerta personale di -

23) Dagli impiegati della Sezione Materiale

e Trazione di Milano, per onorare la memoria

della signora Giovannina Sorrentino Picº,

madre del segretario di 1° classe Sorrºttº

Gaetano della sezione predetta, deceduta il 14

febbraio c. a., a Caserta . . . . . . . .

24) Dagli impiegati della Sede Centrale º

Uffici dipendenti dalle Nuove Costruziºni Fer.

roviarie presso l'Ispettorato Ferrovie"

ed Automobili del Ministero dei Lavori Pub liº,

quale residuo della manifestazione di stima al

loro Capo Ing. Paolo Bo, in occasione della sua

nomina a Commendatore della Corona d'Italia

))

))

))

100 –

100 –

100 –

143 –

200.95
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-

25) Dagli impiegati della Sezione Lavori di

Roma Nord, per onorare la memoria della ma

dre dell'Ingegnere Carlo Bellardinelli della Se

zione medesima . . . . . . . . . . . » 100 –

26) Dal cessato Comitato esecutivo per le

onoranze ai ferrovieri dello Stato caduti in

guerra, Roma, l'importo residuo della vendita

a Torino di alcune copie del numero unico « La

Sagra del Ferroviere » . . . . . . . . » 27

27) I)a Ufficiali graduati e militi della M.

V. S. N. 13° Legione Ferrovieri, Stazione di

Catania, per festeggiare la nomina a Cavaliere

ufficiale del loro Comandante, Centurione Gar

gano Cav. Uff. Francesco . . . . . . . . » 100

28) Dal Delegato Compartimentale della As

sociazione Nazionale ferrovieri fascisti, Anco

na, quale utile netto ricavato da una festa di

beneficenza indetta da quella Sezione e desti- -

nato a favore della Fondazione . . . . . » 3,500 –

29) Dagli impiegati della Sezione Materiale

e Trazione di Milano per onorare la memoria

del sig. Menoni Giovanni, già dipendente dalla \

Sezione medesima . . . . . . . . . . » 204.50

Come sopra è detto, le precedenti somme, e quelle che per

verranno a favore della Fondazione, saranno destinate an

nualmente all'invio alle colonie marine degli orfani dei fer

rovieri morti in guerra. -

A questo proposito si rende noto che il cessato Comitato

per le onoranze ai ferrovieri caduti in guerra, ha posto a di

sposizione della Fondazione un residuo di alcune centinaia

di copie del volume « Albo d'Onore dei ferrovieri dello Stato

caduti per la Patria » la bella pubblicazione contenente i

nomi ed un breve cenno biografico di tutti i ferrovieri morti

in guerra, nonchè le fotografie dei 128 fra essi decorati al

valore.

Tale bellissima pubblicazione, che deve costituire un am

bito ricordo per tutti i ferrovieri, viene ora ceduta al prezzo

di L. 6 ogni copia (anzichè a 16 come in addietro) ed il ri

cavato servirà ad aumentare il fondo per l'invio al mare, du

ante l'estate, dei più bisognosi di cura fra gli orfani dei ferº

rovieri morti in guerra.

Allo stesso scopo sono state anche donate dal medesimo
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Comitato circa 2.000 copie del numero unico « La Sagra del

ferroviere », edito dopo la cerimonia dell'inaugurazione in

Roma del monumento al ferroviere, allo scopo di narrare, il

lustrandole, le onoranze rese dai ferrovieri d'Italia alla im

peritura memoria dei loro Eroi. -

Questo elegantissimo « numero unico » di grande formato,

con molte belle fotografie, viene ceduto a L. 1 la copia.

Quei ferrovieri che volessero acquistare le due pubblica

zioni suddette, concorrendo così ad un'opera altamente uma

nitaria, potranno inviare vaglia postale alla « Fondazione

Elena di Savoia » presso le Ferrovie dello Stato, in Roma.

ex Villa Patrizi.

l



|
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Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

-

--

" III – N. 18 – 30 aprile 1925,

a e

5gi 5 2 Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE è i? gi Termine utile approssi- delle pratiche

- e 55 53 3 presentazione -

presso

VENDITE i - e offerte mativo il quale si tiene

-
e e º e dell'appalto la gara

-; -

Palificazione della linea pri- L. P tore 12 120.000 Ufficio Elettri

maria Torre del Lago- 18 maggio ficazione Livorno

Vaioni nei tratti di Collina 1925

Massarosa-Maggiano e San

Alessio Lucca

Lavori di terra, muratura e L. P. Ore 12 1.950.000 Sezione Lavori

legno occorrenti per la so- 14 maggio Cosenza

stituzione con un viadotto I925

in muratura a nove luci

della travata metallica in

opera sul fiume Bussento

al Km. 93+282 della linea

Battipaglia-Reggio C.
----

--
--

Costruzione di un pozzo tri- C. Ore 12 :30.000 Sezione Lavori

vellato del diametro di fiduciario 12 maggio Verona

m. 0,30 nelle Officine ferro- 1925

viarie di Vicenza

ºpere metalliche per la co- I, P. ore 12 1.530.000 | Sezione Lavori

struzione e posa in opera 15 maggio Pisa

delle coperture travi per l 1925

scorrimento gru e serra

menti metallici dei fabbri

ºti per il nuovo deposito i
ºcomotive di Livorno C.le

-–
- –

Opere di terra e muratura L. P. | Ore 12 :300.000 Sezione Lavori

ºººorrenti per la sistema- i 19 maggio Genova

ºne del ponte sul torrente 1925

Spotorno al Km. 52 i 339 l

fra le Stazioni di spotorno
e Noli -

l

4
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Fornitura e posa in opera L. P. Ore 12 152.000 Sezione Lavori

della travata metallica ad 19 maggio Genova

un binario sul torrente Spo- 1925

torno al Km. 52+339 fra le

stazioni di Spotorno e Noli

Opere in ferro occorrenti per | I. P. Ore 12 107.000 | Ufficio Costruzioni

la sistemazione dei bacini 15 maggio Idroelettri
che

di riserva dell'impianto idro- 1925 Bardonecch
ia

elettrico del Rochemolles

Lavori di ripartizione del ba | L. P. Ore 12 135.000 | Ufficio Costruzioni

cinetto di carico dell'im- 20 maggio Idroelettri
che

pianto idroelettrico del Me- 1925 Bardonecchi
a

lezet

Opere murarie occorrenti per L. P. Ore 12 96.000 | Ufficio Costruzioni

la sistemazion
e

definitiva 20 maggio Idroelettri
che

dei bacini di riserva dello 1925 Bardonecch
ia

impianto idroelettrico del

Rochemolle
s

Riverniciatura del grande via- L. P. Ore 12 185.000 Sezione Lavori

dotto in ferro sul fiume 25 maggio Milano Est

Adda al Km. 10+671,27 1925

presso Paderno, linea Ponte

S. Pietro-Seregno

Lavori murari e di terra oc- | L. P. Ore 12 75.000 Sezione Lavori

correnti per la sistemazione 6 maggio Trieste

dei binari di precedenza 1925

nella stazione di Grignano

º" "," L. P. Ore 12 80.000 | Sezione Lavori

i Loreto e del fabbricato 18 maggio Ancona

viaggiatori 1925

–



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATo 113

d d

igi, 2 Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 3iii 25 Termine utile approssi- delle pratiche

5 55 5.5 3 presentazione ti presso

VENDITE - - ; - offerte InatlVO il quale si tiene

a e si e' dell'appalto la gara
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Sistemazione del servizio di L. P. Ore 10 580.000 | Sezione Lavori

acqua nel tratto Baragiano 19 maggio Salerno

Potenza Inf. utilizzando la - 1925

sorgente « La Forra » nel

Comune di Picerno

Revisione dell'armamento del C. Ore 12 30.000 | Sezione Lavori

fascio merci a P. V. in sta- fiduciario 15 maggio -

Verona

zione di Brescia 1925

Un carrello elettrico con ar

gano di sollevamento ed un

motore elettrico con rela

tivi organi per movimento -
Ufficio 3° Sez. 9°

ºi traslazione della grue da Servizio Materiale

5 tonn. dell'Officina di Bo- 15 maggio e Trazione

logna T. P 1925 -
Firenze

Viale Principessa
Un carrello elettrico con ar- Margherita, 52

gario di sollevamento per

grue da 5 tonn. dell'Officina

di Foggia -

N. 5 apparecchi a vite per il
sollevamento delle carozze

nelle Squadre Rialzo. Por

"ta di ciascun apparecchio
Tonn. 36

Servizio Materiale

º 5 apparecchi come sopra - e Trazione

p" di ciascun " T. P 10 maggio -
"Iºº - Sez. 7°

recchio Tonn. 28 -
1925 Viale Principessa

Margherita 52,

Firenze
N. 2 motori elettrici per l'a

ºonamento di alcuni appa

ºcchi - di quelli sopra in

dicati – della portata di
Onn.
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s - 3 se Ufficio incaricato

353: il termine un Importo dell i

a 5 r = l -

LAVORI, FORNITURE 55; 3 º 5 " approssi- delle pratiche

i”: E = presentazione mativo presso

VENDITE º e offerte - il quale si tiene

a a se del appalto la gara

-i -

Un motore elettrico asincrono T. P. 15 maggio - Ufficio 3° sez. º

per corrente alternata tri- 1925 Servizio Materiale

fase 240 Volt – 45 periodi – -
e Trazione

potenza 5 H. P. – giri 1350 Viale Principessa

- senza puleggia e snza Margherita, 52

tendi cinghia – completo di Firenze

controller con resistenza per

avviamento ed inversione di l

marcia destinato all'Officina

di Foggia l

Opere metalliche occorrenti | L. P. Ore 12 480.000 Sezione Lavori

per l'ampliamento del De- 6 maggio Firenze

posito Loc. di Pistoia 1925 -

3 :

5 i 3 e TermiÈ s = 3 a ermine Servizio ed Ufficio

-
S.: 5 r e 5

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 3 55 55 5 utile incaricato

- E C C presentazione

s s se offerte delle pratiche

-i -

Ml. 3.500 | Tela nera di cotone alta | L. P. 26-5–1925 Servizio

cm. l 10 per fodere dei man- Approvvigiona.

tici delle carrozze menti

)- ll.500 | Tela di cotone bianca leg- Ufficio 20

gera alta cm. 70 (ghinea) Roma

Rg | 25.000 | Fusioni grezze di ghisa T. P. s 5-1025 Id.

-
Ufficio 3º

Id.

Ml. ºººº | Pistagna e battentino di L P. | 12 5-1925 Id.

lana rossa e marrone Ufficio 2º

Id.
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52

ori

-

Ci

2 e

3 e 5 e C Termi -

-
gas: i " Servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 5 E Eig º incaricato

Te TS C presentazione

. . . . offerte delle pratiche
a a 5 -

-i -

Tonn. 25 | Grasso per untura L. P. 26–5–1925 Servizio

Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma

N.o 780 | Frese a sega per metalli e T. P. 20-5-1925 Id.

cilindriche per scanalature Ufficio 3o

Id.

Ml. | 30.500 | Filo di rame crudo mm. 3 L. P. | 26–5-1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

Nº | 15.000 | Isolatori di sospensione di L. P. 26-5–1925 Id.

porcellana Ufficio 3o

Id.

Kg | 5900 | Filo di rame crudo, ricotto L. P. | 26-5-1925 | ... Id.

bronzo silicioso e fosforoso ti" 3o

Il Direttore Generale.

ODDONE.
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R. DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3062, riguardante la istitu

zione della imposta complementare sul reddito (1).

- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri accordati al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Presidente del Consiglio, Ministro

per l'interno,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Della base imponibile.

Art. 1.

E' istituita, con effetto dal 1° gennaio 1925, una imposta

complementare progressiva sul reddito complessivo del con

tribuente. -

Le sole persone fisiche sono soggette alla imposta comple

mentare con le norme indicate nei seguenti articoli.

2.Art.

Ogni persona fisica è iscritta per la somma dei redditi pro

pri e di quelli di altre persone quando di questi ultimi ab

bia la libera disponibilità, l'amministrazione, o l'uso, senza

l'obbligo della resa dei conti.

I redditi della moglie si cumulano con quelli del marito,

Per la moglie legalmente ed effettivamente separata dal

marito deve farsi tassazione separata per quei redditi dei

quali essa può liberamente disporre.

Art. 3.

Non costituiscono soggetto imponibile agli effetti della

imposta complementare, i corpi morali, le società commer

ciali e tutti gli Enti e associazioni di ogni specie.

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 26 gennaio 1924 n. 22.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.

i

1
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I redditi che le persone fisiche percepiscono dalle società.

ed Enti predetti in qualità di impiegati, salariati, pensio

nati, assegnatari, soci, azionisti, amministratori, portatori

di obbligazioni e per qualsiasi altro titolo, vanno tenuti a

calcolo in confronto dei percipienti per essere colpiti di im

posta al nome della persona che ne ha la disponibilità.

Art. 4.

Il cittadino o lo straniero che abbia nel Regno la propria

residenza ai sensi dell'art. 16 del Codice civile, ancorchè

non sia iscritto nei registri di popolazione, deve la imposta

sul complesso di tutti i suoi redditi prodotti nel Regno e su

quella parte dei redditi prodotti all'estero, la quale sia go

duta nel Regno.

Si presume abbia residenza nel Regno lo straniero il quale

vi dimori almeno da un anno.

Il cittadino residente all'estero deve l'imposta sulla parte

del reddito che si produce nel Regno.

Lo straniero residente all'estero è soggetto alla imposta

complementare sui redditi che a suo favore si producono in

Italia.

Quando il cittadino o lo straniero dimori per una parte

dell'anno nel Regno, deve l'imposta, oltre che sul reddito

che si produce nel Regno, anche su quella parte del reddito

prodotto all'estero che si presume goduto nel Regno.

Il cittadino che per ragioni di pubblico ufficio risiede nelle

colonie, o all'estero, è parificato al ittadino residente nei

Regno.

Delle esenzioni.

Art. 5.

Sono esenti dalla imposta :

1° Il Re ed i membri della famiglia Reale;

2 Gli ambasciatori e gli altri agenti diplomatici delle

nazioni estere;

3° I consoli e gli agenti consolari, non regnicoli nè natu

ralizzati, purchè esista parità di trattamento negli Stati

dai quali dipendono e purchè non esercitino nel Regno un

commercio, una industria, ed una professione o non siano

amministratori di aziende commerciali.

e
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Della valutazione del reddito.

Art. 6.

Il reddito complessivo del contribuente deve essere valu.

tato a norma del successivo art. 7 sulla base dei redditi sin

goli che si sono prodotti nell'anno antecedente a quello della

dichiarazione.

Per la prima applicazione dell'imposta complementare i

redditi dominicali dei terreni, i redditi dei fabbricati e quel

li degli opifici industriali stralciati all'imposta fabbricati

debbono valutarsi, sempre a norma del successivo art. 7, sul

la base del rispettivo ammontare, soggetto alle singole im

poste speciali per il 1925.

Art. 7.

La valutazione dei singoli redditi deve essere fatta nel

modo seguente:

1° Per il reddito dominicale dei terreni, sulla base del

corrispondente estimo censuario, aumentato in ragione di un

coefficiente di variazione, che sarà annualmente fissato con

decreto del Ministro per le finanze in relazione alla valuta

zione della moneta :

2° Per il reddito dei fabbricati, sulla base del corrispon

dente imponibile in quanto questo sia già definitivamente

accertato, ovvero in base al valore locativo presunto, con de

trazione di un quarto, per i fabbricati il cui reddito non sia

ancora accertato definitivamente:

3° Per i redditi di ricchezza mobile in base all'ammon

tare netto accertato ai fini dell'applicazione della relativa

imposta, e quando trattasi di redditi non ancora definitiva

mente accertati, in base all'ammontare netto per cui do

Vrebbero accertarsi ai fini dell'imposta stessa.

Entrano a far parte del reddito complessivo, ai fini del

l'applicazione dell'imposta complementare, anche quei red

diti che in forza di leggi speciali sono esenti dalle imposte

relative, ivi compresi quelli che sotto qualsiasi forma, anche

sostitutiva, godono di moderazioni o di riduzioni temporanee

o permanenti di imposta.

Art. S.

Dal complesso dei redditi del contribuente sono ammessi

in detrazione gli oneri seguenti, in quanto non rientrino tra

quelli già detraibili ai fini della valutazione dei singoli red.

i
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-

diti soggetti all'applicazione delle imposte speciali sul red

dito dei terreni, dei fabbricati o di ricchezza mobile.

1. Le spese e perdite sopportate nell'anno per la produ

zione dei singoli redditi.

2. Le imposte e tasse di ogni specie, compresa quella stra

ordinaria sul patrimonio dovute allo Stato, alle lºrovincie,

ai Comuni, a Consorzi ed agli altri Enti autorizzati ad im

porre contributi, fatta esclusione della imposta complemen

tare che grava sul reddito e della relativa sovraimposta. La

detrazione dell'imposta sul patrimonio è ammessa in quanto

sia stata effettivamente corrisposta nell'anno sui risultati

del quale deve commisurarsi il reddito. Si considera come

imposta sul patrimonio effettivamente pagata e si detrae

fino a scadenza del periodo per il quale avrebbe dovuto cor

rispondersi, anche l'annualità della imposta già in prece

denza riscattata, in osservanza al disposto dell'art. 50 del

R. decreto 5 febbraio 1922, n. 7S.

3. Le annualità passive di ogni specie che siano a carico

del contribuente, purchè il relativo importo figuri accertato

come reddito in confronto del percipiente, e si tratti di inte

ressi di qualunque specie, anche relativi a debiti di imposte

o tasse dovute allo Stato.

4. Le ritenute sulle pensioni, i premi per le assicurazioni

sulla vita stipulate dal contribuente a favore proprio e di

quei componenti la sua famiglia, con lui conviventi, al man

tenimento dei quali egli sia obbligato per legge.

5. I contributi che per legge o per contratti sono versati

a casse di previdenza o di soccorso istituite contro i rischi

di malattia, sinistri, vecchiaia, invalidità, ed a casse di pen.

sione per vedove ed orfani, contemplati alle lettere C ed F

dell'art. 2 del R. decreto-legge 29 aprile 1923. n. 966.

AI't. 9.

Quando risulti che il contribuente all'imposta complemen

tare abbia riscattata l'imposta sul patrimonio entro il 31 di

cembre 1925 è accordata a suo beneficio, per la durata di un

triennio successivo all'effettuato riscatto, la detrazione dal

reddito complessivo di una ulteriore quota corrispondente al

due per cento del valore netto del patrimonio cui si riferisce

il riscatto.

Art. 10 ,

Non sono considerati come inerenti alla produzione del

reddito: le spese destinate ad aumento del patrimonio, gli

investimenti di capitali, le spese per il mantenimento e per
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l'abitazione del contribuente e delle persone con lui convi

venti e quant'altro costituisce semplice erogazione di reddito

e non onere necessario per la percezione del reddito stesso.

Quando trattasi di debiti contratti per l'affitto o per il

miglioramento di un fondo è ammessa in detrazione, oltre

agli interessi, anche la quota annua di ammortamento, al

lorchè l'annualità complessiva non ecceda l'importo di

L. 500.

Art. l 1.

Dal reddito complessivo del contribuente depurato da tutte

le spese, perdite e annualità passive, di cui al precedente

art. 9 è ammessa una detrazione di un ventesimo del reddi

to, per ciascun componente ia famiglia, escluso dal novero il

contribuente ed il coniuge. La somma detratta, a questo

titolo, non potrà eccedere L. 3000 per ogni persona a carico.

La famiglia si intende composta di tutte quelle persone le

quali, essendo unite dai vincoli di parentela od affinità col

contribuente, hanno diritto agli alimenti secondo le disposi

zioni del Codice civile e sia dimostrato che effettivamente

esercitino il diritto medesimo.

Art. 12.

Ai fini del controllo della veridicità delle denuncie e per

i conseguenti accertamenti di ufficio, può tenersi conto, oltre

che di tutti i redditi già inscritti agli effetti delle varie im

poste speciali e dei redditi ad esse soggetti, ma non ancora

definitivamente accertati e valutati a norma del precedente

articolo 7, anche di quelli risultanti da documenti, i quali

provengono dal contribuente, o siano comunque certi, re.

stando escluse le valutazioni appoggiate a semplici presun

ZlOnl.

Art. 13,

Quando il reddito netto complessivo, al lordo delle detra

zioni di cui all'art. 11, non superi L. 6000 e quando, pure

essendo superiore a tale cifra non si raggiungano 3000 im

ponibili, dopo le detrazioni di cui all'articolo predetto,

non si fa luogo ad applicazione dell'imposta complementare.
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Art. 14.

L'imposta complementare è applicata sul reddito imponi

bile, al netto delle quote di detrazione per carichi di fami

glia, indicati al precedente art. 10 funzionanti in modo

che:

al reddito di L. 3,000 corrisponde il tasso proporzionale

dell'1 per cento,

al reddito di L. 5,000 corrisponde il tasso proporzionale

dell'1.22 per cento;

al reddito di L. 10.000 corrisponde il tasso proporzio

nale dell'1.61 per cento;

al red lito di L. 20,000 corrisponde il tasso proporzio

nale del 2.12 per cento;

al reddito di L. 50,000 corrisponde il tasso proporzio

riale del 3.05 per cento;

al reddito di L. 100,000 corrisponde il tasso proporzio

nale del 4.0 l per cento;

al reddito di L. 200,000 corrisponde il tasso proporzio

nale del 5.28 per cento;

al reddito di L. 500,000 corrisponde il tasso proporzio

nale del I 60 per cento;

ai reddito di L. 1,000,000 corrisponde il tasso propor.

zionale del 10 per cento. -

Con decreto Reale, promosso dal Ministro per le finanze,

sarà pubblicata una tabella, contenente anche le aliquote

applicabili sui redditi intermedi e recante la indicazione del

le varie cifre di reddito, delle rispettive aliquote e dell'im

posta corrispondente.

Art. 15.

Tutti i contribuenti debbono presentare la dichiarazione

analitica dei redditi posseduti con la specifica designazione

delle spese e delle passività deducibili ai sensi dell'art. 9 e

delle detrazioni a cui hanno diritto giusta l'art. 11.

Non hanno obbligo di presentare la dichiarazione i contri

buenti che hanno un reddito netto complessivo inferiore a

L. 6000.

Art. 16.

Nel periodo dal 1° marzo al 31 maggio 1925 i contribuenti

sono obbligati a denunciare il loro reddito, agli effetti della

tassazione dal 1° gennaio dell'anno 1925 Lo straniero ed il
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cittadino, residenti all'estero, debbono presentare la dichia

razione del loro reddito soggetto ad imposta complementare

per il 1925 entro il 31 luglio 1925.

E' ammessa, a favore della Finanza e del contribuente, la

revisione dei redditi iscritti quando sia trascorso almeno

un triennio dal precedente accertamento. La domanda di

revisione da parte del contribuente deve essere presentata

nel termine dal 1° maggio al 31 luglio ed ha effetto dal

1° gennaio dell'anno successivo a quello di presentazione.

La revisione da parte della finanza dei redditi già iscritti

deve essere notificata entro il 31 dicembre dell'anno prece

dente a quello cui la revisione stessa si riferisce.

Art. 17.

I contribuenti che vengono ad avere un reddito netto com

plessivo non inferiore a L. 6000, dopo la data di applica

zione del presente decreto, debbono fare dichiarazione del

reddito stesso entro il termine di mesi 6 dal giorno in cui

il reddito stesso sorge o raggiunge la misura predetta.

Art. 18.

La dichiarazione deve essere presentata e la imposta è

dovuta nel Comune in cui il contribuente ha la propria re

sidenza.

I cittadini residenti all'estero o nelle colonie debbono la

imposta stessa nel Comune di ultima residenza in Italia o.

in mancanza, in quello del domicilio di origine.

I contribuenti all'imposta sui terreni, sui fabbricati e sui

redditi di ricchezza mobile, i quali paghino la imposta stessa

in un Comune diverso da quello della residenza, debbono

dichiarare all'agenzia delle imposte del luogo di tassazione,

quale sia il Comune di loro residenza.

Della cessazione dei redditi, dei rimborsi

e della prescrizione.

Art. 19.

Le variazioni e trasformazioni dei redditi, che avvengano

nel corso dell'anno, non danno luogo a sgravi d'imposta e

possono solo tenersi in conto per una successiva rivaluta

zione, che venga chiesta nei modi e termini indicati all'ar.

ticolo 15 del presente decreto.
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E' ammesso tuttavia il diritto al rimborso proporzionale

della imposta, con decorrenza dal giorno dell'avvenimento,

quando il reddito complessivo venga a ridursi a meno della

metà :

a) per cessazione del reddito di lavoro;

b) per la morte di uno dei componenti della famiglia;

c) per perdita o per sopravvenuta infruttuosità totale

di taluno dei cespiti produttori del reddito.

Per la determinazione della quota da rimborsare deve te

nersi conto della misura di imposta risultante a carico della

famiglia, a causa della variazione che viene a verificarsi

nel reddito e nel numero dei componenti la famiglia stessa.

Quando l'imposta colpisca una persona che vive sola e

questa venga a mancare, gli eredi sono solidalmente tenuti

al pagamento della imposta rimasta insoluta, ma possono

chiedere il rimborso con decorrenza dal giorno della morte

per la quota gravante la parte di reddito venuta a mancare

a causa della morte stessa.

Art. 20.

L'azione della finanza per la prima rettifica delle dichia

razioni presentate dai contribuenti, ai sensi del 1° comma

dell'art. 16, si prescrive entro il 31 dicembre del secondo

anno successivo a quello delle dichiarazioni stesse.

La facoltà di procedere ad accertamenti di ufficio dei red

diti non ancora assoggettati all'imposta complementare.

qualunque sia l'anno a cui si riferisce, vale per l'anno in

corso e per i due precedenti.

Delle sanzioni.

Art. 21.

Chi ometta di fare la denuncia, nei termini fissati dal

presente decreto, incorre in una pena pecuniaria corrispon:

dente al quarto della imposta erariale dovuta in base all'ac:

certamento definitivo.

Chi abbia presentato la denuncia per cifra inferiore di al

meno un terzo a quella che risulterà dopo definito l'accer

tamento, incorrerà in una pena pecuniaria uguale al quarto

della differenza tra l'ammontare della imposta dovuta e
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quella che sarebbe stata applicabile in seguito alla fatta di

chiarazione.

Non vi è luogo ad applicazione di pena pecuniaria per la

differenza di reddito netto che tragga origine da inammis

sibilità di spese, perdite, annualità passive, oneri ed altre

detrazioni.

Art. 23.

Le pene pecuniarie portate dagli articoli 21 e 22 del pre

sente decreto, sono notificate dall'agenzia delle imposte con

lo stesso avviso contenente le rettificazioni e le proposte

d'ufficio e restano definitive col definirsi dell'accertamento.

Nei casi di contestazione le Commissioni si pronunciano

sulla misura della penalità con le stesse decisioni che ri

guardano il merito della controversia.

Art. 24.

I funzionari dell'Amministrazione delle imposte, i compo.

nenti dei Collegi giudicanti e tutti coloro che, secondo le

rispettive attribuzioni, intervengono nell'accertamento, nel

l'applicazione e nella riscossione della imposta, sono tenuti

al segreto d'ufficio, a termine dell'art. 177 del Codice pe

nale, e sono passibili delle pene comminate dall'articolo me

desimo.

Disposizioni transitorie,

Art. 25.

A decorrere dal 1° gennaio 1925 cessa di avere effetto l'im

posta complementare istituita con decreto Luogotenenziale

17 novembre 1918. n. 1835.

Tuttavia, i redditi soggetti all'imposta medesima per

l'anno 1924 e precedenti, continueranno ad essere accertati

con le norme stabilite dal decreto Luogotenenziale predetto

e dalle successive disposizioni di proroghe e di integrazione.

Art. 26.

Per quanto non è diversamente stabilito dal presente de

creto si applicano le disposizioni vigenti in tema di imposta

sui redditi di ricchezza mobile.
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Art. 27.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme

di applicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dic mbre 1923.

VITTORIA ) EMANUELE.

MUSSOLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilla: OVIGLIO

R. DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1924, n. 210 1, contenente di

sposizioni riguardanti la nuova imposta complementare sui

redditi di categoria D (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3062, per la

istituzione dell'imposta complementare progressiva sul red

dito complessivo del contribuente;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze: -

Abbiamo decretato e decretiamo:

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 31 dicembre 1924 n. 304.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.

i

N
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Art. 1.

L'imposta complementare dovuta sui redditi di cat. D non

potrà eccedere la somma risultante dall'applicazione delle

seguenti percentuali sull'ammontare dei redditi stessi, per

cepiti dal contribuente:

0.35 per cento per il biennio 1925-26

1.35 per cento per il biennio 1927-28

2.35 per cento dal 1° gennaio 1929 in poi.

Art. 2.

Quando col reddito di cat. D concorrano anche redditi di

altre categorie si determina l'ammontare dell'imposta corri

spondente al reddito complessivo, secondo le norme fissate

per tutti i contribuenti, e la cifra risultante si ripartisce,

con calcolo proporzionale, nella quota gravante il reddito

di cat. D e nella quota gravante l'insieme di tutti gli altri

redditi. L'imposta complementare è dovuta per intero ri

spetto a questa seconda quota ed è limitata entro la misura

indicata all'articolo precedente in rapporto alla prima quota

predetta.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme

di applicazione del presente decreto che entra in vigore il

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver

sione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.

Servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OvIGLIo.
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R. DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 2, riguardante la impo

sta complementare sul reddito (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI pro E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti: 19 novembre 1921, n. 1724; 23 ottobre

1922, n. 13SS; 18 novembre 1923, n. 253S; 30 dicembre 1923,

nn. 3023 e 3063; 23 maggio 1924, n. 759; 16 ottobre 1924,

n. 1613 30 dicembre 1924, n. 2104;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Ministro per l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'addizionale provinciale alla inposta sulle industrie, di

cui all'art. 7 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2538, può

essere applicata anche nel caso che non sia istituita dal

Comune la imposta stessa.

Nel predetto caso, le Provincie hanno facoltà di proce

dere direttamente alla valutazione dei redditi esenti dalla

imposta di ricchezza mobile, giusta quanto è disposto dal

l'articolo 5 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2538.

Art. 2.

Per provvedere a spese obbligatorie o ad altre esigenze in

derogabili di bilancio, l'addizionale provinciale alla imposta

sulle industrie può essere applicata in eccedenza all'ordina

rio limite stabilito dall'art. 7 del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2538, fino ad un secondo limite di L. 0.50 sui red- -

diti di categoria B e di L. 0.40 sui redditi di categoria C.

L'applicazione della eccedenza è subordinata all'autoriz

zazione del Ministro per le finanze.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 7 gennaio 1925 n. 4.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Art. 3.

Fino a che non entreranno in applicazione le disposizioni

del R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1613, relativamente al red

dito minimo imponibile di ricchezza mobile, l'addizionale

delle Provincie alla imposta comunale sull'industria potrà

essere applicata ai redditi di categoria B e categoria C an

che se inferiori a L. 2000.

All'imposta sulle industrie e all'addizionale provinciale

sono soggetti tutti i redditi di categoria B e C inscritti nei

ruoli dell'imposta di ricchezza mobile pubblicati nell'anno

in cui i predetti tributi sono applicabili dal Comune o dalla

Provincia, quand'anche tali ruoli si riferiscano ad anni pre

cedenti.

Art. 4.

Qualora la Provincia applichi l'addizionale alla imposta

sulle industrie con ruoli propri, la notifica dell'accertamento

ai contribuenti, già inscritti nei ruoli della imposta di ric

chezza mobile, potrà essere fatta con avvisi pubblicati al

l'albo pretorio di ogni Comune ed affissi in luoghi pubblici,

con i quali si renda nota la istituzione dell'addizionale e

l'aliquota relativa.

Art. 5.

A decorrere ddal 1° gennaio 1925 il quarto della tassa co

munale di soggiorno attualmente dovuta allo Stato per con

tributo alla pubblica beneficenza è devoluta a favore degli

istituti di beneficenza locali.

Art. 6.

L'autorizzazione ai Comuni di applicare, in via transito

ria, per l'anno 1925, la tassa di famiglia e quella sul valore

locativo, nonchè la tassa di esercizio e rivendita, a norma

degli articoli 1 e 2 del R. decreto 23 maggio 1924, n. 759, è

delegata al prefetto della Provincia, il quale ha pure facoltà

di autorizzare l'applicazione della tassa di famiglia e di

quella sul valore locativo senza la limitazione ai tre quarti

disposta dall'art. 1 del Regio decreto predetto, qualora ciò

sia indispensabile per provvedere a spese obbligatorie.

I Comuni che abbiano ottenuto l'autorizzazione di mante.
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r

R. DECRETO 19 febbraio 1925, n. 177, riguardante le aliquote

dell'imposta complementare sul reddito (1).

VITTOR l () EMI A NUIELE III

PE: GliAZIA DI DIO E PER voi.oNTA DELLA NAZIONE

R I | ) l'l A LlA

Visto l'art. 14 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062,

che istituisce l'imposta complementare progressiva sul red

dito:

Udito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai redditi intermedi tra quelli che sono indicati nell'art. 14

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062, si applicano le ali.

quote risultanti dalla formula seguente:

0.39637

y =0.04186 a

nella quale a rappresenta la cifra di reddito imponibile.

Per i redditi imponibili fra L. 3000 e L. 5000 le frazioni

di L. 50 sino a L. 25 si trascurano, quelle superiori a L. 25

si arrotondano a L. 50. In simil modo, per i redditi oltre

L. 5000 fino a L. 10,000, l'arrotondamento avviene per unità

di cento lire. Oltre L. 10,000 e fino a L. 20.000 per unità di

duecento. Oltre L. 20.000 e fino a L. 50.000 per unità di cin

quecento. Oltre L. 50,000 e fino a l. 100,000 per unità di

mille. Oltre I.. 100.000 e fino a L. 200,000 per unità di due

mila. Oltre L. 200,000 e fino a L. 500.000 per unità di cin

quemila. Oltre L. 500.000 e fino al milione per unità di die

cimila.

Nella tabella unita al presente decreto sono indicate le

aliquote e la misura d'imposta corrispondenti alle varie ci

fre di reddito imponibile.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 3 marzo 1925, n. 5 l.

–

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

M UssOLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli ROCCO
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TABELLA

delle aliquote riguardanti l'imposta complementare sul reddito.

R e d d i t o

- -- Reddito
-

- arrotondato Aliquota Imposta
oltre lire fino a lire

da -3,000 3,025 3,000 1.00 30 –

oltre -3,025 3, 075 3,050 l. Ol 30.81

3,075 3, 125 3, 100 l.01 31.31

3, 125 3, 175 3. 150 1.02 32.13

3, 175 3. 225 3.200 l. 03 32.96

3,225 3,275 3, 250 l.03 33.48

3,275 3,325 3, 300 l. 04 34.32

3, 325 3,375 3, 350 l. 04 34.84

3,375 3, 425 3, 400 1.05 35.70

3,425 3, 475 3, 450 1.06 36.57

3, 475 3, 525 3, 500 1.06 37.10

3, 525 3, 575 3, 550 l. 07 37.99

3, 575 3, 625 3, 600 l. 08 38.88

3,625 3, 675 3, 650 l. 08 39.42

3.675 3, 725 3, 700 l. 09 40.33

3,725 3, 775 3, 750 1.09 40.88

3,775 3,825 3,800 1.10 41.80

3,825 3,875 3, 850 1.10 42.35

3,875 3,925 3,900 1. ll 43.29

3,925 3,975 3,950 l. 12 44.24

3,975 4, 025 4,000 1. 12 44.80

4, 025 4,075 4,050 l. 13 45.77

4,075 4, 125 4, 100 l. 13 46.33

4, 125 4, 175 4, 150 l. 14 47.31

4. 175 4, 225 4, 200 l. 14 47,88
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R e d d ' t o

Reddito Aliquota Imposta

AllOlllO Inoltre lire fino a lire arrotondato q p

4, 225 4, 275 4, 250 l. 15 48.88

4, 275 4, 325 4, 300 1.15 49.45

4, 325 i 4, 350 1.16 50.46

4, 375 4, 425 4, 400 1. 16 51.04

4, 425 4, 475 4, 450 1. 17 52.07

4, 475 4, 525 4, 500 1.17 52.65

4, 525 4, 575 4, 550 1.18 53.69

4, 575 4,625 4, 600 1. 18 54. 28

4,625 4,675 4, 650 l. 19 55, 34

4, 67 4.725 4, 700 1.19 55.93

4,725 4, 775 4, 750 1.20 57 –

4, 775 4, 825 4, 800 1.20 57.60

4, 825 4, 875 4, 850 1.21 58.69

4,875 4,925 4,900 1.21 59.29

4,925 4,975 4,950 1.22 60.39

4,975 5,050 5,000 1.22 61 –

5,050 5, 150 5, 100 1.23 62.73

5, l 50 5, 250 5, 200 l. 24 64.48

5,250 5, 350 5, 300 1.25 66.25

5, 350 5, 450 5, 400 1.26 68.04

5, 450 5, 550 5, 500 1.27 69.85

5, 550 5, 650 5, 600 1.28 71.68

5 650 5,750 5, 700 1.29 73.53

5,750 5, 850 5, 800 1.30 75.40

5, 850 5,950 5,900 1.31 77.29

5,950 6,050 6,000 l. 3: 79.20

6,050 6, 150 6, 100 l :: 80.52

6, 150 6, 250 6, 200 1.33 82.46

6, 250 6,350 6, 300 1.34 84.42

6, 350 6,450 6, 400 1.35 86.40



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 213

R e d d it o

Reddito Ali I t

Aliquota mposta
oltre lire fino a lire arrotondato

-

6, 450 6,550 6, 500 1.36 88.40

6, 550 6, 650 6, 600 1.37 90.42

6, 650 6, 750 6, 700 1.38 92.46

6, 750 6, 850 6, 800 l. 38 93.84

6, 850 6.950 6,900 l. 39 95.91

6, 950 7, 050 7,000 l. 40 98 –

7, 050 7, 150 7, 100 l. 41 100. 11

7, 150 7, 250 7, 200 l. 4l 101.52

7, 250 7, 350 7,300 l. 42 103.66

7,350 7, 450 7, 400 l. 43 105.82

7, 450 7, 550 7, 500 l. 44 108 –

7, 550 7, 650 7, 600 l. 45 110.20

7, 650 7, 750 7,700 l. 45 111.65

7.750 7, 850 7,800 1.46 113.88

7, 850 7,950 7,900 l. 47 116. 13

7, 950 8,050 8,000 l. 48 118.40

8,050 8, 150 8, 100 l. 48 119.88

8, 150 8, 250 8, 200 l. 49 122. 18

8, 250 S, 350 8, 300 1.50 l24. 50

8, 350 S, 450 8, 400 1.50 126 –

8, 450 8, 550 8,500 l. 51 128.35

8, 550 8, 650 8, 600 l. 52 130.72

8, 650 8, 750 8,700 1.53 133. ll

8, 750 S, 850 8, 800 1.53 134.64

8, 850 8,950 8,900 l. 54 137.06

8,950 9,050 9,000 l. 55 139. 50

9,050 9, 150 9, 100 1.55 141.05

9, 150 9, 250 9, 200 1.56 143.52

9, 250 9, 350 9,300 1.57 146.01

9, 350 9.450 9, 400 l. 57 147.58
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R e d d it o
-

si Aliquota Imposta
oltre lire fino a lire C

- l

9, 450 9, 550 9, 500 l. 58 150. 10

9, 550 9, 650 º " l. 59 l32.64

9, 650 " " 9, 700 1. 59 154.23

9, 750 9, 850 9, 800 1.60 156.80

9, 850 9.950 9.000 1.6 l 159.39

9,950 10, 100 " 1.61 16 l –

10, 100 10,300 10.200 1.62 165.24

10, 300 lo, 500 l(), 400 l. 64 170.56

10, 500 10, 700 10, 600 I , 65 174.90

10, 700 10,900 10, 800 l. 66 179.28

10, 900 ll, 100 11.000 l. 67 183.70

ll, 100 ll 300 ll, 200 1.69 189.28

ll, 300 ll. ,00 ll, 400 1.70 193.80

ll, 500 ll, 700 ll, 600 1. 7 l. 198.36

ll, 700 I 1.900 ll. S00 I . 72 202.96

ll,900 l2, 100 12, 000 1.73 207.60

12, 100 12, 300 l2, 200 1.74 212.28

l2, 300 12, 500 l2, 400 1.76 218.24

12, 500 12, 700 l2, 600 l. 77 223.02

l2, 700 12,900 12. S00 l. 7S 227.84

12,900 13, 100 l3, 000 1.79 232.70

13, 100 l3, 300 13, 200 1.80 237.60

13, 300 13, 500 l3, 400 l. 81 242.54

13,5" 13,700 13, 600 1.82 247.52

13,700 13,900 13, soo 1.83 252.54

13.900 14 lº 14.000 1.84 257.60

14 lº l 4, 300 l4, 200 1.85 262.70

14.300 14, 500 14,400 1.86 267.84

14.3º l4, 700 14.600 1.87 273.02

14.700 l4,900 14, 800 1.88 278.24
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R e d d it o

- - - - --- Recldito Al I

- AllCillot a In pooSta
oltre lire fino a lire arrotondato CI I

14, 900 15, lº 15,000 l. 89 283. 50

15, 100 15, 300 l5, 200 1.90 288.80

15, 300 15, 500 15, 400 1.91 294. 14

15, 500 i5 o lº " 1.92 299.52

l5, 700 15.900 15, soo 1.93 304.94

15, 900 16, 100 16, 000 1.94 3 10.40

16, 100 16, 300 16, 200 1.95 315.90

16, 300 16, 500 I 6, 400 1.96 32 l. 44

16, 500 16, 700 16.600 I .97 :327.02

16, 700 i 900 iso 1.98 332.64

16, 900 l7, 100 17, 000 i .99 .338.30

17, 100 17.300 17, 200 2.00 344 –

17, 300 17, 500 l7, 400 2.01 349.74

17, 500 i7.7oo 17.600 2. 02 355. 52

17, 700 17, 900 l7, 800 2.03 36 l. 34

17, 900 18, 100 18, 000 2.03 365.40

18, 100 18, 300 18, 200 2.04 37 l. 28

l8, 300 18.500 is i 2.05 :377.20

18, 500 lS, 700 18, 600 2.06 383 . 16

18, 700 18, 900 I8, 800 2.07 389. 16

- - -- -

18, 900 19, 100 19,000 2. ()S 395.20

19, 100 19, 300 19, 200 2. 09 4ol 28
19, 300 19, 500 io ſo 2. l () 407.40

19, 500 19, 700 19, 600 2. 10 4ll. (0

19, 700 19, 900 19, 800 2. ll 4 17.78

19,900 20. 250 20,000 2. 12 424 -

20, 250 20.750 20, 500 2. 14 43S. 70

20, 750 21.250 21, 000 2. 16 453, 60

2I, 250 2i 750 21, 500 2. lS 468.70

21, 750 22, 250 22, 000 2.20 484 –
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R e d d it o ddi l

". Aliquota Imposta
oltre lire fino a lire s

22, 250 22, 750 22, 500 2.22 499.50

22,750 23, 250 23, 000 2.24 515.20

23, 250 23, 750 23, 500 2.26 531.10

23, 750 24, 250 24, 000 2.28 547.20

24, 250 24.750 24.500 2.30 563.50

24, 750 25, 250 25, 000 2.32 580 –

25, 250 25 o 25 o 2.34 596.70

25,750 26, 250 26,000 2.35 6 ll –

26, 250 26.750 26, 500 2.37 628.05

26,750 27, 250 27,000 2.39 645.30

-

27, 250 27, 750 27,500 2.41 662.75

27, 750 28.250 28,000 2 º 677.60

28, 250 28, 750 28, 500 2.44 695.40

28, 750 29.250 29,000 2.46 7 13.40

29, 250 29,75o 29, 500 2.47 728.65
l

29, 750 º 25 º º 2.49 747 –

30, 250 30,750 30, 500 2.5l 765.55
30, 750 31, 250 31, 000 i 2.52 781.20

31, 250 31, 750 31, 500 2.54 800. 10

31, 750 32, 250 32, ooo 2.56 819.20

-
-

32, 250 32, 750 32, 500 2.57 S35.25

32.750 33, 250 33, 000 2.59 S54.70

33.250 33, 750 33, 500 2.60 871 –

33, 50 34, 250 34, 000 2.62 890.80

34.250 34, 750 34,500 2.63 907.35

34, 750 35, 250 35.000 2.65 927.50

i 2" 35, 750 35, 500 2.66 944.30

35,750 36, 250 36,000 2.68 964.80

º, 250 36, 750 36, 500 2.69 981.85

36, 750 37, 250 37, 000 2.7 l 1, 002.70



ego“fI8:000“fg
ooºº

00ggg "
7I8:000gg

ºº
00g“zg

–zI9“I()Ig000'79ºi
00g“Ig

0lC99“Il08:000IgooºIº
00g“0g

–gag“Ig():00009:009'0909L“6f.

fog“If()8009'6f09:l“6f.0gg“6f, "
“I80g000'6f.0CC,

ºt
09:L“Si,

g869F“II08:009“Sf0gl'8f09:“Si

–Off“I008:000si0g“Sf09:“lf

ga,0&f“I6600g“lf0gl“Lf0gg“Li

0900i“I86.000li0ga:“LF0gl“9f

Of918:“I96C.00g“9f09:l'9f0ga,“9i,

–Lgº:“Ig6.00,9f0g“9f0gl“gf

0'lº“If6C.00C“gf09l

igi
0C“gf

0gSIº:“I8:6000gfOga,gi0gl“fi

g6ft;“II6C.00g“ff09l“ff0gz“ff,

–'9LI06000“ff0gg“ffOgL“8i

gILga“I(58C,00C“8:f0el“gi0gz“8i

()Ifº:a.“I18000“8:f0ga,“giOgL“zi,

0g:II9800Cf.09:“gf,0gg“af

–L6I“ICS&000f0g09L'If

gffll“I8S&00:“If0gL“If097“If

0g9gI“I8000“If09:“If0GL“Of

g088:I“II8&00g“Of09:“Of09“Of

–9II“I6l
oooot0g“Of09L“68:

OI860ISlC.00g'68:0Cl'68:Ogg“68

Of9L0“I9,000“68:0g“68:0gL“88:

gl'890“Igl.00g“88:09:88:0gg“88

0IF0“Ifl.00088:09'88:09L“L8;

-00IlG009-18:Ogl“lº:0gg“L8

aII]eougeIIIeI9Io

ensodutiIenonbriv
onepuoioIIelleI9I

onippo:I

o)Ippoºd

0lVlS0113tiAIA081813i3ITIIi3IVIOlsdin0NILLIT10a
---



218 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Red di to

Reddito -

oltre lire fino a lire arrotondato Aliquota Imposta

54,500 55, 500 55,000 3. 17 1, 743.50

55, 500 56,500 56.000 3. 19 1,786, 40

56, 500 57,500 57.000 3.21 1,829.70

57, 500 58, 500 58.000 3.24 1,879.20

58, 500 59, 500 59,000 3.26 1,923.40

59,500 º, 500 60,000 3.28 1,968 –

60, 5º il 500 61,000 3.30 2,013 –

il 5" 2,5" 62, 000 3.32 2,058.40

62, 500 i3, 500 63,000 3.34 2, 104.20
63, 500 64, 500 64.000 3.36 2, 150.40

64, 5 º i5,500 65,000 3.38 2, 197 –

" " 66,000 3.41 2, 250.

io 6s." 67,000 º º 2,298. 10
s o 68, 000 3.45 2, 346 –

68, 500 69, 500 69, 000 3. 47 2, 394.30

" 70, 500 70,000 3.49 2, 443 –

" il " 71,000 3.5l 2,492. 10

i" 12.500 72,000 3.52 2,534.40

73 io i " 73,000 3.54 2, 584.20
» - 74, 500 74,000 3.56 2, 634.40

74, 500 75, 500 - RS5 –

75, 500 76, 500 " " i"
76, 500 77, 500 º, - iº ,
77 5oo i l . 3.62 2,787.40

is o i" 78,000 3.64 2, 839.20
- - 79, 500 79,000 3.66 2.891.40

" " 500 80,000 3.67 2,936 –

si 5oo " 81,000 3.69 2,988.90
s2.5oo " 82,000 3.7 l 3,042.20

s3.5oo " 83,000 3.73 3,095.90
- - 84,000 3.75 3, 150 –
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R e d d it o

Reddito Ali t I t

- 1duota mposta
oltre lire fino a lire arrotondato

r

|
|

84, 500 S5, 500 s5.000 3.76 3, 196 –

S5, 500 S6, 500 s6,000 :3.78 3, 250. S0

S6, 500 S7, 500 87,000 - 3.80 3, 306 –

S7, 500 88, 500 88,000 3.82 3, 361.60

SS. 500 89, 500 S9. 000 3.83 3, 408.70

89, 500 90, 500 90. 000 3.85 3, 465 –

90, 500 il 5º 91.000 3. S7 3, 521.70

9l, 500 92, 500 92.000 .3.SS 3, 569 60

92, 500 93, 500 93, 000 :3.90 3, 627 –

93, 500 5oo 94, 000 3.92 3, 684.80

94, 500 95, 500 95,000 3 3 3, 733.5 )

95, 500 96, 500 º º 3.95 3, 792 –

96, 500 97, 500 97.ooo 3.97 3, 850.90

97, 500 98, 500 98, 000 3.9s 3, 900.40

98, 500 99, 500 99. (rſ)() 4 o 3,960 –

99, 500 101,000 100, 1000 4 o 4, 010 –
101.000 l03, 000 102.000 4.05 4, 13l –

l03, 000 105, C00 l04,000 4.08 4, 243 .20

105,000 107, 000 106,000 4. ll 4,35 º
l07, 000 io ooo l08, 000 4 14 4, 47 l. 20

109, 000 ll 1, 000 I 10,000 4. 17 4,587 –

ll 1,000 l 13, 000 l 12, 000 4 º 4, 704 –

ll 3, 000 115.000 iii.ooo 4.23 4, 822.20
l 15, 000 I 17, 000 l 16, 000 4.26 4,94 l. 60

l 17, 000 l 19, 000 l 18, 000 4.29 5,062.20

l 19, 000 l2I, 000 120,000 4.32 5, 184 -

l21, 000 l23,000 122, 000 4.34 5,294.80

l23,000 125,000 124, 000 4. 37 5, 418.80

125,000 127, 000 l26 000 4 º 3, 4

l27, 000 129,000 128, 000 4.43 5, 670.40
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R e d d it o

-- ------- -- Reddito Ali I t

louota mpos a

oltre lire fino a lire arrotondato

l

l29, 000 l 3 l. 000 130,000 4.45 5, 785 -

131, 000 l:33.000 132,000 4.48 5, 913.60

l 33, 000 l:35, 000 134,000 4.51 6, 043.40

i3, ooo ! iº so iº, 4.54 6, 174.40

137.ooo 139.000 l38, 000 4.56 5,292.80

13 ooo in o 140,000 4.59 6, 426 --

l 4 l. 000 l 43,000 ii2.ooo 4.61 6, 546.20

l 43,000 l45, 000 144,000 4.64 6. 68l. 60

l 45,000 l47, 000 146,000 4.66 6, 803.60

l 47,000 149, 000 l48.000 4. 69 6,94 l. 20

l 49, 000 l 51,000 I 50,000 4.71 7, 065 –

lil,000 153,000 l 52,000 4.74 7, 204. S0

l 3 º l55, 000 l 54, 000 4.76 7. 330.40

155,0" 157,000 156, 000 4, 79 7, 472.40

157.000 159, 000) l 58, 000 4.81 7, 599. 80

l

l

lº, º l61,000 l 60 000 4.84 7, 744 –

il " 163 ooo l62, 000 4.86 7, 873.20

lº " 165,ºº l 64.000 4.88 S, 003.20

165,000 167.000 l66 000 4.91 S, 150.60

l67, 000 169,000 l68, 000 4.93 S. 2S2.40

l 69, 000 17 1, 000 l70, 000 4.9 -

- º » .95 8, 4l 5

17 º 173,000 l72,000 4,98 8, 565.60

iº " 175,000 l74,000 5.00 S. 700 -

17 " 117.000 176,000 5.02 S. 835. 20

177, 000 179, 000 l78, 000 5.05 S, 989

-

-

I 79, 000 181, 000 l80, 000 - -

º » 5.07 9, 126

" " 182,000 5.09 9,263. So

i" o 185,000 184,000 5. ll 9, 402.40

i"" 187.000 l S6 000 5. 13 9, 541.80

i , 189, 000 l88, 000 5. 16 9, 700.80

|
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R e d d 1 t o

--– Reddito Ali t I t

Aliquota mposta
oltre lire fino a lire arrotondato

189,000 191,000 190.000 5. 18 9, 842 –

191,000 193,000 192,000 5.20 9, 984 –

193,000 195,000 194,000 5.22 10, 126.80

195,000 197,000 196,000 5.24 10, 270.40

197,000 199,000 198,000 5.26 10, 414.80

l

199,000 202, 500 200,000 5.28 10, 560 –

202, 500 207, 500 205, 000 5.34 10,947 –

207, 500 212, 500 210,000 5.39 ll, 319 –

212, 500 217, 500 215.000 5.44 ll, 696 –

217, 500 222, 500 eso 5. 49 12,078 -

222, 500 227, 500 225,000 5. 54 12, 465 –

227, 500 232, 500 230,000 5. 59 12, 857 –

232, 500 237, 500 235,000 5.63 13, 230.50

237, 500 242, 500 240,000 5.68 13,632 –

242, 500 247, 500 245,000 5.73 14.038.50

l

247, 500 252, 500 250,000 5.77 14.425 –

252, 500 257, 500 255 º 5.82 l4, 841 –

257, 500 262, 500 200 º 5 86 15, 236 –

262, 500 267, 500 265,000 5.91 l5, 661.50

267, 500 272, 500 270,000 5.95 16,065 –

272, 500 277,500 275,000 5.99 16, 472.50

277, 500 282,500 280,000 6.04 16,912 –

282, 500 287, 500 285,000 ſi ºs 17,3º -

287, 500 292.500 290,000 i 12 17.748 –
292, 500 297, 500 295,000 6. 16 18, 172 - -

-

297, 500 302, 500 300,000 6.21 ls, º
302, 500 307.500 305,000 6.25 19, 062.50

307, 500 312, 500 310,000 6.29 19, 499 –

312, 500 317, 500 | 315,000 6. 33 lº,º 50

317, 500 iggio 320.000 6.37 20, 384 –
º

l
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R e d d i to -

l Reddito Ali t [ t

- 1duo a mpos 8.

oltre lire fino a lire arrotondato -

322, 500 327, 500 325,000 6. 4l 20, S32. 50

327, 500 332, 500 330,000 6.44 21, 252 –

332, 500 337, 500 335,000 6. 48 21,708 –

337, 500 342.500 340,000 6.52 22, 168 –

342, 500 347, 500 345,000 6. 56 22, 632 –

|

l

º " 352, 500 350,000 6.60 23, 100 –

352, 500 357, 500 355,000 6.63 23, 536.50

357, 500 362, 500 360,000 6.67 24,012 –

º " 367, 500 365,000 6.71 24, 49I . 50

367.500 372, 500 370,000 6.74 24,938 –

|

º

372,5" 377,500 375,000 -6. 78 25, 425 –

37 5º 382, 500 380,000 6.81 25, 878 –

º2,5" 387, 500 3S5. 000 6.85 26, 372.50

387, 500 392, 500 390,000 6.89 26, 871 –

392.500 397, 500 395,000 6.92 27, 334 –

397,500 402, 500 400,000 6.95 27, 800 –

402.500 407, 500 405,000 6.99 28, 309.50

4 500 412,500 4 l0,000 7.02 28, 782 –

412.500 417,500 415, 000 7. 06 29, 299 –

417,500 422, 500 420.000 7. ()9 29, 778 –

422,500 427, 500 425,000 7. 12 30, 260 –

i " 432, 500 430,000 7. 16 3,7ss -
432, 5 º 437, 500 435.000 7. 19 31,276.50

437, 500 442, 500 440,000 7.22 31, 768 –

442, 500 447, 500 445,000 7.26 32.307 –

447, 500 452.500 450,000 7.29 32, 805 –

452,5" 457, 500 455, 000 7. 32 33. 306 –

º 5" 462, 500 460,000 7. 35 33 sio –
462, 500 467, 500 465,000 7. 38 34.317 –
467, 500 472. 500 - i -r,

s . o 470,000 7. 41 34, 827 –

º

ſ
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il

R e d d ' t o

Reddito -

Aliquota Imposta
- - - arrotondato

oltre lire fino a lire

l

l

472, 500 477, 500 475,000 7.45 35, 387 . 50

477, 500 482, 500 480,000 7. 4S 35, 904 –

482, 500 487,500 485,000 7.5 l 36, 423. 50

487, 500 492, 500 490,000 7.54 36.946 –

492, 500 497, 500 495,000 7. 57 37, 47 l. 50

i

497, 500 505,000 500,000 7.60 38,000 –

505,000 5 15, 000 510,000 7.66 39,066 –

5l 5,000 525,000 520,000 7.72 40, 144 –

525,000 535, 000 530,000 7.78 4l, 234 –

535,000 545,000 540, 000 7. 83 42, 282 –

545,000 55.5, 000 550,000 7. 89 43, 395 –

555,000 565,000 560, 000 7.95 44, 520 –

565,000 575,000 570,000 8.00 45, 600 –

575,000 585.000 580,000 8.06 46, 748 –

585.000 595,000 590, 000 8. ll 47, 849 –

595,000 605, 000 600, 000 8, 17 49, 020 –

605, 000 615, 000 610.000 8.22 50, 142 –

615,000 625,000 620,000 8.27 5 l, 274 –

625,000 635, 000 630,000 8. 33 52, 479 –

635,00 645,000 640,000 8. 38 53, 632 –

645,000 655, 000 650,000 8.43 54, 795 –

655,000 665,000 660,000 8. 48 55,968 –

665,000 675,000 670,000 8. 53 57, 151 –

675,000 685,000 680,000 8.58 58, 344 –

685.000 695,000 690,000 8, 63 59,547 –

695,000 705,000 700,000 8.68 60, 760 –

705,000 715,000 710,000 8.73 6 l,983 –

715,000 725,000 720,000 8, 78 63, 216 –

725,000 735,000 730,000 8.83 64, 459 –

735, 745, 000 740,000 8. 88 65, 7 12 –
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lº e d d ' t o

l . eddito A li t

A liduota
oltre tlre fino a lire arrotondato

l

l

745, 000 755, 000 750,000 8.92

755, 000 765,000 760,000 8.97

765,000 775,000 770, 000 9.02

775,000 785,000 780,000 9.06

785.000 795,000 790, 000 9. Il

|

795,000 S05, 000 800,000 9. 15

805,000 8 l 5,000 810,000 9.20

S15. (00 S25.000 820, 000 9.24

S25,000 835,000 830, 000 9 29

S35.000 s45,000 sio.ooo 9.33

s15.ooo ! Sb3.000 850,000 9.38

855,000 865,000 860,000 9. 42

865.000 S75,000 870,000 9.46

875,000 S85,000 S80,000 9. 51

885, 000 S95.000 890. 000 9.55

895,000 905,000 900,000 9. 59

905,000 915, 000 910, 000 9. 63

915,000 25,000 920, 000 9.68

925,000 935,000 930,000 9.72

935,000 ; -45.000 940. 000 9.76

945,000 955, 000 950, 000 9 , 80

955,000 965, 000 960, 000 9. 84

965, 000 975,000 970, 000 9. 88

975,000 985, 000 980, 000 9.92

985, 000 995. 000 990. 000 9.96

995. 000 1,000,000 l,000,000 10.00

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

DE STEFANI

Imposta

66, 900

68, 172

69, 454

70, 668

7 l. 969

i3, 200

74, 520

75, 768

77, 107

78, 372

79, 730

81, 0I2

82, 302

83, 688

84, 995

86, 310

87, 633

89, 056

90, 396

91, 744

93, 100

94, 464

95, 836

97, 216

98, 604

100.000
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I

R. I DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2261, riguardante la mi

sura dei contributo per l'esercisio 1925, dovuto al Sinda

cato obbligatorio di mutua assicurasione per gli infortuni

sul lavoro nelle miniere di colfo della Sicilia (1).

VITTORIO EMANUELE 1 Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 del decreto-legge 6 maggio 1915, n. 590,

recante provvedimenti relativi al Sindacato obbligatorio si

ciliano di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro

nelle miniere di zolfo;

Vedute le leggi 11 luglio 1904, n. 396 e 14 luglio 1907,

n. 527 ;

Veduta la deliberazione adottata dall'assemblea generale

dei soci del Sindacato predetto nell'adunanza del 28 novem

bre 1924;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La misura del contributo per l'esercizio 1925, dovuto

al Sindacato obbligatorio di mutua assicurazione per gli

infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia ai

termini delle leggi 11 luglio 1904, n. 396 e 14 luglio 1907,

n. 527, e del decreto-legge 6 maggio 1915, n. 590, è stabilita

in L. 11 per tonnellata di zolfo.

2Art.

L'indicato contributo di L. 11 verrà ripartito nel modo se

guente:

a) L. 8.54 per tonnellata saranno attribuite al bilancio

assicurativo dell'esercizio 1925 a norma dell'art. 1 della

legge 11 luglio 1904, n. 396;

b) L. 2.46 per tonnellata saranno attribuite al bilancio

sanitario dell'esercizio 1925 a norma dell'art. 9 della legge

14 luglio 1907, n. 527.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 gennaio 1925 n. 17.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvederà

per la riscossione del contributo di cui all'art. 1 a partire

dal 1° gennaio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUEI, E.

NAVA. -

Visto, il Guardasigilli : ROCCO

R. DECRETO-LEGGE 20 gennaio 1925, n. 313, contenente le nor

me per la esceusione delle decisioni della Commissione di

vigilam ca sulle cooperative edilizie, e facilitazioni tribu

tarie per le nuove costruzioni (1).

VITTORIO EMANUELE III

l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Veduti il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 231S, che

approva il testo unico delle leggi per le case popolari ed eco

nomiche e per l'industria edilizia e le successive disposizioni

in materia di edilizia popolare ed economca:

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, circa i

compiti della Commissione di vigilanza sulla edilizia popo

lare, provvedimenti per la esecutorietà delle sue decisioni e

altre norme in materia di abitazioni :

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 6 aprile 1925 n. 80.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con

certo col Ministro per le finanze;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le decisioni della Commissione di vigilanza sulla edilizia

popolare, rese esecutive a termini dell'art. 2 capoverso del

R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, sono considerate

titoli esecutivi ai sensi dell'art. 554, n. 2, del Codice di pro

cedura civile.

Le copie delle dette decisioni, quando queste siano suscet

tive di esecuzione forzata, sono rilasciate in forma esecutiva

dal segretario della Commissione in conformità dell'art. 556

del Codice di procedura civile. -

Art. 2.

Per la esecuzione si osservano, in quanto siano applicabili,

le disposizioni contenute nel libro II, titoli I e IV del Co

dice di procedura civile.

Alla notifica delle decisioni rilasciate in forma esecutiva,

e ad ogni altro successivo atto di esecuzione, procederà l'uf

ficiale giudiziario della Pretura nella cui giurisdizione tro

vasi l'edificio della cooperativa alla quale, comunque la de

cisione stessa si riferisce. Per le eventuali notifiche occor

renti in altro Comune, si richiederà l'ufficiale giudiziario

della Pretura nella cui giurisdizione hanno residenza le per

sone in confronto delle quali le notifiche devono eseguirsi.

Le decisioni della Commissione di vigilanza sono esenti da

registrazioni e da tasse di bollo.

Per le copie di esse, e per gli atti di esecuzione, le tasse

di bollo e di registro sono prenotate a debito, e recuperate,

con norme da stabilirsi dal Ministero delle finanze, di con

certo con quello dei lavori pubblici. -

Agli ufficiali giudiziari sono dovute, per ciascun atto, le

competenze loro spettanti in base alle disposizioni vigenti,

da anticiparsi rispettivamente dalla Commissione, dalla coo

perativa o dall'interessato, salvo rivalsa contro chi di ra

g1one. - -

Art. 3.

I Consigli di amministrazione delle cooperative hanno l'ob

bligo di tenere affissa nella sede della società, in guisa che

chiunque vi abbia interesse possa prenderne cognizione, la

lista dei soci inscritti con le seguenti indicazioni:

3
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a) della rispettiva data d'iscrizione:

b) della data di consegna a ciascuno di essi del relativo

alloggio non appena la consegna stessa avvenga;

c) della data sotto la quale avviene la pubblicazione di

cui alla precedente lettera b) nella sede sociale.

Trascorsi trenta giorni dall'avvenuta consegna dell'allog

gio a norma dell'art. 6 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923,

n. 2412, e della relativa pubblicazione nella sede sociale, qua

lunque ricorso contro l'assegnazione dell'alloggio stesso è

inammissibile. -

Per gli alloggi già consegnati, il termine di trenta giorni

decorre dalla pubblicazione del presente decreto,

Art. 4.

Fino alla stipulazione del contratto di assegnazione defi

nitiva di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923,

n. 2412, la Commissione di vigilanza ha facoltà di procedere,

in qualsiasi tempo, alle opportune investigazioni in merito

alle dette assegnazioni in quanto siano state effettuate a

favore di soci mancanti dei requisiti essenziali prescritti dal

la legge per potersi far luogo ad assegnazione di alloggi coo

perativi.

Ugualmente, e fino alla stipulazione del contratto di asse

gnazione definitiva, su richiesta della Cassa depositi e pre

stiti, la Commissione di vigilanza potrà dichiarare senza ef

fetto l'avvenuta assegnazione, quando risulti che il socio

assegnatario non sia stato puntuale nei pagamenti od abbia

comunque danneggiato l'immobile.

Art. 5.

Le assegnazioni fatte a termine del succitato art. 10 del

R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, sono definitive ed

irrevocabili, salvi i casi di decadenza stabiliti nel citato

R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412.

Art. 6.

All'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto 13 gennaio

1924, n. 142, relativo alla costituzione della Commissione di

vigilanza sull'edilizia popolare, alle parole: « all'infuori dei

commissari di cui alle lettere a), c) ed e) » sono aggiunte le

seguenti: « e del rappresentante della Cassa depositi e pre

stiti ».

dal
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Art. 7.

Ferme le disposizioni di cui all'art. 15 del R. decreto-legge

7 ottobre 1923, n. 2412, la ritenuta per le somme dovute dai

soci morosi può essere effettuata anche sopra gli eventuali

compensi o indennità straordinarie di qualsiasi specie spet

tanti al socio.

Art. 8.

Le disposizioni del Codice civile intorno ai privilegi sopra

immobili, ai sensi degli articoli 1957 e 1958, n. 3, si appli

cano anche per i crediti della Cassa depositi e prestiti e del

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato contro gli asse

gnatari di alloggi in cooperative edilizie finanziate dallo

Stato.

-

Art. 9.

Sul fondo iscritto all'apposito capitolo dello stato di pre

visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per spe

se concernenti il funzionamento dei servizi relativi alla co

struzione di case economiche e popolari e all'industria edi

lizia potranno essere corrisposte, nella misura che sarà de

terminata con decreto dal Ministero dei lavori pubblici di

concerto con quello delle finanze, indennità e competenze con

decorrenza dal 1° marzo 1924, ai componenti della Commis

sione di vigilanza sull'edilizia popolare e al personale ad

detto alla segreteria, compreso quello d'ordine e subalterno.

Art. 10.

La vigilanza tecnica ed amministrativa sulla esecuzione

delle prescrizioni di legge in materia di case popolari ed eco

nomiche in quanto non concernano disposizioni tributarie,

nonchè la sorveglianza sulla regolare manutenzione dei fab

bricati durante il periodo di ammortamento dei mutui con

cessi dalla Cassa depositi e prestiti alle cooperative edilizie

per costruzioni di case, spettano all'ufficio permanente per

le case popolari e l'industria edilizia presso il Ministero dei

lavori pubblici.

In caso di inadempienza in materia di manutenzione dei

fabbricati, l'anzidetto Ufficio permanente per le case popo

lari e per l'industria edilizia provvederà ai sensi dell'art. 16,

penultimo comma, del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, nu

mero 2412.
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Art. 1 l.

Per quanto riguarda le cooperative edilizie costituite tra

ferrovieri le attribuzioni spettanti ad altri uffici in base al

presente decreto-legge ed alle precedenti disposizioni in ma

teria di edilizia popolare, sono devolute all'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, salvo quanto concerne i finanzia

menti da parte della Cassa depositi e prestiti e l'impiego

dei medesimi, per i quali oggetti saranno concordate fra

l'Amministrazione ferroviaria e la Cassa predetta le norme

esecutive e salvo quanto concerne la competenza della Com

missione di vigilanza sulle cooperative edilizie.

Art. 12.

Decadono dalla assegnazione già avuta del contributo go

vernativo per costruzione, i Comuni, gli Istituti autonomi

od Enti morali per la costruzione di case popolari nonchè

le società ed imprese di cui all'art. 9 del R. decreto 8 gen

naio 1920, n. 16, che non abbiano fatto pervenire al Mini

stero dei lavori pubblici, entro un mese dalla data di pubbli

cazione del presente decreto, una formale dichiarazione, da

parte di un istituto di credito, dalla quale risulti che è già

stato concesso il mutuo occorrente per le costruzioni, a nor

ma delle disposizioni che disciplinano i finanziamenti della

edilizia popolare. -

Art. 13.

Per la destinazione delle somme che si renderanno dispo

nibili in conseguenza delle decadenze di cui all'articolo pre

cedente e per l'assegnazione delle abitazioni che con tali

somme saranno costruite da istituti per case popolari, da

Comuni e dall'Istituto cooperativo per le case degli impie

gati dello Stato in Roma, saranno applicate le disposizioni

di cui agli articoli 20 e 21 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923,

n. 2412.

Art. 14.

La stanziamento di L. 6,000,000 annue per il pagamento

del contributo dello Stato per la costruzione di case popo

lari ed economiche nelle nuove Provinice è ridotto a lire

4,000,000 annue.

I rimanenti 2,000,000 di lire saranno erogati per il paga

mento del contributo in conformità dell'art. 20 del R. de

creto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412.
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Art. 15.

Il termine del 30 giugno 1925 entro il quale, a norma del

l'art. 4 del R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 545, le case

debbono essere costruite per godere del contributo dello

Stato al pagamento degli interessi, è prorogato al 31 dicem

bre 1926.

Art. 16.

Il quinquennio, stabilito nell'art. 41 del R. decreto-legge

30 novembre 1919, n. 2318, è prorogato fino al 31 dicembre

1930 unicamente per quanto riflette le agevolazioni fiscali

stabilite dagli articoli 42, 43, 45 e 46 del citato Regio dei

creto-legge. -

E' altresì prorogato fino al 31 dicembre 1930, il privilegio

tributario recato dal comma 2 dell'art. 32 del R. decreto

legge suddetto, a favore dell'Istituto per le case popolari,

anche se fosse decorso il decennio e superato il limite di

L. 200,000 del capitale versato.

Gli atti con cui le cooperative edilizie acquistano case che

non siano di nuova costruzione, e gli atti di rivendita ed

assegnazione delle medesime sono soggetti alle tasse ordi

Dal'le.

Art. 17.

I pensionati dell'Opera di previdenza a favore degli im

piegati civili dello Stato e dei loro superstiti non aventi di

ritto a pensione si intendono equiparati agli effetti della vi

gente legislazione sulla edilizia popolare ed economica ai

pensionati dello Stato.

Art. 18.

Tutte le disposizioni contenute nel decreto Ministeriale

8 dicembre 1922, dei Ministri per l'industria e il commercio

e per il tesoro, nel R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2112,

e nelle precedenti disposizioni in materia di edilizia popo

lare restano tuttora in vigore in quanto non siano modifi

cate dal presente decreto.

Art. 19.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e verrà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – GIURIATI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.

R. DECRETO LEGGE 31 marzo 1925, n. 486, contenente provve.

dimenti cconomici a favore dei vecchi pensionati (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sulle pensioni approvato con

Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modifi

cazioni;
-

Vedute le leggi 22 gennaio 1865, n. 2119, sulla pensione vi

talizia ai Mille di Marsala e 4 dicembre 1879. n. 5168, se

rie II, sugli assegni di ricompensa nazionale, e successive

modificazioni ed estensioni;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, Commis.

sario per l'aeronautica, e del Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli aumenti concessi con gli articoli 1 a 3 del Regio de

creto 21 novembre 1923, n. 2477, sono elevati al centosettanta

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 28 aprile 1925, n. 98.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925,
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per cento sulle prime lire duemila per le pensioni o assegni

diretti e sulle prime settecento lire per le pensioni o assegni

di riversibilità e al cinquanta per cento sulla rimanente

parte.

Art. 2.

Le pensioni ed assegni diretti e di riversibilità liqui

dati e da liquidarsi a carico dello Stato, del fondo per il

culto, degli economati generali dei benefici vacanti e del

commissariato dell'emigrazione, a favore degli impiegati ci -

vili e degli ufficiali, sono aumentate del centoquaranta per

cento sulle prime lire duemila per le pensioni ed assegni di

retti, e sulle prime lire settecento, per le pensioni od assegni

di riversibilità, e del quaranta per cento sulla rimanente

parte, se la cessazione dal servizio abbia avuto luogo nel pe

riodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 1919. -

Qualora la cessazione dal servizio abbia avuto luogo

successivamente, l'aumento, calcolato come nel precedente

comma, è diminuito di un quarantesimo per ciascun bime

stre successivo al 31 dicembre 1919, fino a ridursi a sedici

quarantesimi se la cessazione dal servizio abbia avuto luogo

nel bimestre dal 1° novembre al 31 dicembre 1923.

Nessun aumento è dovuto qualora la cessazione dal servi

zio abbia avuto luogo dopo il 31 dicembre 1923, salva l'ap

plicazione dei primi due commi del successivo articolo 18.

Art. 3.

Agli ufficiali che, durante la guerra 1915 18, siano stati

richiamati dalla riserva, dalla milizia territoriale, dal con

gedo provvisorio o dalla posizione ausiliaria, e che in tale

qualità, abbiano prestato servizio presso l'esercito o la ma

rina operante, oltre ai miglioramenti di cui ai precedenti

articoli, è concesso un ulteriore aumento nella misura del

quindici per cento della pensione.

Della stessa quota del quindici per cento è elevato l'asse

gno di riversibilità spettante alle famiglie degli ufficiali pre

detti.

Agli effetti del primo comma del presente articolo, è con

siderato servizio prestato presso l'esercito o la marina ope

rante quello indicato nell'articolo 1 del Regio decreto 18 di

cembre 1922, n. 1637.
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Art. 4.

Sulle pensioni ed assegni diretti e di riversibilità dei sot

tufficiali del Regio esercito e della marina, cessati dal ser

vizio dal 1° gennaio 1920 al 30 giugno 1922, è concesso un

aumento del cinquanta per cento sulle prime lire duemila

della pensione o assegno diretto, e sulle prime lire settecento

della pensione o assegno di riversibilità, e del quindici per

cento sulla rimanente parte. -

Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo successiva

mente, l'aumento, calcolato come nel precedente comma, è

diminuito di un decimo per ciascun mese successivo fino

a ridursi ad un decimo se la cessazione dal servizio ha avuto

luogo nel marzo 1923.

Nessun aumento è dovuto se la cessazione dal servizio

abbia avuto luogo posteriormente al 31 marzo 1923.

Art. 5.

Il primo comma del precedente articolo 4 si applica anche

per le pensioni od assegni diretti e di riversibilità dei per

sonali seguenti, cessati dal servizio nei periodi rispettiva

mente indicati:

sottufficiali della Regia guardia di finanza, dal 1° novem

bre 1919 al 31 marzo 1922;

graduati del corpo degli agenti di custodia delle carceri,

dal 1° gennaio 1920 al 31 marzo 1922;

ufficiali e sottufficiali della Regia guardia per la pubbli

ca sicurezza e agenti investigativi, anteriormente al 31

marzo 1922.

Non è dovuto aumento alcuno se la cessazione dal servizio

dei personali, di cui al comma precedente, abbia avuto luogo

posteriormente al 31 marzo 1922.

Art. 6.

Le disposizioni dei precedenti articoli 4 e 5 si applicano

anche per le pensioni liquidate ai sottufficiali promossi uf,

ficiali di complemento, della milizia territoriale e della ri

serva navale e alle relative pensioni ed assegni di riversi

bilità.

Art. 7.

Gli aumenti di pensione al personale della Real Casa, di

cui al primo comma dell'articolo 5 del Regio decreto 21 no

vembre 1923, n. 2477, sono elevati al centoquaranta per cen
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to sulle prime lire duemila delle pensioni dirette e sulle pri

me lire settecento delle pensioni od assegni di riversibilità

e al quaranta per cento sulla rimanente parte.

Qualora la cessazione dal servizio abbia avuto luogo poste

riormente al 31 maggio 1919, l'aumento, calcolato come a,

comma precedente, è diminuito di un quarantesimo per ogni

bimestre successivo.

Art. 8.

Gli aumenti sulle pensioni ed assegni diretti e di riversi

bilità dei sottufficiali e militari di truppa dei c rabinieri

Reali, di cui all'articolo 6 del Regio decreto 21 novembre

1923, n. 2477, sono elevati al centottantacinque per cento

sulle prime lire duemila delle pensioni od assegni diretti e

sulle prime lire settecento delle pensioni od assegni di river

sibilità e al sessantacinque per cento sulla rimanente parte.

Art 9.

Per le pensioni od assegni diretti e di riversibilità dei

sottufficiali dei Reali carabinieri è concesso un aumento

nella misura del centocinquantacinque per cento sulle prime

lire duemila delle pensioni od assegni diretti e sulle prime

lire settecento delle pensioni od assegni di riversibilità e

del cinquantacinque per cento sulla rimanente parte, se la

cessazione dal servizio abbia avuto luogo dall'8 ottobre 1919

al 30 giugno 1922.

Qualora la cessazione dal servizio abbia avuto luogo dopo

il 30 giugno 1922, l'aumento calcolato come nel comma pre

cedente, è diminuito di un decimo per ciascun mese fino

a ridursi ad un decimo se la cessazione dal servizio abbia

avuto luogo nel marzo 1923

Nessun aumento è dovuto qualora la cessazione dal ser

vizio sia avvenuta dopo il 31 marzo 1923.

Il presente articolo si applica anche alle pensioni dirette

e di riversibilità degli ufficiali di milizia territoriale dei ca.

rabinieri reali, liquidate in base al grado di sottufficiale.

Art. 10.

Per i militari di truppa dei carabinieri Reali, di cui al

primo comma dell'articolo 7 del Regio decreto 21 novem

bre 1923, n. 2477, l'aumento è elevato al centocinquanta

cinque per cento sulle prime lire duemila, per le pensioni od

assegni diretti, e sulle prime lire settecento per le pensioni
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od assegni di riversibilità e al cinquantacinque per cento

sulla rimanente parte,

Per i militari di truppa dei carabinieri Reali, cessati dal

servizio posteriormente all'ottobre 1919 si applicano sul

detto aumento le diminuzioni previste al secondo comma

del citato articolo 7, fermo il disposto del terzo comma del

l'articolo stesso.

Art. 11.

Le pensioni od assegni diretti e di riversibilità liquidati

a carico del Fondo pensioni delle Ferrovie dello Stato per

cessazioni dal servizio avvenute a partire dal 1° aprile 1919,

quali risultano dopo la riforma di cui all'articolo 16 del

Regio decreto 7 dicembre 1923, n. 2590 e successive modifica

zioni, sono aumentate come segue:

a) Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nell'aprile

1919 l'aumento è del centoquaranta per cento sulle prime

lire duemila per le pensioni od assegni diretti e sulle prime

lire settecento per le pensioni od assegni di riversibilità, e

del quaranta per cento sopra la rimanente parte;

b) Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nei mesi

successivi all'aprile 1919 e fino a tutto febbraio 1920, l'au

mento calcolato come alla precedente lettera a), è diminuito

di un quarantesimo per ciascun mese, fino a ridursi a trenta

quarantesimi se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nel

febbraio 1920 ;

c) Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nel marzo

1920, l'aumento è del settanta per cento sulle prime lire due

mila per le pensioni o assegni diretti e sulle prime lire set

tecento per le pensioni o assegni di riversibilità, e del venti

per cento sopra la rimanente parte,

d) Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nei mesi

successivi al marzo 1920 e fino a tutto febbraio 1921 e si

tratti di pensioni dirette inferiori a lire 12,000 e delle cor

rispondenti di riversibilità, l'aumento, calcolato come alla

precedente lettera c), è diminuito di un dodicesimo per cia

scun mese, fino a ridursi a un dodicesimo se la cessazione

dal servizio ha avuto luogo nel febbraio 1921 ;

e) Se la cessazione dal servizio ha avuto luogo nei mesi

successivi al marzo 1920 e fino a tutto febbraio 1923 e si

tratti di pensioni dirette di lire 12.000 o superiori e delle

corrispondenti di riversibilità, l'aumento, calcolato come

alla precedente lettera c), è diminuito di un trentaseiesimo

per ciascun mese, fino a ridursi a un trentaseiesimo se la

cessazione dal servizio ha avuto luogo nel febbraio 1923.
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Nessun aumento è dovuto per le pensioni dell'importo in

dicato nella precedente lettera d) quando la cessazione dal

servizio sia avvenuta dopo il 28 febbraio 1921 e per quelle

dell'importo di cui nella lettera e) quando la cessazione dal

servizio sia avvenuta dopo il 28 febbraio 1923.

Art. 12

Sulle pensioni liquidate e da liquidarsi agli operai del

l'officina delle carte valori e a quelli delle saline, cessati

dal servizio anteriormente al 1° gennaio 1920, è accordato

l'aumento del centosettanta per cento sulle prime lire due

mila e del cinquanta per cento sulla rimanente parte.

Qualora la cessazione dal servizio abbia avuto luogo suc

cessivamente e fino al 30 giugno 1920 l'aumento predet

to è accordato nella misura del centoquaranta per cento

sulle prime lire duemila e del quaranta per cento sulla ri

manente parte. L'aumento, in tal modo calcolato, è dini

nuito di un decimo per ogni semestre successivo fino a ri

dursi ad un decimo per gli operai cessati dal servizio nel se

condo semestre dell'anno 1924,

Nessun aumento è dovuto qualora la cessazione dal ser

vizio sia avvenuta dopo il 31 dicembre 1924.

Art 13.

Fino a quando abbia luogo la corresponsione di assegni

mensili di caro viveri a favore dei pensionati, gli aumenti

di cui al presente decreto non so io dovuti sulle prime tre

cento lire delle pensioni od assegni diretti e sulle prime

cento lire delle pensioni od assegni di riversibilità.

Il disposto del precedente comma non si applica per le

pensioni o assegni dei sottufficiali e militari di truppa dei

carabinieri Reali, nè per quelle degli ufficiali di cui al pre

cedente articolo 3, da aumentarsi a norma del presente de

CretO.

Art. 14.

All'articolo 11 del Regio decreto 21 novembre 1923, nu

mero 2477, è aggiunto il seguente comma con effetto dalla

entrata in vigore del decreto stesso:

« Sulle pensioni od altri assegni ripartiti fra lo Stato e

i Comuni, liquidati ad ufficiali, sottufficiali o militi di

truppa, del corpo della Regia guardia di finanza, coman

dati per il servizio del dazio consumo presso i comuni me

desimi, l'aumento previsto dal presente decreto e gli assegni
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mensili di caro viveri di cui al precedente secondo comma

sono computati e dovuti come se l'intera pensione od asse

gno fosse a carico dello Stato ». -

Art. 15.

Gli aumenti di cui al presente derie o sono calcolati sulla

base delle pensioni e degli assegni diretti e di riversibilità,

senza tener conto degli aumenti concessi col Regio decreto

21 novembre 1923, n. 2477.

Per determinare gli aumenti di cui al presente decreto e

per stabilire, con gli aumenti stessi, le nuove pensioni e

nuovi assegni, si trascurano, sulla pensione e sull'assegno

base, le frazioni di cinquanta lire.

Negli aumenti stabiliti dal presente decreto restano as

sorbiti quelli di cui al citato Regio decreto 21 novembre

1923, n. 2477.

Art. 1 ſi

Coloro che, per richiamo in servizio o per altro motivo,

abbiano ottenuto più liquidazioni di pensione potranno optare

per quella, fra le varie pensioni loro successivamente liqui

date, che aumentata in relazione alla data della rispettiva

cessazione dal servizio, risulti più favorevole.

Agli effetti dell'aumento delle pensioni agli ufficiali che

siano stati collocati a riposo dal congedo provvisorio si con

sidera come data di cessazione dal servizio quella del collo.

camento in quest'ultima posizione.

Per gli ufficiali, di cui nel precedente comma, che siano

stati richiamati in servizio dal congedo provvisorio, si con

sidera come data di cessazione quella dell'ultimo rinvio in

congedo, purchè il richiamo abbia durato complessivamente

almeno diciotto mesi.

Per l'aumento delle pensioni di riposo liquidate e da ti

quidarsi agli ufficiali collocati in posizione ausiliaria spe

ciale, cui fu assegnata la pensione provvisoria ai sensi del

Regio decreto 9 luglio 1923, n. 1561, e delle relative pen

sioni di riversibilità, si considera come data di cessazione

dal servizio quella del 30 giugno 1923. -

Arf. 17.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli si applicano

a cominciare dalla prima rata di pensione o assegni con

scadenza successiva al 1° aprile 1925.
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Gli aumenti di pensioni o di assegni stabiliti dal presente

decreto sono liquidati, per le pensioni e gli assegni già deli.

berati alla data di pubblicazione del decreto stesso, dagli

uffici incaricati di ordinare i pagamenti.

I maggiori aumenti dovuti ai sensi del precedente arti

colo 3 in confronto di quelli stabiliti dagli articoli 1 e 2 del

presente decreto, sono liquidati, su domanda degli interes

sati, dalla Corte dei conti.

Art. 18.

Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 11 del Regio de

creto 30 dicembre 1923, n. 2835, si tiene conto anche degli

aumenti spettanti, a norma delle disposizioni contenute nel

presente decreto, sulle pensioni che risulterebbero dovute

considerando la cessazione dal servizio come avvenuta al 31

dicembre 1923.

La precedente disposizione si estende anche al personale

che abbia cessato dal servizio anteriormente al 1° aprile 1925.

Gli aumenti previsti dal presente decreto si applicano

anche alle pensioni i cui titolari abbiano fruito del dispo

sto dell'articolo 12 del citato Regio decreto 30 dicembre 1923,

n. 2835, esteso con l'articolo 22 del Regio decreto 8 maggio

1925, n. 779.

Art. 19.

I ricorsi contro le liquidazioni di cui al secondo comma

del precedente articolo 17, o contro la mancata concessione

degli aumenti di pensione da parte degli uffici indicati nel

comma stesso, devono essere presentati, a pena di deca

º denza, entro il 31 dicembre 1925, alla Corte dei conti, la

quale provvede nei modi indicati all'articolo 4 del Regio

decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

Art. 20.

Agli aumenti di pensione di cui ai precedenti articoli sono

applicabili le norme del Regio decreto 21 novembre 1923,

n. 2477 e successive modificazioni ed estensioni, che non con

trastino col presente decreto.

Art. 21.

All'articolo 21 del Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1802,

dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:

« Avranno inoltre diritto a pensione quelli di detti ufficiali
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che, richiamati o trattenuti per la guerra, abbiano aggiunto

complessivamente venti o più anni di servizio utile per effetto

della loro permanenza alle armi, anche se questa siasi pro

tratta oltre la data della cessazione dello stato di guerra.

La pensione agli ufliciali suddetti sarà liquidata sulla base

degli assegni dovuti al grado di sottufficiale che essi avreb

bero potuto conseguire, in via di normale avanzamento, finº

alla data del collocamento in congedo da ufficiale ».

Art. 22.

La corresponsione delle pensioni liquidate ai sensi del

precedente articolo 21 per gli ufficiali che abbiano cessato

dal servizio anteriormente alla data di entrata in vigore del

presente decreto, decorre dalla data medesima.

Art. 23.

A cominciare dalla prima rata con scadenza successiva

al 1° aprile 1925 le pensioni straordinarie ai Mille di Mar

sala, quelle corrispondenti di riversibilità e le pensioni di

benemerenza concesse con leggi speciali sono aumentate del

cinquanta per cento, e gli assegni di ricompensa nazionale

sono raddoppiati.

L'aumento per le pensioni di benemerenza non può ecce

dere, in nessun caso, le lire tremila.

Alla maggiore spesa derivante dall'attuazione del presente

articolo non si applica il disposto dall'articolo 1, comma se

condo, della legge 4 giugno 1911, n. 486.

Art. 24.

Le disposizioni del Regio decreto 24 agosto 1924, n. 1371,

riguardante provvedimenti a favore dei vecchi pensionati

delle nuove Provincie, hanno effetto a decorrere dal 1° apri

le 1923.

Le pensioni dirette e di riversibilità e gli assegni graziali

vitalizi, temporanei e rinnovabili, liquidati o da liquidarsi a

carico dello Stato, secondo le norme del cessato regime au

striaco, a favore del personale civile e militare delle nuove

provincie, sono aumentate dell'ottantacinque per cento sulle

prime lire duemila delle pensioni ed assegni diretti e sulle

prime lire settecento delle pensioni ed assegni di riversibi

lità, e del venticinque per cento sulla rimanente parte.

Fino a quando vengano corrisposte le indennità tempo

ranee mensili per caro-viveri l'aumento di cui al comma pre
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cedente non è dovuto sulle prime lire trecento delle pensioni

ed assegni diretti e sulle prime lire cento delle pensioni e

assegni di riversibilità.

L'aumento di cui ai due precedenti commi non può però

superare la somma di annue lire tremila e non è

dovuto per le pensioni del personale di grado superiore alla

sesta classe di rango.

L'aumento di cui al presente articolo è esteso anche alle

pensioni dovute al clero delle nuove provincie a carico dei

fondi di religione e provvisoriamente, salvo regolazioni defi

nitive, corrisposte dallo Stato.

Per gli aumenti stabiliti dal presente articolo si applica il

disposto dal secondo comma del precedente articolo 15.

Art. 25.

E' abrogato con effetto dal 1° luglio 1925, il disposto dal

l'articolo 31 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

Art. 26.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

in bilancio le variazioni dipendenti dall'attuazione del pre

sente decreto.

Art. 27.

Il presente decreto ha effetto dal 1° aprile 1925, in quanto

non sia diversamente stabilito dalle speciali disposizioni in

('SSO Contenute.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

OSServarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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DECRETO MINISTERIALE in data 25 aprile 1925, n. 2327, che

modifica gli articoli 34, 35 e 36 del regolamento per il scr

vizio sanitario delle Ferrovie dello Stato per quanto si ri

ferisce alla nomina dei medici di riparto.

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 8 gennaio 1925, n. 34 che apporta

modificazioni all'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo

dificato dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728 a sensi del

l'articolo 1 della legge 13 aprile 1911, n. 310;

Visto il decreto Ministeriale del 31 dicembre 1913, col qua

le è approvato il Regolamento per il servizio sanitario delle

Ferrovie dello Stato;

Sentita la Direzione generale della Sanità pubblica;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta :

Gli articoli 34, 35 e 36 del Regolamento per il servizio sa

nitario delle Ferrovie dello Stato, approvato con decreto Mi

nisteriale 31 dicembre 1913, n. 95161, restano così modificati:

Art. 34.

Per la designazione dei medici di riparto ai sensi e per gli

effetti dell'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modifi

cato dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728 e dall'art. 1 del

R. decreto-legge 8 gennaio 1925, n. 34 è istituita presso la

Direzione generale delle Ferrovie dello Stato, Servizio Per

sonale e Affari generali, una Commissione composta del Capo

Servizio Personale ed Affari generali, che ne avrà la presi

denza ; dal Capo dell'Ufficio Centrale Sanitario o da un suo

delegato; dal Capo dell'Ispettorato sanitario in cui trovasi

il riparto messo a concorso; da un consulente delle Ferrovie

dello Stato e da un rappresentante della Direzione Generale

della Sanità pubblica.

Un funzionario del Servizio Personale ed Affari generali,

di grado non inferiore al 5°, eserciterà le funzioni di segre

tario senza diritto a voto.

Parte I – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Il consulente chiamato a far parte della Commissione ver

à designato, per ogni gruppo di concorsi, dal Direttore Ge

nerale su proposta del Capo del Servizio Personale ed Affari

generali.

In caso di assenza o di impedimento del Capo del Servizio

Personale ed Affari generali il Direttore Generale nominerà

altro funzionario dell'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato a presiedere la Commissione.

Al consulente od al rappresentante della Direzione di Sa

nità spetta per ciascun giorno di adunanza un compenso di

L. 75 anche se nella medesima giornata la Commissione ab

bia tenuto più riunioni.

Tale compenso viene corrisposto dall'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato.

Art. 35.

Spirato il termine fissato per la chiusura del concorso, il

Capo dell'Ispettorato Sanitario, riconosciuto il possesso dei

requisiti richiesti pei singoli concorrenti ed assunte tutte

le occorrenti informazioni, trasmette con circonstanziato

l'apporto le domande ed i titoli presentati dai concorrenti al

Capo del Servizio Personale ed Affari generali, che provve.

derà a convocare la Commissione di cui all'articolo prece

dente. -

La Commissione stessa, esaminati i titoli prodotti dai sin

goli concorrenti, e presa conoscenza delle informazioni as

sunte, emette il proprio parere motivato e forma la gradua

toria, senza puntazione, di tre concorrenti al massimo che

riconosca più adatti al posto da coprire.

In caso di parità di merito, per la preferenza, si seguiran

no i criteri stabiliti al riguardo dal vigente Regolamento del

personale.

Art. 36.

Il parere e la graduatoria della Commissione sono tra

smessi al Direttore Generale, che procede insindacabilmente

alla nomina del medico di riparto, scegliendolo fra i candi

dati compresi nella graduatoria di cui sopra.

Se la graduatoria comprendesse meno di tre concorrenti,

è in facoltà del Direttore generale di disporre per un nuovo

COIlCorso.

Le deliberazioni del Direttore Generale sono definitive e

non soggette a gravame alcuno.

Roma, li 25 aprile 1925.

Il Ministro : CIANO,
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Ordine di servizio N. 45.

Estensione del servizio merci nella fermata di Borgoratto.

Dal 16 febbraio 1925 la fermata di Borgoratto della linea

Alessandria-Acqui-Savona, gestita a regime di assuntoria e

già abilitata al servizio viaggiatori e bagagli ed ai trasporti

a grande velocità in piccole partite di peso fino a Kg. 500

composti di colli non superanti il peso di Kg. 50 ciascuno, è

stata abilitata anche ai seguenti servizi: a G. V. a carro,

a P. V. a carro ed in piccole partite limitatamente ai tra

sporti di peso fino a Kg. 500 composti di colli non superanti

il peso di Kg. 50 ciascuno, al servizio bestiame.

l'er le abilitazioni di cui sopra la detta fermata è stata

dotata dei seguenti impianti:

a) magazzino per servizi accessori a sinistra della linea

ed in prossimità del F. V.;

b) binario passante di carico e scarico della lunghezza

utile di metri S1 situato oltre il F. V. a destra della linea

nel senso Alessandria-Acqui ed allacciato alle due estremità

al binario di corsa mediante due scambi alle progressive chi

lometriche 10.971 ed 11.157;

c) sagoma linite sul binario di carico e scarico, il quale

è fiancheggiato dal piazzale della lunghezza di m. 12 circa;

di segnali di protezione costituiti da due semafori di se

conda categoria situati, quello lato Alessandria al Km. 9.970,

quello lato Acqui al Km. 13.040 e cioè a metri 1004 e 883 ri

spettivamente dalla punta degli scambi estremi. Essi sono

collocati alla sinistra rispetto alla corsa dei treni cui co

mandano e sono azionati da due manovelle equilibrate ad

dossate al magazzino merci, per servizi accessori, e sono mu

niti di suonerie di controllo. La posizione dei segnali sarà

e) ferma deviatoi tipo F. S. agli scambi e due sbarre del

tipo interessante una sola rotaia, munite di serratura, colle

gati fra loro e con le leve di manovra dei segnali;

f) telefonoforo per le comunicazioni con le stazioni di

Cantalupo, Camalero, Sezzadio e Cassine.

In conseguenza di quanto sopra, nel « Prontuario genera

le delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete dello

Parte II – N. 19 – 7 maggio 1925.
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Stato », parte 1” (edizione 1° gennaio 1925), a pag. 20, di

fianco al nome della fermata di Borgoratto dovranno essere

apportate le seguenti aggiunte e modificazioni:

– nella colonna n. 7 l'indicazione « C (a) » dovrà esse

re modificata in «G (e) » ;

– nella colonna n. 8 dovrà essere apposta l'indicazione

« P (e) » ;

– nella colonna n. 10 dovrà essere segnata la lette

ra « B » ;

– nella colonna n. 16 dovrà essere segnata la lette

a « B ».

Nella « Prefazione generale all'orario generale di servizio »

(edizione marzo 1921), a pag. 9, l'indicazione « L.G » dovrà

essere sostituita con la seguente: « L.I3°-vº».

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 46.

Soppressione della fermata di Bertalia.

Dal giorno 1° gennaio 1925 la fermata di I3ertalia della

linea Bologna-Verona è stata soppressa.

In conseguenza di ciò dalla stessa data sono state sop

presse le fermate dei treni in detta località.

Si dovranno depennare, pertanto, il nome di Dertalia e

tutte le indicazioni relative :

– nell'Orario generale di servizio;

– nella parte 1° e 2° del « Prontuario generale delle

distanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Sta

to », edizione 1° gennaio 1925;

– nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche;

– nella « Prefazione generale all'orario generale di ser.

vizio » (edizione marzo 1921);

– nel « Prontuario delle distanze chilometriche delle

stazioni della rete dello Stato ai transiti di confine (edizione

1° dicembre 1924);

– ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle

quali risulti il nome della citata fermata.

- »

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22

Parte II – N. 19 – 7 maggio 1925.
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COMUNICAZIONI

-

Esclusione dalle gare. – Con decreto 3 marzo 1925 del Mli

nistro della giustizia e degli affari di culto il sig. Danesi

Andrea fu Domenico, con merciante, residente a Milano,

piazza Filangieri n. 2 è stato escluso dal fare offerte per

tutti i contratti con le pubbliche amministrazioni.

Esclusione dalle gare. – Con decreto 31 marzo 1925 del

Ministro della guerra il sig. Ferri Nazzareno di Sabbatino,

negoziante nato e domiciliato a Potenza è stato escluso dal

fare offerte per tutti i contratti con le pubbliche ammini

strazioni.

Per opportuna conoscenza delle Cooperative edilizie ferro

viarie si comunica la circolare del Presidente della Commis

sione di vigilanza per le Cooperative edilizie in relazione a

recenti disposizioni in materia di cdilizia economica e po

polare. -
-

AI IPRESI I ENTI I) ELLE COOPERATIVE EI ) I LIZIE

« Ritengo opportuno richiamare l'attenzione delle SS. LL.

sopra il R. decreto-legge 20 gennaio 1925, n. 343, pubblicato

nella «Gazzetta Ufficiale » del 6 aprile, contenente norme

per l'esecuzione delle decisioni della Commissione di vigi.

lanza sulle Cooperative edilizie e facilitazioni tributarie per

le nuove costruzioni.

« Come le SS. LL. rileveranno dal tenore dello stesso de

creto viene instaurata una vera e propria procedura esecu

tiva per l'attuazione delle decisioni emanate dalla Commiss

sione di vigilanza.

«Tanto le Cooperative quanto i soci che possono avere in

teresse potranno richiedere copia delle decisioni della Com

missione per promuovere la esecuzione,

Parte II – N. 19 – 7 maggio 1925.
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« Le copie potranno essere rilasciate su carta da bollo di

L. 4 più la scritturazione di L. 0.50 per pagina, le quali spese

saranno pagate all'atto della richiesta.

« Mi permetto inoltre pregare le SS. LL. di dare imme

diata esecuzione al disposto dell'art. 3 concernente l'affis

sione nella sede sociale della lista dei soci con le prescritte

indicazioni.
-

« Faccio notare l'importanza di tale affissione in quanto

dalla medesima decorrono i termini per il reclamo.

« Raccomando pertanto la massima esattezza dell'adempi

mento di tale formalità ».

Il Direttore Generale

ODDONE.





"mi

ſi

Lil



B0LLETTINO UFFICIAI E DELLE FERROVIE DELLO STATO
l 17

Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

2 e
r: -

S 3: s Ufficio incaricato
- S - 5 - $ Termine utile Importo delle pratiche

LAVORI, FORNITURE :: :: : 25 approssi- eIIe pr

- .2 55 533 presentazione i presso

VENDITE i - se offerte mativo il quale si tiene

a e si è dell'appalto la gara

-i -

-

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12 40.000 | Sezione Lavori

catore nella stazione di San 16 maggio Trieste

Pietro del Carso 1925

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12 45.000 Sezione Lavori

catore nella stazione di Di- 16 maggio Trieste

Vaccia S. Canziano 1925

l

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12. 93.000 Sezione Lavori

catore nella stazione di Se- 16 maggio Trieste

Sana 1925

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12 40.000 Sezione Lavori

catore nella stazione di Opi- 16 maggio Trieste,

cina Campagna 1925

Costruzione di un piano cari- T l'. Ore 12. 61.000 Sezione Lavori

catore nella stazione di Villa 16 maggio Trieste

Opicina 1925

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12. 33.000 Sezione Lavori

catore nella stazione di Dut- 16 maggio Trieste

togliano Scoppo 1925

Costruzione di un piano cari- T. P. Ore 12 80.000 | Sezione Lavori
catore nella stazione di San 16 maggio Trieste

Daniele del Carso 1925

Vendi - - - - - - Ore 12 Sezione Lavoriita materiale Decauville L. P 15 maggio Roma Sud

1925

-- -
-

--

Parte III – N. 19 – 5 maggio 1925.

6



118 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO SIATo

o -

i 3

â º e Ufficio incaricato

i;;; il Termine utile l importo delle pratiche

LAVORI, FORNITURE sfº: i E - approssi

5 53 E3: presentazione presso

VENDITE - - mativo il quale si tiene

- - - ' offerte dell'appalto l

la a ca e a gara

- -
-

Consolidamento della scarpa C. Ore 11 131.000 Sezione Lavori

destra della trincea fra i km. fiduciario 22 maggio Napoli

180 " fra le stazioni di Riar- - 1925

do e Teano. -

Sistemazione di alcuni corsi L. P. Ore 15 95.000 Sezione Lavori

d'acqua a monte della ferro- 25 maggio Foggia

via fra la stazione di Bemal- 1925

da ed il km. 260 della linea

Potenza-Metaponto

Sistemazione della frana fra i L. P. Ore 15 125.000 Sezione Lavori

Rm. 47 " della linea Foggia- 25"º Foggia

Potenza fra le stazioni di

Candela e Rocchetta

Lavori occorrenti per il prolun- C. Ore 18 28.000 Sezione Lavori

gamento dei binari di incro- fiduciario 25 maggio Palermo

cio nella stazione di Pollina 1925

della linea Fiumetorto-Mes

sina

Lavori occorrenti per la coper- L. P. Ore 12 1.530.000 Sezione Lavori

tura e struttura metallica ad 15 maggio Pisa

uso officine e rimessa e di 1925

quello ad uso fucine nel nuo- -

vo deposito locomotive di Li

Vorno centrale nonchè la for

nitura in opera di serramen

ti in ferro per porte e finestre

e dei piani di scorrimento di

grue da 20 e 40 tonnellate

Costruzione dell'impalcatura | L. P. Ore 12 l.300.000 Sezione Lavori

in cemento armato per i ca- 27 maggio Torino Sud

valcavia Galileo Ferraris e 1925

Re Umberto sulla nuova se

de abbassata della linea To

rino-Smistamento Modane
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2 se

5 e- far,in i -

## È Termine utile Importo ""
LAVORI,

FORNITURE i :: : :5 -

approssi- elle pratione

2 3 - 5 e 5 presentazione presso
VENDITE - Te rc 5 mativo il quale si tiene

offerte
dell'appalto l

a- a. C. e a gara

- -

– Costruzione dei blocchi di fon- L. P. Ore 12 282.000 Ufficio elettrifi

nel dazione per la linea di con- 25 maggio cazione -

zone i fatto stazione di Troia (e)) 1925
Benevento

Napol stazione Pianerottolo (e) -

Costruzione dei blocchi di fon- L. P Ore 12 325.000 Ufficio elettrifi

dazione per la linea di con- 25 maggio cazione

tatto nel tratto stazione Fog- 1925
Benevento

º" º gia (e) stazione di Troia (i) -

oggi -

Costruzione dei blocchi di fon- L. P. Ore 12 200.000 | Ufficio elettrifi

dazione per la linea di con- 25 maggio cazione

– tatto del tratto sbocco galle- 1925
Benevento

azione Lº ria Ariano stazione di Apice

(e)

Lavori riguardanti l'amplia- P. L. Ore 12 604.000 | Seziºne Lºvºi,

mento della stazione di San 20 maggio Castellamare Adr.

Severo linea
Castellammare- 1925

– Adriatico-Foggia

Sezioneº Opere metalliche occorrenti per Asta Ore 15. 1.200.000 s" Lavori

Paler il completamento del depo- pubblica 20 ſºggio e"

sito locomotive a vapore ed 1925 Ufficio 20 - Roma

elettriche e del deposito com

bustibili per la stazione di

– Firenze S. Maria Novella in

ane lº località Romito in dipenden
Seziolº za della sistemazione dei ser

i vizi ferroviari a Firenze -

Impianto riscaldamento nel C. Ore 15. 100.000
sea"

fabbricato viaggiatori della fiduciario 2ò "gºº

stazione di Brescia -

1925

-
- -

Servizio MaterialeUn compressore di aria, aspi- T. P. l5 maggio e Trazione

fazione al 1' circa 1200 litri 1925 Ufficio 2o - Sez. 7º

d'aria
Firenze

--– - -o- 1 -
Servizio Lavoria ºsecuzione dei lavori compre- Asta ore 16 22.958.900 si Costruzioni

Torinº si nel secondo lotto fra i pubblica 5" -

Km. 48--486,36 e 51+929,24

del Tronco Sestri Levante

oneglia della deviazione a
doppio binario Sestri Le

Vante-Framura

Ufficio 2o - Roma



120

BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

-
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a

l

-

N.

-

-

is is a remi335 3 - 5 ermine Servizio ed Ufficio

55 sº 5 utile

voIRI, FORNITURE, VEN E .: - - -

LAVORI, FORNITURE NDIT - 55 555 presentazione incaricato

s s se offerte delle pratiche

- .

Nº | 10.000 | Manichi di legno faggio per T. P. 13-5–1925 Servizio

bandiere da segnalamento Approvvigiona

-

menti

Ufficio 20

Roma

Ml. 75.000 | Nastro di cotone greggio per L. P. 16-5-1925 Id.

- avvolgimenti elettrici -
Ufficio 2º

Id.

-

mc 175 | Legnami teak in tavoloni ed L. P 19-5-1925 Id.

in travi - Ufficio 30

Id.

N.o º | Zeppe, disegno F. s. n. 1610 | T. P. | 22-5-1925 Id.

Ufficio 3°

Id.

N.o 1000 | Triplometri di canna figura | T. P. 22–5-1925 Id.

F. S. n. 1520 Ufficio 3°

Id.

Kg. | 93.000 | Piombo in lamiera L. e 2 6-102; Id.

Ufficio 3°

- Id.

Nº | 120.000 | Fogli di tela smerigliata L. P. 2-6-1925 Id.

-

Ufficio 3°

Id.

Q.li 692 | Carta bianca da stampa L. P 19-5-1925 | Id. i

-
| Ufficio 2º

l Id.

|
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Q l

r cº

S3 º 3 e i

È 5 : : -5 Terminº i servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 3 E3 335 utile incaricato

- TE- CdS presentazione

s - se offerte - delle pratiche

- -i - l

Nº | 12.000 | Beccucci per gas acetilene T. P. 19–5-1925 Servizio

tipo Beto da l. 14 e 21 Approvvigiona

menti

Ufficio 2o

Roma

Kg. 40.000 | Copiglie di ferro per chia- L. P. 19–5–1925 Id.

varde - Ufficio 3o

Id.

N.o 138 | Mole di abrasivo T. P. 22-5-1925 Id.

- Ufficio 3o

Id.

N.o 1700 | Scatole di polvere insetticida | T. P. 26-5–1925 Id.

- - ufficio 2o

Id.

Ml. I 100 i Cavo trifase da 3 x 10 mq. L. P. 26-5–1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

-

mc. 300 | Legname larice in tavole L. P. 26-5–1925 vi", 3o

Id.

N.o | 17. - - - - itivi | L. P. 26-5–1925 Id.
7.000 º", di plac"" - ICfficio 3o

per batterie accumulatori Id

N.o 1340 | Dischetti, fanali, imperativi L- P. 28-5–1925 Id.
e bi inglesi Ufficio 2o
per scambi inglesi l

Id.

N.o 100 | Manicotti autocentranti pun- T. P. :30-5–1925 Id.
- - - - Ufficio 3o

te elicoidali a codolo
Id.

--

- - Materiali in bronzo con marca L. P. 2-6-1925 Id. o

- - Ufficio 3

per apparati centrali Id.
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5 e 3 a
5 E 5 - o Termine
S 5 E : È Servizio ed Ufficio

2 gi E e 5 utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE a -: a :5 - incaricato

E - c 5 presentazione

. . offerte deile pratiche

a- a- - -

-i -

N.º | 126.000 | Carrucole per trasmissioni | L. P. 2-6-1925 Servizio,

- flessibili Approvvigio

namenti

Ufficio 3o

Roma

-
|

N.o 230 | Traverse di legno ferrate per T. P. 2-6-1925 Id.

carico massi Ufficio 2º

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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R. DECRETO LEGGE 16 aprile 1925, n. 560, contenente disposi

sioni per alcune categorie di agenti delle Ferrovie dello

Stato inscritti al fondo pensioni e trovantisi in condizioni

speciali (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 gennaio 1901, n. 70;

Visto il R. decreto 30 maggio 1907, n. 376;

Visto il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373, e la legge

aprile 1921, n. 369;

Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590;

Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 212S ;

Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2477 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze

e quello per l'economia nazionale:

Abbiamo decretato e decretiamo:

7

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni dell'art. 1 del R decreto

7 dicembre 1923, n. 2590, per il riconoscimento di tutti gli

altri servizi ivi indicati, sono riconoscibili per intiero i sot

toindicati servizi che gli agenti abbiano prestato anterior

mente alla iscrizione al fondo pensioni:

a) per gli agenti assunti dalla ex Rete Mediterraneº

fra il 1° gennaio 1897 e la costituzione dell'Istituto di pre

videnza di cui al R. decreto 31 gennaio 1901, n. 70, il ser

vizio prestato in qualità di avventizi nel periºdo suddettº,

purchè l'iscrizione all'Istituto sia avvenuta il 1° gennaio

1900 e non sussista alcun periodo di avventiziato posteriore

a tale data ;

b) per gli agenti provenienti da ferrovie secondarie e

che optarono per il fondo pensioni, il servizio prestato presº

so le Ferrovie dello stato in qualità di agenti stabili o in

prova fra la data del passaggio e quella della domanda di

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'11 maggio 1925, n. 100.

Parte I – N. 20 – 14 maggio 1925.
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opzione, nei casi in cui l'inscrizione al fondo pensioni non

sia avvenuta di diritto alla data del passaggio e il suddetto

servizio sia stato semplicemente dichiarato riconoscibile a

sensi dell'art. 10 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373;

c) per gli agenti delle Ferrovie secondarie della Sicilia,

passati nei ruoli delle Ferrovie dello Stato e che optarono

per il fondo pensioni, il servizio prestato in qualità di agenti

stabili e in prova presso le Ferrovie secondarie della Sici

lia antecedentemente alla data della domanda di opzione.

Salvo per quanto riguarda la durata riconoscibile, per

ogni altra condizione sono applicabili ai suddetti riconosci

menti tutte le disposizioni del predetto art. 1 del R. decreto

n. 2590 del 7 dicembre 1923.

Art. 2.

Gli agenti già iscritti alla Cassa nazionale per le assicu

razioni sociali e passati successivamente al fondo pensioni

per esercizio del diritto di opzione, possono, in seguito a do

manda e mediante rinunzia a favore delle Ferrovie dello

Stato dei diritti derivanti a loro e ai loro eredi dalla iscri,

zione alla predetta Cassa nazionale, ottenere che la corri

spondente riserva matematica sia applicata al riconosci.

mento e al riscatto di servizi precedenti all'iscrizione al

fondo pensioni.

In tal caso la predetta riserva matematica, valutata alla

data della domanda, fatta deduzione della parte corrispon

dente ai contributi versati dalle Ferrovie dello Stato alla

Cassa nazionale per conto degli agenti fino alla data del

l'opzione, sarà considerata come denaro contante effettiva

mente percepito dall'Amministrazione e come tale sarà com

putata per quella parte di riconoscimenti ammissibili ai

sensi dell'art. 1 del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590, e

dell'art 1 del presente decreto, cui potrà bastare. Qualora

la somma disponibile ecceda l'importo dei riconoscimenti

ammissibili, l'eccedenza sarà impiegata per riscatti a sensi

dell'art. 2 del decreto medesimo

Al verificarsi delle condizioni per la liquidazione della pen

sione di invalidità o di vecchiaia all'agente, la Cassa nazio

nale verserà alle Ferrovie dello Stato il valore capitale della

pensione corrispondente ai versamenti fatti dallo iscritto o

da altri a suo favore, calcolato secondo le norme vigenti

presso la Cassa per tali capitalizzazioni; in caso di morte

dell'agente prima del verificarsi di tali condizioni la Cassa

medesima verserà alle Ferrovie dello Stato il capitale che

spetterebbe alla famiglia
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I libretti di iscrizione alla Cassa nazionale saranno ceduti

dagli agenti di cui sopra alle Ferrovie dello Stato e saranno

tenuti in consegna dalla Cassa depositi e prestiti, come gli

altri titoli di investimento dei capitali del fondo pensioni.

Per gli agenti che abbiano compiuto l'operazione di cui

sopra non avrà più luogo la riduzione della pensione, di cui

ai comma 2 dell'art. 2S, 2º dell'art. 30, 3° dell'art. 31 e

2° dell'art. 32 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373 con

vertito in legge colla legge 7 aprile 1921, n. 369.

Art. 3.

Per gli agenti cessati dal servizio a decorrere dal 1° mar.

zo 1920, le cui pensioni, liquidate inizialmente sui soli sti,

pendi in misura non superiore a L. 8000 annue, siano poi

state riformate in misura superiore a tale importo col com.

puto delle competenze accessorie in seguito al R. decreto

24 settembre 1923, n. 212S, gli assegni di caro viveri per il

periodo fra le cessazioni dal servizio e il 31 dicembre 1923

vengono conservati soltanto per la differenza fra L. 9560 o

fra L. 8960 e la pensione riformata secondochè si tratti di

pensioni dirette o di pensioni di riversibilità.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 16 aprile 1925,

VITTORIO EMI A NUELE.

M Ussor. INI – CIANO – DE' STEFANI – NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO

l
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Ordine di servizio N. 47.

Assunzione dell'esercizio della linea a scartamento ridotto

Mori-Arco-Riva da parte della Società “ Ferrovia Rovereto

Riva, e prolungamento della linea stessa fino a Rovereto.

istituzione del servizio cumulativo viaggiatori a mezzo dei

transiti di Mori e Rovereto e del servizio cumulativo bagagli

e di corrispondenza delle merci a mezzo della stazione di

Rovereto.

Per disposizione del Ministro dei lavori pubblici, l'Ammi

nistrazione delle Ferrovie dello Stato ha proceduto alla con

segna della ferrovie a scartamento ridotto Mori-Arco-Riva

alla Società « Ferrovia Rovereto-Riva », in via provvisoria

ed in attesa di definitiva sistemazione.

Eppertanto, col giorno 15 maggio 1925 le Ferrovie dello

Stato cessano di esercitare la Ferrovia suddetta e dal 16 mag.

gio 1925 l'esercizio della Ferrovia stessa viene assunto dalla

Concessionaria « Società Ferrovia Rovereto-Riva ».

1. In conseguenza poi del prolungamento della Ferrovia me

desima fino a Rovereto si dispone che a decorrere dal 16

maggio 1925 il servizio di corrispondenza delle merci e il ser

vizio cumulativo dei bagagli con la Ferrovia Rovereto-Mori

Arco-Riva avranno luogo solamente a mezzo della stazione di

Rovereto, mentre il servizio cumulativo dei viaggiatori sarà

limitato al transito di Mori, per i viaggiatori in provenienza

ed in destinazione di stazioni situate al sud di Mori, e al

transito di Rovereto per quelli in provenienza ed in destina

zione di stazioni situate al nord di Rovereto.

SERVIZIO CUMULATIVO VIAGGIATORI.

2. Stazioni ammesse al servizio cumulativo. – Le stazioni

ammesse al servizio cumulativo con biglietti a tariffa ordi

naria di corsa semplice risultano dal prospetto allegato B.

In tale prospetto risultano altresì le quote afferenti al

percorso della Ferrovia Rovereto-Riva, nonchè i prezzi com

plessivi dei biglietti stessi.

2
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E' ammesso il servizio cumulativo per i viaggiatori fruenti

delle riduzioni previste dalle « Concessioni speciali A, C e

VIII ) e dal « Regolamento per i trasporti militari » fra

tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato autorizzate al

rilascio dei relativi biglietti e quelle della Ferrovia Rovereto

Riva, beninteso con le limitazioni di cui al punto 1°.

Le quote per i trasporti a tariffa ridotta relative ai percorsi

della Ferrovia Rovereto-Riva risultano dall'allegato D.

Esistendo sulla linea Rovereto-Riva due sole classi 1° e 3°

anzichè tre, i biglietti di 1° e 2° classe, rilasciati dalle sta

zioni delle Ferrovie dello Stato, valgono per la 1° classe sulla

linea secondaria, ed i biglietti di 3° classe per la classe cor

rispondente.

l'er facilitare alle stazioni delle Ferrovie dello Stato la

determinazione dei prezzi dei biglietti in servizio cumula

tivo, sono state indicate nei prospetti, allegati B e D, le

quote per 3 classi, in modo che per ciascuna delle classi dello

Stato corrisponda la quota da computarsi per conto della

Secondaria, e cioè per la 1° e 2° classe la quota della 1° clas

se della Secondaria, e per la 3° classe quella della 3°.

TRASPORTI DI BAGAGLI E CANI.

3. Stazioni ammesse al servizio cumulativo. – Come ri

sulta dal punto 1°, il servizio cumulativo dei bagagli si ef

fettua soltanto a mezzo del transito di Rovereto.

Le stazioni ammesse al servizio cumulativo – bagagli,

cani, ecc. – a tariffa ordinaria sono quelle stesse da e per

le quali è ammesso il servizio viaggiatori a tariffa ordinaria

(vedasi allegato B).

Per i trasporti in base alle « Concessioni speciali A, C e

VIII ) ed al « Regolamento per i trasporti militari » sono

ammesse tutte le stazioni delle F. S. autorizzate al rilascio

dei biglietti a tariffa ridotta in servizio cumulativo e quelle

della Ferrovia Rovereto-Riva indicate nel prospetto alle

gato D.

Le tasse da riscuotersi per il percorso della Ferrovia sud

detta risultano dal prospetto allegato C per i trasporti a

tariffa ordinaria e dal prospetto allegato D per i trasporti a

tariffa ridotta.

SERVIZIO CUMULATIVO COL LAGO DI GARDA

IN TRANSITO SULLA LINEA ROVERETO-MORI-ARCO-RlVA

4. L'attuale servizio cumulativo per il trasporto dei viag

giatori e dei bagagli a tariffa ordinaria fra le stazioni delle
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F. S. e gli scali del Lago di Garda, in transito sulla linea

Mori-Arco-Riva, continuerà ad effettuarsi anche in transito

sulla linea Rovereto-Mori-Arco-Riva, con le limitazioni sta

bilite al punto 1”, conforme alle disposizioni vigenti che si

riassumono qui appresso:

a) Servizio viaggiatori. – Il servizio cumulativo per il

trasporto dei viaggiatori è ammesso fra tutte le stazioni delle

F. S. autorizzate al rilascio dei relativi biglietti e gli scali

del Lago. Tale servizio si effettua con biglietti a destinazione

fissa e con biglietti facoltativi.

Le quote afferenti al percorso lacuale resultano a pag. 22

del Prontuario dei servizi cumulativi viaggiatori e bagagli

con le Ferrovie concesse, Tramvie e Società Lacuali – edi

zione gennaio 1922, modificata col punto 406 del Bollettino

Commerciale N. 25-1923; quelle afferenti ai percorsi Rove

reto Riva e Mori-Riva dal prospetto allegato E che sostitui

sce quello corrispondente resultante nella stessa pag. 22 del

suddetto Prontuario.

In calce a tale pag. 22 dovrà essere depennata la nota

asteriscata, essendo ora ammesse pei viaggi dei ragazzi sulla

linea Rovereto-Mori-Arco-Riva le condizioni previste pei viag

gi stessi sulle linee delle F. S.

I biglietti a destinazione fissa valgono per l'intera per

correnza sia in un senso che nell'altro.

Le stazioni F. S. continueranno a rilasciare biglietti fa

coltativi Mod. Ci 203 A in destinazione degli scali lacuali;

gli scali del Lago rilasceranno invece – come per l'addietro

– due distinti biglietti e cioè uno valevole per il percorso

lacuale e l'altro del modello stesso in uso per il servizio in

terno delle F. S. da Riva a destinazione.

I biglietti valevoli per il percorso lacuale sono contraddi

stinti dal N. 1 al 9, a seconda del piroscafo che li distri

buisce; quelli per il proseguimento da Riva a destinazione

sono a cartoncino per i viaggi sulle F. S. a tariffa generale

e a foglietto per quelli a tariffa diffeernziale A e sono con

traddistinti dalla lettera A alla lettera N corrispondente al

l'ufficio di distribuzione (biglietterie dei piroscafi, dei moli di

Riva, Salò, Gardone e Desenzano, Agenzie di Riva e di Gar

done) e portano la dicitura « Riva - Piroscafi sul Garda ».

b) Servizio dei bagagli. – Il servizio cumulativo per il

trasporto dei bagagli è ammesso fra tutte le stazioni delle

F. S. autorizzate alla registrazione dei bagagli senza limi

tazioni e gli scali del Lago.

Le quote afferenti al percorso lacuale resultano a pag. 23

del Prontuario dei servizi cumulativi viaggiatori e bagagli

con le Ferrovie concesse, ecc., edizione gennaio 1922, con ie
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modificazioni di cui al punto 406 del Bollettino Commerciale

N. 25-1923; quelle afferenti al percorso Rovereto-Riva dal

prospetto allegato E che sostituisce quello corrispondente

resultante nella stessa pag. 23 del suddetto Prontuario.

Per le registrazioni dei bagagli tanto se effettuate dalle

stazioni F. S., quanto se effettuate dagli scali del Lago,

deve essere rilasciato un solo scontrino mod. Ci 262.

SERVIZIO DI CORRISPONDENZA.

5. Il servizio di corrispondenza dei trasporti con la Fer

rovia Rovereto Riva si effettua a mezzo della stazione di

scambio di Rovereto sotto la osservanza delle norme e con

dizioni di cui la parte quinta a pag. 321 e seguenti del

« Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per

i trasporti delle cose – edizione 1° luglio 1924 ).

Detto servizio di corrispondenza ha luogo mediante tra

sbordo delle merci alla stazione di scambio di Rovereto.

Esistendo sulla linea Rovereto-Riva un solo modo di tra

sporto, le spedizioni provenienti dalla linea stessa saranno

dalla stazione di Rovereto inoltrate a G. V. o a P. V., se

condo le indicazioni del mittente.

Le stazioni della Ferrovia Rovereto-Riva ammesse al ser

vizio di corrispondenza, con l'indicazione dei servizi cui sono

abilitate e delle relative distanze dalla stazione di scambio

di Rovereto, risultano dal prospetto allegato A al presente

Ordine di Servizio.

I trasporti esclusi dal servizio di corrispondenza sono

quelli indicati nell'allegato A al presente O. S.

Per effetto del passaggio della linea Mori-Arco-Riva al

l'esercizio privato e dell'istituzione del servizio cumulativo

con la Ferrovia stessa nonchè per il prolungamento di essa

fino a Rovereto, nella « Prefa cione generale all'orario gene

rale di servizio (edizione marzo 1921) si dovrà .

– a pagina 7, di contro al N. 175, cancellare l'indica

zione della linea « Riva-Mori » ;

– alle pagine 8, 12, 13, 14, 15 cancellare i nomi di Arco,

Loppio, Mori Borgata, Nago-Torbole, Oltresarca, Riva, San

Tommaso, e le relative indicazioni;

– a pagina 20 aggiungere l'indicazione:

/748/ Società “ Ferrovia Rovereto-Riva , (2)/

Rovereto–Mori–Arco-Riva

– nell'Elenco delle località delle ferrovie secondarie,
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delle tramvie, ecc., alla pagina 21 e seguenti inserire, nelle

sedi opportune, i nomi delle seguenti stazioni della linea con

le relative indicazioni :

Arco . . . . . . . V B M | 748

Loppio . . . . . . . i V B | M | 74s

Nago-Torbole . . . . . V B M | 748

B
Riva . . . . . . . . . . V M | 748

Nella Parte 1° del « Prontuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » cdi

sione 1° gennaio 1925 (in corso di distribuzione) si dovrà :

– a pagina 9 alle linee del Compartimento di Venezia

cancellare l'indicazione « Mori-Arco-Riva » ;

– a pagina 14 cancellare il nome di Arco e le relative

indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare la nota (3);

– a pagina 50 cancellare il nome di Loppio e le relative

indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare la nota (11);

– a pagina 59 cancellare il nome di Mori Borgata e le

relative indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare

la nota (S) e modificare la nota (7) nel modo seguente:

« (7) Stazione di transito per il servizio cumulativo viag

giatori fra la Ferrovia Rovereto-Riva e le stazioni delle

Ferrovie dello Stato a sud di Mori » ;

– a pagina 60 cancellare il nome di Nago-Torbole e le

relative indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare

la nota (7);

– a pagina 62 cancellare il nome di Oltresarca e le re

lative indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare

la nota (4);

– a pagina 76 cancellare il nome di Riva e le relative

indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare la nota (2 ;

– a pagina 79 esporre al nome della stazione di Rove

l'eto il richiamo (4), e a piè della pagina stessa trascrivere

la seguente nota:

« (4) Stazione di transito pei trasporti viaggiatori e baga

gli e di scambio pei trasporti merci colla Società « Ferrovia

Rovereto-Riva ». Il servizio cumulativo dei viaggiatori a

mezzo di questo transito è limitato ai soli trasporti da e

per le stazioni a nord di Rovereto » ;
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– a pagina S5 cancellare il nome di S. Tommaso e le

relative indicazioni, e a piè della pagina stessa cancellare

la nota (1);

– nell'« Elenco alfabetico delle stazioni, fermate, ecc.,

coll'indicazione del numero e della sede del riparto del Traf

vco e di Movimento », alla pagina 105 e seguenti cancellare

i nomi di Arco, Loppio, Mori Borgata, Nago Torbole, Oltre

sarca, Riva, S. Tommaso, e le relative indicazioni.

Nella parte II del Prontuario suddetto edizione 1° gen

naio 1925, che verrà distribuita fra breve, si dovrà :

– all'indice grafico, quadro N. 1, cancellare la linea

Mori-Riva e il relativo N. 53;

– alla pagina 53 cancellare la tabella N. 169 « Mori

Arco-Riva » ;

– all'indice alfabetico si dovranno cancellare i nomi

di Arco, Loppio, Mori 13orgata, Nago-Torbole, Oltresarca,

Riva, S. Tommaso e le relative indicazioni.

Nel « Prontuario dei servizi cumulativi e di corrisponden

za » (edizione 1° luglio 1924) si dovrà :

– a pagina 6 riga 20, modificare come segue le indica

zioni relative alla linea suddetta :

Società per la Ferrovia Rovereto Riva . . . pag. 348

– a pagina 327 depennare il nome della stazione di

scambio di Mori e le indicazioni relative;

– a pagina 328, sotto il nome di Rimini, aggiungere

quello di Rovereto con le seguenti indicazioni: Ferrovia

Rovereto-Arco-Riva.

– a pagina 34S sostituire le indicazioni relative alla

linea Mori-Arco Riva con quelle di cui all'allegato A al pre

sente Ordine di Servizio;
f

– nella Tavola I, nella Tavola V (quadro B) e nella Ta

vola VI della Carta annessa al Prontuario depennare il nome

di Mori e l'indicazione relativa di stazione di scambio per il

servizio di corrispondenza; prolungare la linea segnata in

turchino al di là di quella in nero innestandola a quest'ul

tima mediante un piccolo arco di cerchio con la convessità

rivolta ad oriente; indi segnare come stazione di scambio

quella di Rovereto, ponendola a conveniente distanza a nord

di Mori.

d
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li

Allegato A allOrdine di servizio N. 47-1925

Società per la ferrovia Rovereto-Riva

SEDE IN ROVERETO

Direzione dell'esercizio : ROVERETO

Servizi Impianti fissi

cui sono abilitate

Distanza “" Grue Bilance º

in chilometri - catori fisse a ponte g

STAZIONI dalla stazione - E= - - - -

di scambio g 3 | 5 i; 3 | è È s = 3 s = 5
- - In - - - - -

di Rovereto | 3 | 3 | 4 35 3 | 3 | 5 i 5 5 i3 3.

º gie gigli
1 2 3 | 4 | 5 | 6 | 7 | 8 | 9 | 10 | 11 12 | 1

-
- -

-- -- --
--

- -

- - --
-

Arco . . . . . . . 24 M | V -- – I F – l – 1 – 1 – 1 –

Loppio . . . . . . 12 M | – - - - - - - - - - - - - - - -

Nago-Torbole . . 18 M | – i – l – . – | – | – | – | – | – | –

Riva - - - - - 29 M | V | – | D | – | F | 1 2 4 1 | 15 | –

(*) Senza distinzione di velocità (pei trasporti in partenza da stazioni di questa

ferrovia i mittenti dovranno indicare se la rispedizione dalla stazione di scambio

dovrà essere fatta a G. V. od a P. V.).

N. B – La ferrovia Rovereto-Riva è ammessa alla Convenzione di

Berna
-

DAL SERVIZIO DI CORRISPONDENZA SONO ESCLUSI :

q) il numerario, gli oggetti preziosi e le merci assicurate ;

b) i feretri ;

c) gli animali vivi, eccettuati quelli piccoli in gabbie ;

d) le merci pericolose, nocive ed infiammabili ascritte alle ca

tegorie Sº, 9º, llº, 12°, 13°, 14" dell'allegato 7 alle condizioni e ta

riffe, eccettuato il petrolio in stagnoni incassati e la benzina in bi

doni a chiusura ermetica:

e) le merci eccedenti la lunghezza di m. 5,80, la larghezza di

m. 2.40 e l'altezza di m. 2,70 :

f) i colli indivisibili di peso superiore alle 4 tonnellate;

q) i furgoni per trasporto di mobilia, tanto vuoti che carichi:

lº) le merci caricate alla rinfusa e quelle non imballate, come

ºrerie in genere porcellane, chincaglierie, liquidi in recipienti di
Vetro (anche se rivestiti di vimini) non riposti in casse, ecc. il

ºsbordo delle quali è congiunto a pericolo di rottura o ad altra
difficoltà.

-
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Ordine di Servizio N. 48.

Circoscrizione dei Circoli di ripartizione veicoli.

(Vedi Ordine di Servizio N. 39-1924)

A partire dal 5 giugno 1925 la Sede del Circolo di ripar

tizione di Mantova viene trasferita a Bologna.

Dalla data stessa le circoscrizioni dei Circoli di ripar

tizione del Compartimento di Bologna vengono modificate

come in appresso: -

Comapartimento Circolo CISCO SCRIZIONI

Bologna Bologna I | Stazioni e Scali di Bologna; Piacenza

Bologna; Bologna-Pistoia (e); Mo

dena-Verona P. N. (e); Dossobuono

Isola della Scala; Mantova-Nogara.

- Bologna I l Isola della Scala (e); Rovigo; Nogara

(e); Monselice; Bologna (e)-Padova

C. M. (e); Rovigo-Chioggia; Ferrara

F Rimini; Bologna (e)-Rimini; Ca

stelbolognese-Ravenna; Lavezzola

Granarolo; Faenza-Russi.

N. B. – (e) esclusa.

Distribuito agli Agenti della classe 5.

Ordine di servizio N. 49.

Cambiamento di nome della fermata di Marino del Tronto.

La fermata di Marino del Tronto della linea Sambene

detto del Tronto-Ascoli Piceno, ha assunta la nuova deno

minazione di « Marino del Tronto-Folignano ».

Di conseguenza, nella parte I e II del « Prontuario gene

Parte II – N. 20 – 14 maggio 1925.

3
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rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete

dello Stato » (edizione 1° gennaio 1925), nella « Prefazione

generale all'orario generale di servizio» (edizione 1° mar

zo 1921), nel prontuario delle distanze chilometriche dalle

stazioni della rete dello Stato ai transiti di confine (edizione

1° dicembre 1924), nei prontuari manoscritti delle distanze

ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali tro:

vasi indicato il nome della suddetta fermata, dovrà essere

apportata conforme modificazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 50.

Trasporti di cose effettuate, per ragioni di servizio, dalla Mi

lizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale.

A cominciare dal 1° marzo 1925 tutti i trasporti di cose,

per motivi di servizio, appartenenti alla Milizia sono am

messi al conto corrente:

a) su tutte le linee in servizio interno delle Ferrovie

dello Stato, continentali, sicule e sarde) e da esse esercitate;

b) in servizio interno sulle linee di navigazione per le

comunicazioni con la Sardegna, la Sicilia e la Maddalena

(fino a quando le stesse saranno esercitate dalle FF. SS.);

c) su tutte le linee delle ferrovie secondarie che ammet

tono, pei trasporti in servizio cumulativo, l'applicazione del

Regolamento pei trasporti militari (edizione 1911).

Ai trasporti di cui trattasi si applicheranno le tariffe,

norme e condizioni stabilite dal Regolamento predetto.

I documenti di trasporto (lettera di vettura) saranno del

modello adottato per le spedizioni del pubblico.

Mittenti e destinatari devono essere sempre, ed esclusi

vamente, comandi della Milizia.

I trasporti potranno effettuarsi a grande ed a piccola ve

locità ed a ciascun documento di trasporto si dovrà alle

gare la richiesta di spedizione mod. C (bianca) parte 3°,

identica nella forma a quella per i trasporti militari a pa

gamento, con le sole varianti relative all'Ente che la usa

(Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale), sulla quale

Parte II – N. 20 – 14 maggio 1925.
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sarà impressa a stampiglia, in modo ben appariscente, la

dizione: Trasporti in conto corrente. Tale richiesta, che

dovrà ingommarsi alla lettera di vettura, sarà rilasciata

dai singoli comandi della Milizia, sotto la loro diretta re

sponsabilità.

Le spedizioni in parola saranno da scritturarsi, tanto in

partenza quanto in arrivo, nei registri e riassunti ordinari,

promiscuamente con gli altri trasporti delle relative gestio

ni, senza assumere a debito alcuna somma, in quanto le re

lative tasse verranno stabilite dai competenti Controlli.

I trasporti in servizio cumulativo, contabilmente devono

considerarsi in affrancato, se diretti a stazioni di ferrovie

concesse o laghi, ed in assegnato se in provenienza dalle

medesime. Avvertesi però, che mentre per i trasporti diretti

o provenienti da Amministrazioni aderenti al Controllo Co

mune è sufficiente la presentazione di un solo documento,

per i trasporti da e per le Amministrazioni non aderenti do.

vranno invece presentarsi tante lettere di vettura quante

sono le Amministrazioni interessate al trasporto, conside

rando come componenti una sola Amministrazione le Ferro

vie di Stato e quelle aderenti al ricordato Controllo.

I transiti in contatto con le Amministrazioni secondarie

non aderenti al Controllo Comune devono trasmettere al

Controllo merci cumulativo di Firenze la lettera di vettura

che porta allegata la richiesta mod. C (bianca).

I transiti stessi debbono inoltre stabilire ed esporre sui

documenti di trasporto il credito spettante alle ferrovie con

cesse in base alle tariffe militari, tenendo presente le dispo

sizioni del relativo Regolamento, nonchè le norme delle Con

venzioni pel servizio cumulativo con le singole Amministra

zioni interessate.

Le disposizioni contenute nel punto 299 del Bollettino Com

merciale n. 20 del 1923 devono ritenersi tuttora in vigore,

in quanto non siano contrarie a quelle sopraindicate.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

-

-
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Ordine di servizio N. 51.

Riapertura all'esercizio della fermata di Gagliole.

(Vedi Ordine di servizio 26-1925)

Dal giorno 25 marzo 1925 la fermata di Gagliole della li

nea Porto Civitanova Macerata-Albacina è stata riaperta e

dallo stesso giorno è stata ripristinata in detta località la

fermata per servizio viaggiatori dei treni 2460-2465.

La distribuzione dei biglietti ai viaggiatori in partenza

da Cagliole viene eseguita dal personale del treno.

In conseguenza di quanto sopra nella parte prima del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato » (edizione 1° gennaio 1925)

si dovrà : -

– a pagina 42, fra i nomi di Gaggio e Gaibanella in

Serlre : - -

Gagliole/PortoCivitanova Macerata-Albacina/Ancona/Ma

cerata/V (5)/

– in calce alla pagina stessa riportare la seguente nota:

(5) I biglietti vengono rilasciati in treno dal personale di

controlleria.

– a pagina 113, fra i nomi di Gaggio e Gaibanella inse

I'll'e :

Gagliole/1° Ancona/2° Sambenedetto del Tronto/

Nella parte seconda del prontuario suddetto si dovrà ri

pristinare a pagina 33 e 62 il nome di Gagliole e le indica

zioni ad esso relative, escluso però il dischetto nero.

Nella « Prefazione generale all'orario generale di servi

zio » (edizione marzo 1921) a pagina 11, fra i nomi di Gag

gio e Gaibanella si dovrà inserire:

Gagliole LV/A/106/

Infine si dovranno ripristinare il nome di Gagliole e le

indicazioni ad esso relative – esclusa però quella di « casa

cantoniera » – nei prontuari manoscritti delle distanze chi

lometriche, nel prontuario delle distanze dalle stazioni della

rete dello Stato ai transiti di confine (edizione 1° dicembre

1924) ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali

già risultava il nome della fermata in parola.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.
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Circolare N. 22.

Giuramento e promessa solenne del personale.

In applicazione degli articoli 116 e 117 del Regolamento

del Personale, si dispone che, entro due mesi dalla data di

pubblicazione della presente circolare, sia provveduto a far

prestare a tutti gli agenti dell'Amministrazione, in servizio

in qualità di stabili o in prova, il giuramento o la promessa

solenne di cui agli articoli 32 e 42 del Regolamento stesso.

Il giuramento degli agenti del 1° grado e del Capo della

delegazione di Cagliari sarà ricevuto dal sottoscritto.

Per tutti gli altri agenti delego a ricevere il giuramento

o la promessa solenne i superiori risultanti dal prospetto

allegato.

Chi riceve il giuramento o la promessa solenne deve avere

già giurato. - -

Tale condizione deve essere osservata, in quanto possibile,

anche per i testimoni, che debbono essere scelti fra il per

sonale di ruolo.

Il superiore delegato a compiere l'atto farà leggere dal

l'agente ad alta voce, in presenza di due testimoni, la for

mula prescritta, dopo di che gli farà firmare le due copie

del verbale, che firmerà a sua volta insieme ai testimoni e

gliene consegnerà una. Le altre copie, raccolte settimanal

mente, dovranno essere inviate, senza indugio, pel tramite

gerarchico all'Ufficio Matricola del Servizio Personale ed

Affari Generali. Sui fogli matricolari degli agenti, tenuti

dai Servizi o da altri uffici periferici, si prenderà nota del

giuramento o della promessa solenne pronunziati, mediante

apposito timioro.

Durante il giuramento o la promessa solenne i presenti

devono mantenere il contegno corretto che richiede l'atto

che si compie. Non saranno ammesse aggiunte o variazioni

a voce o per iscritto alla formula riportata nel verbale, nè

dichiarazioni precedenti o susseguenti la lettura della for

mula a scanso di nullità dell'atto. Di ciò debbono essere av

visati gli agenti prima che pronuncino la formula. Saranno

pure avvisati delle conseguenze cui andranno incontro in

caso di mancata osservanza della promessa solenne o di

mancata fede al giuramento (rispettivamente esonero o re

vocazione). -

In caso di rifiuto a prestare il giuramento o a fare la pro.

messa solenne od a firmare il verbale relativo, il superiore

Parte II – N 20 – 14 maggio 1925.
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delegato compilerà un verbale conforme all'unito modello,

firmandolo unitamente ai due testimoni.

Qualora l'agente invitato prima verbalmente e poi con or

dine scritto, previa firma di ricevuta, a presentarsi a com

piere l'atto, non vi aderisse, il superiore delegato, dopo esi

bita ai testimoni la prova dell'ordine dato, compilerà egual

mente il verbale, come è detto nell'alinea precedente.

Se l'agente si rifiuta di controfirmare l'invito a presen

tarsi, si procederà alla comunicazione orale di esso alla

presenza di due testimoni, allegando al verbale da compi

larsi secondo gli alinea precedenti la dichiarazione scritta

con la quale l'agente incaricato di comunicare l'invito ed i

testimoni faranno constare di avervi ottemperato.

Questi verbali dovranno essere subito trasmessi, dal supe

riore che li avrà compilati, direttamente al Servizio Perso

nale ed Affari Generali, dandone notizia con lettera a parte

al superiore immediato, perchè ne informi a sua volta pel

tramite gerarchico tutti gli Uffici interessati.

Gli agenti che si siano rifiutati o non si siano altrimenti

prestati a pronunziare il giuramento o la promessa solenne,

dovranno essere immediatamente sollevati dal servizio in

attesa dei provvedimenti regolamentari.

Appena trascorso il periodo di due mesi di cui alla pre

sente Circolare i Capi dei Servizi Centrali, per il personale

direttamente dipendente, ed i Capi dei compartimenti per il

personale risiedente nelle rispettive circoscrizioni, faranno

pervenire al Servizio Personale ed Affari Generali l'elenco

degli agenti che non hanno potuto giurare o fare la promessa

solenne perchè assenti dal servizio, curando poi di comuni

care le relative variazioni non appena gli interessati siano

ritornati al loro posto.

Alla distribuzione degli stampati occorrenti per la reda

zione dei verbali di giuramento e di promessa solenne deb

bono provvedere i Capi dei Compartimenti ed il Capo della

Delegazione di Cagliari per tutti gli uffici ed impianti se

denti nelle rispettive circoscrizioni, ed il Capo del Servizio

Personale ed Affari Generali per i Servizi Centrali sedenti

in Roma. A tale effetto queste Autorità, dopo stabilito il

fabbisogno, ne faranno diretta richiesta al Servizio Approv

vigionamenti, che è incaricato della fornitura.

I Capi dei Servizi ed i Capi dei Compartimenti seguiran

no attivamente lo svolgersi degli incombenti di cui trattasi,

e mi daranno man mano notizie del loro andamento.

Le presenti norme saranno osservate in futuro per rice

vere il giuramento o la promessa solenne degli agenti che

verranno nominati stabili o ammessi nel personale in prova.
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Promessa solenne

VERBAI,E DI MANCAT

Giuramento

Oggi (l). . . . . . . . . . . . . . . . . . . qui (2). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

davanti a me (3). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ed alla presenza dei testi -

moni (4). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

il Sig. (5). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del (6). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

residente a (7). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . invitato a (8). . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - di cui agli art. (9). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

del Regolamento del personale, (10). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Di quanto sopra redigo, a tutti gli effetti del citato Regola

mento, il presente verbale che sottoscrivo insieme ai testimoni

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

(l) Data completa.

(2) Luogo ove avviene il rifiuto o la mancata presentazione.

(3) Cognome, nome, qualifica, matricola di chi redige il verbale.

(4) Cognome, nome, qualifica, matricola dei testi.

(5) Cognome, nome, qualifica, matricola dell'agente,

(6) Servizio cui appartiene.

(7) Località ed impianto.

(8) « Prestare giuramento » o « fare la promessa solenne ».

(9) Citare gli art. 32 e 116 se trattasi di promessa solenne e gli

art. 42 e 117 se trattasi di giuramento.

(10) Aggiungere a seconda dei casi – si è rifiutato – non si è

presentato.
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gliagenti
delgrado11°
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(8)

Annotazioni

6

UfficioCapoDeleg.Cagliari SezioniCompartimentalidel

Movimento

SezioniCompartimentalidei

Lavori

SezioniCompartimentalide

laTrazione

UfficiPatrimoniali

UfficiSpeciali........

OfficineMater.eTrazione

UfficidiRiparto:

MovimentoeTraffico...

MaterialeeTrazione....

Lavori............

EsercizioFer.Secondarie.

CapodellaDelegaz.

CapodellaSezione(2)

-(2) (2)

Capodell'Ufficio(2)

-(2)

Capodell'Officine(2)

CapodellaSezione

-

Capodell'Esercizio(2)

CapodellaDelegaz.

-

CapoUff.Comparti

mentali

Id.
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dellaSezione

SostitutodelCapo

dell'Ufficio

Id.
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delleofficine CapodelRiparto(3)

-(3) -(3) -(5)

CapodellaDelegaz.
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Id.

SostitutodelCapo

dellaSezione

SostitutodelCapo

dell'Ufficio

DirigentiiRiparti(4)
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-

Dirigente(5)
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(5)PerilpersonaledegliUfficidel
l'EsercizioprovvedonoiCapidei

singoliurtici.

(6)Purchèdigradononinferioreal9°;

incasodiversoprovvedeilCapo

delRiparto.

(7)PeriCapititolarieperglialtri

eventualmentediparigradoprov

vedeilCapodelRiparto:sechigiuraoprometteèdigradoegualeosuperiorealdelegatoinluogodiquest'ultimoprovvedeilsostituto
delCapodellaSezioneoccorrendo:

altrimentiilCapodelRiparto.

(8)Seilnumerodegliagentichede
vonogiurareofarelapromessaèsuperiorea300ilDelegatopotrà

farsicoadiuvaredalsuosostituto.
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toritàferroviariecompetentidell'UfficioodUnitàcuisonoinpianta.Agliagentiintrasfertalacuimis
sionesiprevededebbaprolungarsi

oltreillimitedeiduemesidalla
datadellaCircolareprovvederàilDirigentedell'Ufficioodimpianto

pressoilqualesonoinmissione.

IlCadimissioniall'esteroeglialtricomponentilamissionediparigradodelCapo,sarannorichiamatiagiurarepressol'impiantodalquale

sonoinmissione.

PerglialtriagentiprovvedeilCapo

dellamissione.

è:
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Circolare N. 23.

Rilievi di cassa.

(Modifiche al punto 6 dell'Ordine di Servizio n. 163-1923).

Si verifica di frequente che le stazioni, nell'eseguire il pa

gamento di ruoli, mandati, ordini di pagamento, ecc. non

si attengono rigorosamente alle disposizioni vigenti in ma

teria e conseguentemente includono nei versamenti – come

danaro – carte contabili non regolari che le Casse sono co

strette a respingere.

Ciò provoca l'emissione di numerosi rilievi a debito, quasi

sempre d'importo rilevante, che restano in sofferenza alle

stazioni, fino a che la Sezione Contabilità Prodotti, in se

guito alle comunicazioni avute dalle Casse, non è in grado

di dar corso alle corrispondenti rettifiche a credito.

Mentre si raccomanda alle stazioni di attenersi scrupolo

samente alle disposizioni prescritte per i pagamenti, si di

spone, allo scopo di limitare l'emissione dei suddetti rilievi

e di semplificare le scritturazioni contabili delle stazioni

medesime, che d'ora innanzi, le Casse, allorquando riscon

trano nelle carte contabili versate, delle irregolarità non

sostanziali, tali cioè da non far sorgere dubbi sulla effettiva

esecuzione del pagamento, come la insufficienza o la man

canza di marca da bollo, la quietanza fatta con inchiostro

non prescritto, la mancanza di una firma di testimone alla

croce, la mancanza della firma dell'agente che ha effettuato

il pagamento, ecc., accettino provvisoriamente il credito re

lativo senza modificare la distinta di versamento, iscrivendo

l'ammontare del documento formalmente irregolare in ap

posito partitario fra i sospesi di Cassa,

Il documento dovrà quindi essere restituito alla stazione,

munito del timbro ad umido « Respinto dalla Cassa perchè

irregolare », mediante gruppo valori, accompagnato da ap

posita lettera che verrà all'uopo predisposta. La matrice

della bolletta di spedizione dovrà beninteso essere controfir

mata dal Controllore di Cassa, e gli estremi di essa dovran

no indicarsi nel partitario del corso di pagamento.

Le stazioni, ricevuto il documento respinto, ne cureranno

immediatamente la regolarizzazione e lo restituiranno, con

la maggiore sollecitudine, alla Cassa senza assumerne credito

º

Parte II - N. 20 – 14 maggio 1925.
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separatamente dal versamento degli introiti, in piego senza

valore scortato da lettera di porto, su cui dovrà risultare

l'indicazione ben visibile: Gruppo speciale - documenti re

golarizzati.

Le Casse, appena in possesso del documento regolarizzato,

provvederanno allo scarico della corrispondente partita ac

cesa nel corso di pagamento.

Pei documenti che malgrado le pratiche esperite non ve

nissero restituiti regolarizzati entro un congruo periodo di

tempo che, salvo casi eccezionali, non dovrebbe essere su

periore ad un mese, le Casse dovranno eceguire deduzione

dal più prossimo versamento della stazione interessata, con

tro credito del corso di pagamento, a pareggio della corri

spondente partita a suo tempo inscrittavi, indicando, nella

distinta Mod. R. 160, la data del versamento cui la dedu

zione si riferisce, per mettere in grado la Sezione Contabi

lità Prodotti di staccare i rilievi a debito delle stazioni.

Quando non sia possibile eseguire la deduzione da uno dei

più prossimi versamenti per insufficienza dell'importo, le

Casse dovranno denunziare le partite non potute pareggiare,

aila Sezione Contabilità Prodotti, perchè questa provveda

anche in tale caso all'emissione dei rilievi a carico delle sta

zioni responsabili, dandone credito alle Casse stesse me

diante Mod. R. 6S.

Le Casse preavviseranno subito le stazioni interessate,

della emissione di tali rilievi, per la cui contabilizzazione e

pareggio esse seguiranno, come per tutti gli altri, le norme

stabilite dall'ordine di servizio N. 163-1923. Resta inteso che

in tali casi i documenti regolarizzati saranno restituiti alle

'asse inscrivendoli nell'apposito quadro della distinta R-97,

senza assumerne credito. -

Nulla è innovato per quanto riguarda le differenze riscon

trate nei versamenti per valute false, mancanti, ecc., o per

irregolarità sostanziali nelle carte contabili o per differenze

a credito delle stazioni.

Tali differenze quindi, in conformità delle disposizioni con

tenute nell'ordine di servizio 163-1923, continueranno a dar

luogo alle corrispondenti variazioni nei versamenti, da no

tificarsi, alle stazioni con l'apposito tagliando delle distinte

Mod. R-97, ed alla Sezione Contabilità Prodotti mediante

il Mod. R. 160, per la conseguente emissione dei rilievi.

Allo scopo di accelerare l'emissione di tali rilievi, si di

spone che d'ora in poi i Mod. R-160 siano inviati, dai Ri

parti Controllo Cassa alla Sezione Contabilità Prodotti,

giornalmente anzichè cinquinalmente, e non più tardi del

secondo giorno successivo a quello cui si riferiscono i Mo.

duli stessi.
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Circolare N. 24.

Radiazione dal Parco F. S. di 82 carri scoperti di proprietà

privata.

A richiesta della Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo

e C. di Genova, è stata autorizzata la radiazione dal nostro

parco veicoli di 82 carri scoperti portanti i numeri di serº

vizio dal 910005 al 910009, dal 910023 al 910027, dal 910100

al 910133, dal 910140 al 910142, 910147, dal 910152 al 910157,

910159, dal 910163 al 910174, dal 910176 al 910178, dal 910180

al 9101S4 e dal 910190 al 910196. -

Detti carri dovranno essere cancellati alle pagg. 83, S4,

85, 86, 87 e SS dell'Elenco dei carri di proprietà privata

inscritti nel parco F. S. (edizione 1921), e ne dovrà essere

vietata la circolazione sulla nostra Rete col trattamento

previsto per i carri privati.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42, 43,

44 e 45.

Circolare N. 25.

Radiazione dal Parco F. 8. di due carri serbatoio di proprietà

privata.

A richiesta dell'Unione Italiana Vini di Milano è stata

autorizzata la radiazione dal nostro parco veicoli di 2 carri

serbatoio Mv 924276 e 924320.

Detti carri dovranno essere cancellati rispettivamente a

pagine 180 e 182 dell'Elenco dei carri di proprietà privata

inscritti nel parco F. S. (edizione 1921) e ne dovrà essere

vietata la circolazione sulla nostra Rete col trattamento

previsto per i carri privati. -

Distribuita agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42, 43,

44 e 45.

Parte II – N. 20 – 14 maggio 1925.
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Circolare N. 26.

Cessazione del corso legale e prescrizione delle monete di

bronzo di vecchio tipo di centesimi cinque e dieci.

In forza del R. decreto-legge 26 marzo 1925 n. 402, inse

rito nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 1925, col

giorno 30 giugno 1925 cesseranno d'aver corso legale le mo

nete di bronzo da centesimi cinque e dieci di vecchio tipo,

e quelle che non saranno presentate, entro tale data, per il

cambio, saranno senz'altro prescritte.

In ordine a tale decreto il Ministero delle Finanze - Di

rezione Generale del Tesoro - con sua circolare n. 162372 del

1° aprile c. a. ha stabilito che la Tesoreria Centrale, le Se

zioni di Tesoreria provinciale e coloniale, i contabili finan

ziari e gli Uffici postali e ferroviari, dovranno, a tutto il

30 giugno 1925, cambiare tali monete con altra valuta, pre

feribilmente metallica, e, in mancanza, con biglietti.

Pertanto, dal ricevimento della presente, le Stazioni e gli

Uffici della Rete non rimetteranno in circolazione le monete

in oggetto che comunque loro pervenissero, ma le verseranno

di mano in mano e non oltre il 15 luglio 1925 alla Cassa

Compartimentale. - -

Circolare N. 27. -

26a Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco F. 8. (edizione 1922).

In relazione alla circolare n. 27-1922 si rende noto alle

stazioni della rete e agli Uffici che ebbero in distribuzione

l'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di carri inscritti

nel parco veicoli F. S. al 28 febbraio 1922 che detto Elenco

è da aggiornarsi al 31 marzo 1925 delle seguenti nuove Dit

Parle II – N. 20 – 14 maggio 1925.
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te, alle quali vennero riservati i numeri di servizio a fianco

elencati:

Numero di servizio

riservati
DITTE PROPRIETARIE INDIRIZZO ai carri delle Ditte

da a

Ansaldo Soc. An. GENOVA Via Ce- | 910200 | 910499

sarea, 15

Ciacca Alessandro PERUGIA Via Ba- | 907S00 | 907999

glioni, 8

Forghieri A. e G. CARPI Corso Fanti, 6 | 907200 | 907499

societe Beige Anglaise MILANo via Borgo 926500 | 026799
des Ferri - Boats nuovo, ll

Modificare come segue i numeri assegnati alla Ditta Gio.

Ansaldo e C., Soc. An. Officine Carri ferroviari - Fecino

(che è Ditta diversa da quella suindicata di nuova inscri,

zione) . . . . . . . . da . . . . 910000 a 910199 .

Modificare o fare le aggiunte necessarie agli indirizzi delle

seguenti Ditte: -

– Trucchi Santino - Oneglia, Piazza Dante, 5.

– Tecnomasio Italiano Brown Boveri - Milano, via

G. De Castilia, 21.

- « Sairo » Soc. An. It. Raffinazione Olii - Genova, via

XX Settembre, 42.

– Marangoni Rinaldo - Lugo, via Franceschino Ma

riotti, 71.

– Artoni Ambrogio - Correggio, Villa S. Prospero.

– Fabbrica Birra Dormisch Francesco - Udine, via

G. B. Bassi, 1-3.

– Società Chimica Lombarda A. E. Bianchi e C. - Rho,

via Magenta.

- Enrico Scoffone e C. - Cantine dal Verme - Milano,

Foro Bonaparte, 19. -

– « Nitrum » Società Ligure Lombarda Prodotti Chi

mici - Milano, via Leopardi, 1.

-

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 18, 19, 20, 21, 22,

40, 41, 42, 43, 44 e 45.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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ordine di servizio N. 1v.

Viaggi delle famiglie degli onorevoli Senatori e Deputati con

biglietti gratuiti serie Bº.

Come dall'ordine di servizio n. 1 V del 15 maggio 1924

(bollettino ufficiale n. 20), i biglietti gratuiti serie Bº ed i

relativi buoni bagaglio emessi per il 1° anno della XXVII

Legislatura non potranno essere tenuti validi oltre la mez

zanotte del 24 maggio 1925.

E' inteso però che a mente del S 17 delle Norme per le

concessioni di viaggio e di trasporto in applicazione del

R. decreto 12 luglio 1923, n. 1536, se il portatore di un bi

glietto serie B”, nell'ora suddetta si trovi in viaggio o co

munque intenda partire prima dell'ora medesima, ha diritto

di utilizzare il biglietto fino alla stazione per la quale ef

fettuerà una fermata.

Per il 2° anno della XXVII Legislatura verranno emessi

biglietti serie i3 e buoni bagaglio di nuovo modello da tener

si validi con i treni in partenza dopo la mezzanotte del 23

maggio 1925 e che avranno la loro scadenza alla mezzanotte

del 24 maggio 1926, o, nel caso di nuove elezioni generali,

alla mezzanotte del giorno precedente a quello della prima

convocazione del Parlamento. -

I nuovi biglietti serie Bº e buoni bagaglio si distinguono

da quelli del 1° anno della XXVII Legislatura perchè por

tano una riga trasversale da sinistra a destra di colore rosso

e per l'indicazione sul fondo « anno secondo XXVII legi

slatura ». -

Le persone che possono fruire di tali biglietti, a mente

dell'art. 13 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1536, modificato

col R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2949, sono le seguenti:

moglie, discendenti, genitori, fratelli, sorelle, generi, nuore e

domestici. -

E' escluso un diverso uso dei biglietti predetti, fatta ec.

cezione per il caso di persone che accompagnino il senatore

o deputato per motivi di salute.

Sono inoltre ammesse le seguenti assimilazioni nei gradi

di parentela: -

Parte III – N. 20 – 14 maggio 1925.
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-

i figli naturali legalmente riconosciuti e gli adottivi le

galmente adottati : ai figli legittimi e legittimati;

i patrigni, le matrigne e i genitori adottivi: ai genitori;

i figliastri: ai figli:

i fratellastri e le sorellastre: ai fratelli e alle so.

relle.

Per quanto concerne la compilazione, validità ed utilizza

zione dei biglietti di che trattasi, si ricorda che dovranno

essere osservate le disposizioni di cui ai paragrafi 125, 126

e 127 delle sopracitate Norme. -

Nei casi di irregolarità od abusi il personale dovrà atte

nersi a quanto è stabilito dal paragrafo 147 delle Norme

medesime.

Con riferimento poi all'Ordine di servizio n. 153 del 18

dicembre 1924 pubblicato nel bollettino ufficiale n. 51 (1924),

si avverte che le due marchette comprovanti il pagamento

del diritto fisso dovranno essere applicate nella parte poste

riore dei biglietti medesimi, nella casella riservata alla pri

ma vidimazione ed entrambe le dette marchette dovranno

essere annullate con il bollo a compostore della stazione o

agenzia che le emette,

I)istribuito agli agenti delle classi 5, S, 9, 15, 16 e 22.
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

-

sei 3 - Importo Ufficio incaricato

L - - - è5 55 5. Termine utile - delle pratiche
AVORI, FORNITURE i 25 approssi

- se si 53 3 presentazione ti presso

VENDITE - - re offerte la VO il quale si tiene

e - se dell'appalto la gara

- -

Costruzione di una sottosta- L. P. Ore 12 l.250.000 Ufficio

zione elettrica, di un fab- 29 maggio Elettrificazione

bricato alloggio e di un fab 1925 Bologna

bricato ad uso magazzino

a S. Viola presso il ponte

terroviario sul Reno

Costruzione di un fabbricato | L. P. ore 12 150.000 Ufficio

alloggi in stazione di Prato 29 maggio Elettrificazione

- 1925 - Bologna

--

Costruzione di un fabbricato | L. P. Ore 12 150.000 Ufficio

alloggi in stazione di Rifredi 29 maggio Elettrificazione

1925 Bologna

Costruzione di un fabbricato | L. P. Ore 12 150.000 Ufficio

alloggi in stazione di Vaioni 29 maggio Elettrificazione

1925 Bologna

Costruzione dei pilastrini di L. P. Ore 12 280.000 Ufficio Costru

sostegno e posa in opera 30 maggio zioni

della seconda condotta for 1925 Idroelettriche

zata del Melezet Bordonecchia

Prolungamento del piano ea L. P. Ore 12 | 500.000 Sezione Lavori

ricatore di trasbordo di No- 27 maggio Torino Nord

vara Smistamento e coper- 1925

tura dello stesso con tettoia

in cemento armato

Risanamento della massiciata L. P. Ore 12 330.000 Sezione Lavori

e piattaforma stradale im- lº giugno Palermo

Pianto e ricostruzione di 1925

cunette e muri nel tratto

tra Termini e Caldare

-

Parte III – N. 20 – 14 maggio 1925,
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è -

3 3: 5 e Importo Ufficio incaricate

S : : : 3 | Termine utile
LAVORI, FORNITURI i;E i gi º approssi- delle pratiche

S 5 55 5 presentazione presso

VENDITE E Te “c 5 mativo il quale si tiene

. . . . offerte dell'appalto la

la a Cºcº gara

-i -

Esecuzione delle opere in terra, L. P. | Ore 12 4.200.000 Sezione Lavori

muratura e cemento armato 25 maggio Speciale Milano

occorrenti per la costruzione 1925 -

del corpo laterale del F. V.

della nuova Stazione Cen

trale Viaggiatori di Milano

estendentesi in fregio alla

Via G. B. S. Martini tra la -

fronte Nord della Galleria

di testa e la Via G. B. Per

golese

Costruzione di un piano cari- C. Ore 18 5.360 Sezione Lavori

catore ed impianto di un fiduciario 26 maggio Caltanisetta

binario di carico diretto 1925

nella stazione di Dirillo l

Opere metalliche occorrenti | L. P. Ore 12 - 570.000 Sezione Lavori

per i nuovi impianti del De- - 2 giugno Roma Sud

posito Locomotive di Roma 1925

S. Lorenzo in dipendenza

della elettrificazione

Lavori relativi alla posa delle | L. P Ore 12 425.000 Ufficio

canalette reggicavo in ce. 4 giugno Elettrificazione

- mento armato e coperchi 1925 Genova

relativi fra la stazione di

Corniglia e quella di Spezia

Risanamento della piattafor- L. P Ore 12 60.000 Sezione Lavori

ma stradale fra i chilo- 30 maggio Catania

metrl 753 fra le 1925

stazioni loi Mineo e Vizzini

o II to! “I l

Sistemazione della trincea fra - Ore 12 79. sezione Lavori

il Km. 43+295 esta fra fiduciario 4 giugno 9.900 Palermo

le stazioni di Cinisi e To | 1925

Zuccolinea Palermo-Trapani

l

Ulr

la

-
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di ce

3 si 3 2 Importo Ufficio incaricate

LAVORI, FORNITURE 3iii gé ºº , delle pratiche

r - g 55 535 presentazione presso

VENDITE - e offerte mativo il quale si tiene

a e º e dell'appalto la gara

-; -

l

Saldatrice elettrica per tubi T. P. 30 maggio – Ufficio III

bollitori di ferro, adatta per 1925 - Sezione 9º

corrente alternata trifase del

240 volt, 42 periodi e volt Servizio Materiale

220 periodi 42 e Trazione
Firenze

Viale P. Margh. 52

l

Costruzione di un viadotto L. P. Ore 12 1.240.000 l Sezione Lavori

in muratura ad 8 luci di 4 giugno Cosenza

m. 14 ciascuna sul Vallone 1925 i

S. Caterina al Km. 71+355in sostituzione della travata l

rmetallica a tre luci al chi- l

lometro 71+364 della linea -

Battipaglia-Reggio C. l

i
-

i

Ricostruzione di 38 carri a L. P. 23 maggio Ufficio IV

due sale rigide senza freno - I925 - Servizio Materiale

º mano serie Po lunghi mil- e Trazione

limetri 7740 respingenti e - Firenze

selusi e 14 carri a due sale Porta al Prate

radiali senza freno a mano -

serie Po lunghi mm. 8400

respingenti esclusi utiliz

zando telai esistenti sprov

visti del freno a mano

l

t

l - l

lavori relativi al consolida- T. P. ore 16 22. 000 Esercizio Ferrovie

mento delle frane fra i chi- 30 maggio Secondarie

lometri 8 + 764 e 8 - 788 l925 l (Gruppo Sicilia)

ºlella linea Filaga-Paiazzo Palermo

Adriano
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la e - i

2 = 3 3 - - -

$555 -5 º servizio ed Ufficio

ir E.: - E til

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 555555 r i incaricato –

. . offerte delle pratiche

a e º e

-i -

N.o 7 | Gruppi elettropompa per tra- | T. P. 20-5–1925 Servizio

vaso olii Approvvigiona

- menti

Ufficio 30

Roma

No. 380 | Pezzi di ricambio per istru- T. P. 27–5– 1925 Id.

menti di consenso tipo FS. Ufficio 30

Id.

-

- . |
- -

Tonn, 100 | Olio per traformatori L. P. 19-5-1925 Servizio

Approvvigiona
menti

Ufficio 2º

i Roma

Rg. 50.000 | Rosso d'Islanda (rosso in- l. P. 2–6–1925 Id.

glese) - Ufficio 2º

Id.

-.

-

N.o 150 | Copertoni impermeabili per L. P. 2-6-1925 Id.

- scali merci da ml. 5 x 5 Ufficio 29

Id.

N.o t 1500 Blocchi isolanti per isolatori L P 10-6-1925 Id.

di terza rotaia Ufficio 39

Id.

No. 6500 | Attacchi e giuntatreccia per L. P. 26-5-1925 Id.

trefolo di guardia Ufficio 39

Id.

|

N.o lº Maschi a filettare per viti T. P. 13 6 1925 Id.

passanti dei focolai Ufficio 39

Id.

No. l Gruppo motopompa per la T. P. 22–5–1925 Id.

stazione di Assisi Ufficio 3º

Id. -
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o

:: : :
53 E3

3:5: i º servizio ed Urneio

MATERILE, FORNITURE, VENDITE E ºg 5 is utile incaricato

- 58 presentazione

offerte delle pratiche

a a 5 a

-i -

No. 300 | Mazze di legno ferrate pic- T. P. 2–6 -I925 Servizio

cole-tavola F. S. n. 40 Approvvigiona

menti

Ufficio 3o

Roma

Kg. | 28.700 | Soda cristallizzata per reo- T. P. | 29-5-1925 Id.

stati di locomotori Ufficio 2o

Id.

Rg | 200.000 | Tubi di rame L. P. 2-6-1925 Id.

Ufficio 3o

Ici.

No. 5800 | Boccette inchiostro di china | T. P 8–6–1925 Id.

- per disegnatori Ufficio 2o

- - Id.

No. 10.000 | Isolatori di ormeggio a cappa | L. P 9–6-1925 Id.

per linea secondaria Ufficio 30

Id.

Rg. 5000 | Cartone di pesto di metri | T. P. 9-6–1925 Id.

1 x 0,70 spessore mm. 1,5 Ufficio 3o

Id.

No. 100,000 | Torce a vento T. P. 9-6– 1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

Ml. 20.000 | Tela nera impermeabile alta L. P. 12-6-1925 Id.

cm. l 10 per l'esterno man- Ufficio 2o

tici delle carrozze Id.

Ml. 18.000 | Tela olonetta alta cm. 75 L. P. 2-6–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.
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2 e - -

igi: 2, TerminÈ i: 3 ºººº Servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITR 5 55 55 5 utile incaricato

5 e- 53 presentazione

- - se offerte deile pratiche

-i -

Rg. 1000 Catrame e pece per tubazioni T. P. 3-6-1925 Servizio
- idrodinamiche l Approvvigio

namenti

Ufficio 20

Roma

No. 2.500 | Spennacchi di penno di tac- T. P. 3 6-1925 Id.

l chino Ufficio 2º

- Id.

Ml. 15.000 | Tela di cotone nera alta l L. P. 28–5-1925 Id.

cm. l 10 e tela di cotone Ufficio 2°

bianca leggera alta cm. 70 Id.

Il Direttore generale

ODDONE.

l

-

PA

PA

Co

ſir,
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

il fili Ifili fili il III

- se e- º
º

- - è sº

-–- r -

PARTE PRIMA – Leggi e decreti: .

l maggio 1925 – R. D. n. 591, contenente provvedimenti per l'applica

zione del R. decreto 5 aprile 1925, n. 397, e dispo

sizioni relative al personale della R. Avvocatura

per regolare la gestione viveri di cui al R. D. L.

5 marzo 1925, n. 342 . . . . . . . . . . . . . » 257

PARTE seCoNDA – Ordini generali, Ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata:

Errata corrige. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 241

Comunicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

Ordine di servizio n. 52 – Servizio cumulativo con la Società Anonima

delle Funivie Savona-S. Giuseppe . . . . . . . » 243

Ordine di servizio n. 53 – Circoscrizione dei Riparti Movimento . . . . « 245

Circolare n. 28 – Aumento prezzo di vendite delle lettere di vettura e ivi

PARTE TERZA – Ordini di servizio, Circolari e Comunicazioni di durata

determinata:

Ordine di servizio n. 2e – Attivazione del nuovo orario generale 5 giu -

gno 1925 . . . . . . . . . . . . . . Pag. 13I

Comunicazioni – Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc. . . » 14l

-

(7350) Roma, 1924-25 – Stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.
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R. DECRETO 1° maggio 1925, n. 591, contenente provvedimenti

per l'applicazione del R. decreto 5 aprile 1925, n. 397, e

disposizioni relative al personale della R. Avvocatura era

riale (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dlo E PER voLoNTÀ for LLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 aprile 1925, n. 397;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

A decorrere dal 1° luglio 1925, in conseguenza della sop

pressione dell'ufficio legale delle Ferrovie dello Stato, le

piante organiche di cui all'allegato 3 del R. decreto 7 apri

le 1925, n. 405, sono ridotte come dal quadro A, allegato

al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro

per le comunicazioni e dal Ministro per le finanze.

Con la stessa decorrenza, le tabelle B e C allegate al R. de

creto 13 gennaio 1924, n. 9, sono sostituite rispettivamente

dalle tabelle B e C, unite ai presente decreto, firmate, d'or

dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le finanze.

Art. 2.

I posti portati in aumento in ciascun grado nel ruolo or

ganico della Regia avvocatura erariale per effetto delle ta

belle (allegati B e C) di cui all'articolo precedente, potranno

essere conferiti a funzionari ed agenti del soppresso ufficio

legale delle Ferrovie dello Stato che abbiano i requisiti di

legge e conseguano il parere favorevole della Commissione

permanente per il personale della Regia avvocatura erariale,

alla quale per le deliberazioni relative, saranno aggregati un

magistrato di grado non inferiore a quello di consigliere della

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 15 maggio 1925. n. 1 13.

Parte I – N. 21 – 21 maggio 1925.



250 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Corte di cassazione del Regno, designato dal Ministro per

la giustizia e gli affari di cui lto, un funzionario delle Ferro

vie dello Stato di grado non inferiore al primo, delegato dal

Ministro per le comunicazioni e il capo servizio del personale

e affari generali delle Ferrovie dello Stato.

Entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente decreto

nella Gaccetta l fficiale del Regno, i predetti funzionari ed

agenti dovranno presentare all'Avvocatura generale erariale

i titoli che essi riterranno utile sottoporre al giudizio della

Commissione di cui al comma precedente, la quale procederà

allo scrutinio in base all'esame degli originali fogli matri

colari, delle note caratteristiche e dei titoli prodotti, ed

alle altre notizie che crederà di assumere, e in caso di parere

favorevole, indicherà il grado e il posto da assegnare a cia

scuno, in corrispondenza dello stipendio e del supplemento

di servizio attivo, di cui egli è provvisto all'atto del passag

io, secondo i quadri di classificazione allegati al R. decreto

aprile 1925, n. 105.

I funzionari provvisti di stipendio e di supplemento di

servizio attivo non corrispondenti ad uno dei gradi della ta

bella B annessa al presente decreto potranno essere desi

gnati dalla Commissione per l'assegnazione nel grado imme

diatamente superiore.

o

-

s

Art. 3.

Qualora i posti portati in aumento a un determinato grado

secondo le tabelle B e C non siano tutti conferiti, potranno

essere nominati ai sensi del precedente art. 2, in corrispon

denza dei posti non coperti, funzionari ed agenti nei gradi

inferiori del corrispondente ruolo entro il limite dei posti

assegnati ai gradi stessi con le tabelle predette.

Art. 4.

Per il personale che non faccia passaggio nell'Avvocatura

erariale, si provvederà, salve le disposizioni del regolamento

sul personale ferroviario approvato con R. decreto 7 apri

le 1925, n. 405, all'applicazione dell'art. 3, lettera b), del

R decreto legge 5 aprile 1925, n. 397.

Qualora restino va canti posti portati in aumento nel ruolo

della categoria l'ordine o in quello del personale subalterno

si provvederà mediante trasferimento d'autorità di agenti

appartenenti ad uffici diversi dal legale, previa designazione

del Ministro per le comunicazioni e su parere favorevole del

la Commissione suddetta.
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Questi agenti, se al termine di tre mesi dal passaggio

non abbiano dato prova di saper corrispondere alle esigenze

del servizio dell'Avvocatura, saranno restituiti all'Ammini

strazione ferroviaria, la quale, in quanto possibile, li sosti

Tuirà con altro personale.

La disposizione di cui al comma precedente sarà applica

bile non oltre tre mesi dalla pubblicazione del presente de

creto anche agli agenti trasferiti nel ruolo d'ordine e subal

terno dell'Avvocatura erariale in esecuzione del R. (lecreto

13 gennaio 1924, n. 9.

Art. 5.

Ai funzionari ed agenti, ai quali, in conseguenza del tra

sferimento nel ruolo della Regia avvocatura erariale, sia at

tribuito un emolumento inferiore a quello di cui si trovano

provvisti, sarà corrisposta la differenza a titolo di assegno

personale, che verrà però assorbita in occasione delle promo

zioni e dei periodici aumenti di stipendio successivi.

Art. 6.

Il personale proveniente dall'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato rimarrà iscritto al fondo delle pensioni di

cui al testo unico approvato con R. decreto 22 aprile 1909,

n. 229, e modificazioni successive, continuando ad essere sog

getto alle relative trattenute.

Parimenti col medesimo obbligo esso continuerà ad essere

iscritto all'Opera di previdenza per il personale delle ferro

vie dello Stato di cui alla legge 10 giugno 1913, n. 641, e

successive modificazioni.

I contributi attualmente a carico dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato per i due istituti suddetti graveran

no sui fondi diell'Amministrazione delle finanze.

I funzionari ed agenti provenienti dall'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, continueranno a fruire degli allog

gi nelle case dei ferrovieri di cui siano forniti all'atto del

passaggio, e conserveranno, inoltre, essendo in possesso dei

voluti requisiti, i diritto all'assegnazione di alloggi costruiti

º costruendi da società cooperative edilizie ferroviarie, nelle

quali essi, al momento del trasferimento nel ruolo della Re

gia avvocatura erariale, abbiano la iscrizione a socio

Art. 7.

Ai funzionari ed agenti provenienti dall'Amministrazione

ferroviaria che hanno fatto o faranno passaggio nell'Avvo
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catura erariale viene conservato il trattamento spettante

ad essi ed alle loro famiglie al momento del passaggio per

quanto riguarda la circolazione e le concessioni ferroviarie.

Art. 8.

I mobili d'ufficio, di biblioteca e di archivio ed i libri as

segnati al soppresso ufficio legale delle Ferrovie sono ceduti

all'Avvocatura erariale e passano in carico di essa a decor

rere dal 1° luglio 1925.

Art. 9.

Ferma la facoltà di cui alla prima parte dell'art. 2 del

R. decreto 13 gennaio 1924, n. 9, nessun'altra spesa rimane

a carico dell'Amministrazione ferroviaria per effetto del pre

sente decreto, all'infuori dell'annua assegnazione di fondi

per la biblioteca ceduta all'Avvocatura erariale, che sarà

mantenuta nella misura attuale.

Art. 1().

Al terzo comma dell'art. 12 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2828, è sostituito il seguente:

« Le promozioni nel ruolo degli aggiunti di procura sono

conferite, previo giudizio di promovibilità per merito della

Commissione permanente, non prima di due anni dalla no

mina alla classe inferiore ».

Art. 11.

Salve le disposizioni in vigore per i già combattenti, i mu

tilati e gli invalidi di guerra, l'età massima per poter con

seguire la nomina ad aggiunto di procura è di anni trenta.

Art. 12.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti di ag.

giunto di procura possono essere conferiti, anche indipen

dentemente dal limite di età di cui all'articolo precedente,

ai delegati ferroviari, i quali ne facciano domanda all'avvo

cato generale erariale nel termine di quindici giorni dalla

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERRAVIE DELLO STATO 253

Art. 13.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

un bilancio le variazioni necessarie in dipendenza del presen

te decreto.

Art. 14.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della pub

blicazione nella Gascetta Ufficiale del Regno, in quanto non

sia diversamente stabilito dalle speciali disposizioni in esso

contenute. º

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 1° maggio 1925.

VITTORI () EMIA NUELE.

DE' STEFANI – CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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ALLEGATO A.

Piante organiche del personale degli uffici ferroviari.

|

Numero

Gruppo del Q U A I. I E I CA - Quantità Totali

grado

- - - ---- - - ---- -

A l ' Capi servizio principali e capi compartimento

l di 1a Classe . . . . . . - - - - - - 18

b) I capi servizio e capi compartimento di 2° classe 27

2 Ispettori capi superiori - - - - 9S

» 3 Ispettori capi e cassieri principali . . . 290

» 4 Ispettori principali e cassieri di 1a classe 534

2) 5 Ispettori di 1a classe e cassieri di 2a classe .

)) 6 | Ispettori di 2a classe
- - - - - - - 627

» . 7 Allievi ispettori
- J , 594

B 6 | Segretari capi, segretari tecnici capi, disegna-
-

tori capi e revisori capi - - - 600

» | 7 | Segretari principali, segretari tecnici principa

li, disegnatori principali e revisori princi

pali . . . . . . . l .420

)) 8 | Segretari di 1a classe, segretari tecnici di 1a

- classe, disegnatori di la classe, revisori e as

sistenti lavori di 1° classe . . . . . . . 5.870

)) 10 | Segretari, segretari tecnici, disegnatori e assi

stenti lavori
- -

- 7.890

C 6 | Applicati capi - - - - - - 245

b) 7 | Applicati principali . . . . - 696

b) S | Applicati di 1° classe, aiutanti disegnatori prin

- cipali e aiutanti assistenti lavori principali

» 10 Applicati, aiutanti disegnatori di 1a classe, aiu

tanti assistenti lavori e scrivanie principa- , 3.200

li (1). -

» I l Aiutanti, aiutanti disegnatori, sorveglianti dei

lavori, alunni d'ordine e scrivane (1). 4.141

-

ToTALE . . . 13.625
–

(1) Fino ad eliminazione delle scrivane principali e scrivane.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:

CIANO. DE STEFANI.
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i v

ALLEGATO B.

REGIA AVV ()( AT ( IVA ERA RIALE.

A rrocati erariali.

(gruppo A ).

Numero

Grado dei posti

2° Avvocato generale erariale . . . . - - - l

3° Vice avvocato generale erariale . . . - l

4° Sostituti avvocati generali erariali 17

4° Avvocati erariali distrettuali 15

5 Segretario generale . . . . . - - l

5 Vice avvocati erariali - - - - - . S

6° Sostituti avvocati erariali di 1a classe - 44

7” Sostituti avvocati erariali di 2° classe 63

200

Aggiunti di procura.

(gruppo A).

Numero

Grado dei posti

9 Aggiunti di procura di 1° classe . 1()

10 Aggiunti di procura di 2 classe . . l l

11 Aggiunti di procura di 3° classe 1S

42

Carriera l'ordine.

(gruppo C).

- Numero
Grado dei posti

º Archivisti capi . . . . . . . . . 7

10” Primi archivisti - - - - - - - - - - - -2::

1 l' Archivisti - - - - - - - - - -

12 Applicati . . . . . . . - - - - - - (57

13° A lunni d'ordine

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

// Ministro per le finanze:

DE STEFANI.
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ALLEGATO C.

REGIA AVVOCATURA ERARIALE.

Personale subalterno.

Numero

dei posti

-

Primi commessi . . . . . . . . . . . . . 2

Commessi e uscieri capi . . . . . . . . . . 35 ;

Uscieri . . . . . . . . . . . . . . . . 36

Inservienti . . . . . . . . . . . . . . . 21

94 (a)

(a) Questa tabella in confronto di quella C approvata con

Regio decreto 13 gennaio 1924, n. 9, reca un aumento di 30 posti

che con decreto del Ministro per le comunicazioni saranno por

tati in diminuzione dell'organico del personale subalterno delle

l'errovie dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

l)E' STEFANI.

-
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lº AirSisrista E 25 aprile 1925, n. 2343, che nomina un

.Comitato Amministratore per regolare la gestione riveri

di cui al R. D. L. 5 marzo 1925, n. 342.

Visto il R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 312;

Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

I)ecreta:

Art. 1.

Per regolare la gestione viveri di cui al R. decreto-legge

5 marzo 1925, n. 342, è istituito, nella Direzione generale

delle Ferrovie dello Stato, un Comitato amministratore com

posto:

1. da S. E. il prof. Sergio Panunzio Sotto Segretario

di Stato per le Ferrovie, presidente;

2. Grand'Uff. Fabris ing. Abdelkader, consigliere di am

ministrazione, vice presidente;

3. Grand'Uff. Masotti ing. Angelo, capo compartimento

di 1° classe, membro;

4. Grandi Uff. Schiavon ing. Antonio, capo comparti

mento 1° classe, membro;

5. Grand'Uff. Fea ing. Carlo, capo del servizio perso

nale ed affari generali, membro; -

6. Comm. Castellani dott. Mario, capo del servizio ragio

neria, membro;
-

7. Comm. Gualdi ing. Eugenio, capo del servizio approv

vigionamenti, membro.

Alle sedute del Comitato assisterà in qualità di segretario,

senza voto, il cav. uff. De Luca dott. Francesco, ispettore

capo del servizio approvvigionamenti.

Art. 2.

Il Comitato di amministrazione dovrà riunirsi, normalmen

te, una volta la settimana e straordinariamente ogni qual

volta il presidente riterrà opportuno convocarlo.

Per la validità delle sedute del Comitato occorre la pre

senza di almeno tre membri, oltre chi lo presiede, e per la

validità delle deliberazioni la maggioranza assoluta dei pre

senti. A parità di voti prevarrà quello di chi lo presiede.

Parte I - N. 21 – 21 maggio 1925.

2 -
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Art. 3.

Entro il mese di luglio di ciascun anno il Comitato pre

senta per l'approvazione del Ministro il progetto di conto

consuntivo della gestione riferibile all'esercizio finanziario

decorso e la relazione sull'andamento della gestione stessa.

Il Comitato inoltre sottopone al Ministro le proposte rela

tive alle estensioni e alle limitazioni da introdurre nel servi

zio deila distribuzione dei viveri a pagamento; alla istitu

zione di nuovi distributori; alla destinazione degli utili even

tualmente ricavati dalla gestione, ed in genere formula tutte

le altre proposte di provvedimenti che esorbitino dalla sem

plice amministrazione della gestione stessa.

Art. 4.

Spetta al Comitato amministratore:

a) provvedere al servizio rifornimento viveri di cui al

precitato R. decreto-legge del 5 marzo 1925, n. 342, a mezzo

di un ufficio speciale che si denominerà « Ufficio centrale per

rifornimento viveri » alla diretta dipendenza del capo del

servizio approvvigionamenti;

b) approvare i preventivi per acquisti che man mano gli

sono sottoposti dal servizio approvvigionamenti (ufficio cen

trale distributori viveri);
-

c) determinare le epoche e le piazze sulle quali si dovrà

procedere all'acquisto dei generi compresi nei preventivi ap

provati dal Comitato amministratore;

d) stabilire i prezzi di vendita al personale dei generi

acquistati:

e) dare le norme e le istruzioni di massima occorrenti

per i collaudi dei generi acquistati;

f) vigilare l'andamento del servizio del quale si tratta.

A tale scopo potrà ordinare ispezioni sull'andamento della

gestione attiva e contabile dei distributori e potrà richiedere

ai capi compartimento od ai Comitati di esercizio relazioni e

pareri in ordine al servizio dei distributori stessi.

Art. 5.

Il capo dell'ufficio centrale nell'esercitare le facoltà con

feritegli dal 4° capoverso dell'art. 4 del R. decreto-legge

n. 342 del 5 marzo 1925 dovrà riportare la preventiva auto

rizzazione del capo servizio approvvigionamenti per gli ac:

quisti dei generi occorrenti il cui importo supera le L. 30,000
se a trattativa privata e le L. 50,000 se a licitazione privata.
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Analogamente il capo del servizio approvigionamenti dovrà

riportare la preventiva autorizzazione del Comitato ammini

stratore per provvedere agli acquisti il cui importo supera

le L. 50,000 se a trattativa privata e le L. 100,000 se a lici

tazione privata.

Art. 6.

Per quanto riguarda la gestione precedente all'entrata in

vigore del precitato R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 342,

il Comitato amministratore procederà a verifica per il pe

riodo di tempo compreso dal 1° gennaio 1925 al 6 aprile 1925.

Art. 7.

Spetta al servizio approvvigionamenti (ufficio centrale di

stributori viveri) effettuare gli acquisti sulle diverse piazze

e disporre i relativi collaudi.

Inoltre, il servizio approvvigionamenti, a mezzo dell'ufficio

predetto, dirige la gestione amministrativo-contabile dei di

stributori e presenta trimestralmente al Comitato ammini,

stratore i rendiconti delle entrate e delle spese.

Art. S.

Le disposizioni contenute negli articoli 2 e seguenti delle

norme approvate in data 29 gennaio 1924 rimangono provvis

soriamente in vigore in quanto non sieno in contrasto con

il R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 342 e col presente de

creto.

Con successivo decreto Ministeriale, sentito il Comitato

amministratore di cui all'articolo 1, saranno determinate le

norme amministrativo-contabili definitive che dovranno re

golare la gestione viveri.

Roma, 25 aprile 1925.

Il Ministro : CIANo.
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E r ra ta – c o rr i g e .

A rettifica della comunicazione pubblicata nel Bollettino

Ufficiale n. 19 del 7 maggio 1925, parte II, pag. 207 primo

capoverso, concernente l'esclusione di ditte dalle gare, in

luogo di 1)a mesi Andrea leggasi 1)anovi Andrea,

-

COMUNICAT
O

Esami di concorso per 40 posti di Capo Squadra Cantonieri sulle ier

rovie secondarie (Gruppo Sicilia).

(Art. 118 del Regolamento del personale FF SS. approvato con 1). L. n. 1393

del 13-8-1917),

(i IV A I l AT ) RI A I) EGLI II)()NEl

N. Matricola C () G N () Ml E E N () M E

--
-

--- -
----

-
-

l 223568 CACCAM ESE Salvatore Gaspare

2 282363 PULETTO Carmelo

3 aVV. RUBBINO Filippo

4 176641 MOSCA Salvatore

5 268937 BELLO Giuseppe

6 | iS1530 BUR to Carmelo

7 | 223567 coM PARETTo Biagio

S 242t 4S N IC, RO Vincenzo

9 I 5901) AQU' I LINA Rosario

lo sizzo SCI A RROTTA Giuseppe

I | i 56 178 IOZZA Emanuele

l2 | 235 i 32 TORNAMI BE Giuseppe

1:3 28 ll S2 QUERCIATI Emanuele

l4 252248 MICELI Giuseppe

15 | l60253 l'UV È Rosario

- l 6 aVV. LO RENZANO Salvatore

l7 i 54 l 66 MI I STRETTA Francesco

18 I 59890 SPITER | Calogero
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S. Matricola CO (, N O M E E N O M E

- -

lº I 50908 CONTI Antonino

20 | 22:35:57 SAVA RINO Giuseppe

21 taVV. LO BUE Pasquale

22 I 50905 SCAVUZZO Santo

23 I sl7:25 ('A RUAN A Pietro

24 l 66355 LORENZANO Girolamo

25 aVV. TRIOLO Giuseppe

26 18 16:22 CRAPANZANO Giuseppe

27 º i V v . BRUNDO Giuseppe

28 I 8 i 5 i 2 FAZIO Gaetano

29 l80434 FANTUCCHIO Galogero

30 | 252727 | VACCARO Gaetano

31 181547 BOSCO Giuseppe

32 | 283054 LORENZANO Domenico

33 sia i LEONE Gregorio s

34 l 65763 CASSIBBA Raffaele

35 | 181643 A LAIMO Salvatore

36 254457 CALi Giuseppe

37 l 50613 COM ITINI Salvatore

38 avv. DI BENEDETTO Giovanni

-
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-------------------------
-

Ordine di Servizio N. 52,

Servizio cumulativo con la Società Anonima delle Funivie

Savona - S. Giuseppe

(Vedi ordine di servizio n. 21s-1912).

Per effetto di una nuova convenzione stipulata con la So.

cietà anonima funivie Savona-S. Giuseppe di Cairo, le dispo

sizioni relative al servizio cumulativo con le dette funivie,

a decorrere dal 15 maggio 1925 sono sostituite da quelle che

seguono:

I. Trasporti ammessi al servizio cumulativo. – Le funi

vie Savona-S. Giuseppe di Cairo sono ammesse al servizio

cumulativo, per il transito di S. Giuseppe di Cairo, limita

tamente ai trasporti a P. V. ed a carro completo di combu

stibili (carbone di torba e di lignite, carbone fossile e residui,

formelle e mattonelle di carbone fossile e di lignite) prove

nienti dal porto di Savona.

Le predette funivie sono pure ammesse, provvisoriamente

ed in base a particolari condizioni pattuite nella convenzio

ne, al servizio cumulativo per le spedizioni in partenza a

P. V. e a carro completo di cereali, legumi secchi, cotoni

grezzi, fosfati e fosforiti e d'altre merci che man mano sa

ranno indicate alla stazione di S. Giuseppe di Cairo.

II. Stazioni ammesse al servizio cumulativo. – Sono am

messe al servizio cumulativo pei trasporti di cui all'articolo

precedente, la stazione di S. Giuseppe Funivie e tutte le sta

zioni F. S. e delle altre Amministrazioni le quali siano abi

litate ai trasporti medesimi.

III. Documenti di trasporto. – La Società delle funivie è

obbligata a far seguire le spedizioni da lettere di vettura

conformi al modello in vigore sulle F. S., regolarmente come

pilate, ed in un solo esemplare per i trasporti in destinazione

di stazioni della Rete dello Stato o di ferrovie concesse par

tecipanti al controllo comune, ed in due esemplari per quelli

destinati ad altre Amministrazioni italiane.

Ogni lettera di vettura non può concernere che un solo

carro, un solo mittente ed un solo destinatario.

Parte II - N. 21 21 maggio 1925.
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IV. Foglio di scorta. – Oltre alla lettera di vettura ogni

carro deve essere scortato, per cura delle Funivie, da un fo:

glio di scorta conforme al modello in uso nelle F. S. nel

quale saranno esposte tutte le indicazioni volute dallo stam

pato. -

V. Tariffe e tassazione dei trasporti. – La tassazione dei

trasporti in partenza dalla stazione di S. Giuseppe Funivie

sarà fatta in base alla distanza stabilita dai prontuari delle

F. S. per la stazione di S. Giuseppe di Cairo ed in base alla

integrale applicazione delle tariffe in vigore sulle F. S.

Non deve quindi essere ulteriormente accordato l'abbuono

di L. 0,25 a tonnellata finora provvisoriamente concesso per

le spedizioni di carbone.

VI. Spese anticipate cd assegni. La Società delle Funi,

vie conformandosi alle prescrizioni vigenti per le F. S. ha

facoltà di gravare di spese anticipate e di assegno le spedi

zioni in servizio cumulativo riscuotendo giornalmente dalla

stazione di S. Giuseppe di Cairo F. S. l'importo delle spese

pagate risultanti dalla lettera di vettura e quello degli asse

gni quietanzati, dedotto però l'importo delle provvigioni

stabilite dalle tariffe delle F. S., sia per le spese anticipate

sia per gli assegni, anche se annulati o ridotti, le quali prove

vigioni s'intendono devolute all'Amministrazione delle F. S.

La Società delle Funivie si assume piena e completa re

sponsabilità della regolarità del pagamento delle spese an

ticipate e degli assegni e tiene al riguardo sollevata l'Ammi

nistrazione delle F. S. da qualsiasi responsabilità ed ecce

zione delle parti interessate,

VII. Termini di resa. – Il termine di resa affribuibile al

percorso S. Giuseppe di Cairo destinazione, in base alle con

dizioni dei trasporti vigenti sulle F. S., comincerà a decorº

rere dopo 9 ore dal momento che la spedizione sarà presa in

regolare consegna dalle F. S.

L'Amministrazione delle F. S.. nei rapporti con le parti

interessate nelle spedizioni, risponde esclusivamente del ter

mine di resa assegnato dalle condizioni di trasporti sulle sue

linee per il percorso S. Giuseppe di Cairo destinazione.

In relazione a quanto è detto nel presente Ordine di ser

vizio, nel « Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispon

denza » (edizione 1° luglio 1921) a pag. 161, nel punto Tariffe

cd aumenti percentuali applicabili, deve essere soppresso il

terzo capoverso:

– mel punto disposizioni particolari deve essere sop

presso l'ultimo capoverso;

r--
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Ordine di servizio N. 53

Circoscrizione dei Riparti Movimento.

Le circoscrizioni del 3°, 4° e 5° Riparto Movimento della

Sezione di Milano, di cui all'Ordine di servizio n. 14, pub

blicato sul Bollettino ufficiale n. 18 del 30 aprile 1925, vanno

modificate come segue:

Compartimento CIRCOSCRIZIONE
tipARTo

-

N. Sede

Milano 3 i Milano Musocco (e) Porto Ceresio: º re

co (e) Chiasso.

Arona Vign le (e) Oleggio Arona: Se

sto Calende-lselle (i); Oleg

gio Pino T. (i); Laveno Gal

larate (e); Gallarate (e) Sesto

(alende,

Voghera Novi ('. (e) Tortona Voghera

- Pavia – logoredo (e); Bivio

l3o traida (e) Tortona: Vo

g era Piacenza (e) Bressana

13. 13 toni

Circolare N. 28.

Aumento prezzo di vendita delle lettere di vettura.

In seguito alle aggiunte e modificazioni alle condizioni e

tariffe pel trasporto delle cose apportate con la 5° appen

dice, 16 aprile 1925, e come è indicato al progressivo n. 2

dei elenco delle tasse accessorie, allegato n. 1 al volume

primo delle tariffe, le lettere di vettura unitamente ai du

Parte II – N. 21 – 21 maggio 1925.
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plicati, sono vendibili al pubblico al presso di L. 0,30 per

esemplare.
-

Pertanto le lettere di vettura mod. Ci 91, 92, 93, 94, 101,

102, 103, 104, 116 e 117 dovranno essere assunte in carica,

mento e vendute al pubblico al prezzo di L. 0,30 suddetto.

La differenza di prezzo dovrà essere assunta a debito sui

conti correnti di gestione e su quelli riassuntivi mod. Ci.

501 e C1 502 alla voce « stampati a pagamento ricevuti per

la vendita ».

Per gli opportuni accertamenti in sede superiore le sta

zioni dovranno rimettere alla Sezione Contabilità prodotti

di Firenze, allegata al conto corrente C1 502, una distinta

dei suddetti stampati con la indicazione della quantità in

rimanenza per ciascuno di essi e dell'importo in base al vee

chio ed al nuovo prezzo, nonchè della differenza assunta a

debito.

Con l'occasione trovasi opportuno rammentare che le ri

chieste di acquisto di lettere di vettura in quantità uguale

o superiore a 100 esemplari, dovranno essere inviate al Con

trollo Viaggiatori e bagagli di Firenze.

lo istributito agli agenti delle classi 5 c. 2:

Il Direttore Generale

ODDONE.
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0rdine di servizio N. 2V

Attivazione del nuovo orario generale 5 giugno 1925.

Col 5 giugno 1925, sarà attivato sulla rete un nuovo ora

rio generale, col quale si miglioreranno in complesso diverse

comunicazioni sia internazionali che interne.

comunicazioni internazionali.

Le principali modificazioni nelle comunicazioni interna

zionali sono le seguenti:

Il treno di lusso costituente il Simplon-Orient-Express,

nel senso Costantinopoli-Parigi, verrà sensibilmente accele

rato in modo da ridurre il percorso complessivo di circa

11 ore, risparmiando una intera notte di viaggio.

Anche il treno Parigi-Costantinopoli sarà accelerato sul

percorso fra Parigi e Belgrado.

Il treno S. O. partirà da Domodossola alle ore 10,30 e

giungerà a Postumia alle ore 24,00 ed il treno O. S. partirà

da Postumia alle 5,45 e giungerà a Domodossola alle ore

19,05.

I treni P. T. e T. P. subiranno radicali modificazioni e

costituiranno comunicazioni continuative fra Londra, Pa

rigi, Trieste ed i paesi balcanici. A Trieste i detti treni sa

ranno perciò in coincidenza coi nuovi treni 702 e 701 per e

da Belgrado, Costantinopoli e Bucarest.

Verrà attivata una nuova coppia di diretti 204 e 205 fra

Domodossola e Milano per migliorare le comunicazioni con

la Svizzera.

Per il transito di Luino verrà istituita una nuova coppia

di treni diretti (294 e 295) fra Novara e Luino, in modo da

accelerare le comunicazioni fra Torino e la Svizzera via Got

tardo.

I detti treni saranno in coincidenza a Novara coi diret

tissimi 187 e 192 della linea Torino-Milano.

Il nuovo diretto 294 Novara-Luino sarà in immediata coin

cidenza anche coi treni 8/1262/1256 da Alessandria e Genova.

Il treno 1432 Novara-Luino verrà anticipato per potere

prendere a Bellinzona la coincidenza col diretto 302/63 per

Basilea e Zurigo, pur mantenendo la coincidenza a Novara

Parte III – N. 21 – 21 maggio 1925.
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col 1211 da Torino, stabilendo in tal modo una nuova co

municazione dal Piemonte per il Gottardo. -

Per il transito di Chiasso verrà ritardata alle ore 7,00 la

partenza da Milano del diretto 302 e conseguentemente del

coincidende treno svizzero per Basilea e Zurigo, permettendo

così di prendere a Milano la coincidenza col diretto 32 da

Bologna e Roma. -

Il diretto 309 sarà posticipato di 20 minuti, venendo po

sticipato il coincidente treno svizzero.

Verranno istituite nuove comunicazioni rapide continua

tive fra Berlino, Monaco, Verona e Bologna a mezzo di una

coppia di treni diretti (61 e 64) che saranno a Bologna in

immediata coincidenza coi direttissimi 21 e 24 per e da Ro

ma. I nuovi treni in questione sostituiranno, per le comu

nicazioni della linea del Brennero con Bologna ed oltre, gli

attuali treni 67 e 68, e permetteranno di compiere l'intero

percorso fra Berlino e Roma con una sola notte di viaggio,

venendo a coincidere a Brennero con treni assai rapidi ed

interamente nuovi fino a Berlino. Inoltre essi troveranno

anche immediate coincidenze a Trento coi diretti 513 e 518

(nuovi 511 e 514) per e da Venezia, ed a Verona coi treni

186 e 195 per e da Milano e Genova.

Il diretto 601 Piedicolle-Trieste verrà anticipato di 35 mi

nuti ed il diretto 604 Trieste-Piedicolle verrà ritardato di

15 minuti in partenza da Trieste.

Per il transito di Postumia oltre alle modificazioni già ac

cennate, verrà provveduto allo sdoppiamento dei treni 705 e

708 nelle stagioni in cui è maggiore il movimento a mezzo

dei treni 703 e 710, separando il servizio di Budapest da

quello di Vienna. -

Venendo stabilita una comunicazione da Praga a Fiume

con arrivo a Fiume alle ore 9,08, il treno 1723 Fiume-San

Pietro sarà sostituito dal diretto 631 in partenza da Fiume

alle 9,25 ed in arrivo a San Pietro alle 11,25 proseguendo

alle ore 11,35 per giungere a Trieste come treno indipendente

alle ore 12,55, in buona coincidenza col diretto 612 che par

tirà alle ore 14,00 per Venezia ed oltre,

Comunicazioni interme.

Nelle comunicazioni dirette interne le più importanti mo

dificazioni sono le seguenti: -

Il direttissimo 170 Genova-Milano verrà soppresso ed in

sua vece si farà luogo alla istituzione di un nuovo treno ac

celerato 1394 in precedenza al diretto 166, ciò che permetterà

di sopprimere a quest'ultimo treno parecchie fermate e di
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istradarlo per la linea Arquata-Tortona anzichè per Novi,

ritardandone così la partenza da Genova dalle 7,45 alle 8,30

per giungere a Milano 5 minuti più tardi dell'ora attuale.

Acceleramento della marcia del treno 136 Genova-Venti

miglia, rendendolo tutto diretto, con soppressione di pa

recchie fermate, sussidiandolo fra Savona ed Albenga me

diante il prolungamento del treno 1408, e sopprimendo, a

compenso, il treno serale 1420 da Savona ad Albenga, poco

utilizzato. -

Istituzione di un nuovo treno diretto (115) in partenza da

Milano alle ore 13,10 per Bologna a sussidio del successivo

diretto 27, ed in modo particolare per sollevare sulla linea

Bologna-Ancona-Castellammare A., sulla quale prolungherà

la sua corsa durante la stagione balneare, dal 1° luglio al

15 settembre, il diretto 157 troppo affollato in detta sta

gione. Il nuovo diretto 115, nella tratta Parma-Bologna, so

stituirà il treno accelerato 1357 che sarà pertanto limitato

al percorso Milano-Parma.

Il treno 1358 Bologna-Parma sarà prolungato fino a Pia

cenza e collegato col treno 1360 per Milano, costituendo in

tal modo un accelerato continuativo unico Bologna-Milano.

Il treno 1458 Venezia-Milano, nella tratta Venezia-Pado

va, viaggerà accoppiato col 1763 per Bologna ed il treno

3422 Padova-Venezia, opportunamente posticipato, avrà ori

gine da Venezia a sollievo del direttissimo 57 nella tratta

suddetta.

Anticipazione alle ore 5,25 della partenza da Milano del

treno 1420 per Domodossola, evitando l'attuale cedimento

di passo al diretto 202 alla stazione di Arona.

Il treno 1422, Milano-Domodossola, verrà anticipato alle

ore 7,45 in partenza da Milano.

Sulla linea Brennero-Verona-Bologna, in conseguenza della

istituzione, già accennata, dei nuovi treni diretti 61 e 64,

sarà limitato a Bolzano il treno 67 (nuovo 441), il quale

però avrà proseguimento immediato per Verona a mezzo di

un nuovo accelerato (2111) in coincidenza a Verona P. N.

con l'attuale 4477 per Bologna.

I treni 2111 (nuovo 2109) e 2113 (nuovo 4225), verranno

limitati a Trento. -

Il treno 67 (nuovo 63) partirà da Bolzano alle ore 7,15 e

giungerà a Bologna 5 minuti prima dell'ora attuale. -

Il treno 68 nella tratta Bologna-Verona, sarà trasformato

in accelerato e limiterà la sua corsa a Bolzano. Il prose

guimento su Brennero avevrrà a mezzo del treno 446.

Il treno 4222 verrà prolungato da Trento a Bolzano, sop
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primendo, a compenso, l'attuale 2112 che, pertanto, verrà li

mitato alla sola tratta Verona-Trento.

I treni 2251 (nuovo 4473) e 4473 (nuovo 4775) verranno li

mitati alla tratta Verona-Poggio Rusco ed i treni 4472 e

4478 fra Bologna e Poggio Rusco saranno soppressi.

Il diretto 627 (nuovo 505) partirà da Udine alle ore 15 e

sarà messo in coincidenza a Mestre coi treni 198 per Milano

e 1769 per Bologna, ed il treno 1679 (nuovo 1649) partirà da

Udine alle ore 17,50 giungendo a Venezia alle 21,25, in

coincidenza a Mestre col 3422 per Verona.

Il diretto 41 sarà anticipato di 50 minuti in partenza da

Venezia in relazione alla nuova impostazione del coincidente

treno T. P. Trieste-Venezia. -

Il diretto 52 verrà anticipato di 35 minuti in partenza

da Bologna per Venezia, in relazione alla corrispondente

anticipazione del coincidente treno su Trieste (nuovo P. T.).

Il diretto 624 Udine-Trieste sarà anticipato alle ore 7,00

in partenza da Udine, posticipando alle ore 9,15 la partenza

da Udine del treno 1674 per Trieste.

Istituzione di un nuovo treno accelerato (1728) Trieste

San Pietro del Carso, in immediata precedenza al direttis

simo 708.

Il treno 3553 (nuovo 1653) Portogruaro-Venezia, opportu

namente anticipato, avrà origine da Trieste da dove partirà

alle ore 6,05. -

Posticipazione del treno 1650 Venezia-Portogruaro, pro

lungandolo fino a Trieste dove giungerà alle ore 11,25.

I diretti 157 e 158 nella tratta Bologna-Castellammare A.

verranno sussidiati, limitatamente al periodo estivo, 1° lu

glio-15 settembre, dai nuovi treni 115 e 1794/1784, ciò che con

sentirà di sopprimere durante tale periodo alcune fermate

ai treni 157 e 158 stessi, rendendone più regolare e più age

vole la marcia. -

Anticipazione del treno 152 Castellammare A.-Bologna,

riducendo sensibilmente la sosta ad Ancona, allo scopo di

collegarlo a Bologna coi treni 22 per Milano e 52 per Ve

lleZld. -

Il treno 1788 Ancona-Bologna verrà limitato al tratto

Rimini-Bologna ed ai mesi estivi e sarà in coincidenza a

Rimini col diretto 42 da Ancona. -

Il treno 1790 Rimini-Bologna avrà origine da Ancona.

Posticipazione del treno 4854 Gallipoli-Lecce e del coinci

dente 1814 per Foggia, allo scopo di migliorare la comuni

cazione Lecce-Roma col treno 814.

I treno 4852 (nuovo 4856) Gallipoli-Lecce verrà postici

pato nelle ore serali, con arrivo a Lecce alle ore 19,50 e con
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prosecuzione su Bari a mezzo del treno merci 7226 con ser.

vizio viaggiatori delle tre classi.

Posticipazione di 30 minuti della partenza da Roma del

treno 1913 per Napoli.

Il diretto 84 sarà posticipato di 30 minuti, allo scopo di

ristabilire la coincidenza a Caianello col treno 25S1 prove

niente dalla linea di Sulmona e da Campobasso.

Anticipazione di 30 minuti del diretto 72 Roma-Ancona

in conseguenza dell'anticipo dei coincidenti treni 42/52/P.T.

fino a Trieste.

Il treno 1860 Foligno-Ancona avrà origine da Terni, sop

primendo il servizio viaggiatori col treno merci 6912 da

Terni a Foligno.

Il treno 1866 partirà da Roma alle ore 18,40 e sarà limi

tato a Terni.

Il treno 1862 da Foligno ad Ancona sarà posticipato di

25 minuti allo scopo di collegarlo col diretto 764 da Roma.

Il direttissimo 79, partendo alla stessa ora da Ancona,

giungerà a Roma alle ore 13,35 anzichè alle 14,15.

Verrà accelerata la marcia dei diretti 807 ed 802 fra Na

poli e Potenza mediante la soppressione di diverse fermate

minori nella tratta Napoli Salerno, fermate che verranno

assegnate ai nuovi treni di carattere locale 1949 e 1940.

Il treno 1184 (nuovo 1186) Aosta-Chivasso sarà anticipato

alle ore 11,55 in partenza da Aosta, per metterlo a Chivasso

in coincidenza col diretto 195 verso Milano. -

Trasformazione in diretti ,anche fra Mantova e Codogno,

degli attuali treni 422 e 427 fra Mantova e Milano, soppri

mendo la maggior parte delle fermate intermedie e sussi

diandoli con nuovi treni accelerati 1492 e 1499 fra Mantova

e Codogno viaggianti a breve distanza dai diretti suddetti.

Attivazione di una nuova coppia di treni diretti (491 e 492)

fra Verona e Spezia per la via di Suzzara-Parma in partenza

da Verona P. N. alle ore 11,10 con arrivo a Spezia alle

16,50 ed in partenza da Spezia alle ore 11,10 con arrivo a

Verona P. N. alle ore 17,15. Detti treni fra Suzzara e Parma

percorreranno la linea della Società Veneta. -

Il diretto Verona-Spezia sarà in coincidenza, a Veron

col diretto 63 da Bolzano e col direttissimo T. P. da Venezia

e Trieste, ed a Spezia coi treni 12 verso Genova e 1067 verso

Pisa e Livorno. Il diretto Spezia-Verona sarà in coincidenza

a Spezia col 1071 da Genova e col 10 da Livorno e Pisa, ed

a Verona P. N. col diretto 68/446 per Bolzano e Brennero

e col P. T. per Venezia e Trieste.

Istituzione di una nuova coppia di treni accelerati 2343

e 2344 fra Pontremoli e Spezia in conseguenza della nuova



136 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

impostazione assegnata ai treni 491 e 492 fra Parma e

Spezia.

Verrà attivata una nuova coppia di treni diretti (722 e

723) sulla linea Firenze-Empoli-Livorno, anticipando alle

ore 10,05 la partenza da Firenze del treno 1836 per Livorno.

Sulla linea Ravenna-Faenza-Firenze sarà anticipata alle

ore 6,00 la partenza da Faenza per Firenze della comunica

zione costituita dai treni 4544/2393 (nuovo 2393) e postici

pata alle ore 16,30 la partenza da Firenze della comunica

zione costituita dai treni 2394/2309 (nuovo 2394), allo scopo

di consentire un più lungo soggiorno a Firenze a coloro che

dalla Romagna vi si recano pel disbrigo degli affari in gior

nata. -

Istituzione di una nuova coppia di treni (2388 e 2399) tra

Faenza e Ravenna in coincidenza coi direttissimi 46 e 57 da

e per Roma e 156, 155, per e da Bologna ed oltre.

Anticipazione di 1 ora e 20 del treno 2407 Siena-Asciano

Grosseto. -

Il treno 2387 Asciano-Chiusi, collegato ad Asciano col

2407 proveniente da Siena ed Empoli, arriverà a Chiusi alle

ore 20,14 e prenderà la coincidenza col diretto 23 per Roma.

Assegnazione del servizio viaggiatori al treno merci 6781

da Asciano a Chiusi in coincidenza col treno 2506 prove

niente da Grosseto.

Anticipazione del treno 2475 Terni-Aquila allo scopo di

mantenerne la immediata coincidenza col diretto 72 da

Roma.

Il treno 3846 Sora-Avezzano avrà origine da Roccasecca

e sarà in coincidenza col diretto 87 proveniente da Roma.

Istituzione di un nuovo treno (3841) in partenza da Sora

alle ore 5,26 per Roccasecca, in coincidenza coi treni 92 per

Roma e 3827 per Napoli.

Posticipazione alle ore 7,00 della partenza da Spinazzola

del treno 7272 (nuovo 4874).

Il treno 7273 (nuovo 4877) partirà da Rocchetta alle ore 9,00

e proseguirà fino a Gioia del Colle.

Il treno 4873 Spinazzola-Gioia verrà soppresso.

Saranno poi ripristinati, per la sola stagione estiva, di

versi treni per le esigenze dei bagni e della villeggiatura.

Provvedimenti riguardanti il passaggio dal cessante al nuovo orario.

Per il passaggio dall'attuale al nuovo orario, si osserve

ranno le seguenti norme:

Nel giorno 4 giugno si dovranno evitare quei treni straor

dinari che per orario o per prevedibile ritardo, non possano

-



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 137

giungere a destinazione o terminare la loro corsa in una

stazione capolinea prima della mezzanotte.

L'effettuazione di ogni treno straordinario nella notte dal

4 al 5 giugno sarà subordinata alle disposizioni che le Se

zioni Movimento e Traffico riterranno opportuno d'impartire

per regolare la circolazione dei treni.

Sarà cura delle Sezioni stesse di impartire tutte le dispo

sizioni riguardanti il passaggio dal cessante al nuovo orario

pei treni merci senza viaggiatori, nonchè per quei treni

viaggiatori non indicati, il cui orario per rispetto al ser

vizio viaggiatori non cambia, oppure non subisce che lievi

modificazioni.

Dovranno poi diramare le occorrenti disposizioni di det

taglio per attivare quelle di cui in appresso:

Linea Modane-Torino: Il treno M.B. viaggerà regolato dal

vecchio orario fino a destinazione.

Linea Milano-Firenze-Roma: Il diretto 32 assumerà il

nuovo orario in partenza da Vergato.

Linea Milano-Venezia: Il diretto 184 assumerà il nuovo

orario in partenza da Padova.

Il treno 3422 viaggerà regolato dal vecchio orario fino a

destinazione. -

Linea Domodossola-Milano: Il direttissimo T.P. assumerà

il nuovo orario ed il nuovo numero 210 in partenza da Mi

lano. -

Linea Brennero-Verona: Il treno 2103 assumerà il nuovo

orario ed il nuovo numero in partenza da Trento.

Il treno 68 viaggerà regolato dal vecchio orario fino a

destinazione. - -

Il treno 66 viaggerà regolato dal vecchio orario fino a de

stinazione. Il treno 64 avrà quindi luogo la prima volta in

partenza da Trento la notte dal 4 al 5 giugno, in continua

zione del 66 stesso.

Linea Trento-Malè: Il treno 4670 viaggerà regolato dal

vecchio orario fino a destinazione.

Linea Verona-Modena: Il treno 4453 assumerà il nuovo

orario ed il nuovo numero 2265 in partenza da Rolo-Novi.

Linea Trieste-Venezia: Il treno 612 viaggerà regolato dal

vecchio orario fino a destinazione.
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Linea Postumia-Trieste: Il treno SO in arrivo a Trieste la

sera del 4 giugno proseguirà fino a Postumia come speciale

in partenza da Trieste alle 23,30.

Linea Bologna-Ancona-Foggia: Il treno 1792 viaggerà re

golato dal vecchio orario fino a destinazione.

Il diretto 154 assumerà il nuovo orario in partenza da

Faenza.

Il direttissimo 156 assumerà il nuovo orario in partenza

da Portocivitanova.

Linea Foggia-Brindisi-Lecce: Il treno 7226 avrà luogo per

la prima volta la sera del 5 giugno in partenza da Lecce.

Linea Terontola-Foligno: Il treno 2435 assumerà il nuovo

orario ed il nuovo numero 2437 la sera del 4 giugno in par

Terontola.

Linea Roma-Napoli: Il treno 1920 assumerà il nuovo ora

rio in partenza da Caserta.

Il direttissimo 91 viaggerà regolato dal vecchio orario fino

a Caserta.

Il treno 1927 assumerà il nuovo orario in partenza da

Anagni.

Linea Napoli-Reggio Calabria: Il diretto 89 assumerà il

nuovo orario in partenza da S. Mauro La Bruca.

Il treno 1933 viaggerà regolato dal vecchio orario fino a

destinazione.

Il diretto 96 assumerà il nuovo orario in partenza da Ca

stelnuovo Vallo.

Il diretto 80 assumerà il nuovo orario in partenza da

Sapri.

Il direttissimo 82 assumerà il nuovo orario in partenza

da S. Eufemia B.

Linea Napoli-Potenza-Brindisi: Il diretto 807 assumerà il

nuovo orario in partenza da Potenza.

Il diretto 802 assumerà il nuovo orario in partenza da

Grassano.

Linea Metaponto-Reggio C. : Il treno 893 assumerà il nuo

vo orario in partenza da Cotrone.

Il diretto 89S assumerà il nuovo orario in partenza da

Roccella Jonica.

Linea Napoli-Foggia: Il treno 1894 assumerà il nuovo ora

rio in partenza da Caserta.
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Linea Messina-Palermo: Il treno 2931 assumerà il nuovo

orario in partenza da Rometta.

Il treno 2934 assumerà il nuovo orario ed il nuovo numero

2936 in partenza da Caronia.

Ammissione nei treni direttissimi dei viaggiatori muniti di biglietti

serie B - Bº - Bº e C di 2a classe.

I viaggiatori muniti di biglietto gratuito serie B - Bº - Bº

di seconda classe, sono ammessi, alle stesse condizioni di per

correnza stabilite per i viaggiatori con biglietto ordinario,

anche nei treni direttissimi, ad eccezione dei treni 16 e 17,

18 e 19. -

Nei direttissimi 36, 37, 44 e 49 i detti viaggiatori sono

però ammessi alle seguenti condizioni:

Nel treno 37 purchè non siano provenienti dalla linea di

Venezia.

Nel treno 36 da qualsiasi provenienza purchè non diretti

sulla linea di Venezia.

Nel treno 44 da qualsiasi provenienza, esclusa Bologna

loco, purchè diretti oltre Bologna verso Ferrara, nonchè

quelli in arrivo a Mestre od a Venezia col coincidente tre

no 189. - -

Nel treno 49 purchè provenienti da oltre Venezia.

I viaggiatori muniti di biglietto serie C di seconda classe

sono esclusi dai treni 16 e 17, 18 e 19. -

Ammissione nei treni direttissimi dei viaggiatori muniti di biglietti

Serie B - B4 - B2 e C di 3a classe.

I viaggiatori muniti di biglietto gratuito serie B - Bº - Bº,

di terza classe, sono ammessi, alle stesse condizioni di percor.

l'enza stabilite per i viaggiatori con biglietto ordinario anche

nei treni direttissimi ad eccezione dei treni 4, 9, 36 e 44;

nel treno 9 però sono ammessi a Civitavecchia, purchè pro

venienti dalla Sardegna.

I viaggiatori muniti di biglietto serie C, di terza classe,

sono esclusi dal treno 9. Si fa però eccezione per quelli in

coincidenza a Civitavecchia col piroscafo dalla Sardegna.

Treni aventi soltanto 1° e 2° classe.

7 - Modane-Alessandria 57 - Bologna-Roma

7 - Genova-Roma 24 - Roma-Milano

6 - Roma-Torino 36 - Roma-Bologna

º
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- 8 - Torino-Modane 44 - Roma-Bologna

19 - Milano-Roma 46 - Roma-Venezia

18 - Roma-Milano - 48 - Firenze-Venezia

BM. - Torino-Milano 61 - Brennero-Verona

MB. - Milano-Torino 64 - Bologna-Brennero

181 - Milano-Venezia 91 - Roma-Bari

305 - Chiasso-Milano 92 - Foggia-Roma

308 - Milano-Chiasso 89 Roma-Napoli

177 - Milano-Genova 81 - Roma-Reggio C.

168 - Genova-Milano 93 - Caserta-Napoli

21 - Milano-Roma - 82 - Napoli-Roma

37 - Milano-Roma 86 - Napoli-Roma

49 - Trieste-Roma -

Treni merci accelerati.

L'impostazione dei treni merci accelerati è stata miglio

rata per assicurare una più sollecita resa dei trasporti.

Treni derrate.

Col nuovo orario è stato possibile ottenere un migliora

mento nella resa dei trasporti derrate a carro completo con

seguendo un anticipo di due ore nell'arrivo delle tradotte

principali ai transiti di Brennero e Tarvisio. Si sono accele

rati di circa 15 ore le tradotte sussidiarie percorrenti la linea

jonica-adriatica e si è provveduto all'impostazione di un'al

tra tradotta sussidiaria percorrente la linea tirrena e di al

tre tre per la linea Centrale, onde poter far fronte ai bisogni

del traffico nei periodi di forti trasporti.

Treni merci.

Col nuovo orario la rete dei treni merci diretti a lungo

percorso è stata migliorata sia nelle percorrenze che nelle

coincidenze per agevolare l'inoltro dei carri completi e misti

diretti sia a grande che a piccola velocità.

Si è anche migliorato il servizio dei treni merci raccogli

tori sia a grande che a piccola velocità, estendendo le squa

dre di trasbordatori e l'uso dei carri intercomunicanti in

modo da accelerare la resa dei trasporti.

-

è,
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

Foggia-Potenza

Parte III – N. 21 – 21 maggio 1925.

o

5 -; º o Importo Ufficio incaricato

- - È 2 3 5 5 | Termine utile delle partiche
LAVORI, FORNITURE :: : 3 : 25 approssi

3 5 - 5.33 | presentazione presso

VENDITE 5 a5 -53 offerte mativo il quale si tiene

s s se dell'appalto la gara

-i -

Lavori per la sistemazione del I L. P. Ore 12 91.000 | Ufficio Costruzioni

Ponte della Rho e del ca- 5 giugno Idroelettriche

male in galleria dell'impianto 1925 Bardonecchia

del Melezet,

Risanamento della piattaforma C. Ore 18 29.550 Sezione Lavori

stradale fra i Km. 149+409 fiduciario l giugno Caltanissetta

e 149+539 della linea Pa- 1925

lermo-Bicocca

Lavori relativi all'attrezzatura | T. P. Ore 12 250.000 Servizio Lavori
completa della cabina di 8 giugno e Costruzioni

trasformazione di Foggia 1925 Ufficio 8o - Roma

ºstruzione di una condotta | L. P Ore 12 500.000 Sezione Lavori
di acqua potabile in servi- 10 giugno di Palermo

Zio dei Comuni di Musso- l925

meli e Sutera in dipendenza

della costruzione dell'acque
dotto delle Madonie

Sostituzione con un ponte in L. P. Ore 12 1.460. 000 Sezione Lavori

Imuratura di quello esistente 9 giugno di Genova

º travata metallica sul tor- l925 -

rente Cervo presso la sta

zione di Cervo San Barto

lomeo sulla linea s. Pier

darena-Confine francese

Sistemazione delle falde a L. P Ore 15 60.000 Sezione Lavori

nonte della trincea fra i 30 maggio Foggia

Km. 117+724/817 della linea 1925
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|

|

o

isfa c Ufficio incaricato

È g3: È Termine utile | ImpºrtoLAVORI, FORNITURE 53; E 35 approssi- delle pratiche

VENDITE 5 55 535 presentazione mativo presso

- - - - offerte il quale si tiene

- - - dell'appalto
a- a- C o la gara

-i -

Ampliamento e sistemazione | L. P. Ore 12 235.000 Sezione Lavori

della stazione di Frattamag- 9 giuguo Napoli

giore-Grumo 1925

Vendita di materiale Decau- L. P. Ore 12 239.480 Sezione Lavori

ville in 5 lotti: 4 giugno Bologna

lo lotto L. 75.000 1925

2o lotto L. 61.380

3o lotto L. 73.180

4o Iotto L. 15.000

5° lotto L. 15.000

N. 3 affilatrici doppie per mole T. P. 31 maggio
- Servizio Materiale

a smeriglio; 1925 e Trazione

N. 3 piccole affilatrici doppie, Ufficio 2° - Sez. 7°

da banco, per mole a sme- , Firenze

riglio; | viale Princ. Mar
N. i affilatrice a truogolo con gherita

mola di pietra arenaria
-

3 e

Ssis e
-è 35 è a5 Termine servizio ed Ufficio

LAVORI, FORNITURE, VENDITE 3 E; già " incaricato

- F o di presentazione h

- - - - delle pratiche
- a º e offerte

- -

–
-

Kg. 20.000 | Lamiere di rame da milli- L. P. 2-6–1925 Servizio

metri 2200x 1200x2 Approvvigiona,

menti

Ufficio 3°

Roma

-

N.o 5000 | Tubi normali di ghisa per L. P. 2-6-1925 Id.

condotte d'acqua Ufficio 3°

l

Id.



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO
143

–

e i

–

inº.

È : 3 Termine Servizio ed Ufficio

:::. utile
LAVORI, FORNITURE, VENDITE i 55 incaricato

- presentazione

a s offerte deile pratiche

-i -

Kg. 12.000 | Piattina di rame elettrolitico | T. 3-6-1925 Servizio

ricotto da mm. 15 x 0,8 e Approvvigiona
mm. 15 x 3,8 menti

Ufficio 3º

Roma

N.o 300 | Cornette d'ottone per guar- 4-6-1925 Id,
diani, complete, con cordone vi" 2o

N.o 3240 | Spazzole di crine e di bas- 6-6-1925 Id.

sina, con manico Ufficio 2o

Id.

N.o 50 | Casse da ghiaia per carrelli I 1-6-1925 Id.

da cantonieri, dis F. S. Ufficio 3º

n. 1566 Id.

N.° | 436.500 Fogli carta da calcare, carbo- l 16-6-1925 Id.

nata e violetta poligrafica vi" 2o

- Id.

Ml. | 8500 | Tubi di acciaio per condotte 16-6-1925 Id.

d'acqua Ufficio 3o

Id.

N.o 800 Rotoli di tela lucida per di- 20-6-1925 Id.

l segnatori Ufficio 2o

Id.

l

– Materiali in ferro zincato per 2-6-1925 Id.

isolatori di contatto Ufficio 3o

Id.

N 500 | Roncole, disegno F. S. n. 1699 7–6-1925 Id.

Ufficio 3o

Id.

Rg. 900 | Nastro di cotone gommato 9-6-1925

attaccaticcio, alto mm. 20

di colore bianco e nero

Id.

Ufficio 3o

Id.
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-

is is

È 55 5 è º servizio ed Umelo
it - - - 3 - utile

LAVORI, FORNITURE, VENDITE E - se i 5 - incaricato

r- E- 58 presentazione

offerte deile pratiche

a- a- - -

-i -

N.o 500 | Lance (a vapore) per la pu- L. P. 9–6–1925 Servizio

lizia dei grandi tubi bolli- Approvvigio

tori della fig. 1 e 2 namenti

Ufficio 30

Roma

Ml. | 400.000 | Trefolo di guardia di ferro L. P. 9–6-1925 Id.

zincato a 19 fili Ufficio 30

Id.

N.o 6 | Gru di sollevamento da 10 L. P. 16-6-1925 Id.

Tonn. tipo F. S. | Ufficio 3º

Id.

Q.li 1165 | Carta bianca da stampa, per- L P. 20-6-1925 Id.

lina, da involgere, velina Ufficio 2º

per copialettere e copie Id.

multiple

Kg. 200.000 | Bianco di zinco comune e L. P. 16-6-1925 Id.

commerciale Ufficio 2°

Id.

--- -

– -- - –

Il Direttore Generale.

ODDONE.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ilf fili il III

Si pun to lo1ica i1 giovecii
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I N D | C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

17 aprile 1925 – Legge n. 473, riguardante la conversione in legge, con

approvazione complessiva, di decreti Luogote

menziali e Regi aventi per oggetto argomenti

diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 261

26 febbraio 1925 - R. D. L. n. 241, contenente norme per la denunzia

e per il pagamento dell'imposta complementare

sui redditi di categoria D. . . . . . » 267

7 maggio 1925 – R. D. L. n. 586 concernente l'applicazione dell'im

posta complementare sui reddito, per l'anno 1925 o 270

18 maggio 1925 – D. M. n. 2424 che autorizza l'Amministrazione Ferrovie

Stato ad indire un concorso pubblico a sei posti di

allievo ispettore in prova fra laureati in medi

cina e chirurgia . . . . . . . . . . . . . . . » 27 l

PARTE seCoNDA – rdini generali, ordini di servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata:

ºrdine di servizio n. 51 – Servizio di corrispondenza col tratto Bologna

Dozza della tramvia Bologna - Imola . . . . . Pag. 247

Ordine di servizio n. 55 – Servizio cumulativo fra la ferrovia elettrica

Bribano - Agordo e le altre ferrovie e le tramvie

e linee di navigazione concesse all'industria pri

Vata - - - - - - - - - - - - . » 25l

Circolare N. 29 Trasporti militari in corsº o corrente . . . . . . . . . » 252

Comunicazioni
y) ivi

ºARTE TERZA – ordini di servizio, circolari e comunicazioni di durata

determinata:

Comunicazioni – Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite, etc . . Pag. 145

(7571) Roma, 1924-25 – Stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.
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LEGGE 17 aprile 1925, n. 473, riguardante la conversione in

legge, con approvasione complessiva, di decreti Luogote

menziali e Regi aventi per oggetto argomenti diversi (1).

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

A rticolo unico.

Sono convertiti in legge i decreti Luogotenenziali e i de

creti-legge, emanati sino al 23 maggio 1924, indicati nella

tabella A annessa alla presente legge, salvi gli effetti di

modifica o di revoca adottati in virtù di delegazione di

poteri legislativi. -

Sono altresì convalidati i decreti Reali, emanati sio alla

data predetta, indicati nella tabella B annessa alla pre

sente legge, per prelevamenti di somme dal fondo di riserva

per le spese impreviste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Itaia, mandando a chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.

I Data a Roma, addì 17 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

M UssoLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco

(l) Pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 5 maggio 1925 n. 104.

-----

Parte I – N. 22 – 28 maggio 1925.
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TABELLA A.

Omissis.

Ml NISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

(FERRovIE).

28 novembre 1907, n. 801. Tariffe e condizioni di trasporto

di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

10 giugno 1909, n. 113. – Tariffe e condizioni di trasporto

sulle ferrovie dello Stato.

15 luglio 1909, n. 565. – Applicazione al tronco Poggio Ru

sco-Revere della linea ferroviaria Verona-Bologna delle di

sposizioni della legge 7 febbraio 1901, n. 44. -

3 marzo 1910, n. 182. – Tariffe e codizioni per i trasporti

di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

21 aprile 1910, n. 195. – Tariffe e condizioni per i trasporti

di persone e merci sulle ferrovie complementari della Si

cilia.

2 giugno 1910, n. 295. – Tariffe e condizioni per i trasporti

di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

21 luglio 1910, n. 567. – Riduzione del prezzo stabilito dalla

tariffa speciale per il trasporto di giornali. -

31 agosto 1910, nn. 632, 637. – Tariffe e condizioni per i

trasporti di persone e merci sulle ferrovie dello Stato. -

7 settembre 1910, nn. 672, 673, 701, 702, 703, 704. – Ta

riffe e condizioni per i trasporti di persone e merci sulle

ferrovie dello Stato. -

13 ottobre 1910, n. 750. – Proroga del termine per le ridu

zioni ferroviarie concesse in occasione della commemora

zione degli avvenimenti del 1860 nelle provincie meridio

nali.

27 novembre 1910, n. 953. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

23 febbraio 1911, n. 246. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

S febbraio 1912, n. 177. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di persone sulle ferrovie dello Stato.

20 ottobre 1912, n. 1161. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di merci sulle ferrovie dello Stato.
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19 dicembre 1912, n. 1397. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di merci sulle ferrovie dello Stato.

26 novembre 1914, n. 1426. – Tariffe e condizioni per i tra

sporti di persone e merci sulle ferrovie dello Stato.

25 luglio 1195, n. 1175. – Modificazione della legge 7 lu

glio 1907, n. 429, sull'ordinamento dell'esercizio di Stato

delle ferrovie non concesse all'industria privata.

23 dicembre 1915, n. 1901. – Provvedimenti di tariffe per i

trasporti sulle ferrovie dello Stato a favore dei danneg

giati dal terremoto del 13 gennaio 1915.

23 dicembre 1915, n. 1902. – Provvedimenti di tariffa per i

trasporti di zolfo a Catania.

13 agosto 1917, n. 1393. – Approvazione dei regolamenti

dei vari personali delle ferrovie dello Stato.

14 febbraio 1918, n. 366. – Entrata in vigore delle disposi

zioni contenute nell'art. 12 del decreto luogotenenziale

13 agosto 1917. n. 1393, e applicazione delle pene discipli

nari per il personale delle ferrovie dello Stato.

1° agosto 1918, n. 1197. – Modificazione della legge 19 giu.

gno 1913, n. 641, sull'opera di previdenza per il personale

delle ferrovie dello Stato.

22 dicembre 1918, n. 2064. – lnscrizione del personale sta

bile e in prova delle ferrovie secondarie della Sicilia nei

ruoli delle ferrovie dello Stato.

febbraio 1919, n. 206. – Aggiunte ai regolamenti del per

sonale delle ferrovie dello Stato, relative al trattamento

di pensione.

11 giugno 1919. nn. 913, 1023. – Provvedimenti economici

per il personale delle ferrovie dello Stato.

17 giugno 1919, n. 1325. – Concessioni di viaggio ai gior

malisti professionisti.

28 settembre 1919, n. 1S05 Elettrificazione delle ferrovie.

29 settembre 1919, n. 1837. – Concessioni di viaggio agli

onorevoli senatori e deputati ed ex-deputati.

9 ottobre 1919, n. 2159. – Aumento delle tariffe di trasporto

Sulle ferrovie dello Stato.

16 novembre 1919, n. 2120. – Norme per la ripartizione del

fondo cointeressenza istituito col decreto luogotenenziale

ll giugno 1919, n. 1023, a favore del personale delle fer

rovie dello Stato. -

27 novembre 1919, n. 2319. – Norme per le promozioni in

talune categorie del personale delle ferrovie dello Stato.

27 novembre 1919, n. 2321. – Istituzione di una Commis

!
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sione per la sistemazione dei ferrovieri ex-combattenti ed

avventizi che ne abbiano diritto ed abolizione dei giudizi

riservati delle note informative.

27 novembre 1919, n. 2375. – Passaggi a livello sulle fer

rovie dello Stato.

27 novembre 1919, n. 2160. – Modificazioni temporanee al

l'ordinamento delle ferrovie dello Stato.

2S dicembre 1919, n. 2557. – Facilitazioni ferroviarie ai

ricevitori postelegrafonici e rispettive famiglie.

2 febbraio 1920, n. 130. – Consiglio d'amministrazione delle

ferrovie dello Stato.

4 marzo 1920, n. 280. l 'isposizioni per i trasporti di per

sone e di cose sulle ferrovie.

S aprile 1920, n. 410. Aumento delle tariffe di trasporto

sulle ferrovie dello Stato.

2 maggio 1920. n. 597. – Elettrificazione delle ferrovie.

2 maggio 1920, n. 59S. Provvedimenti economici a favore

del personale navigante delle ferrovie dello Stato.

2 maggio 1920, n 615 - Provvedimenti economici a favore

del personale delle ferrovie dello Stato.

1° settembre 1920 n. 1219 – Istituzione del posto di direte

tore generale nell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato e soppressione dei gradi e qualifiche di amministra

tore generale e direttore generale dell'esercizio.

7 settembre 1920, n 1299. – Aumento delle tariffe di tra

sporto sulle ferrovie dello Stato

29 ottobre 1920. n 1523. – Aumento delle tariffe di tra

sporto sulle ferrovie dello Stato.

29 ottobre 1920, n. 1600 – Applicazione dei prezzi ridotti

previsti dalla concessione speciale X ai viaggi degli emi

granti e rimpatrianti stranieri che transitano sulle linee

ferroviarie dello Stato.

29 ottobre 1920, m. 1602. – Accordo concluso a Berna tra

l'Italia e la Svizzera il 21 luglio 1920 relativo a deroghe

temporanee delle disposizioni della convenzione principale

del Gottardo del 13 ottobre 1909.

7 novembre 1920, n 1904 – Elevazione da 60 a 100 chilo

metri del limite di percorrenza dei biglietti di abbona

mento a prezzo ridotto sulle ferrovie dello Stato.

18 novembre 1920, n. 1729. – Provvedimenti economici a

favore del personale navigante delle ferrovie dello Stato.

25 novembre 1920, n. 1726. – Autorizzazione all'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato di continuare oltre il
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31 ottobre 1920 l'esercizio delle linee ferroviarie nelle nuove

Provincie.

9 dicembre 1920. n 1817. -- Soppressione della loirezione

generale di combustibili e trasferimento del servizio car

boni esteri alla I Direzione generale delle ferrovie dello

Stato

24 marzo 1921, n. 431. – Validità di alcuni decreti Luogo

tenenziali recanti provvedimenti di tariffe di trasporto

sulle ferrovie dello Stato.

9 giugno 1921, n. 7SS. – Abolizione di alcune tariffe locali

e speciali per il trasporto di viaggiatori sulle ferrovie

dello Stato.

16 giugno 1921, n. 931. – Facilitazioni di viaggio a favore

di mutilati e invalidi di guerra, nonchè delle famiglie dei

caduti in guerra.

16 giugno 1921, n 1021. – Facilitazioni di viaggio per com

pagnie teatrali, suonatori ambulanti, ecc.

21 agosto 1921, n 1270. – Biglietti di abbonamento sulle

ferrovie dello Stato.

19 settembre 1921, n. 129S. – Acquisto da parte delle fer.

rovie dello Stato di locomotori elettrici.

9 ottobre 1921, n. 1427. – Ripristino delle concessioni spe

ciali e di biglietti per viaggi circolari.

28 ottobre 1921, n. 1524. – Modificazioni al R. decreto 4 mar

zo 1920, n. 2S0, sull'uso razionale dei veicoli nelle ferro

vie dello Stato.

12 novembre 1921, n. 1585. – Nuove condizioni e tariffe per

i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato.

15 dicembre 1921, n. 1857. – Abolizione del supplemento

domenicale sui prezzi dei biglietti per viaggi sulle ferro

vie dello Stato.

22 dicembre 1921. n. 1870. – Abrogazione del R. decreto

27 aprile 1915, n. 569, e dei decreti Luogotenenziali 28 ot

tobre 1915, n. 1590, e 8 ottobre 1916, n. 1491, riguardanti

provvedimenti diretti a fronteggiare lo stato anormale

dei servizi nel porto di Genova.

17 aprile 1922, n. 651. – Esecuzione dell'accordo concluso

a Berna il 24 settembre 1921 fra l'Italia e la Svizzera per

alcune deroghe temporanee alle disposizioni degli arti.

coli 10 e 12 della convenzione principale del Gottardo del

13 ottobre 1909.

25 aprile 1922, n. 741. – Termini di resa dei trasporti sulle

ferrovie dello Stato.
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4 febbraio 1923, n. 316. – Spesa per la costruzione della

ferrovia direttissima Firenze-Bologna.

18 marzo 1923, n. 744. – Spese di 180 milioni per costru

zioni ferroviarie.

22 luglio 1923. n. 1631. – Prestazione del personale delle

ferrovie dello Stato.

22 luglio 1923, n. 1720. – Esecuzione all'accordo conchiuso

fra l'Italia e la Svizzera per alcune deroghe alla conven

zione del Gottardo 1909.

22 luglio 1923, n. 1818. – Trasporti a tariffa militare degli

apparecchi di locomozione dei grandi invalidi di guerra.

16 settembre 1923, n. 2097. – Variazioni alle tariffe per i

trasporti di barbabietole, zucchero greggio e comune.

24 settembre 1923, n. 2123. – Modificazioni alle condizioni

e tariffe dei trasporti sulle ferrovie dello Stato.

2 dicembre 1923, n. 2735. – Proroga dei termini di resa dei

trasporti ferroviari.

16 dicembre 1923, n. 2740. – Norme per la concessione di

facilitazioni ferroviarie e doganali per fiere ed esposizioni

nazionali e internazionali.

3 gennaio 1924, n. 1. – Interpretazione delle disposizioni

del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, circa la revisione

delle assunzioni e sistemazioni in ruolo del personale dello

Stato.

27 gennaio 1924, n. 172. – Dispensa dal servizio del per

sonale ferroviario.

27 gennaio 1924, n. 173. – Dispensa dal servizio del perso

nale ferroviario.

27 gennaio 1924, n. 174. – Unificazione della gestione delle

ferrovie delle nuove Provincie.

27 gennaio 1924, n. 203. – Assegnazione di fondi a coope

rative edilizie ferroviarie dell'Alto Adige.

31 gennaio 1924, n. 171. – Applicazione del R. decreto 21

ottobre 1923, n. 2529, concernente pensioni a determinate

categorie di personale delle ferrovie dello Stato.

3 febbraio 1924, n. 169. – Assegnazione di 400 milioni per

spese ferroviarie.

9 marzo 1924, n. 419. – Appello contro sentenze riguardanti

trasporti ferroviari.

13 marzo 1924, n. 526. – Assicurazione di personale delle

ferrovie dello Stato presso l'Istituto nazionale delle as

sicurazioni.

23 marzo 1924, n. 469. – Corresponsione dell'indennità pre
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vista dal R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2306, agli agenti

delle ferrovie dello Stato iscritti alla Cassa nazionale

delle assicurazioni sociali.

23 marzo 1924, n. 498. – Integrazione di pensioni del per

sonale delle ferrovie dello Stato.

23 marzo 1924, n. 499. – Assegni per malattia al personale

delle ferrovie dello Stato.

27 aprile 1924. n. 556. – Dispensa dal servizio del perso

nale ferroviario.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1925, n. 241, contenente

norme per la denuncia e per il pagamento dell'imposta

complementare sui redditi di categoria D (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voi.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062;

Visti i Regi decreti-legge 30 dicembre 1924, n. 2104, e 4

gennaio 1925, n. 2;

Udito il Consiglio dei Ministri;

----

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 12 marzo 1925, n. 59.

Parte I – N. 22 – 28 maggio 1925.
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ferme le disposizioni dell'art. 6 del R. decreto 30 dicem

bre 1923, n. 3062, in rapporto alla valutazione dei redditi,

l'applicazione dell'imposta complementare per i redditi in

dustriali, commerciali e professionali già accertati ai fini

dell'imposta di ricchezza mobile, direttamente a nome dei

percipienti, sarà fatta in base al loro ammontare, quale ri

sulta accertato definitivamente al 1° gennaio 1925 e, in caso

di contestazione, in base all'ammontare che risulterà deter

minato ad accertamento definito.

Art. 2.

L'imposta complementare dovuta dagli impiegati e pen

sionati dello Stato, è riscossa mediante ritenuta diretta al

l'atto del pagamento dello stipendio, pensione ed altri as

segni di carattere continuativo.

Per i redditi indicati al precedente comma, i quali non

eccedano, con valutazione riferita al 1° gennaio 1925, la

somma annua di L. 25,000, al netto di ritenute per pensioni

ed opera di previdenza, la liquidazione dell'imposta com

plementare è eseguita d'ufficio, applicando le aliquote fis

sate dal R. decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2104, sulle

somme percepite nel corso dell'anno cui l'imposta si riferi

sce, salva per il contribuente, la facoltà di chiedere che la

liquidazione stessa sia eseguita con le norme del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3062.

Quando i redditi predetti eccedano la somma annua di

L. 25,000 e quando, pur essendo il loro ammontare non su

periore a tale cifra, l'impiegato ed il pensionato siano pos.

sessori di redditi di altra natura per un importo netto non

inferiore a L. 1000, è obbligatoria la presentazione della di

chiarazione prescritta per tutti i contribuenti, ma l'imposta

è egualmente riscossa mediante ritenuta diretta, su liquida

zione del competente ufficio delle imposte.

Art. 3.

Per gli impiegati e pensionati di Enti, diversi dallo Stato,

rispetto ai quali è ammessa la classificazione dei redditi in

categoria D, a norma dei Regi decreti 30 dicembre 1923,



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 269

n. 3070 (art. 2), e 20 marzo 1924, n. 501 (art. 1), l'imposta

complementare dovuta sugli stipendi, pensioni ed altri as

segni di carattere continuativo, i quali, con valutazione ri

ferita al 1° gennaio 1925, e al netto di ritenuta per pensioni

o casse di previdenza, non eccedano l'importo di L. 25,000

annue, è applicata e riscossa, senza notificazione di spe

ciale accertamento, in confronto degli Enti debitori, salvo,

negli stessi, il diritto della rivalsa verso i reddituali, ai

sensi dell'art. 15 della legge sulla imposta di ricchezza ino

bile 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2”).

Qualora gli impiefati e pensionati predetti abbiano un

reddito, per stipendio, pensione ed altri assegni di carat

tere continuativo, superiore a L. 25,000, e quando, pur es

sendo il reddito stesso minore, essi possiedano redditi di

altra natura per un importo non inferiore a L. 1000, è ob

bligatoria la presentazione della denunzia e l'accertamento

e la riscossione della imposta si effettuano in confronto dei

singoli reddituari, con le norme comuni per tutti gli altri

contribuenti. -

Art. 4.

Per i contribuenti indicati ai precedenti articoli 2 e 3, i

quali non possiedano, al 1° gennaio 1925, un reddito di ca -

tegoria D eccedente L. 25.000, ma vengano a possederlo

successivamente, l'obbligo dell'imposta dovuta sul nuovo

reddito, decorre dalla data del godimento di esso. La stessa

norma è applicabile in confronto dei contribuenti, con red

dito di categoria D non superiore a L. 25,000, i quali ven

gano in possesso di redditi di altra natura, per importo non

inferiore a L. 1000, successivamente al 1° gennaio 1925.

Art. 5.

I ruoli nominativi per la imposta complementare sul red

dito non sono soggetti alla pubblicazione nell'albo munici

pale, disposta dalla vigente legge di riscossione, ferma l'os.

servanza degli stessi termini fissati, in tema di imposta di

ricchezza mobile, per i reclami contro la irregolare od in

debita inscrizione nei ruoli medesimi.

Art. 6.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme

per l'applicazione del presente decreto, che sarà presentato

al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MI UssoLINI – I t. STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.

REGIo DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 586, concernente

l'applicazione dell'imposta complementare sul reddito, per

l'anno 1925 (1). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E 1'EI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062;

Visti i Regi decreti-legge 30 dicembre 1924, n. 2104; 4 gen

naio 1925, n. 2, e 26 febbraio 1925, n. 241;

Visto il R. decreto 19 febbraio 1925, n. 177;

Visto il R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, che approva

il testo unico per la riscossione delle imposte dirette;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'imposta complementare sul reddito per l'anno 1925, sarà

applicata limitatamente ad una metà dell'importo dovuto

per l'anno stesso. - -

I ruoli di 2° serie 1925 per l'imposta predetta, verranno

riscossi nelle tre rate bimestrali scadenti il 10 agosto, 10 ot

tobre, 10 dicembre.

-
- r

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 14 maggio 1925, n. 112.

Parte I – N. 22 – 28 maggio 1925.
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Per i redditi di cat. D, rispetto ai quali l'applicazione della

imposta complementare si effettua col sistema della ritenuta

diretta, si inizierà la ritenuta stessa a decorrere dal 1° lu

glio 1925.

Art. 2.

Gli impiegati e pensionati dello Stato che abbiano un red

dito di cat. D, superiore a L. 25,000, e quelli che, pur avendo

un reddito di cat. D, inferiore a tale cifra, possiedano red

diti di altra natura per un importo non inferiore a L. 1000,

pagheranno l'imposta complementare mediante iscrizione a

ruolo piuttostochè col sistema della ritenuta diretta.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre

sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

DECRETO MINISTERIALE del 18 maggio 1925, n. 2424, che auto

rizza l'Amministrazione Ferrovie Stato ad indire un con

corso pubblico a sei posti di allievo ispettore in prova fra

laureati in medicina e chirurgia.

IL MINISTRO IDELLE COMUNICAZIONI

Visto il rapporto deiia i Direzione Generale Ferrovie Stato

(Servizio Personale e Affari Generali) del 4 maggio 1925,

numero P. A. G. 410-24 66834;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

Parte I – N. 22 – 28 maggio 1925.
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I )ecreta :

1) L'Amministrazione Ferrovie Stato per i bisogni dei

servizi sanitari dell'Amministrazione stessa, è autorizzata

ad indire un pubblico concorso a sei posti di allievo ispet

tore in prova, da tenersi fra laureati in medicina e chirur

gia che si trovino in possesso di tutti i requisiti richiesti

dall'unito avviso programma.

2) Ai concorrenti che riusciranno assu Inibili verrà asse

gnato a sensi dei quadri di classificazione approvati con

R. D. Legge 7 aprile 1925, n. 405, lo stipendio annuo lordo

di L. 10900 oltre il supplemento di L. 2100 e le altre come

petenze spettanti al personale delle Ferrovie Stato.

Roma, 18 maggio 1925.

Il l/ in istro : CIANo.
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C O M UN | C AT |

Avviso – Eºrogran arma Cli concorso».

E aperto un concorso per esamini e per titoli, tra laureati in medi

cilia e chirurgia, a 6 posti di Allievo Ispettore in prova nell'Anmini

strazione delle Ferrovie dello Stato per i bisogni degli ispettorati sa

'litari alla periferia (Roma esclusa).

l) Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far

pervenire, l.on piti lai di del 6 luglio 1925, alla Direzione Generale

delle Ferrovie dello Stato Servizio Personale ed Affari Generali) in

Roma piazza della Croce Rossa la (loImanda di ammissione da loro

firmata e redatta su carta da bollo da L 3 in onformità al modello

allegato al presente avviso, e corredata dei seguenti documenti in

forma autentica e debitati lente legalizzati:

a certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente non

avra oltrepassato i 3 anni di età alla data del presente avviso

programma Tale limite è portato ad anni 35 per coloro che abbiano

prestato servizio militare in zona di operazioni durante la guerra

italo-austriaca 1915-1918 per non meno di sei mesi,

b) certificato rilasciato dalla competente autorità comprovante

che il concorrente è cittadino italiano col godimento dei diritti pro

litici, in ricire se non regr.icolo

c) certificato rilasciato dall'ufficio del Casellario giudiziario;

di certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del Co

Il une il cui il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale

residenza,

e) congedo militare contenente la dichiarazione di aver tenuta

buiono condotta sotto le armi e di aver servito con fedeltà ed onore;

od altro documen.to comprovante che l'aspirante ha ottemperato alle

disposizioni della legge sul reclutamento;

/) fotografia con la firma autenticata da un pubblico ufficiale a

iº autorizzato,

ſi diploma originale di laurea in medicina e chirurgia conse

g taita il luna Università del Regno o nel Regio Istituto di Studi su

periori di Firenze:

li i certifi Nat i delle classificazioni ottenute negli esami speciali

a partire dal primo anno di Università o del R. Istituto sopra indi

ato ed in quelli generali di laurea:

i certificati comprovanti l'esercizio pratico medico-chirurgico

o il servizio in uno ospedale o la frequenza di corsi di perfeziona

merito per non meno di due anni dopo ottenuta la laurea;
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l) certificati riguardanti altri studi eventualmeri e fatti o com

provanti la conoscenza di lingue estere; opere o memorie eventual

inente pubblicate ed ogni altro documento che il concorrente cre

desse di produrre a suo favore

I certificati di cui alle lettere b), c), d) dovranno essere di data

Inon anteriore a tre mesi a quella della domada.

Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta dell'Ufficio del

Registro comprovante il pagamento della tassa di concorso di L. 50

di cui al Regio decreto 10 maggio 1923, n. 1173

La mancata presentazione nel limite fissato per la domanda an

che di uno soltanto dei documenti da a) ad i) incluso potrà deter

Irminare l'esclusione dai Concorso.

I concorrenti che avranno superato i 30 anni di età dovranno con

regolari documenti rilasciati dalla competente Autorità, comprovare

il periodo di tempo passato in zona di operazioni.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia gia prestato

servizio od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria

o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione terro

viaria, in caso affermativo dovra specificare le date e se località

relative al posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di

chiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al

vero, determinerà l'esclusione dal concorso Resta parimenti stabilito

che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove venga

a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al concorso,

potrà determinare a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,

la immediata decadenza al posto conferito, senza obbligo per l'Am

ministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato possa tar

valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, sia

per danni che venisse a risentire in seguito alla pronunciata deca

denza, sia per le spese sostenute in occasione o in dipendenza del

concorso o della sua ammissione in servizio.

Non potrà essere ainn esso, al concorso chi sia stato destituito,

m evocato o licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o

pubbliche, come pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimis

sionario dal servizio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

2) I concorrenti dovranno indicare nella domanda se intendano

sostenere esami facoltativi sulle lingue estere francese. Inglese,

tedesca).

3 La Direzione Generale assunte anche quelle maggiori informa

zioni che crederà del caso riconosce il possesso dei requisiti e giu

dica, con provvedimento definitivo e insindacabile, dell'ammissi

bilità degli aspiranti, dopo di che farà pervenire ai concorrenti

ammessi al concorso la credenziale per recarsi alle località asse

gnate per la visita medica, alla quale saranno sottoposti da parte
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di una Commissione apposita che giudicherà inappellabilmente se

essi abbiano la richiesta idoneità fisica per il posto cui aspirano

Ai concorrenti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica

Iinente idonei saranno restituiti i documenti.

4) Gli esami scritti ed orali pei concorrenti dichiarati fisicamente

idonei dalla Commissione medica avranno luogo in Roma nei giorni

che verranno loro notificati.

5) La Commissione esaminatrice nominata dal Direttore Generale

sarà costituita: da un Funzionario delle FF. SS. di grado non infe

riore al primo, che ne avra la presidenza. dal Capo dell'Ufficio Cen

trale Sanitario delle FF. SS., da due medici consulenti dell'Ammini

Strazione delle FF. SS. da un Funzionario dell'Ufficio Centrale Sa

nitario delle FF. SS di grado non inferiore al secondo

Eserciterà le funzioni di Segretario, senza diritto a voto, un Fun

zionario delle Ferrovie dello Stato, pure nominato dal Direttore

Generale.

Quando occorra procedere all'esame di lingue estere, sono ag

gregati alla Commissione esaminatrice, con voto soltanto per detto

esame, professori abilitati all'insegnamento delle lingue stesse, o

funzionari dell'Amministrazione competenti.

In caso di impedimento di qualcuno dei componenti la Commis

sione esaminatrice, esso viene definitivamente sostituito da altro

Inembro. -

6) La Commissione ha facolta discrezionale per determinare le

norme per gli esami scritti e per risolvere i dubbi che possano na

Scere durante lo svolgimento delle prove, salvo ad essa nei casi

gravi, rimettersi alla decisione del Direttore Generale.

7) Ai concorrenti e vietato, durante gli esami scritti, di comuni

care con gli estranei o tra loro, e di portare seco appunti manoscritti,

libri od opuscoli di qualsiasi specie

8) Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita

per la disciplina degli esami, sarà immediatamente escluso dal

concorso, con deliberazione della Commissione; per le contravven

zioni che si verificassero durante le prove scritte, la esclusione sarà

deliberata dal Commissario presente

9) Le prove di esami obbligatorie saranno scritte ed orali e con

Sisteranno:

in una prova scritta di medicina;

in una prova scritta di chirurgia:

in una prova orale sulle materie seguenti:

a) Patologia e clinica medica e chirurgica:

b) Igiene e polizia sanitaria, s

C) Legislazione e organizzazione sa il tiaria gel.erale dello Stato

e Speciale delle Ferrovie e sulle Assicurazioni Sociali

La prova orale di cui alle lettere b) e c) sara limitata ai temi se

gli enti :
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Igiene. Criteri di profilassi generale delle malattie infettive Pro

filassi internazionale. Pratica delle disinfezioni: Stabilimenti per

disinfezione e disinfezione a domicilio – Profilassi delle seguenti

inalattie Infettive : tubercolosi, tetano, sifilide, influenza, vaiuolo,

tifo addominale, tifo esantematico, colera, peste, malaria, scabbia,

tigna, rabbia

Alcolisti io, Satti rii istrio, intossicazione da ssido di carbonio.

Igiene dell'alimentazione.

Igiene uelle aCoue. -

Igiene delle abitazioni.

Igiene 1erroviaria.

Legislazione: Disposizioni del Codice penale relativo ai reati con

tro la sanità e la alimentazione pubblica

Principali disposizioni contenute nella legge sull'assistenza e be

neficienza pubblica e in quelle sugli alienati e i manicomi.

Testo unico delle leggi sanitarie approvate con R. D. 1 agosto 1907,

n 636. Regolamento generale sanitario approvato con R decret

3 febbraio 1901, n. 45

Legge e Regolamento per gli infortuni degli operai sul lavoro e

risoluzioni di quesiti medico-legali relativi agli infortuni,

Leggi costitutive dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

i Legge 7 luglio 1907, n. 429 e successive modificazioni).

IRegolamento per il Servizio sanitario delle Ferrovie dello Stato

Decreto Ministeriale 9516i del 31 dicembre 1913 e successive modi

ficazioni ,

ila prova tacoltativa nelle lingue estere consisterà in un esame

scritto ed in un esame orale. Detta prova sarà presa in considera

zione solo quando il concorrente abbia dimostrato, nell'esame scritto,

di sapere tradurre correntemente e senza dizionario un brano redatto

in lingua italiana, e nell'esame orale di sapere sostenere una con

versazione nella lingua estera prescelta,

(10) Per ciascuna prova obbligatoria scritta, ogni Commissario

dispone di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ottenuto

almeno sette decimi del numero complessivo dei punti attribuiti

alle prove scritte obbligatorie, purchè in nessuna di queste abbiano

conseguito meno di sei decimi dei punti attribuiti alla prova stessa.

Per l'assegnazione di voti a ciascuna prova facoltativa ed ai titoli

i Commissari disporranno rispettivamente di 4 e di 10 punti. Tali

assegnazioni per altro non profitteranno che ai candidati riusciti

idonei nelle prove obbligatorie

11) La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei

nelle prove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna delle prove

stesse, in quella facoltativa e nella valutazione dei titoli, costituirà

la classificazione complessiva che determinerà la graduatoria di me

I il0
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A parita di voti sara preferito il concorrente che sia invalido od

orfano di guerra, o clie abbia riportato ferite in combattimento, o

che sia figlio di invalido di guerra; o che sia insignito di medaglia al

valore militare, o di altra attestazione speciale di merito di guerra:

o che abbia prestato servizio militare come combattente: o che abbia

già prestato servizio lodevole nell'amministrazione delle FF. SS. in

qualità di avventizio, oppure il più anziano di età (art. 30 del Re

mento del personale approvato con il Regio decreto-legge 7 aprile

1925, il 405.

12 I primi sei della graduatoria saranno dichiarati vincitori

del concorso e saranno nominati allievi ispettori in prova pei ser

vizi sanitari dell'Amministrazione FF SS. con lo stipendio annuo

lordo di I, 10900 oltre il supplemento a I.nuo lordo di I. 2100 a sensi

del R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e l'indennità di caro viveri.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dalla data della effettiva

entrata in servizio di prova,

Gli allievi ispettori in prova non potranno essere nominati stabili

se non avranno compiuto un anno di effettivo servizio di prova en

tro il quale dovrali o di rimostrare la idoneità alle funzioni cui sa

ranno stati assegnati, secondo è stabilito dall'art. 26 del Regolamento

del personale approvato con I decreto-legge 1 aprile 1925, n. 405.

13 L'allievo ispettore in prova che senza motivo ritenuto giu

Stificato dall'Amministrazione i non prendesse servizio entro il ter

mil e sia io i lito ttella residenza assegnatagli dall'Amministrazione

Inedesima sala considera lo rinuncianie alla nonnina

L Ai ritministrazione si riserba la la oltà, per i posti di allievo ispet

tore per servizi sanitari dell'Amministrazione che si rendessero va

Canti entro un anno dalla data di approvazione della graduatoria,

di coprirli, seguendo sempre l'ordit.e della graduatoria, con con

correnti di clarati idonei, sempre qua i do mantengano i requisiti

richiesti ed esibiscano i certificati di cui alle lettere e e d del nu

mero 2 del presente avviso con data noi anteriore di 30 giorni al

mese nel quale i concorrenti siano invitati a prestare servizio.

14) Nell'atto in cui gli allievi ispettori in prova vengono assunti

in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regolamenti

gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che saranno emanate

dall'Amministrazione.

15. Per i viaggi che i concorrenti devoi.o compiere per recarsi

alla visita Inedica ed agli esami e per ritornare in residenza non

vengono accordati biglietti gratuiti

L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa al

l'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle Ferrovie dello

Stato e sulle linee di Navigazione esercitate dalle Ferrovie stesse

e per una classe non superiore alla seconda, ai concorrenti che riu

sciranno classificati i primi 12 della graduatoria di merito

2
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A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto dei

biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettario lo apposito pro

spetto della lettera credenziale di invito alla visita medica, allo

esame scritto ed a quello orale, tanto pel viaggio di andata che per

il ritorno, e presentare a concorso ultimato e semprechè siano riu

sciti classificati fra i primi 12 le suddette credenziali debitamente

completate alla Direzione Generale (Servizio Personale ed Affari

Generali) che provvederà pel rimborso dell'importo.

Roma, li 28 maggio 1925,

Il Ministro:

- CIANO
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AllA DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELI0 SIAIO

(Servizio Personale e Affari Generali)

R O M A

Il sottoscritto . . . . . . . . . presa conoscenza

dell'avviso programma in data . . . . . . per il concorso a

6 posti di allievo ispettore in prova, domanda di parteciparvi dichia

rando di accettare le condizioni tutte contenute 1.el programma (1).

Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferrovie, nè

concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto esame

all'uopo (2).

Firma (casato e nome per esteso)

Indirizzo preciso . . . . - - -

Data . . . . . . . . . . . .

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda

(1) Chi vorrà soggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue estere dovrà

farne analoga richiesta indicando su quale delle tre lingue francese, inglese

e tedesca) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio prestato, le
date e località relative, il posto per il quale l'aspirante abbia già concorso

e l'esito delle pratiche fatte.
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-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
-

FERRA) V | E DELLO STATO

lo rezione Generale

Servizio l'ersonale e Affari Generali

Al Sig. Dott. - - - - - - - - - - -
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i

-

Ordine di servizio N. 54.

Servizio di corrispondenza col tratto Bologna - Dozza della

tramvia Bologna - Imola.

A datare dal giorno 1° giugno 1925 viene attivato per

mezzo della stazione di scambio di Bologna S. Vitale, della

linea Bologna-Portomaggiore-I3udrio-Massalombarda, il ser

vizio di corrispondenza col tratto Bologna-Pozza della tram

via Bologna - Imola, esercitata dalla « Società Veneta per

costruzioni ed esercizio di ferrovie secondarie italiane ».

1° Estensione del servizio di corrispondenza. Il servizio

di corrispondenza viene ammesso per tutti i trasporti di

merci, veicoli e bestiame sotto l'osservanza delle norme e

condizioni di cui la parte quinta a pag. 321 e seguenti del

« I'rontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per

i trasporti delle cose » . edizione 1° luglio 1924 . Esistendo

sulla tramvia 13ologna-Imola un solo modo di trasporto, le

spedizioni provenienti dalla tramvia stessa sar.iano, la l a

stazione di scambio inoltrate a grande o a piccola velocità,

secondo le indicazioni del mittente risultanti dalle lettere

di vettura.

Tale servizio di corrispondenza oltre che alle Ferrovie

dello Stato viene esteso alle Amministrazioni ferroviarie,

tramviarie e lacuali ammesse al servizio cumulativo o di

corrispondenza con la linea Bologna-Portomaggiore R (trio

Massalombarda.

2° Stazioni della tramvia ammesse al servizio di corri

spondenza, servizi cui sono abilitate e relative distanze dalla

stazione di scambio di Bologna S. l itale. Le stazioni della

tramvia Bologna-Imola ammesse al servizio di corrispon

denza, con l'indicazione delle relative distanze dalla sta

zione di scambio di Bologna S. Vitale e dei servizi cui sono

abilitate, risultano dal prospetto allegato al presente ordine

di servizio.

3° Passaggio del materiale rotabile e degli attrezzi di

carico sulla tram ria. E' ammesso il passaggio sul tratto

Bologna Dozza della detta tramvia di tutti i carri, a qua

lunque Amministrazione appartengano, aventi nna distanza

Parte 1 I – N. 22 – 28 maggio 1925.
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s- - -
fra gli assi rigidi non maggiore di metri 5 ed un peso per

asse non superiore a tonnellate 10.

4° Esecuzione dei trasporti. I trasporti destinati a sta

zioni della tramvia Bologna-Imola saranno eseguiti in ser.

vizio cumulativo con la ferrovia Bologna Portomaggiore-Bu

drio-Massalombarda e carteggiati per l'ologna S. Vitale

come se diretti a quella stazione.

l relativi documenti dovranno portare l'indicazione della

destinazione definitiva con la formula : « Bologna S. Vitale

per . . . . . ». l'er le spedizioni provenienti da stazioni della

tramvia sarà indicata quale stazione di partenza quella di

Bologna S. Vitale e come mittente la tramvia stessa.

Non sono ammesse ai servizio di corrispondenza di cui

trattasi le stazioni di Portomaggiore e Massalombarda co

in uni con la ferrovia Bologna-Portomaggiore-I;udrio-Massa
lombarda. -

5° Trasporti esclusi dal servizio di corrispondenza. Sono

ese lusi dal servizio di corrispondenza :

(i) le merci esplodenti ascritte alle categorie 11°, 12°,

13° e 14° dell'allegato 7 alle « Condizioni e tariffe » in vi

gore sulle ferrovie dello Stato:

b) i colli indivisibili di peso superiore alle 5 tonnel

late : -

º le merci di lunghezza superiori a metri 10;

d) i feretri e le ceneri mortuarie;

c) il minerario, le carte valori e gli oggetti preziosi.

(5" Nel risio cumulatiro diretto fra le stazioni delle linee

Bologna-Portomaggiore e Budrio-Massalombarda e quelle

tram riarie del tratto Bologna possa V deroga delle dispo

sizioni finora in vigore, viene ammessa la effettuazione di

trasporti in servizio cumulativo tra le stazioni delle linee

13ologna l'ortomaggiore e Budrio Massalombarda (escluse

qtielle di l'ortomaggiore e Massalombarda) e quelle tram

viarie del tratto Bologna Dozza (esclusa Castel S. Pietro).

Nei rapporti con la ferrovia 13ologna-Portomaggiore-Bu

drio Massalombarda valgono, per i trasporti in servizio di
corrispondenza con la tramvia I3ologna-Imola, le stesse nor

" che regolano il servizio cumulativo con la ferrovia sud

(lett:l.

In relazione a quanto è detto nel presente ordine di Ser.

vizio e ºtivo allegato, nel « Prontuario dei servizi cumu

lativi e di corrispondenza » (edizione 1° luglio 1924) si do
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– nell'indice a pagina 6 aggiungere dopo (t tramvie

Padova Bagnoli, Padova Fusina e Padova - Piove » l'indica

zione. - -

Tra un ria Bologna I mola pag. 356 bis.

– nell'elenco alfabetico delle stazioni aggiungere, nelle

sedi opportune, il nome delle seguenti stazioni della detta

tramvia con l'indicazione della pagina 356 bis e del gruppo 3 ;

Bologna P. Mazzini; Dozza (tramvia Bologna-Imola); Oz

zano e S. Lazzaro di Savena. A fianco del preesistente nome

di I Dozza aggiungere fra parentesi e in carattere corsivo:

« Tramvie Bologna-Pieve di Cento e Bologna Malalbergo » ;

– dopo la pagilia 356 riportare, come pagina 356 bis,

tutte le indicazioni risultanti dall'allegato;

– Nella tavola l annessa al prontuario tracciare con

inchiostro turchino, parallelamente alla linea dello Stato

Bologna-Imola e ad ovest della linea medesima, la linea

tramviaria, a partire dalla stazione di Bologna S. Vitale

della « Società Veneta », e riempire con dischetto turchino

il cerchietto rosso della stazione stessa.

Nella prima parte del « Prontuario generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato » (edi

zione 1° gennaio 1925) la nota (5) in calce alla pagina 19 do

vrà essere completata come segue: - -

Per il tramite della stazione di Bologna S. l itale della

Nocietà Veneta si effettua il servizio di corrispondensa con

la tramvia Bologna-Imola.

Inoltre nella « Prefazione generale all'orario generale di

servizio » (edizione marzo 1921 , alla pagina '0 fra le tram

vie della Società Veneta si dovrà aggiungere la linea Bolo.

gna - Imola col numero 62S : -

– nell'elenco a pag. 21 e seguenti aggiungere, nelle

sedi opportune, il nome delle stazioni della tramvia con l'in

dicazione del servizio merci e del numero 628;

– alle pagine 71 e 7.3 aggiungere rispettivamente:

i 13ologna Imola 10//

/ Bologna-Imola 5 /
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Ordine di servizio N. 55.

Servizio cumulativo fra la ferrovia elettrica Bribano - Agordo

e le altre ferrovie e le tramvie e linee di navigazione

concesse all'industria privata.

(Vedi ordine di servizio n. 35-1925).

A datare dal 1° giugno 1925 il servizio cumulativo per i

trasporti di merci a carro o la considerare come tali a

G. V. e P. V. e per quelli di bestiame, veicoli e feretri, già

attivato dal 1° aprile c. a. fra le stazioni della ferrovia Bri

bano Agordo e le stazioni delle Ferrovie dello Stato e delle

linee da esse esercitate, viene esteso anche fra le stazioni

della predetta ferrovia concessa e quelle delle Amministra

zioni indicate nella parte II del « Prontuario dei servizi cu

mulativi e di corrispondenza » (edizione 1° luglio 1924) in

quanto le stazioni medesime siano abilitate ai servizi di cui

sopra.

Con l'occasione si avverte che le indicazioni relative alla

ferrovia Bribano Agordo, riportate in base all'O. S. nume

lo 35 1925 nel prontuario succitato, devono inserirsi dopo la

pagina 13S anzichè dopo la pagina 312, modificando di con

seguenza il richiamo della pagina 312 bis in 13S bis tanto

nell'indice, a pag. 4. quanto di contro al nome delle sta

zioni della ferrovia suddetta nell'elenco a pag. 11 e seguenti

del ripetuto prontuario.

Le indicazioni medesime devono inoltre essere completate

e modificate come appresso: -

Nella parte « Tariffe » di seguito al prospetto delle sta

zioni a pag. 138-bis del Prontuario, al punto «Tariffe ap

plicabili » sono da aggiungere le seguenti parole: « tranne

che per i trasporti a P. V. di pirite ai quali è da applicare

la tariffa locale sotto indicata ».

Il punto « Aumenti percentuali provvisori » è da modifi

('A l'e t'oli le
appresso :

- sui prezzi di tariffa devono essere applicati i seguenti

il ll menti :

a) del 200 %, per le merci soggette a tale aumento

sulla Rete dello Stato;

b) del 300% per le merci soggette agli aumenti del

300 % e del 100 % sulla Rete dello Stato.

Parte II – N, 22 28 maggio 1925.
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sui diritti accessori di qualsivoglia genere cºlº" le

soprattasse di transito e la tassa utilizzazione materiale, si

applica sempre l'aumento del 300 %. -

Nel punto « tassa utilizzazione materiale » devesi aggiun

gere: « la detta tassa è soggetta all'aumento del 300 % ).

Nel punto «soprattasse di transito » deve essere aggiuntº

il N.B.: « I prezzi di cui sopra sono soggetti all'aumento

del 300 % ».
si avverte inoltre che il tracciato della linea Bribano

Agordo deve essere segnato in rosso anche nel quadro B ta

vola 5 della carta annessa al « Prontuario dei servizi cu

mulativi e di corrispondenza », e che tanto nel prontuario

suddetto quanto nella « Prefazione generale all'orario ge:

nerale di servizio » la indicazione di « Ferrovia Seliº IBri

bano Agordo » deve essere corretta in « Ferrovia I3ribano:

Agordo ».

Circolare N. 29.

Trasporti militari in conto corrente.

Si è avuto occasione di constatare che, nonostante il ri

chiamo fatto col punto IX dell'ordine di servizio n. 98-1924,

le stazioni trascurano frequentemente di indicare sulle ri

chieste di spedizione mod. 444 il numero di registrazione

dei trasporti militari in conto corrente ai quali le richieste

medesime si riferiscono.

si conferma pertanto nuovamente la prescrizione di cui

sopra, avvertendo che il numero di registrazione deve sell

pre essere apposto, insieme con la data di spedizione, in

alto nel margine superiore delle richieste in parola.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Comunicazioni.

Esclusione dalle gare. Con decreto 21 aprile 19º del

Ministro per le Comunicazioni la Ditta Olinto Ranghiero

di Rovereto è stata esclusa dal fare offerte per tutti i coll

tratti con le Amministrazioni dello Stato.

Il Direttore Generale

Oii)ONE.

Parte II – N. 22 – 28 maggio 1925.
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

Q a

3si3 $ Importo Ufficio incaricato

È : : :
LAVORI, FORNITURE È iº gi Termine utile ,i. delle pratiche

5 55 535 presentazione ti presso

VENDITE a a º a offerte " lVO il quale si tiene

a e si e - dell'appalto la gara

-i -

Lavori occorrenti per la ese- L. P. Ore 12 950.000 lJfficio

cuzione di iniezioni con 16 giugno Costruzioni

malta di cemento a tergo 1925 ldroelettriche

dei rivestimenti della gal- Anversa

leria forzata per l'impianto

principale del Saggittario

Posa in opera di condotte C. Ore 18 150.000 Sezione Lavori

d'acqua per la sistemazione fiduciario 16 giugno Caltanisetta

del servizio d'acqua nella - 1925

stazione di Canicattì

Vendita di sei baracche in le- L. P. Ore 12 500.000 Sezione Lavori

gno esistenti nei pressi della 10 giugno Pisa

stazione di Grosseto 1925

Completamento di un caval- L. P Ore 12 1.100.000 Sezione Lavori
cavia al Km. 126--909,10 in 13 giugno Udine

sostituzione del passaggio a 1925

livello al Km. 126--846,15

della linea Udine-Cormons

Sistemazione del deposito com- L. P. Ore 12 199.000 | Sezione Lavori
bustibili della stazione di 16 giugno Alessandria

Alessandria 1925

Lavori di terra, murari e di T. P. Ore 18 34.000 Sezione Lavori
falegnameria occorenti per 12 giugno Bari

l'ampliamento del piano ter- 1925

reno del fabbricato viaggia

tori di Galatina

Parte III – N. 22 – 28 maggio 1925.
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$ 3 -

C Ufficio incaricato

i; â Termine utile Importo delle pratiche l

LAVORI, FORNITURE i 35; 25 approssi- p

S 5 º 53 5 presentazione presso

VENDITE 5 “g º33 mativo il quale si ti

- - - - - offerte dell'appalto quale si tiene

a n ci ci la gara

-i - -

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 12 2.000.000 Sezione Lavori º

nuove travate metalliche in 15 giugno Cosenza e

sostituzione di quelle at- 1925

tualmente esistenti nei tre "

ponti sul canale della Boni- "
fica, sul fiume Sele e sul Mo

torrente Solofrone, rispetti

vamente ai Km. 10+241,

12-H622 e 24+734 della linea -

Battipaglia-Reggio C. lavo

(0;

pe

Riverniciatura delle travate - Ore 10 30.000 Sezione Lavori ll

metalliche ai Km. 87+162, fiduciario 10 giugno Salerno

87+860 e 94+710 della linea 1925 -

Avellino-Rocchetta D

lle

p

Fornitura di una partita di T. P. Ore 12 7.500 Servizio Lavori

otturatori per scatole di 10 giugno e Costruzioni -

prova Torelli 1925 Ufficio 3° - Roma ,

ſt

Vendita di 25 locomotive De- Asta Ore 12 - Servizio Lavori di

cauvilleº" presso il pubblica 27 giugno e Costruzioni d

Deposito Speciale Mecca- 1925 Ufficio 3o – r- fi

nismi di Roma Tuscolana

(la vendita è suddivisa in -

25 lotti) N

- d

Consolidamento del ponticello C. Ore 10 33.706 Sezione Lavori - e

e costruzione di una piatta- fiduciario 13 giugno Salerno n

banda in cemento armato 1925 s

in sostituzione dell'attuale d

volto lesionato di luce di (

m. 3,00 al Km. 61+ 189 della

linea Cancello-Avellino

N.

l

Costruzione di una condotta | L. P. Ore 12 66.800 Sezione Lavori (

d'acqua dalle sorgenti di 15 giugno Catania s

Saramentone alla stazione 1925 l

di Spaccaforno
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a

0

è -

.23: o Ufficio incaricalo

LAVORI, FORNITURE i; gi Termine utile | ºpºrtº delle pratiche

- : est - approssi

25 53 presentazione presso

VENDITE 5 agº33 mativo il quale si tiene

. . '. . offerte dell'appalto l

a- a. C. e a gara

-i -

Sistemazione del servizio merci L. P Ore 12 146.000 Sezione Lavori

e dei marciapiedi ed im- 17 giugno Alessandria

pianto di un binario indi- 1925

pendente per gli arrivi da

Milano nella stazione di

Mortara

Lavoro in muratura per la T. P. Ore 12 60.000 Sezione Lavori

costruzione di un fabbricato 5 giugno Foggia

per la cabina di trasforma- 1925

zione nella stazione di Foggia

Due motori elettrici asincroni | T. P. Ore 12 - Servizio Materiale

per corrente alternata tri- 5 giugno e Trazione

fase 240 Volt – 45 periodi 1925 Ufficio 3° - Sez. 9°

potenza H. P. 4, 5 – giri 675 Viale Principessa

– senza puleggia e senza Margherita, 52
tendi cinghia – completi di Firenze

controller con resistenze per

avviamento ed inversione

di marcia, destinati all'Of

ficina di Foggia

N. 4 torni paralleli con banco T. P. 15 giugno - Servizio Materiale

a guide prismatiche ed in- 1925 e Trazione
cavo A. P. mm. 160 – D. P. l Ufficio 2° - Sez. 5°

mm. 1500 con accessori, de- Viale Principessa

stinati alle Squadre Rialzo Margherita, 52
di Genova P. P. Bologna, Firenze

Civitavecchia e Napoli

N. 2 torni paralleli c. s. D. P. T. P. Idem - Idem

mm. 1000 – A. P. mm. 160

con accessori destinati alle

Squadre Rialzo di Milano

Farini e Roma Termini -
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º cº

5 si 3 2 Importo Ufficio"
VORI, FORNITURE è : : : 25 Termine utile approssi- delle pratiche

LA - 3 55 E55 presentazione presso

VENDITE - - i -
offerte mativo il quale si tiene

a e si e dell'appalto la gara

-i - -

N. l trapano a colonna con T. P. l 5 giugno -- Ufficio "

inversione di marcia per 1925 Sezione 5

fori fino a mm. 50 di dia- -
del ial

metro per la Squadra Rialzo Servizio Materiale

di Sassari e Trazione

Firenze

Viale P. Margh. 52

N. l trapano a colonna per T. P. Idem - Idem

fori fino a mm. 15 di dia

metro per la Squadra Rialzo

di Genova P. P.

N. 3 trapani da banco per at- T. P. Idem - Idem

trezzisti per fori fino al

diametro di mm, 12 per le -

Squadra Rialzo di Genova

P. P. Gorizia M. S. e Roma

Tiburtina

N. 3 limatrici a leva, corsa T. P. Idem - Idem

dell'utensile mm. 500 con

accessori destinate alle Squa- -

dre Rialzo di Genova P. P.,

Venezia M., e Trieste C.

Vendita del piroscafo «Adria- Asta Ore 16 - Esercizio Naviga

tico » pubblica 30 giugno zione

1925 Roma

Piazza della Croce

Rossa
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2 e -

53 E3 o T i

S : 3 : 5 ºººº - Servizio ed Ufficio

MATERIALE, FORNITURE, VENDITE # 5; 5 gg utile incaricato

5 i 55 presentazione

. . . offerte delle pratiche

a- aa - e -

i e

I | No. 700 | Cestini di vimini per carta T. P. 5 6-1925 Servizio

5, Approvvigiona

menti

t Ufficio 2o

pº Roma

º
-

r: Kg. 4000 | Acciaio speciale tondo per T. P. 6-6-1925 Id.

- punte di verrina ad elica, Ufficio 3o

- da mm. 12 e 14 Id.

l

Kg. 51.500 | Gommellina L. P 9–6–1925 Id.

Ufficio 2o

Id.

l Rg. 1900 | Catrame per spalmatura le- T. P. 9–6–1925 Id.

gno, ghisa ed acciaio Ufficio 2o

Id.

No. 1700 | Foderi di pelle nera per ban- | L. P. 16-6-1925 Id.

diere da segnali Ufficio 20

- Id.

No. 100 | Mole di corindone T. P. 7-6–1925 Id.

- Ufficio 3o

Id.

-

lf, Il Direttore Generale

ODDONE.



-
-
）
，
±
∞
，
∞
，
∞
,

∞
=

-
-
-
-
-
：
-
）

-
-
-
-
-

-





º

Anno

PAR

li a

o n

l) Il

l! n

PA

Erro

Uril

0rd

0rd

Cir,

Cir

Cir



Anno XVIII – N. 23 4 Giugno 1925

sº;

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il fli il filº il
Si pubblica il giovecli

I N D I C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

16 aprile 1925 – R. D. L. n. 602, riguardante l'esecuzione all'accordo

conchiuso fra l'Italia e la Svizzera il 20 mag

gio 1924 per alcune deroghe temporanee delle

disposizioni degli articoli 10 e 12 della Conven

zione principale del Gottardo del 13 ottobre 1909 Pag. 281

. L. n. 597, riguardante modificazioni ai Regi de

creti 18 novembre 1923, n. 2440, 22 e 23 mag

gio 1924, nn. 786 e 827, concernenti l'ammini

strazione del patrimonio e la contabilità gene

rale dello Stato. . . . . . . . . . . . . . . 283

L. n. 599, contenente modificazioni al R. de

creto 31 marzo 1925, n. 486, recante provvedi

menti a favore dei vecchi pensionati . . . . . » 285

L. n. 651, riguardante l'autorizzazione al Go

verno del Re a sciogliere l'amministrazione del

10 maggio 1925 – R. D

10 maggio 1925 – R. D.

14 maggio 1925 – R. D.

Provveditorato al porto di Venezia . . . . . . . 286

23 aprile 1925 – D. M. relativo a riduzione di tariffa a favore dei gior

nali (tariffa ordinaria n. 7 G. V.) . . . » 287

PARTE SECONDA – Ordini, generali, Ordini di Servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata :

Errata corrige. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 253

Ordine di servizio n. 56 – Servizio viaggiatori e bagagli fra Verona e

Spezia in transito sulla linea Suzzara-Parma . » ivi

Ordine di servizio n. 57 – Cambiamento di nome della stazione di S. Gio

vanni a Teduccio . - - - - - - - - - - . . » 254

Ordine di servizio n. 58 – Variazioni al testo della Nomenclatura dei

- conti dell'esercizio 1924-25 » ivi

Circolare n. 30 – Noleggio dei cuscini ai viaggiatori, . . . . . . » 256

Circolare n. 31 – Radiazione dal parco F. S. di un carro serbatoio di

proprietà privata. , ivi

PARTE TERZA – Ordini di servizio e Circolari di durata determinata:

Circolare n. 3v – Ricerca veicoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 151

Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 165

(7715) Roma, 1924-25 – Stabilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato.
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REGIo DECETO-LEGGE 16 aprile 1925, n. 602, riguardante l'e

secuzione all'accordo conchiuso fra l'Italia e la Svizzera

il 20 maggio 1924 per alcune deroghe temporanee delle

disposizioni degli articoli 10 e 12 della Convenzione prin

cipale del Gottardo del 13 ottobre 1909 (1).

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PEI: voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 marzo 1914, n. 197, che approva gli atti

internazionali firmati a Berna il 13 ottobre 1909, concer

nenti il riscatto della ferrovia del Gottardo da parte della

Svizzera ;

Visto il decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918, n. 1811,

il R. decreto 29 ottobre 1920, n. 1602, il R. decreto 17 apri

le 1922, n. 651, ed il R. decreto 22 luglio 1923, n. 1720;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari

esteri, per le finanze e per l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' data piena ed intera esecuzione all'accordo, allegato

al presente decreto, conchiuso a Berna fra l'Italia e la Sviz

zera il 20 maggio 1924 relativo alla proroga al 1° maggio

1925 della deroga all'articolo 10 della Convenzione princi

pale del Gottardo 13 ottobre 1909 e al rinvio pure al 1° mag

gio 1925 della riduzione delle sopratasse di montagna di cui

all'art. 12 della Convenzione stessa.

Il presente decreto sarà poi presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 maggio 1925, n. 118.

Parte I – N. 23 – 4 giugno 1925.

t
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os

servarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 16 aprile 1925.

VITTO) RI () EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – I)E' STEFANI

– NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO

ACCORDO

ira l'Italia e la Svizzera relativo alla ferrovia del Gottardo.

SUA MAESTA IL RE D'ITALIA ,

e v

IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO A

Desiderando di prorogare la durata dell'accordo concluso a

Berna il 24 settembre 1921, relativo alla Convenzione principale del

Gottardo del 13 ottobre 1909, hanno convenuto quanto seguie :

1. A deroga parziale e temporanea delle disposizioni dell'art. 10

della predetta Convenzione principale concernente le tariffe per il

trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, il Regio Governo italiano

Cºnsente clie l'applicazione delle tasse e sovratasse del servizio

interno svizzero, già prorogata al 1o Inaggio 1924, sia ulteriormente

prorogata al 1o maggio 1925

2. A deroga parziale e temporanea delle disposizioni dell'art. 12

della Convenzione principale, il Regio Governo italiano consente

che l'applicazione della riduzione del 50 % delle sovratasse di mon

tagna, già prorogata al 1° maggio 1924, sia ulteriormente prorogata

al 1o maggio 1925 -

Le disposizioni di cui sopra hanno carattere eccezionale

Fatto a Berna in doppio esemplare il 20 maggio 1924,

A nome di Sua Maestà il Re d'Italia

GARBAsso.

A nome del Consiglio Federale Svizzero

HAAB

Visto, d'ordine di sua Maestà il Re:

Il Ministro per le Con unicazioni:

CIANo
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REG Io DECRETO LEGGE 10 maggio 1925 n. 597, riguardante

modifica: ioni ai Regi decreti 18 novembre 1923. n. 2440,

22 e 23 maggio 1924 m n. 7S6 e S27, concernenti l'ammini

strazione del patrimonio e la contabilità generale dello

Stato (1).

VITTORI () EMIAN | EL E I I I

rER GRAZIA o Dio. E ri: voloNTÀ ri:LLA NAzioNE

RE I ) ITALIA

Veduto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, che ap

prova le disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato;

Veduto il R. decreto 22 maggio 1924, n. 7S6, che ha pro

rogato al 1° luglio 1925 l'applicazione di talune disposizioni

del decreto suddetto ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 55, commi quarto e quinto, e 67, comma pri

mo, del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sono sostituiti

dai seguenti:

« Art. 55 (commi quarto e quinto). – La Corte, o il suo

funzionario, appone il visto sugli assegni riconosciuti re

golari, e li spedisce agli uffici incaricati di consegnarli ai

creditori, fatta eccezione per quelli intestati a titolari re

sideni in Roma, i quali vengono restituiti all'ufficio am

ministrativo emittente, che provvede alla consegna diret

talmente.

« La consegna ha luogo contro rilascio di ricevuta, da

unirsi alla matrice, ed estingue il debito per cui l'assegno

venne emesso. Al debito estinto si sostituisce quello deri

vante dall'assegno stesso ».

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 16 maggio 1925, n. ll4.

Parte I – N. 23 – 4 giugno 1925.
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« Art. 67 (comma primo. – Gli assegni sono esigibili se

condo le norme che regolano la circolazione di tali titoli,

in quanto applicabili, e sono soggetti alla prescrizione di

cui all'art. 919, n. 2, del Codice di commercio ».

Art. 2.

Il termine di cui al primo comma del R. decreto 22 mag.

gio 1924, n. 7S6, ed all'art. 1 del R. decreto 23 maggio 1924,

n. 827, è prorogato al 1° luglio 1926.

Restano conseguentemente prorogati di un anno i termini

risultanti dagli articoli 647 e 650 del regolamento appro

vato col citato R. decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Dette proroghe non hanno efficacia per l'Amministrazione

delle privative, per la quale, a decorrere dal 1° luglio 1925,

entrano in vigore gli articoli 54 a 63 e 65 a 6S del R. de

creto 18 novembre 1923, n. 2440, con la modificazione di cui

all'art. 1 del presente decreto, e le corrispondenti dispo

sizioni del regolamento predetto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti de Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
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REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 599 contenente mo

dificazioni al R. decreto 31 marzo 1925, n. 486 recante

prorredimenti a favore dei vecchi pensionati (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GIAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I ) 'ITALIA

Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 486;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ad interim

per la guerra, Commissario per l'aeronautica, e del Ministro

Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo comma dell'art. 13 e il terzo comma dell'art. 24

del R. decreto 31 marzo 1925, n. 486, si intendono applica

bili in ogni caso, fino a quando non siano abrogate le norme

sulla corresponsione degli assegni mensili di caro-viveri, an

che per le pensioni i cui titolari, per qualsasi ragione, non

siano provvisti degli assegni stessi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 16 maggio 1925, n. 114.

Parte I – N. 23 – 4 giugno 1925.
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REGIo DECRETO-LEGGE 14 maggio 1925, n. 651, riguardante

l'autorizzazione al Governo del Re a sciogliere l'ammini

strazione del Provveditorato al porto di Venezia (1).

VITTORIO EMANUELE III

l'EI: GRAZIA DI DIO E PER voi.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge in data 30 agosto 1919, n. 1712,

che istituiva l'azienda autonoma « Provveditorato al porto

di Venezia » ;

Visto il R. decreto legge 19 luglio 1920, n. 1136, portante

modifiche al decreto suddetto;

Ritenuta l'opportunità che il Governo del Re abbia fa

coltà di sciogliere in ogni tempo l'Amministrazione del

l'rovveditorato al porto di Venezia proponendovi un Regio

commissario;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni

di concerto con quelli per i lavori pubblici e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re. quando lo ritenga opportuno, nell'in

teresse del porto di Venezia, ha facoltà di sciogliere l'Am

ministrazione del Provveditorato al porto stesso affidandola

ad un Regio commissario

Allo scioglimento dell'Amministrazione ed alla nomina del

Regio commissario sarà provveduto con Regio decreto su

proposta dei Ministri per le comunicazioni e per le finanze.

I poteri del Regio commissario durano normalmente sei

inesi ma potranno essere prorogati quando speciali circo
stanze lo richiedano.

Art. 2.

ll presente decreto sarà presentato al Parlamento per es.

sere convertito in legge. -

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 maggio 1925 n. l 18.

Parte I – N. 23 – 4 giugno 1925.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMIAN ( IELE.

M I ssoI:INI – CIANO – GIURIATI –

I ) E' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli : ROCCO

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1925, relativo a riduzione

di tariffa a farore dei giornali (tariffa ordinaria n. 7

G. l .) (1).

IL MINISTRO IPER LE COMUNICAZI ()N I

l)I ('ONCERTO CON

IL MINISTRO IPER LE FINANZIE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641 ;

Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato :

I )e reta:

Art. 1.

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle

cose sulle Ferrovie dello Stato, il prezzo per chilogramma

indivisibile e per qualsiasi distanza stabilito dalla tariffa or

dinaria n. 7 G. V. (giornali è ridotto da L. 0.07 a L. 0.06.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione ed entrerà in vigore il giorno della sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 aprile 1925.

Il Ministro per le comunica: ioni:

CIANO.

Il Ministro per le finanze:

I)E' STEFANI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 26 maggio 1925 n. 121.

Parte I – N. 23 – 4 giugno 1925.
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E r ra ta – c o r r 1 g e .

A rettifica dell'Ordine di servizio n. 48, pubblicato nel

Bollettino Ufficiale n. 20 del 14 maggio 1925, parte II, pa

gina 225 nella colonna « circoscrizioni » dopo la dicitura

Mantova-Nogara, aggiungere Bologna-Verona P. N. (e).

Ordine di servizio N. 56.

Servizio viaggiatori e bagagli fra Verona e Spezia in transito

sulla linea Suzzara - Parma.

Come risulta dall'ordine di servizio n. 2v pubblicato nel

Bollettino Ufficiale n. 21 del 21 maggio 1925, col 5 giugno

1925 viene attivata una nuova coppia di treni diretti (491

e 492) tra Verona e Spezia in transito sulla linea Suzzara

Parma della Società Veneta.

Con l'attivazione dei treni suddetti rimangono invariate

le norme vigenti circa il rilascio e la tassazione dei biglietti

nonchè per la registrazione delle spedizioni bagaglio dalle

stazioni oltre Suzzara per oltre Parma e viceversa, i cui

prezzi continuano ad essere computati in base alla via esclu

siva dello Stato pur dando diritto a seguire quella di Suz

zara-Guastalla-Parma.

I biglietti a pagamento, esclusi quelli di abbonamento,

con percorso interessante entrambe le stazioni di Mantova

e di Parma, rilasciati tanto per la via di Modena che per

quella di Piadena, e i biglietti gratuiti serie B, B”, Bº non

chè le carte di libera circolazione con percorso allacciante

le due stazioni di Suzzara e Parma sono validi per transi

tare coi treni suddetti sulla linea Suzzara-Parma della So

cietà Veneta.

Tutti i sopradetti biglietti non danno però diritto a fer

mata nelle stazioni intermedie della linea stessa.

Parte II – N. 23 – 4 giugno 1925.
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Ordine di servizio N. 57.

Cambiamento di nome della stazione di S. Giovanni a Teduccio.

La stazione di S. Giovanni a Teduccio della linea Napoli

Metaponto ha assunto la nuova denominazione di « S. Gio

vanni a Teduccio-Barra ».
- -

Di conseguenza: nella parte prima e seconda del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

dedlla rete dello Stato » (edizione 1° gennaio 1925), nella

« Prefazione generale all'orario generale di servizio » (edi

zione marzo 1921), nel prontuario delle distanze chilome

triche dalle stazioni della rete dello Stato ai transiti di

confine (edizione 1° dicembre 1924), nei prontuari manoscritti

delle distanze ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio

nelle quali trovasi indicato il nome della suddetta stazione,

dovrà apportarsi conforme modificazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5. S, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 58.

Variazioni al testo della Nomenclatura dei conti dell'eser

cizio 1924-25.

(Vedi ordini di servizio n. 136-1924 e n. 7-1925).

l'ag. 15. – Al cento 26 di entrata aggiungere il seguente
Sottoconto :

M) Ritenute sulle indennità di Milizia per contri

buto massa vestiario - col numero 90 bis di par

tario.

Pag. 26. - All'attuale conto 107 di entrata dopo la parola

«stabili», vengono aggiunte le seguenti: « e per al

tri titoli diversi ».

Pag. 47. - L'attuale conto 36 di spesa viene scomposto nei

seguenti sottoconti:

Parte II – N. 23 – 4 giugno 1925.
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A) Commissariati Compartimentali di Pubblica Si

curezza - il quale assume il numero 598 di par

titario e l'annotazione già esistente.

B) Milizia ferroviaria - col numero 598-bis di par

titario.

Pag. 63. – L'attuale dizione del conto 141 di spesa viene

così modificata : « Versamenti a Cooperative delle ri

tenute fatte a soci in conto manutenzione straordi

naria degli stabili e per altri titoli diversi »,

Pag. 74 e 76. – Sono soppressi i conti 19 e 43 fuori bilancio.

Le modificazioni di cui sopra hanno effetto dal

1° luglio 1924.

Per effetto del R. D. L. 5 marzo 1925, n. 342 ven

gono istituiti i seguenti conti:

ENTRATA

Pag. 21. – Conto 61-bis. Ricavi per vendite della gestione

speciale distributori viveri ed accrediti diversi:

A) Ricavi per vendite, col. n. 159-bis di partitario.

B) Accrediti diversi: -

1) per deficienze, col. n. 159-ter di partitario.

2) per minori ricavi, col. n. 159 quater di parti

tario.

SPESA

Pag. 57. – Conto 93-bis. Spese per acquisti in conto della

gestione speciale distributori viveri:

A) Acquisti viveri, col. n. 764-bis di partitario e

con l'annotazione «Comprese le relative spese

accessorie ».

B) Addebiti diversi:

1) per eccedenze, col. n. 764-ter di partitario.

2) per maggiori ricavi, col. n. 764-quater.

FUORI RILANCIO

Pag. 82. – Conto 111. Gestione speciale distributori viveri,

col. n. 1338 di partitario e con l'annotazione « Fun

ziona come conto d'ordine della Gestione ».

Pag. 82. – Conto 114-bis. Profitti e perdite della gestione

speciale distributori viveri col. n. 1342 di partitario.
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Circolare N. 30.

Noleggio dei cuscini ai viaggiatori.

Il servizio di noleggio dei cuscini ai viaggiatori, sotto

l'osservanza del disposto degli ordini di servizio n. 61-(M)

del 6 giugno 1918, n. 72 (M) del 24 luglio 1919 e n. 94 del

2 agosto 1923, è stato esteso alle seguenti stazioni:

Bagni di Montecatini (limitatamente alla stagione estiva:

Cremona;

Falconara M.ma ;

Porto Civitanova;

Parma ;

Bolzano;

Catanzaro Marina,

Circolare N. 31.

Radiazione dal parco F. S. di un carro serbatoio di proprietà

privata.

Il carro coperto con 2 botti in legno Mv 932502, di pro

prietà della Ditta A. & E. Semler di Genova, è stato radiato

dal nostro parco veicoli. -

Detto carro dovrà essere cancellato a pag. 233 dell'elenco

dei carri di proprietà privata inscritti nel parco F. S. (edi

zione 1921). -

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 22, 40, 41, 42, 43,

44 e 45.

Il Direttore Generale

ODDONE.

Parte II – N. 23 – 4 giugno 1925.
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Circolare N. 3V.

Ricerca veicoli.

Occorre ricercare i veicoli elencati nell'allegato alla pre

sente circolare.

I i fianco a ciascun numero di servizio dei veicoli mede

simi è indicato l'ufficio che ne ha chiesta la ricerca, il mo

tivo per cui rendesi necessaria la ricerca stessa e la località

ove il veicolo rintracciato deve essere inviato o trattenuto,

I. – Le ricerche devono farsi per tre giorni consecutivi

e precisamente il 6, 7 e 8 luglio 1925.

a dagli agenti del Servizio Movimento e Traffico: nei

recinti delle stazioni e loro adiacenze; nei parchi di deposito

dei veicoli vuoti o riparandi: negli stabilimenti raccordati,

compresi i depositi locomotive, i depositi combustibili le

cave, ecc.

b) dagli agenti del Servizio Materiale e Trazione: nelle

squadre di rialzo, nelle officine del materiale mobile; nei

parchi annessi alle officine medesime e nei parchi riparandi

in consegna al Servizio Materiale e Trazione.

Le stazioni a contatto con ferrovie estere accerteranno inoltre se fra

i veicoli di ritorno dall'estero dal 9 al 16 luglio ve ne siano di quelli

compresi nell'Allegato alla presente circolare; quelle a contatto con le

ferrovie secondarie italiane faranno analogo accertamento pei veicoli

di ritorno sulla rete F. S. nei giorni dal 9 al 16 luglio.

II. – Ad ogni veicolo rintracciato, le stazioni appliche

ranno, ad ambo i lati, l'etichetta V-57 od altro corrispon

dente cartellino, scrivendovi sopra, a caratteri ben chiari e

marcati, il motivo pel quale il veicolo è stato etichettato.

III. – I veicoli vuoti vengono trattenuti nella località ove

furono rintracciati oppure inviati in squadra, in officina, od

in altra località designata, a seconda delle indicazioni che,

a fianco di ciascun veicolo, risultano nell'allegato della pre

Sente.

IV. – I veicoli carichi, appena rintracciati, vengono eti

chettati ed inoltrati alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo ha però l'obbligo di

segnalare telegraficamente alla stazione destinataria gli

estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro. Quest'ultima,

Parte III – N. 23 – 4 giugno 1925.
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alla sua volta, si regola, dopo reso libero il veicolo, come al

punto III.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la

stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria Sezione Mo

vimento e Traffico, la quale provvederà alle pratiche rela

tive.

V. – La stazione, la squadra e l'officina che etichetta un

veicolo deve darne notizia telegrafica all'Ufficio per conto

del quale è stata fatta la ricerca ed alla Sezione Movimento

e Traffico, facendo riferimento alla presente circolare ed in

dicando se il veicolo sia stato trattenuto oppure gli estremi

d'invio altrove.

Le Sezioni Movimento e Traffico a loro volta rimetteranno

al Servizio Movimento e Traffico ed al Servizio Materiale e

Trazione non oltre il 20 luglio un elenco per numero di

servizio di tutti i veicoli rintracciati nelle stazioni, nelle

Squadre di rialzo e nelle officine della propria circoscrizione.

Le officine e le Squadre di rialzo nelle quali viene rin

tracciato od inoltrato il veicolo per la verifica del rodiggio

devono rimettere senz'altro il prospetto relativo alle sale

montate, boccole e scartamento dei parasale direttamente

al Scrizio Materiale e Trazione come da lettera Circolare

T. V. 612/S5 o 1/612/14/2 dell'8 marzo 1923. -

Qualora le dimensioni dei fusclli delle sale montate ri.

sultassero in relazione alla portata massima più la tara del

carro (come dalla tabella annessa alla lettera Circolare V.

2/27839/21292 del 16 luglio 1923) restituiranno il veicolo alla

circolazione, sempre rimettendo al Servizio il citato pro

spetto. -

Le Officine F. S. nelle quali viene rintracciato o inoltrato

ii veicolo per la verifica della coloritura esterna della cassa,

dovranno rimettere senz'altro al Servizio Materiale e Tra

zione un particolareggiato rapporto sul comportamento dei

due sistemi di coloritura in confronto fra loro, (sistema F. S.

nella metà destra di ciascuna parete guardando il veicolo

dall'esterno, nuovo sistema nella metà sinistra), attendendo

il benestare del predetto Servizio prima di rimettere il vei

colo in circolazione. -

Richiamo sulla presente circolare tutta l'attenzione dei Capi stazione

e dei dirigenti le Officine e le Squadre di rialzo, onde spieghino la mas

sima diligenza nell'organizzare e sorvegliare i lavoro di ricerche, es

sendo nell'interesse dell'esercizio, necessario che le ricerche medesime

dia no esito positivo in modo che tutti i veicoli elencati nell'Allegato

vengano rintracciati.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 7, 9, 11, 32, 40, 41,

42, 44 e 45.

F
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a" Numero Località Ufficio
nistrazione dei di concentramento che ha chiesto la ricerca

proprietaria veicoli
-

Carrozze.

F. S. 9 120 Stazione Servizio Materiale

i in cui si trova e Trazione

) 27 035 Prossima Officina -

27 34 mo -

b) 29 339 vo ma

l l

» 41 712

» . 42 562
-

Carr1

F. S. (sud) 30 86] Stazione Servizio Materiale

- in cui si trova e Trazione

F. S. 041 638 Prossima Squadra b)

Rialzo

b) 065 14l Stazione Ufficio

in cui si trova | Circolazione Veicoli

Roma

b) 065 332 - m

- 065 512 - m

b) 120 904 D) m)

m 128 136 | Prossima Officina Servizio Materiale

- e Trazione

mo 155 139 )) mo

m) 158 650 Prossima Squadra mº

Rialzo

159 515 | Prossima Officina

mo 150 939 )) y)

so 160 582 p) m

m 170 687 p » ,

m) 187 029 Stazione Ufficio

in cui si trova | Circolazione Veicoli

- - Roma

Allegato alla Circolare N. 3v-1925.

Motivo della ricerca

Carrozza cellulare

demolenda

Verifica coloritura

b)

Verifica copertura

b) -

Verifica coloritura

A disposizione

Rettifica

indicazione tara

A disposizione

b)

m

Verifica copertura

)

Verifica tara

verifica coloritura

b)

Verifica copertura

p)

A disposizione
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a "e Numero Località Ufficio - -

nistrazione del di concentramento che ha chiesto la ricerca Motivo della ricerca

proprietaria veicoli

-

-

F. S 224 476 Prossima Squadra servizio Materiale Verifica

Rialzo e Trazione numerazione -

)) 233 195 | Prossima Officina b) - Verifica copertura

bo 233 967 p, )) Verifica coloritura

b) 250 275 º b) Verifica copertura

n 426 ſ 24 p b) Verifica coloritura

» - 460 92.5 vo 2) b)

-, 465 ll 6 n) n b)

). 469 | 21 - m) D p

D 479 993 b) mo m

p 4Sti 703 b) b) º

b) 49 ) 000 ), n) Visita

per scadenza

periodo garanzia

Y) 490 (M), 5 m )) b)

n 490 006 bo po 0

2) 490 010 n n m

D) 490 () l I b) º )

mo 490 () l:2 º m n

), 490 (il 7 b) ». ))

b) 490 ois 2) ), p)

b) - 490 () 19 )) - so b)

m 490 020 ni )) p)

mo 490 025 º )) sº

)) 490 026 vo o º,

400 027 º )) º

b) 490 029 -- º ))

n 400 031 p n) ))

n 490 033 n b) mo
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" " di co"ento che hae". ricerca Motivo della ricerca

F. S. 4 0 035 Prossima Officina Servizio Materiale i visita per scadenza

e Trazione periodo garanzia

)) 49 ) 0:37 º b) - b)

po 490 (): 9 n - n - - b)

b) 490 () 4 | | - b) b) ))

M 490 04:3 e, ), bo

- 4 -

» 49() ()45 º - º b)

4 o ori po n b)

mo 490 049 vº º- b)

100 05 b) . b)

º 490 05:3 b) so º

190 055 p) vo

b) 490 057 po º b)

º 490 059 m, - b) so

)) 190 06 i lo - n º

b) 490 (16:3 -, - - 2)

p) 490 06.5 n) - so - b)

b) 490 067 » - - º

490o p) . n)

p) 490 07 l )) 9

), 490 073 º - et p)

b) 490 075 9) n) b)

)) 4:00) 07S b) b) er

». 490 080 n) o ::

º 490 0S2 )) - - po

b) 490 084 b) p) p

vo 490 l 10 po ma p)

º 490 1 ll b)- b) p,
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º

––

a "i- N"ro Località Ufficio Motivo della ricerca

" veicoli di concentramento che ha chiesto la ricerca

F. S 490 112 | Prossima Officina Servizio Materiale visita per scadenza

e Trazione periodo garanzia

º 490 l 13 » » »

), 490 l 15 » » »

b) 490 l 19 » ») »

º 490 125 » l » »

o 490 I27 º » >

mo 490 130 » » »

si 490 al x) 2) »

b) 490 132 » » »

X- 490 1:35 » A, 9

2, 490 136 ». » -

2) 490 137 » » »,

-) 490 138 | 2. » »

» 490 139 ») » »

» 490 140 X, » »

b) 490 141 2) » »

vo 490 142 X- » »

º 490 147 » »

b) 490 150 » - 2,

mo 490 151 2, » »

490 154 » x,

-, 490 155 2) º »

490 158 X) - X) »

)) 490 160 » ) »

D) 490 162 > » »

m 490 164 » » º

b) 490 166 » » º
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ai Numero Località Ufficio

" vi di comiento che ha chiesto ia ricerca lººtivº della ricerca

F. S. 490 l 68 | Prossima o Servizio Materiale | Visita per scadenza

- e Trazione periodo garanzia

r 490 170 >. » »

o 172 » »

m 490 174 2) - X) »)

- 490 176 x, ; f, X,

b) 490 178 - - mo »

- 490 180 º » -

n 400 182 º » -

) 490 184 » so »

- 400 l S6 > »

n 490 188 » » »

-, 400 190 º l » º

- 490 192
- -

-) 490 194 o X. - »

m 490 196 » »

490 198 »

- 490 700 » » »

-- 400 70l z. »

- 490 702 - » »

m 490 703 s, » »

400 oi 2, »

) 490 705 > ».

- 490 706 - l » , -

), 490 707 x- - 2)

m 490 708 - - 2,

m 490 709 2) X, »

- 490 7io » X) 2)
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Marea

dell'Ammi

nistrazione

proprietaria

Località

di concentramento

Prossima Officina

Ufficio

che ha chiesto la ricerca

Servizio Materiale

e Trazione

Motivo della ricerca

Visita per scadenza

periodo garanzia

2)

Numero

dei

veicoli

490 7 ll

490 712

490 713

490 714

491 515

49 I 5:

49 | 563

491 565

49l 567

49l 569

49 I 57

49 I 57

491 575

491 577

49 l 5so

49l 582

49l 584

49l 586

491 588

49l 590

491 592

491 594

491 si

491 900

491 902

491 "

491 906

2, -



6I

opolII.lvoileooI

2.)io.or.Ieol-oltotºtotio0puntilº.IlUIootIOollo

eoloopIeIIopoAgnoIAnoioſaeonsolutosuoulltooil

otottilN
eoleIV

0ivLS0IlIſldIA088ITII3IT10ITIVI)Ild.l0NIIIII108

pop

-purtIIV.llop

i

citº&88G6fta

(..l(t(t08:8:g6fta

tacoL&86f(i

eraga:6fti

(tete8G8G6f(t

«(tI8C6f

-6I86f(i

-te(tlI8:6ftº

easttifIgG6tta

(a(o8I86f(i

(ita-teGI8G6fti

(tlsi-Ilº6ºti

titi()[8Cſitti

ta-S08:C6f

(tticogzore

te-(tC08:6t!(i

titº008:6fte

ti(o66IC6f(t

ei-etlozor

-tig616t

tilet((C6I6fº

ºitº68|C.6i(t

ti-stlNIC6tti

(tigioI6f-ti

otegliorte

(eeriIt,itifto

eizueIeopoIodouotze.I,e-

vzuopeostoIeIsIA|operaonIAeIzIAIoSetiloti.OentiIsso.II60616f'S,I

rupienaIdoud

llooroa

suoizeinsiu

all'El

eº

ºi



160 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO sfºro

Marca - Numero -

"" si di co"ento che hac"a ricerca Motivo della ricerca

proprietaria

F. S. 492 334 | Prossima Officina Servizio Materiale i visita per scadenza

e Trazione periodo garanzia

ba 492 540 ), 2) p

b) 492 541 ), p p

b) 492 545 p) - - vi

p 492 546 | - n )) 3)

2) 492 547 )) mo sº

yo 492 550 b) b) b)

b) 492 551 n pi b)

)) 492 555 D) p) n

b) 492 557 ) by n

º 492 558 | n 2) pº

2) 492 560 b) b)

º 492 561 » ), pº

bi 501 030 Ovada Servizio Materiale Rinvio

e Trazione in residenza

), 50] 067 Prossima X) Verifica scritte

Squadra Rialzo di cui è munito

2) 520 036 Metaponto circo"vero - Rinvio

Roma in residenza

po 520 | SS Bari b) º

)) 520 226 Poggiorsini b) b)

)? 550 168 | Palermo Centrale x) ),

º 550 402 | Prossima Officina

o Squadra Rialzo

Servizio Materiale

e Trazione

Verifica zincaturº
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Marca

dei vini. Sº Località - Ufficio Motivo della ri
nistrazione veicoli di concentramento che ha chiesto la ricerca otivo della ricerca

proprietaria

F. S. 550 491 Acquaviva Ufficio Rinvio

Circolazione Veicoli in residenza

- Roma -

b) 550 6 Il Perarolo -, º

)) 550 643 | Castellammare A. a- b)

, 550 649 º lº po

F. S P 913 001 | Stazione Servizio Materiale | A disposizione

in cui si trova e Trazione -

2) 913 ] 00 ), - po

so 913 101 lo va º

o 913 862 )) b) ne

po 924 96 l b) º -

b) 924 962 º p, b)

º 924 965 bº n pº

2) 924 967 po º b)

F. S. | 7 100 013 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte Circolazione Veicoli

Roma

º 7 100 026 bo b) po

» | 7 100 982 po )) -

2) 7 101 213 b) - b)

n 7 101 476 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra e Trazione

b 7 101 477 ba b)

-, 7 10 1 487 )) y, p)

pº 7 101 718 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte Circolazione Veicoli

Roma

po 7 101 870 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra Rialzo e Trazione

ºr 7 101 871 n º º

º 7 101 838 b) º b)
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- i

Marc . -

dell'Ammi- s"o Località Ufficio Motivo della ricerca

nistrazione veicoli di concentramento che ha chiesto la ricerca
proprietaria t

7 101 881 . Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra e Trazione

-) 7 102 007 b) )) p)

º 7 102 00S )) )) b)

2) 7 102 010 n - b)

b) 7 102 07S Stazione Ufficio - Eccede

in cui si trova | Circolazione Veicoli sagoma limite

Roma - -

7 102 079 | Prossima officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio
o Squadra Rialzo e Trazione

) 7 102 ()S0 ), m ))

n 7 102 08:5 o b) b)

n) 7 103 214 Padova Ufficio Specializzazione

Campo di Marte | Circolazione Veicoli

Roma

)) 7 103 28 l b) - b) º

b) 7 104 952 3) )) vo

po 7 105 027 p, º) -

b) 7 105 479 º p) p)

po 7 105 994 D) b) »

p) 7 " º Prossima Officina servizio Materiale | Verifica rodiggio

o Squadra Rialzo e Trazione

), 7 108 134 p) )) p)

n) 7 203 900 D) n) ))

7 300 316 2) » n)

) 7 400 526 p) D) b)

º 7 400 898 n) b) b)

º 7 40l 257 Stazione Ufficio A disposizione

in cui si trova | Circolazione Veicoli

Roma

-

-
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l a "a s" o - I.ocalità Ufficio - Motivo della ricerca

o o la nistrazione veicoli di concentramento che ha cihesto la ricerca

proprietaria -

–

-- - F. S. 7 40 | 269 | Prossima Officina | Servizio Materiale | Verifica rodiggio

rifica rodi: o Squadra Rialzo e Trazione

» | 7 401 200 p na

s º 7 40 I 548 b) b) ),

b) 7 40 | 8 | 6 e º p, b)

vede x, 7 40 | S4,5 º n) | º

)) 7 40 l Stit ) 2) b) º

- 5, 7 40 l 928 by º p

rifica folli b) 7 40 l 990 pº by ya

a pa 7 402 103 b) b) an

n º 7 402 Il 6 ), n º

pecializzatº )) 7 402 l 17 ), b) i)

r, 7 402 13 l b) º

bo 7 402 I 32 po - n

». 7 402 136 )) º

b) 7 402 167 bo so p)

º 7 402 168 po i mo

po 7 402 250 b) b) p)

- ); 7 402 273 b) , o b)

rificarolº 3) 7 403 453 » m m

po 7 404 273 9) » b)

d » | 7 404 435 D) n b)

e se 7 405 520 so so b)

p) 7 406 533 po p b)

º n 7 406 534 b) l b) º

), 7 500 10 l Fiume Officina Consegna

Circolazione Veicoli Raffinerie

aiolº l Roma

disposº » | 7 500 902 º b) po

l

--
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Marca,

dell'Aummi

nistrazione

proprietaria

7

7

I.ocalità

di concentramento

l

Ufficio

che ha chiesto la ricerca
Motivo della ricerca,

Prossima Officina

o Squadra Rialzo
- i

n

i)

- º

i

n)

Servizio Materiale

e Trazione

-

p

Ufficio

Circolazione Veicoli

Roma

esteri e

Ufficio

Circolazione Veicoli

Roma

-)

Verifica rodiggio

li

lº

A disposizione

Aº disposizione

p)

Consegna

Raffinerie

p

b)

A disposizione

main

º in

ſia il

sa lti

M. A. V.

K. K.st. B.

R.K.st. B.

Ntunnero

dei

veicoli

50 1 030

600 332

600 335

600 643

650 003

650 550

65 l 350

502 54 l

502 838

504 166

509 609

6 16 666

Stazione

in cui si trova

veicoli

Stazione i

in cui si trova

u

Fiume i

n) l

º

Stazione

in cui si trova

litte

dete,

i tr

io

ficin

º se la

l'ira

flat

sITll,

rstel

lag

'itini

|



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 165

omunicazioni:

- - - -

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

$ - º - Uffici ri33 E3 e Importo cio incaricato

arol LAVORI, FORNITURE 3 º e, al termine utile i delle partiche

25 - 5.33 presentazione presso

VENDITE 5 ea ess mativo

offerte il quale si tiene

a e se dell'appalto la gara

- -

Una limatrice per metalli cor- T. P. 25 giugno - Ufficio 3o - Sez. 9a

sa massima mm. 400 1925 Servizio Materiale

- - - - e Trazione

Una limatrice per metalli cor- Firenze

sa massima mm. 600 Viale Principessa

psinº tutte complete dei relativi Margherita, 52

accessori

–

- -
-

- -

Un trasformatore trifase in T- l'. 15 giugno - Idem

olio (olio compreso) da K. 1925

V. A. 300 destinato alla Of

ficina di Vicenza

psie

Esecuzione delle opere in terra L. P. Ore 12 4.200.000 Sezione

muratura e cemento al - l5 giugno Lavori Speciali

mato occorrenti per la co- - 1925 Milano

struzione del corpo laterale

estendentesi in fregio alla

Via Aporti del fabbricato

viaggiatori della nuova sta

zione di Milano C.

-

-

N. 10 seghe alternative per T P. 15 giugno - Ufficio 2o - Sez. 5º

metalli a freddo per lame 1925 Servizio Materiale

della massima lunghezza di e Trazione

mm. 450 destinate alle Squa- Firenze

dre Rialzo di Torino S. Sam- Viale Principessa

pierdarena, Milano P. Ro- Margherita, 52

mana, Pisa, Bologna, Fi- -

renze C. Marte, Roma Por

ta Maggiore, Napoli, Foggia,

Taranto S. Nicola

Parte III – N. 23 – 4 giugno 1925.
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rino-Modane

2 e . –

5 = - - Ufficio incaricato

Si : : il termine utile impºrtº delle pratiche l

LAVORI, FORNITURE : 2 t.r 25 approssi- l

25 55 5 3 presentazione - presso -

VENDITE - - C ) mativo il quale si tiene

. . . . offerte dell'appalto la

a a c e l gara

-i - l

Consolidamento della frana al I. P. Ore 12 43.800 Sezione Lavori stel

km. 77 + 430 fra le stazioni l'8 giugno Ancona spol

di Fermignano ed Urbino 1925 º
- inea Fabriano-Urbino -

pres

della linea Fabriano-Ur » lli

- - --- - - -- --- - - - - -- - -- di (

- –

Opere di restauro al fabbri- C. ()re l S | 28 000 Sezione Lavori

cato viaggiatori della sta- fiduciario 16 giugno Caltanissetta i

zione di Villarosa 1925 ; allo

FF.

Sistemazione del ponte sul L. P. () le 12 360.000 Sezione Lavori º

torrente Miscano al km. l 8 giugno Napoli

85 + 449,16 della linea Cor- 1925

varo-Napoli l sti

| dei

–– --------- - - oce

Consolidamento della sede T. P. () re ls i 37.000 | Sezione Lavori "

stradale ferroviaria fra i 18 giugno Bari vi
km. 74 + 635 e 74 - 837 della 19:25 le

linea Bari-Taranto -
--

- in

- - - – bin

Sistemazione di alcuni locali C. ()re 15 50.000 Sezione Lavorº e lº

per l'impianto di lavabi e iro 20 giugno Verona di

docce nelle Officine di Ve- lº25 -

rona P. V. ºa

evs

ll

- - -
l di

Prolungamento delpiano cari- C. Ore 12 25.000 Sezione Lavori 0ſ

catore nella stazione di Pie- fiduciario 16 giugno Udine --

dimolze della linea Piedi- 1925 ievs

colle Trieste C. M. ha

di

ros

º"º " L. P. Ore 12 124.000 Sezione Lavori --

incrocio nella stazione di 25 giugn Reggio Calabria ,
Bova della linea Metaponto- i ) gg. si

Reggio -

gra

reg

- --

---- - - -- - – -– –-
- - – – –-- -

s"zione mediante una L. P. Ore 12 300.000 Sezione Lavori

"uova trºvata del ponte al 27 giugno Torino Nord

km. 65 + 309 della linea To- 1925

l
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è :
so -

## è Termine utile ºpºrto Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE ### E È E approssi- delle pratiche

VENDITE 55; 533 presentazione | ,us, presso

a offerte s il quale si tiene

a e di 6 - dell'appalto la gara

-i -

Sistemazione della difesa della C. Ore 12 130.000 Sezione Lavori

sponda del fiume Platani fiduciario 20 giugno Palermo

presso il ponte al km. 1925

ll l + 967,69 fra le stazioni

di Campofranco e Comitini

Costruzione di un fabbricato L. P. Ore 12 1.400.000 sezione Lavori

di tipo economico ad uso 20 giugno Trento

alloggi pel personale delle I925

FF. SS. nella città di Bol

zano in via Dodiciville

Costruzione e posa in opera L. P. Ore 12 120.000 sezione Lavori

dei serramenti in legname 22 giugno Bari

occorrenti per uno dei due l925 -

fabbricati del 1° gruppo di

case economiche pei ferro- -

vieri a Taranto

Rinnovamento di ml. 5780,80 di C. Ore 18 l 15.616 Sezione Lavori

binario fra i km. 183 + 941,08 fiduciario 20 giugno Caltanissetta

e 189 + 721,88 fra le stazioni 1925

di Favarotta e S. Oliva -

Revisione ml. 4451 di binario C. Ore 18 27.000 | Sezione Lavori

in alcuni tratti fra le sta- fiduciariol 20 giugno Caltanissetta

zioni di Villarosa e Pirato 1925

Revisione ml. 3016 di binario C. Ore 18 18.100 Sezione Lavori

in alcuni tratti fra le stazioni fiduciario 20 giugno Caltanissetta

di S. Caterina Xirbi e Villa- 1925

rosa

Costruzione di una linea tele- l T. P. Ore 12 150.000 Ufficio Speciale

grafonica da Spezia a Via- 30 giugno Firenze

reggio 1925
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2 e

3 e
- È : - 3 i Termine Servizio ed Ufficio

- -- 5 E5 5 utile f ri to -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE E ºg F35 presentazione nearlCa

. . oaerte delle pratiche
- - e - e - - :

-i -

N.o 200 | Squadre di legno per canto- T. P. 18-6-1925 Servizio

nieri, tavola N. XX Approvvigiona

menti

Ufficio 30

Roma

No. 1600 | Trivelle grandi a manico fi- | T. P. 23-6-1925 Id. -

gura ll, disegno 6287 Ufficio 3°

- Id.

Nº | 85.000 | Braccetti e rondelle in ferro I. P. | 23 6 1925 Id.

l zincato Ufficio 3º

Id.

-

Nº | 27.000 | Pennelli e pennellesse di vari L. P. | 27-6 1925 Id.

tipi, tav. 91 Ufficio 2° -

- | Id.

- –

N.o 2700 | Ceste di vimini ferrate per T. P. 24-6–1925 Id.

carbone
- Ufficio 2°

- Id.

-

N.o 500 | Vasi di vetro per pompe T. P. 27-6-1925 Id.

oliatrici tipo michalk
- Ufficio 2°

Id.

– -

-
-

-

No. 300 | Barre tonde di ailuminio e L. P. 23 6 1925 Id.

r di lega leggera di alluminio Ufficio 3°

Id.

–
-

N.o l Centralino telefonico tipo a T. P. 10 6 – 1925 - Id.

banchino per 60 linee dop. Ufficio 3°

pie
- Id.

- -

No. | 19.360 Cappellotti, tre piedi, morsetti L. P. 16-6–1025

staffe per linee elettriche

Id.

Ufficio 3°

-

egli

titoli

No

Id.



polI ETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

2 e

3 e 3
-

S3 E 5 º º servizio ed Uracio
E - 5 fLAVORI, FORNITURE, VENDITE 3 - 5 -5 ; utile incaricato

i - c 5 presentazione

offerte i dele pratiche

a e ai

-i -

N.o 6400 | Connessioni elettriche in rame L. P. 16-6–1925 Servizio

Approvvigio

- namenti

Ufficio 3o

Roma

Kg. 500 | Lacciuoli di cuoio corona per T. P. 19-6-1925 Id.

cucitura delle cinghie Ufficio 20

Id.

fogli 10.300 | Carta da disegno L, P. 20-6-1925 Id.

- -- - - Ufficio 20

rotoli 705 | Idem e millimetrata i"

N.o 1020 | Grosse di matite copiative, L. P. 27 6-1925 Id.

colorate e per falegnami Ufficio

- Id.

Il Direttore Generale.

ODDONE.
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Anno XVIII – N. 24 II Giugno 1925

illlllll flli | |
Si Un b o lic a i1 giove Cli

I N D | C E

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

10 maggio 1925 – R. D. L. n. 670, concernente variazioni compensative

nel bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato, per l'esercizio finanziario 1924-25 . Pag. 289

l4 maggio 1925 – R. D. L. n. 666, concernente nuove norme per la liqui

dazione delle pensioni civili e militari . . . . » 295

1 giugno 1925 – D, M. n. 2544, che approva le norme per i concorsi

interni a posti di Ispettore di 1a classe, di

Segretario tecnico, Segretario, Disegnatore, Assi

stente lavori e Sotto Capo, in sostituzione di

quelle emanate con le Deliberazioni 6 feb

braio 1924, n. 2866 e 21 marzo 1994, n. 32)) del

Commissario Straordinario . . . . . . . . . . » 297

PAR TE sr.CONDA – Ordini, generali, Ordini di Servizio, Circolari ed

Istruzioni di durata indeterminata :

Comunicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 257

Ordine di servizio n. 59 – Trasporti di bestiame da e per Milano - Esten

sione delle abilitazioni a Milano Lambrate sta

zione e conseguenti variazioni nelle abilitazioni

delle altre stazioni del Comune di Milano . . . » 258

Ordine di servizio n. 60 – Trasporto per conto delle Società Cooperative

per la costruzione di case popolari od econo

miche, costituite tra agenti delle ferrovie dello

Stato . . . . . . . . . . . - - . . » 262

Circolare n. 32 - Soppressione laboratori di confezione. . . . . . . . . . ivi
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REGIo DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 670, concernente va

riaziove i compensative nel bilancio dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 1924

1925 (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 15 febbraio e 2 aprile 1925, nn. 229 e 368;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al capitolo n. 17 : « Prodotto netto dell'esercizio diretto

delle ferrovie, ecc. ) dello stato di previsione dell'entrata,

per l'esercizio finanziario 1924-25, è inscritta la somma di

L. 98,000,000.

A rt. 2.

Nello stato di previsione dell'entrata ed in quello della

spesa delle Ferrovie dello Stato, per l'esercizio anzidetto, so

no apportate le variazioni di cui alla tabella annessa al pre

sente decreto, firmata, di ordine Nostro, dai Ministri pro

ponenti. -

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DE STEFANI – CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 27 maggio 1925, n. 122.

Parte I – N. 24 – 11 giugno 1925.

1
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Tabella di variazioni al bilancio delle Ferrovie dello Stato

per l'esercizio finanziario 1924-25.

ENTRATA.

TITOLO I. – PARTE ORDINARIA.

SEZIONE I – Rete ferroviaria e stretto di Messina.

1. – Prodotti del traffico.

Lire

Cap. n. 1. – Prodotti della rete . - - - - + 358,800,000

2 – Introiti indiretti dell'esercizio l

Cap. n. 4 – Redditi patrimoniali . . . . - 10,000,000

Cap. n. 8. – Prodotti per servizi accessori . + 3,000,000

Cap. n. 10. – Introiti della gestione marittima di Molo

Vocchio , . - - - - - - - soppresso

Cap n. 10-bis di nuova istituzione) (Magazzini gene- -

rali di Fiume). – Introiti della gestione . . . per memoria

Cap. n. 11. – Utili di magazzino . . . . . - 15,000,000

3. – Entrate eventuali

Cap. n. 12. -- Proventi eventuali . . . . 4- 49,000,000

4 – Introiti per rimborsi di spese,

Cap. n. 18 - Trasporti e prestazioni a rimborso di

Spesa . . . . . . . . . – 14,000,000

Cap. n. 19 – Picuperi di carattere generale . . . – 29,500,000

Cap. n. 20. – Ricuperi dei servizi . . . . - 7,300,000

Cap. n 21 – Introiti a rimborso di spesa delle Fer
rovie secondarie sicule -i- 200,000

Cap n. 24 – Contributo di altre Amministrazioni nelle

spese delle stazioni e dei tronchi di uso comune -- 1,000,000

Cap. n. 25 (modificata la denominazione). – Interessi

a carico della gestione delle case economiche pei

capitali forniti dall'Amministrazione,

. SEZIONE II. – Navigazione.

2. – Introiti diversi della navigazione con le isole.

Cap n. 31. - Ricuperi diversi e versamenti di mate

riali fuori uso ed esuberanti . . . . . – 1,050,000

TITOLO II. – PARTE sTRAORDINARIA .

Cap n. 43. – Introiti straordinari da assegnare alle

spese di carattere patrimoniale a complemento

delle sovvenzioni del Tesoro - - - -

E) Contributo della parte ordinaria per spese

di rinnovamento del materiale rotabile i 10,900,000.

i 10,900,000

-

Totale delle variazioni dell'entrata ordinaria e straor

dinaria “ “ - - - . . . . i 410.650,000

- -
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mº

º

allº

il

TITOLO III. – MAGAZZINI-OFFICINE E SCORTE.

Gestione autonoma dei magazzini.

Cap. n. 48-bis di nuova istituzione) – Ricavi per ven

dite della gestione speciale distributori viveri ed

accrediti diversi (R. decreto-legge 5 marzo 1925, nu

Inero 342) . - - - - - - - - . per memoria

TITOLO V. – GESTIONE DEI. FONDO PFNSION! E SUSS.DI.

Cap n. 59 (Imodificata la denominazione). – Contributi

dell'Amministrazione al Fondo pensioni e sussidi

(R decreto-legge 23 marzo 1924, n. 498).

TITOLO V-bis (di nuova istituzione). – GESTIONE DEL FONSO SPECIALE

PER LE PENSIONI AGLI AGENTI AVENTI DIRITTO AL TRATTAMENTO ſo I l'ENSIONE

DEL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI SERVIzr (Regi decreti 21 ottobre

1923, n. 2529, e 31 gennaio 1924, n. 171).

Cap. n. 64-bis – Ritenute . - - - - - . per unemoria

Cap. n. 64-ter. – Entrate diverse . - - - . per memoria

Cap. n. 64-quater. – Contributi dell'Amministrazione . p r , memoria

Cap. n. 64-quinquies. – Interessi sul patrimonio della

gestione . - - - - - - - . per memoria

TI TOLO V 1 – GESTIONE DELLE CASE EcoNoMICHE PEI FEI.ao. IERI.

Cap. n. 65 (modificata la denominazione). – Sonnine

Inutuate per acquisto e costruzione di case (art. 1

della legge 14 luglio 1907, n. 553).

TITOLO V 1 l. – OPERA DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI E t AM, 1GLIE

DEL PERSONALE E BI'ONIiSCITA,

Cap. n. 73-bis (di nuova istituzione). – Ritenute al

personale per assegni giornalieri di malattia (Ro

gio decreto-legge 23 marzo 1924, n. 499 . - . 1 r memoria

TITOLO IX – MUTUI A COOPERATIVE FERROVIARIE CosTRUT, ICI DI CASF

ECONOM iCHE E POPOLARI PER IL PERSONALE.

Patrimonio (nuovo).

Cap. n. 82 (modificata la denominazione). – Sovven

zioni da parte degli Enti mutuanti per erogazioni

alle cooperative - - - -

Cap. n. 82-bis (di nuova istituzione). – Contributo

dello Stato durante il periodo di costruzione , p ºr memoria

per memoria

(7estione nuovo).

Cap. n. 83 (modificata la denominazione). – Società

cooperative fra il personale per la costruzione di

case - Itimborso d'interessi e quote di ammorta

Inento ad estinzione di mutui.

Cap. n. 83-bis (di nuova istituzione). – Ritenute a

soci di cooperative in conto manutenzione straordi



292 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

naria degli stabili e per altri titoli diversi (R. de

creto 7 ottobre 1923, n. 2412) . -

per memoria

Totale generale delle variazioni dell'entrata + 410,650,000

SPESA.

TITOLO 1 – PARTE ORDINARIA

SEzioNE I – Spese d'esercizio delle Ferrovie dello stato

e dello stretto di Messina.

i – Servizi della Direzione generale,

Lire

Cap. n. 1. – Personale - - -
4 5,500,000

Cap. n. 2 – Forniture, spese ed acquisti – 4,000,000

2 – Servizio movimento e traffico.

Cap. n. 3 – Personale - - -
+ 30,000,000

Cap. n. 4 – Forniture, spese ed acquisti 4- 5,000,000

Cap. n. 5 – Indennizzi per perdite, a varie e ritardata

resa di spettizioni - - - – 10.000,000

3. – Serri zio materiale e trazione,

ap. n. 7 – Personale - - + 28,500,000

Cap. n. 8 - Forniture, spese ed acquisti. - i 2,000,000

ap n. 9 – Manutenzione del materiale rotabile -- 21,000,000

4 – Servizio lavori e costruzioni,

Cstp. n. 10 – Personale. - -
+ 23,500,000

Cap. n. 12 - Manutenzione della linea a 10,000,000

º - Linee secondarie a scartamento ridotto.

Gruppo Sicilia).

Cap n. 13. Personale. - - - i 3,600,000

ºp. n. 14 - Forniture, spese ed acquisti i 1,000,000

Cap. n. 16 - Manutenzione della linea a 1,000,000

7 - Spese generati attinenti al personale,

Cap n. 1º modificata la denominazione). - Contri

buti al Fondo pensioni e sussidi R. decreto-legge

23 marzo 1924, n. 498) -
i 121,800,000

Cap. n. 19-bis (di nuova istituzione) – Contributi al

fondo speciale per le pensioni agli agenti aventi

diritto al trattamento di previdenza del personale

addetto ai pubbli i servizi (Regi decreti 21 otto

bre 1923, n. 2529 e 31 gennaio 1924, n. 171)

Cap. n. 20. - Contributo dell'Amministrazione o delle

cessate Amministrazioni ferroviarie o di altre Am

ministrazioni private in rapporto agli assegni del

personale . - - - -

per memoria
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Cap. n. 21 – Contributo al fondo « Opera di previ

denza per gli orfani e famiglie del personale e

buonuscita » -i- 3,400,000

Cap. n 22. - Spese per assegni e indennità diverse

al personale - - - - - - 49,200.000

Cap. n. 23 – Gratificazioni al personale, ecc. . . -- 3,913.000

Spese generali diverse.

Cap. n. 26 capitolo soppresso). – Consiglio generale,

Cotirfriissioni compartimentali del traffico e Corti

missioni diverse, ecc. - - - - - – 40,000

Cap. n. 27. - Avvisi, orari, pubblicazioni e stampati

diversi - - - - - - - - – 1,500,000

Cap n. 29 – Spese giudiziali e contenziose . - – 500.000

Cap. n. 31 – Indennizzi per danni alle persone o alle

proprietà - - - - - - +- 3,000,000

Cap. n. 32. – Provvigioni e compensi alle agenzie ita

liane ed estere - - - - - - - 500,000

Cap. n. 35 – Compensi ad Amministrazioni ferrovia

rie pei servizi coi loro treni - - - + 5,500,000

Cap. n. 26-bis di nuova istituzione). – Contributo del

l'Amministrazione ferroviaria per interessi sui ca.

pitali impiegati nell'acquisto e la costruzione di

case economiche pei ferrovieri - -i- 2.000.000

Cap. n. 37. – Spese eventuali . - - - - . + 28,000,000

8. – Servizi secondari.

Cap. 11. 39 --- Annualità per la ricostituzione in 50 an

ni dei capitali mutuati sul fondo pensioni e sussidi,

per acquisto e costruzione di case economiche pei

ferrovieri, ecc. -- 1,400,000

Cap. n. 39-bis di nuova istituzione). – Magazzini ge

nerali di Fiume – Spese d'esercizio . - - per memoria

SEzioNE II. – Esercizio navigazione.

1. – Navigazione con le isole.

Cap. n. 40. -- Personale. - - - - - . - 460,000

Cap. n. 44 - Noleggio di piroscafi . - - - -- 2,000,000

SEZIONE III. – Spese complementari.

Cap. n. 5 l. – Lavori per riparare e prevenire danni

di forza maggiore - - - - – 10,000,000

Cap. n. 52. – Rinnovamento della parte metallica del

l'armamento - - - - - - - - -- 4,000,000

Cap. n. 53, - Rinnovamento del materiale rotabile + 10,900,000

SEZIONE IV. – Spese accessorie.

1 – Spese accessorie attinenti alla azienda ferroviaria.

- - Lire

Cap n 50 – T integro al fondo di riserva per le

spese impreviste, delle somme prelevate a favore

delle spese ordinarie, ecc. . - - - - . -- º,217,000

Cap. n. 65. – Elettrificazione delle linee - - . -- 3,400,000
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2 – Spese accessorie estranee all'azienda ferroviaria

e avanzo di gestione.

Cap n. 68. – Versamento al Tesoro dell'avanzo della

gestione, ecc. . . - - - - - - - 98,000,000

TITOLO II. – PARTE STRAORDINARIA.

Cap. n. 71. – Acquisto di materiale rotabile . - . - 10,900,000

'i otale delle variazioni delle spesa ordinaria e straor

dinaria - - - - - - - - . + 410.650,000

TITOLO III. – MAGAZZINI-OFFICINE E SCORTE.

1. – Gestione autonoma dei magazzini.

Cap. n. 81-bis (di nuova istituzione). – Spese per ac

quisti in conto della gestione speciale distributori

viveri (R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 342). . per memoria

TITOLO V. – GESTIONE DEI FONDO PENSIONI E SUssIDI

Cap n. 92 (modificata la denominazione, – Pensioni

e Caro-viveri.

TITOLO V-bis (di nuova istituzione) – GESTIONE DEL FONDo spECIALI

PER LE PENSIONI AGLI AGENTI AVENTI DIRITTO AL TRATTAMENTO DI PEN

SIONE DEL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI sERvizi (Regi decreti 21 ot

tobre 1923, n. 252”, e 31 gennaio 1924, n. 171)

Cap. n. 95-bis. – Pensioni e caro viveri . - - per memoria

Cap. n. 95-ter. -- Sussidi . . - - - per memoria

Cap. n. 95-quater – Versamento alla Cassa depositi

e prestiti dell'avanzo della gestione . - - per memoria

TITOLO Vli - Ore RA DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI E LE FAMIGLIE DEL

PERSONALE E BUONUSCITA

Cap. n 108 bis (di nuova istituzione). – Assegni gior

nalieri di malattia (R. decreto-legge 23 marzo 1924,

n. 409) - - - -
. per memoria

TITOLO IX. – MUTUI A cooPERATIVE FERROVIARIE COSTRUTTRICI DI CASE

ECONOMICHE E PoPoLARI PER IL PERSONALE.

Patrimonio (nuovo).

Cap. n. 114 (capitolo SODDreSSO) – Mutui autorizzati

Pº cººperative costruttrici di case economiche ecc 2, 400.000

Gestione (nuovo).

Cap. ll. 115 bis (di nuova istituzione) – Erogazion.e di

ºssi e quote di ammortamento ad estinzione

Illutui . - - - - - - -

Cap. n. 116 bis (di nuova istituzione). – versamenti

d cooperative delle ritenute fatte a soci in conto

manutenzione straordinaria degli stabili e per altri

º diversi (R. decreto 7 ottobre io, n. 3 º per memoria

+ 2,400,000

-.-----

Totale generale delle variazioni della spesa . . . 4- 410,650,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il l?e:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per le comunicazioni:

DE STEFANI. CIANO
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REGIO DECRETO-LEGGE 14 maggio 1925, n. 666, concernente

nuove norme per la liquidazione delle pensioni civili e mi

litari (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il capo del personale di ciascuna Amministrazione, liquida,

in via provvisoria, agli aventi diritto, le pensioni e gli asse

gni indiretti.

Art. 2. v

Nessuna cessazione dal servizio di impiegati, militari od

agenti, dalla quale sorga diritto a pensione ovvero ad assegno

normale temporaneo o vitalizio, può essere disposta se non

previa liquidazione provvisoria della relativa pensione od

assegno fatta a cura e sotto la responsabilità del capo del

personale. -

Al decreto di collocamento a riposo deve essere allegato

l'atto di liquidazione provvisoria.

Art. 3.

Le pensioni e gli assegni liquidati in via provvisoria, ai

sensi dei precedenti articoli 1 e 2, sono ammessi a paga

mento con ruoli di spese fisse non soggetti al controllo della

Corte dei conti, la quale, col provvedimento definitivo, ap

porta le variazioni in caso di eccesso o difetto della liqui

dazione provvisoria e notifica all'interessato la dichiarazione

di regolarità, quando nulla vi sia da osservare. Nel caso in

cui la liquidazione provvisoria risulti in eccesso, e non pos

sa ricuperarsi l'indebito mediante trattenuta, e responsa

bile il capo del personale.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 25 maggio 1925, n. 120.

Parte I – N. 24 – 11 giugno 1925.
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Art. 4.

Il Capo del personale è tenuto a conservare aggiornati

tutti i documenti relativi allo stato civile del personale di.

pendente e rispettive famiglie e a raccogliere e conservare

tutti i documenti amministrativi occorrenti per la liquida

zione della pensione, sia diretta che di riversibilità.

Costituisce infrazione disciplinare, ai sensi degli articoli

55 e seguenti del R. decreto legislativo 30 dicembre 1923,

n. 2960, la inosservanza della precedente disposizione.

Art. 5.

Resta fermo il procedimento presso la Corte dei conti per

la liquidazione delle pensioni dirette e di riversibilità, nei casi

di riduzione, perdita o sospensione dei diritti a pensione,

nonchè per la liquidazione delel pensioni ed assegni privile

giati.

Art. 6.

Sono abrogate le norme in vigore concernenti la correspon

sione di acconti di pensione, ed ogni altra disposizione con

traria al presente decreto.

- , ri. 7.

Il presente decreto è applicabile al personale che cessi dal

prestare servizio a partire dal 1° luglio 1925, alle relative

famiglie e a quelle dei pensionati defunti a partire da detta

data, anche se provenienti dal cessato regime austro-un

garico.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
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DECRETO MINISTERIALE in data 4 giugno 1925, n. 2544, che

approva le norme per i concorsi interni a posti di Ispet

tore di 1° classe, di Segretario tecnico, Segretario, Dise

gnatore, Assistente lavori e Sotto Capo, in sostituzione di

quelle emanate con le Deliberazioni 6 febbraio 1924, nu

mero 2S66 e 21 marzo 1924 n. 320i del Commissario Stra

ordinario.

IL MINISTRO

Vista la deliberazione 6 febbraio 1924, n. 2866 del Com

missario Straordinario per le Ferrovie dello Stato;

Vista la deliberazione 21 marzo 1924, n. 3201 del Com

missario Straordinario per le Ferrovie dello Stato;

Visto il R. Decreto 30 ottobre 1924, n. 1818;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

I)e( l'eta :

1o Le norme per il concorso interno per esame e per ti

toli al posto di Ispettore di 1° classe da tenersi fra agenti

stabili, in prova o del ruolo aggiunto muniti entro il 15 apri

le 1924 di un diploma di laurea conseguita nel Regno, non

chè fra agenti non laureati appartenenti ai gradi 6°, 7°, 8°

e 9° (tabelle allegate alla legge 7 aprile 1921, n. 368) di cui

la deliberazione 6 febbraio 1924, n. 2866, restano abrogate e

vengono così sostituite:

Norme per il concorso interno per esami e per titoli al

posto di Ispettore di 1° classe da tenersi fra agenti stabili

od in prova muniti di un diploma di laurea conseguita nel

Regno nonchè fra agenti stabili non laureati appartenenti

ai gradi non inferiori al 10°.

2° Le norme per il concorso interno per esami e per titoli

a posti di Segretario tecnico, di Segretario, Disegnatore ed

Assistente dei lavori (gruppo B e C) ed al posto di Sotto

capo (tabelle allegate al R. decreto 6 dicembre 1923, nu

mero 2651) da tenersi fra agenti stabili, in prova o del ruolo

aggiunto muniti al 15 aprile 1924 di un diploma di licenza

di scuola secondaria di 2° grado o di altro titolo equipol

lente, nonchè fra agenti muniti alla stessa data di licenza

tecnica o ginnasiale o titolo equipollente, di cui la delibe

azione 21 marzo 1924, n. 3201, restano abrogate e vengono

così sostituite:

Parte I – N. 24 – I 1 giugno 1925.
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Norme per il concorso interno per esame e per titoli a

posti di Segretario tecnico, Segretario, Disegnatore ed As

sistente lavori ed al posto di Sotto capo da tenersi fra agenti

stabili od in prova, muniti di un diploma di licenza di scuo

la secondaria di 2° grado o di altro titolo equipollente, non

chè fra agenti stabili muniti di licenza tecnica o ginnasiale

o titolo equipollente.

3° Per il concorso interno a posti di Ispettore in prova di

1° classe vengono fissati complessivamente posti n. 40: per

il Concorso interno a posti di grado 10”, di cui al punto 2°,

vengono fissati complessivamente posti 200, demandando al

Direttore Generale delle Ferrovie Stato di stabilire poi il

quantitativo da assegnarsi per ogni specialità.

Qualora per qualcuna delle specialità il numero degli ido

nei eventualmente non raggiungesse il quantitativo dei po

sti assegnati alla specialità stessa, i posti non coperti sa

ranno devoluti ad altre specialità nelle quali si verificasse

eccedenza di idonei.

I tona, li 1 giugno 1925.

Il Ministro :

CIANO.



BOLLETTINO UFFICIALE DEIrLE FERROVIE DELLO STATO 299

NORME per il concorso interno per esame e per titoli a posti di Ispet

tore di 1a classe da tenersi fra agenti stabili od in prova, muniti

di un diploma di laurea conseguita nel Regno, nonchè fra agenti

stabili non laureati appartenenti a gradi non inferiori al 10°.

1) La domanda di ammissione al concorso interno redatta

in carta bollata da L. 3 da inviarsi per via gerarchica, do

vrà essere scritta di proprio pugno dall'aspirante e da lui

firmata, e dovrà pervenire alla Direzione Generale - Servi

zio Personale e Affari Generali - non oltre i 15 agosto 1925.

2) L'aspirante in possesso di un diploma di laurea dovrà

allegare alla domanda il diploma stesso ed il certificato

comprovante i punti riportati nei singoli esami dell'intero

corso universitario. -

Per i non laureati per essere ammessi al concorso occor

rerà la presentazione del titolo di studio da essi posseduto,

titolo che non potrà in ogni caso essere inferiore alla li

cenza tecnica o ginnasiale od equipollente, nonchè di un

certificato da cui risultino i punti conseguiti nell'esame di

licenza o nell'ultimo corso di scuola da essi compiuto.

Gli agenti in possesso di un diploma di laurea alla data

di chiusura del presente concorso, potranno essere ammessi

al concorso stesso, qualunque sia la loro anzianità di ser

vizio.

Gli agenti non laureati di grado non inferiore al 10', po

tranno essere ammessi al concorso solo in quanto alla data

del 1° gennaio 1924 abbiano maturata una anzianità di ser

vizio, compreso il periodo di prova, non inferiore a 10 anni.

Alla domanda i concorrenti potranno allegare inoltre

tutti quegli altri titoli di studio, di precedenti prestazioni

eventualmente fatte e di benemerenze civili e militari che

riterranno di produrre. -

Gli aspiranti già riconosciuti ex combattenti dovranno in

dicare nella domanda tale loro qualità.

Gli aspiranti dovranno indicare nella domanda a quale

ramo di servizio aspirino essere possibilmente assegnati (Mo

vimento Traffico Amministrativo Ragio ria Tecnico).

Le domande già prodotte a sensi e le norme approvate

con la deliberazione 6 febbraio 1924. n. 2S66, saranno te

nute valide a tutti gli effetti del presente concorso, purchè

i concorrenti si trovino, beninteso, in possesso di tutti i re

quisiti richiesti dalle presenti noi me, Le domande stesse

dovranno però essere rinnovate su foglio di carta bollata

da L. 3.
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3) I Servizi centrali da cui dipendono i concorrenti tra

smetteranno le domande ed i documenti al Servizio Perso

nale e Affari Generali accompagnandole con un rapporto

informativo sulla durata e qualità del servizio ferroviario

prestato dal concorrente, sulla conoscenza in genere del ser

vizio stesso, sulla attività e sullo zelo dimostrati nelle man

sioni disimpegnate, sulle attitudini alle funzioni del grado

cui aspira e sulla specialità di servizio cui potrebbe più

proficuamente essere destinato, nonchè su tutti quegli altri

requisiti che concorrono a dare sicuri elementi di giudizio

in merito al servizio prestato. Tali rapporti, compilati dal

Capo dell'Ufficio (per i Servizi centrali) o dal Capo della

Sezione o dell'Officina, da cui gli agenti dipendono, dovran

no essere vistati ed approvati dal Capo del rispettivo Ser

vizio ed eventualmente accompagnati dalle sue osservazioni.

Gli uffici interessati dovranno allegare alla domanda di

ogni aspirante anche una copia del di lui foglio matrico

lare, debitamente aggiornato. -

4) La Commissione esaminatrice nominata dal Direttore

Generale, sarà presieduta da un Funzionario di grado non

inferiori al 1° e sarà composta di 4 Funzionari di grado non

inferiore al 2° e di 2 Insegnanti di Istituti Superiori.

In caso di impedimento di uno dei membri esso verrà de

finitivamente sostituito da altro pure da nominarsi dal Di

rettore Generale.

Un Funzionario dell'Amministrazione eserciterà l'ufficio

di Segretario, senza voto.

5) Spirato il termine per la presentazione delle domande

di ammissione al concorso, la Commissione esaminatrice pro

cederà all'esame dei titoli di studio prodotti dai concorrenti,

e valuterà definitivamente il rapporto informativo compi

lato per ciascun concorrente; e, dopo assunte tutte quelle

maggiori informazioni che crederà del caso, giudicherà inap

pellabilmente dell'ammissione o meno al concorso stabilendo

per quale ramo di servizio gli ammessi dovranno sostenere

le prove. Per essere ammessi al concorso i concorrenti do

vranno riportare non meno di punti 16 su 20 nella valuta

zione del rapporto informativo.

Ai concorrenti che non verranno dichiarati ammissibili

al concorso saranno restituiti, senz'altro, i documenti prº

sentati.

6) La Commissione esaminatrice, alla quale è deferito l'in- -

carico della compilazione dei temi per gli esami, ha facoltà .

discrezionale per determinare le norme per gli esami scritti

o per risolvere i dubbi che possano nascere durante lo svol

-



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 301

gimento delle prove, salvo ad essa, nei casi gravi, rimettersi

alla decisione del Direttore Generale.

7) Le prove saranno scritte ed orali ed avranno luogo

nelle località, nei giorni e colle norme che a suo tempo sa

ranno comunicate a ciascun concorrente.

Le prove verteranno sulle materie indicate nell'annesso

programma. -

Pei laureati in chimica sarà richiesta anche l'esecuzione

di prove pratiche di laboratorio, del cui risultato sarà te

nuto conto nella votazione dell'esame orale.

8) Le prove scritte saranno due.

La prima prova scritta verterà su un tema generale che

sarà unico per tutti i concorrenti al medesimo ramo di ser.

vizio. -

Per la seconda prova scritta saranno assegnati, per cia

scun gruppo di concorrenti nello stesso ramo di servizio,

tre temi fra i quali i candidati potranno scegliere quello

da svolgere.

9) I concorrenti potranno essere sottoposti ad una prova

facoltativa scritta ed orale sulle lingue estere (francese, in

glese, tedesco) e sul telegrafo. -

Dette prove saranno prese in considerazione solo quando

il concorrente dimostri nelle lingue estere di saper tradurre

correntemente senza vocabolario e di saper sostenere una

conversazione nella lingua prescelta, e nell'esame del tele

grafo. oltrechè conoscere esattamente la teoria, di saper ri

cevere e trasmettere correntemente.

IPer tali esami è assegnato un coefficiente fisso massimo di

punti 2 per l'esame scritto e di punti 2 per l'esame orale

per ciascuna lingua e punti 4 pel telegrafo.

Le puntazioni che così verranno assegnate, non dovranno

essere valutate in aggiunta alle rimanenti per raggiungere

la puntazione minima stabilita per la dichiarazione di ido

neità nel concorso, ma potranno solamente essere aggiunte

alle rimanenti quando con queste sia stata raggiunta la

idoneità.

10) La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base :

a) al risultato delle prove scritte e della prova orale;

b al servizio ferroviario precedente, l'anzianità, ed altri

titoli di servizio;

c) al risultato degli esami dell'ultimo corso di studio

compiuto o degli esami speciali dei corsi universitari e del

l'esame di laurea;
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d) al servizio militare prestato come combattente;

e) al risultato delle prove facoltative, tenendo conto di

quanto è detto al punto precedente.

Per tale classificazione la Commissione esaminatrice di

sporrà dei seguenti punti così ripartiti:

a) per ciascuna prova scritta e per quella orale

punti 20; - -

b) per il servizio ferroviario precedente, l'anzianità e

gli altri titoli di servizio punti 20;

c) per la votazione complessiva degli esami dell'ultimo

corso di studio compiuto o degli esami speciali dei corsi

universitari e dell'esame di laurea punti 15;

d) per il servizio militare prestato come combattente

punti 5;

e) dei punti aggiuntivi relativi alle prove facoltative

come è detto al comma precedente.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avran

no ottenuto complessivamente almeno 32/40 nelle prove scrit

te e non meno di 14/20 in una di esse.

11) Saranno dichiarati idonei i concorrenti che avranno

riportato non meno di 74 punti complessivamente, esclusi

quelli aggiuntivi, con almeno 32 punti complessivamente

nelle prove scritte, 16 punti almeno nella prova orale e non

meno di 16 punti sul servizio ferroviario prestato.

12) La somma dei punti conseguiti dai concorrenti costi

tuirà la classificazione definitiva che determinerà la gradua

toria di merito, la quale è unica e comprenderà perciò i lau

reati ed i non laureati.

A parità di votazione riportata saranno preferiti gli or

fani di guerra od i figli di invalidi della guerra, od i più

elevati in grado, od i più anziani di grado o di servizio o

di età.

13) Saranno dichiarati vincitori quei concorrenti idonei

che nella graduatoria come sopra compilata saranno com

presi nel limite dei posti che saranno messi a concorso.

14) L'Amministrazione provvederà alla sistemazione dei

vincitori del concorso, seguendo l'ordine della graduatoria,

con assegnazione ai posti vacanti in relazione alle attitudini

dimostrate dai concorrenti sia con gli esami, sia con i titoli

presentati. -

Gli idonei che verranno assegnati al servizio del movi

mento verranno a preferenza assegnati ai riparti di movi

mento o del traffico e dovranno entro un anno – qualora
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ne siano sprovvisti – conseguire tutte le prescritte abili

tazioni.

Per quelli che non conseguissero nel suddetto termine, non

prorogabile, tutte le prescritte abilitazioni sarà revocata la

nomina al grado di Ispettore di 1° classe e saranno immessi

nel grado e nella qualifica loro spettante a termini del suc

cessivo art. 15.

I posti che in tal modo si rendessero disponibili saranno

assegnati alle stesse condizioni agli idonei che li seguissero

in ordine di graduatoria, purchè beninteso in possesso dei

requisiti fisici richiesti per il servizio del Movimento e Traf.

fico.

i

15) Agli idonei che risulteranno in graduatoria oltre il

numero dei vincitori del concorso, verrà conferita la pro

mozione al grado immediatamente superiore a quello di cui

si trovano provvisti, non appena vi siano posti di pianta di

sponibili entro i limiti di cui all'art. 60 del Regolamento

del personale. Gli idonei che rivestissero una qualifica di

grado inferiore al 7° verranno nominati ad una qualifica di

questo grado non appena vi siano posti disponibili entro i

limiti di cui all'art. 60 del Regolamento del personale.

16) Gli agenti cui si riferiscono i due punti precedenti

(14 e 15) che non avessero a raggiungere nel tempo fissato la

residenza loro assegnata in dipendenza della promozione al

grado superiore, saranno considerati rinunciatari e decade

anno da ogni diritto.

17) La graduatoria di merito, approvata dal Ministro ,sarà

pubblicata nel Bollettino Ufficiale delle ferrovie dello Stato.

Roma, li 1 giugno 1925.

Il Ministro

CIANO.

Programma delle materie sul e quali verteranno gli esami scritti ed

orali stabiliti pel Concorso interno a posti di ispettore di 1º classe

da tenersi a norma del D. M. in data 4 giugno 1925, N. 2544.

Per agenti aspiranti a posti nei rami: Amministrativo: Movimento:

Traffico: Ragioneria

Approvazione – promulgazione e pubblicazione delle leg.

gi e dei decreti – Loro obbligatorietà.

Leggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazione

FF. SS,
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º

Legge sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per causa

di pubblica utilità. -

I)isposizioni del Codice civile in materia di servitù legali

– Verbali di contravvenzione.

Disposizioni legislative ed amministrative in materie di

infortuni sul lavoro.

Regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità dell'e

sercizio delle strade ferrate,

Nozioni generali sulle disposizioni legislative e relative

alla igiene del suolo – dell'abitato – del lavoro ed alla vi

gilanza igienica nei riguardi del servizio ferroviario.

Nozioni generali sulla contabilità generale dello Stato.

Nozioni generali di legislazione doganale.

Nozioni generali sulle condizioni delle tariffe interne e

sul contratto di trasporto.

Convenzione internazionale di Berna.

Regolamento del personale e disposizioni sulle competenze

accessorie.

Geografia Italia. – Geografia fisica e politica – Fer

rovie italiane – collegamento con le linee estere.

Estensione – popolazione – emigrazione – prodotti –

industrie – commerci – distribuzione vegetazione – pro

dotti minerari ed agricoli.

Vie di comunicazione e mezzi di trasporto in generale.

Cenni sulla navigazione interna e sui servizi automobi

listici. -

Movimento ferroviario italiano -- distribuzione nelle va

rie regioni – direzione ed intensità del movimento ferro

viario ai valichi alpini e nei principali porti del regno.

Europa. – Estensione e popolazione dei principali Stati

- Principali prodotti minerari – industrie commerci.

Principali linee ferroviarie europee e principali servizi

marittimi mediterranei - principali compagnie e linee di

navigazione.

Diritto civile. - Persone fisiche e persone giuridiche –

loro capacità – Cittadinanza e del godimento dei diritti

civili – Domicilio – Beni e loro distribuzione.

Proprietà e forme affini della proprietà – Esercizio le

gale delle proprietà – Servitù – Obbligazioni – Con

tratti – Pegno – Depositi e sequestro – Fideiussioni –

Nozioni sui privilegi e sulle ipoteche.

Delitti o quasi delitti.

Diritti di famiglia – Matrimonio – sua validità ed

effetti giuridici – Figliazione legittima e naturale – ado

zione e tutela – cura, emancipazione ed interdizione.
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Diritti di successione – concetti e nozioni sulla succes

sione legittima e testamentaria.

Varie specie di prescrizione.

Diritto commerciale. – Atti di commercio – Commer

cianti – persone intermedie ed ausiliari.

Libri di commercio.

Istituti per l'esercizio del commercio.

Nozioni sulle Società Commerciali

Obbligazioni commerciali.

Mandato commerciale.

Contratti commerciali (in ispecie contratti di appalto di

opere pubbliche o contratti di trasporto ferroviario).

Contratti di noleggio.

Nozioni fondamentali sul fallimento. -

Nozioni sulle cambiali e sull'assegno bancario.

Prescrizioni commerciali.

Diritto penale. – Delitti contro la pubblica Amministra

zione – contro la fede pubblica e contro la sicurezza delle

comunicazioni – Concetto e nozioni dei reati contemplati

dal Regolamento del personale.

Diritto amministrativo. – Organizzazione dell'Ammini

strazione pubblica in generale – pubblici uffici – gerar

chia amministrativa.

Ordinamento – organizzazione ed attribuzioni dei Mini

steri – del Consiglio di Stato – della Corte dei Conti –

dei Corpi consultivi – Divisione amministrativa del ter

ritorio – uffici dell'Amministrazione locale – Organizza

zione delle provincie e dei comuni – Rapporti fra gli im

piegati e lo Stato – Doveri – responsabilità e diritti de

gli impiegati.

Cessazione del servizio pubblico.

Giustizia amministrativa.

Ingerenze ed azione dello Stato sui fattori della vita

economica – sulla proprietà – sui capitale e lavoro –

sulle industrie e sulle vie di comunicazione – sulle ferrovie

in particolare.

Elementi di diritto costituzionale – Statuto fondamen

tale del Regno.

Ordinamento dei poteri – la sovranità e la divisione

dei poteri – Diritti civili – politici e pubblici.

Economia politica e scienza delle finanze. – Nozioni ge

nerali di economia politica e di scienza delle finanze.

Ricchezza pubblica di un paese e sua distribuzione.
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Ragioneria in relazione alle operazioni compiute dai sud

detti uffici – Nomenclatura dei conti e classificazione fra

le diverse categorie di entrate e di spese dell'azienda fer

roviaria – Contabilità delle spese di esercizio (personale,

materiale, prestazione di terzi) e di quelle patrimoniali –

Nozioni sulla contabilità delle gestioni autonome (magaz

zini ed officine) – Documenti contabili di entrata e di

spesa – Riassunti – Prime note – Nozioni sul bilancio

delle ferrovie dello Stato.

Materie di servizio per gli aspiranti a posti nel ramo

ragioneria. – Leggi e decreti concernenti le pensioni, l'O

pera di previdenza a favore del personale delle ferrovie

dello Stato, le case economiche e le altre istituzioni a fa

vore del personale – Nozioni sulla statistica dell'esercizio.

Parte contabile. – Attribuzioni del servizio centrale e

degli Uffici dipendenti – Le funzioni di controllo eserci

tate dal Servizio centrale e dagli uffici dipendenti.

Ordinamento amministrativo e contabile dell'Amministra

zione dello Stato – Natura della contabilità ferroviaria

– Inventari; rilievo, classificazione, descrizione e valuta

zione dei beni dell'azienda ferroviaria – Preventivi speciali

e generali –Natura del bilancio delle ferrovie dello Stato

e sua struttura organica – Suddivisione della contabilità

ferroviaria e ordinamento dei conti nelle ferrovie dello Stato.

Scritture dell'esercizio per le entrate – Scritture delle

stazioni e scritture dei prodotti – Scritture delle spese

dello esercizio, di personale, di materie diverse – Scritture

patrimoniali – Costruzioni – Materiale d'inventario ed

approvvigionamenti – Officine – Gestioni di cassa – Ren

diconti finanziari e patrimoniali – Rapporti fra Ammini

strazione ferroviaria e Corte dei conti.

Bilancio delle ferrovie dello Stato.

Per gli agenti aspiranti a posti nei rami tecnici dei servizi: Lavori e

Costruzioni; Materiale e Trazione.

Leggi costitutive ed ordinamento delle Ferrovie dello

Stato.

Nozioni generali di Diritto Civile.

Nozioni generali di Diritto Amministrativo.

Nozioni generali di Diritto Costituzionale.

Legge sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per causa

di pubblica utilità.

Disposizioni legislative ed amministrative in materia di

infortuni sul lavoro.
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Regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità del

l'esercizio delle strade ferrate e principali norme di igiene

relative al servizio ferroviario.

Nozioni generali sulla contabilità generale di Stato.

Nozioni generali di statistica.

Nozioni generali sulle condizioni delle tariffe interne, e

sul contratto di trasporto.

Convenzione internazionale di Berna.

Regolamento del personale e disposizioni sulle competenze

accessorie.

Geografia - Italia. – Geografia fisica e politica – Fer

rovie italiane

Collegamento con le linee estere.

Estensione – popolazione – emigrazione – prodotti –

industrie – commerci – I)istribuzione vegetazione – pro

dotti minerari ed agricoli – Vie di comunicazione e mezzi

di trasporto in generale Cenni sulla navigazione interna

e sui servizi automobilistici – Movimento ferroviario ita

liano – Distribuzione nelle varie regioni – Direzione ed

intensità del movimento ferroviario ai valichi alpini e nei

principali porti del Regno,

Europa. – Estensione e popolazione dei principali Stati

– Principali prodotti minerari – Industrie – Commerci.

Costruzioni di ponti, strade ordinarie e ferrovie.

Costruzioni edilizie ed architettura.

Opere idrauliche.

Geologia e materiali da costruzione.

Nozioni generali di geodesia e topografia.

Agraria, economia ed estimo rurale.

Nozioni generali di metallurgia.

Nozioni generali di elettrotecnica.

Nozioni generali sull'industrie metallurgiche e mecca

niche.

Nozioni generali sulla struttura delle linee ferroviarie

e sugli armamenti.

Materiale fisso e rotabile delle strade ferrate.

Macchine a vapore – idrauliche – a gas e ad altri si

stemi.

Trazione elettrica ed impianti.

Nozioni generali di chimica tecnologica.
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Per gli agenti laureati in medicina e chirurgia aspiranti a posti di

Ispettore di 1a classe negli uffici sanitari dell'Amministrazione,

semprechè comprovino di avere almeno due anni di esercizio profes

sionale - o di perfezionamento dopo conseguita la laurea.

Leggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazione

ferroviaria.

Ordinamento ed attribuzioni del Servizio Personale ed

Affari generali – dell'ufficio Centrale Sanitario e dell'Isti

tuto Sperimentale.

Regolamento per la polizia – sicurezza e regolarità dello

esercizio delle Strade Ferrate.

Regolamento del personale e disposizioni sulle compe

tenze accessorie.

Disposizioni legislative ed amministrative in materia di

infortuni sul lavoro.

Regolamento pel servizio sanitario delle FF. SS.

Nozioni generali di medicina legale.

Leggi, regolamenti e disposizioni relative alla organiz

zazione sanitaria del Regno all'igiene del suolo e dell'a

bitato – delle bevande e degli alimenti alle misure con

tro la diffusione delle malattie infettive degli uomini e de

gli animali – per la difesa delle malattie esotiche – all'i

giene del lavoro – alla vigilanza igienica nei riguardi del

servizio ferroviario. -

Legislazione relativa alla malaria (profilassi, chinino, ecc.)

Patologia e clinica medica e chirurgica.

Per gli agenti laureati aspiranti a posti di Ispettore di 1a classe nello

Istituto sperimentale.

Leggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazione

ferroviaria.

A tribuzioni del Servizio Personale ed Affari Generali –

dell'Ufficio Centrale Sanitario – dell'Istituto Sperimentale

e del Servizio Approvvigionamenti. -

Regolamento del personale e disposizioni sulle compe

tenze accessorie.

Nozioni tecnologiche sui materiali occorrenti ai diversi

servizi e prescrizioni tecniche relative.

Norme per il campionamento. l

Criteri per le perizie, per avarie di merci.

Classificazione delle merci nei riguardi dell'applicazione

delle tariffe.

Nozioni generali di merceologia.
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Provenienza, caratteri ed usi delle principali materie

prime e dei prodotti manufatti, con particolare riguardo

alle materie prime od ai prodotti manufatti di più largo

impiego nelle ferrovie.

Chimica tecnologica.

Le prove di laboratorio saranno due e verteranno su una

prova di chimica analitica qualitativa o di chimica analitica

quantitativa od in un esame di adulterazione.

NORME per il concorso interno per esame e per titoli a posti di Segre

tario tecnico, Segretario, Disegnatore, Assistente lavori e di Sotto

capo, da tenersi fra agenti stabili od in prova muniti di un diploma

di licenza di scuola secondaria di 2° grado o di altro titolo equi

pollente, nonchè fra agenti stabili muniti di licenza tecnica o gin

nasiale o titolo equipollente.

1. La domanda di ammissione al concorso interno da in

viarsi per via gerarchica dovrà essere redatta su carta da

bollo da L. 3 scritta di proprio pugno dall'aspirante e da

lui firmata e dovrà pervenire alla Direzione Generale (Servi,

zio Personale ed Affari Generali) non oltre il 15 agosto 1925.

2. Alla domanda di ammissione il concorrente dovrà al

legare il titolo di studio di cui si trovi in possesso alla data

di chiusura del presente Concorso, nonchè la pagella dell'ul

timo corso frequentato od un certificato comprovante i punti

riportati negli esami di licenza o di passaggio ad un corso

superiore.

Per gli agenti non in possesso di un diploma di licenza

di scuola secondaria di 2° grado o di altro titolo ritenuto

equipollente, per essere ammessi al concorso, occorrerà la

presentazione del titolo di studio da essi posseduto, titolo

che non potrà in ogni caso essere inferiore alla licenza

tecnica o ginnasiale od equipollente.

Gli agenti muniti di licenza tecnica o ginnasiale o di

titolo equipollente potranno essere ammessi al Concorso solo

in quanto alla data del 1° gennaio 1924, abbiano, tenuto

conto del periodo di prova, un'anzianità di servizio non

inferiore ad anni S.

Alla domanda i concorrenti potranno allegare inoltre tutti

quegli altri titoli di studio, di precedenti prestazioni even

tualmente fatte e di benemerenze civili e militari che riter

ranno di produrre.

Gli aspiranti già riconosciuti ex combattenti dovranno

indicare nella domanda tale loro qualità.
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cherà inappellabilmente dell'ammissione o meno al con

corso, stabilendo per quale ramo di servizio gli ammessi

dovranno sostenere le prove.

Ai concorrenti che non verranno dichiarati ammissibili

al concorso saranno restituiti senz'altro i documenti pre

sentati.

6. Per l'ammissione al concorso occorrerà che nella va

lutazione del rapporto informativo i concorrenti abbiano

a riportare non meno di 16 punti su 20.

-

7. La Commissione esaminatrice alla quale è deferito

l'incarico di compilare i temi per gli esami, ha facoltà di

screzionale per determinare le norme per gli esami scritti

e grafici e per risolvere i dubbi che possono nascere due

rante lo svolgimento delle prove, salvo ad essa, nei casi

gravi, rimettersi alla decisione del Direttore Generale.

S. Le prove saranno scritte o grafiche ed orali ed avranno

luogo nelle località, nei giorni e colle norme che a suo

tempo saranno comunicate a ciascun concorrente.

Le prove scritte ed orali verteranno sulle materie di cui

all'annesso programma.

9. Le prove scritte saranno due:

La prima prova scritta verterà su un tema di cultura

generale e sarà unico per tutti i concorrenti aspiranti al

medesimo ramo di servizio.

Per la seconda prova scritta saranno assegnati per cia

scun gruppo di concorrenti nello stesso ramo di servizio,

tre temi fra i quali i candidati potranno scegliere quello

da svolgere.

In luogo della seconda prova scritta gli aspiranti al po

sto di disegnatore saranno invece sottoposti ad una prova

grafica.

10. I concorrenti potranno essere sottoposti ad una prova

facoltativa scritta ed orale sulle lingue estere (francese,

ingiese, tedesco) e sul telegrafo.

Dette prove saranno prese in considerazione solo quando

il concorrente dimostri nelle lingue estere di sapere tra

durre correntemente senza vocabolario e di saper soste

nere una conversazione nella lingua prescelta, e nell'esame

del telegrafo, oltrechè conoscere esattamente la teoria, di

saper ricevere e trasmettere correntemente,

Per tali esami è assegnato un coefficiente fisso di punti 2

per la prova scritta e di punti 2 per la prova orale per

ciascuna lingua e punti 4 pel telegrafo. -
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Le puntazioni che così verranno assegnate, non dovranno

essere valutate in aggiunta alle rimanenti per raggiungere

la puntazione minima stabilita per la dichiarazione di ido

neità nel concorso, ma potranno solamente essere aggiunte

alle rimanenti quando con queste sia stata raggiunta l'ido.

neità.

11. La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base:

a) al risultato delle prove scritte o grafica e dalla prova

orale:

b) al servizio ferroviario prestato, all'anzianità ed agli

altri titoli di servizio:

c) alla votazione complessiva degli esami dell'ultimo

corso di studio compiuto;

d) al servizio militare prestato come combattente;

c) al risultato delle prove facoltative, tenendo conto

di quanto è detto al punto precedente.

l'er tale classificazione la Commissione esaminatrice di

sporrà dei seguenti punti così ripartiti:

a) per ciascuna prova scritta o grafica, ed orale

punti 20;

b) per il servizio ferroviario precedente, l'anzianità e

gli altri titoli di servizio punti 20;

c) per la votazione complessiva degli esami dell'ultimo

corso di studio compiuto punti 15;

d) pel servizio militare prestato come combattente,

punti 5;

c) dei punti aggiuntivi relativi alle prove facoltative,

come è detto al comma precedente. -

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno

ottenuto complessivamente almeno 32/40 nelle prove scritte

o grafica e non meno di 14 20 in una di esse.

12. Saranno dichiarati idonei i concorrenti che avranno

riportato non meno di 74 punti complessivamente, esclusi

quelli aggiuntivi, con almeno 32 punti complessivamente

nelle prove scritte o grafica, almeno 16 punti nella prova

orale e non meno di punti 16 sul servizio ferroviario pre

stato.

13. La somma dei punti conseguiti dai concorrenti co

stituirà la classificazione definitiva che determinerà la gra

duatoria di merito, la quale dovrà essere suddivisa in altre

graduatorie distinte a seconda dei posti messi a concorso

per ciascuna delle qualifiche.
-

A parità di votazione saranno preferiti gli orfani di guer
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ra, od i figli degli invalidi della guerra, od i più elevati in

grado, o di servizio o di età.

14. Saranno dichiarati vincitori quei concorrenti idonei

che nella graduatoria come sopra compilata saranno com

presi nel limite dei posti che saranno messi a concorso.

15. L'Amministrazione provvederà alla sistemazione dei

vincitori del concorso, seguendo l'ordine delle graduatorie.

16. Gli idonei che risulteranno in graduatoria oltre il

numero dei vincitori del concorso, che siano rivestiti di una

qualifica di grado inferiore all'1 lº saranno nominati ad una

qualifica del grado 11° non appena vi siano posti di pianta

disponibili entro i limiti di cui all'art. 60 del Regolamento

del personale.

I concorrenti al posto di Sotto capo che non siano in pos

sesso di alcuna abilitazione, in caso di riuscita, saranno no

minati segretari: quelli che non siano ancora in possesso

di tutte le abilitazioni per i servizi di stazione (movimento

compreso) saranno nominati sotto capi e destinati al servizio

delle gestioni. Tanto gli uni quanto gli altri saranno poi re

golarizzati a Sotto capo (al movimento) quando avranno con

seguite tutte le volute abilitazioni. - -

17. Gli agenti di cui ai due punti precedenti che non aves

sero a raggiungere nel tempo stabilito la residenza che fosse

loro assegnata in dipendenza della promozione al grado su -

periore, saranno considerati rinunciatari e decaderanno da

ogni diritto.

IS. La graduatoria di merito, approvata dal Ministro sarà

pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato.

Roma, li º giugno 1925.

Il Ministro : CIANo.

Programma delle materie sulle quali verteranno gli esami scritti ed

orali pel concorso interno a posti di Segretario tecnico - Segretario -

Disegnatore - Assistente lavori - Sotto Capo – come da D. M. del

4 giugno 1925, N. 2544.

Per gli aspiranti a posti di Segretario e di Sotto capo

Regolamento del personale e disposizioni sulle competenze

accessorie.

Nozioni generali sulle leggi costitutive dell'Amministra
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zione FF. SS. ed ordinamento dell'Amministrazione delle

FF. SS.

Approvazione promulgazione e pubblicazione delle leggi e

dei decreti. Loro obbligatorietà.

Elementi di diritto civile. – Persone fisiche e persone giu

ridiche, loro capacità – Cittadinanza – Domicilio – No

zioni sui principali istituti di diritto famigliare e sui loro

effetti giuridici – Diritto di proprietà e sue limitazioni –

Contratti (nozioni generali) – Delitti e quasi delitti – Pre

scrizione.

Elementi di diritto commerciale. Commercio, merce,

atti di commercio – Commercianti – Azienda – Libri di

commercio – Persone ausiliarie addette all'asercizio del

commercio – Istituti per l'esercizio del commercio: mer

cati, fiere, borse, magazzini generali, depositi franchi, ca

mere di commercio, consolati.

Obbligazioni commerciali in genere – Assegno bancario –

Mandato commerciale – Deposito – Contratto di trasporto

ferroviario – Nozioni sul contratto di noleggio – Prescri

zione.

Elementi di diritto amministrativo. – Organi dell'Am

ministrazione centrale – Corpi consultivi centrali e consi

gli superiori – Corte dei conti – Organi dell'Amministra

zione locale; gerarchia locale di ordine governativo e gerare

chia di ordine elettivo – Rapporti tra gli impiegati e lo

Stato: nozioni generali, doveri, responsabilità e diritti de

gli impiegati.

Cessazione dal servizio pubblico.

Cenni sulla ingerenza dello Stato sui mezzi di comuni

cazione e di trasporto.

Cenni sulla Economia dei trasporti. – Mezzi di trasporto;

loro sviluppo e conseguenze economiche: caratteri dei vari

mezzi di trasporto: principi che presiedono ad essi secon

dochè siano esercitati dallo Stato o da privati.

Computisteria e ragioneria. – Monete italiane ed estere

– Parità monetarie e computi relativi.

Operazioni sui numeri complessi – Interesse semplice e

composto – Nozioni generali sulle annualità, ammortamen

ti, computi e tavole relative. Nozioni sul cambio – Cenni

sugli inventari e sui bilanci preventivi e consuntivi.

Nozioni sulla partita semplice e doppia.

Contabilità di Stato. – Cenni sui contratti e servizi ad

economia – Nozioni sui pubblici incanti e loro procedimenti

e sulla licitazione privata e trattativa privata.
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Geografia fisica e politica d'Italia. – Nozioni generali di

geografia commerciale ed economica d'Italia – Ferrovie Ita

liane e collegamenti colle linee estere – Movimento ferro

viario italiano ; cenni sulla intensità, sulla sua distribuzione

nelle varie regioni e sua direzione ai valichi alpini e nei prin

vipali porti del Regno.

Principali linee ferroviarie europee – Principali servizi

marittimi Mediiterranei e transcontinentali.

Materie di servizio per gli aspiranti a posti di Segretario, nel ramo

amministrativo.

Attribuzioni dei singoli uffici dei Servizi Personale ed Af

fari Generali – Ragioneria – Approvvigionamenti nonchè

degli Uffici disimpegnati da personale del ruolo amministra

tivo esistenti presso altri Servizi.

Regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità dell'eser

cizio delle strade ferrate.

Disposizioni concernenti le pensioni, l'opera di previdenza

le assicurazioni obbligatorie e facoltative del personale: le

case economiche e le altre istituzioni a favore dei ferrovieri

– Nozioni sulle espropriazioni per causa di pubblica uti,

lità.

Nozioni generali in materia d'infortuni sul lavoro.

Disposizioni relative al rilascio dei biglietti gratuiti e a

riduzione.

Cenni sulla statistica dell'esercizio.

Cenni sulle norme riguardanti il patrimonio, i contratti

e i servizi ad economia delle FF. SS. – Nomenclatura

dei conti e classificazioni fra le principali categorie di en

trate e spese – compilazione dei ruoli e tenuta dei conti

correnti del personale, mandati di pagamento a disposizio

ne, di anticipazione e fondi di scorta. Mandati d'ordine –

Contabilità dei lavari (in conto esercizio, patrimoniale e

terzi).

Inventari del materiale d'esercizio – Riassunti contabili.

Materie di servizio per gli aspiranti a posti di Segretario del ramo traffico.

Elementi sui principi economici che regolano la forma

zione dei prezzi di trasporto – vari tipi di tariffe – Distan

ze reali e virtuali – Approvazione e modificazione delle ta

riffe.

Nozioni generali sulle tariffe e condizioni per i trasporti

sulle ferrovie dello Stato e loro applicazione pratica.

Concessioni speciali – Concessioni ai membri della Ca
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delle Casse – Conti correnti di altre Amministrazioni dello

Stato e di terzi, conti correnti del personale, gestioni spe

ciali, ecc.

Il servizio di Cassa e le sue contabilità.

Nozioni generali sulle verifiche eseguite alle Casse, ai

Magazzini, ai Depositi ed alle scorte del Servizio Lavori,

ai fondi di scorta, al materiale rotabile, galleggiante e

d'esercizio.

Cenni sulle ispezioni ai Riparti contabili dei Servizi, delle

Sezioni e degli Uffici distaccati.

Materie di servizio per gli aspiranti a posti di sottocapo.

Attribuzioni degli Uffici del Servizio del Movimento e

Traffico e degli impianti dipendenti – I misposizioni disci

plinari ed amministrative relative al servizio di dirigenza

in una stazione – Regolamento di polizia ferroviaria e re

lativa istruzione – Disposizioni in materia di infortuni sul

lavoro.

Disposizioni legislative, regolamenti, istruzioni, norme,

ordini di servizio, circolari e disposizioni in genere ri

guardanti il Servizio Movimento – Compilazione degli

orari numerici e grafici – Utilizzazione del personale di

stazione e dei treni e relativi orari e turni di servizio

Disposizioni relative alla organizzazione del servizio in casi

straordinari, quale trasporti militari, grande affluenza di

viaggiatori e di merci, interruzioni di linea e simili – Im

pianti di stazioni, apparecchi di segnalamento e di sicu

l'ezza telegrafici e telefonici – Binari di raccordo – I bi

sposizioni riguardanti il servizio economico.

Veicoli e loro attrezzi – Ripartizione ed utilizzazione

del materiale rotabile – Illuminazione e riscaldamento dei

veicoli. -

Nozioni relative alle tariffe e condizioni per i tratsporti

sulle ferrovie dello Stato, alle concessioni speciali, al rego

lamento ſei trasporti militari, ai servizi cumulativi, ai ser.

vizi ferroviari e marittimi e ai servizi lacuali ed automo

bilistici che interessano le ferrovie nonchè ai trasporti di

servizio – Servizio di lusso della Compagnia dei vagoni

letto - Nozioni sul servizio doganale relativo alle fer

rovie – Servizi postali.

l'rova pratica di telegrafia.
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-

Per gli aspiranti a posti nel ramo tecnico dei Servizi Lavori e Costru

zioni e Materiale e Trazione (Segretari tecnici - Disegnatori - Assi

stenti lavori).

Nozioni generali sulla resistenza dei materiali. -

Id. id. sulle macchine.
-

Id. id. sulla tecnologia meccanica.

Id. id. chimica industriale.

Id. id. sugli impianti ferroviari e sul materiale

rotabile (locomotive e veicoli).

Id. id. sugli impianti elettrici.

Id. id. sul materiale da costruzioni.

Id. id. sulla soprastruttura delle linee ferro

viarie e sugli impianti fissi.

Id. id. sulla circolazione e sull'esercizio.

Linee ferroviarie italiane – collegamento con le ferrovie

estere - Movimento ferroviario italiano – sua distribu

zione - direzione ed intensità – Vie di comunicazione e

mezzi di trasporto – Cenni sulla navigazione interna e

sui servizi automobilistici – Nozioni generali di geografia

politica e commerciale italiana.

Regolamento del personale e disposizioni sulle compe

tenze accessorie – Regolamento per la polizia, sicurezza e

regolarità dell'esercizio delle strade ferrate.

Nozioni generali sulle leggi per gli infortuni degli operai

Sul lavorº - Criteri generali per la misura e valutazione

dei lavori – Prefazione dell'orario generale di servizio.

ºrdinamento ed attribuzioni dei servizi Lavori e Costru.

zioni - Materiale e Trazione.

Materie di servizio per gli aspiranti a posto di Segretario tecnico del

Servizio Lavori e Costruzioni.

Nozioni generali di topografia.

Id. º sui lavori di terra, opere d'arte e gal

lerie.

Id. i(l. sulle costruzioni murarie, metalliche ed

in cemento armato.
I d. il. sugli apparati centrali.

Id. id. sugli impianti fissi di trazione elet

trica.

ºntº ed attribuzioni del servizio Lavori e co
struzioni e dei dipendenti impianti.

Pisposizioni di legge sulle e iazioni dipubblica utilità. gg. 'spropriazioni per causa
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Procedura per l'espropriazione per pubblica utilità.

Disposizioni del Codice civile in materia di servitù legali.

Norme sulla compilazione e presentazione dei progetti

per lavori lungo le linee e sugli appalti e relativi con

tratti.

Conoscenza dei capitolati generali tecnico ed amministra

tivo d'appalto del Regolamento (luglio 1906) per la giudi

cazione e gestione delle opere.

Compilazione e revisione dei conti consuntivi.

Liquidazione fiscale dei lavori.

Disposizioni sugli orari e sui turni di servizio.

Materie di servizio per gli aspiranti a posto di Segretario tecnico del

Servizio Materiale e Trazione.

Istruzioni tecniche principali relative alle locomotive ed

ai veicoli. -

Istruzioni sul freno Westingouse.

Istruzioni sulle visite e prova delle vetture.

Nozioni speciali relative alla condotta delle locomotive a

apore ed ai locomotori elettrici,

Ordinamento ed attribuzioni dei singoli uffici del Servizio

Materiale e Trazione e degli impianti dipendenti.

Regolamento del personale e disposizioni sulle competenze

accessorie.

Regolamento speciale delle officine.

Disposizioni sugli orari e sui turni del personale.

Prefazione dell'orario generale di servizio.

Materie di servizio pcr gli aspiranti ai posto di Assistente lavori nei

Servizio Lavori e Costruzioni.

Nozioni generali di topografia.

Id. id. sui lavori di terra, opere d'arte e gal

lerie.

Id. id. sulle costruzioni murarie, metalliche ed

in cemento armato.

Id. id. sugli armamenti, congegni fissi e sugli

apparati centrali.

Id. id. sulla compilazione e presentazione di

progetti per lavori lungo la linea.

Ordinamento ed attribuzioni dei singoli uffici del Servizio

Lavori e Costruzioni e degli impianti dipendenti.

3
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Disposizioni sugli orari e sui turni di servizio del perso

nale.

Norme sugli appalti e contratti di lavori.

Conoscenza dei capitolati generali tecnico ed amministra

tivo di appalto, del Regolamento (luglio 1906) per l'aggiu

dicazione e gestione delle opere, delle prescrizioni tecniche

per i materiali da costruzione, delle norme per la prova di

accettazione degli agglomerati idraulici.

Compilazione dei libretti di misura dei lavori e delle prov

viste; dei libretti per lavori in economia – computi metrici

delle qualità dei lavori.

Situazioni provvisorie consuntive.

Attribuzioni degli assistenti dei lavori.

Prefazione dell'orario generale di servizio.

Circolazione dei convogli.

Materie di servizio per gli aspiranti a posti di Disegnatore.

Prova grafica – Per gli aspiranti a posti di Disegnatore

nel Servizio Lavori e Costruzioni la prova grafica consisterà

nello sviluppo di un tema di disegno topografico od archi

tettonico.

Per gli aspiranti a posti di Disegnatore nel Servizio Ma

teriale e Trazione la prova grafica consisterà nello sviluppo

di un progetto di un organo meccanico.
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COMUNICATO

AGENTI DESTITUITI O LICENZIATI

perchè condannati per delitti contro la proprietà

COGNOME, NOME

e Matricola

MAZZA Alberto

(153432)

SPIGOLI Alfredo

(230614)

MAZZI Curzio

(221017)

Parte II – N. 24 – ll

Qualifica

Operaio

di 1a classe

Manovale

Manovale

giugno 1925.

Motivo della condanna

Condannato a sei mesi di re

clusione per furto di tubi di

ferro, commesso a Taranto

in danno dell'Amministra

zione la sera del 16 feb

braio. 1921. (Sentenza 3 di

cembre 1924 della Corte d'Ap

pello di Bari).

Condannati a mesi cinque e

giorni venticinque di reclu

sione ciascuno, per furto di

carbone commesso allo scalo

ferroviario di Borgo S. Loren

zo anteriormente al 16 giu

gno 1922. (Sentenza 23 lu

glio 1924 della Corte d'Appello

di Firenze).
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Ordine di Servizio N. 59.

Trasporti di bestiame da e per Milano - Estensione delle

abilitazioni a Milano Lambrate stazione e conseguenti

variazioni nelle abilitazioni delle altre stazioni del Comune

di Milano.

Come da ordinanza del Municipio di Milano, d'accordo

colla nostra Amministrazione, dal giorno 16 giugno 1925,

tutti i trasporti di bestiame non destinato alla macellazione

da e per Milano, saranno da effettuare esclusivamente da e

per la stazione d Milano Lambrate anche se per i medesimi

non sia stato chiesto l'inoltro con i treni diretti od acce

lerati.

Il solo bestiame equino non da macello potrà essere spe

dito o destinato anche da o per le altre stazioni situate nel

comune di Milano purchè, beninteso, le stazioni stesse siano

abilitate al servizio bestiame.

Per quanto riguarda le modificazioni da apportare alla

parte prima del « Prontuario generale delle distanze chilo

metriche fra le stazioni della rete dello Stato » (edizione

1° gennaio 1925) vedansi gli allegati A e B al presente or

dine di servizio.
-

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

-

Parte II – N. 24 - ll giugno 1925.



AllegatoAall'ordinediservizioN.59–1925.

NellaparteprimadelProntuariogeneraledelledistanzechilometrichefralestazionidellaretedelloStato»

(edizione1°gennaio1925)lanotastampataincalceallopagina45dovràesseresostituitadallaseguente:

(6)Esclusiitrasportidibestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodaeffettuaresolodaeperMilano,P.GenovaScalo
Bestiame,editraspotidibestiamebovino,ovinoesuino,nondamacello,daeffettuaresolodaeperlastazionediMilanoLambrate

Lanota(9)stampataincalceallapagina54dovràesseresostituitadallaseguente:

(9)Limitatamenteaisolitrasportidibestiameequintonondamacellodaeseguire,dietrorichiestadeimittenti,inbaseallecondizioniditariffa,conitrenidirettiedaccelerati.Sonoquindiesclusiitrasportidibestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodaeffettuaresolodaeperMilanoP.GenovaScaloBestiameeditrasportidibestiamebovino,ovinoesuinonondamacellodaeffettuare

solodaeperlastazionediMilanoLambrate.-

Lanota(6)stampataincalceallapagina60dovràesseresostituitaconlaseguente:

(6)Esclusiitrasportidibestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodaeffettuaresolodaeperMilanoP.GenovaScalo

Bestiame,editrasportidibestiamebovino,ovinoesuinonondamacello,daeffettuaresolodaeperlastazionediMilanoLambrate.

Lanota(3)stampataincalceallapagina77dovràesseresostituitaconlaseguente:

(3)Esclusiitrasportidibestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodaeffettuaresolodaeperMilanoP.GenovaScaloBestiame,editrasportidibestiamebovino,ovinoesuino,nondamacello,daeffettuaresolodaeperlastazionediMilanoLambrate.



-

-

AllegatoBall'ordinediservizioN.59-1925.

$

NellaparteprimadelProntuariogeneraledelledistanzechilometrichefralestazionidellaretedelleStato»(edizione1°gennaio1925)

lenotestampateincalceallapagina55dovrannoesseresostituiteconleseguenti:

(1)ConsezioneDoganaledisussidioallaR.DoganaPrincipalediViaMelchiorreGioia,allaqualeèallacciata.

(2)Limitatamenteaitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,percontodelComunediMilano,aventestabi

-limentoraccordato.

(3)Limitatamenteaitrasportiapiccolavelocità.

(4)Esclusiitrasportiinarrivovincolaiadogana.

(5)Limitatamente:

(a)aitrasportidinumerario,cartevalori,oggettid'arteedicollezione,seterie,merletti,pizziamanoeferetri;

(b)aitrasportidimerciperiqualisiastatochiestol'inoltrocontrenidirettiedaccelerati;

(c)aitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,daeperglistabilimentiallacciatiallastazione;

(d)aitrasportidibestiamebovino,ovino,suinoedequinonondamacelloanchesenonsiastatorichiestol'inoltrocontrenidiretti

odaccelerati,

Sonoesclusiitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,dicarnemacellatafresca,editrasportidibestiame

bovino,ovino,suinoedequinodamacello,daeffettuaresolodaeperMilanol'.GenovaScaloIBestiame.

(6)Limitatamenteaitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,daeperglistabilimentiallacciatiallastazione,

(7)Limitatamenteaitrasportidaeperglistabilimentiallacciatiallastazione.-

(8)Esclusiitrasportidinumerario,carte-valori,oggettid'arteedicollezione,seterie,merletti,pizziamanoeferetri,edesclusianche
itrasportidainoltrarsicoitrenidirettiedaccelerati.Sonoinfineesclusiitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,

dicarnemacellatafrescadaeffettuaresolodaeperMilanoPortaGenovaScaloBestiame.

(9)Limitatamenteaquelloequinonondamacello.Ilbestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodeveessereesclusivamente

indirizzatoospeditodaMilanoP.GenovaScaloBestiame.

(10)LimitatamenteaitrasportipercontodelleDitteaffittuariedeimagazzinraccordati.Sonoesclusºinarrivoitrasportidimerci

infiammabiliedesplodentidellecategorie8,9,10,11,12,13e14dell'Allegaton.7alleCondizionietariffepeitrasportidellecose.

(11)StazioneaventeraccordocolloScaloBestiamealqualesonodaindirizzareodalqualesonodaeseguire,esclusivamente,itrasporti

dibestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacelloindestinazioneodinprovenienzadalComunediMilano.

Loscalomedesimoèancheammessoadeffettuareedaricevereitrasportidicarnimacellate.

(12)Esclusiitrasportiinarrivovincolatiadogana,iqualisonodaindirizzareaMilanoCentralesecarteggiatiabagagliooagrande
velocità,edaMilanoFarinisecarteggiatiapiccolavelocità.Fannoeccezioneitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministra

zione,indirizzatiaDitteaventistabilimentiallacciatiallastazione,comeèstabilitodall'art.92delleeIstruzioniperilserviziodoganale

sulleferrovie»(edizione1924).-

(13)LimitatamenteallespedizionidaeperlalineadiMortaraperquantoriguardaisolitrasportiinpiccolepartite.Perquanto
riguardaleuvefresche,leuvepigiateedimosti,ilservizioèlimitatoaisolitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'amministra

zione,dadeterminatelinee.Itrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,dicarnimacellatedebbonoindirizzarsiod

eseguirsiaaMilanoPortaGenovaScalo13estiames.



$

SegueAllegatoBall'ordinediservizioN.59-1925.

(14)Esclusiitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,inarrivovincolatiadogana,iqualisonodaindirizzareaMilanoCentralesecarteggiatiabagagliooagrandevelocità,edaMilanoFarinisecarteggiatiapiccolavelocità.Fannoecce
zioneitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,indirizzatiaDitteaventistabilimentiallacciatiallastazione,come

èstabilitodall'art.92delleeIstruzioniperilserviziodoganalesulleferrovie(edizione1924).

(15)Perquantoriguardaleuvefresche,leuvepigiateedimosti,ilservizioèlimitatoaisolitrasportidadeterminatelinee,

(16)Limitatamenteaquelloequinonondamacello.Ilbestiamebovino,ovino,suinoedequinodamacellodeveessereindirizzatoaMilanoP.GenovaScaloBestiameospeditodaquestoscalo.LastazionediMilanoPortaVittoriaèperòammessaaitrasportiin
arrivodibestiamesuinodamacellodestinatoallaSocietàMagazziniRefrigerantieGhiaccioArtificialeGondrand-Mangili»,edibe

stiamebovinodamacellodestinatoallaSocietàAnonimadiMacellazioneaventientrambebinarioraccordato.

(17)Limitatamenteaitrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,eseguitipercontodelleseguentiDitteaventi

stabilimentiraccordati:SocietàAnonimaSmalterieItaliane-SocietàAnonimaAcciaierieeFerriereLombarde-SocietàAnonimaFon
deriaMilanesed'acciaio-SocietàVetrariaE.PonzonieC.-SocietàReheC.diAsfaltiS.Valentino-SocietàAnonimaGhisaeCom

bustibili-SocietàAnonimaTecnomasioItalianoBrownBoveri-SocietàNazionaleFerroMetalliCorboniLucchiPrimo-Marnicipiodi
MilanoperOfficinaElettrica-BeghèeChiapetta-VetreriaA.LusvardieC.-SocietàGazeColeMilano-MunicipiodiMilanoMagaz

zinoCamporico-SacietàAnonimaOfficineMeccaniche-MagazziniGeneraliRaccordatidiPortaRomana-DistillerieItaliane-PrimoSindacatoAgrarioCooperativodiMilano-CandianiEllena-FrancescoBrugnoli-FrancescoDeSantiseFigli-SocietàAnonima

EdisondiElettricità-SocietàAnonimaFratelliFeltrinelli-SocietàGeneraleMacchineEdili-ColomboAbramoeC.-ColomboUgoeC.-

SocietàOssigenoedaltrigaz-AfroBallari-VincenzoZoppis,

(18)Esclusivamentepeitrasportimilitariincontocorrente.

(19)Esclusi:

(a)itrasportidinumerario,carte-valori,oggettipreziosi,oggettid'arteedicollezione,merlettiepizziamano,seterie,pellidapel

licceriaepelliccemanifatturate;-

(b)itrasportidimercidaeseguire,dietrorichiestadeimittenti,conitrenidiretti;

(c)itrasportidiferetridaeseguire,dietrorichiestadeimittenti,conitrenidirettiedaccellerati:

(d)itrasportiacarro,ocometaliconsideratidall'Amministrazione,daeseguire,dietrorichiestadeimittenti,coitrenidiretti
nonchèitrasportiinarrivoepartenzadicarnimacellate,adeccezionediquellipercontodellaSocietàMagazziniRefrigerantieGhiaccio,

artificialeGondrandeMangili,aventebinarioraccordato.

(20)Esclusiitrasportidaeseguire,dietrorichiestadeimittenti,conitrenidiretti.

(21)Esclusidalserviziolocale.Funzionaesclusivamentequaleufficioditransitopeitrasporti,daeperleFerrovieNordMilano, dimerciapiccolavelocitànonchèperquelliagrandevelocitàdibestiameovino,bovino,suinoedequinodamacelloinpartenzaodestinazionediMilanoPortaGenovaScaloBestiame.PeltramitedellastazionediMozzate(lineaSaronno-Varese-Laveno)delleFerrovieNordMilanosieffettuailserviziodicorrispondenza,conlaTranviaMozzate-ComoesercitatadallaSocietàElettricaComenseeA.Voltae.

(22)StazionetransitodimareperilservizioconlaSocietàSicilianadiNavigazioneavapore.

(23)Peritrasportidimerciinpartenzafunzionaappositagestionenell'AgenziadiCittà.

-a---------
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Ordine di servizio N. 60.

Trasporti per conto delle Società Cooperative per la costru

zione di case popolari od economiche, costituite tra agenti

delle Ferrovie dello Stato.

La Società « Alleanza Cooperativa Edilizia ferrovieri Al

to Adige ) di Bolzano è ammessa a fruire, per le proprie

Spedizioni, della riduzione di tariffa di cui il regolamento

sui trasporti per conto delle Società cooperative per la co

struzione di case popolari od economiche, costituite tra

agenti delle Ferrovie dello Stato, pubblicato con l'Ordine di

Servizio n. S2-1920.

Il nome della ditta Società deve quindi essere aggiunto

nell'elenco allegato A al citato regolamento.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22-- -

Circolare N. 32.

Soppressione laboratori di confezione.

Si porta a conoscenza del personale interessato che i sot

toindicati Laboratori di sartoria hanno cessato di essere

ºispondenti della Ditta Antonio Marziale di Roma:

Carlo Delvecchio, piazza Plebiscito, 23, ANCONA ;

Arturo A. Pardo, Via Orefici ,4, BOLOGNA;

Cisotto e Bernardi, Corso Vitt. Eman., 54, GORIZIA.

" ºitº a quanto sopra dovranno essere radiati dalla

Circolare 57 (B. U. 46-1923) gl'indirizzi dei sarti di Ancona

e Bologna, mentre dovrà ritenersi completamente abrogata

l'altra Circolare n. 33-1924, riflettente il Laboratorio di Go

I'l Zla.

n Direttore Generale

Ol)DONE.

Parte II – N. 24 – Il giugno 1925.
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Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

-

o c

$si 3 e Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE igi; gi Termine utile approssi- delle pratiche

i 55 533 presentazione ti presso

VENDITE - a º a offerte " il quale si tiene

a e si e' dell'appalto la gara

-i -

Riverniciatura travate me- | T. P. Ore 10 22.000 Sezione Lavori

talliche al ponte a tre 25 giugno Pisa

luce sul fiume Serchio al 1925

km. 7+ 231,79 della linea

Viareggio

Impianto di condotta d'acqua L. P. Ore 12 160.000 Sezione Lavori

per servire la stazione di 27 giugno Genova

Novi Città con acqua pro- 1925 -

veniente dalla galleria di

Borlasca

Costruzione di un pennello in C. Ore 10 90.000 | Sezione Lavori

gabbioni a difesa della spon- fiduciario 1o luglio IJdine

da destra del Tagliamento 1925

di proprietà ferroviaria a

monte della fermata di Cor

nino della linea Cosarsa

Gemona

Costruzione di un ponte con L. P. Ore 12 138.000 | Sezione Lavori

i tre impalcature formate con 2" Cosenza

travi di ferro incorporate

nel calcestruzzo di cemento

sul torrente Castiglione al

km. 244 + 740 della linea

Battipaglia-Reggio Calabria,

in sostituzione della travata

metallica attualmente in

opera

-

Parte III – N. 24 – 11 giugno 1925.
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2 e

5 - È e Ufficio incaricato

S5 E $. Termine utile | Impºrto delle pratiche

LAVORI, FORNITURE i : : : 25 approssi

- 3 S 5 º 5 presentazione presso

VENDITE - º e offerte mativo il quale si tiene

a a ci ci dell'appalto la gara

-i -

Costruzione e posa di una T. P Ore 12 50.000 Sezione Lavori

nuova travata al km. 190.38l lº luglio Trieste

della linea Piedicolle Trie- 1925

ste C, M.

N. 40 (quaranta) cannelli per T. P. 25 giugno - Ufficio 3°

saldatura ossiacetilenica su 1925 Servizio Materiale

ferro, ghisa e rame, con do- e Trazione

tazione di 7 punte ciascuno, Viale Principessa

per una erogazione oraria Margherita, 52

º da litri 100 a litri 1500 di Firenze

gas acetilene

Per consegna al Magaz

zino Approvvigionamenti di

Firenze

Due caldaie maltitubolari a T. P. 25 giugno - Ufficio 3o - Sez, 9°

tubi verticali, cemplete di 1925 Servizio Materiale

tutti gli accessori (escluso e Trazione

griglia e facciata forno) e Viale Principessa

munite ciascuna di surri- Margherita, 52

scaldatore ed economizza- - Firenze

tore, rispondenti alle carat

teristiche seguenti:

Superficie caldaia mº 100.

Pressione normale di lavoro

10 Cg./cmº. Temperatura del

surriscaldamento 275o.

Le due caldaie sono desti

nate all'Officina di Taranto

Fornitura di n. 16 motori elet- | T. P. 20 giugno - Ufficio 2°

trici asincroni trifasi, per 1925 Servizio Materiale

corrente a 220 volt - pe e Trazione

riodi 50 - Potenze da 1 a

12 kw con accessori e di

n. l elettromagnete per il

freno della gru per la Cen

trale della Chiappella (Ge.

Viale Principessa

Margherita, 52

Firenze

nova)
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è
C - - - Ufficio incaric

i; è Termine utile Importo """
LAVORI, FORNITURE 5: E.: 25 approssi- elle pratiche

2 55 55 5 presentazione presso

vENDITE i - se mativo il quale si tiene

. . . . offerte dell'appalto l

- - - - a gara

i -

Fornitura di n. 4 compres- T. P. 20 giugno - Ufficio 2o

sori d'aria - pressione finale 1925 Servizio Materiale

di 125,150 kg. cm.º - vo- e Trazione

lume di aria aspirata all'ora - Viale Principessa

circa 5000 litri; e relativi Margherita, 52

motori elettrici asincroni Firenze

trifasi, per corrente a 120 -

volt - periodi 16,7 completi

di accessori

Fornitura di un gruppo mo- T. P. 30 giugno - Idem

- topompa per lavaggio e riem- 1925 -

pimento caldaie locomotive -

portata almeno me. 0,200

al minuto primo.

Motore elettrico asincrono -

trifase, per corrente a 260

volt, 50 periodi, potenza

Kw. 4,5 con accessori, per

il Deposito Locomotive di

Firenze C. M.

:: :

5353 e Termine

3 53 s: gi utile Servizio ed Ufficio

E g 3 g :5 -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE - 55 “53 presentazione incaricato

. . . . offerte deile pratiche

º- a 5 e

-i -

- - Sbarre manovrabili a di- L. P. 23-6-1925 Servizio

stanza ed accessori per Approvvigiona

dette menti

-

lufficio 3o

Roma

N.o 40.000 | Portapenne comuni T. P. 25-6-1925 Id.

Ufficio 2o

Id.
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e

isés o - -

## # " servizio ea una
LAVORI, FORNITURE, VENDITE ### ºle incaricato

- s E- 53 presentazione

s s se offerte delle pratiche

i -

|

-

N.o 10.000 | Rotoli di carta igienica per T. P. 27–6-1925 Id.

gabinetti Ufficio 20

| Id.

N.o 6000 | Beccucci di ottone a petrolio L. P. 27-6-1925 Id.

del N. 10 Ufficio 2°

- | Id.

º

N.o 3650 | Scatole di puntine per disegna - T. P. 30–6–1925 Id.

tori e fermacarte di filo IJfficio 29

mezzano e ad angolo Id.

|

N.o 43 | Grosse di pennelli per colla | T. P. 3-7-1925 Id.

liquida Ufficio 20

Id.

Kg. 75.000 | Cenci di cotone colorati L. P. | 4-7-1925 Id.

- Ufficio 2º

Id.

l No 200 | Falcetti a mano con manico T. P. 21–6-1925 Id.

di legno, dis. F. S. n. 1784 Ufficio 3º

Id.

Ml. | 150.000 | Trefolo bimetallico L. P. 23–6–1925 Id.

Ufficio 3º

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.

-

l
-

-

24
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r

REGIO DECRETO LEGGE 7 maggio 1925, n. 710, riguardante la

concessione di agevolasioni di carriera ai ferrovieri e e

con battenti muniti di titolo di studio. I 1 )

VITTORI () l.MIANUELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PEI: voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 25S0;

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1607 ;

Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1S1S;

Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Si ato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;

A obiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il primo ed il terzo comma dell'art. 10 del R. decreto 21

ottobre 1923, n. 2580, sono sostituiti dai seguenti:

« I° comma. – Agli agenti di qualunque grado delle Fer

rovie dello Stato nominati stabili, in prova o del ruolo ag

giunto con decorrenza 21 ottobre 1923 o anteriore, i quali

durante la guerra 1915-18 abbiano prestato servizio per al

meno sei mesi (escluso il computo delle frazioni) come mi

litari con buona condotta in zona di operazioni, ovvero al

biano comunque acquistato titolo oltre alla applicazione del

l'art. 3 (o 5) anche a quella dell'art. 4. e che al 21 otto

bre 1923 erano provvisti del titolo di studio prescritto, po

tranno chiedere il passaggio al grado per accedere al quale

in base ai regolamenti vigenti per il personale delle Ferro

vie dello Stato occorre il titolo di studio predetto ».

« 3° comma. – Dopo il collocamento del personale di cui

ai due comma precedenti e non oltre i tre anni dalla data

del presente decreto, gli agenti dei gradi indicati al prece

dente comma, che si trovano nelle condizioni di cui al primo

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 1° giugno 1925 n. 126.

Parte I – N. 25 – 18 giugno 1925.

1
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)

comma del presente articolo, i quali rivestirono il grado di

sottufficiale durante la guerra 1915 18, ed in ogni modo

non oltre il giorno di armistizio sui vari fronti, potranno,

anche se sprovvisti del titolo di studio, chiedere di far pas.

saggio ai posti di aiutante applicato o di commesso (delle

stazioni o dei magazzini) ».

Art. 2.

Anche le domande già presentate dagli interessati nei ter

mini ed alle condizioni stabilite con proprio decreto dal Mi

nistro per le comunicazioni a mente dell'ultimo comma del

l'art. 2 del R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1818, dovranno

essere prese in considerazione ed esaminate subordinata

mente alle condizioni previste nel precedente articolo.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nei Regi decreti 25 settembre

1924, n. 1607 ; 30 ottobre 1924, n. 1818, o nel presente de

creto, che modificano parzialmente il R. decreto 21 otto

bre 1923, n. 2580, hanno vigore dalla stessa data di appli

cazione di quest'ultimo Regio decreto; però non saranno te

nuti gli interessati alla restituzione delle somme eventual

mente già percette in più per una prima liquidazione dei

compensi economici di cui agli articoli 3, 4 e 5 del R. de

creto 21 ottobre 1923, n. 2580, in confronto a quelli deri

vanti dall'applicazione delle disposizioni contenute nel Re

gio decreto 25 settembre 1924. n. 1607.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – CIANO – DE' STEFANI.

visto, il Guardasigilli: Rocco.
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LEGGE 24 maggio 1925, n. 821, riguardante la conversione in

legge del R. decreto 10 luglio 1924, n. 1142, col quale ven

nero istituiti, presso il Ministero delle comunicazioni, due

nuovi posti di Sottosegretario di Stato. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

A rticolo unico.

Il R. decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1142, che istituisce

presso il Ministero delle comunicazioni due nuovi posti di

Sottosegretario di Stato, è convertito in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

M UssoLINI – DE STEFANI – CIAN: .

Visto, il Guardasigilli: ROCCO

(1) Pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 9 giugno 1925, n. 133.

Parte I - - N. 25 - 18 giugno 1925.
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I )ECI:I:To MI INISTERIALE 29 settembre 1924, contenente modi

fica con i cd aggiunte al decreto Ministeriale 23 febbraio

19:4, circa facilitazioni di viaggio a favore dei mutilati,

in ralidi e parcuti di caduti in guerra (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNI AZIONI

I l CONCEI:TO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZIE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641 ;

Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1924, che accor

da facilitazioni di viaggio ai mutilati, invalidi di guerra e

parenti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868;

Udito il Consiglio di amministrazione per le ferrovie dello

Stato ;

I Vecreta :

Art 1.

All'art. 1 del decreto Ministeriale 23 febbraio 1924 che

contempla le facilitazioni di viaggio a favore dei mutilati,

invalidi e parenti di caduti in guerra, vanno apportate le

seguenti modificazioni e aggiunte:

Il secondo capoverso del comma a) è sostituito dal se

guente: -

« Quando l'assegno di superinvalidità sia concesso per

infermità elencate nelle lettere A, B e C nel numero 1 delle

lettere I), E ed F della tabella E sopradetta è accordato il

viaggio gratuito alla persona che eventualmente accompagna

il grande invalido » -

Il comma b) è sostituito dal seguente:

« b) Applicazione della tariffa militare con bollo, senza

limitazione nel numero dei viaggi, a n 35 membri del Co

mitato centrale dell'Associazione nazionale fra mutilati ed

invalidi di guerra, a n. 19 membri dell'Associazione nazio

nale combattenti, ed a n. 16 componenti la rappresentanza

centrale dell'Associazione nazionale madri, vedove e fami

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 12 giugno 1925, n. 135.

Parte I – N. 25 – 18 giugno 1925.
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glie di caduti e dispersi in guerra che in dipendenza della

loro carica debbono vigilare ed agevolare l'opera di assi

stenza svolta dalle sezioni dipendenti dalle Associazioni

Stesse.

« La suddetta tariffa si applica anche, sempre per il me

desimo scopo a favore dei sette membri del Direttorio del

l'Associazione nazionale volontari di guerra, limitatamente

a trenta viaggi annui di corsa semplice ed a favore dei ven

ticinque membri del Comitato nazionale dell'Associazione

stessa, limitatamente a 10 viaggi annuali di corsa semplice ».

Al comma d) è aggiunto il seguente capoverso:

-

« Agli invalidi di cui ai detti comma a) e c) è consentito

anche il trasporto a tariffa militare con bollo del baga

glio personale fino al limite di kg. 100 ).

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato stabilirà le

norme per l'applicazione delle modificazioni sopra dette e

la data della loro attivazione.

II presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 29 settembre 1924.

Il Ministro per le finance Il Ministro per le comunicazioni

I ) E' STEI ANI, CIANO.

DECRETO MINISTERIALE del 4 giugno 1925 n. 251S, che appro

va le norme con le quali vengono stabilite le modalità per

la costituzione ed il funsionamento delle ommissioni di

(11 a n cam ento.

IL MINIST , .

Visto l'art. 55 penultimo con, ma del Regolamento del per

sonale annesso al Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405;

Vista la relazione N. P.A.G. 410/16,75229/ del 25 maggio

1925 della Direzione generale (Servizio Personale e Affari ge

nerali) ;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Parte I – N. 25 – 18 giugno 1925. - º
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Decreta :

Sono approvate le annesse Norme con le quali vengono

stabilite le modalità per la costituzione ed il funzionamento

delle Commissioni d'avanzamento.

Roma, lì 4 giugno 1925.

Il Ministro : CIANo.

Costituzione e funzionamento delle Commissioni

di avanzamento.

1.

Le Commissioni di avanzamento istituite con l'art. 55 del

Regolamento del Personale, approvato con Regio decreto

legge 7 aprile 1925, n. 405, sono:

la Commissione centrale;

le Commissioni locali.

Le Commissioni locali si suddividono in :

Sommissioni locali di Servizio;

Commissioni locali di Compartimento.

»)

La Commissione centrale d'avanzamento è presieduta dal

Direttore generale e ne fanno parte i Vice Direttori gene

rali ed i Dirigenti dei Servizi Centrali.

3.

Le Commissioni locali di Servizio sono presiedute per -

ciascun Servizio dal lirigente e ne fanno parte i funzionari

incaricati della sostituzione di esso Dirigente, nonchè i

Dirigenti dei singoli Uffici, purchè di grado non inferiore

al 3° od immessi ufficialmente nelle relative funzioni.

4.

Le Commissioni locali di Compartimento sono presiedute

dal Capo del Compartimento e, per la Delegazione di Ca

gliari, dal Capo della Delegazione stessa e composte, per

ciascuna specialità di servizio, dal Capo della rispettiva

rea
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unità e dai Capi dei relativi Uffici, purchè di grado non

inferiore a quello per il quale gli agenti sono da scrutinarsi

o comunque di grado non inferiore al 5°.

Per le Sezioni di Trazione le Commissioni saranno con

poste oltrechè del Presidente e del Capo della Sezione, degli

Ispettori capi che coadiuvano il Capo della Sezione nella

dirigenza, nonchè dei Capi degli Uffici amministrativi e

contabili, purchè di grado non inferiore al 5°.

Le Commissioni di cui al presente articolo per ciascun

Compartimento e per la Delegazione di Cagliari sono le se

guenti:

Una Commissione per la Sezione Movimento e Traffico:

Una Commissione per la Sezione Materiale e Trazione;

Una Commissione per ciascuna delle Officine indicate

nell'art. 7 dell'Ordine di Servizio n. 6 del 1920 ;

Una Commissione per ogni Sezione Lavori di ciascun

Compartimento, tenendo conto che gli agenti addetti agli

Uffici Patrimoniali ed agli Uffici Speciali dovranno essere

scrutinati col personale della Sezione Lavori alla quale tali

Uffici trovansi aggregati agli effetti amministrativi.

I Capi degli Uffici stessi partecipano ai lavori della Com

missione locale in qualità di membri effettivi,

Per il Compartimento di Palermo dovrà essere istituita

inoltre una Commissione per il personale dell'Esercizio Fer

rovie Secondarie, la quale sarà composta del Capo Comparº

timento – Presidente, del Dirigente l'Esercizio, nonchè –

a seconda del personale da scrutinare – dei funzionari pre

posti ai vari rami di servizio, purchè di grado non inferiore

al 5°.

5.

I componenti delle Commissioni debbono temporaneamente

allontanarsi dall'adunanza ogni volta trattisi di provvedi

menti relativi ad agenti di grado effettivo pari o superiore

o che siano loro rispettivi parenti od affini fino al 4° grado

inclusivamente, nel quale ultimo caso si fa luogo alla tempo

ranea surrogazione del membro della Commissione stessa

con l'agente che nella gerarchia amministrativa è incaricato

della sua sostituzione, purchè di grado non inferiore al 5°.

Per la validità delle adunanze delle Commissioni è neces

saria la presenza di almeno due terzi dei componenti, com

preso il Presidente: nel caso in cui occorra addivenire a

votazioni le deliberazioni si adottano a maggioranza as

soluta di voti e qualora risulti parità di voti favorevoli e

contrari, ha prevalenza il voto del Presidente.
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Ordine di servizio N. 61.

Attivazione a Savona Fornaci di un posto di movimento e di

un fascio binari per smistamento treni merci.

(Vedere O S. N. 145-1916 e Circolare N. 11-1917 del Compartimento di Genova).

Dalle ore 12 del giorno 25 giugno 1925 verranno attivati a

Savona Fornaci un posto di movimento situato al Km. 11.571

ed un fascio di binari per smistamento treni merci.

IDetto fascio è costruito alla sinistra della linea Ventimi

glia-Genova ed è allacciato – lato Vado – col binario di

corsa mediante comunicazione il cui deviatoio, preso di pun

ta dai treni dispari, trovasi al km. 11.739,6S.

Per la protezione del nuovo allacciamento verranno nello

stesso tempo attivati i segnali specificati nel seguente pro

spetto:

Parte II – N. 25 - 18 giugno 1925.

3
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Ubitazione Distanza in metri

i l - . . .

: - , a e tr c . . . . . c - c

- R = e - t .2 5 : : : : : 3 -e- - - - - - ci e

3 È 55 = 5 | È a 5 :53
- ri SEGNALE SI (, N I FI CA T. () I 5 - 2 - 3 5 : Sif i 55

- 3 i 3 ei 55 5 è a 73 i 5 i

l 5 i5 55 55 55 55 5 ; i.

2 iiiiiiiiiiiiigs iº- 7.- : : - : 5 - e – 7: i : 5.2 = L . .
2, 3 e 5 = 5 7 : : 5 : s 5 -

| - --- == ==========sz
-

1 Semaforo a piantana Preavviso del segnale di cui sinistra 695 – - -

diritta ad un'ala a al N. 2 Km.

; di avviso 40.892

-

- 2 | Semaforo a piantatia Protezione verso Savona Le- sinistra – - 95 16

dritta ad un'ala di timbro-Segnale di blocco Co- | Rim.

1a categoria manda ai treni pari a prove- 41.587

nienti da Savona Let inbro l

e diretti a Vado

3 | Semaforo a piantana | Segnale di blocco - Comanda destra - - 10 92

dritta ad un'ala di ai treni pari in partenza dal Km.

partenza Posto di Movimento di For- 41.663 t

maci per Vado

l -

4 Semaforo a piantana Protezione verso Vado - L'ala sinistra ala 294 - 462

dritta a due ordini di 1° categ. superiore co- Rim. di

di ali : manda ai treni dispari pro- 42.033 | av

superiore ad un'ala venienti da Vado e diretti viso

º di 1a categ; inferiore al Posto di Movimento di 835

ad ali accoppiate Fornaci - L'ala di 1° categ.

di 1a categoria e di inferiore comanda ai treni

avviso che si dirigono a Savona

Letimbro è la relativa ala

l accoppiata e di preavviso

l del semaforo a due ordini

l di ali di protezione di detta

stazione

– –

º
- - -

? 5 | Semaforo a piantana | Preavviso del segnale di cui sinistra 828 – - 1200

dritta ad un'ala di al N 4 RIran.

avviso 42.861

6 segnali bassi diversi Hanno il significato regola

(nmarmotte) mentare e sono impiantati

all'estremità di alcuni bi

nari del posto di movimento

per proteggere i deviatoi nna

novrati dall'apparato cen

trale

I segnali di cui sopra ed i deviatoi che interessano il rice

vimento e la partenza dei treni verso Vado saranno mano

vrati a mezzo di un apparato centrale idrodinamico da 30
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leve disposto in apposita cabina addossata al fabbricato « Uf

ficio movimento » del posto di cui trattasi. -

Coll'occasione la Cabina E esistente al Km. 40.878,74 a si

nistra dei treni nel senso Savona-Ventimiglia verrà soppressa

ed i relativi segnali, deviatoi e consensi verranno manovrati

da un apparato Saxby da 9 leve collocato in altra Cabina E

costruita al Km. 40.873,24 ed a destra dei treni nel senso

stiddetto.

La cabina del nuovo posto di movimento verrà denominata

Cabina F.

Il posto di blocco N. 14 verrà trasportato alla Cabina F

la quale a mezzo di appositi apparecchi completerà inoltre i

consensi che la Cabina E dà alla Cabina D per la manovra

dei segnali di partenza da Savona Letimbro verso Savona

l'ornaci e verso Vado.

I segnali di corrispondenza da adottarsi pei treni dispari

fra la Cabina B - posto di blocco N. 15 della stazione di

Vado e la Cabina F - posto di blocco n. 14 di Savona For

naci (diramazione) saranno quelli regolamentari prescritti

fra stazione e diramazione.

Il posto di movimento di Savona Fornaci è provvisto di

telegrafo incluso nei circuiti 1022 e 4350 con la chiamata FC

ed è collegato mediante telefono coi seguenti posti:

– Ufficio dirigenti movimento Letimbro :

– l)eposito personale viaggiante Letimbro ;

– Cabina D : Cabina E ; P. L. Km. 11.150 :

– Deposito locomotive Fornaci e relativa garetta « uscita

macchine ». -

Gli Uffici interessati in partiranno, nella rispettiva compe

tenza, le disposizioni di dettaglio per regolare l'attivazione

dei suddetti impianti,

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.
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º

circolare N. 33.

impermeabili gommati con fodera di lana.

La Ditta Laboratorio Italiano Impermeabili « Mosca e

Masera » di Milano che, com'è noto, provvede alle forni

tura diretta agli agenti degli impermeabili gommati con le

nodalità di cui alla circoare n. 59 del novembre 1923 (Bol

lettino ufficiale n. 17 del 22 novembre 1923) ha fatto presente

che da parte di vari agenti che fanno richiesta dell'imper

meabile, le pervengono premure perchè, insieme all'imper

meabile stesso, sia fornita una fodera mobile di lana, per

modo che tale indumento possa essere indossato anche due

rante la stagione rigida.

La Ditta si è dichiarata disposta ad aderire alla richiesta

degli agenti, fornendo, ogni qual volta gliene verrà fatta

richiesta, insieme all'impermeabile, od anche separatamente,

la detta fodera, da applicarsi all'impermeabile mediani e

bottoni disposti interna inente, ed ha presentato un tipo di

tale fodera il cui prezzo attuale è stato fissato dalla Ditta

in L. SS (ottantotto), salvo le revisioni periodiche del prez

zo stesso in relazione al costo delle materie prime.

Tale tipo di fodera è stato sottoposto all'esame dell'Isti

tuto Sperimentale che ha riferito trattarsi di fodera di pura

lana di buona qualità, accuratamente confezionata.

Premesso che il costo della fodera deve essere portato a

totale carico dell'agente richiedente, amme lendosi tuttavia

il rimborso relativo con trattenuta sul ruolo paga in cinque

rate mensili e consecutive come pel costo dell'impermeabile,

il cui contributo dell'Amministrazione rimane fermo in lire

100 come fissato dal Regolamento vestiario, e premesso al

tresì che tale fodera potrà essere fornita nei colori avana e

bigio scuro, rimane convenuto che l'agente che intenderà

avere l'impermeabile con fodera di lana dovrà farne espressa

indicazione sul modulo di richesta dell'impermeabile, in

dicando altresì il colore della fodera.

Resta inteso che anche gli agenti che prelevano l'imper

meabile gonnato per usi privati potranno fare richiesta

della detta fodera, regolando peraltro direttamente con la

I bitta, come per l'impermeabile, il pagamento, a sensi del

l'ultimo punto della circolare suindicata,

Parte II – N. 25 – 18 giugno 1925.
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Circolare N. 34.

Censimento carrozze fuori circolazione per guasti.

Per determinare, ogni trimestre, quale sia -- distinta

mente per tipo – la situazione delle carrozze fuoi i servizio

per guasti, si prescrive:

il primo giovedì (od il primo giorno feriale successivo,

qualora il giovedì cada in giorno festivo) dei mesi di gen

naio, aprile, luglio e ottobre di ogni anno, deve essere ese

guito un censimento – per serie e numero di servizio – di

tutte le carrozze a carrelli e a due o tre assi guaste, (cioè

munite di etichette T. V. 57 (bianca) con tagliando S o C ;

I v 57 a (azzurra) : T-v 57-b (arancione) in rimanenza, alle

ore 17, nelle Officine F. S. e private, nelle squadre di rialzo

e sui binari del Movimento, nei parchi di deposito, ecc., non

chè di quelle pure guaste in viaggio alla stessa ora.

Dagli agenti del Movimento sarà eseguito il censimento

delle carrozze di proprietà dello Stato, portanti la sigla

F. S., esistenti effettivamente nei recinti delle stazioni e

loro a diacenze.

Dagli Agenti del Servizio Materiale e Trazione, saranno

censite le carrozze di proprietà dello Stato, portanti la si

gla F. S., esistente nelle Squadre di Rialzo, nelle Officine

veicoli F. S. e private, nei parchi annessi alle Officine stesse

e nel parco riparandi di Foggia in consegna al Servizio me

desimo.

l)evono essere escluse dal censimento le carrozze F. S. di

nuova costruzione non ancora collaudate.

Le carrozze guaste in composizione ai treni che, per ora

rio o per ritardo, si troveranno in viaggio alle ore 17 saran

no inventariate dalla stazione terminale di ciascun treno,

Le carrozze guaste in composizione ai treni che, secondo

l'orario, debbono partire dalla stazione originaria ai le ore

17 precise, saranno inventariate da quella stazione, analoga

mente dalla stazione ove termina la corsa dovranno essere

inventariate le carrozze guaste del treno che vi arriva alle

ore 17.

IPer la raccolta dei dati inventariali si farà uso del mo

dulo M 206-b che sarà distribuito, volta a volta che si dovrà

Parte II – N, 25 – 18 giugno 1925.
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)

eseguire l'inventario, a cura delle Sezioni Movimento e Traf.

fico, alle stazioni che di solito hanno carrozze riparande in

deposito; dal Servizio Materiale e Trazione, alle Officine e

Squadre di rialzo che riparano carrozze.

Le altre stazioni, officine e squadre, qualora avessero

eventualmente giacenti, nel giorno del censimento, carrozze

guaste, le segnaleranno alle Sezioni Movimento e Traffico

od al Servizio Materiale e Trazione con apposito prospetto

da tracciarsi a mano, nel quale indicheranno per ogni car

rozza : la serie: il numero di servizio: la lettera (), se eti.

chetta per Officine F. S.: le lettere O-P, se destinata alle

Officine private; la lettera S, se etichettata per Squadra

rialzo; la lettera l), se demolenda.

Le stazioni invieranno i prospetti inventariali positivi

(stampati o tracciati a mano) alla Sezione Movimento e Traf

fico, spillati al modulo M 126 del giorno successivo alla data

del censimento e le Sezioni li rimetteranno, in un unico pie

go raccomandato, al Servizio Materiale e Trazione.

Le Officine e le Squadre di Rialzo rimetteranno i pro

spetti inventariali direttamente al predetto Servizio.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 7, 9, 11, 40, 41, 42,

4 1, e 45.

Il Direttore Generale

ODDONE
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Comunicazioni:

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

le e

5 - È3:33 g Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 3iii si Termine utile apr - delle pratiche

VENDITE 5 55 538 presentazione mativo presso

- - - - offerte - il quale si tiene

a a 5 e dell'appalto la gara

= -

Fornitura e posa in opera di C. Ore 10 150.000 Sezione Lavori

serramenti in legname con fiduciario 1 luglio Udine

relative ferramenta ed ac- 1925

cessori nei fabbricati sul

tratto Piedicolle-Prevacina

Costruzione di una cunetta in C. Ore 12 65.000 Sezione Lavori

muratura coperta con la- fiduciario 2 luglio Torino Sud

stroni di pietra per risana- 1925

mento della galleria Rabaja

fra le stazioni di Neive ed

Alba -

Ricostruzione in cemento ar- L. P. Ore 12 110.000 | Sezione Lavori

mato del pavimento ed in 30 giugno Trento

muratura delle banchine 1925

esterne del M. M. nella sta

zione di Bolzano

Difesa contro le mareggiate | L. P. Ore 12 214.000 Sezione Lavori

del tratto di linea fra le 4 luglio Catania

stazioni di Messina Scalo e 1925

Tremestieri

Sostituzione con nuove tra l L. P. Ore 12 1.750.000 Sezione Lavori

vate metalliche indipen- 15 luglio Ferrara

denti dalle travate in opera 1925

sui fiumi uniti al chilome

tro 75 +106,87 in tre luci

oblique ciascuna circa di

m. 28,50 sul retto; sul fiume

Bevano al km. 84 + 722 ad

una luce retta di m. 25,92;

sul fiume Savio al chilome

tro 87 +198,75 in due luci

rette ciascuna di m. 32,61

sulla ferrovia Ferrara-Ri

mini

Parte III – N. 25 – 18 giugno 1925.
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º

o

-. cº gº

i; â Termi til Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE 5 gi; 5 gi ermine º approssi: delle pratiche

5 53 | presentazione tivo presso

VENDITE : e se offerte matilV il quale si tiene

a a ries dell appalto la gara

i -

Sistemazione del piazzale della T. P. Ore 16 28.000 | Dir. Eserc. Ferr.

stazione di Naro 30 giugno Secondarie,

1925 (Gruppo Sicilia)

TPalermo

Risanamento della massic- T, P. - Ore 16 136.000 | Dir. Eserc. Ferr

ciata e della piattaforma 30 giugno Secondarie

stradale e ricostruzione di 1925 Id.

alcuni tratti di cunette e

fossi di guardia

Lavori relativi al consolida- T. P. Ore 16 51.000 | Dir. Eserc. Ferr.

mento del rilevato fra i 30 giugno Secondarie

Km. 58 + 241 e 58 + 357 del 1925 Id.

tronco Cianciana – Magaz

zolo

Costruzione e posa in opera | L. P Ore 12 91.000 Sezione Lavori

dei serramenti in legname 4 luglio Bari

occorrenti per il 5° piano 1925

dei 2 fabbricati per uso case

economiche ferrovieri a Bari

Rialzamento di m. 0,90 della L. P. Ore 12 44.000 Sezione Lavori

travata metallica sul tor- 7 luglio Catania

rente Favara sulla linea Fiu- 1925

metorto-Messina

-.

--

2 cs

3iii e i -

i; i " servizio cautº
LAVORI, FORNITURE, VENDITE 55; 5; utile incaricato

5 È 58 presentazione ich

. . . offerte delle pratiche

aa aa a e

si e l –

N.o º00 | Tubi bollitori di ferro con L. P. | 30-6 1925 Servizio,

cannotto di rame Approvvigio

namenti

Ufficio 3°

Poma

s

M

N
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–
liri

a

9 - e

53 E3
5 : : : 5 Termine Servizio ed Ufficio

MATERIALE, FORNITURE, VENDITE 55; 5;; utile incaricato

- e- 58 presentazione

offerte delle pratiche

fa aa - e

-i -

N.o 3 Compressori meccanici d'aria | T. P. 6-7–1925 Servizio

tipo 2 F. S. Approvvigiona

menti

Ufficio 3o

Roma

N.o 6 Reostati trasportabili adatti | T. P. 6–7–1925 Id.

per saldatura elettrica Ufficio 3o

Id.

N.o 330 | Boccole di ferro per locomo- L. P. 7–7–1925 Id. -

tive Ufficio 3o

Id.

N.o 24.000 | Pani di pomice artificiale L. P. 11–7-1925 Id.

- - IJfficio 2o

Id.

- - Inchiostri diversi (nero, co- L. P. 18–7–1925 Id.
piativo, rosso e per bolli) vi" 2o

Mc. | 115.000 | Ossigeno compresso T. P. 28–6–1925 Id.

- Ufficio 2o

Id.

N.o - 20 Carretti per trasporto accu- L. Pi 30–6-1925 Id.

mulatori Ufficio 29

Id.

N.o 7000 | Vetri verde-bleu T. P. | 9-7–1925 Id.

- - - - - Ufficio 2o

Id.

Tonn. 88 | Benzina per automotori co- | T. P. 28-6–1925 Id.

muni Ufficio 29

Id.
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i

l

-

3 º

$333 2 | Termine
- 3 : 3 : c5 til Servizio ed Ufficio

---- -

LAVORI, FORNITURE, VENDITE iºggi r-i- incaricato

offerte delle pratiche

a a G 5

si -

No. 1450 | Sale sciolte lavorate per vei- L. P. 30-6-1925 Servizio

coli di tipi diversi Approvvigiona

menti

Ufficio 30

Roma

No. 120 | Lamiere di ottone da milli- L. P 7–7–1925 Id.

metri 2000 + 1000 x 1, 5 e 6 Ufficio 3°

Id.

Tonn. 200 | Piombo in pani di prima fu- | L. P. 7-7–1925 Id.

sione Ufficio 3°

Id.

–

No. 9100 | Calamai e bottiglie di vetro T. P. 10–7–1925 Id. -

Vuote Uffio º

Id.

N.o 2500 | Secchie di legno ferrate T. P. 10-7–1925 Id. -

Ufficio 2º

Id.

- - Materiale di medicazione (co- | L. T. 11-7–1925 Id.
tone idrofilo, garza e bende Ufficio 2°

di garza) Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.

Ann

PA

15

()



Anno XVIII – N. 26 25 Giugno 1925

Si pubblica il giovedi

I N D I C E
li

º

i

-

l ;

PARTE PRIMA – Leggi e decreti:

24 maggio 1925 – R. D. L. n. 837, contenente maggiori assegnazioni e

diminuzioni di stanziamento nello stato di pre

visione della spesa del Ministero delle comuni

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII fili III, III

cazioni, per l'esercizio finanziario 1924-25 . . . Pag. 333

15 giugno 1925 – D. M. n. 2602, che autorizza l'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato ad indire un concorso pub

blico a 30 posti di Allievo ispettore in prova

fra laureati in ingegneria civile, od industriale
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REGIO DECRETO LEGGE 24 maggio 1925, n. 837, contenente mag

giori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle comuni

cazioni, per l'esercizio finanziario 1924-25 (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 febbraio 1925, n. 229;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

comunicazioni, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono in

trodotte le variazioni contenute nell'annessa tabella A, fir.

mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Nei residui del bilancio del Ministero delle comunicazioni,

per l'esercizio finanziario 1924-25, sono introdotte le varia

zioni contenute nell'unita tabella B, firmata, d'ordine No

stro, dai Ministri proponenti,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

vITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DE STEFANI – CIANO.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.

(1) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 13 giugno 1925, n. 136.

Parte I – N. 26 – 25 giugno 1925.

l -
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(Omissis).

TABELLA B.

Variazioni in conto residui dello stato di previsione della spesa

del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finanziario

1924-25.

In aumento:

Cap. n. 143 (aggiunto) – Spese di ufficio dell'Ammini

strazione centrale e provinciale, ecc. - - - L. 32,000

In diminuzione:

Cap. n. 17. – Rimborso all'Amministrazione delle ferro

vie, ecc. . - - - - - - - - . L. 32,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:

CIANO. DE STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE del 15 giugno 1925, n. 2602, che auto

rizza l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad in

dire un concorso pubblico a 30 posti di Allievo ispettore

in prova fra laureati in ingegneria civile, od industriale

(meccanica od elettrotecnica) o navale.

IL MINISTRO

Visto il rapporto della Direzione Generale Ferrovie dello

Stato (Servizio Personale e Affarie Generali) del 1° giugno

1925, n. P.A.G./410/24/80035; -

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Decreta:

1°) L'Amministrazione FF. SS. per i bisogni dei servizi

tecnici dell'Esercizio è autorizzata ad indire un pubblico

concorso a 30 posti di Allievo Ispettore in prova, da tenersi

fra laureati in ingegneria civile od industriale (meccanici

od elettricisti) o navale;

2º) ai concorrenti che riusciranno assumibili verrà asse

gnato, ai sensi dei quadri di classificazione approvati con

Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, lo stipendio annuo

Parte I – N. 26 – 25 giugno 1925.
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lordo di L. 10,900 oltre il supplemento di L. 2100 e le altre

competenze spettanti al personale delle ferrovie dello Stato;

3°) è approvato il relativo avviso-programma di concorso

contenente le norme per lo svolgimento del concorso stesso.

Roma, lì 15 giugno 1925.

Il Ministro : CIANO.

Avviso – Programma di concorso,

E' aperto un concorso per esami e per titoli, fra laureati

in ingegneria civile ed industriale (meccanica od elettrote

cnica) o navale a 30 posti di Allievo Ispettore in prova nel

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato per i bisogni

degli uffici dei Servizi dell'Esercizio alla periferia (Roma

esclusa). -

1° Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno

far pervenire, non più tardi del 4 agosto 1925 alla Dire

zione Generale delle Ferrovie dello Stato (Servizio Personale

ed Affari Generali) in Roma, Piazza della Croce Rossa, la do

manda di ammissione da loro firmata e redatta su carta da

bollo da L. 3, in conformità al modello allegato al presente

avviso, e corredata dei seguenti documenti in forma auten

tica e debitamente legalizzati:

a) certificato di nascita dal quale risulti che il concor

rente non abbia oltrepassato i 30 anni di età alla data del

presente avviso programma. Tale limite è elevato di anni 5

per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918;

b) certificato rilasciato dalla competente Autorità com

provante che il concorrente è cittadino italiano col godi

mento dei diritti politici anche se non regnicolo;

c) certificato rilasciato dall'Ufficio del Casellario giudi

ziario;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco

del comune in cui il concorrente ha il suo domicilio o la

sua abituale residenza ;

e) congedo militare contenente la dichiarazione di buona

condotta sotto le armi e di aver servito con fedeltà ed onore;

od altro documento comprovante che l'aspirante ha ottem

perato alle disposizioni di legge sul reclutamento;

f) fotografia con la firma autenticata da un pubblico uf

ficiale a ciò autorizzato;

g) diploma originale di laurea conseguita in una Regia

Scuola di ingegneria del Regno; -
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h) certificati delle classificazioni ottenute negli esami

speciali a partire dal 1° anno di Università ed in quelli ge

nerali di laurea;

i) certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti

o comprovanti la conoscenza di lingue estere, opere o me

morie eventualmente pubblicate ed ogni altro documento che

il concorrente credesse di produrre a suo favore;

l) certificati di prestazione d'opera presso Amministra

zioni pubbliche o private o presso professionisti dai quali ri

sultino la durata di questi servizi, la natura dei lavori ai

quali il concorrente ha preso parte ed il modo in cui detti

lavori furono eseguiti.

I certificati di cui alle lettere b), c), d) dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi a quella della domanda.

Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta dell'Ufficio

del Registro comprovante il pagamento della tassa di con

corso di L. 50 di cui il R. Decreto 10 maggio 1925, n. 1173.

La mancata presentazione nel limite fissato per la do

manda anche di uno soltanto dei documenti da a) ad h) in

clusa, potrà determinare l'esclusione dal concorso.

I concorrenti che abbiano superato i 30 anni di età do

vranno con regolari documenti rilasciati dalle competenti

Autorità, comprovare il periodo di tempo passato sotto le

armi durante la guerra 1915-1918.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già

prestato servizio od anche solo soccorso ad impiego, subìta

visita sanitaria, o sostenuto esami presso questa od altra

Amministrazione ferroviaria; in caso affermativo dovrà spe

cificare le date e le località relative, il posto per il quale

esso abbia concorso ed il risultato delle pratiche fatte, re

stando stabilito che tanto da mancanza di tale dichiarazione,

quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al vero,

determinerà l'esclusione dal concorso. Resta parimenti sta

bilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione,

ove venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito

al concorso, potrà determinare, a giudizio insindacabile del

l'Amministrazione, la immediata decadenza dal posto confe

rito, senza obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso

e senza che l'interessato possa far valere verso l'Ammini

strazione stessa alcuna ragione o protesta, sia per danni che

venisse a risentire in seguito alla pronunciata decadenza, sia

per le spese sostenute in occasione o in dipendenza del con

corso o della sua ammissione in servizio.

Non potrà essere ammesso al concorso chi sia stato desti

tuito, revocato o licenziate per motivi disciplinari dall'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato o da altre Ammini
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–

strazioni ferroviarie o pubbliche, come pure chi sia stato

esonerato, o si sia reso dimissionario dal servizio dell'Ammi

nistrazione ferroviaria dello Stato.

2° I concorrenti dovranno indicare nella domanda se inten

dano sostenere esami facoltativi sulle lingue estere (francese,

inglese, tedesco).

3° La Direzione Generale, assunte anche quelle maggiori

informazioni che crederà del caso, riconoscerà il possesso dei

requisiti e giudicherà, con provvedimento definitivo ed insin

dacabile, dell'ammissibilità degli aspiranti, dopo di che farà

pervenire ai concorrenti ammessi al concorso la credenziale

per recarsi alle località assegnate per la visita medica, alla

quale saranno sottoposti da parte di una Commissione appo

sita che giudicherà inappellabilmente se essi abbiano la ri

chiesta idoneità fisica per il posto cui aspirano.

Ai concorrenti non ammessi al concorso, o non riconosciuti

fisicamente idonei saranno restituiti i documenti.

4° I concorrenti dichiarati fisicamente idonei dalla Com

missione medica saranno chiamati agli esami scritti ed orali

che avranno luogo in Roma nei giorni che verranno loro no

tificati.

5° La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore

Generale, sarà costituita

da un Funzionario delle FF. SS. di grado non inferiore

al 1° che ne avrà la presidenza;

da quattro Funzionari delle FF. SS. di grado non infe

riore al 2°; -

da due esperti scelti nel corpo insegnante o fra liberi

professionisti.

Eserciterà le funzioni di Segretario, senza diritto a voto,

un Funzionario delle Ferrovie dello Stato, pure nominato dal

Direttore Generale.

Quando occorra procedere all'esame di lingue estere, po

tranno essere aggregati alla Commissione esaminatrice, con

voto soltano per detto esame, professori abilitati all'insegna

mento delle lingue stesse, o Funzionari dell'Amministra

zione competenti.

In caso di impedimento di qualcuno dei componenti la

Commissione esaminatrice, esso viene definitivamente sosti

tuito da altro membro.

6° La Commissione, alla quale è deferito l'incarico di com

pilare i temi per gli esami, ha facoltà discrezionale per de

terminare le norme per gli esami scritti e per risolvere i

dubbi che possono nascere durante lo svolgimento delle

prove, salvo ad essa, nei casi gravi, di rimettersi alla deci

sione del Direttore Generale.
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7° Ai concorrenti è vietato, durante gli esami scritti, di co

municare con gli estranei o tra loro, e di portare seco appunti

manoscritti.

8° II concorrente che contravvenga a qualsiasi norma sta.

bilita per la disciplina degli esami sarà immediatamente

escluso dal concorso, con deliberazione della Commissione;

per le contravvenzioni che si verificassero durante le prove

scritte la esclusione potrà essere deliberata dal Commissario

presente. -

I concorrenti potranno portare nella sala di esame soltanto

quelle tavole e quei manuali che saranno permessi dalla Com

missione. -

9° Gli esami verteranno principalmente sulle seguenti ma

terie:

a) costruzioni di ponti, strade ordinarie e ferrovie;

b) costruzioni edilizie ed architettura;

c) opere idrauliche;

d) geologia e materiali da costruzioni;

c) macchine idrauliche e macchine termiche;

f) elettrotecnica;

g) nozioni sulle industrie metallurgiche e meccaniche e

sugli impianti industriali;

h) nozioni sul materiale fisso e rotabile delle strade fer

rate; -

i) nozioni sulla trazione elettrica (1° impianti generatori;

2° impianti di linee, 3° elettromotori);

le) nozioni sulla organizzazione tecnica di una azienda

ferroviaria;

l) legge sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per

ca: sa di pubblica utilità;

m) leggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato; -

n) nozioni sulla organizzazione del lavoro e sugli infor

tuni e sui mezzi per prevenirli, con particolare riguardo al

l'esercizio delle ferrovie; -

o) regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità del

l'esercizio delle strade ferrate, e principali norme di igiene

relative al servizio ferroviario;

10° Le prove scritte saranno due:

la prima consisterà nello svolgimento di un tema unico

per tutti i concorrenti, -

Per la seconda prova verranno assegnati tre temi e ciascun

candidato dovrà svolgerne uno a sua scelta. -

Per lo svolgimento di ogni tema saranno assegnate 8 ore.

La prova facoltativa nelle lingue estere consisterà in un

esame scritto ed in un esame orale. Detta prova sarà presa
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in considerazione solo quando il concorrente abbia dimostra

to, nell'esame scritto, di sapere tradurre correntemente e

senza dizionario un brano redatto in lingua italiana, e nel

l'esame orale di sapere sostenere una conversazione nella

lingua estera prescelta.

11° Per ciascuna prova obbligatoria scritta, ogni Commis

sario disporrà di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno

ottenuto almeno sette decimi del numero complessivo dei pun

ti attribuiti alle prove scritte obbligatorie, purchè in nes

suna di queste abbiano conseguito meno di sei decimi dei

punti attribuiti alla prova stessa. -

« Saranno dichiarati idonei i candidati che nella prova

orale avranno riportato almeno i sette decimi dei punti.

Ai candidati riusciti idonei nelle prove obbligatorie verrà

assegnata una votazione complementare per i titoli e per

le prove facoltative.

Per tale votazione ogni Commissario disporrà :

di 10 punti per i titoli;

di 2 punti per l'esame scritto e 2 per l'esame orale per

ciascuna delle lingue estere ».

12° La somma di tutti i punti che i candidati riusciti ido

nei nelle prove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna

delle prove stesse, in quella facoltativa e nella valutazione

dei titoli, costituirà la classificazione complessiva che deter

minerà la graduatoria di merito.

A parità di voti sarà preferito il concorrente che sia inva

lido di guerra o che abbia riportato ferite in combattimento,

o che sia orfano di guerra o figlio di invalido di guerra

o che sia insignito di medaglia al valore militare o di altra

attestazione speciale di merito di guerra, o che abbia pre

stato servizio militare come combattente, o che abbia pre

stato servizio lodevole all'Amministrazione delle FF. SS. in

qualità di avventizio, oppure il più anziano di età.

13° I primi 30 della graduatoria saranno dichiarati vinci

tori del concorso, e saranno nominati Allievi ispettori in

prova con lo stipendio annuo lordo di L. 10,900, oltre il sup

plemento annuo lordo di L. 2100 a sensi del R. decreto-legge

7 aprile 1925, n. 405, e l'indennità di caroviveri.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dalla data della

effettiva entrata in servizio di prova. -

Gli allievi ispettori in prova non possono essere nominati

stabili se non hanno compiuto un anno di effettivo servizio

di prova, entro il quale devono dimostrare la idoneità alle

funzioni cui sono assegnati, secondo è stabilito dall'art. 26
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del Regolamento del personale approvato con R. decreto

legge 7 aprile 1925, n. 405.

14° L'Allievo ispettore in prova che, senza motivo ritenuto

giustificato dall'Amministrazione, non prendesse servizio en

tro il termine stabilito nella residenza assegnatagli dall'Am

ministrazione medesima, sarà considerato rinunciante alla

nomina. -

15° Nell'atto in cui gli Allievi ispettori in prova vengano

assunti in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti

i regolamenti, gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti

e che saranno emanati dall'Amministrazione.

16° Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per

recarsi alla visita medica ed agli esami, e per ritornare in

residenza, non vengono accordati biglietti gratuiti .

L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa

all'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie

dello Stato e sulle linee di navigazione esercitate dalle Fer

rovie stesse, e per una classe non superiore alla seconda,

ai concorrenti che riusciranno classificati i primi 60 della gra

duatoria di merito.

A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto

dei biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettario l'appo

sito prospetto della lettera credenziale di invito alla visita

medica, allo esame scritto ed a quello orale, tanto pel viag

gio di andata che per il ritorno, e presentare, a concorso ul

timato, e semprechè siano riusciti classificati fra i primi 60,

le suddette credenziali debitamente completate alla Direzione

Generale (Servizio Personale ed Affari Generali) che provve

derà pel rimborso dell'importo.

LA DIREZIONE GENERALE.
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Alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali)

IR O NIA

Il sottoscritto . . . . . . . . . . presa conoscenza

dell'avviso in data . . . . . . per il concorso a posti di

Allievo Ispettore in prova, domanda di parteciparvi dichia

rando di accettare le condizioni tutte contenute nel pro

gramma (1).

Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferro

vie, nè concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato e neppure subita vis

sita o sostenuto esame all'uopo (2).

Firma (casato e nome per esteso)

Indirizzo preciso

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

(1) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue

estere dovrà farne analoga richiesta indicando su quale delle tre

lingue (francese, inglese e tedesco) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio

prestato, le date e le località relative, il posto per il quale l'aspi

rante abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

FERROVIE DELLO STATO

(Direzione Generale)

(Servizio Personale e Affari Generali)

A Sis nº–-
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Decreto MINISTERIALE 15 giugno 1925, n. 2633, concernente

le piante organiche del personale subalterno degli uffici e

del personale esecutivo.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

FERROVIE DELLO STATO.

IL MINISTRO.

Vista la deliberazione del Commissario Straordinario per

le Ferrovie dello Stato, n. 2186, del 14 novembre 1923, con la

quale furono approvate le piante organiche del personale delle

Ferrovie dello Stato in base ai quadri di classificazione al

legati alla legge 7 aprile 1921, n. 368;

Visto il R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, col quale

sono stati approvati i nuovi quadri di classificazione, non

chè le piante numeriche del personale degli uffici (escluso

quello subalterno); -

Visto l'art. 2 del decreto stesso;

Visto il rapporto del Servizio personale ed Affari generali

in data 8 giugno 1925, n. P.A.G. 379/83940;

Udito il Consiglio d'amministrazione;

Decreta :

Le piante organiche del personale subalterno degli uffici

e quello del personale esecutivo delle Ferrovie dello Stato

(escluso quello addetto all'Esercizio navigazione ed al tra

ghetto di Venezia) secondo i quadri di classificazione annessi

al R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, sono stabilite, per

ciascun grado e qualifica, nelle quantità risultanti dalle ta

belle annesse al presente decreto. - -

La ripartizione delle piante stesse fra i diversi servizi in

teressati sarà approvata dal Direttore generale. -

Il presente decreto ha vigore dal 1° aprile 1925.

Roma, li 15 giugno 1925.

Il Ministro :

Parte I – N. 26 – 25 giugno 1925.

CIANO.
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1.

PIANTE ORGANICHE

del personale subalterno degli Uffici e del personale esecutivo

in vigore dal 1o aprile 1925

– Personale subalterno degli uffici.

Gradi Qualifiche Quantità

12o Commessi 420

12o | Uscieri capi - - 330

13o Uscieri di 1a classe . . 420

14o Uscieri di 2a classe . . 420

15o Inservienti 460 (1)

TOTALE . 2,050

2. – Personale delle stazioni.

5o Capi stazione superiori . 25

6o Capi stazione principali 170

6o Capi gestione principali 27

7o Capi stazione di 1a classe 845

7o Capi gestione di 1a classe 180

7o Capi telegrafisti di 1a classe . 20

8o Capi stazione di 2a classe .

8o Cºpi gestione di 2a classe .

8o Capi telegrafisti di 2a classe .

9o Capi stazione di 3a classe .

9o Capi gestione di 3a classe . - , 13.256

9o Capi telegrafisti di 3a classe .

10o Sottocapi . . - - - -

I lo Aiutanti - -

1 Io Alunni d'ordine , -

llo Scrivane (2). l

l2o | Guardamerei 5.210

12o Manovratori capi 400

12o Deviatori capi . . 100

13o Guardasala . - - - - 1. 005

l:3o Capi Squadra manovratori 1.700

13o | Capi squadra deviatori . 600

14o Manovratori . 4.202

14o Deviatori . 5.975

TOTALE . 33.715

(1) Un terzo dei posti sarà coperto da manovali.

(2) Fino ad eliminazione.
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Gradi Qualifiche | Quantità

3. – Personale dei treni.

7o Capi personale viaggiante principali 20

7o Controllori viaggianti principali l2

8o Capi personale viaggiante di 1a classe 85

8o Controllori viaggianti di 1a classe 60

9o Capi personale viaggiante di 2a classe 130

9o Controllori viaggianti di 2a classe 95

l0o Capi personale viaggiante di 3a classe 150

l0o Controllori Viaggianti di 3a classe 103

l0o Conduttori capi di 1a classe . 1.100

l Io Conduttori capi - - - - 3.300

l2o Conduttori principali . . . 1.535

I 3o Conduttori . . . . . . . 3.035

14o Frenatori -
9.220

TOTALE . 18.845

4. – Personale di macchina.

5o Capi deposito superiori . 6

6o Capi deposito principali 19

7o Capi deposito di 1a classe . 55

So Capi deposito di 2a classe . 135

9o Capi deposito di 3a classe . 140

l0o Macchinisti di 1a classe . 1.560

I lo Macchinisti - - - 4.685

I 2o Macchinisti T. M. . - - - - - 600

12º | Fuochisti . . . . . . . . . . . .

12o Assistenti T. E. . . . . . . . . 8.080

13o Capi squadra accudienti e manovali 160

I 4o ACCudienti - - - - - - - - l.442

TOTALE 16.882

5. - Personale della linea.

l0o Sorveglianti della linea di 1a classe 180

I lo Sorveglianti della linea . - - 540

13o Capi squadra cantonieri 2.560

15o Guardiani - - - - - - - - - 4.812

15o Cantonieri . . . . . . . . . . . 11.451

15º | Cantonieri avventizi ì ord. 3.000

straord. 2.000

- Guardabarriere (donne) ( ord. -

saVVentizie - | straord. 2.200

TOTALE . 26.743

6. - Personale addetto al servizio di vigilanza.

12o Capi guardia -
114

13o Sotto capi guardia . 319

14o Guardie . . . . . - - - 2. 169

TOTALE 2.602

-

–-
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Gradi Qualifiche | Quantità

7. – Personale tecnico ed operaio. -

5o Capi tecnici superiori 10

6o Capi tecnici principali 30

7o Capi tecnici di 1a classe . 105

8o Capi tecnici di 2a classe . 200

9o Capi tecnici di 3a classe . - - 200

l0o Sotto capi tecnici di 1a classe . l

10o Capi verificatori di 1a classe . i 1.085

llo Sotto capi tecnici - l -

I lo Capi verificatori . -

12a Verificato
ri

- - - - - 808

13o Operai di 1a classe . . . . 13.919

14o Operai . - - - - - -

15o Aiutanti operai - - - - - - º 3.941

15o Operai ed aiutanti ope- ( ordin. 3.500

rai avventizi (compresi |
gli allievi 1uochisti) . l straord. 1.500

TOTALE - 25.298

8. – Personale di manovalanza.

13o Capi squadra manovali . 629

15o Manovali . - - - - - - 22.236

1 5o Manovali avventizi . ordin. 8.000

l ntizi straord. 4.800

TOTALE 35.665

Ri ea s sua rat o -

Avventizi

Personaledi ruolo ora, straord. Totale

1. Personale subalterno degli uffici . 2.050 – - -

2. Personale delle stazioni . - 33.715 – - i"
3. Personale dei treni 18.845 – - issi;

4.i" di macchina . l6.882 – - i6 ss;

5. Personale della linea . . . . . 19.543 - ---

6. Personale addetto al servizio di - 3.000 4.200 26.743

Vigilanza - - - - - - - - - 2.602 – -

7. Personale tecnico ed operaio . 20.298 3.500 1.500 s"
8. Personale di manovalanza 22.865 8.000 asco 3, 6,

l4.500 10.500

TOTALE GENERALE . 136.800 25.000 161.800
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Ordine di servizio N. 62.

Trasporti per conto delle Società Cooperative di consumo fra

gli agenti ferroviari. -

La « Società Anonima Cooperativa di consumo e produ

zione, fra il personale delle ferrovie dello Stato » con sede

in Domodossola è ammessa a fruire per le proprie spedizioni,

della tariffa ridotta applicabile ai trasporti eseguiti per conto

delle Società Cooperative ferroviarie, sotto l'osservanza delle

norme e delle condizioni stabilite dal Regolamento di cui

l'Ordine di Servizio n. 167/1911.

Il nome delle detta Società deve quindi essere aggiunto

nell'elenco delle Cooperative stesse (Allegato A al citato re

golamento) ristampato con l'ordine di servizio n. 165 1923.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Ordine di servizio N. 63.

Trasporti per conto delle Società Cooperative di consumo fra

gli agenti ferroviari.

La « Cooperativa di consumo fra ferrovieri » di Treviso

non ha più diritto alla riduzione di tariffa di cui il Regola

mento pubblicato con l'ordine di servizio n. 167/1911.

Il nome della detta Società deve quindi essere depennato

dall'elenco delle cooperative ferroviarie (allegato A al citato

regolamento) ristampato con l'ordine di servizio n. 165/1923.

Distribuito agli agenti delle classi 5 e 22.

Ordine di servizio N. 64.

Estensione di attivazione del Regolamento sui segnali - Edi

zione 1922 e del Regolamento per la Circolazione dei treni -

Edizione 1923. - - -

In aggiunta a quanto dispongono gli O. S. 40/1923, 10/1924

e 138/1924, il Regolamento sui segnali (edizione 1922) ed il

Regolamento per la Circolazione dei treni (edizione 1923),

Parte II – N. 26 – 25 giugno 1925.
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l

dovranno attivarsi alle ore 12 del 15 luglio 1925 anche sulle

linee seguenti: -

Trento (i)-Primolano

Trento-Bolzano (i).

Le Sezioni interessate disporranno che i dirigenti degli

Uffici e Reparti si assicurino che tutto il personale interes.

sato sia a cognizione delle nuove norme da applicare, e da

ranno le disposizioni transitorie eventualmente occorrenti.

Distribuito agli agenti delle classi 7, 8, 9, 15, 16, 17, 32,

35, 37, 42, 45, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 e 58. - -

Ordine di servizio N. 65.

Cambiamento di nome della stazione di S. Pietro Avellana.

La stazione di S. Pietro Avellana della linea Sulmona

Isernia-Campobasso, ha asstinto la nuova denominazione di

S. Pietro Avellana-Capracotta.

Di conseguenza, nelle parti I e II del « Prontuario gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete

dello Stato », edizione 1° gennaio 1925, nella « Prefazione ge

nerale all'orario generale di servizio » (edizione 1° marzo

1921), nel « Prontuario delle distanze chilometriche dalle

stazioni della rete dello Stato ai transiti di confine » (edi

zione 1° dicembre 1924), nei prontuari manoscritti delle di

stanze ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle

quali trovasi indicato il nome della suddetta stazione dovrà

essere apportata conforme modificazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 8, 9 e 22.

Ordine di Servizio N. 66.

Cambiamento di nome della fermata di Lunara.

La fermata di Lunara della linea Cancello-Avellino ha as

sunto la nuova denominazione di « Montoro Superiore ».

In conseguenza di quanto sopra nella « Prefazione generale

all'orario di servizio » (edizione marzo 1921), si dovrà :

Parte II – N. 26 – 25 giugno 1925.
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– a pagina 13, fra i nomi di Montoro Forino e Montor.

soli, inserire « Montoro Superiore “ ) colle indicazioni esi

stenti per Lunara a pagina 12; -

– a pagina 12 cancellare il nome di Lunara e le relative

indicazioni. -

Nella parte prima del « Prontuario generale delle disstaze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato» (edi

zione 1° gennaio 1925) si dovrà : -

a pagina 59, fra i nomi di Montoro Forino e Montorº

soli inserire « Montoro Superiore (casa cantoniera) » colle

indicazioni esistenti per Lunara a pagina 50;

– a pagina 50 cancellare il nome di Lunara e le relative

indicazioni;

– a pagina 11s, fra i nomi di Montoro Forino e Mon

torsoli inserire Montoro Superiore (casa cantoniera) colle

indicazioni esistenti per Lunara a pagina 115;

– a pagina 115 cancellare il nome di Lunara e le rela

tive indicazioni.

Nella parte seconda del prontuario sopra indicato (edi

zione 1° gennaio 1925) si dovrà :

– a pagina 38, nelle tabelle n. 129B e 129C cambiare il

nome di « Lunara » in « Montoro Superiore » ;

–a pagina 65, fra i nomi di Montoro Forino e Montor

soli inserire « Montoro Superiore » colle indicazioni esistenti

per Lunara a pagina 64; - -

– a pagina 64 cancellare il nome di Lunara e le relative

indicazioni. -

Nel prontuario delle distanze chilometriche dalle stazioni

della rete dello Stato ai transiti di confine (edizione 1° di

cembre 1924), si dovrà : -

– a pagina 39, fra i nomi di Montoro Forino e Montor

soli inserire « Montoro Superiore (casa cantoniera) » colle

indicazioni esistenti per Lunara a pagina 33;

– a pagina 33 cancellare il nome di Lunara e le relative

indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze in uso nelle sta

zioni e negli uffici di Controllo, si dovrà :

– all'indice alfabetico inserire nella sede opportuna il

nome di « Montoro Superiore (casa cantoniera) » colle indi

cazioni esistenti per Lunara e cancellare il nome di Lunara

e le relative indicazioni;

– all'interno dei prontuari stessi cambiare il nome di
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« Lunara (casa cantoniera) » in « Montoro Superiore (casa

cantoniera) ».

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali tro

vasi indicato il nome di Lunara, il nome di questa fermata

deve essere cambiato in « Montoro Superiore ».

Distribuito agli agenti delle classi 5, S, 9 e 22.

Circolare N. 35.

Appalto per la manutenzione del parco copertoni F. S. da carri

merci.

Fra la nostra Amministrazione e la Società Appalti Co

pertoni Impermeabili (S.A.C.I.) di Milano è stato stipulato

un contratto per la manutenzione del parco copertoni F. S.

da carri merci.

1. - Obblighi della ditta. – La ditta ha l'obbligo di:

– riparare i copertoni F.S. guasti;

– sostituire, con copertoni nuovi, quelli non più utiliz

zabili;
-

– tenere permanentemente a nostra esclusiva disposi

zione 9000 copertoni di sua proprietà per le occorrenze straor

dimarie dei traffici.

E' fatto assoluto divieto alla Saci di noleggiare detti co

pertoni a privati.

2. - copertoni in circolazione e matricole che li distin

guono. – I copertoni in circolazione, in dipendenza del con

tratto Saci, possono suddividersi in tre categorie:

a) copertoni F.S. (26000 circa) ; -

b) copertoni Saci per noleggi temporanei alle F.S. (900) :

e copertoni Saci per l'immediata sostituzione di quelli

tasti (3000 circa).
-

s" individuare i copertoni, si sono assegnatº, alle tre

categorie di cui sopra, appºsite matricole, e precisamente º

a) dal N. 10001 al 100000 ai copertoni F.S.; -

b) dal N. 1 al 10000 ai copertoni Saci per noleggi tem

poranei; -

Parte II – N. 26 – 25 giugno 1925.
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c) dal N. 100001 al 109000 ai copertoni Saci per l'imme

diata sostituzione di quelli guasti.

Detta numerazione è in corso e verrà condotta a te inine,

quanto prima possibile.

3. - Laboratori di riparazione. – La riparazione dei co

pertoni viene fatta nei laboratori dalla Saci all'uopo isti

tuiti a Torino - Milano - Verona - Genova - Rivarolo - Ra

venna - Roma - Foggia - Messina e Cagliari, i quali provve

dono altresì a consegnare alle F.S. altrettanti copertoni buo

mi quanti sono quelli guasti da noi consegnati.

4. - Invio dei copertoni guasti ai laboratori Saci. – Le sta

zioni che ricevono, sciolti od utilizzati, copertoni abbisogne

voli di riparazione – fatte le prescritte riserve ed espletate

d'urgenza le pratiche per accertare a chi faccia carico l'ava

ria – li inviano prontamente, con spedizione in servizio a

grande velocità, corredate da un elenco, per numero di ma

tricola, dei copertoni oggetto della spedizione stessa, alla

stazione o Magazzino Approvvigionamenti sede di laborato

rio, secondo la circoscrizione di cui l'allegato A alla presente

circolare,

E' fatto stretto obbligo alle stazioni di curare il pronto in

vio ai laboratori di riparazione dei copertoni guasti.

I ritardi, dovuti a negligenza, saranno puniti addebitando

ai responsabili, per ogni periodo indivisibile di 24 ore di ri

tardo, il nolo per copertone giorno che l'Amministrazione

deve corrispondere alla Saci.

5. - Copertoni riparati. – I copertoni riparati sono ad

esclusiva disposizione del Servizio Movimento e Traffico (Uf.

ficio Circolazione Veicoli), il quale provvede a dislocarli ove

«OCCOl“l'Oll O.

Fanno eccezione i copertoni che la Saci consegna nelle sta

zioni di Genova ed al Magazzino Approvvigionamenti di Ri

arolo, i quali copertoni, di massima, rimangono a disposi

zione della Sezione Movimento e Traffico di" nonchè

quelli che la Saci consegna al Magazzino Approvvigionamenti

di Cagliari, i quali rimangono a disposizione della locale Se

zione Movimento e Traffico.

6. - Verifiche ai copertoni. – Le stazioni che, per disposi

zione del Servizio Movimento e Traffico (Ufficio Circolazione

Veicoli) o della propria Sezione, ricevessero direttamente

dai Magazzini Approvvigionamenti sedi di laboratori Saci o

dalla stazione di Ravenna, pure sede di laboratorio, coperto

ni riparati e riscontrassero che le riparazioni non siano
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state fatte a dovere e, cioè, trovassero copertoni con strap

pi, fori, cuciture male eseguite, mancanze di anelli, occhiel

li, ecc., scarteranno senz'altro detti incerati e li ritorneran

no, con spedizione in servizio a G. V., al Magazzino o sta

zione (sede di laboratorio Saci) di provenienza, dando av

viso telegrafico agli organi predetti della quantità dei co

pertoni ritornati e del motivo per cui vengono respinti.

Il telegramma dovrà essere indirizzato per norma anche

alla Sezione Movimento e Traffico della giurisdizione, all'Uf

ficio Circolazione Veicoli di Roma ed alla Sezione Movi

º mento e traffico di Bologna.

- I Magazzini Approvvigionamenti e la stazione di Ravenna,

- - ricevuti di ritorno i copertoni riscontrati avariati e non ri

parati a regola d'arte, provvederanno a farne la riconsegna

al laboratorio Saci mediante compilazione di apposito pro

º ; spettc mod. B nel quale praticheranno la seguente annota

zione: « Copertoni ricevuti dalla Saci come riparati con pro

spetti Mod. C N. . . . . . . del . . . . . . . e riconsegnati

alla Saci perchè riscontrati avariati o non riparati a regola

d'arte, dalla stazione di . . . . . . . . . .

La sostituzione di questi copertoni con altrettanti idonei

dovrà essere fatta dal laboratorio Saci a mezzo di apposito

prospetto mod. C portante la seguente annotazione: « Copcr.

toni idonei consegnati in sostituzione di altrettanti ricevuti

l di ritorno con prospetto Mod. B N. . . . . . . . del . . . .

, per deficiente riparazione ».

7. - Cordicelle dei copertoni. – I copertoni che escono dai

laboratori Saci devono essere provvisti delle relative cor

dicelle. Le stazioni di cui al punto 6 che ricevessero coper

toni riparati sprovvisti, in tutto od in parte, di cordicelle,

l provvederanno le cordicelle mancanti, avvisando però tele

graficamente gli Uffici di cui al punto medesimo, della quan

tità di copertoni trovati in dette condizioni.

) - Le cordicelle che venissero a mancare o che si rendessero

inservibili nelle successive utilizzazioni di copertoni buoni,

i - - sono fornite ed applicate, con le attuali formalità, a cura e

i spese dell'Amministrazione.

l 8. - Distruzione copertoni. – Se per incendio od altre

cause va distrutto qualche copertone di quelli in circolazione

in dipendenza del contratto Saci, e di cui al punto 2, la sta

zione incaricata del relativo processo verbale, invia copia del

verbale stesso alla Sezione Movimento e Traffico di Bologna

(Reparto Copertoni) indicando le sigle e matricola del coper

tone, la causa e la data della distruzione.

º

3
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y

Gli eventuali resti dei copertoni da considerarsi distrutti

debbono essere inviati, legati e piombati, con lettera di porto

in servizio a G. V., al Magazzino Approvvigionamenti della

circoscrizione (allegato A) con un breve rapporto informa

tivo. -

9. - Bagnamenti di merci dipendenti dalla scarsa imper

meabilità dei copertoni. – Verificandosi il caso di bagna

menti di merci dipendenti da insufficiente impermeabilità del

copertone, la stazione che redige il verbale mod. Ch 100 è

tenuta a spedire separatamente al Magazzino Approvvigio

namenti o stazione sede di laboratorio della circoscrizione,

il copertone causa dell'avaria ,informandone, con breve rap

porto, gli organi predetti, i quali a loro volta, richiameran

no l'attenzione del rappresentante della Saci onde venga

provveduto alla spalmatura od impregnatura del copertone.

10. - Trasporti. – Le spedizioni di copertoni per il dislo

camento da un laboratorio all'altro; di materie prime; di

macchinari o di quant'altro occorre alla Società Appalta

trice per l'esecuzione del contratto, sono a carico della ditta

medesima ed effettuati a condizioni normali di tariffa.

11. - Corrispondenza epistolare e telegrafica. – La Ditta

Appaltatrice ha facoltà di spedire telegrammi in servizio

riferentisi ad urgenti dislocamenti di copertoni interessanti

la gestione F.S., esclusivamente però, pel tramite del capo

stazione.

E' vietato assolutamente il trasporto in franchigia della

corrispondenza fra la ditta appaltatrice e di suoi Uffici. Ma

gazzini e Laboratori, nonchè della corrispondenza della

Ditta stessa a stazioni ed uffici della nostra Amministra
zl OIle.

Distribuita agli agenti delle classi 7, 9, 14, 15, 16, 18, 19,

20, 21 e 22.
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Allegato A alla Circolare N. 35-1925.

Tabella degli impianti ai quali debbono spedirsi i copertoni F. S. guasti

per la riparazione.

STAZIONE º

del Compartimenti di

Torino meno Scali di

Alessandria e sta - Magazzino A - - i di Tori
- - - , i .22 't ) A v 1 or -2, i linea A Magazzino Approvvigionamenti di Torino

lessandria - Savona.

impianto al quale debbono essere spediti per la

riparazione i copertoni guasti (con lettera di

porto in servizio a G.

l

Genova (l) più scali di

Alessandria e sta

zioni della linea A

lessandria - Savona

Magazzino Approvvigionamenti di Rivarolo

-

Magazzino Approvvigionamenti di MilanoMilan0

venezia Magazzino Approvvigionamenti di Verona

Trieste Magazzino Approvvigionamenti di Verona

Bologna Stazione di Ravenna

ri". Scali di Stazione di Ravenna

Ancona | Stazione di Ravenna

Roma più Scali di Na

poli e stazioni delle

linee Cassino Napoli ,

e Caserta - Napoli l

(Via Aversa) -

Napoli meno Scali di

Napoli e stazioni

delle linee Cassino

Napoli e Caserta

Napoli (Via Aversa)

Magazzino Approvvigionamenti di Roma

Magazzino Approvvigionamenti di Foggia

Magazzino Approvvigionamenti di FoggiaBari

Reggio Calabria Magazzino Approvvigionamenti di Messina

Palermo Magazzino Approvvigionamenti di Messina

Cagliari Magazzino Approvvigionamenti di Cagliari

(1) I copertoni in arrivo agli scali di Genova che si riscontrano lievemente

avariati vengono riparati sul posto.

N. R. – Le stazioni dei Compartimenti di Reggio Calabria e Pa

lermo continueranno - fino a nuovo avviso - a concentrare

i copertoni riparandi al Magazzino Approvvigionamenti
di Foggia, non essendo ancora in efficienza il laboratorio

SACI di Messina.

º-
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Circolare N. 36.

Prezzo degli impermeabili gommati e dagli abiti da lavoro.

Son riferimenteo alla Circolare n. 59, pubblicata sul Bol

lettino Ufficiale n. 47 del 22 novembre 1923, si porta a cono

scenza del personale interessato che il prezzo di ogni imper

meabile gommato con cappuccio resta fissato, per tutte le

richieste che perverranno alla ditta « Laboratorio Italiano

Impermeabile Mosca e Masera » di Milano, dal 1° luglio

1925 in poi, in L. 325 (lire trecentoventicinque). Con la cir

costanza si fa presente che il prezzo della fodera mobile di

lana, e di cui la circolare pubblicata sul Bollettino Ufficiale

n. 25, resta inalterato in L. 88 (lire ottantotto).

Con riferimento alla Circolare n. 13, pubblicata sul Bol

lettino Ufficiale n. 7 del 14 febbraio 1924, si porta a cono

scenza di tutti gli Impianti e dei Magazzini interessati che

il prezzo di ogni vestiario impermeabile per il personale di

linea e delle stazioni, per tutte le richieste che perverranno

alla precitata Ditta « Laboratorio Italiano Impermeabili Mo

sca e Masera » di Milano, dal 1° luglio 1925, in poi, resta

fissato in L. 182.55 (lire centoottantadue e centesimi cin

quantacinque e partitamente L. 103.10 per la giacca, L. 61.75

per il pantalone e L. 17.70 per il cappello.

Il Direttore Generale

ODDONE

Parte II – N. 26 - 25 giugno 1925.
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Comunicazioni :

Gare ed appalti per lavori, forniture, vendite etc.

4D c

igi 3 o Importo Ufficio incaricato

LAVORI, FORNITURE È iº gi termine º arro e delle pratiche

5 55 533 presentazione mati presso

VENDITE - , - a offerte º Vo il quale si tiene

a a sè e dell'appalto la gara

-i -

Impianto di una condotta | L. P. Ore 12 -500.000 Sezione Lavori

per l'approvvigionamento 10 luglio Palermo

idrico dei Comuni di Serra- 1925

difalco Montedoro e Bom

pensiero

Impianto di binario di incro- L. P. Ore 12 123.400 Sezione Lavori

cio nella stazione di S. An- l I luglio Reggio Calabria

drea dell'Jonio 1925

Risanamento e sistemazione C. Ore 18 43.750 Sezione Lavori

di alcuni tratti di piatta- fiduciario 1 luglio Caltanissetta

forma stradale fra i chilo- 1925

metri 140 + 744/141 + 044 fra •

le stazioni di Racalmuto e -

Castrofilippo

Completamento dell'amplia- C. Ore 18 20.000 | Sezione Lavori

merito della stazione di Ca- fiduciario 1 luglio Caltanissetta

nicattì 1925

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 12 170.000 Sezione Lavori

una nuova travata metal- 6 luglio | Bari

lica in sostituzione di quella l925

attualmente in opera al

ponte retto ad una luce di

m. 20 sul fiume Gennarino

al Km. 105 -- 290 della linea

Bari-Taranto fra Massafra

e Bellavista

Impianto di illuminazione T. P. Ore 12 250.000 Servizio Lavori

nella stazione di Foggia I5 luglio e Costruzioni

1925 Ufficio 8o

Roma

Parte III – N. 26 – 25 giugno 1925.
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|

âsi 8 e Importo Ufficio incaricato

S : : : Termine utile
LAVORI, FORNITURE igi; gi approssi- delle pratiche

S 5 : 5 : 5 | presentazione preSSO

VENDITE 5 º 5 º 53 offerte mativo il quale si tiene

- - - - e -s a ci di dell'appalto la gara

- -

Costruzione della sede del bi- L. P Ore 12 640.000 Sezione Lavori

nario di allacciamento del 4 luglio Napoli

nuovo magazzino approvvi- 1925

gionamenti a cava Por

chiano con lo Sperone e si

stemazione della strada per i |

Ponticelli - |

Attrezzatura elettrica della T. P. Ore 12 180.000 | Servizio Lavori

cabina di trasformazione di 6 luglio e Costruzioni

Taranto 1925 Ufficio 80

Roma

Esecuzione di opere murarie L. P. Ore 12 110.000 Ufficio

occorrenti per la sistema- 8 luglio Costruzioni

zione definitiva dei tre ba- 1925 Idroelettriche

cini del Rochemolles Bardonecchia

Sistemazione della stazione di L. P. Ore 12 124.000 Sezione Lavori

Valle di Maddaloni della li- 15 luglio Napoli ,

nea Cervaro-Napoli 1925

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 12 1.540.000 sezioni Lavori

una travata metallica in so- 13 luglio Bari

stituzione di quella attual- 1925

mente in opera al ponte

obliquo a 4 luci sul fiume

Bradano al Km. 39 + 451

della linea Taranto-Meta

ponto

Sistemazione a Torino Smi- L. P. Ore 12 75.000 Sezione Lavori

stamento del Magazzino olii ll luglio Torino Sud

ed infiammabili del Servizio 1925

Approvvigionament
i

Rinnovamento di ml. 1439,84 - Ore 1 sezione Lavori

fra i soli 35, naiario " º | "- - uglio Caltanis

lºli 799,36 fra le stazioni 1925

di Villarsa e Castrogiovanni

in corrispondenza della gal

leria Misericordia

-
-
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9 ce

5 - È
i; $ Termine utile Importo ""

LAVORI, FORNITURE i :: : 25 - approssi- eIle pratiche

.2 S º 5 3 5 presentazione presso

VENDITE 5 “E “3 5 mativo

a 1 a 1 offerte m il quale si tiene

a o ci ci dell'appalto la gara

-i -

Demolizione della grande tet- | L. P. Ore 12 58.000 Sezione Lavori

toia metallica del fabbricato 13 luglio Bologna

viaggiatori della stazione di 1925

Bologna

N. 1 pompa orizzontale du- T. P. 15 luglio 1925 - Servizio Material

plex della portata me. 6 e Trazione,

destinata all'alimentazione - | lJfficio 2o

di due caldaie a vapore sen- Viale Principessa

za economizzatore – che la- . Margherita N. 52

vorano contemporaneamen- Firenze.

te – aventi la superficie di

riscaldamento in mo. 120; la

pressione effettiva di lavoro

in Kg. 13 ciascuna.

La distanza della pompa, dal

punto di sua ubicazione, alle

caldaie è di ml. 16; l'altezza -

di aspirazione è di ml. 1,20. -

La temperatura dell'acqua di

alimentazione è di circa 10

gradi.

- 3 sé

i; ; º servizio ea Utneto
p º - ci º

TURE, VENDIT ### #5 utile incaricato

LAvorI, FoRNI - NDITE li egi º 33 presentazione

. . . offerte delle pratiche

a a 5 e

a -

N.o 3.500 | Spazzolini e nastri per mac- T. P. 9-7–1925 Servizio

chine da scrivere Approvvigiona
ment1

Ufficio 2o

Roma

N.o 1200 | Lastre di vetro incolore per T. P. 10-7–1925 Id.
carrozze da m/m 870 x 475 Ufficio 2o

870 x 564 – 870 X 624 Id.
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12–7-1925N.o 10.000 | Vetri incolori circolari del T. P. Servizio

diametro di m/m 350 Approvvigiona

namenti

- Ufficio 29

N.o 31 Mute complete di elementi L. P. 7–7–1925 Id.

surriscaldatori per locomo- Ufficio 30

tive Id.

N.o s Martinetti idraulici da 100 | T P 13 7-25 Id.

tonn. Ufficio 30

Id.

N.o 7 Apparecchi elettrici di mi r. P. iº 7 25 Id.

Sll Ta.
- Ufficio 30

Id.

N.o 300 Paline d'allineamento tavola T. P. 13–7-25 Id.

F. S. N. XXII Ufficio 3o

Id.

No 20.000 Portalampadine complete L. P 18–7–25 Id.

per I. E. C. Ufficio 39

Id.

Il Direttore Generale

ODDONE.
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